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Samuele Pellecchia Terremoto a Onna (L’Aquila).

“Viviamo in un mondo catturato, sradicato e trasformato dal titanico processo tecnico-scientifico dello 

sviluppo del capitalismo, che ha dominato i due o tre secoli passati. 

Sappiamo, o per lo meno è ragionevole supporre, che tale sviluppo non può proseguire all’infinito. 

Il futuro non può essere una continuazione del passato e vi sono segni, sia esterni sia, per così dire, 

interni, che noi siamo giunti a un punto di crisi storica. 

Le forze generate dall’economia tecnico-scientifica sono ora abbastanza grandi da distruggere l’ambiente, 

cioè le basi materiali della vita umana. 

Le stesse strutture delle società umane, comprese alcune basi sociali dell’economia capitalista, sono 

sul punto di essere distrutte dall’erosione di ciò che abbiamo ereditato dal passato della storia umana. 

Il mondo rischia sia l’esplosione che l’implosione. Il mondo deve cambiare.”

Eric Hobsbawm, 1997 (Il secolo breve, Rizzoli)
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Pietro Lunardi, ministro delle Infrastrutture nel nuovo governo Berlusconi

“Mafia e camorra ci sono sempre state, dovremo convivere con questa realtà ”2001

luglio Genova 
g8, enorme la partecipazione 
al controforum, aperto dalle donne. 
Le forze dell’ordine attaccano 
le piazze e i cortei. Ucciso Carlo 
Giuliani. Massacro alla scuola Diaz.
Torture nella caserma Bolzaneto.

febbraio Messico 
Migliaia di indigeni marciano per 
rivendicare i loro diritti, guidati 
dal sub comandante Marcos.aprile 

Sudafrica
39 multinazionali 
tentano di impedire 
la vendita delle 
versioni generiche 
dei costosi farmaci 
contro l’aids, flagello del Paese.

gennaio 
Italia Inchiesta 
sulle morti da 
uranio dei soldati 
reduci dai Balcani.

Brasile Al via a Porto Alegre 
il primo Social forum mondiale.
India Un sisma nel Gujarat 
costa la vita a 100mila persone.

maggio Italia 
Vince il centrodestra e Silvio 
Berlusconi ritorna a Palazzo Chigi.

settembre 
Stati Uniti
Un gruppo di terroristi 
di Al Qaeda dirotta 
quattro aerei: due 
si schiantano sulle 
torri del World Trade 
Center a New York, 
uno sul Pentagono, il quarto 
(diretto sulla Casa Bianca) precipita 
in un campo. Oltre 2.800 le vittime.

ottobre Afghanistan Usa e Gran 
Bretagna danno inizio alla “guerra permanente”. 
Missili su Kabul, Kandahar e Jalalabad. Bombe 
su villaggi, ospedali, moschee.          L’Italia appoggia.

agosto 
Italia 

Nuova legge: sarà 
reato la migrazione 

irregolare.

novembre 
Usa Crac Enron. 
Persi 60 miliardi 
di dollari e 6.000 
posti di lavoro. 

Italia 
Anno record 

per gli infortuni 
sul lavoro: 1.023.379
di cui 1.546 mortali.

dicembre 
Argentina 
Il Paese è al collasso 
finanziario, fugge 
il presidente. 
La gente riempie 
le piazze, la polizia 
spara uccidendo 
decine di 
manifestanti.
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gennaio
4/1 	 Mentre la Nato dichiara che le munizioni all’uranio impoverito sono armi legali e non 

pericolose per la salute, le Procure italiane aprono fascicoli su morti sospette di militari 
italiani in missione nei Balcani.

9/1 	 Steve Jobs, fondatore della Apple, annuncia i nuovi prodotti iTunes e iPod e dichiara che 
il decennio sarà ispirato al digitale.

10/1 	 In Iraq si registra un incremento anomalo di leucemie, tumori e malformazioni 
congenite nelle zone bombardate nel 1991. Il governo chiede all’Onu di indagare sulle 
munizioni all’uranio impoverito, e di considerarne l’uso come crimine di guerra.

11/1 	 Il governo italiano raggiunge accordi per cancellare il debito estero di 22 Paesi 
impegnando 4.000 miliardi dei 9-12mila previsti per questo scopo. Il Mozambico è il 
Paese che beneficerà maggiormente della cancellazione del debito.

13/1 	 Viene reso noto il primo caso italiano di Bse, “mucca pazza”.
15/1 	 Nasce Wikipedia, l’enciclopedia su web condivisa e gratuita.
16/1 	 Il prodotto interno europeo (+0,7%) cresce più di quello Usa (+0,5%).
20/1 	 Alla Casa Bianca a Washington, si svolge la cerimonia di insediamento di George W. 

Bush.
24/1 	 In Italia la Corte di cassazione stabilisce che una pacca sul sedere “isolata e repentina” in 

ufficio non costituisce offesa alla sfera sessuale della donna che la subisce dal suo capo.
25/1 	 Con lo slogan “Un altro mondo è possibile”, a Porto Alegre (Brasile) si tiene il primo 

Forum sociale mondiale.
26/1 	 A Davos (Svizzera), si apre il Forum economico mondiale. La polizia tronca brutalmente, 

con lacrimogeni, urticanti e cannoni ad acqua compressa, ogni manifestazione di 
dissenso.

26/1 	 In India un terremoto di grado 7,9 Richter colpisce lo stato del Gujarat. I morti sono 
40mila, le abitazioni distrutte 400mila.

febbraio 
6/2 	 Storica sterzata a destra in Israele: il leader del Likud Ariel Sharon vince le elezioni con il 

62,3% dei voti. Nel settembre 2000, con la profanatoria passeggiata in armi sulla spianata 
delle moschee a Gerusalemme, ha provocato il sorgere della seconda Intifada. Il suo 
governo adotterà l’uso sistematico della forza e il disprezzo delle trattative.

11/2 	 Si scopre che il patrimonio genetico dell’uomo è compreso tra i 26 e i 40mila geni, molto 
al di sotto dei 100-150mila ipotizzati.

12/2 	 I giudici americani bloccano Napster, che permette lo scambio gratuito di musica via 
Internet.

13/2 	 A Firenze, la Corte di assise d’appello sulle stragi di mafia del 1993 conferma 15 ergastoli 
nei confronti, tra gli altri, di Salvatore Riina, Leoluca Bagarella, Bernardo Provenzano, 
Giuseppe Graviano e Matteo Messina Denaro. 

16/2 	 A Torino, la Procura apre un’inchiesta sull’acquisto di Telekom Serbia da parte di 
Telecom Italia ipotizzando i reati di false comunicazioni e illegale ripartizione di utili. 

16/2 	 A Baghdad (Iraq), 24 aerei statunitensi e britannici colpiscono postazioni radar collocate 
in zone periferiche della capitale irachena. La Francia è l’unico Paese europeo a 
condannare i bombardamenti. Il governo italiano vieta il volo umanitario che dovrebbe 
portare in Iraq farmaci e altro materiale. 

17/2 	 Vertice G7 a Palermo, i ministri finanziari e i governatori delle banche centrali 
confermano che non ci saranno significativi rallentamenti nella crescita economica.

25/2 	 A San Cristobal de las Casas, in Chiapas (Messico), inizia la marcia che porterà migliaia 
di indigeni guidati dal sub comandante Marcos fino a Città del Messico, per rivendicare 
il rispetto dei diritti degli indios.

26/2 	 Quindici stati dell’Unione europea firmano il Trattato di Nizza, assediati dai manifestanti 
che contestano l’Europa liberista. Il trattato pone le basi per l’allargamento dell’Ue.

27/2 	 Amnesty international presenta un dossier in cui denuncia il proliferare di aziende 
americane ed europee che si specializzano nella produzione di strumenti di tortura, 
utilizzati principalmente nelle carceri contro detenuti inermi e nel corso degli 
interrogatori di polizia. I dati presentati rivelano che la tortura è praticata in Italia.

marzo
1/3 	 A Kabul, il ministro della Cultura dei talebani, Qadrathullah Jamal, annuncia che è 

cominciata la demolizione di tutte le statue preislamiche dell’Afghanistan, compresi i 
Buddha giganti della provincia centrale di Bamiyan.

1/3 	 In Gran Bretagna, sono messe al bando come terroriste 22 organizzazioni fra le quali il 
Pkk del Kurdistan, l’Eta basca, al Qaeda, le Tigri Tamil. 

5/3 	 A Pretoria (Sudafrica), inizia il processo intentato da 39 multinazionali farmaceutiche 
contro il governo per impedire la vendita di versioni generiche dei costosi farmaci 
antivirali per la cura dell’aids. La aziende saranno costrette a ritirare la denuncia sotto la 
pressione di una forte campagna internazionale.

6/3 	 Il Senato approva il pacchetto sicurezza, già votato dalla Camera. Il provvedimento 
amplia i poteri di indagine della polizia giudiziaria, le possibilità di ricorso al fermo di 
polizia e al processo per direttissima, limita i ricorsi in Cassazione, limita al solo prefetto 
l’autorità per convocare il comitato per l’ordine pubblico e la sicurezza.

6/3	 Bruxelles, a causa di un’epidemia di afta epizootica, approva il blocco delle esportazioni 
di animali vivi.

6/3 	 Emma Bonino organizza alla Camera una conferenza internazionale sul problema delle 
mutilazioni genitali femminili, cui partecipano militanti e testimoni di diversi Paesi 
africani. 

8/3 	 In Italia, il capo dello Stato scioglie il Parlamento.
11/3 	 Un milione di persone accoglie a Città del Messico il sub comandante Marcos, che ha 

marciato attraverso la nazione con migliaia di indigeni, per rivendicare i loro diritti.
14/3 	 Su Rai2 il conduttore di Satyricon, Daniele Luttazzi, intervista il giornalista Marco 

Travaglio, autore con Elio Veltri del libro “L’odore dei soldi. Origine e misteri delle 
fortune di Silvio Berlusconi”. Il programma verrà sospeso per una settimana, e 
definitivamente soppresso in aprile. 

15/3 	 L’Opec decide di ridurre la produzione di greggio di un milione di barili.
17/3 	 A Napoli si apre il terzo Global forum, protetto da un imponente schieramento di 

polizia che interviene violentemente contro il corteo dei manifestanti nelle piazze, 
bloccando le vie di fuga, e infierisce anche all’interno della caserma Raniero. 

20/3 	 Rimpasto di governo in Argentina, il presidente Fernando de la Rua nomina Domingo 
Cavallo nuovo ministro dell’Economia. Il 29 il Parlamento attribuisce poteri speciali a 
Cavallo per far fronte alla grave crisi economica.

22/3 	 Secondo un rapporto dell’Unep (agenzia dell’Onu per l’ambiente) il più serio problema 
ambientale è la crisi idrica. L’inquinamento dell’acqua riguarda ormai 1/6 della 
popolazione mondiale. L’industria, l’abuso della chimica in agricoltura, la deforestazione 
amplificano il problema.

22/3 	 A Roma, la Commissione parlamentare di inchiesta sul terrorismo e le stragi conclude 
ufficialmente i suoi lavori, dopo aver acquisito e prodotto una montagna di documenti 
ma nessuna conclusione certa. 

22/3 	 A Palma Campania (Napoli) la polizia interviene per due giorni consecutivi, provocando 
feriti e contusi ed eseguendo arresti, contro i cittadini che protestano contro la riapertura 
della discarica.

24/3 	 Danimarca, Finlandia, Svezia, Norvegia e Islanda aderiscono alla convenzione di 
Schengen.

28/3 	 Gli Stati Uniti annunciano che non intendono aderire al Trattato sull’effetto serra messo 
a punto a Kyoto.

31/3 	 Si celebrano ad Amsterdam i primi matrimoni tra omosessuali in Europa, grazie a una 
nuova legge che li equipara a quelli tra eterosessuali.

aprile
1/4 	 In Jugoslavia un commando speciale della polizia entra nella villa dell’ex presidente 

Slobodan Milosevic e lo arresta per reati contro le leggi serbe.
1/4 	 Un quadrimotore Usa EP-3, con 24 persone a bordo, entra in collisione con un caccia 

intercettore cinese che precipita, mentre il ricognitore americano è costretto a un 
atterraggio d’emergenza sull’isola di Hainan. Dopo un duro confronto tra Cina e Usa, 
il 14 aprile sono rilasciati tutti i membri dell’equipaggio, mentre l’aereo torna negli Usa 
solo il 4 luglio, smontato.

3/4 	 A Milano, si conclude la conferenza europea sullo sfruttamento dei minori in Europa. I 
dati dimostrano che il fenomeno è sempre più diffuso in Europa e negli Stati Uniti.

3/4 	 A Wall Street i titoli tecnologici crollano di 111,41 punti. È il nuovo minimo raggiunto 
dal Nasdaq dall’ottobre 1998 e indica che la bolla della new economy è scoppiata.

10/4 	 Il Senato olandese approva la legge che legalizza l’eutanasia. L’Olanda è il primo Paese al 
mondo a permettere l’eutanasia e il suicidio assistito, sia pure subordinati a una serie di 
condizioni.

14/4 	 A Casale Monferrato (Alessandria), è sigillato lo stabilimento dell’Eternit, che fino al 
1986 aveva trattato amianto. Sono almeno 500 le morti provocate nel corso degli anni 
tra i dipendenti e i cittadini.

18/4 	 In Cabiria, Algeria, dopo l’uccisione di un liceale esplode la protesta dei berberi, 
duramente repressa dalle forze dell’ordine (60 morti). 

18/4 	 Usa, la Federal Reserve riduce a sorpresa il tasso dei Fed Funds di mezzo punto, al 4,5%.
18/4 	 Il Nasdaq segna il quarto miglior risultato della sua storia chiudendo a più 8,12%; 

l’indice Dow Jones guadagna il 3,82%.
19/4 	 A Palermo, si apre il processo di appello contro Giulio Andreotti, accusato di concorso 

esterno in associazione mafiosa. 
19/4 	 A Casalduni (Benevento) la polizia carica i manifestanti che protestano per 

l’insediamento di un impianto di trattamento dei rifiuti.
20/4 	 A Quebec City (Canada) 25mila manifestanti contestano il Vertice delle Americhe che ha 

lo scopo di creare un’area di libero scambio entro il 2005.
27/4 	 L’Organizzazione internazionale del lavoro (Ilo) celebra la giornata delle vittime del 

lavoro. Secondo le sue stime ogni anno nel mondo gli incidenti sul lavoro sono circa 250 
milioni e 1,3 milioni di persone muoiono per infortuni o malattie professionali: più di 
3.300 morti al giorno.

maggio
3/5 	 All’Onu, per la prima volta dal 1947, gli Usa vengono esclusi dalla Commissione delle 

Nazioni Unite per i diritti umani.
4/5 	 Il tasso di disoccupazione Usa ad aprile sale al 4,5%, il più alto dal ’98.
9/5 	 Secondo un rapporto dell’organizzazione Save the children, nel mondo ogni anno 

515mila donne muoiono di parto, e il 99% di queste morti avviene nei cosiddetti Paesi in 
via di sviluppo.

12/5 	 Gli Stati Uniti tolgono il loro appoggio alla campagna internazionale contro i paradisi 
fiscali, che l’amministrazione Bush non considera in linea con le proprie priorità 
economiche. 

13/5 	 In Italia si svolgono le elezioni politiche che assegnano la vittoria al centrodestra.  
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16/5 	 La benzina verde tocca il record di 2.205 lire al litro.
17/5 	 A Roma, la polizia carica un corteo di immigrati che sollecitano la definizione di 35mila 

pratiche di soggiorno giacenti da oltre tre anni. 
18/5 	 A due anni dall’ultimo sciopero generale della categoria, i metalmeccanici manifestano 

in tutta Italia per il rinnovo del contratto.
30/5 	 Nel suo ultimo rapporto, Amnesty international inserisce l’Italia fra i Paesi che hanno 

violato i diritti umani e chiede di costituire un comitato di ispettori per far luce su ciò 
che avviene nelle prigioni italiane. 

31/5 	 Somalia, un referendum nel Somaliland approva l’indipendenza. Lo stato, nel nord del 
Paese, non è mai stato riconosciuto internazionalmente.

giugno
1/6	 Il Consiglio di sicurezza dell’Onu, su richiesta americana, rinnova per un solo mese, 

anziché per sei, il patto con l’Iraq “Oil for food”. La recrudescenza dell’embargo provoca 
la sospensione delle esportazioni di greggio da parte dell’Iraq.

1/6 	 In Sudafrica muore Nkosi Johnson, il ragazzo nero di dodici anni diventato simbolo 
della lotta all’aids.

6/6 	 A Roma il presidente del Consiglio uscente, Giuliano Amato, parlando con i giornalisti 
vanta il piano “molto robusto” per la sicurezza previsto per il G8. Il comandante dei 
carabinieri della Liguria, Angelo Desideri, annuncia che 5.000 suoi uomini si stanno 
addestrando in una località segreta a fronteggiare una eventuale guerriglia. 

7/6 	 In Inghilterra, il partito laburista guidato da Tony Blair vince le elezioni politiche.
8/6 	 In Iran Mohammad Khatami è rieletto presidente.
10/6 	 Berlusconi forma il suo governo, il secondo dopo quello del 1994, con dieci ministri di 

Fi, cinque di An, tre della Lega Nord, due del Biancofiore e cinque tecnici.
13/6 	 A Genova, le forze di polizia caricano gli operai dell’Ilva che protestano contro la messa 

in mobilità di 1.100 loro compagni, anticamera del licenziamento.
14/6 	 A Goteborg (Svezia), i capi di stato e di governo europei si incontrano per discutere di 

pace e problemi ambientali economici e commerciali. Il corteo di migliaia di contestatori 
viene caricato pesantemente. Il bilancio è di oltre 600 fermati, 50 dimostranti feriti, 
alcuni colpiti anche da proiettili sparati dalla polizia.

14/6 	 Un milione di persone in piazza ad Algeri per una maggior democrazia nel Paese, da 
pochi anni uscito dal sanguinoso conflitto (100mila morti) tra governo e ribelli islamisti.

15/6 	 Nasce l’Organizzazione per la cooperazione di Shanghai, che segna l’avvio di un’alleanza 
strategica tra Mosca e Pechino, con la volontà di impedire un’egemonia statunitense in 
Asia. Negli anni successivi, l’organismo includerà anche India, Iran e Pakistan.

21/6 	 Nella classifica 2001 delle 538 persone più ricche del mondo rimane al primo posto Bill 
Gates, con 58,7 miliardi di dollari, e l’Italia vi compare con dieci nuovi nomi, soprattutto 
stilisti. Silvio Berlusconi, con 10,3 miliardi di dollari, è il più ricco degli italiani e il 29° 
nella classifica mondiale.

23/6 	 Il governo federale jugoslavo approva un decreto legge per la collaborazione con 
il tribunale dell’Aja che rende possibile l’estradizione e la consegna al tribunale di 
Slobodan Milosevic e degli altri esponenti serbi.

25/6 	 A Milano, la Corte d’appello rinvia a giudizio, per concorso in corruzione in atti 
giudiziari riferiti al lodo Mondadori, Cesare Previti, Giovanni Acampora, Attilio Pacifico 
e Vittorio Metta, annullando la precedente ordinanza di proscioglimento. È dichiarata 
invece la prescrizione per Silvio Berlusconi.

27/6 	 Gianfranco Fini, vicepresidente del Consiglio, annuncia che a Genova, nel corso del G8, 
saranno utilizzati in servizio di ordine pubblico reparti speciali dell’esercito, addestrati 
insieme a carabinieri e polizia. Il ministro dell’Interno, Claudio Scajola, afferma che i 
militari saranno adibiti solo al controllo e alla difesa del porto e dell’aeroporto. 

28/6 	 A Milano, il sostituto procuratore Francesco Greco chiede il rinvio a giudizio di Silvio 
Berlusconi e dei vertici della Fininvest per falsificazione nei bilanci dal 1989 al 1996. 

28/6 	 L’ex presidente serbo Slobodan Milosevic viene estradato all’Aja su richiesta del Tribunale 
penale internazionale.

28/6 	 A Roma, il governo vara i provvedimenti economici dei primi cento giorni: 
liberalizzazione dei contratti a termine, agevolazioni per l’emersione del sommerso, 
detassazione degli utili reinvestiti (Tremonti bis), soppressione dell’imposta su 
successioni e donazioni, riforma del diritto societario, liberalizzazione delle 
ristrutturazioni immobiliari, semplificazione di adempimenti per le imprese, 
semplificazione delle norme per la gestione dei rifiuti, grandi opere. 

30/6 	 A Milano, la Corte d’assise emette la sentenza del processo per la strage di piazza 
Fontana, condannando all’ergastolo Carlo Maria Maggi, Delfo Zorzi, Giancarlo 
Rognoni, e a tre anni per favoreggiamento Stefano Tringali, mentre dichiara prescritto il 
reato del pentito Carlo Digilio. I condannati saranno assolti nel giudizio d’appello.

luglio
1/7 	 A Bruxelles, la Procura generale dichiara ammissibile la denuncia presentata da cittadini 

palestinesi contro Ariel Sharon, primo ministro israeliano, per le sue responsabilità nella 
strage di Sabra e Shatila in Libano. 

4/7 	 Le bollette italiane della luce e del gas restano tra le più care d’Europa: l’elettricità costa il 
20% più della media Ue.

6/7	 La Corte d’appello di Santiago del Cile stabilisce che Pinochet non è processabile, per 
“moderata demenza”.

9/7	  In varie città italiane si svolgono manifestazioni dei metalmeccanici, contrari all’intesa 
separata tra Federmeccanica e Fim-Uilm.

10/7 	 A Buenos Aires (Argentina), il primo presidente della giunta militare Rafael Videla è 
formalmente incriminato per la sua partecipazione al Piano Condor. Per la stessa vicenda 
è emesso anche un ordine internazionale di arresto a carico dell’ex dittatore del Paraguay 
Alfredo Stroessner, riparato dal 1989 a Brasilia. 

12/7 	 Il mercato azionario argentino chiude con un ribasso dell’8,16%, e il rischio Paese 
raggiunge quota 1.519: 221 punti in più, secondo nel mondo solo alla Nigeria.

12/7 	 A Roma, il ministero dell’Interno decreta la sospensione degli accordi di Schengen, 
riprendendo i controlli dei documenti alle frontiere, e dispone la chiusura delle due 
principali stazioni ferroviarie di Genova fino al 21 luglio.

18/7 	 Muore a Milano, a 92 anni, Indro Montanelli, protagonista del giornalismo italiano.
19/7 	 Alla vigilia del vertice G8, Genova è pacificamente invasa dal movimento 

antiglobalizzazione, che organizza piazze tematiche. Per prime si organizzano le donne, 
che organizzano a Palazzo San Giorgio “Punto G, genere e globalizzazione”. Si svolge 
la manifestazione dei migranti, per chiedere frontiere aperte, diritti e permesso di 
soggiorno, con la partecipazione di 40mila persone. 

20/7 	 A Genova, nella tarda mattinata, piccoli gruppi di individui noti come black bloc 
rompono bancomat e vetrine e incendiano automobili assolutamente indisturbati. 
Anziché intervenire contro di loro, le forze dell’ordine caricano violentemente i sit-in 
pacifici e il corteo autorizzato. La giornata culminerà con l’uccisione di Carlo Giuliani 
in piazza Alimonda e le torture ai manifestanti, arbitrariamente arrestati, nella caserma di 
Bolzaneto.

21/7 	 A Genova 300mila persone scendono in piazza per rivendicare il diritto al dissenso. 
Polizia, carabinieri e guardia di finanza dividono il corteo in più tronconi e aggrediscono 
i cittadini con inimmaginabile violenza. Durante la notte le forze di polizia irrompono 
nelle scuole Pertini e Diaz, sede del media center del Genova social forum, dove 
dormono un centinaio di manifestanti, e li aggrediscono brutalmente. 

23/7 	 A Roma, il ministro dell’Interno Claudio Scajola riferisce al Parlamento la versione 
governativa sui fatti di Genova e sulla morte di Carlo Giuliani, sostenendo la liceità del 
comportamento delle forze dell’ordine in ogni momento, compresa l’irruzione notturna 
alla scuola Diaz. A Boston, Lione, New York, Città del Messico, Malmoe, Londra 
si svolgono manifestazioni contro l’Italia dinanzi alle ambasciate e le sedi consolari 
italiane. Anche a Roma, Torino, Palermo e Milano si svolgono manifestazioni di protesta.

23/7	 A Bonn (Germania), il Giappone accetta di sottoscrivere il protocollo di Kyoto, 
isolando gli Usa e consentendo il raggiungimento del quorum necessario alla ratifica. 
Per ottenere l’adesione del Giappone, tuttavia, l’Europa accetta compromessi in tema di 
inquinamento, rilancio del nucleare, affievolimento dei controlli.

24/7 	 Gli avvocati del Genova social forum denunciano i pestaggi e le sevizie ai quali 
sono state sottoposte le persone arrestate nella caserma dei carabinieri di Bolzaneto, 
dove erano concentrati quasi tutti i fermati durante gli incidenti. Il presidente della 
Federazione nazionale della stampa, Paolo Serventi Longhi, afferma che quanto è 
avvenuto “è inaccettabile per un Paese civile e democratico”. Amnesty international 
invita il governo italiano a rispettare i diritti degli arrestati, molti dei quali non hanno 
potuto ancora prendere contatto con i diplomatici dei rispettivi Paesi e con gli avvocati. 

25/7 	 A Ginevra, nel corso delle trattative sull’operatività del trattato del 1972 contro le 
armi batteriologiche, gli Usa dichiarano che non firmeranno la bozza d’accordo, che 
“metterebbe a rischio la sicurezza nazionale”. 

26/7 	 A Roma, è imposto a Rai 2 di non trasmettere il filmato, “Bella ciao” sulle violenze della 
polizia contro i manifestanti a Genova.

27/7 	 A Roma, nel corso della sua esposizione al Senato sui risultati politici del G8, Silvio 
Berlusconi rinfaccia al centro sinistra la responsabilità circa le nomine dei vertici degli 
apparati di sicurezza.

28/7 	 A Milano il gruppo Pirelli di Marco Tronchetti Provera acquista il controllo della 
finanziaria Bell e, a cascata, quello di Olivetti, Telecom Italia e di tutte le controllate, 
compresa la neonata televisione La7. 

30/7 	 La Pirelli, dopo l’acquisto di Telecom, si ristruttura cedendo Truck (pneumatici) ed 
Energy Cable (cavi per l’energia). Questa ristrutturazione coinvolge, solo in Italia, 500 
lavoratori della gomma e 2.300 del settore cavi, mentre a livello mondiale sono circa 
14mila i lavoratori a rischio. Pirelli acquista invece la Edilnord, l’impresa edile di Paolo 
Berlusconi, al prezzo di 425 miliardi di lire.

31/7 	 Dopo aver ucciso a Jenin sei militanti di al Fatah, gli israeliani colpiscono con due missili 
un ufficio di Hamas a Nablus in Cisgiordania; almeno otto le vittime del violentissimo 
attacco: due leader tra cui Jamal Mansour, tre attivisti di Hamas, due bambini e un 
giornalista. Il governo Sharon definisce l’attacco “preventivo’’, gli Usa lo condannano 
come “altamente provocatorio’’. Altri due palestinesi vengono uccisi a Gaza durante 
scontri con i soldati israeliani.

agosto
2/8 	 Il Tribunale penale internazionale dell’Aja condanna a 46 anni di carcere per genocidio 

il generale serbo-bosniaco Radislav Krstic, responsabile del massacro di Srebrenica in 
Bosnia, nel luglio 1995, in cui persero la vita oltre 8.000 persone.

2/8 	 A Roma, la Camera approva la legge sul diritto societario, compreso l’articolo che riduce 
le pene per il reato di falso in bilancio, dimezzando i termini di prescrizione ed evitando 
in tal modo tre processi al presidente del Consiglio Berlusconi.

3/8 	 L’Economist dedica un articolo al comportamento delle forze di polizia italiane a 
Genova, con il titolo “Svergognati”. Anche il giornale economico conservatore Wall 
Street Journal dedica un lungo articolo in prima pagina alle violenze della polizia.

3/8	 A Washington, George W. Bush annuncia il ritiro Usa dall’accordo internazionale sulle 
mine antiuomo. 

3/8 	 Il governo pone la fiducia sul disegno di legge per il riavvio delle grandi opere. In 
base al provvedimento, le opere “strategiche” saranno realizzate scavalcando gli enti 
locali, anche in tema di valutazione d’impatto ambientale. Viene semplificata anche la 
legislazione sui rifiuti: scompaiono i rifiuti speciali. L’obbligo di tenere registri interesserà 
solo i rifiuti pericolosi. 

6/8 	 In Texas, dove trascorre le vacanze, il presidente George W. Bush riceve il rapporto della 
Cia intitolato “Bin Laden è deciso a colpire gli Stati Uniti”. Nell’estate giunge alla Casa 
Bianca anche un’informativa russa su un piano di attacco, predisposto con l’impiego di 
25 jihadisti, contro uffici governativi statunitensi. 

6/8 	 In previsione della conferenza contro il razzismo che inizierà a Durban (Sudafrica) il 31 
agosto, Ahmed Ben Bella, protagonista della lotta per l’indipendenza dell’Algeria dalla 
Francia e primo presidente della Repubblica algerina nel 1963, in una conferenza stampa 
sostiene che la comunità internazionale deve riconoscere che la tratta degli schiavi e il 
colonialismo costituiscono un crimine contro l’umanità.

9/8 	 A Londra, l’Economist critica pesantemente il governo Berlusconi per l’approvazione 
delle norme sul falso in bilancio, “una legge di cui si vergognerebbero persino gli elettori 
di una repubblica delle banane”. 

10/8 	 Pochi giorni dopo aver tentato di uccidere in Cisgiordania Marwan Barghouti, segretario 
di al Fatah, soldati israeliani occupano l’Orient House, sede dell’Autorità nazionale 
palestinese a Gerusalemme est. Francia e Svizzera denunciano l’occupazione come 
violazione degli accordi di Oslo. 

14/8 	 L’Ordine provinciale dei medici apre un’inchiesta sul comportamento dei medici 
presenti nella caserma di Bolzaneto, responsabili, secondo molte testimonianze, di atti di 
violenza sui fermati. 

21/8 	 A Roma, il governo avvia ufficialmente la partecipazione dell’Italia alla “missione di 
pace” in Macedonia, in ambito Nato, con l’invio di 700 militari della brigata Sassari. 

21/8 	 A Genova, sono emessi i primi 20 avvisi di garanzia a carico di 13 funzionari e sette 
graduati che hanno preso parte all’irruzione nella scuola Diaz, dei quali non è svelata 
identità. 

22/8	 A Roma, il ministro delle Infrastrutture Pietro Lunardi dichiara che “mafia e camorra ci 
sono sempre state, purtroppo, e quindi dovremo convivere con questa realtà”. 

24/8 	 A Rimini, al meeting di Comunione e liberazione, il ministro Letizia Moratti annuncia 
che il monopolio della scuola pubblica è finito e che le famiglie devono sentirsi libere di 
scegliere quale scuola sia preferibile per i figli. 

27/8 	 A Ramallah (Cisgiordania), due elicotteri Apache israeliani uccidono con dei razzi, nel 
suo ufficio, Abu Alik Mustafa, leader del Fronte per la liberazione della Palestina ed 
esponente di spicco dell’Olp. L’Autorità nazionale palestinese organizza funerali di stato. 
Dall’inizio della seconda Intifada, nel settembre 2000, sono una cinquantina i leader e 
attivisti palestinesi uccisi. Nella giornata avvengono manifestazioni in Cisgiordania e 
Gaza e tensioni alla sera a Beit Jalla, villaggio palestinese restituito nel 1995 all’Autorità 
palestinese grazie all’accordo di Washington, che, confinando con la colonia di Ghilo, 
viene rioccupato dall’esercito israeliano. Un colono abitante presso Nablus viene ucciso 
da palestinesi. 

27/8 	 In Australia il governo conservatore del premier Howard rifiuta l’ingresso nelle acque 
territoriali alla nave norvegese Tampa, con a bordo 434 profughi asiatici. L’odissea si 
concluderà dopo un mese, quando alcuni stati accetteranno di accogliere i boat people.

30/8 	 In un’intervista al Tg3, Marco Poggi, infermiere penitenziario in servizio presso la 
caserma di Bolzaneto durante il G8, conferma i pestaggi dei giovani arrestati. 

31/8 	 A Durban (Sudafrica), inizia la Conferenza dell’Onu sul razzismo, alla presenza di 
molti capi di stato e di governo. I Paesi africani chiedono che schiavitù, colonialismo 
e apartheid siano considerati crimini contro l’umanità, e che i Paesi vittime di questi 
crimini siano risarciti dagli stati ex schiavisti e colonialisti attraverso concrete politiche 
di sostegno e con l’annullamento del debito. Il segretario generale Kofi Annan, nel suo 
discorso di apertura, critica Israele che, come Usa e Canada, ha inviato una delegazione 
di basso profilo. Nei documenti finali sono eliminate le frasi più dure nei confronti di 
Israele. L’Europa, da parte sua, accetta che la schiavitù (non però il colonialismo) sia 
definita come crimine contro l’umanità, ma escludendo la possibilità di risarcimenti 
economici. 

settembre
1/9 	 A Roma, con un decreto, il governo abolisce l’Agenzia per la protezione civile, diretta 

da Franco Barberi, e istituisce il Dipartimento per la protezione civile alle dipendenze 
della presidenza del Consiglio. Responsabile sarà Guido Bertolaso, già commissario per il 
Giubileo. 

7/9 	 In Nigeria, nella città di Jos oltre 500 persone restano uccise in cinque giorni di scontri 
tra cristiani e musulmani.

7/9 	 Il Fondo monetario internazionale concede aiuti speciali per l’Argentina, pari a 8 miliardi 
di dollari.

8/9 	 A Ramallah (Cisgiordania) missili israeliani distruggono la sede di al Fatah e il ministero 
palestinese dell’Ambiente. Pochi giorni prima a Gaza, è stato ucciso il colonnello Taiseer 
Khatab, vice capo dei servizi di sicurezza dell’Anp.

9/9 	 In Afghanistan, nella provincia di Takhar, resta vittima di un attentato suicida il 
comandante Ahmad Shah Massud, il “leone del Panshir”, leader dell’Alleanza del nord 
che combatte il regime dei talebani.

11/9 	 Quattro aerei di linea statunitensi sono dirottati da 19 terroristi di al Qaeda. Due aerei si 
schiantano sulle torri del World Trade Center di New York, che crollano. Un terzo aereo 
precipita contro il Pentagono e il quarto, diretto contro la casa Bianca, nella campagna in 
Pennsylvania. Il numero delle vittime sarà stimato in 2.974. Il presidente George W. Bush 
proclama lo stato d’emergenza. 

12/9 	 A Jenin (Cisgiordania), i mezzi corazzati israeliani entrano in città di notte e aprono il 
fuoco assassinando 11 palestinesi, tra cui una bimba di 11 anni. 40 i feriti. 

13/9 	 A Washington, il governo americano intensifica i preparativi militari contro obiettivi da 
definire e dispone il richiamo dei riservisti dell’esercito. La Camera dei rappresentanti 
vota compatta il conferimento dei pieni poteri al presidente.

14/9 	 A New York, il presidente americano George W. Bush, in visita alle rovine delle Torri 
gemelle, dichiara che l’America sarà implacabile nella sua rappresaglia. L’Onu avverte che 
una guerra contro l’Afghanistan aggraverà il rischio fame per sei milioni di persone, un 
quarto della popolazione. 

14/9 	 A Roma, il Consiglio dei ministri approva il testo del disegno di legge sull’immigrazione, 
che modifica in senso restrittivo la legislazione vigente collegando a un contratto di 
lavoro la possibilità di ingresso in Italia e trasformando la migrazione irregolare in reato.  

15/9 	 L’esercito israeliano, con elicotteri Apache e mezzi corazzati, attacca Gaza distruggendo 
il quartier generale del servizio segreto palestinese, caserme, stazioni di polizia, e 
uccidendo civili. A un anno dall’inizio della seconda Intifada, gli israeliani hanno ucciso 
827 palestinesi e feriti 15mila, distrutto migliaia di abitazioni e causato ingentissimi 
danni. Gli israeliani uccisi sono stati 177, i feriti 1.723, i danni materiali subiti da Israele 
irrilevanti. 

18/9 	 Buste contenenti antrace sono recapitate negli Usa a giornali, uomini politici, uffici 
pubblici. Cinque i morti. Monta il panico, ma la vicenda risulterà di matrice non 
terroristica, una goffa manovra dei servizi segreti Usa.

18/9 	 A Bruxelles la Commissione europea predispone un pacchetto sicurezza, inteso ad 
armonizzare le norme dei vari Stati in tema di terrorismo internazionale e a istituire un 
mandato di cattura per i reati di terrorismo valido in tutti i Paesi Ue.

18/9 	 L’inflazione in Europa è scesa ad agosto al 2,7%, in Italia al 2,8%. La Banca d’Inghilterra 
taglia il tasso di riferimento di un quarto di punto al 4,75%, il livello più basso mai 
registrato dal 1964. 

19/9 	 Sono 100mila i lavoratori del settore aereo che hanno perso o rischiano di perdere il 
posto di lavoro a seguito dell’attacco terroristico dell’11 settembre. Boeing, il più grande 
produttore di aerei civili del mondo, conferma l’intenzione di ridurre i suoi dipendenti 
del 20-30%, fino a un massimo di 31mila lavoratori. Il calo della vendita di biglietti aerei 
è talmente accentuato che American, United, Delta, Northwest e Continental Airlines 
annunciano una riduzione del 20% dei propri voli, a partire dal 1° ottobre.

28/9 	 A Bruxelles, il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva una risoluzione che autorizza 
l’intensificazione dei controlli alle frontiere e il ricorso a tutte le misure necessarie per 
garantire la sicurezza dell’Alleanza, contro il sostegno, anche finanziario, al terrorismo. 

ottobre
1/10 	 In India, un attentato suicida contro la sede del Parlamento del Kashmir, rivendicato dal 

gruppo islamico Jaish-e Mohammad, causa la morte di 38 persone.
2/10 	 La compagnia di bandiera svizzera Swissair, a corto di fondi per pagare il carburante degli 

aerei, sospende i voli a tempo indeterminato.
3/10 	 A Roma, il ministro del Lavoro Roberto Maroni presenta il “Libro bianco sul mercato 

del lavoro”. Tra i capisaldi: maggiore flessibilità del lavoro, contrattazione individuale 
anziché collettiva, minor ricorso alla magistratura per le violazioni dei diritti dei 
lavoratori, limitazioni all’art. 18 dello Statuto dei lavoratori, ostacoli all’esercizio del 
diritto di sciopero.

4/10 	 Un aereo Tupolev russo, sulla rotta Tel Aviv-Novosibirsk, precipita nel Mar Nero, 
abbattuto per errore da un missile ucraino durante un’esercitazione. I morti sono 78.

5/10 	 Viene approvata la legge sulle rogatorie internazionali in base alla quale verranno 
cancellate le prove trasmesse dall’estero ai magistrati italiani.

7/10 	 La guerra contro l’Afghanistan ha inizio, al via l’operazione Enduring Freedom. Aerei 
angloamericani iniziano a bombardare il Paese colpendo, fin dai primi giorni, villaggi, 
moschee, ospedali e altri obiettivi civili, provocando centinaia di vittime civili.

7/10 	 Manifestazioni di protesta contro l’attacco all’Afghanistan si svolgono, oltre che nei Paesi 
musulmani, in diversi Stati europei e in America latina. 

7/10 	 Si svolge il referendum confermativo (a differenza di quello abrogativo non richiede il 
quorum di votanti del 50% +1) sulla riforma costituzionale in senso federalista approvata 
dal passato governo. Vota solo il 33,9% degli aventi diritto, la legge ne esce confermata 
dal 64% dei voti.

8/10 	 Gravissimo scontro tra un aereo da turismo e un aereo di linea allo scalo milanese di 
Linate, a causa della nebbia. Nell’incidente muoiono 118 persone.

12/10 	 A Stoccolma, è assegnato il premio Nobel per la pace al segretario generale dell’Onu, 
Kofi Annan.

14/10 	 Si svolge la marcia della pace Perugia-Assisi, organizzata dalla Tavola della pace.
15/10 	 A Roma, s’insedia il nuovo direttore del Sismi Nicolò Pollari.
17/10 	 A Gerusalemme, militanti del Fronte popolare per la liberazione della Palestina 

giustiziano con tre colpi di pistola, in albergo, l’ex ministro Rehavam Zeevi, leader del 
partito dell’estrema destra Moledetet. Si era dimesso due giorni prima contro una politica 
troppo debole, secondo lui, nei confronti dei palestinesi. Si scatena la rappresaglia 
israeliana, i carri armati penetrano a Betlemme. 



194

18/10 	 Il governo rimuove dalla carica di commissario anti-racket Tano Grasso, sostituendolo 
con Rino Monaco, ex vice capo della polizia. 

18/10 	 A Roma, il governo vara il decreto legge che crea il nuovo reato di terrorismo 
internazionale, ampliando i poteri delle forze di polizia e applicando le norme già in 
vigore per la lotta al traffico internazionale di droga. 

19/10 	 A Peshawar (Pakistan), l’ufficio Onu per i profughi denuncia la mancanza di mezzi per 
far fronte al disastro umanitario causato dalla guerra americana contro l’Afghanistan. Il 
flusso di profughi è continuo, a centinaia muoiono per fame e stenti. 

23/10 	 Il ministro della Difesa Antonio Martino annuncia che il governo è pronto a mettere a 
disposizione degli Usa, per un impiego nella guerra afgana, uomini, armi e mezzi.

23/10 	 A Roma, il presidente delle Ferrovie Giancarlo Cimoli comunica il taglio di 4.000 posti 
di lavoro entro il 31 dicembre.

27/10 	 A Washington, il presidente George W. Bush firma la nuova legge antiterrorismo, 
il Patriot act, che rinforza il potere dei corpi di polizia e di spionaggio statunitensi, 
limitando i diritti civili dei cittadini, e consente la detenzione a tempo indeterminato di 
persone sospette, anche senza una base probatoria. Nell’ottobre 2007 la Corte Suprema 
lo dichiarerà incostituzionale.

31/10 	 In Nigeria, il presidente Olusegun Obasanjo tenta di arginare l’ondata di violenza 
religiosa ed etnica nel Paese. In settembre oltre 2.000 persone sono morte a Jos, in 
ottobre centinaia di morti e migliaia di sfollati negli stati centrali di Benue, Taraba e 
Nassarawa. 

novembre
1/11 	 Un elicottero israeliano uccide con un missile due dirigenti di Hamas nella loro auto, nei 

pressi di Tulkarem. 
2/11 	 A Washington, il presidente George W. Bush firma un decreto che consente ai 

presidenti americani, in carica o ex, di apporre un veto alla divulgazione di documenti 
presidenziali. 

2/11 	 A Venezia, il Tribunale assolve con formula ampia i 28 ex dirigenti del petrolchimico di 
Porto Marghera accusati di strage colposa per la morte da tumore di 157 operai.

3/11 	 In Nicaragua è eletto presidente il liberale Enrique Bolanos.
7/11 	 A Roma, il Parlamento approva la decisione del governo di inviare truppe italiane in 

Afghanistan. 
10/11 	 A Marrakesh (Marocco) si chiude la 7° conferenza Onu sul clima, con l’accordo su un 

documento di attuazione del protocollo di Kyoto che attenua gli obblighi di riduzione 
delle emissioni. 

10/11 	 Piogge torrenziali cadute in Algeria per circa 12 ore causano 579 morti e 300 feriti.
11/11 	 I talebani uccidono tre giornalisti, Johanne Sutton e Pierre Billaud, inviati delle emittenti 

francesi Rfi e Rtl, e Volker Handloik del settimanale Stern, saliti su un carro armato 
dell’Alleanza con un gruppo di reporter stranieri.

13/11 	 In Afghanistan, i miliziani dell’Alleanza del nord entrano a Kabul, lasciata dai talebani, 
abbandonandosi a massacri e sevizie contro i prigionieri e i civili. 

14/11 	 A Doha inizia l’assemblea dei ministri del Commercio di 144 Paesi.
16/11 	 Alte adesioni a uno sciopero indetto dalla Fiom, che chiede il referendum sull’accordo 

separato firmato da Fim e Uilm e un contratto che assicuri livelli salariali dignitosi. Alla 
manifestazione romana partecipano 200mila operai.

17/11 	 A Roma, la Corte di cassazione conferma il proscioglimento per prescrizione di Silvio 
Berlusconi nel processo per il lodo Mondadori. 

17/11 	 Prime elezioni in Kosovo, la nuova nazione riconosciuta da 71 Paesi dell’Onu. Vince la 
Lega democratica, presidente è Ibrahim Rugova.

18/11 	 Salpano da Taranto per il mare Arabico le prime quattro navi italiane per partecipare 
all’operazione Enduring Freedom.

18/11 	 Il premier israeliano Ariel Sharon rigetta tutte le proposte avanzate dai vertici della 
Ue, Romano Prodi, Guy Verhofstadt e Javier Solana, per una soluzione del problema 
palestinese. 

19/11 	 In Afghanistan, lungo la strada tra Jalalabad e Kabul, zona controllata dall’Alleanza del 
nord, un gruppo armato blocca un convoglio di giornalisti e ne uccide quattro: Maria 
Grazia Cutuli del Corriere della Sera; Harry Burton, australiano, e Azizullah Haidari, 
pakistano, entrambi della Reuters; Julio Fuentes, spagnolo, di El Mundo. 

19/11 	 In molte fabbriche, specialmente a Torino e a Bologna, sono indetti unitariamente dalle 
rappresentanze sindacali Fim, Fiom e Uilm scioperi contro la delega sull’art. 18 chiesta 
dal governo. 

20/11 	 La Camera federale di Buenos Aires concede la libertà all’ex presidente Carlos Menem, 
da oltre cinque mesi agli arresti domiciliari, accusato di vendita illegale di armi alla 
Croazia ed Ecuador durante il suo mandato presidenziale (1989-1999).

20/11 	 Approvati gli incentivi per il rientro in Italia dei capitali esportati illegalmente: gli 
interessati pagheranno un’imposta del 2,5%, che automaticamente li proteggerà da 
qualsiasi ulteriore accertamento tributario.

22/11 	 È formalizzata all’ex presidente della Jugoslavia Slobodan Milosevic la nuova 
incriminazione di genocidio, crimini di guerra e crimini contro l’umanità per il suo 
ruolo nella guerra in Bosnia dal 1992 al 1995 e per la strategia di pulizia etnica attuata in 
Bosnia dalle forze serbe.

22/11 	 La Croce rossa internazionale annuncia di aver recuperato oltre 500 cadaveri a Mazar-
i-Sharif (Afghanistan), vittime dei massacri compiuti dall’Alleanza del nord dopo la 
conquista della città. Le scoperte di fosse comuni, con centinaia di corpi, continuano nei 
giorni successivi. 

25/11 	 In Afghanistan, a Mazar-i-Sharif, centinaia di prigionieri talebani e legionari arabi si 
rivoltano all’interno del carcere dove sono interrogati da specialisti americani. Per sedare 
la rivolta, intervengono gli F-16 americani: centinaia i morti fra i prigionieri. A Kandahar, 
intanto, affluiscono reparti di marines elitrasportati per un’operazione decisiva diretta 
all’uccisione di Osama bin Laden e del mullah Omar. 

27/11 	 In Afghanistan, a Taloqan, viene ucciso l’operatore della tv svedese Tv4, Ulf Stromberg.
27/11 	 Comincia a Petersberg, alle porte di Bonn, la conferenza sul futuro dell’Afghanistan, 

diretta dal rappresentante speciale dell’Onu per l’Afghanistan, Lakhdar Brahimi. 
31/11 	 Il più colossale crac nella storia del mercato aziendale colpisce la Enron, che negli ultimi 

dieci anni ha conosciuto una rapida crescita raggiungendo il settimo posto nella classifica 
delle multinazionali degli Usa.

dicembre 
1/12 	 In diverse città italiane, migranti e associazioni antirazziste manifestano contro la 

proposta di legge Bossi-Fini. 
4/12 	 I delegati afgani alla conferenza di Bonn raggiungono un accordo sul governo di 

transizione, che sarà guidato dal pashtun Hamid Karzai e si insedierà il 22 dicembre a 
Kabul.

5/12 	 A nord di Kandahar, tre soldati americani e sei mujaheddin antitalebani sono uccisi per 
errore da bombe Usa. Nell’azione è ferito leggermente anche il premier designato del 
nuovo governo provvisorio afgano, Hamid Karzai.

5/12 	 Il Senato approva una mozione programmatica sulla giustizia che critica duramente 
l’operato della magistratura, in particolare quella milanese. 

7/12 	 Alcuni dirigenti dell’Ilva di Taranto, fra cui il presidente Emilio Riva, sono condannati 
per tentata violenza privata contro 79 lavoratori che, tra il 1997 e il 1999, erano stati 
relegati senza mansioni in un reparto-confino in una palazzina fatiscente.

7/12 	 Il tasso di disoccupazione negli Usa sale al 5,7%, il livello più alto degli ultimi sei anni.
9/12 	 L’agenzia cecena Kavkaz pubblica un messaggio attribuito a Osama bin Laden nel 

quale chiede alla gioventù musulmana di continuare la jihad sino a che l’Islam non avrà 
conquistato tutto il mondo. 

10/12 	 A Torino, la Fiat decide la chiusura di 18 stabilimenti, due dei quali (Rivalta e Fiat Avio) 
in Italia, il licenziamento di 6.000 dipendenti all’estero, dismissioni per 4.000 miliardi.

10/12 	 Dopo 15 anni di trattative, la Cina fa il suo ingresso nel Wto, l’organizzazione del 
commercio mondiale.

13/12 	 Ancora un attentato in India. Un commando si inserisce con esplosivi nel Parlamento a 
New Dehli, muoiono 12 persone, illeso il premier Atal Behari Vajpayee. Un milione di 
soldati viene dispiegato al confine con il Pakistan.

14/12 	 Il pubblico impiego partecipa allo sciopero indetto dai sindacati confederali per il 
rinnovo dei contratti e contro la modifica dell’art. 18. 

15/12 	 Nel villaggio palestinese di Beit Hanun, nella Striscia di Gaza, gli israeliani aprono il 
fuoco contro una folla di ragazzi che hanno accolto a sassate i carri armati: quattro 
le vittime, di cui una di 12 e un’altra di 16 anni, oltre 75 i feriti. Intanto Washington 
mette il veto a una risoluzione Onu, che chiede l’invio di osservatori internazionali in 
Palestina. 

17/12 	 In Afghanistan, a Tora Bora, cade l’ultima roccaforte di al Qaeda, ma non si hanno 
notizie di Osama bin Laden, del suo stato maggiore, del mullah Omar. A Kabul è 
riaperta l’ambasciata americana. 

19/12 	 A Torino è arrestato in flagranza di reato mentre intasca una bustarella di dieci milioni 
di lire Luigi Odasso, dirigente dell’ospedale delle Molinette. Ammetterà di aver intascato 
tangenti per 370 milioni. 

20/12 	 In Argentina, dopo le dimissioni del governo a seguito della grave crisi finanziaria del 
Paese, anche il presidente Fernando De La Rua abbandona la carica e fugge in elicottero. 
Decine di migliaia di cittadini si scontrano nelle strade con la polizia, che apre il fuoco 
facendo almeno 22 morti e centinaia di feriti.

20/12 	 Muore a 95 anni un grande maestro di cultura africana, il poeta senegalese Lepold Sedar 
Senghor.

21/12 	 A Gaza, la polizia palestinese apre il fuoco sui suoi connazionali che manifestano per 
le strade contro i compromessi con Israele, uccidendone sei e ferendone 70. Intanto, il 
governo israeliano vieta a Yasser Arafat perfino di recarsi a Betlemme per partecipare alla 
messa di Natale. 

21/12 	 In Italia è approvata la legge per il rilancio delle attività produttive. Prevede fra l’altro che 
le terre da scavo, anche se contaminate, non siano assoggettate alla disciplina dei rifiuti: 
questa norma consentirà l’assoluzione degli imputati dei cantieri dell’Alta velocità, 
accusati di aver creato discariche abusive per il materiale di scavo inquinato delle gallerie. 
Il ministro per le Infrastrutture Pietro Lunardi annuncia inoltre un piano con 19 grandi 
opere, tra cui il ponte sullo stretto di Messina, e investimenti per 250mila miliardi di lire. 

22/12 	 A Yokohama (Giappone), si conclude il congresso mondiale contro lo sfruttamento 
sessuale dei bambini, presente anche una delegazione vaticana benché la Chiesa cattolica 
abbia un alto numero di sacerdoti accusati di questo crimine. 

29/12 	 In Palestina, le forze armate israeliane sparano a Ramallah e Nablus lacrimogeni e 
pallottole di gomma contro 200 pacifisti europei di “Action for peace” che manifestano 
con i palestinesi ai check point.

31/12 	 Secondo dati forniti dal ministero dell’Interno, nel corso dell’anno gli emigranti respinti 
alle frontiere sono 41.058 e gli espulsi 34.390. Sono stati rinchiusi nei Cpt 14.118 
irregolari. Dal 1990 a oggi, su 80mila richieste di asilo presentate, solo 8.000 sono state 
esaminate.
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Rawa (Associazione rivoluzionaria donne afghane), sui nuovi governanti posti dagli Usa a Kabul

“Il disprezzo delle donne e la negazione dei nostri diritti sono i pilastri del loro potere ”2002

MARZo 
Italia Con 
la Cgil milioni 
in piazza 
per difendere 
lo Statuto 
dei lavoratori.
Bologna Le Br ammazzano 
l’economista Marco Biagi. 
Antartide Allarme caldo. 
500 milioni di tonnellate 
di ghiaccio sciolte in un mese.

gennaio Europa
Entra in circolazione l’Euro.

maggio Milano 
Sospeso il processo Sme contro 
Berlusconi: con le nuove norme, 
il falso in bilancio non è più reato.

OTTObre Somalia
Dopo 500mila vittime e inutili 
interventi Onu, il Paese resta 
in balia dei Signori della guerra. 

Mosca 
41 guerriglieri ceceni si 
barricano in un teatro 
con 800 ostaggi. 
Le forze speciali 
uccidono con il gas 
i terroristi 

 e 129 prigionieri.
Molise
Terremoto. A San 
Giuliano perdono 
la vita 27 alunni 
e la maestra sotto 
le macerie della 
loro scuola.

luglio Italia Il Senato 
approva la legge Bossi-Fini 
per contrastare l’immigrazione. 
Gli extracomunitari saranno 
schedati con le impronte digitali.
Usa Worldcom annuncia 
bancarotta. Crollano le borse 
in tutto il mondo.

NOVEMBRE 
Firenze Social forum europeo, 
enorme manifestazione per la pace.

febbraio Usa 
Orrore nel mondo per la 
sorte dei prigionieri afgani 
nella base di Guantanamo.
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aprile 
Venezuela Golpe militare 
contro Hugo Chavez. 
Il presidente tornerà 
al potere dopo giorni di scontri.

Palestina In pieno corso 
l’operazione Scudo difensivo, 
sotto assedio anche la basilica 
di Betlemme. Nel solo 2002 
saranno uccisi 2.050 palestinesi.

Galizia Naufraga la Prestige, 
77mila tonnellate di petrolio 
inquinano 500 km di costa.
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gennaio 
1/1 	 Comincia ufficialmente la circolazione monetaria dell’euro nei 12 Paesi dell’Unione.
1/1 	 In Argentina, Eduardo Duhalde è eletto presidente, è il quinto in meno di due settimane. 

È approvata la legge che stabilisce la fine della parità fissa 1-1 tra peso e dollaro, iniziata 
nel 1991.

9/1 	 A Gaza, due giovani attaccano un posto di guardia dell’esercito, uccidendo quattro 
militari. Come rappresaglia, l’esercito israeliano rade al suolo 80 edifici, distrugge la pista 
dell’aeroporto internazionale, costruito con i fondi dell’Unione europea nel 1999, e 
sequestra posti di controllo della polizia marittima palestinese a Gaza. 

10/1 	 Il ministro della Difesa, Antonio Martino, saluta i soldati italiani in partenza per 
l’Afghanistan. 

11/1  	 Kandahar (Afghanistan), sono trasferiti nella base di Guantanamo (Cuba) i primi 20 
prigionieri di al Qaeda e talebani in mano agli americani.

13/1 	 In Afghanistan, gli americani proseguono i bombardamenti aerei, noncuranti delle 
richieste internazionali di sospensione per evitare ulteriori massacri di civili.

15/1 	 A Ramallah (Palestina) è arrestato, per ordine di Yasser Arafat, Ahmad Sa’adat, leader del 
Fplp che aveva rivendicato l’uccisione del ministro israeliano Rehavam Zeevi. 

15/1 	 Arriva a Bagram, in Afghanistan, il primo gruppo di soldati del contingente italiano.
18/1 	 In Sierra Leone il governo e i ribelli, dopo dieci anni, pongono fine alla guerra civile 

costata 50mila morti.
19/1 	 Un attentato suicida palestinese causa sette morti e 34 feriti a Hadera, nel nord di Israele. 

Segue una dura rappresaglia, membri di Hamas sono uccisi a Nablus e a Gaza.
19/1 	 A Roma, si svolge un corteo di decine migliaia di persone, fra italiani e immigrati, che 

protestano contro la legge Bossi-Fini.
22/1 	 A Tokyo (Giappone), si svolge la conferenza internazionale per la ricostruzione 

dell’Afghanistan. Partecipano 60 Paesi e 22 organismi internazionali.
23/1 	 Fondamentalisti islamici rapiscono a Karachi, in Pakistan, il giornalista americano Daniel 

Pearl del Wall Street Journal, accusandolo di essere una spia. 
24/1 	 A Beirut (Libano), è ucciso con un’autobomba Elie Khobeika, responsabile materiale 

della strage di Sabra e Shatila del settembre 1982. 
25/1 	 A Cesena, sono arrestate per associazione a delinquere, maltrattamento di minori, 

esercizio abusivo della professione medica, truffa e altro 28 persone guidate da Gigliola 
Giorgini, nota come “mamma Ebe”. 

26/1 	 A Milano, si svolge intorno al Palazzo di giustizia un girotondo a sostegno della 
magistratura, al quale prendono parte almeno 3.000 persone. 

27/1 	 A Lagos, Nigeria, nell’esplosione di un deposito di munizioni, muoiono oltre mille 
persone.

28/1 	 A Kandahar (Afghanistan), le forze speciali americane trucidano sei giovani talebani 
rinchiusi nell’ospedale cittadino.

29/1 	 Si svolge in tutto il territorio nazionale italiano lo sciopero generale contro il 
provvedimento governativo che vorrebbe abrogare l’articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori.

30/1 	 A Washington, nel discorso sullo stato dell’Unione, il presidente Bush definisce Cuba, 
Iran, Iraq e Corea del nord, “l’asse del male che sta armandosi per minacciare la pace 
mondiale”.

febbraio 
1/2 	 L’euro scende a quota 0,86 dollari.
1/2 	 A Roma, il ministro della Difesa Antonio Martino annuncia che saranno impiegate navi 

della Marina militare per bloccare le imbarcazioni di immigrati. 
1/2 	 A Porto Alegre (Brasile), si svolge il secondo Forum sociale mondiale, mentre a New York 

si tiene il World Economic Forum che riunisce i rappresentanti dei Paesi ricchi.
2/2 	 A Roma, nel corso della manifestazione organizzata dall’Ulivo a piazza Navona contro 

Berlusconi e in difesa della magistratura, il regista Nanni Moretti attacca duramente i 
dirigenti nazionali affermando “con loro non vinceremo mai”.

4/2 	 Nell’Argentina scossa dalla crisi economica e finanziaria, le banche sono assaltate dai 
risparmiatori che vogliono ritirare i loro depositi. Il governo fa chiudere le banche per 
due giorni e vara una serie di misure per il risparmio pubblico. 

4/2 	 Si viene a conoscenza del primo caso di variante umana del morbo della mucca pazza.
6/2 	 Si consegna alle autorità in Tanzania don Athanase Seromba, il prete ruandese ricercato 

per concorso nella strage di quasi duemila tutsi, tra cui moltissime donne e bambini. 
9/2 	 Ad Algeri, l’esercito uccide Antar Zouabri, capo del Gruppo islamico armato (Gia). Il suo 

corpo viene mostrato alla stampa. 
10/2 	 Il New York Times rivela che in Afghanistan, in gennaio, i berretti verdi americani hanno 

ucciso 15 soldati governativi e ne hanno catturati 27, sottoponendoli poi a sevizie di ogni 
genere, scambiandoli per talebani. Secondo il quotidiano, tra ottobre e dicembre 2001, 
gli americani hanno provocato fra i civili afgani fra mille e 4.000 morti.  

10/2 	 Pochi giorni dopo l’uccisione, a Gaza, di cinque militanti del Fronte democratico della 
Palestina, colpiti con missili dagli elicotteri israeliani, due palestinesi aprono il fuoco 
contro la base militare israeliana di Beersheva, uccidendo un civile e una soldatessa. Nei 
giorni seguenti, aerei israeliani bombardano Gaza e combattenti palestinesi fanno saltare 
un carrarmato israeliano uccidendo tre soldati. 

12/2 	 Entra in vigore il protocollo Onu per mettere al bando il fenomeno dei bambini-soldato, 
che si calcola siano oltre 300mila.

12/2 	 Al Tribunale internazionale dell’Aja (Olanda), si apre il processo a carico di Slobodan 
Milosevic per crimini di guerra.

14/2 	 Roma, al Senato la maggioranza blocca la proposta di istituire una commissione 
parlamentare d’inchiesta sulle violenze durante il G8. 

16/2 	 A Kabul, una pattuglia di militari britannici apre il fuoco su una macchina, uccidendo 
un uomo e ferendo altre tre persone, fra le quali una donna incinta che veniva portata in 
ospedale per partorire. 

17/2 	 A Roma, 100mila persone partecipano alla manifestazione di protesta contro la politica 
sociale del governo organizzata dai Cobas e dal movimento No global. 

17/2 	 In Nepal, i guerriglieri maoisti attaccano i militari e gli uffici del governo: 150 i morti.
17/2 	 La Spagna si riprende l’isolotto di Perejil (Leila), vicino alla costa del Marocco nello 

Stretto di Gibilterra, oggetto di una lunga disputa e occupato militarmente alcuni giorni 
prima da truppe marocchine. 

19/2 	 Nel corso di una giornata di scontri in Cisgiordania, Gaza e alle porte di Gerusalemme, 
muoiono nove israeliani e 11 palestinesi. 

19/2 	 Sono arrestati a Roma quattro marocchini, sospettati di preparare un attentato contro 
l’ambasciata Usa in Italia.

20/2 	 Le proposte del governo sull’articolo 18 provocano una rottura tra Cgil, Cisl e Uil. La 
Cgil proclama uno sciopero generale di otto ore e decide una manifestazione nazionale.

21/2 	 A Islamabad (Pakistan), è annunciato che il giornalista americano Daniel Pearl è stato 
giustiziato dai militanti islamici che lo avevano sequestrato. 

22/2 	 Dopo 30 anni di guerra e oltre 64mila morti, in Sri Lanka è raggiunto un accordo tra 
governo e Tigri Tamil per un cessate il fuoco.

22/2 	 A Roma la Corte di cassazione, a sezioni riunite, riconosce il diritto al risarcimento dei 
danni morali ai cittadini di Seveso, la cittadina colpita da una nube tossica fuoriuscita da 
uno stabilimento dell’Icmesa nel luglio 1976.

23/2 	 In Colombia Ingrid Betancourt, candidata dei Verdi, è rapita dalle Farc a un mese dalle 
elezioni. Tornerà libera nel 2008.

23/2 	 A Milano, 40mila persone partecipano alla manifestazione indetta al Palavobis dalla 
rivista Micromega a difesa della legalità.

24/2 	 Il governo israeliano impedisce al presidente dell’Autorità palestinese, Yasser Arafat, di 
abbandonare Ramallah, dove vive confinato e circondato dai mezzi corazzati israeliani.

27/2 	 Un rapporto compilato dagli ispettori dell’Onu denuncia che in Liberia, Guinea e 
Sierra Leone operatori umanitari che prestano assistenza nei campi profughi sfruttano 
sessualmente i minori, adescandoli con cibo e medicinali.

27/2 	 La finanziaria libica Lafico acquista oltre il 2% del capitale Fiat.
27/2 	 Nel Gujarat, in India, una sessantina di attivisti indù perde la vita nel rogo di un treno. 

Nei due mesi successivi oltre duemila musulmani saranno uccisi per rappresaglia. 
28/2 	 L’esercito israeliano scatena un attacco aereo e terrestre contro due campi profughi, Jenin 

e Balata. 13 vittime palestinesi e 135 feriti. La sera prima una donna kamikaze di Nablus 
si è fatta esplodere a Maccabim. 

28/2 	 A Roma, la Camera approva con 308 voti favorevoli e due astenuti la legge sul conflitto 
di interessi, proposta da Franco Frattini, che consente a Silvio Berlusconi di mantenere la 
proprietà della Fininvest, pur ricoprendo la carica di presidente del Consiglio. 

28/2 	 La Cia stila due rapporti sul presunto acquisto dell’Iraq di uranio nigeriano yellow coke.
28/2 	 Hanno inizio i lavori della Convenzione europea per varare la riforma delle istituzioni 

dell’Unione.

marzo
2/3 	 In Afghanistan, gli Usa lanciano l’operazione Anaconda contro i talebani nella zona 

montagnosa al confine col Pakistan, con aerei da guerra e milizie dell’Alleanza del nord 
operanti a terra. I talebani abbatteranno due elicotteri e un aereo C-130 presso Gardez, 
provocando la morte di nove militari americani.

3/3 	 In Svizzera, un referendum decide l’ingresso del Paese nell’Onu.
4/3 	 A Milano, la guardia di finanza contesta alla Fininvest l’evasione fiscale di dieci milioni 

di euro nel periodo 1996-2000. 
7/3 	 A Roma, il Consiglio dei ministri consente la riapertura del Petrolchimico di Gela. 

Cessa la protesta organizzata nella cittadina contro la perdita dei posti di lavoro, che ha 
mobilitato oltre 30mila persone. 

7/3 	 Oltre 50 migranti muoiono nel naufragio di un barcone al largo di Lampedusa.
8/3 	 In Palestina si intensificano gli scontri. In 24 ore muoiono almeno 44 palestinesi e sei 

israeliani, di cui cinque ad Azoma. Un attacco aereo distrugge il quartiere generale della 
Sicurezza nazionale palestinese a Gaza. 

9/3 	 In Afghanistan, i militari americani uccidono 15 civili nei pressi di Gardez. 
10/3 	 In diverse città italiane si svolgono girotondi attorno alle sedi della Rai per contestare la 

politica del governo Berlusconi nel campo dell’informazione. 
11/3 	 In Zimbabwe, Robert Mugabe, presidente dal 1987, viene rieletto.
13/3 	 Mentre il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva la risoluzione 1397, che riconosce la 

necessità di creare uno Stato palestinese, sovrano, indipendente e con frontiere sicure, 
l’esercito israeliano invade i Territori palestinesi con 20mila uomini, mezzi corazzati e 
aerei da guerra, provocando almeno 40 morti e centinaia di feriti. A Ramallah una raffica 
di mitragliatrice sparata da un carro armato israeliano uccide il fotoreporter italiano 
Raffaele Ciriello. 

13/3 	 Il governo italiano approva l’abrogazione dell’art. 18 dello Statuto dei lavoratori, che 
tutela i lavoratori licenziati senza giusta causa imponendone il reintegro.

15/3 	 A Barcellona (Spagna), in una città blindata, 100mila persone contestano il vertice 
europeo sull’energia. Si verificano vari incidenti nel corso della manifestazione. 

16/3 	 Muore a Roma un grande protagonista del teatro italiano, Carmelo Bene.
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16/3 	 In Colombia, l’arcivescovo di Calì, Isaias Duarte Cancino, viene ucciso davanti a una 

chiesa. Aveva denunciato l’ingerenza dei narcotrafficanti nelle elezioni.
17/3 	 A Lisbona (Portogallo), la destra guidata da Josè Manuel Durao Barroso vince le elezioni 

politiche.
18/3 	 Il prezzo della benzina sale a 1,040 euro al litro.
18/3 	 A Milano, 30mila insegnanti, genitori e bambini sfilano in corteo contro la riforma della 

scuola voluta dal ministro della Pubblica istruzione Letizia Moratti. 
19/3 	 In Antartide la parte settentrionale della piattaforma Larsen B (circa 500 milioni di 

tonnellate di ghiaccio) si è sciolta in meno di 35 giorni. 
19/3 	 A Bologna, un commando delle Brigate rosse uccide Marco Biagi, consulente del 

ministero del Lavoro, propugnatore della flessibilità e dell’abolizione dell’art.18 dello 
Statuto dei lavoratori e ispiratore del contestato “Libro bianco sul mercato del lavoro”. 
La vedova, Marina Orlandi, rifiuta i funerali di Stato per protesta contro la mancata 
assegnazione della scorta al marito.

21/3 	 A Lagos (Nigeria), il ministro della Giustizia Godwin Agabi dichiara che la legge islamica, 
in vigore negli stati del nord del Paese, è incostituzionale perché consente di punire 
più severamente un cittadino musulmano di quello cristiano violando così la parità dei 
diritti. 

23/3 	 Oceanica folla a Roma, tre milioni di persone partecipano alla manifestazione nazionale 
indetta dalla Cgil per protestare contro la politica economica e sindacale del governo, in 
particolare contro l’abolizione dell’articolo 18.

25/3 	 In Nigeria una Corte islamica assolve Safiya Husaini, condannata nel 2001 a morte 
mediante lapidazione per adulterio.

26/3 	 I sindacati confederali decidono di proseguire unitariamente l’agitazione contro 
l’abolizione dell’art. 18 dello Statuto dei lavoratori. 

26/3 	 In Afghanistan, una scossa di magnitudo 5,8 colpisce il nordest del Paese causando oltre 
mille morti.

26/3 	 A Roma, la Camera dei deputati approva la ratifica del Trattato di Nizza, che riforma il 
quadro istituzionale dell’Unione europea in vista dei nuovi allargamenti. 

27/3 	 A Roma, il Senato approva la riforma del Consiglio superiore della magistratura. Vana la 
protesta dell’Associazione nazionale magistrati. 

29/3 	 Il primo ministro israeliano Ariel Sharon lancia l’operazione Scudo difensivo. All’alba, 
l’esercito israeliano invade Betlemme e Ramallah, isolando il comando generale dove 
si trova Arafat. All’Orient House a Gerusalemme, la “sede diplomatica” dell’autorità 
palestinese, la polizia israeliana carica un gruppo di 200 italiani che manifestano a favore 
della pace, ferendo Mario Campagnano. 

30/3 	 A New York, il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva una nuova risoluzione che 
impone a Israele il ritiro da Ramallah e dalle altre città palestinesi occupate. 

31/3 	 A Netanya, Haifa, Rishon ed Efrat, attentati palestinesi suicidi provocano 44 morti 
e decine di feriti. A Ramallah, occupata dai carri armati e con coprifuoco continuo, 
pacifisti italiani presidiano un ospedale e raccolgono feriti con le ambulanze. In serata si 
contano una trentina di vittime a Ramallah. 

aprile 
1/4 	 Entra in vigore in Olanda la legge sul diritto di eutanasia.
1/4 	 In Somalia, sei distretti del sud ovest dichiarano l’autonomia. La Somalia sud 

occidentale, che sarà riconosciuta nel 2004 dal neonato governo di transizione, diventerà 
dal 2006 teatro di scontri con l’Unione delle Corti islamiche.

2/4 	 A Betlemme, oltre 200 palestinesi si rifugiano nella basilica della Natività, consegnando 
le armi ai frati. Comincia un lungo assedio dei militari israeliani alla basilica, tenuta 
senza acqua, luce, cibo.

2/4 	 Il governo americano conferma che le forze armate pakistane hanno arrestato Abu 
Zubaydah, considerato il numero tre di al Qaeda. 

4/4 	 A Kabul (Afghanistan), centinaia di persone sono arrestate con l’accusa di partecipazione 
a un tentativo di colpo di stato, capeggiato da Gulbuddin Hekmatyar.

5/4 	 Italia e Francia raggiungono un accordo definitivo sulla riapertura del tunnel del Monte 
Bianco.

5/4 	 A Guidonia (Roma), nella sua abitazione è rinvenuto il corpo di Michele Landi, esperto 
informatico che collaborava con la magistratura in varie indagini.

6/4 	 A Roma, almeno 15mila persone sfilano in corteo per protestare contro l’aggressione 
israeliana in Palestina, dove l’esercito sta distruggendo le case a Jenin e Nablus e 
uccidendo dozzine di civili. Anche nei Paesi arabi cresce la protesta popolare contro il 
massacro dei palestinesi. 

10/4 	 A Haifa, in Israele, un attentatore suicida si fa esplodere su un bus: dieci morti e 20 feriti. 
Benjamin Netanyahu a Washington interviene al Senato paragonando l’Anp di Yasser 
Arafat ai terroristi dell’11 settembre. 

11/4 	 In Tunisia, un camion esplode vicino alla sinagoga di Djerba provocando 19 morti, dei 
quali 14 turisti tedeschi. L’atto terroristico è rivendicato da al Qaeda.

11/4 	 Il boss di Cosa nostra Tano Badalamenti è condannato all’ergastolo per l’omicidio di 
Peppino Impastato, il giornalista e attivista antimafia assassinato il 9 maggio 1978.

12/4 	 A Caracas (Venezuela), l’esercito rimuove con un golpe, sostenuto da Usa e Spagna, il 
presidente socialista Hugo Chavez e insedia al suo posto il capo degli industriali Pedro 
Carmona. Hugo Chavez tornerà a Palazzo Miraflores dopo due giorni di manifestazioni, 
fortemente sostenuto dalla popolazione e dall’opinione pubblica del subcontinente. 
L’evento segna un punto di non ritorno nel processo di coalizione latinoamericana e di 
affrancamento dall’egemonia Usa. 

15/4 	 Mentre l’esercito israeliano arresta Marwan Barghouti, ritenuto il capo dell’Intifada e 
organizzatore di numerosi attentati suicidi, l’Onu a Ginevra approva un documento 
di condanna nei confronti di Israele, per “uccisioni di massa” e “violazioni dei diritti 
internazionali”.

15/4 	 Si svolge in tutto il territorio nazionale lo sciopero generale proclamato dalle 
confederazioni sindacali contro l’abolizione dell’art.18 dello Statuto dei lavoratori, con 
13 milioni di astensioni dal lavoro e imponenti mobilitazioni di piazza. 

17/4 	 Al Qaeda rivendica in un video gli attentati dell’11 settembre 2001 alle Twin Towers.
18/4 	 A Milano, un aereo da turismo si schianta contro il grattacielo Pirelli, sede della Regione, 

provocando tre morti e alcune decine di feriti. 
18/4 	 Da Sofia, Silvio Berlusconi pronuncia un diktat diventato famoso come “editto bulgaro”, 

affermando che Biagi, Luttazzi e Santoro “hanno fatto un uso criminoso della televisione 
pubblica”. Luttazzi è già stato epurato dalla Rai un anno prima, Biagi e Santoro lo 
saranno entro un paio di mesi.

19/4 	 Dopo 16 giorni di occupazione, le forze israeliane si ritirano dal campo profughi di 
Jenin, in Cisgiordania. Tra le macerie dell’assedio vengono recuperati 48 cadaveri. 
Sarebbero decine gli scomparsi. L’Europa sollecita un’inchiesta internazionale.

21/4 	 A Gerusalemme, il primo ministro Ariel Sharon annuncia ufficialmente la fine 
dell’operazione Scudo difensivo, iniziata tre settimane prima, e il ritiro delle truppe 
da una parte dei Territori occupati. L’esercito israeliano continua ad assediare la sede 
dell’Olp a Ramallah e la basilica della Natività a Betlemme.

26/4 	 A Napoli, sono arrestati il vice questore Carlo Solimene, il commissario capo Fabio 
Ciccimarra e altri cinque agenti di Ps per le violenze compiute a carico di giovani No 
global arrestati il 17 marzo 2001. Altri 105 poliziotti risultano indagati. In città, 500 
poliziotti in borghese sfilano con cartelli e fiaccole per protestare contro gli arresti dei 
colleghi.

29/4 	 A Torino, Gianni Agnelli interviene per smentire le voci di cessione del settore auto alla 
General Motors e per frenare la discesa in borsa del titolo Fiat.

maggio 
2/5 	 Il segretario generale dell’Onu Kofi Annan si mostra scettico su una missione di 

approfondimento su quanto accaduto nel campo profughi di Jenin durante l’assedio di 
aprile. A Ramallah (Palestina), le truppe israeliane tolgono l’assedio al quartiere generale 
di Yasser Arafat. A Betlemme, i cecchini israeliani uccidono ancora un palestinese e ne 
feriscono due all’interno della basilica della Natività.

4/5 	 In Francia, si svolge il secondo turno delle elezioni presidenziali che si conclude con la 
vittoria di Jacques Chirac, con l’82% dei voti, su Jean Marie Le Pen che raggiunge il 18%. 

6/5 	 È liberata in Birmania, dopo 19 mesi agli arresti domiciliari, Aung San Suu Kyi, premio 
Nobel per la pace e simbolo della resistenza alla dittatura militare.

6/5 	 Muore in Macedonia, per lo scoppio di una mina, l’ufficiale italiano Stefano Rugge.
7/5 	 A Rishon Letzion vicino a Tel Aviv (Israele), un attentato suicida contro una sala da ballo 

provoca la morte di 16 persone e il ferimento di altre 60. 
8/5 	 A Roma tre parlamentari della maggioranza, Landolfi, Romani e Lainati, chiedono che 

siano sospese fino alle elezioni amministrative le trasmissioni televisive Il fatto, di Enzo 
Biagi, Porta a porta, di Bruno Vespa, Sciuscià, di Michele Santoro, e Primo Piano, di 
Maurizio Mannoni, perché non possano influire sulle votazioni. 

10/5 	 A Betlemme (Palestina), si conclude l’assedio israeliano alla basilica della Natività, dopo 
che l’Unione europea ha deciso di dare ospitalità ai 13 palestinesi superstiti all’interno 
della chiesa.

12/5 	 Ad Assisi, si svolge la marcia straordinaria per la pace in Medio Oriente, alla quale 
prendono parte 80mila persone. 

12/5 	 In Mali, Amadou Toumani Touré è rieletto presidente, dopo i due mandati di Alpha 
Oumar Konaré. Nonostante le sue origini militari, Touré gode di stima unanime per aver 
riportato la democrazia nel Paese.  

14/5 	 In Sierra Leone, dopo elezioni monitorate da osservatori internazionali, il presidente 
Kabbah è confermato con il 70% dei voti. Il mese prima i caschi blu dell’Onu hanno 
completato il disarmo di 50mila guerriglieri del Ruf (Revolutionary United Front), che 
con massacri, mutilazioni e stupri hanno seminato il terrore negli ultimi dieci anni. 

14/5 	 The Indipendent pubblica un articolo di Robert Fisk, sullo stillicidio di insulti e minacce 
cui è fatto oggetto per la denuncia della politica repressiva in Palestina e in Afghanistan: 
“Le vite di noi giornalisti sono in pugno ai propagatori d’odio. Se vogliamo una vita 
tranquilla, non dobbiamo che riallinearci, smettendo di criticare Israele o l’America. O 
smettere di scrivere del tutto”. 

14/5 	 A Palermo, la polizia carica i cittadini che protestano per la mancanza dell’acqua, 
provocando numerosi contusi e arrestandone tre per oltraggio. 

14/5 	 La Fiat annuncia perdite per oltre 500 milioni e un piano di esuberi e cassa integrazione.
14/5 	 Il tribunale di Milano condanna tre tunisini accusati di far parte di una cellula legata ad 

al Qaeda.
14/5 	 Al processo per abusi edilizi è condannato a quattro mesi di arresto, con sospensione 

della pena, il cardinale di Napoli Michele Giordano.
14/5 	 A Kaluchak, in Jammu (India), militanti islamici assaltano una caserma, uccidendo 30 

persone, soprattutto donne e bambini parenti dei soldati. 
15/5 	 In Olanda, le elezioni politiche vedono il crollo del centrosinistra e la vittoria dei 

Cristiano-democratici e della lista fondata da Pim Fortuyn.
16/5 	 A Washington, il Congresso vuole aprire un’inchiesta per chiarire come mai Bush non 

assunse i provvedimenti difensivi in grado di sventare l’attacco dell’11 settembre.

16/5 	 A Bruxelles (Belgio), il Parlamento approva una legge che autorizza l’eutanasia, sia pure a 
condizioni rigide e riconoscendo al medico il diritto all’obiezione di coscienza.

17/5 	 Scandalo doping al Giro d’Italia, la guardia di finanza effettua controlli e arresti.
18/5 	 A Kabul, dieci morti civili sono il bilancio di un raid aereo americano nell’est del Paese, 

frutto di un errore secondo i comandi militari. 
20/5 	 A Beirut (Libano), con una bomba nella sua vettura, è ucciso Jihad Jibril, capo militare 

del Fronte popolare per la liberazione della Palestina. 
20/5 	 A Madrid due società della chiesa cattolica, la Usmages e la Vayomer, subiscono pesanti 

perdite in borsa, valutabili in oltre due milioni e mezzo di euro, mentre altri 15 milioni 
erano andati perduti nel crollo della Gescartera, una società finanziaria i cui vertici sono 
stati incriminati. 

20/5 	 Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli, annuncia lo stanziamento di 500 milioni 
di euro per la costruzione di nuovi istituti di pena per rimediare al sovraffollamento 
carcerario. I detenuti sono 56.627, dei quali 17.025 stranieri. I condannati con sentenza 
passata in giudicato sono 32.141.

21/5 	 A Genova, sono emessi 48 avvisi di garanzia a carico degli agenti del reparto celere di 
Roma che fecero irruzione nella scuola Diaz, nei giorni del G8. Sommati ai 29 avvisi 
emessi in precedenza, portano a 77 il numero degli agenti e dei funzionari di Ps indagati 
per le violenze sugli arrestati. 

21/5 	 A Milano, i giudici del processo Sme sospendono la posizione dell’imputato Silvio 
Berlusconi perché, secondo le nuove norme, il falso in bilancio è perseguibile solo su 
querela di parte.

22/5 	 A Berlino (Germania), 20mila giovani protestano contro la visita del presidente 
americano Bush. Si verificano arresti e scontri.

22/5 	 In Tunisia, nazione formalmente democratica, l’inamovibile Zine El Abidine Ben Ali 
vince il referendum che gli apre la strada a un quarto mandato presidenziale. 

23/5 	 Negli Usa, si dimette il vescovo di Milwaukee Rembert Weakland, in relazione allo 
scandalo degli abusi sessuali dei preti. 

24/5 	 A Mosca, il presidente americano Bush e il presidente russo, Putin, firmano l’accordo per 
la riduzione di due terzi delle armi nucleari. 

25/5 	 Un volo segreto della Cia trasporta in Marocco, per internarlo nel carcere di Temara, 
Britel Abu al Kassem, di origine marocchina, residente a Bergamo. 

28/5 	 Il candidato indipendente di destra Alvaro Uribe è eletto presidente della Colombia. Un 
attentato durante la cerimonia del suo insediamento causa 21 morti.

28/5 	 A Pratica di Mare, i 19 rappresentanti della Nato firmano la Dichiarazione di Roma, che 
sancisce un rapporto di collaborazione fra Nato e Russia nella lotta al terrorismo. 

28/5 	 A Genova, è indiziato per simulazione di reato, falso ideologico e calunnia l’agente 
di Ps Massimo Nucera, del reparto mobile di Roma; aveva affermato di essere stato 
accoltellato nel corso dell’irruzione alla scuola Diaz nel luglio 2001. 

30/5 	 Elezioni in Algeria, rieletto Abdelaziz Bouteflika. Boicottate le urne nella regione berbera 
della Cabilia.

30/5 	 A Torino, su ordine della Procura, sono tratti in arresto 13 imprenditori e altri 59 sono 
indagati a piede libero, per un giro di tangenti.

31/5 	 A Roma, il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio ammonisce il governo 
Berlusconi perché compia una politica economica più decisa e una correzione strutturale 
entro l’anno.

giugno 
2/6 	 In Svizzera, il referendum per la legalizzazione dell’aborto vince con il 72% dei voti.
4/6 	 Cisl e Uil decidono di trattare con il governo sull’abolizione dell’art.18, mentre la Cgil 

proclama uno sciopero di sei ore. 
4/6 	 La Camera dei deputati approva con 279 voti favorevoli e 203 contrari la legge 

sull’immigrazione Bossi-Fini, che prevede anche la schedatura con impronte digitali di 
tutti gli extracomunitari che chiedono o rinnovano il permesso di soggiorno in Italia.

5/6 	 A Megiddo (Israele), un attentato suicida contro un autobus carico di soldati israeliani 
provoca 17 morti e 40 feriti. Per rappresaglia, 50 carri armati israeliani penetrano a 
Ramallah e Jenin scatenando una caccia all’uomo. 

8/6 	 L’Onu mette sotto accusa il governo spagnolo, presieduto da José Maria Aznar, per i 
maltrattamenti inflitti ai minorenni marocchini che entrano illegalmente in Spagna.

10/6 	 A Washington, il ministro della Giustizia John Ashcroft rende noto che l’8 maggio è 
stato arrestato a Chicago, proveniente dal Pakistan, il cittadino americano convertito 
all’Islam José Padilla, che è stato privato della cittadinanza e dei diritti costituzionali in 
quanto “nemico combattente”, è stato tenuto per un mese incatenato mani e piedi in una 
prigione federale, e trasferito in un carcere militare nella Carolina del sud senza poter 
mai conferire con il suo avvocato. 

11/6 	 In Afghanistan si apre la Loya Jirga (Gran consiglio). Karzai è eletto presidente 
dell’Afghanistan per 18 mesi.

13/6 	 A Roma, si svolge il vertice della Fao per la lotta contro la fame nel mondo, assenti 
quasi tutti i capi di Stato dei Paesi aderenti. Si chiude senza un solo risultato utile, tra le 
proteste dei No global.

14/6 	 A Karachi (Pakistan), un attentato suicida contro il consolato americano provoca la 
morte di 11 persone e il ferimento di altre 15. 

14/6 	 A Roma, la Commissione d’inchiesta sulle malattie contratte dai militari italiani nei 
Balcani rende noto che 44 si sono ammalati di cancro.

15/6	 A Genova, i rappresentanti del Genoa legal forum depositano in Procura un dossier 
relativo all’uso di gas lacrimogeni, vietati dalla Convenzione di Ginevra, utilizzati dalle 
forze di polizia durante gli incidenti del luglio 2001.

16/6 	 In Francia, il ballottaggio che conclude le elezioni politiche assegna la vittoria al 
centrodestra rappresentato da Jacques Chirac. Sconfitto il centrosinistra e ridimensionato 
il Fronte nazionale di Jean Marie Le Pen. Altissima la percentuale dei non votanti.

16/6 	 Israele inizia la costruzione del Muro che separerà il suo territorio da quello della 
Cisgiordania annettendosi altri territori palestinesi. 

18/6 	 La Camera dei deputati approva con 268 voti favorevoli, 144 contrari e dieci astenuti 
la legge sulla procreazione assistita. Tutela solo le coppie regolarmente coniugate e 
l’embrione, così come preteso dal Vaticano. 

19/6 	 A Londra, il documentario prodotto da Jamie Doran “Massacro a Mazar” mostra le 
torture inflitte dai soldati americani e collaborazionisti ai talebani prima di ucciderli, o 
lasciarli morire all’interno dei container per fame, sete e asfissia. 

19/6 	 A Kabul (Afghanistan) il primo ministro Hamid Karzai presenta il governo 
collaborazionista, mentre la resistenza talebana fa esplodere razzi nei pressi 
dell’ambasciata Usa e contro una base militare americana. 

19/6 	 A Genova, la Procura indizia per i reati di falso e calunnia i funzionari di polizia Arnaldo 
La Barbera, Francesco Gratteri e Vincenzo Canterini.
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20/6 	 Si svolge lo sciopero dei magistrati contro la politica del governo sulla giustizia e gli 
attacchi ai giudici. Secondo l’Anm aderisce oltre l’80% degli iscritti. Silvio Berlusconi 
attacca i giudici e ribadisce che la riforma sulla separazione delle carriere si farà 
comunque. 

21/6 	 Dopo che due attentati suicidi hanno provocato la morte di 26 persone a Gerusalemme, 
il governo Sharon ordina la rioccupazione militare dei Territori palestinesi a tempo 
indeterminato, vanificando definitivamente gli accordi di Oslo. A Jenin, i mezzi 
corazzati aprono il fuoco sulla folla al mercato provocando l’ennesima strage. 

22/6 	 A Roma, la Rai esclude dal palinsesto Enzo Biagi e Michele Santoro, i due giornalisti 
criticati da Silvio Berlusconi nel cosiddetto “editto bulgaro”.

24/6 	 Mentre in Palestina tutte le città, tranne Gerico, sono state occupate dall’esercito 
israeliano, a Washington il presidente George W. Bush annuncia un piano di pace per 
il Medio Oriente, che prevede il riconoscimento di uno stato provvisorio palestinese a 
patto che se ne vada Yasser Arafat. 

26/6 	 A Kananaskis (Canada), si svolge il vertice annuale del G8. Il vertice formula, 
secondo i rappresentanti africani, solo promesse inconsistenti senza adottare un solo 
provvedimento concreto a favore dei Paesi poveri. 

29/6 	 A Hebron (Palestina), i genieri israeliani fanno saltare con almeno due tonnellate di 
esplosivo l’edificio che ospitava gli uffici dell’Autorità nazionale palestinese, dove erano 
asserragliati 15 palestinesi. Intanto l’esercito concede l’interruzione del coprifuoco 
per cinque ore nella Cisgiordania rioccupata da dieci giorni. A Nablus, reparti speciali 
israeliani uccidono il dirigente di Hamas Muhamad al Taher. 

luglio
1/7 	 A Washington, il presidente George W. Bush ordina all’Onu di non utilizzare il 

Tribunale internazionale per i crimini di guerra contro soldati americani, che potranno 
essere giudicati solo da tribunali americani.

1/7 	 A Santiago del Cile, la Corte suprema dichiara il non luogo a procedere nei confronti del 
generale Augusto Pinochet perché afflitto da demenza senile, quindi non giudicabile.

3/7 	 In Italia, il ministro dell’Interno Claudio Scajola, che ha bollato come rompicoglioni 
l’economista Biagi ucciso dalle Br, deve dimettersi lasciando l’incarico a Beppe Pisanu.

4/7 	 A Gaza (Palestina), muoiono nell’esplosione della loro macchina il dirigente di al Fatah 
Jihad al Omarayn e suo nipote Wail al Namara. 

4/7 	 Il Senato approva la legge sul conflitto di interessi, voluta dal governo Berlusconi.
4/7 	 A Milano, applicando la nuova legge sul diritto societario, il gip Fabio Paparella dichiara 

prescritti i reati di falso in bilancio di cui avrebbero dovuto rispondere il presidente del 
Milan, Adriano Galliani, e cinque coimputati. 

5/7 	 Il New York Times rende noto che gli Usa hanno pronto il piano di attacco militare 
contro l’Iraq che coinvolgerà otto Paesi e vedrà l’impiego di 250mila uomini per 
l’offensiva terrestre.

5/7 	 A Parigi, è reso noto il disegno di legge che il governo intende votare per reprimere la 
delinquenza minorile. Prevede sanzioni ai bambini di almeno dieci anni e la carcerazione 
a partire dai 13.

5/7 	 A Roma, Cisl e Uil firmano con il governo il Patto per l’Italia. La Cgil rifiuta di firmare 
proclamando una serie di scioperi che interesseranno tutte le categorie. Il ministro del 
Welfare Roberto Maroni esclude la Cgil dal tavolo delle trattative per le riforme.

5/7 	 In Italia, le immatricolazioni di auto nuove scendono del 17,21%. Il governo approva gli 
ecoincentivi per il settore auto.

6/7 	 A Kabul (Afghanistan) è ucciso in un agguato il vicepresidente Haji Abdul Qadir. 
6/7 	 A Barcellona, si apre la conferenza internazionale contro l’aids. Secondo gli esperti entro 

il 2020 potranno morirne 68 milioni di persone, sono cinque milioni quelle contagiate 
nel solo 2001.

6/7 	 A Milano, muore all’età di 69 anni Pietro Valpreda, l’anarchico che fu ingiustamente 
accusato e poi assolto per la strage di piazza Fontana.

9/7 	 A Durban, Sudafrica, nasce l’Unione africana, che sostituisce l’Organizzazione dell’unità 
africana. L’Unione, guidata da Thabo Mbeki, presidente sudafricano, ha tra i suoi 
obiettivi la pace, lo sviluppo e la stabilità nel continente, una maggiore unità e solidarietà 
tra i Paesi e le popolazioni africane, i diritti umani e i diritti dei popoli.

10/7 	 Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi rifiuta di rispondere ai giudici di Palermo 
nel processo a carico di Marcello Dell’Utri e a quelli di Milano nel processo a carico 
suo e di Cesare Previti per “improrogabili impegni istituzionali”. Il senatore Melchiorre 
Cirami presenta un ddl che prevede il legittimo sospetto come motivo sufficiente per 
ottenere la ricusazione dei magistrati. 

11/7 	 Amnesty international accusa la resistenza palestinese di crimini contro l’umanità per gli 
attentati suicidi compiuti contro i civili israeliani. 

11/7 	 Il Senato approva la legge Bossi-Fini che restringe l’afflusso dei migranti in Italia. 
12/7 	 A Milano Paolo Berlusconi patteggia la pena per i reati commessi nella gestione della 

discarica di Cerro Maggiore versando a titolo di risarcimento 49 milioni di euro. 
14/7 	 Amnesty international, sui fatti verificatisi durante il G8, afferma: “Nel luglio 2001 ci fu 

in Italia una violazione dei diritti umani di proporzioni mai viste in Europa nella storia 
più recente”. 

15/7 	 L’euro riaggancia la parità con il dollaro e la supera con una quotazione di 1,0087.
15/7 	 Dopo gli scandali dei gruppi finanziari Enron e Worldcom, Bush firma una legge che 

inasprisce le pene nei confronti dei colpevoli di reati finanziari e societari.
16/7 	 In Cambogia, è condannato a dieci anni di reclusione il milanese Alain Filippo Berruti, 

per aver sfruttato sessualmente bambini fra i 12 e i 15 anni, che pagava tre dollari.

16/7 	 Approvata in Italia la legge costituzionale che consente il ritorno dei Savoia.
16/7 	 Dionigi Tettamanzi è nominato arcivescovo di Milano al posto di Carlo Maria Martini.
16/7 	 Un commando palestinese attacca un bus di coloni diretti all’insediamento di Emanuel, 

nel nord della Cisgiordania, uccidendo sette persone e ferendone 24. L’agguato viene 
rivendicato dalle Brigate martiri Al-Aqsa. Due palestinesi si fanno esplodere il giorno 
dopo a Tel Aviv provocando sei morti e diversi feriti.

18/7 	 A Bonn, il cancelliere Gerard Schroeder rimuove il ministro della Difesa Rudolf 
Scharping per aver accettato il pagamento di 71mila euro da un’agenzia pubblicitaria. Al 
suo posto è nominato Peter Struck.

18/7 	 A Roma, i carabinieri procedono all’arresto di 36 persone, fra le quali quattro secondini 
in servizio a Rebibbia e a Regina Coeli, nell’ambito di un’operazione antidroga e 
corruzione negli istituti carcerari.

18/7 	 Governo sudanese e Movimento di liberazione popolare del Sudan firmano un accordo 
ponendo fine alla guerra civile, che dura da 19 anni con quattro milioni di morti.

20/7 	 Il treno Palermo-Venezia deraglia a Rometta Marea, Messina, causando la morte di otto 
persone.

20/7 	 A Genova, più di 100mila manifestanti ricordano l’uccisione di Carlo Giuliani. 
21/7 	 In un tribunale di New York, il colosso delle telecomunicazioni Worldcom annuncia la 

richiesta di bancarotta.
21/7 	 Il Dow Jones scende sotto gli 8.000 punti. Anche alla Borsa di Milano, il Mib 30 è ai 

livelli più bassi dall’11 settembre e il Nasdaq va sotto i 1.300 punti.
21/7 	 In Afghanistan, infuria la polemica sulle vittime civili provocate dai bombardamenti 

americani, che colpiscono in modo indiscriminato la popolazione. Sono ben 11 le 
località monitorate in cui i bombardamenti americani hanno provocato oltre 400 vittime 
civili, senza alcuna giustificazione militare. 

22/7 	 A Gaza, un caccia F-16 israeliano lancia un missile contro l’abitazione di Salah Mustafa 
Mohammad Shehad, ritenuto il capo militare di Hamas, provocando 16 morti, fra i quali 
dieci bambini, e 150 feriti. 

24/7 	 Senza la firma della Fiom-Cgil, è siglato da Fim-Cisl, Uilm e Fismic un accordo sulla 
gestione degli esuberi Fiat. 

24/7 	 È approvato, in Italia, l’aumento del finanziamento pubblico ai partiti.
25/7 	 A New York, il Consiglio economico e sociale dell’Onu approva il Protocollo contro la 

tortura, che consente ispezioni negli istituti di pena dei Paesi membri. 
27/7 	 La Mondadori, controllata dalla famiglia Berlusconi, è stata condannata a risarcire il 

pool di Milano con 120mila euro per i falsi contenuti in un libretto di Giancarlo Lehner, 
allegato al settimanale Panorama, intitolato “Attentato al governo Berlusconi”. 

31/7 	 Un’esplosione nella caffetteria dell’Università ebraica di Gerusalemme causa la morte di 
sette persone e 86 feriti.

agosto 
1/8 	 Il Senato approva la legge Cirami che introduce la norma del legittimo sospetto per 

chiedere il trasferimento di un processo dalla sua sede naturale ad altro distretto. 
L’opposizione di sinistra abbandona l’aula prima del voto. 

1/8 	 Esce un rapporto dell’Onu sulla strage di Jenin: i morti non sarebbero 500 come 
affermato dalle Autorità palestinesi, tuttavia Israele non avrebbe favorito il soccorso 
dei feriti. Amnesty international chiede “un’inchiesta completa” sottolineando come il 
rapporto Onu sia frutto di indagini fatte da altri enti in precedenza.

2/8 	 In Turchia il Parlamento vota a favore dell’abolizione della pena di morte in tempo di 
pace.

5/8 	 A Islamabad (Pakistan), ignoti aprono il fuoco all’interno di una scuola cristiana 
uccidendo sei persone e ferendone tre. Attaccato un ospedale presbiteriano a Tuxila, con 
la morte di tre infermiere e di un assalitore. 

6/8 	 A New York, l’assemblea generale dell’Onu approva una risoluzione che impone a Israele 
di ritirare le proprie truppe dai Territori occupati ed esprime preoccupazione per la 
situazione umanitaria in cui versa la popolazione palestinese. 

6/8 	 A Genova, la Procura della repubblica chiede l’emissione di 15 mandati di cattura a 
carico di altrettanti appartenenti al movimento No global, con l’accusa di devastazione e 
saccheggio, per gli incidenti del 20-21 luglio 2001 nel corso del G8. 

10/8 	 A Roma, la Corte dei conti denuncia il modo di operare delle imprese che hanno 
ottenuto appalti dal ministero della Difesa, dopo essersi accordate fra loro per favorirsi a 
vicenda. 

12/8 	 Un’ondata di maltempo colpisce molti Paesi europei seminando distruzione e morti. 
In piena i fiumi Elba, Moldava e Danubio, che escono dagli argini causando alluvioni 
imponenti.

12/8 	 Le associazioni dei consumatori contestano i dati Istat sull’inflazione, sostenendo che è 
molto più alta del 2,2% ufficiale.

14/8 	 A Tel Aviv, alla prima udienza del processo a suo carico, il segretario generale di al Fatah, 
Marwan Barghouti, denuncia l’inumano trattamento al quale è stato sottoposto. 

19/8 	 A Baghdad (Iraq), è trovato morto con ferite di colpi da arma da fuoco Sabri al Bana, 
noto come Abu Nidal,  ritenuto uno dei più determinati dirigenti della guerriglia 
palestinese. 

19/8 	 Nei pressi di Khankala, in Cecenia, guerriglieri ceceni abbattono un elicottero militare 
russo, causando la morte di 118 soldati.

19/8 	 A Roma, agenti della Digos perquisiscono le abitazioni e gli uffici dei giornalisti 
Fiorenza Sarzanini del Corriere della Sera e Mario Menghetti del Messaggero, che hanno 
pubblicato stralci del rapporto dei Ros sugli incidenti del G8 nel luglio 2001. 

19/8 	 Una Corte d’appello islamica, nel nord della Nigeria, conferma la condanna a morte per 
lapidazione di Amina Lawal, 30 anni, accusata di adulterio.

20/8 	 A Ramallah (Palestina), un’unità speciale dell’esercito israeliano uccide, nella sua 
abitazione, Mahmud Saadat, fratello del leader del Fronte popolare per la liberazione 
della Palestina, recluso nella prigione di Gerico. 

21/8 	 A Brescia, i magistrati che indagano sulla strage del 1974 inviano un avviso di garanzia 
all’avvocato Gaetano Pecorella, per favoreggiamento nei confronti di Delfo Zorzi, 
condannato all’ergastolo in primo grado per la strage di piazza Fontana e indiziato per 
quella di piazza della Loggia. 

24/8 	 A Johannesburg (Sud Africa), a poche ore dall’inizio del summit sullo sviluppo al quale 
partecipano cento nazioni, si verificano incidenti fra dimostranti anti-summit e polizia, 
con arresti e feriti. 

26/8 	 In Spagna, il giudice Garzon fa sospendere le attività di Batasuna, considerato braccio 
politico dell’Eta.

29/8 	 A Gaza (Palestina), dopo aver massacrato un’intera famiglia bombardandone 
l’abitazione, l’esercito israeliano uccide due bambini di 12 e 14 anni nel corso di una 
manifestazione di protesta. A Hebron, i militari israeliani uccidono quattro operai 
palestinesi che rientravano nelle loro abitazioni, provvisti solo dei loro attrezzi di lavoro. 
In tutto il mese di agosto, sono 54 i palestinesi uccisi in operazioni mirate e 180 i feriti.

30/8 	 In Bolivia, le elezioni presidenziali assegnano la vittoria al filoamericano Gonzalo 
Sanchez de Losada, che prevale al ballottaggio sul socialista Evo Morales.

30/8 	 A Cercola (Napoli), al termine dei funerali di Bernardo Romano suicidatosi dopo aver 
perso il lavoro, operai disoccupati aggrediscono il sindaco Giuseppe Gallo, salvato dal 
linciaggio per l’intervento dei vigili urbani. 

31/8 	 A Gerusalemme, il governo israeliano ribadisce il rifiuto a far partecipare a conferenze 
internazionali Yasser Arafat, presidente dell’Autorità nazionale palestinese.

settembre
4/9 	 A Isnello (Palermo), l’amministrazione comunale di centro destra ordina la rimozione 

della targa che ricorda Giuseppe Impastato, ucciso dalla mafia nel maggio 1978. 
5/9 	 A Kabul, un’autobomba provoca la morte di 30 persone e il ferimento di altre decine. 

A Kandahar, alcuni uomini aprono il fuoco contro il presidente Hamid Karzai, e sono 
abbattuti da soldati americani. 

12/9 	 A New York, il presidente americano George W. Bush conferma la sua volontà di 
attaccare militarmente l’Iraq a breve scadenza, con o senza l’avallo dell’Onu.

12/9 	 A Milano, il gip Fabio Paparella, sulla base della nuova normativa, dichiara estinto per 
prescrizione il processo per falso in bilancio contro Silvio Berlusconi e altri, denominato 
All Iberian. 

14/9 	 A Roma, almeno 200mila persone prendono parte alla manifestazione del centrosinistra 
convocata per protestare contro la politica giudiziaria del governo Berlusconi. 

15/9 	 In Italia Alex Zanotelli lancia un’iniziativa pacifista: appendere ai balconi di casa la 
bandiera della pace per dichiarare il proprio dissenso all’imminente guerra in Iraq.

16/9 	 A Roma, la Rai apre un procedimento disciplinare a carico del giornalista Sandro 
Ruotolo che, in un’intervista al quotidiano Liberazione, ha protestato contro l’attacco 
politico alla trasmissione Sciuscià, soppressa il 30 agosto, contestandogli una “grave 
lesione dell’immagine e degli interessi aziendali”. 

17/9 	 A Roma, il Consiglio superiore della magistratura si pronuncia per la incostituzionalità 
della legge Cirami sul legittimo sospetto, ma non può votare il documento conclusivo 
perché i consiglieri laici del Polo delle libertà abbandonano l’aula facendo mancare il 
numero legale. 

19/9 	 Ad Abidjan, in Costa d’Avorio, settori dell’esercito tentano un golpe. Restano uccisi tra 
gli altri il ministro dell’Interno Èmile Boga Doudou e l’ex presidente Guéi, probabile 
ideatore del golpe. Il governo presieduto da Laurent Gbagbo resiste, ma il golpe degenera 
in guerra civile. Il Paese è diviso: il nord controllato dai ribelli, il sud dal governo. 

20/9 	 A Roma, Sergio Cofferati lascia la carica di segretario generale della Cgil. Lo sostituisce 
Guglielmo Epifani. 

21/9 	 A Milano, nel corso del processo Sme, il pm Gherardo Colombo solleva l’eccezione 
di incostituzionalità sulla legge che disciplina il falso in bilancio “perché prevede 
trattamenti diversi per soci e creditori e non stabilisce sanzioni adeguate”. 

21/9 	 A Genova, è interrogato il capo del reparto mobile di Roma, Vincenzo Canterini, al 
quale i magistrati contestano fra l’altro l’aggressione a freddo, provata da una sequenza 
fotografica, contro due giovani che gli si erano avvicinati per chiedere informazioni.

22/9 	 In Germania, si svolgono le elezioni politiche che vedono la vittoria dei 
socialdemocratici e la riconferma di Gerard Schroeder a cancelliere.

22/9 	 Un portavoce del governo israeliano annuncia che sono state sospese le demolizioni del 
quartiere generale di Arafat a Ramallah, anche se in pratica tutto è stato ormai distrutto, 
meno l’appartamento in cui è asserragliato il leader palestinese. 

23/9 	 A Pantelleria è tratto in arresto il sindaco, eletto in una lista civica collegata con il Polo 
delle libertà, con l’accusa di associazione mafiosa, estorsione e altro. Insieme ad altri 
complici, secondo l’accusa, imponeva il pagamento di tangenti per lavorare nell’isola. 

24/9 	 Nel Gujarat, in India, guerriglieri con armi ed esplosivo attaccano il tempio indù 
Akshardam causando 34 vittime. In tutti i templi aumentano le misure di sicurezza, ma 
nuovi attentati faranno ancora morti nei mesi successivi.

26/9 	 In Senegal, naufraga il traghetto Joola, che trasporta un carico tre volte superiore al 
consentito. Perdono la vita 1.863 persone, si dimettono i ministri dei Trasporti e delle 
Forze armate.

ottobre
1/10 	 A Napoli, la Corte di assise d’appello assolve con formula ampia Tommaso Leone, 

l’agente di polizia che nel luglio 2000 aveva ucciso sparandogli alle spalle Mario 
Castellano, un ragazzo incensurato di 17 anni, che in motorino senza casco non si era 
fermato all’alt. 

3/10 	 In Turchia, il Tribunale per la sicurezza dello Stato trasforma in ergastolo la pena di 
morte inflitta al leader curdo Ocalan.

3/10 	 Il Parlamento approva l’invio della spedizione militare italiana in Afghanistan. Contrari 
i Verdi, Rifondazione comunista, Comunisti italiani e una piccola parte dei Ds, per 
un totale di 70 voti contrari al Senato e 151 alla Camera, mentre gli astenuti sono 
rispettivamente 4 e 65. 

4/10 	 Negli Usa, la Philip Morris è condannata a pagare 28 miliardi di dollari a una ex-
fumatrice malata di cancro.

4/10 	 Negli Usa, è condannato a 20 anni di reclusione John Walker, giovane americano 
catturato in Afganistan fra i talebani. 

5/10 	 A Venezia, Roma, Firenze, Milano, Napoli, Genova e altre località, si svolgono 
manifestazioni a favore della pace e particolarmente contro una imminente guerra 
americana all’Iraq. 

6/10 	 A Baghdad, Saddam Hussein autorizza gli ispettori dell’Onu a visitare i palazzi 
presidenziali, in modo da smentire le accuse americane secondo le quali vi sarebbero 
nascoste armi vietate. 

7/10 	 Pochi giorni dopo aver fatto fuoco a Nablus su una folla di bambini, uccidendone 
due, l’esercito israeliano irrompe in un campo profughi palestinese a Khan Yunis, nella 
Striscia di Gaza, aprendo indiscriminatamente il fuoco. Muoiono 15 civili palestinesi. 

7/10 	 La Fiat mette in cassa integrazione a zero ore 6.500 operai, dei quali solo 3.000 potranno 
riprendere a lavorare nel 2003 a Mirafiori. Dall’azienda filtrano voci sia su una vendita 
della Fiat Auto alla General Motors, sia sulla prossima chiusura di Arese e Termini 
Imerese.

9/10 	 A Bruxelles, è proclamata l’annessione all’Unione europea di dieci nuovi Stati: Estonia, 
Lituania, Lettonia, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria, Malta, Slovenia, 
Cipro. I dieci diventeranno membri effettivi nel 2004, mentre Bulgaria e Romania 
dovranno attendere il 2007 non avendo risolto i loro problemi economici. Alla Turchia, 
invece, è richiesto un impegno supplementare sul piano dei diritti umani.

9/10 	 L’indice Dow Jones scende sotto 7.200, esplode la bolla delle Dot-com, le società che 
erogano servizi sul web.

10/10 	 A Washington, la Camera dei rappresentanti concede al presidente George W. Bush, con 
286 voti e favore e 133 contrari, il potere di muovere guerra contro l’Iraq. 

10/10 	 La Camera approva la legge Cirami sul legittimo sospetto. 
12/10 	 A Bali (Indonesia), un’esplosione nei pressi del locale notturno Sari provoca la morte di 

oltre 200 persone di diverse nazionalità, soprattutto turisti occidentali. 
15/10 	 Il giudice spagnolo Baltasar Garzon invia al ministero della Giustizia italiano le carte 

relative al processo Telecinco contro Silvio Berlusconi, Marcello Dell’Utri e altri 
dirigenti Fininvest. Non potendo Berlusconi essere processato in Spagna, perché coperto 
dall’immunità, la Spagna chiede che sia processato dalla magistratura italiana. 

15/10 	 La General Motors azzera il valore della sua partecipazione in Fiat Auto.
18/10 	 Si svolge su tutto il territorio nazionale lo sciopero indetto dalla Cgil per protesta contro 

la legge finanziaria, senza la partecipazione di Cisl e Uil. 
18/10 	 A Milano, sono arrestate per corruzione nove persone, fra le quali il provveditore 

dell’azienda ospedaliera Icp, per un giro di tangenti pari a 85mila euro; altre persone 
saranno successivamente indagate. Gli interrogatori confermano la pratica di acquistare 
pacchetti di tessere di Forza Italia. 

21/10 	 Con rito francese del Pacs, viene celebrato a Roma, al Consolato di Francia, il primo 
matrimonio gay in Italia tra due italiani.

22/10 	 A Cagliari, si apre un’inchiesta sulle denunce di abusi, furti e violenze perpetrati da 
secondini del carcere di Mamone. 

23/10 	 A Mosca, un commando di militanti islamici ceceni sequestra circa 800 persone nel 
teatro Dubrovka. Il leader dei separatisti Shamil Basaiev rivendica l’azione chiedendo 
che la Russia ritiri le sue truppe dalla Cecenia. Tre giorni dopo le truppe russe irrompono 
nel teatro dopo aver iniettato gas letale all’interno attraverso i condotti di aerazione. 
Il risultato è un massacro. Tutti i combattenti ceceni sono uccisi, 90 ostaggi muoiono 
subito per gli effetti del gas, altre decine moriranno in ospedale.

25/10 	 Il Fondo monetario internazionale stima il Pil italiano nel 2002 in crescita dello 0,5%.
25/10 	 Il Senato approva la modifica a un emendamento della legge Cirami, ma un video rivela 

l’irregolarità della votazione, poiché diversi senatori di maggioranza hanno votato al 
posto dei colleghi assenti. 

26/10 	 A Milano, il Tribunale sospende il processo Sme, nel quale è imputato Silvio Berlusconi, 
in attesa che la Corte internazionale di giustizia si pronunci sulla legittimità della legge 
sul falso in bilancio. Nel frattempo Silvio Berlusconi presenta istanza di ricusazione nei 
confronti dell’intero collegio giudicante.

27/10 	 In Brasile, con oltre il 60%, vince le elezioni presidenziali il candidato della sinistra Luiz 
Inacio Lula Da Silva. Ex operaio e sindacalista, dichiara guerra alla fame nel suo Paese e 
avvia importanti riforme.

27/10 	 Dopo 11 anni di guerra civile, in Somalia è siglato un accordo tra il governo di 
transizione e le 20 fazioni in guerra, ma i conflitti non si estinguono. Il Paese, dopo il 
fallimento dei sanguinosi interventi militari Onu, resta in balia dei Signori della guerra. 
Le vittime del conflitto sono oltre 500mila.
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28/10 	 A Parigi, Amnesty international diffonde un rapporto nel quale afferma che in Russia la 
tortura e i maltrattamenti sono largamente impiegati. Afferma inoltre che in Cecenia le 
forze militari russe sono anche responsabili di sparizioni, di esecuzioni extragiudiziarie, 
di stupri. 

30/10 	 A Copenaghen (Danimarca), si svolge il congresso mondiale dei ceceni, presieduto da 
Mohammed Shishani. La polizia arresta, su richiesta del governo russo, il leader ceceno 
Ahmed Zakaiev, accusato di aver partecipato all’organizzazione del sequestro nel teatro. 

31/10 	 Un terremoto dell’ottavo grado della scala Mercalli colpisce San Giuliano, in Molise. Nel 
crollo della scuola, 27 bambini muoiono con la loro maestra. I costruttori, il progettista, 
il sindaco saranno condannati per la tragedia.

novembre 
3/11 	 In Turchia, il Partito islamico della giustizia e dello sviluppo (Akp) diretto da Tayyp 

Erdogan vince le elezioni politiche.
5/11 	 A Milano, il Tribunale proscioglie per prescrizione del reato Silvio Berlusconi, Adriano 

Galliani e Massimo Maria Berruti per il falso in bilancio commesso nell’acquisto del 
calciatore Lentini del Torino per conto del Milan. 

6/11 	 A Washington, i repubblicani vincono le elezioni politiche assicurandosi la maggioranza 
in Senato. 

6/11 	 Scattano in tutti i posti di frontiera i controlli per identificare i giovani europei del 
movimento No global in procinto di entrare in Italia per partecipare al Forum che si 
tiene a Firenze dal 6 al 10 novembre. I partecipanti alla manifestazione conclusiva 
saranno oltre mezzo milione.

7/11 	 A Verona, sette persone sono tratte in arresto per sfruttamento e favoreggiamento della 
prostituzione. Fra questi un ex dirigente della squadra mobile della Questura, eletto 
consigliere circoscrizionale nelle file di Forza Italia. 

8/11 	 Nella Repubblica popolare cinese, il segretario generale del Partito comunista cinese 
Jiang Zemin viene sostituito da Hu Jintao, che pochi mesi dopo diventerà Presidente 
della Repubblica.

8/11 	 La Cirio annuncia che non rimborserà il prestito obbligazionario pari a 150 milioni 
di euro. Successivamente annuncia il default su altre sette emissioni. Nel crac sono 
coinvolti circa 30mila risparmiatori. La Procura della repubblica di Roma apre 
un’inchiesta.

11/11 	 A Milano, nel processo per le tangenti Eni, il Tribunale dichiara estinto per prescrizione 
il reato di falso in bilancio di cui erano imputati il banchiere Francesco Pacini Battaglia e 
sei ex dirigenti dell’Eni. 

12/11 	 A Palermo, gli operai dello stabilimento Fiat di Termini Imerese bloccano l’aeroporto e 
successivamente lo stretto di Messina per nove ore, per protestare contro la decisione di 
chiudere lo stabilimento. 

13/11 	 A Baghdad, il presidente Saddam Hussein accetta la risoluzione dell’Onu che impone il 
ritorno di ispettori in Iraq. Pochi giorni più tardi giungono in Iraq le squadre incaricate 
di individuare e smantellare gli eventuali armamenti nucleari.

14/11 	 Negli Usa, l’associazione delle vittime della pedofilia pubblica su Internet una lista con 
571 nomi di preti cattolici condannati per violenze su minori. 

15/11 	 A Cosenza, Taranto e Napoli, 20 esponenti No global sono arrestati con l’accusa di 
propaganda sovversiva e cospirazione politica finalizzata a sovvertire con la violenza le 
istituzioni dello Stato.

18/11 	 Il senatore Andreotti è condannato a 24 anni di carcere nel processo d’appello per 
l’omicidio del giornalista Pecorelli.

19/11 	 La petroliera Prestige con 77mila tonnellate di combustibile naufraga davanti alla Galizia 
in Spagna inquinando 500 chilometri di costa. La marea nera fa strage di pesci e di 
uccelli. I danni sono stimati in cinque miliardi di euro.

21/11 	 A Kaduna, in Nigeria, l’imminente finale di Miss Mondo ad Abuja provoca violenti 
scontri, con 215 morti e oltre mille feriti. Il concorso viene spostato a Londra.

21/11 	 Il vertice Nato di Praga appoggia la linea aggressiva decisa dal presidente americano 
George W. Bush nei confronti dell’Iraq. 

23/11 	 Una cinquantina di magistrati europei chiede l’istituzione di un Tribunale internazionale 
per i crimini ambientali, sotto l’egida dell’Onu, sul modello di quello istituito per i 
crimini di guerra.

23/11 	 A Cosenza, circa 100mila persone sfilano in città per chiedere la liberazione dei No 
global arrestati. 

24/11 	 In Austria, si svolgono le elezioni politiche che vedono la vittoria del Partito popolare del 
cancelliere Wolfgang Schuessel.

25/11 	 Bush firma la legge che istituisce l’Agenzia contro il terrorismo e nomina Tom Ridge a 
capo del Dipartimento per la sicurezza interna.

25/11 	 A Milano, il Tribunale decide la sospensione del processo Imi-Sir-Lodo Mondadori 
accogliendo le istanze della difesa che ha invocato l’applicazione della legge Cirami sul 
legittimo sospetto. 

26/11 	 A Roma, si svolge la manifestazione indetta dai sindacati a sostegno degli operai della 
Fiat.

27/11 	 A Washington, Henry Kissinger è posto alla guida di una commissione d’inchiesta che 
dovrà spiegare come mai i servizi di sicurezza americani non sono stati in grado di 
prevenire gli attacchi suicidi dell’11 settembre 2001. 

28/11 	 A Mombasa (Kenya), un attentato suicida in un albergo che ospita turisti israeliani 
provoca 15 morti. Due missili mancano un aereo della compagnia israeliana Arkya, 
decollato da Mombasa. Al Qaeda rivendica gli attentati.

dicembre
1/12 	 In occasione della Giornata mondiale per la lotta all’aids, si calcola che l’epidemia nel 

2002 ha causato la morte di oltre tre milioni di persone nel mondo.
3/12 	 A New York, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite vota una nuova risoluzione 

che impone a Israele di ritirarsi dai Territori palestinesi e chiede rispetto per i diritti dei 
cittadini palestinesi da parte dello Stato ebraico.

3/12 	 A Catanzaro, il Tribunale del riesame ordina la scarcerazione dei No global arrestati su 
ordine della magistratura di Cosenza, riconoscendo l’insussistenza degli indizi.

4/12 	 A Genova il gip Elena D’Aloiso, accogliendo le richieste della Procura, dispone l’arresto 
di 23 No global per reato di devastazione e saccheggio, con riferimento agli incidenti del 
luglio 2001 nel corso dei quali i carabinieri uccisero Carlo Giuliani. 

7/12 	 A Baghdad (Iraq), il presidente Saddam Hussein consegna all’Onu un dossier di 11.807 
pagine sullo stato degli armamenti di cui è in possesso. 

9/12 	 62 atenei italiani denunciano la mancanza di fondi dovuta alle scelte del governo 
Berlusconi. 

9/12 	 In Indonesia è siglato un accordo di pace tra governo e ribelli dell’Aceh.
10/12 	 In 200 città e paesi italiani si svolgono manifestazioni a favore della pace e contro la 

guerra all’Iraq, in occasione del 54° anniversario della Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo. Amnesty international chiede che si introduca il reato di tortura nel codice 
penale italiano. 

11/12 	 La commissione Cultura della Camera approva a maggioranza una risoluzione 
che stabilisce il controllo dei testi scolastici da parte del ministero dell’Istruzione 
per garantire che siano rispettosi della verità, specie per quanto riguarda la storia 
contemporanea. 

11/12 	 Il premier sloveno, Janez Drnovsek, è eletto presidente della Repubblica.
12/12 	 Il governo della Corea del nord annuncia che intende riattivare le installazioni nucleari 

congelate dopo l’accordo del 1994.
12/12 	 A Roma, si raggiunge l’accordo per la concessione dell’ennesimo condono fiscale agli 

evasori: potranno saldare il loro debito con lo Stato versando il 20% del dovuto. 
13/12 	 Il cardinale di Boston, Bernard Law, rassegna le dimissioni dopo che per anni ha protetto 

i preti colpevoli di abusi contro i minori, spostandoli da una parrocchia a un’altra per 
evitare scandali. 

17/12 	 Bush dichiara che intende realizzare lo scudo spaziale entro il 2004.
17/12 	 Il ministro della Difesa Antonio Martino, dinanzi alle commissioni Difesa di Camera 

e Senato, dichiara che il governo concederà agli Usa le basi militari italiane nella guerra 
contro l’Iraq.

17/12 	 È approvata la legge che rende definitivo il regime del 41 bis, il cosiddetto carcere duro 
per mafiosi, terroristi e trafficanti internazionali di stupefacenti e di esseri umani. 

18/12 	 In Italia, nei primi dieci mesi dell’anno, le entrate tributarie sono calate del 2,5%, ma 
l’Irpef è aumentata dello 0,98% mentre l’imposta sulle società è diminuita di oltre il 14%.

18/12 	 George W. Bush afferma che il dossier presentato dall’Iraq contiene solo falsità. Decine 
di migliaia di soldati americani si preparano a partire per il Golfo Persico. 

18/12 	 A Los Angeles (Usa), migliaia di iraniani protestano davanti alla sede dell’Immigration 
and naturalization Service contro l’arresto in massa dei loro parenti, che erano andati a 
registrarsi in base alla legge antiterrorismo. 

21/12 	 A Ginevra, i rappresentanti americani nel Wto fanno fallire, ponendo il veto, le ipotesi di 
accordo internazionale sul commercio di farmaci a basso costo, che consentirebbero di 
diminuire nei Paesi poveri la morte per malattie quali aids e tubercolosi.

22/12 	 In Slovenia le elezioni presidenziali sono vinte dal leader del centrosinistra Janez 
Drnovsek. 

23/12 	 A Torino, il Tribunale civile condanna l’ex amministratore delegato della Fiat Cesare 
Romiti e l’ex direttore finanziario Paolo Mattioli a risarcire con 1.500 euro ognuno dei 
300 operai che si erano costituiti parte civile nel processo per il falso in bilancio, per il 
quale i due hanno già riportato una condanna penale. 

24/12 	 A Betlemme (Palestina), dopo un mese di occupazione, le truppe israeliane si ritirano 
per consentire la cerimonia del Natale cristiano. Due giorni dopo rioccupano la città 
provocando gravissimi scontri con la popolazione. I palestinesi uccisi sono dieci. 

27/12 	 A Grozny (Cecenia), un attentato suicida con un camion carico di esplosivo provoca il 
crollo dell’edificio che ospita gli uffici del governo, installato dagli occupanti russi, con 
un bilancio di 57 morti e 60 feriti. 

27/12 	 La Corea del nord ordina l’espulsione degli esperti dell’Aiea incaricati di verificare il 
blocco degli impianti per la produzione di plutonio.

29/12 	 A Roma, il Dipartimento per l’amministrazione penitenziaria informa che negli 
istituti di pena italiani la situazione non è più controllabile. Secondo i dati ufficiali, i 
detenuti sono 57mila su un totale di posti disponibili di 41.730, di questi 15mila sono 
tossicodipendenti e 17mila stranieri. Due istituti penitenziari, nuovi e completati, non 
sono ancora utilizzati, a Caltagirone e Massa Marittima.

30/12 	 A New York, il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva l’inasprimento delle sanzioni 
economiche contro l’Iraq richiesto dagli Usa. 

31/12 	 Nel corso dell’anno, il contributo dello Stato italiano al mantenimento delle basi militari 
americane nel Paese è calcolato in 326 milioni di euro. 

31/12 	 Stime ufficiali, in ambito Onu, indicano in due milioni le donne vittime annualmente 
di rapimenti e violenze per essere avviate al mercato della prostituzione. Fra esse 500mila 
sono destinate all’Europa, circa 50mila all’Italia.

31/12 	 Dati Inail rilevano la morte di 1.397 persone sul lavoro, quasi quattro al giorno.
31/12 	 Nel corso dell’anno sono stati rinchiusi nei Cpt 17.466 migranti.
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Rapporto finale Onu

“L’Iraq non possiede armi di distruzione di massa ”

dicembre Terra  
26 milioni di kmq: misure record 
per il buco dell’ozono. 
Italia Parmalat: 13 miliardi 
di crack, 100mila risparmiatori 
derubati. Arrestato Calisto 
Tanzi per bancarotta 
fraudolenta.

ottobre 
Italia La riforma Biagi pone 
le premesse per smantellare 
la contrattazione collettiva.
La precarizzazione diventa regola. 
Iran Nobel per la pace 
a Shirin Ebadi, impegnata nella 
difesa dei diritti delle donne. 

gennaio Brasile
Inàcio Lula da Silva 
è il nuovo presidente.
Italia Fondi neri Fininvest, 
il presidente del Consiglio si 
salva per prescrizione del reato.

MARZo Rafah 
Un bulldozer israeliano 
uccide Rachel Corrie, pacifista 
americana, scudo umano in 
difesa delle case palestinesi. 
A Tom Hurndall, pacifista 
britannico, sparano in testa 
mentre protegge alcuni bambini. 
Morirà dopo otto mesi di coma.

novembre
Scanzano Ionico
La mobilitazione popolare blocca 
la progettata discarica 
di materiale radioattivo.

giugno Sicilia 
Tre naufragi in pochi giorni, 
muoiono decine di migranti. 

Milano Davide “Dax” Cesare, 
del centro sociale Orso, è ucciso 
a coltellate da tre fascisti.
Asia Allarme mondiale per 
la polmonite Sars, ma risulterà 
esagerato. Nei prossimi anni 
si minacceranno altre pandemie, 
a solo favore del farmabusiness.

Iraq È guerra. Dopo intensi 
bombardamenti, in aprile i carri 
armati Usa entrano a Baghdad. 
L’Europa si spacca, entrano 
in guerra solo Gran Bretagna 
e Italia. Il mondo scende 
in piazza chiedendo il ritiro. 
Il regime crolla in pochi mesi, 
in maggio Bush dichiara finita 
la guerra. Invece continuano 
battaglie, attentati e rappresaglie. 
In novembre un’autobomba 
a Nassiriya uccide 19 carabinieri. 
Saddam Hussein sarà catturato 
in dicembre, processato 
e impiccato alla fine del 2006. 
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febbraio 
Sudan Inizia il conflitto 
in Darfur, nel quale perderanno 
la vita 400mila persone.

Mondo Dossier Onu: 246 
milioni di minori sono costretti 
a lavorare, 73 milioni 
hanno meno di dieci anni. 
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gennaio
1/1 	 A Brasilia, il neo presidente del Brasile, Lula, giura fedeltà alla Costituzione, acclamato 

dai parlamentari del Congresso.
1/1 	 Muore Giorgio Gaber, da tempo malato. L’artista era nato 63 anni fa a Milano.
2/1 	 L’Eurispes denuncia che in Italia i prezzi dei generi alimentari sono aumentati del 29% 

da quando l’euro è entrato in vigore.
2/1 	 Eruzione spettacolare del vulcano Stromboli. Dieci milioni di metri cubi precipitano in 

mare generando un’onda anomala. Nessuna vittima.
2/1 	 Nelle isole Salomone disperse 700 persone in seguito al passaggio del ciclone Zoe che ha 

spazzato via due interi villaggi, Ravanga e Namo.
3/1 	 Sergio Cragnotti si dimette dalla carica di presidente della Lazio, dopo 11 anni, e lascia 

debiti per 104 milioni di euro.
4/1 	 A Napoli, un poliziotto reagisce al tentativo di furto del suo motorino sparando e 

uccidendo un ragazzino tredicenne, Salvatore Di Matteo, e ferendone un altro. 
5/1 	 A Tel Aviv, due militanti palestinesi compiono un attentato suicida che provoca 22 morti 

e un centinaio di feriti. Il governo Sharon annuncia una durissima rappresaglia e in serata 
elicotteri israeliani sparano decine di missili su Gaza.

6/1 	 Neve, fiumi in piena, freddo polare in Europa hanno provocato caos, allarme e anche 
alcuni morti. 

6/1 	 All’età di 84 anni muore Massimo Girotti, attore affascinante del cinema italiano.
7/1 	 Scoperto un pianeta distante 5.000 anni luce dal sistema solare. 
7/1 	 Nella sua deposizione al processo a carico di Marcello Dell’Utri, il mafioso e 

collaboratore di giustizia Antonino Giuffrè parla della “simbiosi mutualistica” tra mafia e 
politica, mettendo sotto accusa lo stesso Silvio Berlusconi.

9/1 	 A Torino, sul problema degli esuberi si rompe nuovamente l’unità d’azione dei sindacati. 
La sola Fiom-Cgil proclama otto ore di sciopero nel gruppo Fiat entro il mese di 
gennaio.

10/1 	 La Corea del nord annuncia l’uscita dal Trattato di non proliferazione nucleare, 
suscitando aspre reazioni da Usa e Nato.

10/1 	 A Firenze, si svolge alla presenza di 10mila persone la manifestazione “Politica e 
movimenti. Costruiamo insieme un futuro diverso”, con Nanni Moretti e Sergio 
Cofferati.

14/1 	 Berlusconi informa che il governo ha già avviato opere per un valore di 32.214 milioni 
di euro, e nell’anno in corso ne attiverà per altri 28.786 milioni e varerà norme per 
ridimensionare gli ostacoli relativi alla valutazione di impatto ambientale. 

14/1 	 Un contingente di 400 marinai italiani parte per il Corno d’Africa nell’ambito di una 
missione internazionale “contro il  terrorismo” guidata dagli Usa. È anche atterrato a 
Kabul il primo team del contingente militare italiano di Enduring Freedom.

15/1 	 Il Parlamento europeo indirizza all’Italia un ammonimento relativo al controllo dei 
mezzi d’informazione, osservando che “gran parte dei media e del mercato della 
pubblicità è controllato dalla stessa persona”.

15/1 	 La Corte costituzionale ammette il referendum per l’estensione delle tutele dell’articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori (riassunzione dei lavoratori licenziati senza giusta causa) 
alle aziende al di sotto dei 15 dipendenti.

16/1 	 La commissione Giustizia della Camera approva l’emendamento presentato dal forzista 
Antonio Mormino che estende l’indulto a reati mafiosi, con i voti della gran parte della 
maggioranza e dei Ds. 

16/1 	 A Siracusa, sono arrestati 18 dirigenti dello stabilimento Enichem di Priolo, per aver 
scaricato abusivamente rifiuti tossici nei canali di scolo, aggravando l’inquinamento 
marino con una concentrazione di mercurio superiore migliaia di volte ai limiti previsti 
dalla legge.

18/1 	 In occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario, l’Associazione nazionale magistrati 
invita gli iscritti a presentarsi portando una copia della Costituzione e fa stampare 
manifesti che ricordano i principi costituzionali sull’indipendenza della magistratura.

18/1 	 Manifestazioni nelle principali piazze italiane, europee, americane, giapponesi e 
mediorientali per dire no alla guerra in Iraq.

21/1 	 A Bergamo, è arrestato un funzionario della direzione provinciale del lavoro, e altre 78 
persone sono denunciate nell’ambito di un’inchiesta condotta dalla guardia di finanza su 
compensi ottenuti in cambio di raccomandazioni per ottenere lavoro, anche a danno di 
immigrati.

23/1 	 Mentre inizia a Davos, in Svizzera, il vertice del World Economic Forum, alla presenza 
dei rappresentanti politici ed economici delle istituzioni globali, si apre a Porto Alegre il 
Forum sociale mondiale contro la guerra e il liberismo.

24/1 	 A Torino, muore a 81 anni Giovanni Agnelli, dal 1966 al comando della Fiat. 
27/1 	 Nel rapporto presentato al Consiglio di sicurezza dell’Onu, il capo degli ispettori Hans 

Blix afferma di non avere prove sulla presenza in Iraq di armi di distruzione di massa. 
Bush dichiara invece che esistono prove di un tentato acquisto da parte di Saddam 
Hussein di uranio impoverito dal Niger. Questi documenti si riveleranno clamorosi falsi, 
preparati con la complicità di elementi appartenenti ai servizi segreti italiani. 

28/1 	 Le sezioni unite della Cassazione respingono all’unanimità i ricorsi di Berlusconi, Previti 
e degli altri imputati dei processi Imi-Sir-Lodo Mondadori e Sme, e condanna i ricorrenti 
a corrispondere le spese processuali. 

28/1 	 A Gerusalemme, vince le elezioni politiche il Likud, la formazione di estrema destra 
guidata da Ariel Sharon. L’Autorità palestinese lancia un appello alla comunità 
internazionale chiedendo l’invio immediato di osservatori nei Territori, per evitare altri 
massacri.

29/1 	 Il governo italiano autorizza l’aviazione militare americana all’utilizzo delle basi sul 
territorio del nostro Stato, in vista di un eventuale attacco all’Iraq.

29/1 	 In un messaggio preregistrato nella sua villa di Arcore e telediffuso, Silvio Berlusconi 
annuncia il ripristino “per il bene del Paese” della immunità parlamentare, abrogata nel 
1993.

31/1 	 Il Consiglio dei ministri vara il decreto che riforma il Cnr e altri enti di ricerca 
predisposto dal ministro dell’Istruzione, Letizia Moratti.

febbraio 
1/2 	 Entra in vigore nella Ue il Trattato di Nizza.
1/2 	 Con sette astronauti a bordo, si disintegra al suo rientro nell’atmosfera la navicella 

Columbia che era stata danneggiata al momento del lancio. Un altro Shuttle, il 
Challenger, anch’esso con sette astronauti a bordo, era esploso nel 1986.

4/2 	 Viene proclamata la nuova unione Serbia e Montenegro; vivrà solo fino al 2006, quando 
il Montenegro tornerà a essere uno stato indipendente.

5/2 	 Il Senato approva la cosiddetta legge Biagi che liberalizza il collocamento, introduce 
nuove forme di lavoro precario (lavoro in affitto, lavoro in coppia e lavoro 
intermittente), con basse retribuzioni, senza ferie e assistenza, e rende ancora più 
flessibile il part time. Solo la Cgil protesta.

8/2 	 A Bogotà, in Colombia, un’autobomba distrugge il club più esclusivo della capitale 
provocando 30 morti e 260 feriti. L’attentato è attribuito alle Farc.

11/2 	 Il governo di Pechino annuncia ufficialmente il diffondersi dell’epidemia Sars, una forma 
atipica di polmonite.

13/2 	 Il presidente del consiglio italiano, Silvio Berlusconi, è prosciolto nell’inchiesta sui fondi 
neri Fininvest per prescrizione del reato.

13/2 	 La Corte di assise d’appello di Perugia deposita le motivazioni della condanna a Giulio 
Andreotti, ritenuto l’ideatore dell’omicidio di Mino Pecorelli, direttore del periodico Op.

15/2 	 Si raggiunge un accordo tra la Fiat e le banche creditrici che prevede l’aumento di 
capitale di quasi due miliardi, la cessione di Toro, Fiat Avio e Fidis, l’accordo con 
l’americana General Motors a cui potrebbe essere ceduta Fiat Auto entro il 2009.

16/2 	 In tutto il mondo si svolgono manifestazioni contro la guerra all’Iraq, con una stima 
complessiva di oltre cento milioni di partecipanti. Il New York Times scrive che il 
movimento per la pace è la seconda superpotenza mondiale. La manifestazione contro la 
guerra a Roma raccoglie tre milioni di persone.

17/2 	 A Milano, scompare l’imam Nasser Osama Moustafa, detto Abu Omar, mentre dalla 
sua abitazione stava recandosi alla moschea di viale Jenner. Si tratta in tutta evidenza 
di un “prelievo” operato dalla Cia e dal Sismi. Abu Omar è trasferito in Egitto, dove è 
interrogato e torturato. 

18/2 	 La Camera vota la riforma sui cicli scolastici, già approvata dal Senato. Si andrà a scuola 
a cinque anni e mezzo, subito inglese e informatica, dopo le medie o liceo o scuola 
professionale. E torna il voto di condotta.

18/2 	 Nei Territori palestinesi, gli occupanti israeliani continuano le incursioni a Gaza e a 
Nablus, appoggiati da elicotteri e tanks, uccidendo decine di palestinesi. Il sindaco di 
Betlemme denuncia gli espropri fatti dallo stato israeliano per costruire il muro.

18/2 	 Il Senato approva il decreto che permette alle società di calcio di ammortizzare in dieci 
anni la svalutazione dei giocatori.

20/2 	 La Camera vota l’aumento dei fondi per l’intervento militare italiano in Afghanistan.
21/2 	 A Monselice, sulla linea ferroviaria Padova-Ferrara, gruppi pacifisti contrastano il 

passaggio di uno dei treni che trasportano le armi americane destinate all’aggressione 
contro l’Iraq. 

23/2 	 A Livorno, il console dei portuali Roberto Piccini annuncia che i lavoratori non 
caricheranno le navi da guerra americane, mentre la Filt Cgil anticipa che i ferrovieri non 
guideranno i treni che caricano armi.

24/2 	 In Cina, un terremoto devasta la regione dello Xinjang, nel nord del Paese, provocando 
257 morti e un migliaio di feriti.

25/2 	 Il capo degli ispettori delle Nazioni Unite, Hans Blix, afferma che documenti e segnali 
ricevuti da Baghdad “contengono elementi positivi che devono essere approfonditi”. Il 
presidente americano Bush replica che “l’America non si ferma e non si fa giocare da 
Saddam” e chiede al Consiglio di sicurezza di “onorare la sua parola”.

25/2 	 All’età di 82 anni, muore l’attore Alberto Sordi, simbolo della commedia italiana.
26/2 	 Esplode il conflitto tra maggioranza nera e minoranza araba (ma maggioranza nell’intera 

nazione) nel Darfur, area ricca di petrolio del Sudan occidentale: Sudan Liberation Army 
e Justice and Equality Movement si contrappongono alle forze governative di Khartoum 
sostenute dalle milizie arabe. Un bilancio dell’Onu a fine decennio stimerà 400mila 
morti e tre milioni di profughi. 

28/2 	 In Cecoslovacchia, Vaclav Klaus è eletto presidente della Repubblica. Sostituisce Vaclav 
Havel.

marzo
1/3 	 Il Parlamento turco vota no alla concessione del territorio nazionale agli Usa per l’attacco 

all’Iraq.
1/3 	 Il governo iracheno fa distruggere i primi missili Samoud, rispettando i termini imposti 

dagli ispettori, benché Bush abbia fatto sapere che ciò “non basta”.
2/3 	 Sul diretto Roma-Firenze, agenti della Polfer bloccano due brigatisti, Mario Galesi e 

Nadia Lioce. Ne segue una sparatoria, Galesi resta ferito a morte ed è ucciso sul colpo 
l’agente Emanuele Petri. 
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2/3 	 A Bologna, la polizia irrompe nottetempo, con pestaggi e violenze, nel Cpt dove è in 
corso una rivolta, organizzata dai migranti detenuti per protestare contro le condizioni 
inumane del centro.

5/3 	 L’Europa si divide sulla guerra all’Iraq. Francia, Russia, Germania dicono no all’uso della 
forza senza il consenso dell’Onu. Usa, Inghilterra e Spagna pongono un ultimatum di 
dieci giorni a Saddam Hussein.

6/3 	 Yasser Arafat approva la controversa nomina a primo ministro palestinese di Abu Mazen. 
A Jabalya nella Striscia di Gaza muoiono almeno 11 palestinesi sotto i missili israeliani.

11/3 	 Maxi operazione sulla pedofilia online conclusa dai carabinieri di Asti con mille indagati 
e 400 perquisizioni in 54 province italiane.

12/3 	 A Belgrado, è ucciso in un attentato il primo ministro serbo Zoran Djindjic. 
12/3 	 L’Oms lancia un allarme mondiale per la Sars, la forma atipica di polmonite apparsa in 

Cina. Fortunatamente le vittime saranno “solo” alcune centinaia. Tra esse Carlo Urbani, 
parassitologo italiano che per primo ha identificato la sindrome.

13/3 	 In Turchia, diviene capo del governo Erdogan. Sotto la sua guida, il Paese accentuerà 
l’identità musulmana, allontanandosi da Usa e Israele.

15/3 	 In molte nazioni, si svolge la giornata della pace, con cortei e dimostrazioni.
15/3 	 In Cina, Hu Jintao, segretario generale del partito comunista, è eletto presidente della 

Repubblica.
15/3 	 Nella Repubblica Centrafricana, con un colpo di stato il generale Francois Bozizé 

destituisce il presidente Ange Felix Patassé.
15/3 	 Dopo 57 anni di esilio, per le loro colpe nel periodo fascista, i Savoia rientrano in Italia 

fra proteste e tumulti.
16/3 	 A Rafah (Palestina), muore Rachel Corrie, membro dell’international solidarity 

movement, travolta da un bulldozer dell’esercito israeliano al quale voleva impedire di 
distruggere alcune case palestinesi.

17/3 	 A Milano, Davide “Dax” Cesare, del centro sociale Orso, è ucciso a coltellate da tre 
aggressori di destra - padre e due figli di cui uno minorenne - mentre un suo compagno, 
Antonino Alesi, resta ferito. Successivamente, presso l’ospedale San Paolo, scoppia la 
protesta dei centri sociali, repressa dalla polizia con inutile brutalità. 

17/3 	 A Milano, si svolge una burrascosa seduta del consiglio comunale dopo che il sindaco 
Albertini ha deciso di aggirare 2.500 emendamenti presentati dall’opposizione sulla 
legge di bilancio. Palazzo Marino, sede del consiglio, è accerchiato da manifestanti del 
centrosinistra arringati da Antonio Di Pietro che chiama gli esponenti della maggioranza 
“ladri di democrazia”.

17/3 	 In Spagna, la Corte suprema mette al bando il partito basco Batasuna, ritenuto il braccio 
politico dell’Eta.

18/3 	 Lucia Annunziata è eletta presidente della Rai, Flavio Cattaneo è designato direttore 
generale.

20/3 	 Inizia la guerra contro l’Iraq. Scaduto il termine dell’ultimatum, sull’Iraq e su Baghdad 
prima dell’alba cade una pioggia di bombe, mentre i marines entrano nel Kuwait. Sono 
in campo forze Usa, inglesi e australiane. Spagna e Italia non hanno mandato truppe, ma 
appoggiano l’intervento, uniche in Europa.

21/3 	 Mentre infuriano i bombardamenti su Baghdad e si combatte nel sud dell’Iraq, in 80 
città nel mondo si svolgono imponenti manifestazioni contro la guerra. 

24/3 	 L’inizio della guerra brucia alla Borsa mondiale 186 miliardi di euro.
24/3 	 A Jenin (Palestina), nel corso di una delle tante incursioni israeliane, viene ucciso un 

ragazzino di 12 anni.
26/3 	 A Baghdad, i missili americani si abbattono su un quartiere sciita, colpiscono fra l’altro 

due mercati e la televisione irachena, provocando stragi. Molte città del sud sono 
ufficialmente conquistate ma si combatte a Bassora, Nassiryia, Najaf, Kerbala, Samawah.

29/3 	 A Torino, la polizia carica il settore di coda del corteo contro la guerra nel quale sfilano 
ragazzi dei centri sociali, Cobas e membri della comunità araba, provocando una 
trentina tra feriti e contusi. 

30/3 	 Le procure di Napoli e Santa Maria Capua Vetere aprono un’inchiesta sullo smaltimento 
di rifiuti tossici in Campania, controllato dalle organizzazioni criminose in assenza di 
efficaci controlli.

31/3 	 In Bolivia una frana, nel villaggio minerario aurifero di Chima, causa 400 morti.

aprile
1/4 	 La Digos e il Ros eseguono una serie di arresti a Milano, Cremona e Parma, con l’ipotesi 

di associazione a delinquere finalizzata al terrorismo internazionale e ricettazione di 
documenti falsi. 

2/4 	 A Baghdad, gli americani bombardano l’ospedale, mietendo vittime specialmente nel 
reparto maternità. Si conclude intanto la farsa mediatica di Jessica Lynch, presentata 
come una combattente caduta in un’imboscata e torturata dagli iracheni, poi liberata 
da un’audace incursione nell’ospedale di Nassiriya. La donna in realtà non ha mai 
combattuto, il camion che la trasportava è saltato su una granata causandole alcune ferite 
ed è stata curata da medici iracheni di Nassiriya.

3/4 	 A Cassino, alcuni lavoratori della Fiat che hanno partecipato a scioperi e proteste sono 
aggrediti da una squadra armata di mazze e percossi.

8/4 	 In Iraq, un raid aereo colpisce la sede di Al Jazeera uccidendo un corrispondente di 
origine giordana. Anche i vicini uffici di Abu Dhabi Tv sono presi di mira dai tank 
americani che provocano danni ma nessun ferito. Un carro armato fa fuoco contro 
l’hotel della stampa, il Palestine, uccidendo tre giornalisti, un giordano, uno spagnolo e 
un ucraino.

9/4 	 Baghdad cade ed è occupata dalle truppe americane, mentre gruppi di sciacalli si danno 
al saccheggio e in piazza Paradiso viene abbattuta la statua di Saddam. Nel breve 
conflitto, formalmente concluso e vinto dagli Usa, hanno perso la vita oltre 400 soldati 
occidentali e 4.000 civili iracheni. Sono state sganciate 14mila bombe.

9/4 	 In Afghanistan, i continui bombardamenti colpiscono soprattutto i civili, nomadi nelle 
zone montuose.

11/4 	 Amnesty international presenta alla commissione delle Nazioni Unite sui diritti umani il 
rapporto sulla pena di morte nel mondo che vede in testa la Cina seguita da Iran e Stati 
Uniti.

14/4 	 Il presidente del consiglio Silvio Berlusconi inaugura i cantieri del sistema di dighe Mose, 
la grande opera che deturperà la laguna di Venezia e dovrebbe contrastare il fenomeno 
dell’acqua alta.

14/4 	 La Camera vota la cosiddetta devolution, che affida competenza esclusiva alle regioni in 
materia scolastica, sanitaria e di polizia locale.

14/4 	 A Genova viene completata la mappatura del genoma umano.
15/4 	 A Nassiriya (Iraq) gli imam sciiti guidano una manifestazione di 20mila persone che ha 

per slogan “Sì alla libertà, sì all’Islam, no all’America, no a Saddam”. 
15/4 	 In Parlamento, il ministro degli Esteri Franco Frattini presenta la mozione del governo 

favorevole all’intervento in Iraq, con l’invio immediato di 2.500 carabinieri. La mozione 
ottiene il voto della maggioranza e l’astensione dell’Ulivo.

16/4 	 Ad Atene, i capi di stato e di governo di 25 Paesi firmano l’allargamento dell’Unione 
Europea ad altri 10 Paesi.

18/4 	 In Iraq già partono gli appalti per la ricostruzione: la Bechtel ottiene un contratto da 
680 milioni di dollari per le infrastrutture. Gli Stati Uniti iniziano a privatizzare l’ordine 
pubblico iracheno: le società private giungeranno a costituire il terzo esercito dopo 
quello statunitense e quello britannico.

19/4 	 È rieletto presidente della Nigeria il cristiano Olusegun Obasanjo, in consultazioni 
segnate da violenze e brogli. Si aggravano le tensioni tra il sud della nazione, cristiano-
animista e il nord, musulmano e povero. 

23/4 	 Iniziano a Pechino i negoziati tra Corea del nord, Usa e Cina, sulla crisi nucleare 
nordcoreana.

24/4 	 È siglato l’accordo tra Fiat e sindacati, che sancisce la dismissione di Arese e concentra la 
produzione dell’Alfa Romeo in Campania.

30/4 	 Il quartetto composto da Usa, Russia, Unione Europea e Onu consegna formalmente 
ai governi israeliano e palestinese la road map per una graduale soluzione del conflitto, 
che si rivelerà però ben povero strumento. Nel solo mese di aprile, i raid israeliani hanno 
ucciso oltre 60 palestinesi.

maggio 
1/5 	 Sulla portaerei statunitense Abraham Lincoln, George W. Bush scende in divisa da un 

elicottero e dichiara la fine della guerra: ma i giorni e le settimane successivi saranno 
identici ai precedenti per l’accendersi della resistenza irachena contro gli occupanti e le 
stragi commesse da questi ultimi. 

1/5 	 La Cgil censura l’attrice comica Paola Cortellesi che vorrebbe imitare l’ex leader del 
sindacato Sergio Cofferati al tradizionale concerto del 1° maggio in piazza San Giovanni.

2/5 	 A Palermo, la Corte d’appello presieduta da Salvatore Scaduti assolve Giulio Andreotti 
dall’accusa di concorso in associazione mafiosa, pur riconoscendo che fino al 1980 il 
reato fu commesso, risultando però prescritto.

3/5 	 In Costa d’Avorio, i ribelli e le forze governative firmano il cessate il fuoco, ma resta da 
avviare il programma di disarmo. La guerra civile in meno di un anno ha creato quasi un 
milione di sfollati. 

4/5 	 A Baghdad, soldati inglesi assaltano la sede della emittente Al Jazeera, colpevole di 
divulgare le immagini dei massacri commessi dagli occupanti.

5/5 	 A Genova, il gip Elena Daloiso archivia l’inchiesta sul carabiniere Mario Placanica, 
uccisore di Carlo Giuliani, con la motivazione della legittima difesa.

7/5 	 A Roma, Fim e Uilm firmano con Finmeccanica il rinnovo del contratto nazionale dei 
lavoratori del settore, senza l’adesione della Fiom. Il rinnovo solleva immediate proteste 
e alcune fermate spontanee in aziende.

10/5 	 A Napoli, protestano gli abitanti per l’emergenza rifiuti e la riapertura temporanea di una 
discarica ormai satura e inquinante. Lo stesso Bassolino sarà indagato in relazione allo 
scandalo, anche per non essersi opposto al piano di smaltimento dell’Impregilo, del tutto 
inadeguato.

12/5 	 A Znamenskoye (Cecenia), un attentato contro la sede del governo filorusso provoca 
oltre 50 morti. 

12/5 	 In Arabia Saudita, 15 kamikaze sauditi a bordo di automezzi carichi di esplosivo 
attaccano tre complessi residenziali a Riad, abitati prevalentemente da occidentali, 
provocando la morte di decine di persone.

12/5 	 A Genova, il gip Ivaldi archivia la denuncia contro 93 manifestanti anti G8 per resistenza 
alla forza pubblica all’interno della scuola Diaz.

14/5 	 A Roma, il ministro della Difesa Antonio Martino annuncia la partenza delle truppe 
italiane per l’Iraq, 3.000 militari sotto il comando inglese che si dispiegheranno a 
Bassora e a Nassiriya, dove l’Eni aveva stipulato con Saddam un contratto preliminare di 
sfruttamento dei giacimenti petroliferi. 

14/5 	 A Hilla, in Iraq, viene scoperta una fossa con i resti di 3.000 corpi.
16/5 	 A Casablanca (Marocco), una serie di attentati contro obiettivi occidentali provoca oltre 

40 vittime.

16/5 	 In Cecenia, due donne kamikaze si fanno esplodere a una festa religiosa provocando la 
morte di 15 persone.

17/5 	 A Roma, muore il giornalista e intellettuale Luigi Pintor, fra i fondatori del Manifesto.
19/5 	 A Baghdad, migliaia di sciiti, rispondendo all’appello dei leader religiosi, manifestano 

contro l’occupazione richiedendo un governo locale scelto dai soli iracheni.
20/5 	 A Palermo, la polizia carica alcune centinaia di precari che cercano di raggiungere il 

palazzo della Regione.
21/5 	 In Algeria, un terremoto del nono grado della scala Mercalli uccide 2.300 persone nel 

nord del Paese. 
22/5 	 Il Consiglio di sicurezza dell’Onu avalla l’occupazione angloamericana dell’Iraq e 

riconosce il protettorato stabilito sul Paese. I proventi del petrolio iracheno, insieme alle 
ricchezze irachene congelate nei vari Stati e ai residui proventi del programma Oil for 
food, d’ora in poi confluiscono nel Fondo per lo sviluppo, costituito presso la Banca 
centrale di Baghdad e gestito direttamente da Usa e Gran Bretagna; mentre i debiti 
internazionali del passato regime baatista sono congelati fino al 2007.

28/5 	 In Parlamento approda il cosiddetto lodo Maccanico che prevede la immunità per le 
cinque più alte cariche dello Stato.

giugno 
1/6 	 Si svolge un doppio vertice ad Aqaba e Sharm el Sheik, sul processo di 

democratizzazione del Medio Oriente alla presenza di rappresentanti dei Paesi arabi 
che intrattengono i migliori rapporti con gli Usa (Egitto, Giordania, Arabia Saudita, 
Marocco, Bahrein), e sul processo di pace basato sulla Road map. 

3/6 	 La Pretura del lavoro ordina il reintegro di Michele Santoro in Rai. 
5/6 	 Importante novità per i cittadini italiani residenti all’estero: possono esercitare il diritto 

di voto per corrispondenza, senza dover rientrare in patria.
5/6 	 In Ossezia, una giovane donna kamikaze si lancia contro un convoglio di militari russi, 

provocando la propria morte e quella di 17 soldati.
7/6 	 A Santa Margherita (Genova), in occasione del tradizionale convegno dei giovani 

industriali, la polizia carica il corteo dei No global che cercano di aprirsi un varco nel 
cordone di agenti schierati davanti alla sede.

7/6 	 Non lontano da Kabul, un’autobomba esplode contro un autobus dell’Isaf e provoca la 
morte di quattro soldati tedeschi.

8/6 	 La Polonia vota il referendum sull’ingresso nell’Unione europea con il 75% dei voti.
10/6 	 A Teheran, Iran, inizia una lunga protesta degli studenti universitari per ottenere riforme 

e diritti. Saranno circa 4.000 gli arresti.
10/6 	 Si svolge uno sciopero nazionale dei giornalisti, che affianca agli obiettivi economici la 

tutela della libertà d’informazione.
11/6 	 Vengono diffusi dall’Onu i risultati di un dossier: sono 246 milioni i minori costretti a 

lavorare nel mondo, di cui 73 milioni con meno di dieci anni.
11/6 	 Il Senato approva definitivamente la legge sul patteggiamento allargato che consente 

all’imputato di ottenere un rinvio di 45 giorni del processo per valutare se patteggiare la 
pena o meno.

15/6 	 Si svolgono le elezioni referendarie sull’art.18 dello Statuto dei lavoratori e le servitù di 
elettrodotto, rese inutili dalla non partecipazione al voto dei tre quarti dell’elettorato. 

17/6 	 Nel Canale di Sicilia, affonda un barcone di migranti, si salvano solo tre persone.
18/6 	 A Roma, è approvato il lodo Schifani, la legge sull’immunità per le cinque cariche 

istituzionali più alte.
19/6 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara norme eccezionali per la repressione e 

prevenzione degli sbarchi di migranti, chiamate “contrasto in mare”, che prevedono l’uso 
della forza contro i natanti.

20/6 	 A Salonicco, l’Unione europea raggiunge un accordo sulle sanzioni da porre a carico dei 
Paesi che lasciano salpare le carrette del mare, mentre i No global accerchiano il vertice 
contestando la linea repressiva verso i migranti. 

24/6 	 In Iraq la resistenza sferra una vasta offensiva contro le forze occupanti americane e 
inglesi.

25/6 	 A New York, il vertice sulla “lotta al terrorismo” fra Stati Uniti e Unione europea, 
rappresentata da Romano Prodi e Costas Simitis, assume come comune la linea 
americana sul Medio Oriente. 

26/6 	 Black out a sorpresa per sei milioni di italiani. Il gestore della rete stacca la corrente in 
tutte le città, con turni di un’ora e mezza, per esigenze di risparmio.

27/6 	 Vengono catturati in Iran il vice di Osama Bin Laden, Ayman Zawahiri, e il portavoce di 
al Qaeda, Suleyman Abu Ghaith.

30/6 	 Secondo dati Inail, nei primi sei mesi del 2003 gli incidenti sul lavoro denunciati sono 
stati 484.512, con 694 morti. 

luglio
1/7 	 A Falluja (Iraq) elicotteri americani bombardano la moschea e uccidono dieci civili.
1/7 	 Inizia il semestre di presidenza italiana dell’Unione europea.
1/7 	 Una battuta di Berlusconi, in un intervento al Parlamento europeo, rivolta 

all’europarlamentare Martin Schulz della Spd tedesca, “la vedrei bene come kapò”, 
scatena una serie di polemiche e incrina per giorni i rapporti italo-tedeschi.

2/7 	 A Strasburgo, il Parlamento europeo vara il regolamento che dà via libera agli ogm con 
l’obbligo di etichettatura in caso di superamento dello 0,9% del prodotto.

3/7 	 È confermato l’ergastolo a Totò Riina e Pietro Aglieri per la strage di via D’Amelio nella 
quale furono assassinati il giudice Paolo Borsellino e la sua scorta.

4/7 	 In Pakistan, tre kamikaze attaccano i fedeli di una moschea sciita a Quetta, provocando 
la morte di 48 persone.

5/7 	 A Mosca, per protestare contro la feroce repressione condotta in Cecenia, due giovani 
guerriglieri indipendentisti si fanno esplodere provocando 16 morti.

10/7 	 Firmata la prima bozza della Costituzione europea.
12/7 	 In Iraq, il comando americano lancia l’operazione Soda Mountain contro la guerriglia di 

resistenza.
12/7 	 A Washington, il direttore della Cia George Tenet si assume per intero la responsabilità 

dei falsi, definiti “errori”, sul possesso di armi di distruzione da parte del regime iracheno.
13/7 	 Si insedia a Baghdad il Consiglio del governo di transizione iracheno.
14/7 	 L’economia italiana è ferma: la produzione industriale tocca il livello più basso 

dall’agosto 1996.
15/7 	 È approvata la legge, richiesta dal Vaticano, sull’equiparamento degli insegnanti di 

religione agli altri docenti con contratto a tempo indeterminato.
18/7 	 In Inghilterra viene ritrovato il corpo senza vita di David Kelly, scienziato al centro di 

una pesante controversia fra governo e Bbc su presunte manomissioni dei dossier sulle 
armi di distruzioni di massa in Iraq.

20/7 	 In Afghanistan, in un attacco condotto dai talebani, restano feriti quattro soldati italiani.
22/7 	 A Mossul (Iraq), militari della 101° divisione uccidono i figli di Saddam Hussein, Uday e 

Kusay, il figlio 14enne di quest’ultimo, Mustafa, e una quarta persona. Le foto dei corpi 
insanguinati sono trasmesse in tutto il mondo come monito alla resistenza irachena. 

22/7 	 A Roma, il Senato approva la legge Gasparri sul riassetto delle telecomunicazioni e del 
sistema televisivo.

24/7 	 A Roma, la Camera approva il decreto che rifinanzia la missione militare in Iraq. 
26/7 	 A Milano, il Tribunale accoglie le ragioni dello Slai Cobas e della Fiom Cgil, decretando 

la riapertura dello stabilimento di Arese, chiuso dal dicembre 2002, la sospensione della 
cassa integrazione e il reintegro di mille lavoratori. 

31/7 	 Sahara Occidentale: una risoluzione dell’Onu chiede al Marocco e al Fronte Polisario 
di cooperare per l’accettazione del piano di pace predisposto dall’inviato speciale del 
segretario generale dell’Onu, James Baker. A causa del rifiuto del Marocco, questa e 
le successive risoluzioni resteranno lettera morta: il popolo Saharawi rimane sotto 
l’occupazione marocchina senza il diritto di votare per la propria autodeterminazione.

31/7 	 L’assemblea dei soci Cirio chiede la liquidazione del gruppo.
31/7 	 L’Istat rileva l’1,4% di calo dell’occupazione nella grande industria in un solo anno, pari 

a 27mila posti di lavoro.

agosto
1/8 	 Massacro della resistenza cecena all’ospedale militare di Mozdok nell’Ossezia del nord. 

Un automezzo con due kamikaze uccide 35 soldati russi.
1/8 	 La Camera approva l’indultino, in vigore il 22 agosto, del quale dovrebbero beneficiare 

circa 9.000 detenuti.
2/8 	 Scoppia in Italia lo scandalo delle fideiussioni false presentate da alcune squadre di calcio 

di serie A e B.
5/8 	 A Jakarta (Indonesia), un’autobomba provoca 14 morti e decine di feriti fra gli ospiti 

occidentali dell’hotel Marriott.
6/8 	 Scoppia il caso per le tangenti di Telekom-Serbia.
6/8 	 I giudici milanesi con 660 pagine motivano la condanna di Cesare Previti sul caso Imi-

Sir/Lodo Mondadori, parlano di “corruzione gigantesca” spiegando che “è il caso più 
grave della storia d’Italia”.

7/8 	 A Baghdad, mentre continuano i raid degli occupanti e l’eccidio di civili, un attentato 
all’ambasciata giordana provoca dieci morti; anche due marines sono uccisi in un 
agguato.

8/8 	 In Palestina, perdurando formalmente la tregua, militari israeliani compiono un raid a 
Nablus uccidendo quattro palestinesi nel campo di Askar vicino a Nablus, nei Territori 
occupati. Nell’operazione muore un militare israeliano. Almeno cinque bambini feriti: 
tiravano sassi contro i carri armati. Nel campo viene imposto il coprifuoco. Il presidente 
degli Usa, George W. Bush, ammette che “la costruzione del muro rende difficile 
sviluppare, col tempo, uno stato palestinese contiguo”. 

11/8	 In Liberia, termina la sanguinosa guerra civile che ha visto sul campo migliaia di soldati 
bambini. Costretto dall’avanzata dei ribelli del Lurd (Liberians United for Reconciliation 
and Democracy), che assediano la capitale Monrovia, accetta l’esilio in Nigeria il 
dittatore Charles Ghankay Taylor, incriminato per crimini di guerra e colpito da sanzioni 
Onu per traffico illegale di diamanti. La guerra durava dal 1999. 

14/8 	 Un grande black out colpisce l’America. New York, il nordest degli Usa e il sudest del 
Canada restano al buio per ore: 45 milioni di persone negli Usa e dieci in Canada.

14/8 	 Il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione 1500 che sancisce l’insediamento del 
governo provvisorio in Iraq e la partecipazione di una missione di assistenza Onu.

14/8 	 In Argentina, il Parlamento ratifica il decreto del presidente Kirchner che modifica 
l’amnistia e consente gli arresti di 42 ufficiali e sottufficiali responsabili di torture e 
sparizioni nel passato regime.

18/8 	 Ad Accra (Ghana), le varie formazioni liberiane si accordano per la pace e la formazione 
di un governo di transizione, che si insedierà in ottobre 2003, guidato da Gyude Bryant.

19/8 	 A Baghdad, la resistenza irachena risponde alle risoluzioni delle Nazioni Unite colpendo 
la sede principale dell’Onu, l’hotel Canal, con un sanguinoso attentato in cui perde la 
vita Sergio Vieira de Mello, responsabile della missione Onu che affianca il comando 
angloamericano.
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21/8 	 In Palestina, a Gaza, un raid israeliano uccide il leader di Hamas Abu Shanab. Giorni 
dopo, sfugge invece alla morte lo sceicco Yassin, leader spirituale di Hamas.

25/8 	 A Mumbai, in India, due autobombe causano la morte di 50 persone e centinaia di feriti.
26/8 	 In Afghanistan inizia il bombardamento americano sulla provincia meridionale di Zabul, 

ritenuta roccaforte dei talebani. 
29/8 	 In Iraq, un sanguinoso attentato a Najaf provoca la morte dell’ayatollah Mohamed Baqer 

al Hakim.
30/8 	 Tre anni dopo il disastro del Kursk, che aveva provocato 118 morti, affonda nelle acque 

artiche del Mare di Barens un altro sommergibile russo a propulsione nucleare. 18 le 
vittime.

31/8 	 In Chiapas l’esercito zapatista di liberazione nazionale cede il passo alle “giunte del buon 
governo”. 

31/8 	 A Roma, Amnesty international presenta un dossier  contenente i racconti di vari casi di 
torture praticate dagli alleati in Iraq ai danni dei prigionieri.

settembre
1/9 	 In Afghanistan, gli Usa lanciano l’operazione Mountain Viper, destinata a eliminare 

definitivamente i talebani, che devasta con bombardamenti le martoriate province del 
sud. 

2/9 	 In Italia, il Consiglio dei ministri stanzia il bonus a favore delle famiglie che optano per 
le scuole private. 

3/9 	 A Strasburgo, nel rapporto annuale sull’applicazione dei diritti negli Stati membri, il 
Parlamento europeo richiama l’Italia per la concentrazione del potere mediatico nelle 
mani del premier Silvio Berlusconi.

5/9 	 In Puglia, sono sequestrati 350 ettari di terreno concimati con fanghi tossici, misti a 
rifiuti ospedalieri, cui seguirà il sequestro di 40mila quintali di grano al cromo: una 
goccia nel mare dello smaltimento dei rifiuti tossici effettuato con la intermediazione 
della malavita organizzata e la complicità degli agricoltori.

5/9 	 A Riva del Garda (Trento), si svolge la riunione dei ministri degli Esteri europei sulla crisi 
irachena. Nell’occasione, sono caricati dalla polizia i contestatori che chiedono il ritiro 
delle truppe di occupazione dall’Iraq e affermano che “acqua, sanità e istruzione sono 
diritti e non merci”.

8/9 	 In Iraq, nella zona di Nassiriya, il contingente italiano è fatto oggetto di un attentato, nel 
quale resta ucciso un interprete.

9/9 	 Nella notte l’esercito israeliano rastrella Hebron (Cisgiordania), uccidendo tre palestinesi. 
All’alba, a causa di un attentato suicida in una base militare israeliana nel nord di Tel 
Aviv, muoiono sei soldati e ne rimangono feriti una trentina. Più tardi un altro attentato 
suicida, in un caffè a Gerusalemme, uccide sette persone. In tutto nella giornata sono 15 
i morti e 65 i feriti.  

10/9 	 A Stoccolma (Svezia), nell’imminenza del referendum sull’adozione dell’euro, il ministro 
degli Esteri Anna Lindl, favorevole alla moneta unica europea, è oggetto di un attentato 
mortale. Il fatto non influenzerà l’esito della votazione, con la vittoria del no.

12/9 	 A Genova, la Procura invia 73 comunicazioni giudiziarie in relazione ai fatti del luglio 
2001, in particolare all’assalto alla scuola Diaz e alle violenze perpetrate nella caserma di 
Bolzaneto.

12/9 	 Il Consiglio di sicurezza dell’Onu revoca le sanzioni alla Libia, emanate nel 1992 e 
sospese nel 1999.

14/9 	 Si conclude con un nulla di fatto a Cancun (Messico), il vertice del Wto, dominato dallo 
scontro fra Paesi ricchi e Paesi poveri. Questi ultimi richiedevano la limitazione delle 
barriere doganali e dei sussidi statali alle agricolture dei Paesi ricchi. 

14/9 	 Nella Guinea Bissau i militari depongono il presidente Kumba Yala.
18/9 	 A Enna, alcune decine di operai dell’Ira costruzioni minacciano di lasciarsi morire per 

asfissia o darsi fuoco nel tunnel Iuculia-Gerace per protestare contro i licenziamenti e 
l’impossibilità di trovare un altro lavoro.

21/9 	 A Dubai, si chiude il vertice dei Grandi che chiede alla Cina maggiore flessibilità e al 
tempo stesso delinea un asse protezionista per arginare la penetrazione delle merci cinesi.

23/9 	 A Baghdad, il governatore americano Paul Bremer annuncia la temporanea messa al 
bando delle testate indipendenti e delle tv arabe Al Jazeera e Al Arabiya. 

23/9 	 A New York, il presidente americano George Bush chiede all’Onu finanziamenti e soldati 
per la crisi irachena.

24/9 	 All’Alfa di Arese riprendono le agitazioni operaie contro gli annunciati 850 licenziamenti 
e la cassa integrazione. 

25/9 	 In Nigeria, Amina Lawal Kurami, condannata a morte mediante lapidazione in primo 
grado, è assolta dalla Corte d’appello.

25/9 	 A Roma, la commissione parlamentare Giustizia approva a maggioranza il testo sulla 
riforma della giustizia, provocando una nuova reazione dell’Associazione nazionale 
magistrati.

26/9 	 A Roma, l’Italia dei Valori deposita presso la Corte di cassazione quasi un milione di 
firme per un referendum contro il lodo Maccanico-Schifani. 

27/9 	 Baghdad, attacco contro l’hotel Rashid, residenza di funzionari americani. I continui raid 
americani non riescono a domare la resistenza.

28/9 	 Per dieci ore in tutta Italia i servizi sanitari, di trasporto e informatici vanno in tilt per 
un enorme black out, che provoca ingenti danni. Il Senato approva lo snellimento delle 
procedure per la costruzione di nuove grandi centrali e la possibilità per le centrali di 
aumentare la temperatura delle acque di scarico, in deroga alla normativa sull’impatto 
ambientale.

28/9 	 Nel terzo anniversario della seconda Intifada, costata finora circa 2.700 vittime 
palestinesi e circa 800 israeliane, Israele dà il via alla seconda fase della costruzione del 
muro che chiude i Territori. 

29/9 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il decreto sul condono edilizio, che dovrebbe 
fruttare 3,3 miliardi di euro per le casse dello Stato.

29/9 	 Air France approva l’unione con Klm dalla quale uscirà il numero uno del trasporto 
aereo per fatturato.

30/9 	 Nell’Iraq occupato, è varata una legge che permette alle società estere di controllare 
il 100% di quelle irachene e di esportare il 100% dei profitti, mentre fissa nel 15% 
l’aliquota massima dell’imposta sui redditi d’impresa. La legge prevede inoltre la 
privatizzazione delle imprese irachene di una certa rilevanza economica.

ottobre
2/10 	 La Camera approva a maggioranza la legge Gasparri sul riassetto delle telecomunicazioni, 

già approvata dal Senato.
2/10 	 A Milano, si apre il processo che vede imputati 14 dirigenti della Breda per le morti 

operaie dovute all’amianto.
2/10 	 A Milano, i lavoratori dell’Alfa Romeo manifestano davanti a tutte le sedi Fiat e 

annunciano una marcia del lavoro da Arese a Torino.
3/10 	 Il governo italiano vara la riforma delle pensioni. Dal 2008 si va in pensione con 40 anni 

di contributi, o al raggiungimento dei 65 anni.
4/10 	 A Roma, i 25 capi di Stato e di governo dell’Unione europea danno il via alla 

Conferenza intergovernativa che dovrà mettere a punto il testo definitivo della prima 
Costituzione europea. Si svolge la manifestazione dei new global contro la “Costituzione 
della guerra e dei mercati”, arginata da un imponente servizio di sicurezza a protezione 
del vertice.

4/10 	 A Haifa, per ritorsione ai raid, un attentato suicida provoca 19 morti israeliani e decine 
di feriti. La rappresaglia israeliana causa due morti a Tulkarem in Cisgiordania.

5/10 	 A Baghdad, i marines sparano sulla folla di reduci del disciolto esercito iracheno che 
protestano contro l’occupazione del Paese e il licenziamento che li ha ridotti alla fame.

9/10 	 A Baghdad, la resistenza mette a segno attentati che provocano la morte di un 
diplomatico spagnolo, un marine e nove poliziotti iracheni.

9/10 	 In molte città italiane si svolgono agitazioni sindacali contro il decreto che abroga il 
riconoscimento contributivo per le attività usuranti, quali per esempio l’esposizione 
all’amianto.

10/10 	 La Croce rossa internazionale presenta un dossier sul lager di Guantanamo, nel quale 
sono ammassati in gabbie esposte alle intemperie 660 prigionieri politici di oltre 40 
nazionalità, privi di qualunque diritto umano e civile.

10/10 	 Viene assegnato il premio Nobel per la pace alla iraniana Shirin Ebadi, avvocato, 
impegnata per i diritti delle donne e dei bambini.

12/10 	 A Baghdad, una autobomba si schianta contro la palizzata di un hotel che ospita agenti 
della Cia e funzionari americani, provocando la morte di sei addetti alla sicurezza 
iracheni.

15/10 	 Nella Striscia di Gaza, un ordigno dinamitardo esplode al passaggio di un convoglio 
americano, provocando la morte di tre agenti. L’Autorità palestinese fa arrestare otto 
persone.

15/10 	 Viene lanciato nello spazio il primo astronauta cinese, Yang Liwei, 38 anni.
21/10 	 In pochi giorni tre naufragi di migranti nel canale di Sicilia: nel primo muoiono 11 

persone, nel secondo, di 85 partiti approdano solo 15 superstiti, nel terzo sei sono i morti 
e 22 i dispersi in mare. Nello stesso giorno, annegano nelle acque del Marocco altri 18 
migranti.

21/10 	 Un gruppo di deputati chiede il commissariamento del Cpt Regina Pacis di Santa 
Foca (Lecce) dove si susseguono da parte di detenuti maghrebini tentativi di suicidio e 
denunce di maltrattamenti e pestaggi.

22/10 	 A New York, l’assemblea generale dell’Onu vota a grande maggioranza la condanna per 
la costruzione del muro. Il governo Sharon, forte dell’appoggio americano, dichiara che 
comunque la costruzione del muro continuerà. 

24/10 	 Sciopero nazionale contro la decurtazione delle pensioni, al quale aderiscono, secondo 
gli organizzatori, il 70% dei lavoratori, con manifestazioni a Roma e in altre città. 

25/10 	 In Sardegna, un sottomarino nucleare americano s’incaglia presso l’isola di Caprera. La 
notizia, tenuta segreta, trapelerà dopo una ventina di giorni.

25/10 	 Il settimanale Vita denuncia che dei cento milioni raccolti con le collette nel 2002 dopo 
il terremoto del Molise, mancano all’appello 56 milioni, mentre i restanti 44 sono stati 
destinati allo scopo solo in parte.

26/10 	 A Baghdad, la resistenza attacca nuovamente l’hotel Rashid che ospita militari e 
funzionari statunitensi, provocando un morto e 17 feriti. Un’autobomba colpisce la sede 
della Croce rossa provocando 43 vittime e moltissimi feriti, fra i quali civili iracheni. 

30/10 	 A Roma, la Corte di cassazione assolve Giulio Andreotti dall’accusa di concorso 
nell’omicidio di Mino Pecorelli.

30/10 	 A Torino, muore Alessandro Galante Garrone, storico e magistrato, tra i padri fondatori 
della Repubblica.

31/10 	 Secondo uno studio americano, a causa della guerra sarebbero morti a questa data da 
11mila a 15mila iracheni.

31/10 	 È decretata l’amministrazione straordinaria per il gruppo Cirio. L’inchiesta vede indagati 
fra gli altri il presidente di Capitalia, Cesare Geronzi, e quattro ex funzionari della Banca 
di Roma. 

novembre 
1/11 	 In Iraq, si svolgono le “giornate della resistenza” contro l’occupazione angloamericana. 

Il governatore americano Paul Bremer approva la formazione di una milizia paramilitare 
irachena, destinata a sostituire il disciolto esercito e a combattere la resistenza. 

1/11 	 Il decreto salva-calcio del Governo italiano viene bocciato dalla Unione europea.
6/11 	 In Italia, la Consob chiede chiarimenti sui bond della Parmalat; nei giorni successivi 

spunta la questione del fondo Epicurum. I titoli in Borsa precipitano. Secondo la Banca 
d’Italia, sono 85mila i risparmiatori che perdono i loro investimenti (135mila secondo 
Intesa Consumatori).

7/11 	 In Afghanistan, gli americani sferrano un’ulteriore massiccia aggressione con aerei 
da guerra, denominata Mountain Resolve, che dovrebbe “eliminare le ultime sacche 
talebane”. 

7/11 	 Sciopero dei metalmeccanici iscritti alla Fiom-Cgil: “I prezzi aumentano in euro e noi 
siamo pagati in lire, con gli accordi separati in centesimi. Le lavoratrici e i lavoratori 
sono delle persone e non delle merci affittate, comprate, vendute, rottamate come invece 
vuole fare la legge 30 e tutta la nuova legislazione sul lavoro”. 

8/11 	 Altre giornate di sangue palestinese a Nablus e Jenin. Tra i morti anche un bambino, 
mentre continuano le demolizioni di case. A Roma e Milano presidi e manifestazioni 
contro la costruzione del muro. 

8/11 	 A Rijad (Arabia), un attentato rivendicato da al Qaeda colpisce un complesso 
residenziale abitato prevalentemente da occidentali, provocando 18 morti e oltre cento 
feriti.

8/11 	 A Milano, nell’ambito dell’inchiesta sui conti svizzeri della Fininvest e su società off 
shore, la Procura notifica a Silvio Berlusconi la proroga delle indagini con la ipotesi 
di falso in bilancio, frode fiscale, appropriazione indebita, costituzione di fondi neri 
all’estero.

10/11 	 In Georgia i dimostranti chiedono l’annullamento delle elezioni politiche per brogli e le 
dimissioni del presidente Shevardnadze.

10/11 	 Le grandi opere che interessano l’Italia nel primo elenco della Commissione europea 
sono il tunnel del Brennero, la tratta ferroviaria Genova-Milano-Gottardo, la ferrovia 
Torino-Lione, le Autostrade del mare.

11/11 	 A Tikrit (Iraq), per rappresaglia contro un attentato che ha colpito un elicottero da 
guerra, gli americani bombardano un quartiere residenziale.

12/11 	 A Nassiriya (Iraq), un attentato con un camion bomba contro la base del contingente 
italiano provoca la morte di 28 persone, tra cui 19 carabinieri italiani, e 140 feriti.

13/11 	 A Roma, il Consiglio dei ministri decreta la collocazione di un deposito di materiali 
radioattivi a Scanzano Ionico (Matera). La gestione dei rifiuti e la localizzazione 
sono affidate alla Sogin, un tempo società pubblica del gruppo Eni, poi privatizzata, 
presieduta dal generale Carlo Jean.

15/11 	 Giungono in Italia le salme degli italiani morti a Nassirya.
15/11 	 A Istanbul doppia strage: autobombe esplodono nei pressi di due sinagoghe, provocando 

25 morti e oltre 300 feriti.
15/11 	 In Iraq, il comando americano dà il via all’operazione Martello di ferro, che prevede 

attacchi preventivi e violenti contro presunti ribelli. 
16/11 	 Sabina Guzzanti, conduttrice del programma satirico Raiot, è querelata e sospesa. 

A Roma, 15mila persone si accalcano davanti all’Auditorium per assistere, tramite 
maxischermi, alla versione teatrale di Raiot trasmessa anche in collegamento con 22 città.

19/11 	 A New York, il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite approva il progetto di Road 
map, invitando israeliani e palestinesi ad adempiere ai propri obblighi.

19/11 	 Al Senato, un emendamento alla finanziaria introduce il “reddito di ultima istanza” a 
favore dei poveri, a carico del Fondo nazionale per le politiche sociali. Da questo fondo, 
però, saranno detratti 20 milioni di euro nell’anno 2004, che saliranno a 40 milioni 
l’anno successivo, per coprire i benefici a favore delle scuole private.

19/11 	 A Londra giunge, protetto da ingenti misure di sicurezza, George Bush. La visita è 
contestata da 200mila pacifisti.

20/11 	 A Istanbul (Turchia), due attentati compiuti contro il consolato inglese e la Hong Kong 
and Shanghai Bank corporation provocano 27 morti, fra i quali il console britannico 
Roger Short, e 400 feriti. 

20/11 	 A Roma, quattro cittadini rumeni muoiono nell’incendio di una baracca nella quale 
vivevano. Nella stessa giornata, a Milano, l’Osservatorio sulla povertà e l’immigrazione 
presenta un rapporto che indica in 90mila i senzatetto in Italia, fra i quali 5.000 bambini, 
il 35% costituito da italiani e il 65% da stranieri.

Samuele 
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21/11 	 A Baghdad, la resistenza colpisce l’ambasciata italiana e gli hotel Sheraton e Palestine, 
dove alloggiano funzionari americani.

22/11 	 In cento località italiane si svolgono cortei o sit in per protestare contro l’occupazione 
dell’Iraq e chiedere il ritiro delle truppe italiane. 

23/11 	 A Mossul (Iraq), la resistenza cattura due marines e li consegna alla popolazione, che li 
sgozza e infierisce sui corpi. È in corso da giorni l’operazione statunitense Ciclone di 
Edera, attuata con tanks appoggiati da aerei di guerra, che semina morte e distruzione 
nell’area colpita, con un numero imprecisato di vittime.

23/11 	 A Genova, la Procura conclude l’inchiesta su uno degli episodi di repressione dei 
manifestanti del G8, accusando due vice questori e cinque sottufficiali di abuso d’ufficio, 
falso, calunnia e lesioni personali.

23/11 	 A Scanzano Ionico (Matera), si svolge la marcia contro la progettata discarica di materiale 
radioattivo, che vede a fianco abitanti, autorità locali civili e religiose, sindacati, partiti di 
ogni tendenza. La mobilitazione otterrà la cancellazione della localizzazione, della quale 
resterà titolare la società Sogin, e l’impegno del ministro dell’Ambiente a ricercare uno 
sbocco all’estero.

24/11 	 A Baghdad, il Consiglio provvisorio decreta la chiusura della televisione Al Arabiya, 
colpevole di aver trasmesso immagini delle devastazioni americane e un appello del 
presidente iracheno Saddam Hussein.

24/11 	 A Gerusalemme, il Presidente di Alleanza nazionale, Gianfranco Fini parla di “infami 
leggi razziali volute dal fascismo’’. Alessandra Mussolini in segno di dissenso lascia il 
partito.

27/11 	 A Padova, la polizia carica una manifestazione per il diritto alla casa promossa dai New 
global e da Action.

27/11 	 La Rai censura, giudicandolo troppo forte per gli impliciti riferimenti all’attualità, un 
brano sulla democrazia ateniese scritto nel V° secolo avanti Cristo da Pericle, che Paolo 
Rossi avrebbe voluto leggere a Domenica in.

28/11 	 Si svolge lo sciopero dei dipendenti Alitalia contro i ventilati 27mila esuberi.
29/11 	 Presso Baghdad, la resistenza irachena uccide in un agguato nove agenti dei servizi 

spagnoli e due funzionari giapponesi.
29/11 	 A Napoli, si apre il vertice dei ministri degli Esteri europei, contestato da una 

manifestazione dei New global, che chiede il rispetto dei diritti sociali e dei migranti.

dicembre 
1/12 	 A Milano, la conferenza mondiale per la limitazione dei gas serra Cop 9 si conclude con 

un nulla di fatto.
1/12 	 Sciopero degli autoferrotramvieri per il rinnovo del contratto scaduto da due anni, con 

adesioni altissime. A Milano, l’agitazione scavalca i sindacati e prosegue oltre le sei ore 
previste. 

5/12 	 In Cecenia, presso il confine con la Russia, alla vigilia delle elezioni per il rinnovo della 
Duma, una giovane guerrigliera si fa esplodere contro un convoglio russo provocando 41 
morti e 160 feriti.

6/12 	 In Afghanistan, un cacciabombardiere americano sgancia un ordigno che ammazza nove 
bambini. Un secondo raid a Gardez uccide altri sei bambini e due adulti.

6/12 	 A Roma, un milione di persone manifesta contro la riduzione delle pensioni.
7/12 	 In Russia, le elezioni della Duma vedono la vittoria del partito di Putin, Russia unita, che 

ottiene il 37%, mentre i comunisti del Kprf si attestano sul 12,7%.
9/12 	 A Mossul (Iraq), un’autobomba lanciata contro la base americana provoca 61 feriti.
9/12 	 Il gruppo Parmalat dichiara che il rimborso dei bond in scadenza sarà posticipato e 

annuncia un’operazione di riassetto affidata a Enrico Bondi.
9/12 	 Il governo giapponese decide l’invio di un contingente militare in Iraq.
10/12 	 Il vice segretario alla Difesa americana, Paul Wolfowitz, emette la direttiva per assegnare 

i contratti di ricostruzione per 18,6 miliardi di dollari a imprese degli Stati Uniti e dei 
Paesi che contribuiscono alla forza schierata in Iraq.

10/12 	 Il Senato approva con 169 voti favorevoli contro 92 la legge che limita la fecondazione 
assistita. Sarà possibile solo per le coppie stabili, e sarà vietato usare gli embrioni per la 
ricerca scientifica. Testualmente, la legge “assicura i diritti di tutti i soggetti coinvolti, 
compreso il concepito”, aprendo una grave contraddizione con la legge 194 sull’aborto. 
Le donne organizzano manifestazioni di protesta. 

11/12 	 A Jalalabad (Afghanistan), le truppe americane irrompono nell’ospedale alla ricerca del 
comandante Esmatullah, e aprono il fuoco uccidendo sei persone.

12/12 	 Si dimette in Canada il premier Jean Chretien, al potere ininterrottamente dal 1993.
12/12 	 A Catania, si svolge la conferenza europea sulla emersione del lavoro sommerso. 

Risultano regolarizzati, in base alla sanatoria del 2001, 4.000 circa degli oltre 3,5 
milioni di lavoratori in nero. Dati Istat elaborati dallo Svimez evidenziano che il lavoro 
sommerso è passato in Italia dal 14,4% del 1995 all’attuale 15%. Al Sud, i lavoratori in 
nero sarebbero ora il 23%.

13/12 	 In Iraq, forze speciali scovano e catturano l’ex presidente iracheno Saddam Hussein 
nascosto in una buca scavata nel terreno di una fattoria ad Al Daur, una località vicina a 
Tikrit, suo luogo di nascita. Sarà giustiziato nel 2006.

14/12 	 Inaugurato a Venezia con un concerto diretto da Riccardo Muti il teatro La Fenice, 
ricostruito dopo l’incendio del 1996.

15/12 	 A Baghdad, due autobombe contro stazioni della polizia collaborazionista causano dieci 
morti e decine di feriti. 

15/12 	 Calisto Tanzi, titolare di Parmalat, lascia a Enrico Bondi il posto di presidente e 
amministratore delegato della scietà. 

15/12 	 A Roma, il presidente della Repubblica Ciampi rinvia alle Camere la legge Gasparri 
di riforma del sistema televisivo, chiedendo un riesame che tenga conto del 
pronunciamento della Corte costituzionale in tema di pluralismo.

16/12 	 In Afghanistan, nel giorno prefissato per le elezioni, su dieci milioni di elettori, 300mila 
scarsi si sono iscritti alle liste. La Loya Jirga inizia comunque la discussione sul progetto 
di Costituzione predisposto dagli americani, che prevede un forte accentramento dei 
poteri nel governo centrale.

17/12 	 A Roma, l’aeroporto di Fiumicino è bloccato da uno sciopero a sorpresa dei dipendenti 
Alitalia che protestano contro il progetto di 1.500 licenziamenti e l’azzeramento del 
recupero dell’inflazione.

18/12 	 A Roma, conclude i lavori il Comitato nazionale di bioetica, organo consultivo della 
presidenza del Consiglio, che ha elaborato un testo che ammette per il malato terminale 
la possibilità di chiedere l’interruzione delle cure.

19/12 	 È annunciato il dissesto della Parmalat, il cui titolo ha già perso il 66% con un buco 
di 13 miliardi di euro. Le procure di Milano e di Parma hanno aperto un’inchiesta che 
coinvolge Calisto Tanzi, l’ex direttore finanziario Fausto Tonna, tutti i componenti del 
cda nonché i revisori dei conti. A Milano, è arrestato Calisto Tanzi per associazione a 
delinquere finalizzata alla bancarotta fraudolenta, aggiotaggio e concorso nel reato di 
falso in bilancio. Interrogato dal gip Guido Salvini, Calisto Tanzi ammette il falso in 
bilancio e la distrazione di fondi, ma è reticente sulla loro destinazione. 

20/12 	 La firma di un accordo sindacale per gli autoferrotramvieri, per la risibilità delle cifre 
pattuite, causa uno sciopero semi-spontaneo che paralizza il traffico in diverse città del 
centro-nord. 

20/12 	 La Libia si impegna a eliminare le armi di distruzione di massa.
21/12 	 Due ordigni esplodono a Bologna in due cassonetti posti a pochi metri dall’abitazione di 

Romano Prodi.
22/12 	 L’euro raggiunge la quota di 1,2448 dollari.
22/12 	 La Repubblica popolare cinese modifica la sua costituzione inserendo il diritto alla 

proprietà privata, considerata finora un furto.
23/12 	 Nella Striscia di Gaza, un attacco palestinese uccide due ufficiali israeliani. La 

rappresaglia fa otto morti e decine di feriti a Rafah e Tulkarem, mentre elicotteri da 
bombardamento lanciano missili a Gaza, uccidendo il capo militare della Jihad, Mealed 
Hamid, e altre quattro persone. Ruspe israeliane abbattono l’abitazione della famiglia di 
un giovane kamikaze. È decretato il blocco totale dei Territori.

25/12 	 A Rawalpindi (Pakistan), il presidente Musharraf sfugge a un attentato suicida di al 
Qaeda, che provoca la morte di 15 persone del suo seguito e diversi feriti.

26/12 	 In Iran, un catastrofico terremoto provoca oltre 40mila morti e distrugge l’antica città di 
Bam, patrimonio dell’Unesco.

27/12 	 A Karbala, in Iraq, quattro autobombe esplodono a distanza di pochi minuti l’una 
dall’altra provocando 13 vittime, tra cui soldati bulgari, americani e agenti iracheni.

28/12 	 In Serbia-Montenegro, si svolgono le elezioni politiche che assegnano la vittoria al 
partito dell’ultradestra, con il 27,7% dei voti. Sono eletti anche Slobodan Milosevic e 
Vojislav Seselj, entrambi in carcere a L’Aja per crimini contro l’umanità.

31/12 	 A questa data, il numero dei palestinesi che vivono nei Territori è di 3,7 milioni, dei quali 
1,4 nella Striscia di Gaza e 2,3 in Cisgiordania. Un altro milione vive in Israele.

31/12 	 A questa data, è calcolato nel 6% il contributo fornito dai lavoratori stranieri in Italia al 
Pil (a fronte del 3,7% del 2000). Il loro maggior afflusso è nel nord est, con il 20% sul 
totale delle assunzioni in Lombardia e il 13% nel Veneto, e nel lavoro stagionale dove gli 
immigrati sono il 60%.

31/12 	 Quest’anno arriva a misurare 26mila chilometri quadrati il buco dell’ozono sopra 
l’Antartide.
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Un carabiniere a Nassiriya

“Guarda come si muove il bastardo, annichiliscilo ”
marzO 
Russia Vladimir Putin, 
con il 70% dei voti, 
è rieletto presidente. 
Spagna A tre giorni 
dalle elezioni, dieci bombe 
su quattro treni a Madrid 
uccidono 200 persone. 
Imponenti manifestazioni 
contro il governo Aznar, 
che tace 
la verità 
sull’eccidio. 
Il partito 
socialista 
di Luis 
Zapatero vince.

settembre Iraq
Rapite dal gruppo Ansar al 
Zawahri, due cooperanti italiane 
sono liberate dopo venti giorni. 
Il giornalista Enzo Baldoni, rapito 
in agosto, è invece barbaramente 
ucciso. In aprile le Falangi 
di Maometto avevano rapito 
quattro italiani impegnati come 
guardie private, uccidendone uno.

gennaio 
Italia 
Approvata 
la legge 
che limita 

 la fecondazione assistita.

giugno 
Iraq Si scopre 
l’orrore delle 
torture ai detenuti 
iracheni nella 
prigione di Abu 
Ghraib da parte di soldati Usa.

dicembre 
Indonesia 
Violento sisma 
e tsunami sulle 
coste di Indonesia, 
India, Sri Lanka, 
Maldive, Malaysia, 
Thailandia, 
Birmania, Somalia. 
400mila vittime, 
cinque milioni 
di sfollati.

novembre
Palestina Muore 
il leader Yasser Arafat. 
Il nuovo presidente dell’Autorità 
palestinese sarà Abu Mazen.
Ucraina Rivoluzione 
arancione dopo i brogli. 
Vincerà Viktor Yushenko.
Usa George W. Bush è rieletto.

agosto Italia 
Vergognosa sequenza di tragedie 
in mare, sbarchi, espulsioni.  
Sono centinaia i migranti morti. 

aprile
Iraq
Inferno a Falluja: 
cluster bomb su 
ospedali e moschee, 
cecchini Usa 
sparano sui feriti. 700 i morti, 
fra cui 200 donne e 100 bambini. 
A Nassiriya, i militari italiani 
rioccupano a cannonate i ponti 
sull’Eufrate, uccidendo anche 
civili e bambini.

luglio Palestina 
La Corte internazionale dell’Aja 

e l’Assemblea generale delle Nazioni 
unite condannano la costruzione 
del muro nei Territori occupati.

Ossezia Guerriglieri ceceni 
occupano una scuola 
elementare russa. 
Putin non tratta 
e ordina il blitz 
dei corpi speciali. 
Muoiono 
386 persone, 
fra cui 186 bambini.
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Mumbai Per la prima volta 
si svolge in Asia il Social forum 
mondiale, delegati da 93 Paesi.

gennaio
1/1 	 A conclusione del semestre italiano, l’Irlanda assume la presidenza di turno dell’Unione 

europea. 
3/1 	 Un aereo charter egiziano precipita nel Mar Rosso dopo il decollo da Sharm El Sheik. 

Muoiono 148 persone, tra cui 133 turisti francesi. 
3/1 	 La Rai compie 50 anni. Bloccherà quest’anno le trasmissioni di satira politica di Paolo 

Hendel, Sabina Guzzanti, Paolo Rossi. 
4/1 	 La sonda Spirit atterra su Marte e invia le prime immagini del pianeta rosso. Venti giorni 

più tardi, una seconda sonda, Opportunity, atterra sulla parte opposta del pianeta. I dati 
trasmessi indicheranno tracce di presenza d’acqua sul pianeta.

4/1 	 La Loya Jirga approva la nuova Costituzione della Repubblica islamica dell’Afghanistan. 
Il presidente Karzai firma la Costituzione. 

4/1 	 In Georgia, il candidato dell’opposizione, Mikhail Saakashvili, è eletto con oltre il 96% 
dei voti presidente della Georgia. Saakashvili sostituisce Eduard Shevardnadze. 

5/1 	 Jaap de Hoop Scheffer (Olanda) assume la carica di segretario generale dell’Alleanza 
Atlantica. Scheffer sostituisce George Robertson (Gb). 

7/1 	 Camera e Senato varano una commissione congiunta per indagare il crac Parmalat. 
Intanto l’inchiesta giudiziaria si è allargata ai manager delle banche coinvolte (Deutsche 
Bank, Capitalia, Bpl, San Paolo-Imi, Banca del Monte di Parma, Banca di Roma, Bank of 
America). 

8/1 	 Il Gip di Bologna archivia l’inchiesta sulla mancata scorta a Marco Biagi. 
9/1 	 Dopo la sua cattura, avvenuta il 14 dicembre 2003, l’ex dittatore Saddam Hussein viene 

dichiarato ufficialmente prigioniero di guerra. 
9/1 	 Muore a Torino il filosofo e politologo Norberto Bobbio, 94 anni. Era senatore a vita dal 

1984. 
10/1 	 La Libia si rende disponibile a pagare 170 milioni di dollari come risarcimento per le 170 

vittime dell’attentato del 1989 a un volo di linea francese abbattuto in Niger. 
10/1 	 Nel canale di Otranto, annegano nella notte 21 migranti albanesi e altri sette risultano 

dispersi.
12/1 	 Inaugurazione dell’anno giudiziario. Molti magistrati dimostrano la contrarietà alla 

politica del governo indossando la toga nera anziché quella d’ermellino. Il procuratore 
generale Francesco Favara descrive la crisi dell’apparato giudiziario, con l’80% dei reati 
impunito.

12/1 	 Una busta con cartucce già esplose viene recapitata a casa del presidente della 
Commissione europea Romano Prodi. 

12/1 	 A Milano il prefetto Bruno Ferrante dispone la precettazione dei ferrotranvieri scesi 
nuovamente in sciopero. Nonostante il provvedimento repressivo, lo sciopero si ripete 
il giorno seguente. 2.000 lavoratori sono denunciati mentre, a Genova, l’azienda 
municipale di trasporto spicca 1.500 multe.

13/1 	 Dichiarato illegittimo dalla Corte costituzionale il lodo Schifani, che garantisce 
l’immunità alle cinque più alte cariche dello Stato per tutta la durata del mandato. 

13/1 	 Dopo un coma di otto mesi, muore Tom Hurndall, il pacifista britannico colpito alla 
testa dall’esercito israeliano mentre tentava di proteggere alcuni bambini palestinesi nel 
campo profughi di Rafah, nella Striscia di Gaza. 

17/1 	 A Mumbai (India), il Forum sociale mondiale con delegati da 93 Paesi discute analisi e 
iniziative di lotta contro le multinazionali, accusate di sfruttare i Paesi poveri, e contro le 
guerre. 

18/1 	 In Afghanistan, gli americani bombardano un villaggio, sospettato di proteggere i 
guerriglieri talebani, provocando undici vittime, fra cui quattro bambini. Pochi giorni 
prima a Kandahar 15 vittime civili, di cui otto bambini, per un camion bomba.

18/1 	 Una ricerca francese rileva alla Maddalena (Sardegna), che ospita la base americana per 
sottomarini nucleari, tracce di torio 234 in misura enormemente superiore ai limiti di 
tollerabilità.

19/1 	 A Baghdad si svolge una imponente manifestazione di sciiti, giunti da tutto il Paese per 
rivendicare la fine dell’occupazione militare e lo svolgimento di libere elezioni. 

20/1 	 Il Consiglio dei ministri emette il decreto che proroga le missioni militari italiane in Iraq, 
Afghanistan, Bosnia, Kosovo, Macedonia, Albania, Eritrea, Libano. La sola missione 
irachena coinvolge 2.800 persone e costa oltre 210 milioni di euro; per le altre è stata 
autorizzata una spesa di 531,5 milioni di euro per il 2004.

21/1 	 Il Senato approva il disegno di legge sull’ordinamento giudiziario. 
22/1 	 Berlusconi ricompare in pubblico dopo un intervento di chirurgia estetica. 
23/1 	 A Lecce, sono rinviate a giudizio 19 persone, fra le quali don Cesare Lodeserto, in 

seguito alle denunce circa gli abusi commessi nel Cpt Regina Pacis.
23/1 	 A Parma, la guardia di finanza arresta il tesoriere della Parmalat e presidente della Banca 

del Monte, Franco Gorreri. Si uccide Alessandro Bassi, contabile del gruppo Parmalat. 
28/1 	 In Francia, il Consiglio dei ministri approva il progetto di legge sulla laicità, che vieta 

l’esibizione di segni religiosi ostentati a scuola.
28/1 	 In Inghilterra, è reso noto il rapporto Hutton sul caso Kelly (lo scienziato morto suicida 

nel luglio 2003) e le armi di distruzione di massa irachene. Il rapporto critica la Bbc per 
non aver vigilato sulle notizie e assolve il governo Blair dalle accuse di aver gonfiato il 
rapporto dei servizi segreti. 

28/1 	 A Gaza, l’ennesima strage israeliana miete 13 vittime palestinesi, fra le quali un bambino. 
Il giorno seguente, a Gerusalemme, un attentato suicida rivendicato dalle brigate Al Aqsa 
uccide dieci persone e ne ferisce 50.

29/1 	 A Nairobi, i principali leader somali firmano l’intesa per porre fine al conflitto che da 
oltre dieci anni insanguina il Paese. 

30/1 	 Uno studio di Eurispes rileva che l’Italia si trova al penultimo posto per spesa pubblica 
destinata alle famiglie e che sei milioni di persone circa sono al di sotto della soglia di 
povertà. Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi afferma che “un governo liberale 
non può intervenire sui prezzi”, è piuttosto “la singola massaia che deve dedicare più 
tempo alla spesa per scegliere il prezzo più conveniente e regolare così l’offerta”.

30/1 	 A Terni, protestano i lavoratori delle acciaierie con blocchi stradali dopo l’annuncio di 
Thyssen Krupp di voler chiudere il reparto acciaio magnetico, la cui produzione sarà 
spostata in Corea, con un taglio di 900 posti di lavoro.

31/1 	 Il sito francese Réseau Voltaire denuncia che nel lager di Guantanamo e in altre prigioni 
americane, oltre a percosse e torture, sono state praticate sui prigionieri assunzioni 
forzose di sostanze prostranti.

febbraio
1/2 	 Ad Arbil, in Iraq, due kamikaze si fanno esplodere nelle sedi dei due principali partiti 

curdi, il Pdk e il Puk. Nei due attentati muoiono cento persone. Il gruppo iracheno Ansar 
al Sunna rivendica l’attentato. 

1/2 	 In Arabia Saudita, presso la Mecca, in una ressa di fedeli muoiono 251 persone. 
L’incidente avviene durante l’annuale pellegrinaggio ai luoghi santi dell’Islam. 

4/2 	 Muore a Cuneo, all’età di 84 anni, lo scrittore Nuto Revelli. 
4/2 	 All’università di Harvard, a Cambridge, nel Massachusetts, nasce Facebook. Alla fine del 

decennio sarà il social network più usato nel mondo.
6/2 	 A Mosca, in un convoglio della metropolitana esplode una bomba. I morti sono 41 e 

134 i feriti. Le autorità accusano la guerriglia cecena. 
7/2 	 A Roma, si svolge una manifestazione nazionale contro la riforma Moratti che prevede 

l’eliminazione dei concorsi per ricercatori universitari, la cancellazione della distinzione 
fra tempo pieno e tempo definito, e la libertà per tutti i docenti di svolgere attività 
privata.

9/2 	 Scioperano i medici pubblici, oltre che per il contratto scaduto, contro la devoluzione e i 
tagli alla sanità pubblica. Lo sciopero si ripeterà in aprile.

9/2 	 A Genova, la polizia carica i lavoratori dell’Ilva che manifestano davanti alla Prefettura 
contro i tagli produttivi annunciati.

11/2 	 Agli arresti per il crac Cirio il proprietario Sergio Cragnotti, con l’accusa di bancarotta 
fraudolenta, il figlio Andrea e il genero Filippo Fucile. Agli arresti domiciliari Paolo 
Micolini, ex amministratore della società.

12/2 	 Scienziati Usa e sud-coreani annunciano di aver clonato per la prima volta un embrione 
umano fatto sviluppare fino allo stadio pre-impianto. L’esperimento è stato condotto 
presso la Seul National University. 

13/2 	 A Roma, convention per il battesimo della lista Prodi, alla quale danno vita Ds, 
Margherita, Sdi e Repubblicani europei. 

14/2 	 Marco Pantani, il campione del ciclismo detto Pirata, viene trovato in una camera 
d’albergo di Rimini, morto per overdose. 

17/2 	 Nella vicenda del crollo della Parmalat, sono arrestati Stefano e Francesca Tanzi, figli 
dell’ex patron Calisto, per distrazioni da 900 milioni di euro. 

18/2 	 I carabinieri arrestano il superlatitante della ‘ndrangheta Giuseppe Morabito, che gestiva 
molteplici attività nel milanese. Pochi giorni dopo a Reggio Calabria viene arrestato 
anche il boss Orazio De Stefano.

18/2 	 In Iran, un treno carico di zolfo e altre sostanze chimiche esplode nella stazione di 
Khayyam. L’esplosione uccide 320 persone e ne ferisce altre 450. 

19/2 	 È approvata la legge 40 sulla procreazione assistita, che rende complicato farvi ricorso 
e parla dell’embrione come di un soggetto giuridico. Le donne manifestano ovunque, 
per il diritto all’autodeterminazione e contro l’intento implicito della legge di minare il 
diritto all’aborto. 

20/2 	 La Camera approva il decreto salvareti, dopo che il presidente Ciampi ha rinviato il ddl 
Gasparri alle Camere. Rete 4 non andrà sul satellite. 

24/2 	 In Marocco, un terremoto di magnitudo 6,3 colpisce la regione di Al Hoceima. Il sisma 
causa almeno 570 vittime. 

25/2 	 Inchiesta Telekom Serbia; arrestato il faccendiere Antonio Volpe per calunnia nei 
confronti di uomini politici. 

25/2 	 A Ramallah l’esercito israeliano con i servizi segreti fa irruzione in diverse banche e 
sequestra almeno sette milioni di dollari su 400 conti di privati e istituzioni, accusati di 
finanziare il terrorismo. Negli scontri che ne seguono, restano ferite 19 persone, alcune 
gravemente. La Ue contesta l’iniziativa israeliana. Sharon annuncia che il muro sarà 
lungo 640 chilometri invece che 720.

26/2 	 A Nassiriya (Iraq) s’insedia come governatrice l’italiana Barbara Contini. 
26/2 	 Blitz della Finanza nel mondo del calcio: perquisite le sedi di 51 club, di Lega, Figc e 

Covisoc, per documentare irregolarità amministrative e plusvalenze gonfiate dal 1999. 
27/2 	 In Giappone, un tribunale condanna alla pena di morte Shoko Asahara, capo della setta 

Aum Shinrikyo, responsabile della strage con il gas nervino alla metropolitana di Tokyo 
(20 marzo 1995, 12 morti). 

27/2 	 A Catanzaro è posto sotto sequestro per gravi carenze igienico-sanitarie l’ospedale 
cittadino, sono indagati il direttore sanitario, il responsabile della gestione tecnica e il 
commissario straordinario accusato di aver incassato tangenti.

28/2 	 Una nevicata paralizza mezza Italia. Chiusa l’autostrada A1 da Firenze a Milano. 
Centinaia di persone bloccate. 

28/2 	 In Asia, a seguito di un’epidemia di influenza aviaria che ha causato la morte di non 
meno di 30 persone, vengono uccisi milioni di polli. 
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28/2 	 In Sierra Leone si considera concluso il lungo processo di riabilitazione di decine di 
migliaia di ex-combattenti del Ruf e iniziano i processi contro i criminali di guerra.

29/2 	 Bossi provoca polemiche dicendo che “bisognerebbe togliere l’otto per mille alla Chiesa”. 
29/2 	 Il presidente di Haiti, Jean Bertrand Aristide, si dimette e lascia il Paese alla volta della 

Repubblica Dominicana. Il 2 marzo Aristide accusa gli Usa di averlo costretto alle 
dimissioni con la forza. La Casa Bianca respinge le accuse. 

marzo
2/3 	 In Iraq, durante la ricorrenza sciita della Ashura, sanguinosi attentati colpiscono i luoghi 

santi di Kerbala e Khadimia provocando oltre 180 morti e 600 feriti. 
3/3 	 Il generale dell’esercito americano, Antonio Taguba, scrive un rapporto sulle torture 

praticate ai prigionieri politici in Iraq, che sarà reso pubblico solo in campagna elettorale.
7/3 	 Alle elezioni politiche in Grecia, vittoria del partito di centrodestra, Nea Dimokratia, che 

ottiene la maggioranza assoluta. Sconfitta dei socialisti del Pasok. Il 10 marzo giura il 
nuovo governo del premier Costas Karamanlis. 

9/3	 In un carcere a Baghdad, muore per cause naturali il leader del Fronte per la liberazione 
della Palestina (Flp), Abu Abbas, responsabile del dirottamento dell’Achille Lauro (1985). 

11/3 	 A Madrid, a tre giorni dalle elezioni politiche, nella prima mattina dieci esplosioni 	
su quattro treni in diverse stazioni di Madrid provocano la morte di 200 persone e 
circa 1.400 feriti. Il governo spagnolo accusa l’Eta, che smentisce. In serata giunge la 
rivendicazione da parte delle Brigate Abu Hafs al Masruna, legate ad Al Qaeda. 

11/3 	 Il leader della Lega Nord Umberto Bossi è ricoverato per un infarto seguito da edema 
polmonare e sofferenza cerebrale per anossia.

12/3 	 Assolti in appello Delfo Zorzi, Carlo Maria Maggi e Giancarlo Rognoni, i tre imputati 
principali della strage di piazza Fontana, per non aver commesso il fatto.

12/3 	 Nella Corea del sud, il Parlamento mette in stato di accusa il presidente della Repubblica 
Roh Moo Hyun. Il 15 aprile il partito Uri vicino al presidente ottiene la maggioranza 
assoluta nelle elezioni. Il 14 maggio la Corte costituzionale reinsedia il presidente 
bocciando la mozione di impeachment. 

14/3 	 Vladimir Putin, con il 70% dei voti, è rieletto presidente della Russia. Al suo secondo 
mandato, proseguirà nel rafforzamento del potere centrale e nel consolidamento della 
potenza russa.

14/3 	 Dopo grandi manifestazioni di protesta a Madrid, Barcellona e Bilbao contro il governo 
Aznar, accusato di celare la verità sull’eccidio dell’11 marzo, in Spagna il Partito socialista 
di José Luis Rodriguez Zapatero vince con il 42,6% dei voti le elezioni politiche battendo 
il Partito popolare di José Maria Aznar (37,6%). 

17/3 	 Alla Camera, è affossata la legge Boato, che avrebbe permesso la grazia ad Adriano Sofri. 
17/3 	 In Kosovo la morte di alcuni ragazzi albanesi, che sfuggivano a inseguitori serbi, accende 

l’ira dei kosovari albanesi che scatenano la caccia all’uomo e incendiano case e luoghi 
sacri ai serbi. Le forze di interposizione sembrano impotenti; la Nato decide l’invio di 
rinforzi.

18/3 	 Ad Addis Abeba, Etiopia, apre i lavori il Parlamento panafricano, organo istituzionale 
dell’Unione africana, composta da 53 Stati (non partecipa il Marocco, perché l’Unione 
riconosce l’indipendenza del popolo Saharawi). 

20/3 	 A Roma si svolge un’imponente manifestazione con centinaia di migliaia di persone, in 
contemporanea con altre manifestazioni nelle principali città di diversi Paesi, da Sidney a 
New York, per fermare la guerra in Iraq e la spirale guerra-terrorismo.  

20/3 	 Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi promette alle società calcistiche che hanno 
evaso il fisco per oltre 1.500 milioni di euro un decreto salva calcio con finanziamenti 
pubblici per aiutarle a pagare il debito e rateizzarlo in 5-10 anni. 

22/3 	 Nei Territori palestinesi è assassinato con tre missili sparati da elicotteri il fondatore di 
Hamas, Ahmed Yassin, con lui sono uccisi altri sette palestinesi. Centinaia di migliaia 
di persone si riversano per le strade. Nonostante la minaccia israeliana di uccidere tutti i 
dirigenti delle formazioni armate, Hamas designa pubblicamente i successori di Yassin, 
Khaled Meshaal e Abdel Aziz Rantisi, che sarà ucciso poche settimane dopo.

22/3 	 A Samone, vicino Ivrea, viene negato uno stage in un asilo a una donna di origine 
marocchina, perché ha il velo islamico. 

25/3 	 Il Senato approva il ddl di riforma costituzionale. Viene introdotto il premierato forte, 
accompagnato da devolution (sicurezza, scuola e sanità alle Regioni), Senato federale e 
riduzione del numero dei parlamentari. 

25/3 	 A Bologna, scoppia la rivolta al Cpt in cui sono ammassati in condizioni disumane i 
migranti senza permesso di soggiorno.

26/3 	 In tutto il Paese, si svolge con una forte partecipazione e manifestazioni lo sciopero 
nazionale indetto dai sindacati contro la riforma delle pensioni e della scuola e la politica 
economica del governo.

29/3 	 Sono firmati i trattati di associazione alla Nato di Bulgaria, Estonia, Lettonia, Lituania, 
Romania, Slovacchia, Slovenia.

30/3 	 A Falluja (Iraq), un gruppo della resistenza attacca due jeep con quattro contractor armati 
della società militare privata Blackwater e, dopo averli uccisi, li consegna alla folla che 
fa scempio dei corpi. I marines bloccano le vie di accesso alla città, inizia un terribile 
assedio.

31/3 	 A Strasburgo, il Parlamento europeo approva una nuova censura per l’Italia riguardo il 
conflitto d’interessi del presidente del Consiglio Berlusconi e il rischio per il pluralismo 
dell’informazione.

31/3 	 A Roma, il Consiglio dei ministri proroga il condono edilizio fino al 31 luglio.
31/3 	 Il debito pubblico italiano raggiunge 1.440 miliardi e 787 milioni di euro.

28/4 	 Il network Cbs diffonde le immagini, risalenti al 2003, che mostrano gli orrendi 
maltrattamenti di detenuti iracheni nella prigione di Abu Ghraib da parte di soldati Usa. 
Rivelazioni successive dimostreranno che le torture erano sistematiche e protette da una 
rete di alte complicità e negligenze. 

29/4 	 Il Senato approva in via definitiva il disegno di legge Gasparri, che riordina il settore 
dell’emittenza televisiva.

29/4 	 Sciopero selvaggio dei dipendenti Alitalia in tutti gli aeroporti in cui opera la compagnia. 
Cancellati circa 700 voli.  

29/4 	 A Bruxelles, i ministri dell’Interno europei raggiungono un accordo, dopo tre anni di 
trattative, sulla direttiva in merito alle richieste di asilo e allo status di rifugiato.

29/4 	 Nel carcere di Fairton (Usa) muore il mafioso Gaetano Badalamenti. 

maggio
1/5 	 Entra in vigore il nuovo codice dei Beni culturali e paesaggistici, presentato dal ministro 

Giuliano Urbani. 
1/5 	 Dieci nuovi Paesi (Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, Slovacchia, Estonia, Lettonia, 

Lituania, Slovenia, Malta e Cipro) entrano a far parte dell’Unione europea. 
4/5 	 La Camera approva la legge contro l’infibulazione, che sarà promulgata nel 2006. Il 

centrosinistra vota contro la cancellazione di un articolo che prevede la concessione 
dello status di rifugiate alle donne fuggite dai loro Paesi per sottrarsi a tale pratica.

4/5 	 A Roma, assalto razzista in branco contro un gruppo di macedoni. Muore il giovane 
Arion Seferin.

6/5 	 In Iraq, gli attacchi americani nelle città di Kerbala, Kufa e Najaf uccidono 40 persone. 
A Nassiriya, il contingente italiano - attaccato tre volte in sole 12 ore per avere rotto la 
tregua - uccide tre iracheni, mentre un carabiniere resta lievemente ferito.

6/5 	 A Roma, si raggiunge l’accordo fra governo, sindacati e Alitalia per un nuovo piano 
industriale che prevede la ricapitalizzazione aperta ai privati e a partner stranieri. 

9/5 	 In Cecenia, in un attentato nello stadio di Grozny resta ucciso il presidente ceceno 
filorusso, Akhmad Kadyrov. Il 17 maggio Basayev rivendica l’attentato. 

10/5 	 Nelle Filippine, è rieletta presidente con il 40% dei voti Gloria Macapagal Arroyo.
11/5 	 In Iraq, un sito web diffonde il filmato della decapitazione di un ostaggio civile 

americano, Nick Berg (26 anni). 

11/5 	 L’ex ministro Calogero Mannino è condannato in appello a cinque anni e quattro mesi 
per concorso in associazione mafiosa.

12/5 	 In Nigeria, si susseguono scontri etnici e religiosi tra cristiani e musulmani nello stato 
centrale di Plateau, a Kano e a Numan. Sono molte centinaia i morti, decine di migliaia 
gli sfollati. Il Presidente Obasanjo decreta lo stato di emergenza.

12/5 	 In Libia sono condannate a morte cinque infermiere bulgare e un medico palestinese, 
assurdamente accusati di aver deliberatamente infettato 426 bambini con il virus dell’Hiv 
nel 1999. La condanna sarà confermata nel 2006, e poi commutata in ergastolo. Saranno 
graziati e liberati solo nel 2007 dopo trattative internazionali.

13/5 	 Vince le elezioni, in India, il Partito del congresso indiano, di cui è leader Sonia Gandhi. 
Sconfitto il Bjp del premier Vajpayee, che si dimette. Sonia Gandhi rinuncia alla carica di 
premier a favore di Manmohan Singh, che sarà rieletto anche nel 2009. 

14/5 	 Lucia Annunziata si dimette dalla presidenza della Rai. 
14/5 	 Dopo lo scandalo delle torture, gli americani sono costretti a liberare dal carcere di Abu 

Ghraib 293 prigionieri. 
14/5 	 A Milano, condanne per l’assassinio di Davide “Dax” Cesare (marzo 2003): a Federico 

Morbi, 16 anni e otto mesi di reclusione; al padre, Giorgio Morbi, tre anni e quattro 
mesi; il fratello minorenne è affidato ai servizi sociali.

17/5 	 A Nassiriya, in Iraq, muore Matteo Vanzan, 23 anni, caporale dei Lagunari, dopo un 
combattimento contro le milizie sciite. 

17/5 	 Un attacco missilistico dell’esercito israeliano a Rafah, nel sud della Striscia di Gaza, è la 
causa di decine di vittime. Dure condanne arrivano dalla Lega araba, dalle Nazioni Unite 
e dall’Europa. Yasser Arafat chiede che siano inviate forze di interposizione per bloccare 
il genocidio. 

19/5 	 In Iraq gli americani sganciano ordigni bellici su una festa di matrimonio uccidendo 45 
persone, fra le quali 15 bambini, e ferendone almeno 80. 

19/5 	 Dopo quelle di Monza-Brianza, sono istituite le province di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani. 

24/5 	 A Cosenza si apre il processo contro 13 No global, per associazione sovversiva, 
cospirazione politica e attentato agli organi costituzionali, in relazione alle contestazioni 
al G8 a Napoli e Genova. Il governo si è costituito parte civile chiedendo cinque milioni 
di euro come risarcimento per i danni d’immagine.

aprile
3/4 	 A Roma, si svolge la manifestazione dei pensionati contro il carovita, alla quale partecipa 

un milione di persone.
4/4 	 In Iraq, scoppia la rivolta degli sciiti. I ribelli assaltano il governatorato di Bassora e un 

palazzo governativo a Kufa. A Falluja, circondata da 2.000 marines e sotto coprifuoco, si 
combatte ferocemente. Gli ulema sunniti rivolgono un appello a sciiti e sunniti perché 
insieme scaccino dall’Iraq gli occupanti stranieri. 

5/4 	 A Nassiriya, nella notte i militari italiani rioccupano i ponti sull’Eufrate uccidendo a 
cannonate almeno 15 iracheni fra i quali due bambini, una donna e diversi civili. La 
televisione araba Al Jazeera mostra le immagini della popolazione di Nassiriya esasperata 
per il massacro, che invoca la cacciata degli italiani.

8/4 	 In Sudan, si perviene a un cessate il fuoco fra il governo e le milizie ribelli del Darfur. 
Dal febbraio 2003, gli scontri hanno provocato decine di migliaia di morti e un milione 
di sfollati.

8/4 	 Abdelaziz Bouteflika è rieletto presidente dell’Algeria, con l’84% dei voti, premiato per 
l’opera di pacificazione del Paese.

10/4 	 Secondo fonti americane, a Falluja i morti iracheni sono 700. Fra essi 200 donne e cento 
bambini. I feriti non riescono a raggiungere gli ospedali perché i cecchini americani 
sui tetti sparano su feriti e soccorritori. Fra le innumerevoli atrocità commesse dagli 
americani, l’impiego di cluster bomb e il bombardamento di ospedali e moschee. 

10/4 	 Arresti domiciliari per l’ex patron della Parmalat Calisto Tanzi, in carcere dal 27 
dicembre 2003. 

12/4 	 A Dalmine (Bergamo), militanti leghisti bloccano i camion che trasportano rifiuti 
provenienti dal Sud, diretti alla locale discarica per un provvisorio stoccaggio deciso dalle 
autorità. All’azione partecipano il ministro Roberto Maroni e i consiglieri regionali della 
Lega.

13/4 	 Rapiti in Iraq, da un gruppo denominato Falangi di Maometto, Salvatore Stefio, 
Umberto Cupertino, Fabrizio Quattrocchi e Maurizio Agliana, quattro italiani impegnati 
come guardie private. I rapitori chiedono al governo italiano il ritiro delle truppe e 
l’interessamento per la liberazione dei prigionieri politici iracheni. Il governo italiano 
respinge la trattativa ma avvia contatti diplomatici. Fabrizio Quattrocchi è ucciso. Stefio, 
Cupertino e Agliana saranno liberati l’8 giugno.

16/4 	 Per l’incidente all’aeroporto di Linate (8 ottobre 2001, 118 morti), sono condannati il 
direttore dello scalo, l’ex amministratore delegato di Enav e il responsabile Enac del 
sistema aeroportuale Milano. 

17/4 	 A Brescia, manifestazione per il ritiro delle truppe dall’Iraq e contro l’annuale fiera 
delle armi che, quest’anno, vede l’afflusso di 12mila persone. L’Italia è il terzo Paese 
produttore di armi leggere al mondo e il 70% delle armi leggere proviene da Brescia. 

18/4 	 Il presidente George Bush nomina John Negroponte nuovo proconsole americano in 
Iraq al posto di Paul Bremer.

18/4 	 A Madrid, il governo Zapatero annuncia il ritiro immediato delle truppe dall’Iraq. Sarà 
presto imitato da Honduras e Repubblica Dominicana. Il Nicaragua dichiara che il 
proprio contingente, rientrato per una rotazione, non sarà invece rimpiazzato. 

18/4 	 A Melfi (Potenza), sciopero indetto da Fiom-Cgil e Cobas contro l’uso sistematico 
della cassa integrazione e i turni di lavoro troppo faticosi. La polizia carica gli operai in 
sciopero provocando dieci feriti. 

19/4 	 All’Aja, una sentenza della Corte d’appello del Tribunale internazionale per la ex 
Jugoslavia definisce genocidio l’eccidio di Srebrenica (11 luglio 1995, oltre 8.000 morti) 
compiuto da serbo bosniaci contro musulmani. 

21/4 	 A Bassora (Iraq), quattro autobombe causano 68 morti, la maggior parte civili. Mentre 
la coalizione accusa Al Qaeda, la folla inferocita respinge i militari e i medici inglesi 
e accusa Cia e Mossad. Altri eccidi sospetti si verificano nei giorni a venire, anche a 
Baghdad, contro mercati e obiettivi civili, attribuiti dal popolo a una strategia degli 
occupanti; anche la morte di 22 prigionieri del carcere della capitale, in seguito a un 
assalto della resistenza per liberarli, è attribuita agli Usa.

21/4 	 A Riad (Arabia) un’autobomba è lanciata contro il complesso che alloggia i membri 
dei servizi provocando quattro morti e oltre cento feriti. È una rappresaglia della rete 
qaedista contro la repressione di combattenti islamici.

21/4 	 In Israele è liberato il tecnico nucleare Mordechai Vanunu, dopo 18 anni di prigione 
per avere rivelato i segreti dei programmi nucleari militari israeliani. Sarà nuovamente 
arrestato con l’accusa di aver comunicato informazioni riservate sugli armamenti 
israeliani a giornalisti stranieri.

21/4 	 A Roma, la Corte costituzionale dichiara illegittima la norma della legge 
sull’immigrazione che consente l’espulsione dei clandestini senza garanzie, per 
violazione dell’articolo 13 della Costituzione.

23/4 	 Nei Territori, dieci palestinesi sono uccisi in 24 ore dalle truppe israeliane. Fra essi, due 
bambine di quattro e sette anni.

23/4 	 Sciopero di docenti e ricercatori contro la riforma Moratti e per la difesa della scuola 
pubblica. 

24/4 	 A Cipro, il 75,8% dei greco ciprioti respinge il piano dell’Onu per la riunificazione 
dell’isola. Nella Repubblica turca di Cipro del nord, i turco ciprioti, con il 64,9% dei 
voti, approvano invece il piano. 

26/4 	 A Falluja i marines, costretti a ritirarsi di fronte alla resistenza della città, fanno 
intervenire gli aerei e gli elicotteri che bombardano la popolazione civile. È un massacro, 
si parla di 600 vittime. Altri scontri avvengono anche a Najaf, Kufa e Nassiriya. 

27/4 	 A Milano, Marcello Dell’Utri è condannato a due anni per tentata estorsione. 
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25/5 	 Si svolge in tutta Italia lo sciopero proclamato dall’Associazione nazionale magistrati 
contro la riforma dell’ordinamento giudiziario. Aderisce l’86% dei giudici.

25/5 	 A Haiti e nella Repubblica Dominicana, a causa delle piogge torrenziali, muoiono circa 
1.500 persone. 

26/5 	 Amnesty international presenta il rapporto annuale, che rileva un generale 
peggioramento delle violazioni dei diritti umani, in nome della cosiddetta lotta al 
terrorismo. L’Italia è l’unico stato europeo a non avere ancora regolamentato il diritto di 
asilo, i Cpt non rispettano gli standard, muoiono centinaia di migranti presso le nostre 
coste, non si fa vigilanza sulla schiavitù sessuale e il lavoro forzato, manca un’adeguata 
assistenza sanitaria e le carceri sono sovraffollate.

26/5 	 A Milano, la Procura chiede 32 rinvii a giudizio per il crac Parmalat, fra gli altri di Calisto 
Tanzi, Fausto Tonna, dei componenti del consiglio di amministrazione, dei titolari delle 
società di revisione Grant Thornton e Deloitte & Touche, dei funzionari della Bank of 
America Luca Sala, Luis Moncada, Antonio Luzzi. Fra le accuse, l’aggiotaggio e false 
comunicazioni sociali.

26/5 	 A Verona, si conclude l’inchiesta della Procura sulla multinazionale Glaxo, accusata 
di corrompere medici per piazzare i suoi prodotti, che vede coinvolti 123 medici e 75 
ospedali.

27/5 	 All’età di 69 anni, ammalato da tempo, muore nella sua casa nei pressi di Torino 
Umberto Agnelli. 

28/5 	 Muore a 83 anni Eugenio Cefis. Fu fondatore della loggia massonica P2, presidente Eni e 
Montedison.

29/5 	 A Milano esplode la ribellione dei migranti ammassati nel Cpt di via Corelli, repressa 
dalle forze dell’ordine che procedono a 19 arresti. 

29/5 	 In Arabia, blitz di Al Qaeda nel centro petrolifero di Al Khobar, con decine di ostaggi, 
contro le compagnie americane accusate di derubare i musulmani delle loro ricchezze. 
Negli scontri muoiono dieci persone. All’alba del giorno seguente l’attacco delle teste 
di cuoio saudite uccide tre componenti del commando e provoca la morte di diversi 
ostaggi. Fra gli uccisi vi è il cuoco italiano Antonio Amato.

30/5 	 A Torino, il cda Fiat nomina presidente del gruppo Luca Cordero di Montezemolo, che 
cumulerà la carica con quella di presidente della Confindustria, vice presidente John 
Elkann e consigliere delegato Sergio Marchionne.

giugno
1/6 	 In Iraq, è varato il nuovo governo deciso dagli americani, con uomini di loro fiducia 

ai dicasteri chiave. Presidente della repubblica è Ghazi al Yawar. Subito diramata una 
dichiarazione di gradimento alla presenza delle truppe di occupazione.

1/6 A 	 Pistoia, la magistratura assolve quattro manager della Breda, accusati di omicidio colposo 
plurimo per le malattie e le morti provocate ai lavoratori dalla esposizione all’amianto.

4/6 	 Roma blindata per la visita ufficiale di 36 ore in Italia del presidente Usa George W. 
Bush. Incontra il Papa, il presidente della Repubblica e il presidente del Consiglio. 
Si svolge una manifestazione di protesta con quasi 100mila persone, assenti le 
organizzazioni cattoliche e i partiti del centrosinistra.

4/6 	 Il rapporto dell’Alto commissario Onu per i diritti umani, a proposito delle forze della 
coalizione in Iraq, parla di uccisioni deliberate, torture e trattamenti inumani, che 
possono essere designati come crimini di guerra.

4/6 	 L’attore Nino Manfredi muore a Roma, all’età di 83 anni.
5/6 	 Muore in California l’ex presidente Usa Ronald Reagan.
6/6 	 Un tribunale di Tel Aviv condanna il segretario generale di Al Fatah in Cisgiordania, 

Marwan Barghouti, a cinque ergastoli. 
8/6 	 Il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva all’unanimità la risoluzione 1546, presentata 

da Usa e Gb, sul futuro dell’Iraq, che fornisce la copertura alle truppe occupanti e al 
governo di Baghdad. Non è approvata la proposta francese di attribuire al governo 
iracheno potere di veto sulle operazioni militari della coalizione.

8/6 	 A Ramadi (Iraq), sono liberati tre ostaggi italiani rapiti dalle Falangi verdi di Maometto. 
9/6 	 Ergastolo alla brigatista Nadia Desdemona Lioce per la sparatoria del 2 marzo 2003 sul 

treno regionale Roma-Firenze.
9/6 	 A Savannah (Sea Island, Georgia, Usa) comincia il vertice del G8, con un piano d’azione 

per democrazia e riforme nel Grande Medio Oriente. 
9/6 	 La finanziaria 2004 prevede la vendita e il successivo riaffitto a uso governativo di palazzi 

del demanio, per un valore oscillante fra i tre e i cinque miliardi di euro. 
10/6 	 A Torino, riprendono le agitazioni alla Fiat con un corteo di 20mila operai che chiedono 

un futuro per Mirafiori. La fabbrica ha perso 10mila posti di lavoro in tre anni.
10/6 	 Un rapporto dell’Organizzazione internazionale del lavoro stima in 246 milioni i 

bambini sfruttati con il lavoro nel mondo, dei quali 150mila in Italia. Si tratta di una 
cifra sottostimata poiché la maggior parte è sfruttata dalle famiglie e in laboratori 
clandestini.

12/6 	 Un rapporto Ocse rileva che in Italia le donne occupate sono il 40% (la media europea è 
del 55%).

12/6 	 In Afghanistan, le forze americane attaccano il distretto di Daychopan, uccidendo 80 
persone.

12/6 	 Al voto in Italia. Elezioni europee: il centrosinistra ottiene 37 seggi e il centrodestra 
36. Elezioni amministrative: al primo turno 38 province al centrosinistra e tre al 
centrodestra, i candidati del centrosinistra Sergio Cofferati e Renato Soru eletti 
sindaco di Bologna e presidente della Regione Sardegna; al ballottaggio, 14 province al 
centrosinistra, fra cui Milano, e otto al centrodestra.

13/6 	 Elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo nei 25 Paesi dell’Ue, 732 i seggi. Il Partito 
popolare europeo si conferma primo partito conquistando 268 deputati, segue il Partito 
socialista europeo con 200 deputati. 

13/6 	 A Baghdad, sono uccisi in distinti attentati il vice ministro degli Esteri e alti funzionari. 
Vengono attaccati i terminali degli oleodotti di Kirkuk e Bassora; un’autobomba uccide 
a Baghdad 40 giovani in coda per il reclutamento nell’esercito e ne ferisce oltre cento. 
Il segretario Kofi Annan dichiara che la situazione non consente il ritorno dell’Onu nel 
Paese. 

18/6 	 In Arabia, un commando di Al Qaeda uccide l’affarista americano Paul Johnson. 
18/6 	 A Genova, il sindaco si costituisce parte civile al processo sulle manifestazioni del 

20-21 luglio 2001, chiedendo il risarcimento dei danni sia ai manifestanti sia alle forze 
dell’ordine.

18/6 	 In 20 città italiane, si svolgono sit-in a favore dei diritti dei migranti e per chiedere la 
chiusura dei Cpt.

20/6 	 A Roma, muore Tom Benetollo, 53 anni, presidente dell’Arci.
20/6 	 Al largo di Porto Empedocle è avvistata la nave tedesca Cap Anamur che trasporta, dopo 

averli salvati da un barcone in affondamento, 37 extracomunitari, che si dichiarano 
sudanesi e richiedono asilo politico. Il ministero dell’Interno respinge la richiesta e dà 
il via a un lungo rimbalzo di responsabilità con le autorità maltesi, mentre i migranti 
restano stipati nella stiva senza rifornimenti né soccorsi medici.

23/6 	 In Iraq in soli tre mesi hanno perso la vita 970 militari, dei quali 873 americani.
24/6 	 A Bari, sono arrestati quattro cardiologi nell’ambito di un’inchiesta su concorsi truccati, 

che coinvolge anche gli atenei di Pisa e Firenze.
26/6 	 A Genova, inizia il processo a carico di 29 agenti e ufficiali per l’assalto alla scuola Diaz 

del luglio 2001. 
27/6 	 A Montecorvino (Salerno), si svolgono manifestazioni di protesta contro l’ampliamento 

della discarica per i rifiuti. Il commissario straordinario per l’emergenza Corrado 
Catenacci parla di infiltrazioni camorristiche nell’affare rifiuti. 

27/6 	 In Serbia, vince le elezioni presidenziali Boris Tadic del partito democratico serbo.
28/6 	 In Iraq, avviene il passaggio dei poteri dalle forze della Coalizione al governo iracheno 

ad interim, con i principali ministri scelti dagli americani. Il presidente della repubblica 
è Ghazi al Yawar, il premier Ayad Allawi. Alla magistratura irachena sono formalmente 
consegnati Saddam Hussein e altri dieci dirigenti del passato regime. Alcune Ong 
denunciano la sparizione di 20 miliardi di dollari, ricavati dalla vendita del petrolio 
iracheno, che in base alla risoluzione Onu dovevano essere destinati alla ricostruzione 
del Paese e, invece, sono stati inghiottiti dalle tasche americane.

28/6 	 Stati Uniti e Libia ristabiliscono i rapporti diplomatici, interrotti dal 1981. 
29/6 	 Per l’omicidio di Marco Biagi (19 marzo 2002) rinviati a giudizio i Br Nadia Desdemona 

Lioce, Cinzia Banelli, Roberto Morandi, Simone Boccaccini, Marco Mezzasalma e Diana 
Blefari Melazzi. 

29/6 	 A Bruxelles, i capi di Stato e di governo dei 25 nominano il premier portoghese José 
Manuel Durao Barroso presidente della Commissione Ue. 

30/6	 A Roma, lo Spi-Cgil denuncia la volatilizzazione dello stanziamento di 16 milioni di 
euro in 15 anni, previsto dalla legge 21 del 2001, destinato agli alloggi per gli anziani.

30/6 	 Secondo dati Istat, fra il giugno 2003 e il giugno 2004 sono stati tagliati 23mila posti di 
lavoro nell’industria, mentre sono cresciuti di 7.000 nel terziario, con un saldo negativo 
di 16mila.

luglio
1/7 	 A Baghdad, Saddam Hussein e altri undici ex gerarchi compaiono davanti al Tribunale 

speciale. Saddam è accusato di eccidi, esecuzioni sommarie di oppositori e crimini 
contro l’umanità. 

3/7 	 A Roma, nel corso della verifica sulla politica fiscale, è costretto a dimettersi il ministro 
dell’Economia Giulio Tremonti, messo sotto accusa da Gianfranco Fini. È nominato al 
suo posto Domenico Siniscalco. 

6/7 	 A Rieti, 23 denunce e sette arresti nell’ambito di un’inchiesta sullo smaltimento di rifiuti 
speciali e tossici, venduti ad agricoltori compiacenti come concimi in cambio di grosse 
cifre. L’inchiesta coinvolge tre regioni: Lazio, Toscana, Campania.

6/7 	 Muore in Austria il presidente della repubblica Thomas Klestil, il nuovo presidente è 
Heinz Fischer. 

7/7 	 A Baghdad, il governo Allawi vara la legge di salvezza nazionale che prevede lo stato 
di emergenza, soppressione delle libertà individuali e collettive, arresti preventivi, 
scioglimento di partiti e associazioni. È istituita l’alta commissione dei media con il 
compito di controllare l’informazione.

8/7 	 Il Governo approva una manovra correttiva da 7,5 miliardi: tagli, nuove tasse, condono 
edilizio, vendita di beni demaniali. 

9/7 	 La Corte internazionale dell’Aja, con 14 voti favorevoli contro uno (il giudice 
statunitense), dichiara illegittimo il muro costruito da Israele.

10/7 	 Dopo il rapimento di un cittadino filippino in Iraq, il governo di Manila dichiara di 
voler ritirare le sue truppe dall’Iraq entro il 20 agosto. 

12/7 	 Ad Agrigento, sbarcano i 37 migranti della Cap Anamur e vengono rinchiusi nel Cpt. 
Il comandante della nave e due membri dell’equipaggio sono arrestati con l’accusa di 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. 

13/7 	 È prorogato di altri sei mesi l’intervento militare italiano in Iraq. La missione costa 
all’Italia, per il 2004, 285 milioni di euro (225 nel 2003): 20 milioni sono destinati alla 
ricostruzione irachena, 265 a spese militari.

13/7 	 A Bruxelles, è concesso il prestito-ponte per il salvataggio dell’Alitalia. 
13/7 	 Dopo oltre tre anni, la Camera approva la legge sul conflitto di interessi che prevede 

la incompatibilità fra cariche di governo e gestione di imprese, mentre non considera 
rilevante la mera proprietà delle stesse. 

14/7 	 Serie di attentati in Iraq, resta ucciso il governatore di Mosul.
16/7 	 In India, un incendio divampa in una scuola elementare nello stato del Tamil Nadu. 

Muoiono almeno 87 bambini. 
18/7 	 A Falluja, in Iraq, missili americani contro una postazione di Al Zarqawi, leader di al 

Qaeda, colpiscono anche le case circostanti uccidendo 15 persone, tra cui donne e 
bambini.

19/7 	 A Beirut (Libano), muore in un attentato incendiario Chaleb Awali, esponente di rilievo 
degli Hezbollah sciiti.

20/7 	 L’Assemblea generale delle Nazioni Unite approva una risoluzione che invita i Paesi 
aderenti a “non riconoscere la situazione illegale scaturita dalla costruzione del muro nel 
Territorio palestinese occupato”, e richiama israeliani e palestinesi a rispettare il percorso 
della Road Map. Dal 1951, il solo Consiglio di sicurezza ha votato 73 risoluzioni di 
condanna dello stato israeliano, tutte disattese per la protezione degli Usa, che hanno 
esercitato 35 volte il potere di veto.

21/7 	 A Roma, 25 dei migranti della Cap Anamur sono espulsi verso Accra (Ghana). Amnesty 
international mette sotto accusa l’indecorosa politica italiana sull’immigrazione. Al 
Parlamento europeo nel frattempo è pervenuta la documentazione sulla sorte in nord 
Africa di centinaia di migranti clandestini, abbandonati, e condannati così a morire, nel 
deserto.

22/7	 Il Parlamento europeo con 413 voti a favore e 251 contrari ratifica la nomina del 
portoghese José Barroso alla guida della Commissione europea. 

23/7 	 Il Governo designa Rocco Buttiglione a commissario europeo. Il 30 ottobre, dopo le 
polemiche per le sue frasi sull’omosessualità, Buttiglione rinuncerà all’incarico, che sarà 
poi assegnato a Franco Frattini. Il ministro delle Riforme Umberto Bossi si dimette e 
opta per il Parlamento europeo. Lo sostituisce Roberto Calderoli. 

28/7 	 Approvata con voto di fiducia la riforma delle pensioni. Dal primo gennaio 2008 si 
andrà in pensione a 60 anni (che diverranno 62 entro il 2014) con 35 anni di contributi. 

28/7 	 Muore, all’età di 65 anni, il giornalista e scrittore Tiziano Terzani. 

28/7 	 In Iraq, a Baquba, un furgoncino con a bordo un kamikaze esplode nei pressi di una 
stazione di polizia e di un mercato. Nell’esplosione muoiono 70 persone. 

29/7 	 La Camera approva la riforma del servizio militare. Dal 2005 sarà abolito il servizio 
obbligatorio di leva.

29/7 	 A Boston, John Kerry e John Edwards ottengono la nomination a candidato presidente e 
vicepresidente degli Usa per i Democratici. 

30/7 	 A New York, le Nazioni Unite emettono un ultimatum al governo sudanese perché 
disarmi le milizie armate autrici di violenze nel Darfur contro la minoranza etnica. 
L’Onu segnala anche abusi sessuali sistematici dei poliziotti a danno delle profughe.

30/7 	 Nello Swaziland, il re Mswati III spende 15 milioni di dollari per costruire nuove 
residenze per le sue mogli. Pochi mesi prima il primo ministro ha dichiarato lo stato di 
emergenza umanitaria nel piccolo Paese devastato dalla carestia e dall’aids. In giugno la 
Commissione europea ha stanziato due milioni per combattere la fame in Swaziland e 
Lesotho.

30/7 	 Nel siracusano, la magistratura ha aperto un’inchiesta sulla nascita di bambini 
malformati (mille in dieci anni), causa probabile l’inquinamento prodotto dagli impianti 
petrolchimici.

31/7 	 Muore, all’età di 70 anni, l’attrice Laura Betti. 

agosto
1/8 	 In Paraguay, ad Asuncion, un incendio divampa in un supermercato causando la morte 

di circa 380 persone e oltre 400 feriti. Le uscite erano sprangate perché il proprietario 
temeva saccheggi. 

2/8 	 In Afghanistan, nella zona di Zhawara presso il confine con il Pakistan, forze di terra 
americane e afgane appoggiate da aerei da guerra scatenano una violenta offensiva contro 
i talebani.

2/8 	 Aggrediti a Bergamo alcuni giovani del centro Paci Paciana. 
3/8 	 La Rai dichiara risolto il contratto con Pippo Baudo per presunti illeciti contrattuali ed 

extracontrattuali. 
4/8 	 A Baghdad e a Mossul cinque autobombe colpiscono chiese cristiane. A Mossul si 

scatena una offensiva militare americana, sono occupati scuole, edifici pubblici, cinque 
ponti sul Tigri. Alto il numero dei morti e dei feriti. 
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4/8 	 Il dipartimento di Stato americano invita i cittadini statunitensi a lasciare i Territori 
palestinesi per l’intensificarsi delle operazioni militari israeliane. Lo stesso faranno i 
funzionari delle Nazioni Unite, tranne l’ufficio dell’Unrwa operante a Gaza.

5/8 	 A Najaf (Iraq), i marines intervengono con elicotteri, blindati, mortai, esplosivi. 
Missili Usa sull’ospedale e sul minareto. D’ora in poi, per tutta la durata dell’assedio, 
combattimenti e bombardamenti saranno quotidiani. A Bassora gli scontri impegnano le 
truppe britanniche. 

6/8 	 A Nassiriya si combatte presso i ponti. Polemiche contro i militari italiani, accusati di 
aver colpito un’ambulanza con sette persone a bordo, tre delle quali morte, compresa 
una donna incinta. 

6/8 	 A Milano, sono arrestati nell’ambito dell’inchiesta Enipower Luigi Cozzi e Mauro Cartei.
6/8 	 A Milano un gruppo di skin aggredisce in un bar alcuni appartenenti al centro sociale 

Conchetta. 
7/8 	 Nel canale di Sicilia, il mercantile tedesco Zuiderdiep avvista un barcone zeppo di 

migranti e ne carica a bordo 76, stremati da dieci giorni di navigazione; ma 28 sarebbero 
i morti gettati a mare. La Zuiderdiep attracca a Siracusa.

7/8 	 La guardia di finanza arresta il presidente dimissionario dell’Ancona Calcio e altri tre 
dirigenti della società per truffa aggravata.

9/8	 A Mihama, in Giappone, grave perdita di vapore radioattivo da un generatore nucleare. 
La tragedia è sfiorata, il numero delle vittime è contenuto. L’azienda di controllo, 
la Tepco, già inquisita per falsificazione di documenti sulla sicurezza, non rilascia 
informazioni sull’evolversi della vicenda. Un colpevole silenzio che si ripeterà nel 2011, 
con la tragedia di Fukushima.

10/8 	 A Roma, Franco Frattini richiede all’Ue la deroga dell’embargo contro la Libia per 
poterla rifornire di attrezzature e addestramento per sbarrare le porte all’immigrazione 
che transita da quel Paese verso l’Italia. 

10/8 	 Per ottenere l’assenso tedesco all’abolizione delle sanzioni contro la Libia, Gheddafi 
decide di risarcire con 35 milioni di dollari le vittime dell’attentato alla discoteca di 
Berlino (1986).

11/8 	 In Gran Bretagna, l’Autorità per l’embriologia e la fecondazione umana concede per la 
prima volta la licenza a un team di scienziati dell’università di Newcastle per clonare 
embrioni umani a fini terapeutici. 

12/8 	 Le forze americane bombardano a tappeto Najaf, anche Kut subisce bombardamenti 
notturni. Il vice governatore di Najaf si dimette per protesta, definendo gli attacchi 
americani “operazioni terroristiche”. In tutto il Paese si svolgono manifestazioni contro 
gli occupanti e il governo Allawi. Manifestazioni antiamericane e per la libertà anche in 
Iran, Libano, Bahrein, Egitto.

12/8 	 Si raggiunge l’accordo che permetterà alla Piaggio di Colaninno di acquisire l’Aprilia.
13/8 	 Ad Atene si svolge la cerimonia d’apertura della 28° Olimpiade. Gli azzurri vinceranno 

dieci medaglie d’oro, undici d’argento e undici di bronzo. 
15/8 	 In Venezuela si svolge il referendum revocatorio del mandato (il terzo) del presidente 

Hugo Chavez, imposto dall’opposizione filo-americana. Vota circa il 70%. Secondo i 
risultati definitivi, il 59,2% dice no alla revoca del mandato, contro il 40,74%.

16/8 	 Si suicida nel carcere di Sulmona (L’Aquila) il sindaco di Roccaraso Camillo Valentini, 
arrestato per un’inchiesta su presunte irregolarità nella realizzazione di opere pubbliche.

16/8 	 Suscita polemiche Berlusconi che, durante una visita del premier inglese Tony Blair, gira 
per Porto Rotondo con una bandana bianca in testa. 

17/8 	 Il ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu firma due decreti di espulsione per l’imam 
sunnita Abu Yaoub e per il presidente dell’associazione culturale islamica Ben Snoussi 
Hassim, in Italia rispettivamente da 17 e 14 anni, entrambi residenti a Como. 

17/8 	 In Campania, continua la guerra dei rifiuti, con l’irruzione ad Acerra di cittadini 
capeggiati dal sindaco per bloccare i lavori del termovalorizzatore.

20/8 	 In Iraq è rapito il giornalista free-lance italiano Enzo Baldoni, che sarà barbaramente 
ucciso dai suoi sequestratori. I suoi resti saranno riportati in Italia solo nell’aprile 2010. 
Vengono rapiti anche due giornalisti francesi, Christian Chesnot e Georges Malbrunot.

24/8 	 In Russia due donne cecene kamikaze si fanno esplodere quasi simultaneamente a bordo 
di due aerei russi decollati dall’aeroporto moscovita di Domodiedovo. Negli attentati 
restano uccise 90 persone. 

25/8 	 A Tripoli (Libia), Silvio Berlusconi e Giuseppe Pisanu incontrano il tiranno libico 
Gheddafi per concordare misure comuni contro l’immigrazione clandestina, fra le quali 
i centri di cosiddetta accoglienza in Libia e il pattugliamento congiunto delle zone 
costiere.

26/8 	 L’ayatollah Ali al Sistani, giunto da Londra a Bassora, incontra i rappresentanti di Al Sadr 
e raggiunge un accordo che prevede il ritiro delle truppe americane da Najaf, per fermare 
i massacri e la profanazione di luoghi santi. 

29/8 	 In Cecenia, le elezioni che si svolgono senza alcuna garanzia di trasparenza assegnano la 
vittoria al presidente filo-russo Alu Alkhanov.

31/8 	 A Gerusalemme un duplice attentato kamikaze a Beersheva provoca 16 morti e decine 
di feriti su due autobus. Gli israeliani demoliscono, a Hebron, le case delle famiglie degli 
attentatori e il giorno dopo bombardano il campo profughi di Gaza, occupato da truppe 
di terra.

31/8 	 A Milano, la Procura chiede il commissariamento di quattro società di vigilanza 
coinvolte in un giro di tangenti: Ivri holding, Ivri Torino, Cogefi, Vigilanza città di 
Milano. Successivamente l’inchiesta si allarga agli appalti per la vigilanza in tutto il Paese.

31/8 	 A Baghdad, viene sequestrato Ayad Anwar Wali, imprenditore iracheno che viveva in 
Italia. Sarà ucciso il 2 ottobre.

settembre
1/9 	 A Milano, il Tar annulla il decreto di espulsione di 15 persone di etnia rom emesso 

dalla Prefettura, con la motivazione che la Convenzione dei diritti dell’uomo vieta le 
espulsioni plurime di stranieri adottate con la stessa motivazione. Nell’estate 2005 la 
Cassazione ribalterà il verdetto.

1/9 	 In Iraq, bombardamenti americani fanno strage di civili a Falluja, Ramadi, Latifiya e Tal 
Afar. 

2/9 	 A Villa San Giovanni (Reggio Calabria), si dimette il sindaco Rocco Cassone dopo aver 
ricevuto minacce dalla ‘ndrangheta per aver ostacolato il progetto del ponte sullo stretto.

3/9 	 A Beslan (Ossezia) si conclude tragicamente, con una strage, l’occupazione di una scuola 
elementare russa da parte di guerriglieri ceceni e fondamentalisti islamici che chiedevano 
lo scambio degli ostaggi con prigionieri politici. Vladimir Putin decide di non trattare e 
ordina il blitz dei corpi speciali, che sparano all’impazzata uccidendo oltre ai guerriglieri 
(uno solo è catturato vivo) quasi tutti gli ostaggi. In totale muoiono 386 persone, fra cui 
186 bambini.

7/9 	 A Baghdad, un commando di 20 uomini armati e in divisa sequestra nel loro ufficio 
Simona Pari, Simona Torretta, Ra’ad Ali Abdul Aziz dell’associazione “Un ponte per…” 
e Mahnaz Bassam di Intersos. L’azione è rivendicata dal gruppo Ansar al Zawahri. Per 
molti giorni si susseguiranno in Italia manifestazioni, fino al rilascio che avverrà il 28 
settembre. 

7/9 	 In Pakistan, nella regione del Waziristan al confine con l’Afghanistan, dove potrebbero 
trovarsi Osama bin Laden e il mullah Omar, il regime ordina raid aerei che uccidono 50 
persone e ne feriscono almeno il doppio.

9/9 	 A Forlì, arrestate 20 persone, altre 50 indagate, per il riversamento dei fanghi tossici del 
depuratore cittadino nelle campagne, fatti passare per concimi.

10/9 	 Per dire no alla costruzione del termovalorizzatore ad Acerra, circa 5.000 manifestanti 
paralizzano Napoli bloccando il traffico e la stazione ferroviaria. 

11/9 	 Sbarco record di 484 immigrati a Lampedusa. 
12/9 	 Per rappresaglia dopo un attentato, gli elicotteri americani bombardano il centro di 

Baghdad, causando la morte di 13 persone e il ferimento di altre 55. Il giornalista 
palestinese Mazin Tumaisi di Al Arabiya è ucciso mentre sta documentando in diretta gli 
avvenimenti.

12/9 	 A Herat (Afghanistan), le forze afgane reprimono una rivolta contro la destituzione del 
governatore Ismail Khan, sparando sulla folla. Nella provincia di Zabul, per rappresaglia 
dopo un attentato, elicotteri da guerra americani bombardano un gruppo di persone, 
uccidendone 22.

13/9 	 A Roma, si apre l’udienza preliminare del processo contro le nuove Br.
14/9 	 A Baghdad, un’autobomba esplode presso una stazione di polizia, provocando 50 morti 

e oltre cento feriti; un altro attentato a Baquba uccide 11 poliziotti: entrambi rivendicati 
dal gruppo di Al Zarqawi.

17/9 	 In Iraq, bombardamenti americani su Zeba e Falluja, decine i morti. A Baghdad un 
attentato suicida contro un posto di blocco della polizia irachena provoca 20 morti. 
Bombardamenti e attentati continuano nei giorni seguenti.

17/9 	 A Roma, il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi afferma che nel 2005 il potere 
d’acquisto degli italiani salirà del 2,2% grazie ai tagli dell’Irpef e a una intesa conclusa 
con la grande distribuzione. Pochi giorni dopo, uno studio dell’Eurispes rileva che 
l’intesa produrrebbe un risparmio per le famiglie di dieci centesimi su mille euro.

17/9 	 A Roma, muore a 81 anni Livio Maitan, politico e intellettuale.
20/9 	 Sono circa 2.000 le industrie che stanno tagliando posti di lavoro per delocalizzare la 

produzione all’estero. La Zoppas annuncia 620 esuberi, la chiusura di due stabilimenti 
italiani e lo spostamento delle lavorazioni in Cina.

20/9 	 Il presidente americano George W. Bush revoca l’embargo commerciale contro la Libia, 
in virtù dell’adesione alla lotta al terrorismo. Due giorni dopo, lo revocherà anche 
l’Unione europea. Le sanzioni contro la dittatura di Muammar Gheddafi erano attive dal 
1986.

20/9 	 In Iraq vengono sequestrati tre civili: gli americani Jack Hensley e Eugene Armstrong e 
il britannico Kenneth Bigley. Le autorità americane e inglesi escludono lo scambio di 
prigionieri con la guerriglia sunnita, che dopo una serie di ultimatum uccide gli ostaggi e 
fa circolare i video con le uccisioni.

20/9 	 A Haiti, la tempesta tropicale Jeanne investe l’isola. Le inondazioni causano almeno 
1.870 morti e 850 dispersi. 

22/9 	 Valerio Onida è eletto presidente della Corte costituzionale. 
23/9 	 A Genova, si chiude l’udienza preliminare a carico degli agenti e funzionari responsabili 

dell’assalto alla scuola Diaz. 
25/9 	 Un’invasione di locuste in Niger, Mali, Senegal e Mauritania devasta oltre quattro 

milioni di ettari di territorio, distruggendo circa il 45% dei raccolti.
25/9 	 A Milano, la polizia carica a manganellate i precari che protestano contro l’insicurezza 

del lavoro.
26/9 	 A Damasco (Siria), il Mossad uccide il leader siriano di Hamas, Ezzedin Khalil.
26/9 	 Parte il piano italo-libico di contrasto all’immigrazione. Il ministro dell’Interno Giuseppe 

Pisanu e il colonnello Gheddafi firmano un accordo che prevede un pattugliamento 
aeronavale e un contributo italiano di dieci milioni di euro per gestire in Libia campi di 
internamento. Esponenti Onu e Amnesty international esprimono forti riserve perché la 
Libia non ha siglato la convenzione di Ginevra sui rifugiati.

28/9 	 Quattro violenti uragani devastano i Caraibi e gli stati sud orientali degli Usa causando 
più di 3.000 morti e danni per circa 40 miliardi di dollari.

29/9 	 Approvata la finanziaria 2005, che avrà un impatto di 24 miliardi di euro. Quanto al 
condono edilizio, ha fruttato 461 milioni in luogo dei preventivati tre miliardi di euro.

30/9 	 In Iraq, Falluja è nuovamente bombardata con un pesante bilancio di vittime civili. A 
Baghdad, tre autobombe scagliate contro un convoglio americano fanno almeno 44 
morti, fra i quali molti bambini. Nel corso del mese la guerriglia irachena ha sferrato 
2.300 attacchi.

30/9 	 La Russia aderisce al protocollo di Kyoto, già sottoscritto da 125 Paesi, per la riduzione 
dei gas all’origine dell’effetto serra. 

ottobre
1/10 	 In Iraq, un’offensiva americana su Samarra provoca oltre 150 morti e 200 feriti. 
2/10 	 A Ramallah, drammatico appello del presidente Yasser Arafat alla comunità 

internazionale perché fermi i “crimini inumani e razzisti” delle forze israeliane che a 
Jabalya hanno ucciso 50 palestinesi in soli tre giorni di operazione militare, distruggendo 
decine di case con le ruspe.

2/10 	 Sbarchi in massa di migranti a Lampedusa, sono espulsi 270 clandestini con tre voli 
diretti a Tripoli. Nel canale di Sicilia affonda un altro barcone, muoiono 64 migranti.

2/10 	 A Parma, Calisto Tanzi indagato anche per violazione della legge sul finanziamento 
ai partiti. Ha ammesso il versamento di due milioni di euro a politici di entrambi gli 
schieramenti.

4/10 	 Il governo polacco annuncia il suo progressivo disimpegno dall’Iraq a partire dal 2005.
4/10 	 Si suicida Francesco Mercuriali. Ex primario all’ospedale Niguarda, era indagato 

nell’inchiesta su tangenti nella sanità. 
6/10 	 Rapporto conclusivo della Cia: l’Iraq non possedeva armi nucleari, chimiche o 

biologiche al momento dell’invasione Usa. 
6/10 	 A Torino, la Fiat annuncia tagli ai posti di lavoro per l’intenzione di delocalizzare 

all’estero la componentistica. 
7/10 	 Un’autobomba esplode contro l’hotel Hilton a Taba, in Egitto, altre in due campeggi nel 

Sinai. Restano uccise 34 persone tra cui due sorelle italiane. Gli attentati sono rivendicati 
da due gruppi islamici. 

7/10 	 L’Fbi ingiunge l’oscuramento dei server che ospitano 20 siti locali di Indymedia, fra cui 
quello italiano, senza informare gli interessati né fornire motivazioni. 

8/10 	 Il Nobel per la pace viene attribuito all’ecologista kenyana Wangari Maathai (64 anni). 
9/10 	 Elezioni a Kabul, vince Hamid Karzai con il 55,4%. In questa prima prova generale di 

democrazia, risultano altissimi i brogli, le pressioni, il controllo militare sul voto.
9/10 	 In Afghanistan, nell’Uruzgan, elicotteri americani bombardano uccidendo 26 persone. 

40 morti per mine in un solo giorno a Kandahar. Secondo l’Unicef, circa 200mila 
bambini all’anno muoiono nelle guerre, circa 10mila saltando su mine: 547 al giorno. 
Nelle guerre recenti, le cluster bomb hanno di fatto sostituito le mine, con effetti 
addirittura peggiori, trattandosi di vere e proprie armi di distruzione di massa. Sono 
prodotte da 33 Paesi fra i quali l’Italia. 1.228 cluster bomb sono state sganciate nel solo 
Afghanistan tra ottobre 2001 e marzo 2002. 

11/10 	 A Bruxelles, la commissione per le Libertà civili vota contro la candidatura di Rocco 
Buttiglione a commissario per Sicurezza, libertà e giustizia, per le sue affermazioni sulle 
coppie omosessuali e la famiglia, giudicate integraliste e intolleranti. 

11/10 	 Sale a 111 il numero delle vittime in sole due settimane, per “normalizzare” la Striscia 
di Gaza in vista del ritiro deciso dal premier Sharon, che prevede la dismissione di 21 
insediamenti di coloni a Gaza e di quattro in Cisgiordania entro il 2005. 

13/10 	 L’Istat informa che il 10,6% delle famiglie italiane è sotto la soglia di povertà (870 euro al 
mese), e il 7,9% è a rischio, per un totale di quattro milioni di famiglie in difficoltà.

14/10 	 A Bagram (Afghanistan), si apre una formale inchiesta a carico di alcuni marines 
americani per l’uccisione sotto tortura di due prigionieri nel 2002, che il comando non è 
riuscito a tenere segreta.

14/10 	 In Somalia, Abdullahi Yusuf Ahmed è eletto presidente. Questo è il primo governo 
somalo dall’inizio della guerra nel 1991.

18/10 	 A Firenze, il vertice dei ministri dell’Interno europei sulla repressione della migrazione 
clandestina decide sistemi accelerati di espulsione di sospetti terroristi e impronte sui 
passaporti. Non c’è accordo sui campi di internamento in nord Africa, perché Spagna e 
Francia rilevano la impossibilità di condizioni minime di sicurezza e rispetto dei diritti. 

19/10 	 Nei files delle Brigate rosse, decrittati grazie alla pentita Banelli, elenchi di centinaia di 
nomi tra cui Ciampi e Berlusconi.

19/10 	 In Iraq, a Baghdad viene rapita la cittadina britannica e irachena Margaret Hassan, 
direttrice dell’Ong Care international. In novembre Al Jazeera riceverà un video con 
l’uccisione della donna. 

22/10 	 Sciopero nazionale dei trasporti locali deciso dalla confederazione unitaria Cgil-Cisl-Uil, 
Ugl, Cisal e altri sindacati minori, con adesioni del 90%.

23/10 	 A Montevideo, i quattro Paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay, Uruguay) 
siglano un’intesa per uno spazio comune di libero commercio.

23/10 	 In Kosovo, la Lega democratica del presidente Ibrahim Rugova vince con il 45,3% dei 
voti le elezioni politiche. La minoranza serba boicotta il voto. 

24/10 	 Tunisia, esito scontato per le elezioni pilotate: Zine El Abidine Ben Ali è rieletto 
presidente con il 95% dei voti.

28/10 	 In Campidoglio, a Roma, i capi di Stato e di governo dei venticinque Paesi dell’Ue 
firmano la nuova Costituzione dell’Unione. 

30/10 	 A Roma, la Rai blocca una trasmissione di satira politica condotta da Paolo Hendel. Altri 
recenti annullamenti riguardano Sabina Guzzanti, Paolo Francia, Paolo Rossi.

30/10 	 A Rovigo, è iscritto nel registro degli indagati l’amministratore delegato di Enipower 
Giovanni Locanto, in relazione allo smaltimento di terriccio inquinato da scarichi 
chimici.

30/10 	 In Uruguay, Tabaré Vazquez, leader della coalizione di sinistra Ep-Fa, è eletto presidente. 
Nelle elezioni politiche Ep-Fa conquista la maggioranza. Vasquez è il primo capo di stato 
di sinistra dall’indipendenza (1828). 

novembre
2/11 	 Il presidente della Regione Sicilia Salvatore Cuffaro è rinviato a giudizio nell’inchiesta 

“Talpe alla Dda” (Direzione distrettuale antimafia). 
2/11 	 Il repubblicano George W. Bush con il 51% dei voti sconfigge il candidato democratico 

John Kerry e viene rieletto presidente degli Usa. 
2/11 	 In Olanda, un giovane marocchino uccide il regista Theo van Gogh, autore di un filmato 

anti-islamico, Submission. Ne segue un’ondata di violenze razziste contro musulmani, 
scuole religiose e moschee. 

3/11 	 Sotto attacco gli ammortizzatori sociali previsti per legge dal 1991: il governo vuole 
trasformare la cassa integrazione in mobilità, con l’obbligo di accettare qualunque 
lavoro, anche precario, e ridurre il sussidio a soli 12 mesi e decrescente. La riforma è 
contrastata dalla sola Cgil. 

4/11 	 In Costa d’Avorio riesplode la guerra civile. Le forze governative danno il via a 
un’operazione per riprendere il nord del Paese e bombardano Bouakè, roccaforte dei 
ribelli, dopo che questi hanno ignorato l’ultimatum per il disarmo, scaduto in ottobre 
in base agli accordi di pace del 2003. Negli scontri muoiono anche nove militari francesi 
della forza di pace.

4/11 	 A Torino, il presidente della Confindustria Luca Cordero di Montezemolo afferma che 
gli industriali sono stanchi di promesse e chiede perentoriamente sgravi fiscali per le 
imprese.

4/11 	 Gianfranco Fini è nominato ministro degli Esteri. 
8/11 	 Il presidente Ciampi chiede al ministro della Giustizia Castelli il decreto relativo alla 

grazia per Ovidio Bompressi. Castelli si dice contrario alla clemenza. 
8/11 	 In Iraq, le forze Usa cominciano l’assalto finale a Falluja, roccaforte sunnita sotto 

assedio. È una carneficina. Muoiono circa 70 soldati americani e circa 1.600 iracheni, per 
la maggior parte civili, anziani, donne e bambini. La Nbc filma un marine che spara alla 
testa di un iracheno ferito e disarmato. La Mezzaluna rossa parla di disastro umanitario, 
accusa l’esercito americano di non permettere i soccorsi e denuncia le condizioni 
disperate di migliaia di profughi. Amnesty international chiede un’inchiesta. 

11/11 	 Muore il presidente dell’Autorità nazionale palestinese Yasser Arafat, ricoverato dal 29 
ottobre in un ospedale militare parigino. Al Cairo si svolgono funerali di Stato solenni. A 
Ramallah una folla enorme saluta il suo leader più amato.

14/11 	 Scioperano i lavoratori della scuola per protestare contro il mancato rinnovo del 
contratto e la riforma Moratti. In 80 città la protesta studentesca contro la Moratti. 

14/11 	 L’Iran decide di sospendere il suo programma di arricchimento dell’uranio in seguito alle 
pressioni europee.

15/11 	 Rimpasto nell’amministrazione Usa. Si dimette il segretario di Stato Colin Powell, 
sostituito da Condoleezza Rice. 

18/11 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara lo schema del testo unico sulla sicurezza del 
lavoro, che semplifica e riordina la materia ma riduce gli obblighi e le sanzioni a carico 
delle imprese. 

19/11 	 Il quotidiano israeliano Yedioth Ahronot divulga alcune foto-ricordo di militi israeliani 
che si trastullano con i cadaveri di palestinesi uccisi. Casi simili sono segnalati a Gaza, a 
Hebron e a Jenin.

21/11 	 In Ucraina si svolgono le elezioni presidenziali che assegnano la vittoria a Yanukovich, 
appoggiato da Mosca. Il risultato è contestato dal rivale Viktor Yushenko, appoggiato 
dall’occidente, che mobilita i suoi sostenitori lanciando la rivoluzione arancione. Grazie 
alla protesta si andrà al ballottaggio, e le nuove elezioni (26/12) assegneranno la vittoria a 
Yushenko. 

21/11 	 Cinque vittime della criminalità organizzata a Napoli in meno di 24 ore; 136 i morti 
ammazzati in totale nel 2004. A Roma, al Viminale, si svolge un vertice sulla sicurezza e 
contro la criminalità.

24/11 	 Dopo 14 anni, sciopero contemporaneo di magistrati e avvocati contro la riforma 
dell’ordinamento giudiziario, con una partecipazione superiore all’80%.

25/11 	 Varato l’emendamento fiscale alla finanziaria. Introdotta l’Irpef a tre aliquote, 23%, 33% 
e 39%. La riduzione fiscale dovrebbe essere di 6,5 miliardi nel 2005, per coprirla sono 
decisi tagli a istruzione, ricerca, ambiente e sanità, e la proroga del condono edilizio.

25/11 	 Dopo l’uccisione di un benzinaio a Lecco, la Lega offre una taglia. 
29/11 	 All’età di 78 anni, muore l’enogastronomo Luigi Veronelli. 
30/11 	 Quattro ore di sciopero generale proclamate da Cgil, Cisl e Uil contro la finanziaria e la 

politica economico-sociale del governo.
30/11 	 La Croce rossa internazionale dichiara che il trattamento dei prigionieri politici a 

Guantanamo è paragonabile alla tortura.
30/11 	 L’Ilo, agenzia dell’Onu sull’occupazione, rileva che un lavoratore su due nel mondo 

guadagna meno di due dollari al giorno, soglia che riguarda in Africa il 90% della 
popolazione.

30/11 	 A Palermo, è concessa la semilibertà ad Angelo Izzo. Era stato condannato all’ergastolo 
per il massacro del Circeo, del 1975: Rosaria Lopez, 17 anni, venne uccisa, mentre 
l’amica Donatella Colasanti riuscì a salvarsi dopo 36 ore di sevizie.
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dicembre
1/12 	 A Pomigliano (Napoli), un picchetto operaio che presidiava i cancelli dell’Alfa durante la 

notte è aggredito con percosse da carabinieri e poliziotti.
2/12 	 A Roma, si conclude il rimpasto del governo Berlusconi con la nomina di Marco Follini 

alla vice presidenza e di Mario Baccini alla Funzione pubblica. Berlusconi annuncia che 
Giulio Tremonti sarà il suo vice in Forza Italia. 

3/12 	 Alla Camera, Lega e Alleanza nazionale bloccano la legge sul diritto di asilo. L’Italia è 
l’unico Paese europeo a non avere normativa in materia.

4/12 	 A Roma, sfilano immigrati e associazioni per protestare contro le strettoie della legge 
Bossi-Fini e il blocco delle pratiche per la regolarizzazione.

6/12 	 A Napoli, nella notte, un migliaio fra poliziotti e carabinieri invade Scampia e 
Secondigliano in un blitz contro la cosca camorrista Di Lauro, attuando 53 arresti (686 
dal 1° novembre).

6/12 	 In Arabia Saudita, un commando di al Qaeda attacca il consolato Usa a Gedda. In 
un blitz le forze di sicurezza saudite uccidono 12 persone, tra cui quattro terroristi, e 
arrestano un membro del commando.

7/12 	 A Kabul (Afghanistan), prestano giuramento il presidente Hamid Karzai e i due vice 
Ahmad Massood e Karim Kalili.

7/12 	 A Firenze, la Procura notifica un centinaio di avvisi di garanzia a medici e informatori 
scientifici nell’ambito di un’inchiesta sulla corruzione che vede al centro la 
multinazionale Eli Lilly.

7/12 	 A Roma, con l’arresto di quattro persone fra le quali il mafioso Luigi Miraglia, è colpita 
una delle tante organizzazioni pseudo turistiche che sfruttano la prostituzione minorile. 
Otto su dieci clienti, che sfruttavano le bambine brasiliane a 15-20 euro a notte, sono 
italiani.

7/12 	 Dopo tre anni riapre la Scala a Milano. Lavoratori dell’Alfa e precari contestano la prima 
con tamburi e statue di san Precario.

8/12 	 A Roma, la Fao presenta il Rapporto sull’insufficienza alimentare nel mondo, dal quale 
emerge il fallimento totale dell’obiettivo, dichiarato nel 1996, di dimezzare entro il 2015 
il numero di esseri umani affamati. Gli affamati sono 18 milioni in più, muoiono per 
denutrizione cinque milioni di bambini l’anno, 20 milioni nascono sottopeso. 

8/12 	 L’Enel, già presente in Romania, Bulgaria e Russia, acquisisce il 66% della Società 
elettrica slovacca e il conseguente controllo degli impianti nucleari di Bohunice e 
Mochovce.

8/12 	 A Messina, sfila un corteo di alcune migliaia di persone per protestare contro il progetto 
del ponte sullo stretto, che costerebbe cinque milioni di euro con grave danno per 
l’ambiente.

9/12 	 A Cinisi (Palermo), si svolgono i funerali di Felicia Impastato, che denunciò il mafioso 
Tano Badalamenti come mandante dell’assassinio del figlio, Peppino Impastato, ucciso il 
9 maggio 1978. 

9/12 	 Contro un taglio nella Finanziaria, protesta di 11mila forestali, che con blocchi stradali 
paralizzano per sette giorni i collegamenti con la Calabria.

10/12 	 Sentenza stralcio del processo Sme. Berlusconi assolto, prescrizione per il reato di 
corruzione dell’ex capo del gip di Roma Squillante. 

11/12 	 Il tribunale di Palermo condanna Marcello Dell’Utri a nove anni per concorso in 
associazione mafiosa. 

12/12 	 In Romania, il candidato dell’opposizione di centrodestra, Traian Basescu, è eletto 
presidente con il 51,2% dei voti. 

12/12 	 In Cile, il giudice Juan Guzman ordina che l’ex dittatore Augusto Pinochet sia processato 
per coinvolgimento nel piano Condor, disponendone gli arresti domiciliari, ma Pinochet 
viene ricoverato per un ictus. 

13/12 	 A Genova, il gip Daniela Faraggi accoglie la richiesta dei pm Zucca e Albini Cardona di 
rinviare a giudizio 28 agenti e ufficiali di polizia in relazione all’assalto alla scuola Diaz 
del luglio 2001. 

13/12 	 Nella provincia di Kandahar (Afghanistan), le forze occupanti sequestrano due esponenti 
talebani. A Khost, l’artiglieria americana uccide sette persone, indicate come guerriglieri. 
I talebani rispondono agli attacchi uccidendo quattro poliziotti e un ingegnere turco che 
lavorava per una base americana.

14/12 	 A Buenos Aires si conclude con un nulla di fatto la Conferenza sul clima. 
15/12 	 A Venezia la Corte d’appello condanna cinque ex tecnici Montedison per omicidio 

colposo in relazione alla morte di un operaio. 
15/12 	 Protestano i sindacati, particolarmente la Fiom-Cgil, per l’annuncio di vendita del 

gruppo Lucchini al russo Severstal. Protestano anche gli operai della Colussi, con blocchi 
stradali, contro la decisione del gruppo di chiudere lo stabilimento di Rimini.

15/12 	 In Iraq, a Ramadi, viene sequestrato e ucciso l’italiano Salvatore Santoro, residente in 
Gran Bretagna dal 1961.

16/12 	 Il presidente Ciampi rinvia alle Camere la legge di riforma dell’ordinamento giudiziario.
16/12 	 A Londra, l’Alta corte giudica incostituzionale la legislazione antiterrorismo, che 

consente l’internamento e l’espulsione di cittadini musulmani senza diritti di difesa, né 
processo, né formalizzazione delle accuse. 

17/12 	 Le forze israeliane scatenano un’offensiva, denominata Ferro arancione, contro il campo 
profughi di Khan Yunis nella Striscia di Gaza che, solo nei primi due giorni, provoca sei 
morti. Il bilancio della seconda Intifada è, a questa data, di 3.588 vittime palestinesi.

17/12 	 Il Washington Post descrive l’esistenza all’interno del lager di Guantanamo di una 
sezione speciale riservata a qaedisti, gestita esclusivamente dalla Cia, cui non hanno mai 
avuto accesso neppure i funzionari della Croce rossa nelle poche visite autorizzate.

17/12 	 A Roma, è presentato un rapporto dell’Istat sulla violenza contro le donne in Italia, 
secondo il quale il 55% ha subito pesanti molestie sessuali e il 3% stupri o tentativi di 
stupro; queste violenze, per il 90% non denunciate, sono per la gran parte perpetrate da 
familiari o nell’ambiente di lavoro.

18/12 	 A Baghdad, iniziano davanti al Tribunale speciale le udienze preliminari contro gli 
esponenti del regime baatista: i primi a comparire sono Ali Hasan al Majid, accusato di 
aver attaccato nel 1988 il villaggio curdo di Halabja, impiegando gas, e il generale Sultan 
Hashim Ahmad, ex ministro della Difesa. 

18/12 	 A Roma, tornano a manifestare migranti, associazioni per i diritti e sindacati confederali 
nella Giornata internazionale del migrante proclamata dall’Onu. 

19/12 	 A Kerbala (Iraq) un attentatore suicida fa esplodere la sua vettura alla stazione degli 
autobus, uccidendo 14 persone e ferendone una quarantina. A Najaf l’esplosione di una 
autobomba nella piazza centrale, affollata per il funerale di un capotribù, causa 48 morti 
e più di 90 feriti. 

20/12 	 A Roma, i macchinisti di Termini protestano contro i tagli occupazionali, che prevedono 
l’agente unico in cabina di guida, affiancato da un robot battezzato “uomo morto”.

21/12 	 Sono liberati a Baghdad i due giornalisti francesi Christian Chesnot e Georges 
Malbrunot, rapiti in agosto dall’esercito islamico. 

21/12 	 In Iraq, un kamikaze dell’esercito di Ansar al Sunna si fa esplodere nella mensa di una 
base militare Usa a Mossul. Muoiono 14 soldati Usa e otto civili. 

26/12 	 Spaventosa tragedia nel sudest asiatico. Un violento terremoto con epicentro al largo 
di Sumatra crea un’onda anomala che colpisce Indonesia, India, Sri Lanka, Maldive, 
Malaysia, Thailandia, Birmania, Somalia falcidiando le popolazioni costiere. Le vittime 
sono 400mila, cinque milioni gli sfollati.

26/12 	 Si svolgono nei Territori palestinesi elezioni amministrative con un afflusso alle urne 
dell’85%. Al Fatah ha perso nove amministrazioni a vantaggio di Hamas, che registra una 
forte crescita.

27/12 	 A Roma, sono depositate le motivazioni della sentenza di Cassazione che ha confermato 
l’assoluzione di Giulio Andreotti dall’accusa di concorso in associazione mafiosa, per 
insufficienza di prove e per prescrizione dei termini.

29/12 	 Ad Arese (Milano), manifestano i licenziati e cassintegrati dell’Alfa Romeo, denunciando 
che la Fiat intende chiudere anche il reparto progettazione, con gli ultimi 500 lavoratori, 
e che il piano di reindustrializzazione predisposto dalla Regione esiste tuttora solo sulla 
carta.

30/12 	 Senegal, dopo oltre 20 anni di guerra a bassa intensità, costata 5.000 morti e 60mila 
rifugiati, è firmata la tregua con l’ala più moderata del movimento indipendentista della 
Casamance. Grazie all’accordo, la regione può ricevere importanti finanziamenti, ma il 
conflitto non è risolto.

31/12 	 A Roma, Roberto Dal Bosco lancia un treppiede contro Silvio Berlusconi, procurandogli 
una ferita.

31/12 	 Nel corso dell’anno, secondo fonti ufficiali, sono caduti in Afghanistan a causa del 
conflitto 522 guerriglieri, 302 fra soldati e poliziotti afgani, 48 americani, cinque militari 
Nato di altre nazionalità, 48 operatori e 178 civili.

31/12 	 Gli Stati Uniti risultano disporre di 4.500 testate nucleari strategiche, ognuna con 
potenziale distruttivo 20 volte superiore alla bomba di Hiroshima. La Russia disporrebbe 
di 3.500 testate; Gran Bretagna, Francia e Cina dalle 200 alle 400 testate ciascuna, 
Pakistan e India meno di cento, la Corea del nord avrebbe materiale per costruire dalle 
due alle otto bombe. Sull’arsenale atomico di Israele cala, come sempre, il segreto.

31/12 	 Nel corso dell’anno, è cresciuto l’utile della Fininvest, che distribuirà ai soci 170,5 
milioni di euro, circa il 10% in più del precedente esercizio.

31/12 	 Il rapporto della guardia di finanza rileva l’aumento delle evasioni fiscali accertate 
(8,9 miliardi di euro, 230 milioni in più rispetto al 2003), con punte più alte in Lazio, 
Campania e Veneto. 
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Sergio Cofferati, sceriffo di Bologna

“I lavavetri ai semafori sono troppi, irregolari, spesso aggressivi ”
 

marzo 
Iraq Liberata 
Giuliana Sgrena, 
rapita a febbraio, 
ma i marines 
sparano contro la 
sua auto uccidendo 
il funzionario 
del Sismi Nicola Calipari. 

febbraio 
Afghanistan Rapporto 
Onu: distruzione, miseria,
un disastro aggravato dalla 
presenza delle truppe straniere.
Libano Una bomba di matrice 
siriana uccide l’ex primo ministro 
Hariri. Le truppe siriane, nel 
Paese dal 1976, devono ritirarsi. 

maggio 
Europa Francia 
e Paesi Bassi 
votano “no” alla 
Costituzione europea. 

Dicembre Milano 
200 profughi africani, pur 
avendo status di rifugiati, sono 
sgomberati e lasciati all’addiaccio. 

Venaus La polizia assalta 
con violenza il popolo NoTav.

luglio Londra 
Ora di punta, bombe 
a catena sui mezzi: 
56 morti. La strage 
è rivendicata da sigle 
islamiste. Al Qaeda 
colpisce anche a 

Sharm el Sheik: 70 morti.

novembre Liberia 
Ellen Johnson Sirleaf è la prima 
donna capo di stato in Africa. 

agosto 
New Orleans
Uragano Katrina, cedono 
gli argini, non arrivano 
i soccorsi. 1.836 morti, 
danni per 82 miliardi.
Parigi Rivolta 

delle comunità immigrate 
nelle banlieues. 4.500 arresti, 10mila 
auto incendiate, 200 edifici distrutti. 

settembre
Ferrara Morte 
molto strana, dopo 
un fermo di polizia, 
per il diciottenne 
Federico Aldrovandi.
Niger Carestia: 
3,6 milioni di persone 
rischiano la vita.

Terra L’adesione 
della Russia fa entrare 
in vigore il trattato 
di Kyoto. Quest’anno 
il pianeta raggiunge 
la più alta temperatura 
mai registrata.

aprile Vaticano 
Muore Karol Wojtyla, papa dal 
1978. Con il nome di Benedetto 
xvi è eletto papa il cardinale 
tedesco Joseph Ratzinger.
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Palestina 8.500 coloni 
sgomberano da Gaza, 
che resta assediata, 
da terra e da mare. 
18mila nuovi coloni si 
insediano in Cisgiordania.

Spagna La Guardia 
Civil uccide decine 

di migranti mentre tentano 
la fuga da Ceuta e Melilla, 

lager in territorio 
marocchino.  

Germania Angela Merkel 
è la prima donna cancelliere. 
Bolivia Evo Morales è il 
primo indio eletto presidente.
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gennaio
1/1	 Il Lussemburgo assume la presidenza di turno dell’Ue.
1/1 	 No degli Usa alla proroga dell’accordo anti-aids del 2001, che consentiva ai Paesi africani 

e asiatici di produrre i farmaci senza arricchire le multinazionali farmaceutiche. 
1/1  	 A Napoli una guerra di camorra tra i clan causa omicidi quotidiani nel quartiere di 

Scampia.
3/1 	 In Iraq, si combatte a Falluja. Gli americani dichiarano l’uccisione di 120 guerriglieri, ma 

non riescono a piegare la città. Fuori dal loro controllo anche Balad, Samarra, Ramadi, 
Tikrit. 

5/1	 In Iraq, a tre settimane dalle elezioni, è ucciso il governatore della provincia di Baghdad, 
Haidari. L’attentato è rivendicato dalle milizie di Al Zarkawi.

5/1  	 A Milano, il tribunale pronuncia assoluzioni e prescrizioni per 12 ex amministratori della 
Breda, imputati per la morte da amianto di un operaio.

6/1  	 A Giacarta (Indonesia), la conferenza sulle misure post tsunami respinge le richieste 
di riduzione del debito e non prevede risarcimento per i rifiuti tossici provenienti 
dall’Europa, interrati, che lo tsunami ha scoperchiato.

6/1  	 A Baghdad, la giornalista francese Florence Aubenas, inviata del quotidiano Liberation, 
è rapita con il suo accompagnatore iracheno Hussein Hanoun. Saranno liberati l’11 
giugno.

7/1  	 A Crevalcore (Bologna), uno scontro tra due treni provoca 17 morti e decine di feriti. 
Mancava il sistema d’allarme. I ferrovieri scioperano contro le scelte che privilegiano 
l’alta velocità a scapito delle linee minori, contro i licenziamenti e i tagli che penalizzano 
la sicurezza.

9/1  	 A Nairobi (Kenya) è firmato un accordo di pace per il Sudan, che mette fine al più lungo 
conflitto africano, durato 21 anni, con un numero di morti stimato in 1,6 milioni. L’Onu 
invia 10mila militari per vigilare sull’accordo.

10/1  	 Abu Mazen, candidato di Al Fatah, è eletto nuovo presidente dell’Autorità nazionale 
palestinese (Anp). 

10/1	 In Italia entra in vigore il divieto di fumare nei locali pubblici.
10/1 	 Undici arresti a Sarno (Salerno) nell’inchiesta per tangenti sulla ricostruzione dopo 

l’alluvione del 1998.
11/1  	 A Vittuone (Milano) sono denunciati per interruzione di pubblico servizio i pendolari 

che, esasperati dal disservizio, hanno occupato i binari. 
12/1  	 A Strasburgo, il Parlamento europeo approva la Costituzione.
13/1 	 La Corte costituzionale ammette quattro referendum sulla legge 40, che regolamenta la 

procreazione medicalmente assistita. 
14/1 	 La sonda europea Huygens è scesa su Titano, la luna più grande di Saturno. Non c’è 

traccia di acqua.
14/1 	 Sono prorogate le missioni militari italiane all’estero.
14/1	 Il governo blocca la legge della Regione Sardegna, che vieta di costruire sulla fascia 

costiera.
15/1 	 Nasce YouTube, fondato da tre ex dipendenti di PayPal.
16/1	 In Puglia, alle primarie del centrosinistra è scelto il candidato governatore Nichi Vendola, 

non gradito ai leader del centrosinistra, che ora vorrebbero ignorare la consultazione.
20/1  	 A Washington, giurano George W. Bush e il vice Dick Cheney, al loro secondo mandato.
21/1  	 A Nassiriya (Iraq), muore un mitragliere italiano, Simone Cola, il cui elicottero è 

abbattuto nel corso di un’operazione contro la resistenza sciita di Al Sadr.
21/1 	 Sono 159mila i lavoratori stranieri ammessi nel 2005: per metà sono extracomunitari, 

l’altra metà proviene dai Paesi di nuova adesione all’Unione europea.
21/1  	 A Secondigliano (Napoli), l’arresto di Cosimo Di Lauro, figlio del boss Paolo Di Lauro, 

provoca le proteste del quartiere: i carabinieri sono accolti con insulti e sputi.
24/1  	 A Frattaminore (Napoli) sono spiccati ordini di arresto a carico dell’intera giunta (di 

centrosinistra) per associazione a delinquere finalizzata alla corruzione e concussione.
25/1 	 Un incendio vicino al tempio indù di Mandhar Devi (Mumbai) provoca il panico tra i 

pellegrini. 330 persone muoiono calpestate.
25/1 	 Thyssen Krupp, con ricavi in crescita del 22%, presenta il piano industriale che comporta 

la chiusura del lamierino magnetico a Terni, con la messa in mobilità di 360 operai. 
26/1 	 La Fiat annuncia una joint venture per la produzione di auto in Iran. In Italia il gruppo 

ha tagliato, dal 2000, circa 13mila posti di lavoro a Mirafiori.
26/1  	 A Davos (Svizzera) si apre il Forum mondiale. A Porto Alegre si apre, in contemporanea, 

il Forum sociale mondiale alla presenza di 80mila persone.
29/1 	 La Corte costituzionale dichiara illegittime le leggi regionali della Calabria, Basilicata e 

Sardegna che vietano il transito di materiali nucleari sul proprio territorio.
30/1 	 Si vota in Iraq, sono le prime elezioni democratiche nella storia del Paese. Vince la lista 

unitaria sciita, con il 48%.
31/1 	 Una bambina di undici anni è uccisa dal fuoco israeliano nel cortile di una scuola gestita 

dall’Onu. Le vittime palestinesi dall’inizio della seconda Intifada sono a questa data 
3.663.

febbraio
4/2  	 A Baghdad, un gruppo armato rapisce la giornalista del Manifesto Giuliana Sgrena 

e chiede il ritiro del contingente italiano dal Paese. Il governo italiano rifiuta il ritiro 
dall’Iraq, ma avvia subito contatti per la liberazione dell’ostaggio.

4/2  	 A Milano, il ministro per la Salute Girolamo Sirchia è indagato per assegni staccati a suo 
favore, fra il 1999 e il 2000, dal gruppo americano Immucor, e per i suoi rapporti con 
Johnson & Johnson.

4/2 	 Un Boeing 737 afgano precipita vicino a Kabul. Tutte le 104 persone a bordo muoiono.
8/2  	 A Sharm el Sheik si aprono le trattative fra Abu Mazen e Ariel Sharon, con la 

mediazione di Egitto e Giordania. Abu Mazen ordina la rimozione di due capi della 
sicurezza vicini a Arafat, mentre Sharon promette la liberazione di 500 prigionieri (su 
8.000).

8/2  	 A Benevento, la rivolta popolare contro la discarica, appoggiata anche dalle 
organizzazioni criminose, ottiene la sospensione dei lavori.

9/2 	 Mentre cresce la tensione fra Usa e Iran sul programma nucleare iraniano, la Nato 
annuncia che un contingente di 900 soldati italiani, spagnoli e lituani affiancherà le 
truppe americane ai confini fra Afghanistan e Iran.

9/2 	 Un’inchiesta del Financial Times e del Sole 24 Ore chiama in causa 270 personalità 
occidentali per aver ricevuto petrolio in cambio dell’appoggio alla campagna irachena. 
Fra esse, i giornali citano con rilievo Roberto Formigoni.

9/2  	 A Roma, alla comunità islamica di Centocelle che chiede un luogo per la preghiera, il 
sindaco Walter Veltroni risponde di non avere immobili disponibili.

10/2 	 La Corea del nord afferma, per la prima volta, di possedere armi nucleari e dichiara 
sospesi per un periodo indefinito gli accordi multilaterali sulla proliferazione nucleare.

12/2  	 A Mossul (Iraq), assediata dalle truppe Usa, scoppia una violenta battaglia fra resistenza e 
marines, con molti morti, anche civili.

13/2 	 Fiat rinuncia all’opzione di vendita a General Motors in cambio di un risarcimento di un 
miliardo e mezzo. Sergio Marchionne diventa amministratore delegato della Fiat Auto in 
luogo di Herbert Demel.

14/2	 In Libano, un’enorme esplosione causa la morte dell’ex primo ministro Rafic Hariri 
e di altre 21 persone. Il governo siriano è sospettato della strage. Stati Uniti e Israele, 
appoggiati dall’Onu, chiedono il ritiro delle truppe siriane, in Libano dal 1976. A Beirut, 
al funerale di Hariri partecipa un milione di persone. 

16/2 	 Il Senato approva il rifinanziamento della missione militare in Iraq (291 milioni di euro 
fino a giugno). La missione impegna 3.227 uomini, compresi i 69 della Croce rossa.

16/2 	 Con l’adesione ufficiale della Russia, si raggiungono il quorum di Paesi e la quota di 
emissioni, entrambi necessari per rendere effettivo il protocollo di Kyoto, l’accordo 
sull’ambiente ratificato da 141 Paesi nel 1997.

18/2 	 In Iraq, nella festa dell’Ashura attentatori suicidi colpiscono a Baghdad tre moschee, 
causando 40 morti sciiti.

18/2  	 A Roma, il Consiglio dei ministri dà il via libera alla privatizzazione della Snam rete gas, 
delle Poste e di un’ulteriore quota di Enel.

19/2  	 A Roma, si svolge una manifestazione imponente per chiedere la liberazione di Giuliana 
Sgrena. 

20/2 	 Israele approva a maggioranza il piano di Sharon per il ritiro da tutte le 21 colonie a 
Gaza e da quattro delle 160 in Cisgiordania, attizzando l’opposizione dei coloni. 

20/2  	 A Roma, nasce il Comitato per l’astensione al referendum sulla legge della procreazione 
medicalmente assistita, che conta 112 componenti fra cui Acli, Cisl, Comunione e 
liberazione, Comunità di sant’Egidio, Fuci, Medici cattolici, Movimento per la vita. 

20/2 	 In Portogallo, il Partito socialista conquista la maggioranza assoluta, con oltre il 45% dei 
voti, per la prima volta dal 1974.

21/2 	 In Iraq, le forze americane scatenano l’operazione River Blitz, che colpisce con violenza 
Ramadi e gli altri centri della provincia di Anbar. 

22/2 	 In Iran, un terremoto di 6,4 gradi Richter colpisce il sud est del Paese, provocando oltre 
600 morti e mille feriti.

22/2 	 Muore a Milano don Luigi Giussani (80 anni), il fondatore di Comunione e liberazione.
23/2	 Le Nazioni Unite pubblicano un rapporto sull’Afghanistan che evidenzia una situazione 

disastrosa di povertà e devastazione, aggravata dalla presenza militare straniera.
25/2  	 A Tel Aviv, un kamikaze si fa esplodere sul lungomare, davanti a una discoteca 

frequentata da militari, provocando quattro morti e 50 feriti. Israele reagisce bloccando la 
liberazione dei prigionieri palestinesi.

26/2 	 È sospeso a divinis il parroco no global Vitaliano Della Sala, che era già stato allontanato 
dalla sua parrocchia di S. Angelo a Scala.

27/2 	 Russia e Iran siglano un accordo di cooperazione per la prima centrale atomica iraniana, 
prevista entro il 2006.

28/2 	 Sanguinoso attentato a Hilla (Iraq): un’autobomba esplode tra una folla di reclute della 
polizia irachena provocando 118 morti e 147 feriti.

28/2 	 Muore a 91 anni il poeta Mario Luzi, da un anno nominato senatore a vita.
28/2  	 A Genova, un nuovo fascicolo penale, per fatti avvenuti in piazza Manin durante il G8 

nel 2001, è aperto a carico di quattro agenti del reparto mobile di Bologna, già accusati 
di abuso di potere e falso in merito alla repressione dei manifestanti anti G8.

28/2 	 Un rapporto della Cisl denuncia che 500mila posti di lavoro sono a rischio, soprattutto 
nei settori tessile e metalmeccanico, e che la cassa integrazione ha avuto negli ultimi mesi 
un’impennata del 61,4%. L’Istat segnala la perdita di 14mila posti dal febbraio 2004.

marzo
1/3 	 Il socialista Tabaré Vazquez giura in Parlamento come nuovo presidente 

dell’Uruguay. Vazquez, che succede a Jorge Batlle, è il primo capo di Stato di sinistra 
dall’indipendenza, ottenuta nel 1828.

1/3  	 A Kabul (Afghanistan), il presidente Hamid Karzai nomina il generale Rashid Dostum, 
criminale di guerra, capo del suo staff militare.

2/3 	 In diverse città italiane, protestano docenti, ricercatori e studenti contro un disegno di 
legge che abolisce la figura del ricercatore.
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4/3  	 A Baghdad, è liberata Giuliana Sgrena. A 700 metri dall’aeroporto, la macchina che 
trasporta la giornalista e due funzionari del Sismi è colpita dal fuoco americano che 
uccide Nicola Calipari e ferisce la stessa Sgrena. 

7/3  	 A Istanbul la polizia carica un corteo di donne, ferendone e arrestandone molte.
8/3 	 In Kosovo, si dimette il premier Ramush Haradinaj, accusato di crimini di guerra dal 

Tribunale dell’Aja.
8/3 	 Forze federali russe, durante un’operazione presso Grozny, uccidono il leader 

secessionista ceceno Aslan Maskhadov. A Maskhadov succede lo sceicco Abdul Khalim 
Saydullayev.

8/3  	 A Roma, l’Autorità per le comunicazioni infligge multe di 20 e 45 milioni a Rai e 
Mediaset per mancato rispetto del pluralismo e accaparramento di risorse a danno degli 
altri mezzi di comunicazione.

8/3 	 Scioperano in Italia i lavoratori tessili, per chiedere il rilancio del settore e 
ammortizzatori sociali per fronteggiare la crisi occupazionale. 

10/3  	 A Rimini, un gruppo di pacifisti occupa l’aeroporto per protestare contro la concessione 
dello scalo agli americani, per inviare truppe e armamenti in Iraq. 

12/3  	 A Genova, i pm depositano gli atti sui soprusi praticati nella caserma di Bolzaneto nel 
luglio 2001 da 15 poliziotti, 16 agenti di polizia penitenziaria, undici carabinieri e cinque 
medici ai danni dei manifestanti anti G8. 

13/3 	 In Cina, Hu Jintao è nominato presidente della Commissione militare centrale. Hu 
Jintao raccoglie così tutte le massime cariche del Partito, dello Stato e militari.

16/3  	 A Milano, in relazione al crac Parmalat, la Procura chiede l’incriminazione di 15 
banchieri per aggiotaggio, accusando cinque istituti di aver ricavato profitti di rilevante 
entità: Ubs, Nextra, Morgan Stanley, Deutsche Bank, Citibank.

19/3 	 Giornata mondiale contro la guerra, manifestazioni in molte capitali. 
22/3  	 A Tulkarem (Territori palestinesi), passaggio di consegne all’Anp con smantellamento dei 

posti di blocco israeliani, grazie alle intese di Sharm el Sheikh firmate a febbraio. Ma il 
governo israeliano annuncia 3.500 nuove abitazioni per gli ebrei in Cisgiordania. 

22/3 	 Il presidente ucraino Yushenko decide il ritiro delle truppe dall’Iraq. Analoga decisione è 
stata presa da Olanda e Polonia.

23/3 	 Il Senato approva la devolution, riforma costituzionale che istituisce il Senato federale e 
accresce i poteri del premier e delle regioni.

23/3 	 Mentre in Libano si susseguono attentati, il presidente algerino Abdelaziz Bouteflika 
chiude i lavori della Lega araba, che esprime piena solidarietà alla Siria. Ribadisce inoltre 
il piano di pace, già respinto da Israele, basato sul ritiro dai Territori palestinesi occupati. 
Chiede infine una conferenza dell’Onu che differenzi il terrorismo dalla legittima 
resistenza dei popoli aggrediti.

24/3 	 Per la prima volta nella storia della diplomazia italiana due donne sono nominate 
ambasciatori di primo grado: Graziella Simbolotti in Oman e Iolanda Brunetti in 
Afghanistan.

24/3 	 In Kirghizistan l’ex premier Kurmanbek Bakiev guida la “rivoluzione dei tulipani” contro 
il presidente Askar Akaiev, che fugge a Mosca.

25/3 	 Giusy Vitale, capomandamento di Partinico, è la prima donna boss di Cosa nostra a 
pentirsi, nonostante le minacce dei fratelli.

25/3 	 È pubblicato un rapporto giordano sugli abusi sessuali su donne e minori e l’induzione 
alla prostituzione, praticati da militari e civili delle cosiddette missioni umanitarie Onu 
in diversi Paesi e particolarmente in Congo.

28/3  	 A soli tre mesi dallo tsunami, nell’isola di Sumatra una scossa di terremoto di 8,7 gradi 
Richter provoca circa 1.300 morti.

29/3  	 A Ciudad Guayana (Venezuela), il premier Hugo Chavez sigla un accordo con il 
colombiano Alvaro Uribe, il brasiliano Inacio Lula Da Silva e lo spagnolo Luis Zapatero 
per l’assistenza militare e la vendita di navi, armi e materiali per la protezione civile.

31/3 	 Il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva il deferimento degli imputati islamici di 
crimini di guerra nel Darfur alla Corte internazionale dell’Aja. 

31/3 	 Negli Usa muore Terry Schiavo, dopo 15 anni di coma vegetativo. Il 18 marzo il marito 
Michael aveva ottenuto dal tribunale di poter interrompere l’alimentazione artificiale 
della moglie. 

aprile
2/4 	 In Vaticano muore Karol Wojtyla, dal 1978 papa con il nome di Giovanni Paolo II.
4/4 	 Elezioni regionali, netta sconfitta della maggioranza di Berlusconi che perde Calabria, 

Puglia, Lazio, Abruzzo, Liguria, Piemonte e Basilicata.
4/4  	 A Baghdad, è nominato presidente della Repubblica il curdo Jalal Talabani, primo 

ministro lo sciita Ibrahim al Jafari e presidente dell’Assemblea nazionale il sunnita Ajim 
al Hassani. 

7/4  	 A Roma, il governo decide l’invio di 220 militari della brigata Folgore in Sudan 
nell’ambito del contingente Onu. Salgono a 9.036 i soldati italiani all’estero, operanti in 
dieci Paesi.

9/4 	 Si raggiunge l’accordo fra l’Enel e la cordata guidata dall’egiziano Sawaris per la cessione 
del pacchetto di maggioranza di Wind.

9/4 	 Nel secondo anniversario della caduta di Baghdad, migliaia di iracheni manifestano 
chiedendo il ritiro delle truppe straniere.

11/4  	 A Ghedi (Brescia), resta senza esito l’ispezione dei parlamentari verdi Cento e Bulgarelli 
che chiedono quanti ordigni nucleari vi siano dislocati.

13/4 	 L’ Arma dei carabinieri congeda l’uccisore di Carlo Giuliani, Mario Placanica, per motivi 
di salute derivanti dal servizio. 

13/4  	 A Baghdad, la commissione Vangjel dichiara che Nicola Calipari, è morto per “tragica 
fatalità” e non viene quindi autorizzato un processo nei confronti dei militari americani. 
La Procura di Roma decide di procedere per omicidio volontario.

14/4  	 A New York, l’Onu condanna Cuba per violazione dei diritti umani. Fidel Castro replica 
di non avere nulla da apprendere dalle “potenze coloniali maestre di crimini”. 

14/4  	 A Roma, indagati Roberto Castelli, Piero Fassino, Oliviero Diliberto in qualità di titolari 
del ministero della Giustizia, per aver assegnato consulenze costose e ingiustificate.

14/4 	 La texana Panther ottiene dalla regione Sicilia l’autorizzazione a trivellare, alla ricerca di 
petrolio, la valle di Noto, dichiarata dall’Unesco patrimonio dell’umanità.

15/4 	 Il Parlamento europeo condanna l’Italia per le espulsioni collettive di migranti verso la 
Libia e dispone l’invio di una delegazione a Lampedusa. 

15/4 	 Un incendio nell’albergo Paris Opera, nel centro di Parigi, frequentato in gran parte 
da immigrati, provoca 23 vittime e oltre 50 feriti. Nei mesi successivi a Parigi altri tre 
incendi causano oltre 40 vittime.

15/4 	 Udc e Nuovo Psi aprono la crisi di governo ritirando i propri ministri, pur garantendo 
l’appoggio parlamentare. Il 26 aprile sarà costituito un nuovo governo Berlusconi. 

15/4 	 Scioperano i metalmeccanici per la difesa dell’occupazione e del salario, eroso dal 
carovita.

18/4  	 A Roma, il Tribunale condanna Licio Gelli a due anni e tre mesi per concorso in 
bancarotta.

18/4 	 Nuova ondata di sbarchi di migranti in Italia.
19/4 	 In Vaticano, il Conclave elegge papa il cardinale tedesco Joseph Ratzinger che assume il 

nome di Benedetto XVI. Resta segretario di Stato il cardinale Angelo Sodano.
19/4 	 Il parlamentare europeo Giusto Catania, che ha visitato il Cpt di Fellah, a Tripoli, 

descrive terribili condizioni di vita dei reclusi. 
20/4 	 In Ecuador, è destituito il presidente Lucio Gutierrez, che ottiene asilo politico da Lula 

da Silva; è sostituito da Alfredo Palacio.
20/4 	 La Corte di cassazione vieta a Peppino Englaro di staccare il sondino che tiene in vita la 

figlia Eluana, in stato vegetativo da 14 anni.
21/4  	 A Madrid, la Camera approva la legge che consente ai gay il matrimonio e l’adozione dei 

figli. 
22/4  	 A Milano, nell’inchiesta sui fondi neri all’estero di Mediaset, la Procura chiede il rinvio a 

giudizio di Silvio Berlusconi, Fedele Confalonieri e altri dirigenti Fininvest, con le accuse 
di appropriazione indebita, falso e frode fiscale.

24/4 	 Nell’Afghanistan “liberato” riprendono le lapidazioni di donne. Amina, 29 anni, è uccisa 
a sassate per adulterio.

25/4 	 Negli Usa, vengono giudicati non colpevoli i marines che hanno sparato contro l’auto 
sui cui viaggiavano Giuliana Sgrena e Nicola Calipari.

25/4 	 Il Giornale svela intercettazioni telefoniche tra il Governatore della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio, e il banchiere Gianpiero Fiorani, sulla scalata Antonveneta.

25/4 	 In Giappone, un treno in viaggio da Osaka a Kobe deraglia vicino la stazione di 
Amagasaki. Due vagoni finiscono contro un edificio di otto piani provocando un 
centinaio di morti.

26/4 	 Le truppe siriane completano il ritiro dal Libano.
26/4 	 La Fiat concorda con le banche creditrici di convertire i prestiti in quote di 

partecipazione e annuncia la cassa integrazione per 9.000 lavoratori. 
27/4 	 Decolla da Tolosa il primo Airbus 380, l’aereo passeggeri più grande del mondo.
29/4  	 Arrestato a Roma l’etiope Hamdi Issac, con l’accusa di terrorismo internazionale per i 

falliti attentati di Londra. Sarà estradato in settembre.

maggio
1/5  	 A Gerusalemme, il Comune annuncia la demolizione di case palestinesi nel quartiere 

arabo di Silwan, per lasciare posto ai coloni ebrei.
3/5 	 Sentenza definitiva per la strage di piazza Fontana del 12 dicembre 1969: i tre imputati 

sono assolti.
4/5 	 In Pakistan, è catturato Abu Faraj al Libbi, presentato come numero tre di al Qaeda.
5/5  	 A Roma, è nominato presidente dell’Autorità per le telecomunicazioni Corrado Calabrò.
5/5 	 In Inghilterra, le elezioni politiche assegnano la vittoria ai laburisti di Tony Blair.
6/5  	 A Suwairah, cittadina sciita vicina a Baghdad, un’autobomba esplode in un mercato 

provocando 18 vittime e 40 feriti. 
6/5 	 Si raggiunge l’accordo fra Aem e il gruppo francese Edf per il controllo paritetico di 

Italenergia. L’intesa prevede per l’Enel l’ingresso nel mercato transalpino.
6/5 	 Nelle province di Laghman e di Zabul (Afghanistan), le forze americane bombardano e 

rastrellano la zona montuosa alla ricerca di ribelli. Almeno 50 persone sono uccise dai 
militari. 

7/5 	 Le truppe americane e irachene lanciano la massiccia offensiva Matador nella zona 
di Qaim, presso il confine siriano. La resistenza otterrà una sospensione dell’attacco 
rapendo il governatore di Anbar.

9/5  	 A Roma, condannati con sospensione della pena i vertici di Radio vaticana per 
inquinamento magnetico. Evitano il risarcimento perché non si raggiunge l’evidenza che 
i casi di leucemia denunciati siano legati alle onde radio.

9/5  	 A Reggio Calabria, 16 ordini di custodia cautelare per illeciti edilizi e riciclaggio, a carico, 
fra gli altri, di poliziotti, magistrati e imprenditori.

11/5  	 A Parma si chiudono le indagini sul crac Parmalat: rilevano che il gruppo comprò la 
Eurolat dalla Cirio di Sergio Cragnotti per 829 miliardi di lire, quasi il doppio del valore. 
È anche accertata la distrazione di fondi a favore del gruppo turistico di famiglia. 

13/5 	 Ribellione in Uzbekistan, retto dal dittatore Islam Karimov (appoggiato da Russia e 
Usa). Gli insorti assaltano il carcere riuscendo a liberare 2.000 prigionieri politici. La 
repressione è brutale: sono assassinati centinaia di civili.

16/5  	 A Pechino si apre il Global forum, con 800 industriali, banchieri e politici. Il 
presidente Hu Jintao critica le misure protezionistiche anti-cinesi appena varate 
dall’amministrazione americana.

16/5 	 Cherif Bassiouni, esperto incaricato dalle Nazioni Unite, perde il suo incarico per 
aver firmato un rapporto dell’Onu che denuncia la corruzione del governo Karzai, le 
violazioni dei diritti umani e le bande armate legate al narcotraffico che spadroneggiano 
in Afghanistan.

16/5 	 In Kuwait, il Parlamento modifica la legge elettorale. Per la prima volta le donne possono 
votare e candidarsi.

16/5  	 A Kabul (Afghanistan), è rapita una volontaria italiana, Clementina Cantoni. Sarà 
liberata il 9 giugno in cambio di quattro prigionieri e, forse, di un riscatto.

16/5  	 A Genova, sono rinviati a giudizio 45 poliziotti e carabinieri per gli abusi praticati nella 
caserma di Bolzaneto.

18/5 	 Si conclude il processo contro i secondini torturatori di Abu Ghraib, con la sola 
condanna a sei mesi di Sabrina Harman, ritratta ridente accanto ai torturati, e di Lynndie 
England, la riservista fotografata con un detenuto al guinzaglio, e il licenziamento di 
Janis Karpinski, comandante della prigione.

18/5  	 A Torino, esplode la ribellione nel Cpt dopo l’espulsione di un gruppo di immigrati e 
la morte di altri due nel corso di un controllo anti-droga. La polizia interviene in tenuta 
antisommossa e reprime la rivolta provocando diversi feriti.

22/5 	 Scioperano i giornalisti del Corriere della Sera, allarmati dalle notizie sulla scalata al 
gruppo editoriale.

23/5  	 A Milano, la Corte d’appello conferma le condanne nel processo Imi-Sir (abbassando 
le pene) a Cesare Previti, Attilio Pacifico, Renato Squillante e altri. Assolve invece gli 
imputati per la vicenda del lodo Mondadori. 

23/5 	 Nello Yemen, le autorità decidono di revocare la condanna a morte di Amina Ali 
Abulatif al Tuhaif, la ventenne accusata dell’assassinio del marito quando aveva 16 anni. 
In sua difesa si sono mobilitati parlamentari europei e organizzazioni umanitarie.

24/5  	 A Milano, nella notte, esplode la rivolta dei migranti internati nel Cpt di via Corelli, 21 
sono tratti in arresto per incendio e danneggiamenti.

24/5 	 Nel Canale di Sicilia, affogano altri 16 migranti clandestini. Solo undici sono tratti in 
salvo.

25/5  	 A Baku (Azerbaigian), è inaugurato il primo tratto dell’oleodotto con il quale gli Usa 
vogliono sottrarre alla Russia il controllo sull’esportazione di greggio del Caspio.

25/5  	 Amnesty international presenta il rapporto annuale sulla violazione dei diritti umani 
nel mondo. L’Italia è ancora sotto accusa per la politica repressiva verso i migranti, la 
gestione dei Cpt, i mancati riscontri alle richieste di asilo, l’espulsione in massa dei 
clandestini e il crescente export di armi verso zone di conflitti.

26/5  	 A Washington, George Bush incontra il presidente palestinese Abu Mazen e promette 
uno stanziamento di fondi a condizione che l’Anp proceda alla repressione della 
resistenza palestinese e di Hamas.

27/5  	 A Roma, il governo approva il decreto che punisce le molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro. 

29/5 	 Storico “no” della Francia (54%) al referendum sulla Costituzione europea. Il premier 
Jean-Pierre Raffarin si dimette. Dominique de Villepin è nominato nuovo primo 
ministro.

30/5 	 In Iraq, una pattuglia americana devasta l’abitazione di Moshen Abdel Hamid, leader del 
Partito islamico iracheno, e lo arresta insieme ai suoi figli.

31/5  	 A Bologna, la Corte d’assise condanna per l’omicidio di Marco Biagi a cinque ergastoli 
Roberto Morandi, Marco Mezzasalma, Diana Blefari Melazzi, Simone Bocaccini e Nadia 
Desdemona Lioce.

31/5 	 In Burundi, è eletto presidente un Hutu: Pierre Nkurunziza, leader delle forze ribelli Fdd.

giugno
1/6  	 A Kandahar (Afghanistan), durante le esequie del mullah Abdul Fayaz, un kamikaze si fa 

esplodere uccidendo il capo della polizia di Kabul e 18 agenti. 
4/6  	 A Venaus 30mila persone marciano davanti ai cantieri della Tav in Val Susa; è la prima 

grande manifestazione contro il progetto dell’alta velocità.
4/6 	 Incendio nel tunnel del Frejus: due morti e 20 intossicati.
5/6  	 A Roma, il ministro dell’Ambiente respinge le richieste di sospendere le nuove centrali 

eoliche, provenienti da Sardegna e Puglia.
6/6  	 A Guantanamo, gli americani stroncano una rivolta dei prigionieri. 
6/6 	 In Bolivia, la rivolta popolare chiede la nazionalizzazione del gas naturale, svenduto 

al capitale straniero, e ottiene le dimissioni del presidente Carlos Mesa. Gli subentra il 
presidente della Corte suprema Eduardo Rodriguez.

6/6 	 Stefano Ricucci annuncia che la sua quota in Rcs è salita al 18,5%. Per frenare la scalata, 
il patto di sindacato Rcs rafforza il proprio diritto di opzione.

8/6 	 In Etiopia, ad Addis Abeba, durante manifestazioni contro i risultati delle elezioni vinte 
dal premier Meles Zenawi, la polizia spara uccidendo decine di dimostranti.

10/6  	 A Bruxelles si raggiunge un accordo fra Ue e Cina sulla limitazione dell’export nel tessile, 
dopo le pressioni di 13 governi europei.

10/6 	 Dati Istat e Ires rilevano che in Italia l’economia sommersa arriva al 40%, e costa allo 
Stato 85 miliardi l’anno di mancato gettito fiscale.

13/6  	 A Londra, i ministri delle Finanze del G8 cancellano 40 miliardi di dollari dal debito di 
18 Paesi poveri con la Banca mondiale e il Fmi.

13/6 	 Il referendum sulla legge 40, che regola la procreazione medicalmente assistita, non 
raggiunge il quorum, vota solo il 25,9%.

19/6  	 A Varese, è incendiato un edificio in disuso, rifugio di migranti clandestini.
20/6 	 In Afghanistan, un’offensiva americana nelle province di Kandahar e Zabul fa strage di 

200 persone, con bombardamenti indiscriminati, e toglie ai talebani il controllo di Main 
Nishin.

22/6 	 Sono caricati su un aereo, ed espulsi in Libia, 45 profughi sbarcati a Lampedusa.
23/6  	 A New York, gli ispettori dell’Onu che indagano sulle accuse di tortura a Guantanamo 

denunciano il boicottaggio americano. Intanto nel lager di Guantanamo i detenuti 
iniziano lo sciopero della fame contro le condizioni inumane in cui vivono.

23/6  	 A Milano, 13 ordini di arresto per funzionari e agenti della Cia per il sequestro nel 
febbraio 2003 dell’imam Abu Omar, trasferito in un carcere egiziano e torturato. 

24/6 	 In Iran, le elezioni presidenziali assegnano la vittoria a Mahmoud Ahmadinejad, il 
candidato appoggiato dall’ayatollah Khamenei, che ottiene il 61,7% contro il 35,9% di 
Rafsanjani.

24/6 	 In Iraq, un soldato Usa fredda il giornalista iracheno Yasser Salihe, che aveva denunciato 
torture e omicidi. Uccisi anche altri due giornalisti: il 26 giugno Maha Ibrahim, il 28 
Ahmed Wael Bakri.

27/6  	 A Sassuolo (Modena), la polizia in tenuta antisommossa sgombera con i cani un palazzo 
occupato da famiglie povere, prevalentemente immigrati.

28/6 	 In Afghanistan, i talebani abbattono un elicottero americano con 16 militari a bordo. Per 
rappresaglia l’aviazione americana bombarda la provincia del Kunar facendo strage di 
civili.

28/6 	 Il Senato approva la riforma giudiziaria. Per l’Anm “è una giornata triste per la giustizia e 
per il Paese”.

29/6  	 A Bruxelles, la Commissione europea concede due anni all’Italia per riordinare i conti 
pubblici e varare una manovra straordinaria da 20 miliardi.

29/6  	 A Milano, la polizia sgombera il campo rom di via Capo Rizzuto, che viene abbattuto. 
Centinaia sono i rom dispersi e 50 gli internati nel Cpt di via Corelli.

luglio
1/7 	 La Gran Bretagna assume la presidenza di turno dell’Ue.
2/7 	 In Scozia, alla vigilia del G8, la polizia attacca i manifestanti No global, facendo 20 feriti 

e decine di arresti.
3/7  	 All’età di 91 anni, muore il regista milanese Alberto Lattuada.
4/7  	 A Evian (Francia), il vertice dei ministri europei concorda un piano comune di espulsioni 

di migranti, via aerea e marina. 
5/7 	 Il summit del Patto di Shanghai chiede agli Usa di stabilire un termine alla presenza delle 

basi e dei contingenti militari nella regione. 
5/7 	 L’eurodeputato Giusto Catania denuncia, dopo un’ispezione, le violenze praticate nel 

Cpt di Ragusa. 
7/7  	 A Londra, una sequenza di esplosioni, nella metropolitana e su un autobus, provoca 

56 morti e decine di feriti. La strage è rivendicata da sigle islamiste, la polizia inglese 
identifica come attentatori dei cittadini inglesi di origine pakistana.

7/7	  In Iraq, al Qaeda annuncia la creazione di una unità anti-sciita per combattere le 
milizie responsabili delle torture e uccisioni di sunniti. Annuncia anche l’esecuzione 
dell’ambasciatore egiziano Ihab el Sherif.

8/7 	 Sono convocate riunioni straordinarie della Nato, dell’Onu e della Ue. A Roma, si 
decide la sorveglianza armata di 13.246 obiettivi a rischio. Blitz in diverse città portano 
all’arresto di 142 musulmani, tutti per disobbedienza all’ordine di espulsione.

9/7 	 Il Sudan adotta la nuova Costituzione paritetica fra nord e sud dopo 21 anni di guerra 
civile. John Garang, leader dell’Esercito per la liberazione del popolo sudanese (Spla), 
diviene vicepresidente del governo autonomo del Sud Sudan. Il 30 luglio Garang muore 
precipitando in elicottero in un incidente sospetto. Gli scontri si riaccendono.

11/7  	 A Roma, la Confindustria presenta ai sindacati il suo pacchetto: fine del recupero 
dell’inflazione programmata nei contratti nazionali, facoltà per gli industriali di derogare 
ai minimi stabiliti e pattuire al ribasso nella contrattazione aziendale.

12/7  	 A Netanya (Israele), un kamikaze palestinese provoca la morte di due persone e diversi 
feriti. Israele rinvia la consegna all’Anp di Betlemme, Ramallah e Qalqilya.

12/7 	 Piano antiterrorismo del ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu: espulsioni immediate, 
fermo di polizia, perquisizioni senza autorizzazione, permesso di soggiorno per i 
delatori, vigilantes privati. 

13/7 	 Si svolge in diverse città italiane una “operazione di carattere preventivo” con 
perquisizioni in 210 abitazioni di musulmani. 

13/7  	 A Palermo il Tribunale deposita le motivazioni della condanna a nove anni di Marcello 
Dell’Utri per concorso in associazione mafiosa. Ai magistrati risulta anche che Cosa 
nostra abbia percepito lauti guadagni dall’azienda milanese del Presidente del Consiglio.

14/7 	 I magistrati scioperano contro la riforma giudiziaria con un’adesione dell’85%. Il 
ministro Roberto Calderoli li accusa di violare la legge.

15/7  	 A Mussayeb (Iraq), un camion esplode presso una moschea sciita provocando un 
centinaio di morti.

16/7  	 A Kusadasi, sul mar Egeo (Turchia) una bomba su un bus uccide cinque persone e ne 
ferisce 13. Le autorità ritengono che i responsabili siano separatisti curdi.

19/7 	 In Libano, Fuad Siniora forma il primo governo dopo il ritiro delle truppe siriane.
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19/7  	 A Baghdad (Iraq), sono uccisi, sotto gli occhi delle forze di sicurezza, due membri sunniti 
della commissione parlamentare incaricata di redigere il testo della Costituzione.

21/7 	 La Cina rivaluta lo yuan e lo aggancia anche all’euro.
23/7  	 A Sharm el Sheik (Egitto), una serie di esplosioni uccide 64 turisti. L’attentato è 

rivendicato dalle Brigate Abdallah al Azzam. 
25/7 	 In Afghanistan, in una nuova operazione contro la resistenza nell’Uruzgan, sono uccisi 

50 civili. A Bagram la popolazione, inferocita da sequestri e rastrellamenti, manifesta 
circondando la base americana. I militari reagiscono sparando sulla folla.

25/7 	 Hugo Chavez fonda Tele Sur, rete satellitare antimperialista.
25/7  	 A Brindisi, migliaia di persone manifestano contro il progettato impianto di 

rigassificazione.
28/7 	 In Irlanda, l’Ira abbandona la lotta armata e depone le armi dopo 25 anni.
31/7  	 A Bologna, tre razzisti picchiano a sangue un cittadino senegalese.

agosto
1/8 	 In Arabia Saudita, muore re Fahd bin Abdul Aziz al Saud. Gli succede il fratellastro 

Abdullah.
1/8  	 A Genova, il Comune ordina la chiusura di una sala di preghiera con motivazioni di tipo 

urbanistico, senza destinare alcun altro luogo per la preghiera dei musulmani.
1/8  	 A Imola è danneggiata la lapide che ricorda le vittime della strage del 2 agosto 1980 alla 

stazione di Bologna.
2/8  	 A Bologna, nell’anniversario della strage, i manifestanti fischiano Giulio Tremonti, 

per protestare contro le verità negate sul coinvolgimento degli apparati di Stato. Per il 
sindaco Sergio Cofferati la contestazione è “inaccettabile”.

2/8  	 A Milano, il giudice Clementina Forleo pronuncia l’interdizione per due mesi dalle 
cariche ricoperte per i protagonisti della scalata Antonveneta, Giampiero Fiorani, 
Gianfranco Boni, Stefano Ricucci, Emilio Gnutti.

3/8 	 Nella relazione semestrale del Sisde figura una schedatura dei centri musulmani in Italia: 
370 al nord, 96 al sud, 145 nelle isole.

3/8 	 Presso Linosa, affonda un barcone che trasportava 130 migranti, quasi tutti eritrei.
3/8 	 In Iraq, le forze americane scatenano l’operazione Quick Strike, nella valle dell’Eufrate, 

alla ricerca di ribelli sunniti. A Bassora, è ucciso il giornalista free lance Steven Vincent, 
che stava documentando gli eccidi.

3/8 	 L’Airbus A 340 da Parigi si schianta sulla pista dell’aeroporto di Toronto. Tutti illesi.
3/8 	 In una conferenza stampa è presentato Snuppy, il primo cane clonato, nato in un 

laboratorio di Seul. 
3/8 	 Colpo di Stato a Nouakchott (Mauritania), destituito il presidente Maaouiya Ould Taya. 

Assume il potere il colonnello Mohammed Vall.
4/8 	 L’Italia assume, fino all’aprile 2006, la guida della missione Nato in Afghanistan.
4/8  	 A Roma, la Cgil pubblica un rapporto che evidenzia 517mila posti di lavoro a rischio, 

223mila cassintegrati in più in un solo anno, aumento delle aziende in crisi da 1.429 a 
4.064. Per contro sono aumentati il fatturato delle medie e grandi aziende (+7,3%, +8,5% 
all’estero) e i profitti.

4/8  	 A Napoli, la guerra di camorra uccide tre persone in un solo giorno.
5/8  	 A Londra, Tony Blair annuncia una legislazione speciale, su modello americano, con 

arresti preventivi, chiusura di moschee, schedature, sospensione dei diritti.
5/8 	 L’Iran replica agli ultimatum sul nucleare togliendo i sigilli alla centrale di Isfahan.
10/8  	 A Lampedusa, 65 cittadini egiziani sono espulsi verso la Libia. Dall’inizio dell’anno le 

espulsioni sono state 4.137, contro le 4.900 dell’intero 2004.
14/8 	 Presso Grammatiko (Grecia) si schianta un Boeing. La versione ufficiale è l’incidente, 

ma si sospetta che sia stato impiegato il codice Renegate, imposto dagli Usa dopo l’11 
settembre, in base al quale deve essere intercettato e abbattuto ogni aereo che non 
risponda ai segnali. 

16/8 	 Presso Herat (Afghanistan), i talebani abbattono un aereo spagnolo con 17 militari. Nel 
corso del mese si susseguono stragi di civili nella provincia di Paktika, nel villaggio di 
Deh Chopan, a Zabul, nell’Uruzgan e a Kandahar.

16/8  	 A Milano, due donne musulmane sono insultate e aggredite nel centro città. Restano 
contusi anche due carabinieri che si sono interposti.

17/8 	 Nuovo eccidio a Baghdad, per l’esplosione di bombe alla stazione di Al Nahda: 50 i 
morti.

17/8 	 Scaduto il termine per evacuare gli insediamenti di Gaza, l’esercito israeliano inizia lo 
sgombero forzato dei coloni. 

18/8 	 Nel Pacifico, Russia e Cina iniziano manovre militari congiunte cui partecipano come 
osservatori le Repubbliche caucasiche, India, Pakistan, Iran. 

18/8  	 A Medina (Arabia), sono uccisi dalle forze di polizia cinque militanti islamici, fra i quali 
Saleh Mohamed al Awfi, leader della rete qaedista.

18/8 	 Il Fronte Polisario libera nei pressi di Tindouf, nel deserto algerino, gli ultimi 404 
prigionieri di guerra marocchini, molti dei quali detenuti da 20 anni.

24/8 	 Su richiesta del governo iracheno, gli Usa iniziano la liberazione di mille detenuti dal 
carcere di Abu Ghraib.

24/8 	 Muore a Milano l’esploratore Ambrogio Fogar.
25/8 	 Un ebreo di nazionalità britannica viene ucciso a coltellate a Gerusalemme. Truppe 

israeliane invadono il campo profughi di Tulkarem, uccidendo anche tre adolescenti 
disarmati. Il governo Sharon rivendica il controllo delle frontiere di Gaza, incluso il 
valico di Rafah.

27/8 	 Muore Aldo Aniasi, partigiano, socialista, ex sindaco di Milano.

28/8 	 Nel distretto di Hav al Adil (Iraq), un cecchino americano prende di mira due tecnici 
della Reuters: uno è finito con colpi alla testa, il secondo è sequestrato e rilasciato il 31 
agosto.

29/8 	 L’uragano Katrina devasta la città di New Orleans. L’80% della città è allagato perché il 
sistema di prevenzione delle inondazioni non ha funzionato in più di 50 punti. I morti 
saranno 1.836, i danni 82 miliardi di dollari. Molte polemiche per la carenza dei soccorsi 
e la noncuranza del governo.

29/8 	 In Marocco, la Guardia Civil spara contro i migranti reclusi nelle enclave spagnole 
di Ceuta e Melilla che tentano la fuga. Dall’inizio dell’anno, più di 26mila migranti, 
di cui 20mila provenienti dall’Africa Sub-Sahariana, sono stati bloccati alle frontiere 
del Marocco. Il tragitto per il Marocco passa per il Niger e l’Algeria. L’Europa è 
un vero Eldorado agli occhi di questi giovani, di età compresa tra i 20 e i 30 anni, 
istruiti, composti per un quarto da giovani donne, già madri o in attesa, Il viaggio di 
avvicinamento mediamente dura un anno e mezzo e costa 2.000 euro. Queste somme 
attirano bande di saccheggiatori che operano al confine tra il Mali e Algeria, una regione 
che i migranti chiamano “Maison du diable”.

31/8 	 I 280 militari italiani rientrati dall’Iraq non saranno sostituiti. Anche la Croce rossa fa 
sapere che i volontari rientrati non vi torneranno. 

settembre
2/9  	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara la riforma della Banca d’Italia che prevede 

mandato a termine per il governatore e collegialità delle decisioni.
4/9 	 In Iraq, violenti attacchi contro la popolazione sciita provocano oltre 150 morti; il più 

sanguinoso avviene a Khadimiya. Centinaia di migliaia di sciiti si mobilitano dopo la 
strage, i soldati iracheni sparano sul corteo.

5/9 	 In Afghanistan, nell’offensiva contro Zabul e Ghazni, le forze americane uccidono 25 
persone. I talebani contrattaccano a Ghazni due giorni dopo, uccidendo sei poliziotti.

6/9  	 Sono arrestati e subito espulsi, senza alcun addebito specifico, l’imam Bouriqi Bouchta, a 
Torino, e, a Como, il tunisino Omar ben Chedli, dirigente di un’associazione culturale.

6/9  	 A Venezia, la Digos accusa i responsabili di una manifestazione contro il Mose di 
sabotaggio e danneggiamenti.

7/9 	 La commissione Volcker presenta il rapporto definitivo sullo scandalo Oil for food, e 
chiede una leadership esecutiva più forte dell’Onu.

7/9 	 In Egitto si svolgono le prime elezioni presidenziali pluraliste e a suffragio universale da 
quando è stata proclamata la Repubblica nel 1953. L’affluenza è del 25%, stravince Hosni 
Mubarak.

7/9 	 L’Eni sigla un’intesa con il gruppo indiano Natural gas Corp per lo sfruttamento degli 
idrocarburi nel Paese.

7/9 	 Muore a Roma il cantante Sergio Endrigo (72 anni).
8/9  	 A Kiev (Ucraina), il presidente Victor Jushenko scioglie il governo Tymoshenko, emerso 

dalla “rivolta arancione”, travolto dalla corruzione e da infiltrazioni mafiose. 
8/9  	 A Milano, a pochi giorni dall’apertura dell’anno scolastico, il Comune chiude la scuola 

egiziana di via Quaranta per “motivi igienici”. Il ministro Moratti conferma la chiusura, 
affermando che “la piena integrazione può venire solo dalla scuola pubblica”.

11/9 	 In Giappone, elezioni anticipate e vittoria senza precedenti per il Partito 
liberaldemocratico del premier Koizumi, che conquista 296 seggi su 480.

11/9 	 Si arena sulle coste di Gela un barcone con circa 170 migranti, muoiono in undici.
14/9  	 A New York, George Bush interviene all’assemblea generale dell’Onu chiedendo “unità 

contro il terrorismo” e adesione al progetto di riforma dell’Onu, che vuole sopprimere 
il principio di sovranità nazionale. Ottiene il consenso inglese e italiano, ma India, 
Pakistan, Iran, Cina e Russia impongono il blocco. 

14/9  	 A Roma, è sgombrato per “inagibilità” il campo nomadi di via Salvini. Le ruspe 
abbattono le casette e i nomadi sono ammassati in una tendopoli. La soluzione 
prospettata dal comune è il “rimpatrio facilitato nei Paesi d’origine”.

15/9 	 L’Alta corte israeliana respinge la sentenza della Corte internazionale dell’Aja e stabilisce 
che il muro è legale, anche se il suo tracciato dovrà subire variazioni.

16/9  	 A Melfi (Potenza), i lavoratori della Fiat scioperano contro l’organizzazione dei turni, 
modificata dall’azienda senza alcuna contrattazione.

16/9  	 A Napoli, nel quartiere di Secondigliano, è arrestato il boss della camorra Paolo Di 
Lauro, “Ciruzzo ‘o milionario”. Era tra i 30 latitanti più pericolosi.

18/9 	 In Germania si svolgono le elezioni per il rinnovo del Bundestag. L’alleanza Cdu/Csu 
ottiene il 35,2% dei voti, la Spd il 34,2%.

18/9 	 In Afghanistan, si svolgono le elezioni politiche con un afflusso massimo del 30%. Lo 
spoglio durerà oltre un mese e sarà annullato, per sospetti brogli, il 20% delle schede. I 
più votati sono i mujaheddin attivi nella resistenza antisovietica e nella guerra civile.

20/9 	 Muore a Vienna Simon Wiesenthal, 96 anni, che, sopravvissuto all’olocausto, ha 
dedicato la sua vita alla caccia dei criminali nazisti.

21/9  	 A Bassora (Iraq), la popolazione manifesta contro le truppe inglesi che hanno arrestato 
un leader dell’esercito del Mahdi e assaltato il carcere locale per liberare due agenti 
speciali britannici, arrestati per l’uccisione di un poliziotto.

22/9 	 In Italia, Giulio Tremonti torna titolare del ministero dell’Economia dopo le dimissioni 
di Domenico Siniscalco.

23/9 	 Nell’Uruzgan (Afghanistan), un raid americano uccide almeno 14 persone.
24/9  	 A Washington, si svolge una manifestazione contro la guerra. Sono arrestati 50 

dimostranti fra cui Cindy Sheehan, madre di un marine ucciso in Iraq. Jimmy Massey, 
reduce da Falluja, denuncia l’impiego di uranio impoverito e bombe al fosforo bianco.

25/9 	 In Polonia, le elezioni vedono la vittoria della formazione di destra filo-Usa guidata dai 
fratelli Lech e Juroslav Kaczynski: il primo diverrà capo della Repubblica, il secondo del 
Governo.

25/9  	 A Ferrara, muore in seguito a percosse, dopo un fermo, il 18enne Federico Aldrovandi. 
La vicenda, tenuta segreta, è svelata dalla madre, che apre un blog per contrastare 
l’inverosimile versione della polizia, secondo la quale il giovane batteva da solo la testa 
contro un palo.

26/9 	 Mentre in Cisgiordania i militari arrestano 50 attivisti legati a Hamas o Jihad, per 
impedire che votino alle elezioni amministrative, John Dugard, relatore Onu sulle 
violazioni dei diritti umani nei Territori, denuncia che i palestinesi espulsi sono quasi 
100mila e che continua la colonizzazione di Gerusalemme est. Il 50% dei palestinesi 
sopravvive solo grazie agli aiuti umanitari, il 22% dei bambini è denutrito: la miseria 
indotta dall’occupazione è definita “una punizione collettiva”, in quanto tale vietata 
dalla Convenzione di Ginevra. Molte donne palestinesi sono state costrette a partorire 
bloccate ai checkpoint israeliani: 36 neonati sono morti.

26/9  	 A Milano, si conclude il processo All Iberian. Silvio Berlusconi è assolto dall’accusa di 
falso in bilancio, non più previsto come reato in mancanza di querela di parte.

26/9 	 La banca olandese Abn Ambro vince l’Opa su Antonveneta, firmando l’accordo con la 
Banca popolare italiana. L’istituto bancario olandese è il primo straniero a controllare 
una banca italiana.

27/9 	 Il Consiglio dei ministri presenta la finanziaria 2006 che comporta una manovra di oltre 
20 miliardi. Non prevede il taglio dell’Irap, richiesto dalle imprese. Al contrario prevede 
tagli alla spesa sociale, sanitaria e locale e alcune agevolazioni alle famiglie povere.

27/9  	 A Tollegno (Biella) una ragazza marocchina è aggredita da una banda razzista che le 
incide una svastica sul braccio.

28/9  	 A Roma, mentre approda al Senato il progetto Moratti di riforma universitaria, la polizia 
carica la manifestazione contro la riforma.

28/9 	 La Lega presenta una proposta di legge per istituire classi differenziate per studenti 
stranieri ed esami di lingua e cultura italiana per essere ammessi alla scuola dell’obbligo. 

28/9  	 A Milano, è arrestato per bancarotta e falso in bilancio il sondaggista Luigi Crespi, 
creatore del “contratto con gli italiani” di Silvio Berlusconi.

30/9  	 Ancora stragi di sciiti in Iraq: autobombe a Baghdad, Balad, e Hilla causano 200 morti. 
30/9 	 In Danimarca, lo Jyllands Posten pubblica una serie di vignette satiriche sul profeta 

Maometto, alcune lo dipingono come terrorista. Nei mesi successivi dilaga una violenta 
protesta internazionale nei Paesi musulmani.

ottobre
1/10 	 Un filmato trasmesso dalla televisione australiana mostra un gruppo di marines intenti a 

bruciare e dissacrare i corpi di guerriglieri in Afghanistan.
1/10  	 A Baghdad, dopo l’uccisione di un imam, il Consiglio degli Ulema denuncia che 

dall’aprile 2003 sono stati uccisi 197 imam sunniti, 163 di essi arrestati, 663 moschee 
distrutte.

1/10  	 A Bali (Indonesia), tre kamikaze provocano la morte di 26 turisti e 90 feriti. La polizia 
ritiene la Jemaah Islamyah responsabile degli attentati.

1/10  	 Alla Maddalena (Sassari), in risposta alla richiesta della giunta sarda di trasferire la base 
americana, gli Usa chiedono anzi di triplicarla.

2/10  	 A Roma, in piazza Navona, una banda razzista aggredisce un ambulante bengalese.
3/10 	 Nella provincia di Paktika (Afghanistan), un raid afgano-americano uccide 31 persone. 
3/10 	 L’uragano Stan si abbatte sulle coste orientali del Messico e del Centro America, 

causando oltre 2.000 morti.
4/10  	 Nel Lussemburgo, partono i negoziati con la Turchia per l’adesione alla Ue. 

Precondizione è il riconoscimento del genocidio armeno.
6/10 	 La Bce impartisce ulteriori direttive sulla riforma della Banca d’Italia e allega un dossier 

critico sul suo operato in merito alle scalate.
6/10 	 L’Istat aggiorna i dati sulla povertà in Italia che riguarda 7,6 milioni di persone, una 

famiglia su quattro al sud.
7/10 	 Il premio Nobel per la pace è assegnato all’Aiea, Agenzia internazionale per l’energia 

atomica, e al suo direttore, l’egiziano Mohammed el Baradei.
7/10 	 Circa mille migranti arrestati dalle autorità marocchine sono deportati e abbandonati in 

pieno deserto alla frontiera algerina.
8/10 	 Un terremoto di 7,6 gradi Richter colpisce il Kashmir indiano e pakistano. Muoiono circa 

73mila persone.
10/10 	 Lapo Elkann, erede dell’impero Agnelli, è ricoverato per un’overdose di cocaina. 
12/10 	 Il Consiglio superiore della magistratura nomina Piero Grasso nuovo procuratore 

antimafia.
13/10 	 Nella repubblica Cabardino Balcaria, la guerriglia islamica assalta il carcere liberando i 

prigionieri politici. La reazione russa è un eccidio con decine di morti.
13/10 	 In Italia, la Camera boccia l’emendamento che prevede una presenza femminile nelle 

liste elettorali dei partiti non inferiore al 30%.
15/10  	 A Salamanca (Spagna), i capi di Stato e governo latino-americani, della Spagna e del 

Portogallo sanciscono un accordo economico e di assistenza, nonché la condanna 
dell’embargo contro Cuba. Gli Usa reagiscono aspramente.

16/10 	 Si svolgono le primarie del centrosinistra, a cui partecipano oltre quattro milioni di 
persone. Vince Romano Prodi con il 74,1%.

16/10  	 A Locri (Reggio Calabria), è ucciso in un agguato di stampo mafioso Francesco Fortugno 
(Margherita), vicepresidente della regione, davanti al seggio dove aveva appena votato. 

17/10 	 In Iraq, le forze americane vendicano l’uccisione di sei marines nella zona di Ramadi 
bombardando la città e uccidendo 60 persone.

17/10  	 A Roma, è presentato un rapporto commissionato dalla Commissione europea sul 
traffico di esseri umani, che è stimato in un milione di persone l’anno, prevalentemente 
bambini e donne, il 70% a scopi di abuso sessuale.

19/10  	 A Baghdad, davanti al Tribunale speciale, si apre il processo contro Saddam Hussein per 
genocidio e crimini contro l’umanità. 

19/10 	 L’Alto commissario per i rifugiati dell’Onu raccomanda all’Italia di non fare 
respingimenti in massa verso Paesi che non danno garanzie e di “non confondere 
terrorismo, sicurezza, migrazione e diritto d’asilo”.

19/10  	 A Roma, la Banca d’Italia avalla l’acquisizione di Antonveneta da parte di Abn Amro.
19/10  	 A Bologna, il sindaco Sergio Cofferati ordina lo sgombero delle famiglie rumene dalla 

baraccopoli presso borgo Panigale e la repressione dei lavavetri. Le forze dell’ordine 
caricano studenti e senzatetto che rivendicano il diritto alla casa davanti al Municipio.

19/10 	 La Corte di giustizia dell’Onu stabilisce che la sovranità della Repubblica democratica 
del Congo è stata violata dall’Uganda, che ne ha saccheggiato le risorse. Il governo del 
Congo chiede al governo ugandese un indennizzo di dieci miliardi di dollari.

21/10 	 Il Consiglio dei ministri scioglie cinque amministrazioni comunali campane per 
“condizionamento da parte della camorra”: Torre del Greco, Casoria, Crispano, Tufino e 
Afragola.

22/10 	 In Nigeria un Boeing 737 precipita vicino a Lagos poco dopo il decollo, 117 i morti.
23/10  	 A Enna, è arrestato Umberto di Fazio, ritenuto reggente del clan Santapaola.
24/10 	 In Puglia, deraglia per il maltempo un treno Eurostar, tre i morti e 22 i feriti.
25/10  	 A Roma, la polizia carica un folto corteo di studenti e professori che protestano contro la 

riforma sullo stato giuridico dei docenti. 
26/10  	 A Roma, la Cassazione conclude il processo sui fondi neri Eni. Pierfrancesco Pacini 

Battaglia è condannato a sei anni per appropriazione indebita.
27/10 	 Il Giappone accetta la richiesta americana di dislocare nella base di Yokosuka, presso 

Tokyo, una portaerei a propulsione nucleare.
27/10 	 In Francia, due adolescenti di origine tunisina e maliana muoiono a Clichy-sous-

Bois (periferia di Parigi) mentre scappano inseguiti dalla polizia. L’episodio scatena 
tre settimane di rivolta delle comunità immigrate nelle banlieues di Parigi. Il governo 
impone misure d’emergenza, tra cui il coprifuoco. Circa 4.500 gli arrestati, oltre 10mila 
le auto incendiate, distrutti 200 edifici pubblici.

28/10  	 A New York, il Consiglio di sicurezza vota una mozione di condanna contro l’Iran.
28/10 	 Nell’Uruzgan (Afghanistan), continuano i raid americani, con decine di vittime civili.
29/10  	 A New Delhi (India), esplodono tre potenti bombe provocando 60 morti. Il governo 

accusa i separatisti del Kashmir, ma si sospetta una manovra americana contro il patto di 
Shanghai.

31/10  	 A Torino, la manifestazione contro la Tav si chiude con uno scontro con la polizia 
che, con un blitz, occupa l’area destinata ai lavori e spicca un centinaio di denunce per 
resistenza a pubblico ufficiale, blocco stradale e interruzione di pubblico servizio.

31/10 	 In Iraq, un raid americano porta distruzione e morte indiscriminata a Betha, al confine 
con la Siria: 40 persone uccise fra le quali 12 bambini.

novembre
2/11 	 Corea del nord e Corea del sud raggiungono un’intesa per partecipare con un’unica 

squadra alle Olimpiadi del 2008 a Pechino.
4/11 	 Nel campo profughi di Jabalya, elicotteri israeliani uccidono due militanti palestinesi. 

A Jenin, 40 blindati occupano la città e i militari circondano la moschea e alcune 
abitazioni, arrestando decine di persone. Un cameraman di Al Jazeera viene arrestato 
dall’esercito israeliano a Bil’in, dove sono in corso proteste contro la costruzione del 
muro.

4/11  	 A Locri (Reggio Calabria), migliaia di giovani manifestano contro la ‘ndrangheta.
5/11  	 A Mar del Plata (Argentina), il vertice delle Americhe registra una spaccatura fra i Paesi 

influenzati da Washington e quelli indipendenti, guidati dal venezuelano Hugo Chavez e 
dall’argentino Nestor Kirchner.

5/11 	 In Iraq, una nuova violentissima offensiva americana, denominata Cortina d’acciaio, 
colpisce l’alta valle dell’Eufrate e il confine con la Siria: interi villaggi sono distrutti, i 
ponti sul fiume abbattuti, non c’è scampo per i feriti, i morti sono centinaia, i superstiti 
senza assistenza.

7/11  	 A Mosca, Vladimir Putin abroga la commemorazione della Rivoluzione d’ottobre.
7/11 	 L’ex presidente del Perù Alberto Fujimori è arrestato a Santiago del Cile con l’accusa di 

lesa umanità, omicidio e corruzione.
7/11 	 Dopo l’accordo con Suzuki per produrre nuovi motori diesel Jtd multijet, a Torino è 

annunciata l’intesa Fiat-Ford per la realizzazione di utilitarie in Polonia. 
9/11  	 Ad Amman (Giordania), attentati suicidi in tre alberghi, rivendicati da al Qaeda, 

provocano 60 morti.
9/11 	 In Israele, Amir Peretz è eletto nuovo leader del Partito laburista al posto di Shimon 

Peres. Il 20 novembre i laburisti escono dal governo di unità nazionale di Ariel Sharon. 
Questi a sua volta annuncia un nuovo partito, Kadima, intenzionato ad annettere 
Gerusalemme a Israele e a chiudere la “questione palestinese” con la creazione di una 
parvenza di stato, smilitarizzato e sottomesso, le cui dimensioni equivarrebbero al 10-
15% della Palestina.

10/11  	 A Catania, le forze di polizia abbattono una baraccopoli di migranti. Sono espulse 65 
persone, gli altri risultano scomparsi.
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12/11  	 A Madrid, la Chiesa raduna centinaia di migliaia di persone contro la legge che rende 
facoltativo l’insegnamento della religione cattolica.

12/11  	 A Roma, è eletto presidente della Corte costituzionale Annibale Marini, già membro 
laico designato dal centrodestra.

13/11 	 Mentre il segretario dell’Onu Kofi Annan, in visita a Baghdad, sprona il governo 
al dialogo con l’opposizione sunnita, le forze speciali sciite rastrellano Baquba con 
centinaia di arresti. Si scopre l’esistenza di un carcere clandestino con 173 sunniti 
denutriti e torturati. Secondo il Consiglio degli Ulema i sunniti reclusi in carceri segrete 
sono almeno 5.000 e gli americani sono a conoscenza dei trattamenti loro riservati.

16/11 	 In Egitto, le elezioni parlamentari assegnano il 20% ai Fratelli musulmani, il principale 
partito dell’opposizione, che denuncia peraltro atti di violenza e boicottaggio contro i 
propri elettori. 

16/11 	 In Val di Susa, si svolge lo sciopero generale contro la Tav che vede manifestare 50mila 
persone. La governatrice Mercedes Bresso avverte che i lavori partiranno in ogni caso.

19/11 	 In Germania, Cdu/Csu e Spd firmano l’accordo per la costituzione del nuovo governo 
di Grosse Koalition guidato da Angela Merkel, leader della Cdu, prima donna cancelliere 
nella storia della Germania.

19/11 	 Nuova tragedia sulle coste della Sicilia, con nove immigrati morti e 20 dispersi.
19/11 	 George Bush giunge a Pechino con una corposa lista di richieste economiche, tese a 

limitare la concorrenza cinese, e sigla un importante accordo fra otto compagnie aeree 
cinesi e la Boeing. 

23/11 	 Ellen Johnson Sirleaf è eletta Presidente della Liberia. È la prima donna nera nel mondo 
presidente di uno stato, e la prima donna eletta come capo di stato in Africa. 

25/11  	 Aggredita e stuprata una donna a Bologna tra l’indifferenza dei passanti: lo rivela il video 
di un circuito di sorveglianza.

25/11  	 A Milano, un migliaio di donne si riunisce presso la Camera del lavoro e decide di 
mobilitarsi per la difesa della legge 194 sull’interruzione di gravidanza, dopo allarmanti 
dichiarazioni vaticane e dei partiti di maggioranza.

27/11  	 A Barcellona (Spagna), il vertice euromediterraneo sulla lotta al terrorismo fallisce per la 
defezione dei leader arabi, tranne un esponente turco e il palestinese Abu Mazen. 

27/11 	 Insulti razzisti dei tifosi dell’Inter al difensore del Messina, Zoro, che minaccia di lasciare 
il campo.

28/11  	 A Venaus (Val di Susa), nella notte, la polizia scorta le ruspe che daranno inizio ai lavori 
del traforo e respinge i dimostranti, accorsi a fermare l’iniziativa.

29/11 	 Lo Stato maggiore dell’esercito presenta al Comitato sulle servitù militari un rapporto, 
firmato dal generale Giorgio Cornacchione, che ammette l’impiego di proiettili al fosforo 
e missili a rilascio di amianto nelle basi sarde.

30/11 	 La proposta di una “indagine conoscitiva sull’applicazione della legge 194” è approvata 
in commissione con i voti della maggioranza. L’Unione non vota.

dicembre
1/12 	 Il radar italiano Marsis, a bordo della sonda Mars Express dell’Agenzia spaziale europea, 

registra ghiaccio circa 700 metri sotto la superficie di Marte.
1/12 	 Negli Stati Uniti d’America è eseguita la millesima condanna a morte dal 1976, quando la 

pena capitale fu reintrodotta.
3/12 	 Un discorso ai rappresentanti delle commissioni episcopali è occasione per il Papa di un 

nuovo affondo contro l’aborto, la pillola abortiva e i Pacs.
3/12  	 A Roma, si svolge una manifestazione per i diritti dei migranti e contro la Bossi-Fini.
4/12 	 Oltre 100mila persone marciano a Hong Kong, chiedendo la piena democrazia accettata 

dalla Cina quando l’ex colonia britannica passò sotto la Repubblica popolare cinese.
5/12 	 In partenza per l’Europa, il segretario di Stato Condoleezza Rice chiarisce che l’America 

non ha ripensamenti sulle torture e le prigioni segrete e che spetta ai governi europei 
scegliere “se vogliono lavorare con noi per prevenire attentati”. 

6/12  	 A Venaus (Val di Susa) la polizia sgombera con un blitz l’area dei cantieri, 
manganellando i dimostranti e distruggendone il presidio.

6/12  	 A Teheran, un aereo militare si schianta contro un edificio di dieci piani mentre tenta un 
atterraggio d’emergenza, provocando 109 morti.

6/12 	 In Inghilterra, David Cameron è eletto leader del partito conservatore dei Tories con 
oltre 134mila voti.

6/12 	 Muore Carla Voltolina, ex partigiana e vedova di Sandro Pertini.
7/12 	 RaiNews24 trasmette il video di un carabiniere italiano a Nassiriya, girato durante la 

battaglia dei ponti. I soldati italiani all’attacco si scambiano frasi choc su un ferito: 
“guarda come si muove il bastardo, annichiliscilo”, “ci stiamo divertendo, che botti, che 
spettacolo…”

7/12  	 A Milano, l’Ambrogino d’oro è conferito a Oriana Fallaci e a Magdi Allam, mentre 
militanti leghisti consegnano ai passanti brani dei due premiati che inneggiano alla 
repressione dei musulmani.

8/12  	 Alle Canarie, è arrestato Ante Gotovina, il generale croato noto come “boia della Krajna” 
per l’eccidio della popolazione serba, che comparirà davanti alla Corte dell’Aja per 
crimini contro l’umanità.

9/12  	 A Montreal, i rappresentanti di 157 stati trovano un compromesso sulla riduzione dei gas 
serra, ma gli Usa, principali inquinatori, non aderiscono. 

9/12 	 Un Dc-9 proveniente da Abuja si incendia e precipita nei pressi di Port Harcourt, in 
Nigeria. Muoiono 106 delle 110 persone a bordo.

11/12 	 La polizia cinese uccide decine di manifestanti del villaggio Dongzhou, che protestavano 
per la centrale elettrica a carbone.

13/12  	 A Ramadi (Iraq) la vigilia elettorale è segnata da uccisioni, compresa quella del 
candidato sunnita Mazher al Dulaimi. Vince la lista sciita Alleanza irachena unita, i 
curdi ottengono una vasta maggioranza nel nord. I sunniti accusano brogli e chiedono la 
ripetizione delle elezioni.

14/12 	 Il commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, Gil Robles, firma un rapporto 
che censura l’Italia per il mancato rispetto dei diritti dei migranti, delle procedure d’asilo 
e delle regole sul rimpatrio, la detenzione nei Cpt e la discriminazione contro i rom.

14/12 	 Il Senato approva la legge che reintroduce il sistema proporzionale corretto con il premio 
di maggioranza.

15/12 	 Il governo fissa il tetto dell’immigrazione extracomunitaria in Italia, 170mila persone, il 
più alto dal 1999.

16/12  	 A Washington, la Camera dei rappresentanti approva la costruzione di un muro lungo 
1.130 km per respingere i migranti latinoamericani in cerca di lavoro.

17/12  	 A Hong Kong, si chiude il vertice del Wto che ordina ai Paesi poveri di aprire subito i 
loro mercati in tutti i settori, ventilando una riduzione dei sussidi all’agricoltura a partire 
dal 2013. La polizia carica i New global che protestano contro l’iniquità del sistema.

17/12  	 A Washington, George Bush accusa il New York Times di aver dato “ai terroristi 
informazioni che non dovevano avere” e preannuncia una stretta repressiva contro la 
stampa.

17/12  	 A Torino, la protesta anti-Tav e contro un modello di sviluppo basato sulle grandi opere 
porta in piazza 50mila persone. Sul treno Torino-Milano, l’europarlamentare della Lega 
Nord Mario Borghezio è aggredito da un gruppo di manifestanti.

18/12 	 In Bolivia, vince le elezioni presidenziali Evo Morales, primo indio a diventare 
presidente. Preannuncia nazionalizzazioni e una liberalizzazione della produzione di 
coca a vantaggio dei piccoli coltivatori.

19/12  	 Antonio Fazio, indagato nell’inchiesta Fiorani per la scalata su Antonveneta, si dimette 
dalla carica di Governatore della Banca d’Italia.

19/12  	 A Milano, il presidente Luisa Ponti, nel processo Parmalat, ammette come parti 
civili gli istituti del crac, Bank of America e Grant Thornton, e non ammette invece i 
rappresentanti degli investitori danneggiati.

20/12  	 A Roccasecca, sulla linea Roma-Cassino, un interregionale si scontra con un treno fermo 
in stazione, non essendo attrezzato a ricevere i segnali: 70 i feriti, due moriranno. I 
sindacati protestano contro i tagli che penalizzano la sicurezza.

21/12  	 Approvata la finanziaria che prevede una manovra di 27,6 miliardi. Fra i tagli predisposti 
vi è quello dei fondi per la lotta alla fame e all’aids.

22/12 	 Il governo scioglie per infiltrazioni mafiose i consigli comunali di S. Tammaro (Caserta), 
Pozzuoli e Melito (Napoli).

26/12 	 Un portavoce del governo indiano, in risposta alle recriminazioni di Washington che 
avversa il progetto di gasdotto India-Pakistan-Iran, afferma: “L’appoggio internazionale al 
progetto è l’ultima delle nostre preoccupazioni”.

27/12  	 A Milano, le forze di polizia sgomberano una palazzina di via Lecco occupata da oltre 
200 africani, nonostante abbiano status di rifugiati, costringendoli a passare la notte 
all’addiaccio. Dopo 24 ore il comune offre loro container privi di finestre. I rifugiati 
presidiano piazza Duomo, contrastati dalla polizia che provoca tafferugli.

28/12  	 A Roma, il Consiglio dei ministri designa nuovo governatore della Banca d’Italia, 
d’intesa con il Quirinale, Mario Draghi. Viene varata la legge che riforma la Banca 
d’Italia, con nuove disposizioni per la tutela dei risparmiatori.

28/12 	 Per il crac Parmalat, la Procura chiede il rinvio a giudizio per Calisto Tanzi e altre 63 
persone per associazione a delinquere e bancarotta.

28/12  	 A Baykonur (Kazakistan), è lanciato il primo satellite del sistema europeo Galileo, che 
renderà l’Europa indipendente dalla rete americana Gps.

31/12 	 Nonostante il forzato ritiro da Gaza, l’incremento dei coloni ebrei nei Territori 
palestinesi, nel 2005, è stato di circa 10mila persone, per un totale di 253.714; sempre nel 
2005 le nuove costruzioni coloniche sono state 1.184.

31/12 	 Il 2005 è l’anno più caldo per il pianeta da quando sono in vigore le registrazioni della 
temperatura terrestre.
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Corte di Cassazione di Roma

“Non c’è violenza se l’uomo non percepisce l’intenzione della donna ”

Marzo Palestina 
Dopo il trionfo elettorale, 
Hamas forma il nuovo governo 
nella Striscia di Gaza, totalmente 
isolata, senza cibo né farmaci.

dicembre 
Niger 
In difesa del delta, 

la guerriglia mette sotto tiro Eni 
e Agip sequestrando molti italiani. 

febbraio Bengasi 
Uccisi 20 manifestanti, in piazza 
contro il ministro Calderoli che 
al tg1 ha esibito una maglietta 
con le vignette su Maometto. 
Calderoli deve dimettersi.

ottobre Mosca 
È uccisa una giornalista scomoda, 
Anna Politkoskaja. 
Non sarà fatta giustizia.
Pianeta Rapporto Wwf: 
in pochi decenni è sparito il 30% 
delle specie animali. Le risorse 
naturali saranno 
insufficienti 
già nel 2050. 
Vicenza Sì 
al raddoppio 
della base 
militare 
americana, 
a un passo dal 
centro. Esplode 
la protesta “No Dal Molin”.

Milano 200mila donne in corteo riempiono la 
città, per riprendere parola, in difesa della legge 194.

luglio 
Libano Invasione 
israeliana. Assaliti 
i villaggi, usate armi 
al fosforo bianco. 

India Sette 
bombe sui treni 

e alla stazione di 
Mumbai nell’ora di 

punta: 200 morti. 

maggio Stati Uniti
Città bloccate dallo sciopero 

degli immigrati contro il muro 
al confine con il Messico.
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Aprile Italia Al via 
     il governo Prodi.
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giugno 
Italia Referendum: no 
a devolution e premierato forte.

agosto 
Roma Dopo una festa reggae, 
Renato Biagetti, 26 anni, è ucciso 
a coltellate da aggressori fascisti. 

Somalia Dopo devastanti 
massacri, le truppe etiopi 
arrivano a Mogadiscio. 
Decine di migliaia i profughi. 
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gennaio 
Cile Michelle Bachelet, 
socialista, è la prima donna 
presidente del Paese. m
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gennaio
1/1 	 A Sirwa (Yemen) un gruppo armato di Al Zaydi rapisce cinque turisti italiani. Saranno 

liberati pochi giorni dopo.
2/1 	 A Gerusalemme, Ariel Sharon è colpito da un ictus dal quale non si riprenderà. Gli 

subentra Ehud Olmert. 
4/1 	 L’Ucraina firma con la russa Gazprom l’accordo sul gas. Finisce per l’Europa il timore 

che la guerra del gas possa scatenare una crisi energetica.
4/1 	 Anche se la Nato dichiara che le munizioni all’uranio impoverito sono armi legali, 

diverse Procure aprono nuovi fascicoli su morti sospette di militari italiani in missione 
nei Balcani. 

5/1 	 In Iraq, sanguinosi attentati sunniti provocano in due giorni quasi cento morti. La 
reazione americana distrugge la moschea di Um al Qura, base del Consiglio degli Ulema.

9/1 	 È emanata la legge che vieta le pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili. La legge prevede dai quattro ai 12 anni di reclusione per chiunque pratichi 
l’infibulazione; gli anni diventano 16 se la vittima è minore. Previste anche campagne di 
sensibilizzazione.

12/1 	 Nei Territori palestinesi le truppe israeliane hanno completato il blocco di Tulkarem, 
Nablus e Jenin. Un kamikaze palestinese si fa esplodere vicino a un distaccamento 
militare israeliano, morendo senza fare altre vittime.

12/1 	 Alla Mecca (Arabia), il tradizionale pellegrinaggio dei musulmani si trasforma in strage, 
con 345 morti e 290 feriti travolti dalla folla. 

13/1 	 In Cile, vince le elezioni presidenziali Michelle Bachelet, prima donna a diventare 
Presidente.

14/1 	 A Milano, sfilano 200mila donne in corteo in difesa della legge 194.
15/1 	 A Roma, al teatro Ambra Jovinelli, si svolge una manifestazione di protesta contro 

la lottizzazione degli spazi televisivi, con i fratelli Guzzanti, Moni Ovadia, Giulietto 
Chiesa.

16/1 	 A Strasburgo, la polizia carica la manifestazione dei portuali europei contro la 	gestione 
privatistica a favore degli armatori. 

16/1 	 A Milano, il Comune trasferisce a forza una cinquantina di rifugiati eritrei, che l’assessore 
Tiziana Maiolo definisce “clochard”; fuggono in Svizzera i rifugiati sudanesi per i quali il 
Comune non ha ancora trovato sistemazione. 

19/1 	 Silvio Berlusconi invia 600mila lettere ai neonati italiani per presentare il “bonus bebè”. 
Agli immigrati in seguito sarà chiesta la restituzione del denaro percepito.

22/1 	 In Portogallo, vince le elezioni presidenziali Anibal Cavaco Silva, candidato della destra.
22/1 	 A Messina, si svolge una manifestazione con 10mila persone contro le grandi opere: 

Ponte sullo stretto, Mose, Alta velocità.
23/1 	 È approvata in via definitiva la legge contro la pedofilia.
24/1 	 Ad Ahwaz (Iran), nel giorno e nell’ora in cui il presidente Ahmadinejad avrebbe dovuto 

tenere un comizio, esplodono bombe provocando otto morti e 50 feriti. Il presidente 
accusa una strategia della tensione angloamericana.

24/1 	 A Port Harcourt (Nigeria), un gruppo armato attacca lo stabilimento Agip per protesta 
contro la spoliazione delle risorse nazionali da parte dei gruppi stranieri, mentre la 
maggior parte della popolazione è in miseria. L’obiettivo della rapina era la banca 
all’interno dell’impianto. Il bilancio dell’azione è di nove morti. 

24/1 	 La Camera approva in via definitiva, con 244 voti, la legge che inasprisce la legittima 
difesa, consentendo la risposta armata contro chi penetra in un’abitazione o negozio.

24/1 	 In Alto Adige, 113 sindaci (su 116) chiedono all’Austria la tutela sulla regione.
25/1 	 Le elezioni politiche palestinesi assegnano la maggioranza assoluta a Hamas. Il premier 

di Israele, Ehud Olmert, afferma che non tratterà mai con questo governo e Bush 
raccomanda di tagliare gli aiuti ai palestinesi. Nel giro di pochi giorni, anche i ministri 
europei e il segretario dell’Onu, Kofi Annan, si associano all’ultimatum israelo-
americano, chiedendo a Hamas di riconoscere Israele, di procedere al proprio disarmo 
e di rispettare unilateralmente i patti già sottoscritti dall’Anp con Israele, pena il blocco 
degli aiuti.

25/1 	 Il Senato approva la legge che attenua le condanne per alcuni reati di opinione, come 
l’incitamento all’odio razziale e il vilipendio della bandiera italiana (sono incriminati 
diversi leghisti, compreso Umberto Bossi). La depenalizzazione non vale per l’incendio 
di bandiere americane o israeliane.

25/1 	 A Roma, il caporalmaggiore Raffaele Allocca ammette dinanzi alla magistratura militare 
di aver sparato contro un’ambulanza durante la battaglia per i ponti di Nassiriya, il 6 
agosto 2004, eseguendo gli ordini del suo superiore, il maresciallo Fabio Stival. Emerge 
dall’inchiesta anche il depistaggio, avallato dal generale Corrado Dalzini, che simulava 
l’attacco di una autobomba. 

26/1 	 A Bamako (Mali) si apre il Forum sociale mondiale che successivamente si terrà anche a 
Caracas e Karachi.

26/1 	 A Roma, è presentata la relazione della Commissione parlamentare sugli incidenti del 
lavoro, che sono ogni anno quasi due milioni, dei quali 1.300-1.400 mortali, riferiti ai 
soli lavoratori assicurati all’Inail, mentre molti infortuni sono nascosti da assenze per 
malattia; ha rilevato altresì l’estensione del lavoro nero, che fa sì che molti infortuni 
siano denunciati “nel primo giorno di lavoro”, per una tardiva regolarizzazione; e ancora, 
l’estensione del caporalato al nord d’Italia.

26/1	 A Roma, il Tribunale nega la diffamazione lamentata da Mediaset nei confronti di 
Daniele Luttazzi per la trasmissione Satyricon del 14 marzo 2001.

31/1 	 Il ministro della Sanità Francesco Storace vara il decreto che consente solo in casi 
eccezionali l’impiego della pillola abortiva Ru 486, condannata dal Vaticano.

febbraio
3/2 	 Strage nel Mar Rosso per l’affondamento di una nave che trasportava 1.300 passeggeri, 

molti dei quali pellegrini di ritorno dalla Mecca.
3/2 	 Nel sud del Libano gli Hezbollah sparano razzi Qassam sulle colonie israeliane, dopo 

l’assassinio, da parte israeliana, di un pastore di 15 anni. Israele reagisce bombardando i 
villaggi e uccidendo undici persone in una settimana.

3/2 	 A Catanzaro, il Tribunale emette 31 ordini di fermo per traffico di migranti e mercato di 
fughe dai Cpt. 

4/2 	 Si disputano i giochi olimpici di Torino. L’arrivo della fiaccola è molto accidentato, 
per le contestazioni alla Coca Cola, sponsor della manifestazione, e alle grandi opere 
Tav e Mose. Il ministro Pisanu mobilita 15mila uomini per fronteggiare “la crescente 
aggressività dei No global”.

7/2 	 A Roma, chiude i lavori la commissione presieduta da Carlo Taormina sulla uccisione 
di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, affermando che i giornalisti furono uccisi solo perché 
occidentali, ignorando così la pista di un omicidio legato alla scoperta di un enorme 
traffico illegale di rifiuti. I genitori di Ilaria Alpi decidono di ricorrere in sede legale.

8/2 	 Il Senato approva le quote rosa, un provvedimento simbolico perché la fine della 
legislatura ne renderà impossibile l’attuazione.

11/2 	 Si svolge il summit del G8 sotto la presidenza russa. Vladimir Putin vi illustra i progetti 
per lo sfruttamento di nuovi giacimenti nel nord della Russia.

12/2 	 Un video teletrasmesso, girato nel 2004 in Iraq da un militare britannico, mostra otto 
suoi commilitoni accanirsi contro altrettanti ragazzini iracheni inermi, pestandoli a 
sangue. La Tv australiana trasmette nuove cruente immagini delle torture praticate ad 
Abu Ghraib.

12/2 	 Silvio Berlusconi illustra il secondo “contratto con gli italiani”.
13/2 	 A Strasburgo (Francia), è approvata la direttiva Bolkestein; scendono in piazza contro la 

legge 25mila manifestanti. 
15/2 	 A Roma, il Consiglio di Stato conferma la decisione del Tar Veneto sull’obbligo del 

crocifisso nelle aule scolastiche.
15/2 	 A Genova, la Tirrenia, ultimo servizio pubblico di trasporto marittimo, cede ai privati 

tagliando linee e posti di lavoro.
15/2 	 A Verona, la polizia sgombera un edificio occupato e destinato a centro culturale.
16/2 	 Il generale americano Joseph Peterson annuncia la scoperta, in Iraq, di uno squadrone 

della morte composto da forze del ministero dell’Interno e dalle milizie Badr. È un 
riscontro tardivo del piano di esecuzioni attuato dal governo ai danni dei sunniti, che lo 
denunciano da mesi. 

16/2 	 Il ministro leghista Roberto Calderoli va al Tg1 indossando una maglietta con le vignette 
su Maometto. A Bengasi (Libia), una folla inferocita dall’esibizione assalta il consolato 
italiano. Interviene la polizia uccidendo 20 manifestanti, che saranno proclamati martiri 
della patria. Calderoli deve dimettersi.

19/2 	 La Lega continua la campagna antislamica con affissione nelle bacheche delle vignette su 
Maometto, la presentazione di mozioni di “zona deislamizzata” e la campagna contro le 
moschee.

19/2 	 A Sassuolo (Modena), due carabinieri e un poliziotto in borghese sono filmati mentre 
calpestano un immigrato, Amel el Idrissi, gettato a terra, poi tratto in arresto per 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. 

20/2 	 A Palermo, si svolge il Forum economico del Mediterraneo alla presenza di 300 
imprenditori italiani e 250 degli altri 13 Paesi mediterranei, perlopiù musulmani.

20/2 	 Muore il radicale Luca Coscioni, fautore della libera ricerca sulle staminali.
21/2 	 A Samarra (Iraq), un attentato distrugge la cupola d’oro della moschea sciita che conserva 

le salme del X e XI Imam. In diverse città, dopo appelli di al Sadr e al Sistani, si svolgono 
manifestazioni unitarie che accusano Usa e Israele di armare gli attentatori. Ma esplode 
anche lo scontro religioso in un attacco alle moschee sunnite, con un bilancio di nove 
morti.

21/2 	 A Phoenix (Arizona), muore l’arcivescovo Paul Marcinkus.
22/2 	 In un’intervista a Rai News 24, Haj Ali, il giovane fotografato incappucciato con gli 

elettrodi dai secondini di Abu Ghraib, dichiara che fra i torturatori vi erano due persone 
che si esprimevano in lingua italiana, forse contractors.

22/2 	 A Roma, la Corte di cassazione accoglie la richiesta di referendum sulla riforma 
costituzionale.

23/2 	 In Iraq, trucidati la giornalista di Al Arabya Atwar Bahjat, che ha denunciato la caccia ai 
sunniti, e due tecnici; a un posto di blocco della polizia sono fermate e uccise, seduta 
stante, 50 persone reduci da una manifestazione interreligiosa; in un carcere di Bassora 
una decina di detenuti sunniti è giustiziata dai poliziotti; l’Associazione degli Ulema 
denuncia l’assalto a 160 moschee sunnite e la distruzione di 20 fra esse, l’uccisione 
di dieci imam e la scomparsa di altri 15. I partiti sunniti abbandonano le trattative. Il 
governo impone il coprifuoco.

23/2 	 A Roma, Amnesty Italia documenta centinaia di casi di internamento di minori nei Cpt, 
in violazione delle norme internazionali. 

24/2 	 La Repubblica popolare cinese protesta per i dazi decretati dall’Unione europea sulle 
importazioni di calzature.

25/2 	 Alessandra Mussolini e Fiamma tricolore si alleano con la Casa delle libertà. 
26/2 	 In Nigeria, violenti scontri religiosi con 150 vittime musulmane nel sud, decine di 

vittime cristiane e chiese distrutte nel nord.
28/2 	 Il debito pubblico italiano raggiunge quota 1.551,4 miliardi, con un aumento nell’ultimo 

anno del 3,6%.
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1/3 	 A New Delhi (India), George Bush sigla un accordo per il potenziamento del nucleare 

indiano. 
1/3 	 A Genova, il gip accoglie 120 delle 126 richieste di archiviazione sulle sevizie nella 

caserma di Bolzaneto ai manifestanti anti G8 nel 2001. 
1/3 	 Apre a Rimini il 15° congresso della Cgil. Guglielmo Epifani è confermato segretario.
2/3 	 La Banca centrale europea aumenta il costo del denaro del 2,50%.
4/3 	 In Afghanistan e in Pakistan esplode la protesta antiamericana, in occasione della visita 

di George Bush. In tre giorni di scontri si contano almeno 120 morti. 
6/3 	 All’Aja (Olanda), nel carcere dov’è internato per crimini di guerra, si suicida l’ex 

presidente della Krajna, Milan Babic.
6/3 	 A Vicenza, il Tribunale deposita le motivazioni della sentenza con la quale ha ridotto 

la pena a cinque anni per il parà americano James Michal Brown, che ha violentato e 
seviziato una giovane nigeriana: “l’imputato è stato influenzato dagli atti di violenza cui 
ha assistito in Iraq”.

7/3 	 A Roma, il Tribunale civile respinge l’accusa di diffamazione avanzata da Silvio 
Berlusconi contro gli autori del volume L’odore dei soldi, Marco Travaglio ed Elio Veltri.

8/3 	 L’Aiea, mentre sponsorizza il programma nucleare indiano, rinvia l’Iran al Consiglio di 
sicurezza perché non vuol fermare il suo programma.

8/3 	 Sedici arresti, tra dipendenti Tim e forze dell’ordine, per spionaggio ai danni di Piero 
Marrazzo e Alessandra Mussolini, avversari elettorali dell’ex governatore Francesco 
Storace. Storace, ora ministro della Salute, è costretto alle dimissioni.

8/3 	 A Milano, un incendio devasta il campo nomadi di via Triboniano.
9/3 	 Polemiche per la proposta delle comunitò islamiche di un’ora di religione musulmana 

nelle scuole pubbliche, dove un adeguato numero di studenti ne faccia richiesta. 
10/3 	 A Milano, sono rinviati a giudizio, per “falso e corruzione in atti giudiziari”, Silvio 

Berlusconi e David Mills, che testimoniò in due occasioni “tacendo ciò che era a sua 
conoscenza in ordine al ruolo di Silvio Berlusconi sulla struttura di trust e società off 
shore creata dallo stesso Mills”.

10/3 	 Muore, nel carcere di Scheveningen (Olanda), Slobodan Milosevic. 
12/3 	 A Baghdad (Iraq), un attentato attribuito alle forze qaediste uccide, nel quartiere sciita di 

Sadr City, almeno 50 persone.
14/3 	 A Gerico (Territori), le forze israeliane attaccano il locale carcere con elicotteri e 

lanciagranate, per sequestrare 38 prigionieri politici fra i quali il leader del Fplp Ahmed 
Saadat, accusato dell’uccisione del ministro Zeevi. 

14/3 	 Nel giorno predisposto per la regolarizzazione di 170mila migranti, oltre mezzo milione 
di persone passa la notte all’addiaccio in lunghissime code davanti alle questure. 

15/3 	 A Trani (Bari), la Procura ordina l’arresto di 13 persone, nell’ambito di un’inchiesta per 
traffico di rifiuti e inquinamento, fra esse un esponente socialista e uno di Rifondazione.

15/3 	 A New York, l’Onu approva il nuovo Consiglio per i diritti umani, composto da 47 
membri eletti dall’Assemblea generale, in carica per tre anni. Usa e Israele votano contro, 
astenuti Iran, Venezuela e Bielorussia.  

16/3 	 A Ishaqi (Iraq), secondo la polizia, i marines attaccano una casa e ne uccidono tutti gli 
occupanti, fra i quali cinque bambini. Le forze americane e irachene lanciano intanto 
una massiccia offensiva sulla provincia di Salaheddin e sulla sua principale città, Samarra. 
A Halabja, dove scoppia la rivolta della popolazione, i peshmerga curdi sparano sulla 
folla.

16/3 	 In Francia un’inedita alleanza fra studenti e sindacati protesta contro il contratto di 
primo impiego. La legge sarà ritirata.

18/3 	 A Milano, il comune sostituisce la lapide dedicata a Giuseppe Pinelli, “ucciso innocente”, 
con un’altra, “innocente morto tragicamente nei locali della Questura”.

19/3 	 Hamas forma il nuovo governo a Gaza, completamente isolata da Israele, priva di generi 
alimentari e farmaci indispensabili.

19/3 	 Il New York Times denuncia che, all’inizio del 2004, la task force 626 operante in Iraq 
riconvertì una ex base militare di Saddam in un centro di detenzione segreto, Camp 
Nama, dotato di una apposita camera di tortura per i detenuti in transito per Abu 
Ghraib, con l’avvertenza di non farli sanguinare, perché “no blood, no foul” (niente 
sangue, nessun illecito).

19/3 	 In Bielorussia, le elezioni presidenziali confermano Aleksandr Lukashenko con oltre 
l’80% dei voti.

22/3 	 In Spagna, in seguito alle aperture del governo Zapatero, l’Eta annuncia il cessate il 
fuoco.

26/3 	 In Ucraina, le elezioni assegnano la vittoria alla fazione filo-russa di Viktor Yanukovich.
27/3 	 A Roma, l’Ordine dei giornalisti protesta presso il Viminale per il divieto di accesso ai 

Cpt.
28/3 	 Una dichiarazione di Silvio Berlusconi, che evoca “bambini bolliti usati per concimare i 

campi” nella Cina di Mao, crea un incidente diplomatico col governo cinese. 
28/3 	 In Israele, le elezioni assegnano la vittoria alla formazione di Ehud Olmert, Kadima.

aprile
1/4 	 A Roma, la Corte d’appello riconosce le attenuanti generiche a due violentatori di una 

14enne, perché già violentata da un ex compagno della madre.
2/4 	 Tra i 30 Paesi dell’Ocse, l’Italia è al 23° posto per tenuta del potere d’acquisto dei salari, 

ben al di sotto della media.
4/4 	 Rapporto Amnesty sui voli segreti verso la tortura della Cia: accertati mille voli e 25 

sequestri di persona, con undici scali in Italia.

4/4 	 Eni e Total annunciano di ritirarsi dagli investimenti in Venezuela per non sottostare ai 
controlli e ai tagli dei super profitti decisi da Hugo Chavez.

10/4 	 Le elezioni politiche assegnano una vittoria di misura al centrosinistra: Romano Prodi va 
al governo potendo contare su due soli seggi di vantaggio al Senato.

11/4 	 Presso Corleone (Palermo), in un casolare, è arrestato il boss Bernardo Provenzano, 
latitante da 43 anni.

11/4 	 A Roma, la Confindustria proclama che il taglio del cuneo fiscale dovrà andare a 
beneficio delle imprese soltanto, non dei lavoratori.

13/4 	 In Iraq si contano 65mila sfollati per gli scontri interconfessionali, scoppiati dopo 
l’attentato di Samarra.

15/4 	 Nella provincia di Kandahar, truppe afgane appoggiate da Apache americani assaltano 
villaggi, provocando una carneficina di civili.

17/4 	 A Tel Aviv (Israele), un attentato rivendicato dalla Jihad provoca nove morti presso una 
stazione di autobus. 

18/4 	 A Roma, nell’ambito dell’inchiesta sulla scalata Rcs, è arrestato Stefano Ricucci con 
l’accusa di aggiotaggio.

20/4 	 A Washington, s’incontrano George Bush e il premier cinese Hu Jintao, in disaccordo su 
commercio, quotazione dello yuan e programmi nucleari iraniani. 

21/4 	 A Catania, la Corte d’assise d’appello infligge 13 ergastoli per le stragi di Capaci e via 
d’Amelio del 1992. Fra i condannati, come mandanti, Salvatore Buscemi, Giuseppe 
Farinella, Salvatore Montalto. 

23/4 	 Il Fmi rimprovera il governo italiano uscente di aver sperperato l’avanzo primario e non 
aver saputo cogliere le occasioni offerte dai mercati. 

23/4 	 Autostrade e Abertis decidono la fusione, con maggioranza al gruppo spagnolo e sede a 
Barcellona. 

24/4 	 A Dahab (Egitto), 18 morti per un attentato attribuito ad al Qaeda come ritorsione 
all’ondata di arresti ordinata da Mubarak.

24/4 	 A Bari, è fatto esplodere l’ultimo palazzo dell’eco-mostro di Punta Perotti.
25/4 	 Il Consiglio d’Europa mette sotto accusa l’Italia per la segregazione dei rom e sinti in 

campi degradati, spesso sgomberati, con assoluta mancanza di sostegno.
25/4 	 A Bologna, termina con 14 feriti e dieci arresti un tentativo di fuga di prigionieri dal Cpt.
27/4 	 Presso Nassiriya (Iraq), una bomba disintegra un blindato provocando la morte di 

quattro militari italiani e di un rumeno. 
28/4 	 A Sofia (Bulgaria), un vertice decide il raddoppio delle truppe di occupazione in 

Afghanistan, da 16mila a 32mila, e regole d’ingaggio più crude. Gli Usa ottengono dal 
governo l’uso di quattro basi militari: potranno usarle in totale autonomia per missioni 
in Paesi terzi, senza dover chiedere volta per volta il consenso delle autorità bulgare.

28/4 	 Scontri in Iraq, a Bakuba e Ramadi, tra guerriglieri e truppe americane, con strage di 
civili.

30/4 	 A Cuba, Hugo Chavez, Evo Morales e Fidel Castro siglano il patto Alba (Alternativa 
bolivariana per le Americhe) in opposizione alla politica statunitense e alla 
colonizzazione dei Paesi latino americani. Morales annuncia la nazionalizzazione di gas, 
petrolio, zinco.

maggio
1/5 	 Negli Usa, le principali città sono bloccate dallo sciopero degli immigrati, che protestano 

contro il muro elevato al confine col Messico e la violazione sistematica dei diritti 
umani.

4/5 	 A Roma, la Cassazione condanna Cesare Previti, per aver corrotto i giudici del caso 
Imi-Sir, a sei anni e all’interdizione dai pubblici uffici. Previti si costituisce a Rebibbia 
chiedendo gli arresti domiciliari per limiti di età.

5/5 	 In Afghanistan, mentre le forze Nato dispiegano nel sud reparti speciali per schiacciare la 
resistenza, in un attentato talebano presso Kabul muoiono il tenente Mauro Fiorito e il 
maresciallo Luca Polsinelli. 

5/5 	 A Palermo, alcune migliaia di persone manifestano per solidarietà a cento commercianti 
che hanno deciso di non pagare il pizzo alla mafia.

6/5 	 A Roma, un alto prelato, per sfuggire alla polizia che sta compiendo una retata fra i 
trans, investe tre agenti. Emergono decine di denunce di abusi sessuali a danno di minori 
contro un padre francescano. Dalla Curia romana si replica col silenzio.

8/5 	 Si dimette, in seguito allo scandalo delle partite truccate indagato dalla Procura di 
Napoli, il presidente della Federcalcio Franco Carraro, sostituito dopo pochi giorni con 
Guido Rossi. 

9/5 	 A Cagliari, la Corte d’appello sentenzia che lo stupro della moglie è una violenza 
sessuale “lieve” e riduce la pena comminata in primo grado a uno stupratore.

10/5 	 A Roma, le Camere riunite eleggono presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, 
candidato dell’Unione.

12/5 	 Il procuratore Antimafia Piero Grasso denuncia che, a causa degli sconti recentemente 
concessi, “nessun mafioso avrà alcun interesse a collaborare”, mentre tutti gli elementi 
dell’entourage di Provenzano sono tornati, o stanno per tornare, in libertà.

16/5 	 Uno studio ugandese-britannico registra un sostanziale arretramento del ghiacciaio del 
Rewenzori, la montagna della luna situata in Africa Centrale. Già Tolomeo nel secondo 
secolo la indicava come fonte del Nilo.

21/5 	 In Afghanistan, in seguito ad attacchi della resistenza talebana nelle province 
dell’Helmand e di Kandahar, le forze Nato rastrellano e attaccano villaggi con elicotteri 
da guerra. In sole 24 ore la strage conta 170 morti, per la maggior parte afgani. Un 
bombardamento su un villaggio presso Kandahar provoca il massacro di 80 civili.

26/5 	 A Sidone (Libano), è ucciso in un attentato il leader di Jihad, Mahmoud Majzoub, 
insieme al fratello, per mano delle milizie druse fiancheggiatrici di Israele. Viene alla 
luce una potente organizzazione filo-israeliana responsabile di decine di attentati atti a 
destabilizzare il Paese a vantaggio di Israele e della fazione di Hariri.

27/5 	 A New York, è presentato all’Onu il rapporto sulla violazione dell’embargo verso il 
governo somalo e i signori della guerra che contrastano l’avanzata islamica. Il conflitto, 
dall’inizio dell’anno, ha causato 350 morti. 

29/5 	 A Kabul (Afghanistan), forze americane e afgane sparano sulla folla che dimostra contro 
l’occupazione e il governo Karzai, uccidendo una trentina di persone. Altre decine 
restano ferite, 140 gli arrestati. Intanto, nello Helmand, l’aviazione americana bombarda 
una moschea massacrando decine di persone riunite al suo interno. 

30/5 	 A questa data, dall’inizio della seconda Intifada (settembre 2000), i morti nel conflitto 
palestinese-israeliano risultano essere 5.070: circa l’80% sono palestinesi. Dall’inizio 
dell’anno i palestinesi uccisi sono, ufficialmente, 103.

30/5 	 A Roma, il ministro per l’Università Fabio Mussi apre alla ricerca sulle cellule staminali. 
31/5 	 A Roma, il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano firma la grazia per Ovidio 

Bompressi.
31/5 	 A Roma, il ministro dell’Istruzione Giuseppe Fioroni sospende il decreto Moratti che 

autorizzava la sperimentazione dei nuovi licei.

giugno
3/6 	 A Torino, esplode la rivolta fra gli internati del Cpt, 18 riescono a evadere. 
4/6 	 A Bassora (Iraq), la polizia spara sui fedeli in preghiera nella moschea sunnita, 

provocando un eccidio. Altri civili, fra i quali donne e bambini, sono uccisi a un posto di 
blocco presso Udhaim, nel nord.

5/6 	 In Somalia, Mogadiscio è conquistata dalle Corti islamiche che spadroneggiano nel Paese 
dalla caduta di Barre. 

5/6 	 A 100 km da Nassiriya (Iraq), un ordigno fa esplodere la prima vettura di un convoglio 
militare italiano, muore un soldato.

5/6 	 A Varese, l’assemblea degli industriali contesta con fischi il segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani, non appena egli prospetta il superamento della precarietà del lavoro.

6/6 	 Il ministro dell’Economia, Tommaso Padoa Schioppa, incontra il commissario europeo 
Joaquin Almunia con il quale concorda una manovra finanziaria pesante per risanare i 
conti e spostare risorse alle imprese.

8/6 	 È ufficiale la notizia della morte di Abu Musa’b al-Zarqaqi. Il terrorista giordano, di 
origini palestinesi, viene ucciso il 7 giugno a Ba’quba, in Iraq, in un bombardametno 
americano che stermina anche civili, compreso un bambino. 

8/6 	 A Roma, il governo accetta la richiesta americana di raddoppiare la base di Vicenza 
Ederle.

9/6 	 A Beit Lahiya, nella Striscia di Gaza, gli israeliani colpiscono a cannonate la spiaggia 
gremita di bagnanti uccidendo sul colpo sette persone, fra cui due bambini e tre donne, 
e ferendone una trentina, fra cui molti bambini. Il governo israeliano tenta di attribuire 
l’eccidio a Hamas. 

10/6 	 Nella zona sud orientale dell’Afghanistan, le forze Nato impegnate nell’operazione 
Mountain Thrust (11mila soldati angloamericani e afgani, decine di tonnellate di 
bombe), massacrano 40 persone, indicate dai comandi come talebani. La missione Nato 
si è formalmente estesa a sei nuove province - Helmand, Uruzgan, Zabul, Kandahar, 
Nimroz, Day Kundi - con l’incremento di 8.000 unità. La resistenza replica nei giorni 
seguenti con attentati.

12/6 	 Il Sipri presenta il Rapporto annuale sugli armamenti, dal quale risulta un incremento 
delle spese per armamenti del 34% a partire dal 2004; il primo posto spetta come sempre 
agli Usa che assorbono da soli il 48% del totale (1/4 della spesa federale), seguiti da Gran 
Bretagna, Francia, Giappone e Cina.

14/6 	 A Tokyo, si apre il vertice del Patto di Shanghai alla presenza del presidente iraniano e 
dei leader delle repubbliche asiatiche, India e Pakistan.

15/6 	 Il Parlamento europeo approva il finanziamento della ricerca sulle staminali.
17/6 	 A Mogadiscio (Somalia), le Corti islamiche denunciano incursioni di truppe dall’Etiopia, 

alleato degli Usa.
17/6 	 È ucciso dai servizi russi e dalle forze di Grozny il capo dei ribelli ceceni, Abdul Khalim 

Sadulayev.
17/6 	 A Torino, si svolge il Gay Pride con 50mila persone e la partecipazione dei ministri 

Barbara Pollastrini e Paolo Ferrero.
20/6 	 A Cochabamba (Bolivia), il presidente Evo Morales accusa gli Stati Uniti di infiltrare 

agenti per compiere azioni destabilizzanti nel Paese.
20/6 	 A Mosca, il presidente del Consiglio Romano Prodi firma con Vladimir Putin un’intesa 

in materia di energia, per favorire l’accordo fra Eni e Gazprom.
21/6 	 I 66 Paesi della Commissione internazionale sulla caccia alle balene aboliscono la 

moratoria, che da 20 anni tutelava i cetacei.
22/6 	 A Khartoum (Sudan) si raggiunge una tregua fra le Corti islamiche e il governo di Alì 

Mohamed Ghedi, che controlla parte del Paese. 
25/6 	 Un gruppo di militanti palestinesi varca il confine israeliano, uccide due soldati e ne 

sequestra un terzo, Gilad Shalit, richiedendo in cambio il rilascio delle donne e degli 
adolescenti internati in Israele. Olmert lancia allora l’operazione Pioggia d’estate: aerei 
israeliani sorvolano la Striscia, invasa anche da terra con carri armati, mietendo vittime 
a decine, distruggendo case, frutteti, ponti, fabbriche, scuole, centrali elettriche, un 
acquedotto, uffici dell’Anp, magazzini.

25/6 	 In Afghanistan, nell’ambito dell’operazione Mountain Thrust, le forze Nato massacrano 
65 persone fra l’Uruzgan e Kandahar, che si aggiungono alle 90 vittime delle ultime due 
settimane.

26/6 	 L’Italia va al voto per il referendum sulla riforma costituzionale: gli elettori respingono 
premierato forte, devolution e senato federale. I favorevoli prevalgono solo in Veneto e 
Lombardia.

27/6 	 A Roma, il Consiglio dei ministri approva all’unanimità il rifinanziamento della 
missione in Afghanistan. La spesa risulta quasi raddoppiata rispetto alle previsioni. 
Contemporaneamente è inoltre accresciuto il contingente militare in Kosovo, che passa 
da 2.500 a 3.000 unità.

29/6 	 Dopo il ritrovamento del corpo di un colono rapito, ucciso per rappresaglia ai 
bombardamenti, le forze israeliane sequestrano in Cisgiordania 64 membri del governo, 
parlamentari e funzionari palestinesi che saranno processati per terrorismo.

luglio
1/7 	 In Iraq, a Sadr City, l’esplosione in un mercato di un camion bomba provoca 68 morti e 

115 feriti.
9/7 	 L’Italia vince in Germania per la quarta volta la Coppa del Mondo.
9/7 	 In un villaggio dell’Inguscezia è ucciso con un missile telecomandato il leader ceceno 

Shamil Basaev. 
10/7 	 A Rabat (Marocco) si apre la conferenza sull’immigrazione nei Paesi del Mediterraneo. 

Per l’Italia partecipa Ugo Intini.
11/7 	 A Mumbai (India), sette ordigni colpiscono diverse stazioni delle ferrovie, nell’ora di 

punta, provocando una strage: almeno 200 i morti. Il governo accusa i separatisti del 
Kashmir che negano e, a loro volta, accusano un piano oscuro degli apparati.

12/7 	 Al confine fra Israele e il Libano, per rappresaglia contro i sequestri e le incursioni, 
Hezbollah uccide tre soldati israeliani e ne rapisce due. Il governo israeliano risponde 
con incursioni aeree, riducendo il Libano meridionale a un cumulo di macerie. Gli Usa 
appoggiano l’alleato, imponendo il veto alla mozione di condanna presentata all’Onu. 
Nello stesso giorno dell’attacco, Israele bombarda e distrugge l’emittente Al Manar, 
per impedire la documentazione dell’aggressione; e non dimentica Gaza, dove sono 
assassinate 23 persone in 24 ore.

12/7 	 A Roma, la Cassazione sentenzia che non sussiste il reato di violenza quando il partner 
non “percepisce l’intenzione della donna di interrompere il rapporto sessuale”.

15/7 	 A Roma, il governo decide l’invio in Libano della nave da guerra Durand de la Penne e 
di due C-130 dell’aeronautica per evacuare gli italiani.

15/7 	 Interrogato dai magistrati che indagano il sequestro di Abu Omar, il direttore del Sismi 
Nicolò Pollari afferma di avere avvertito le autorità politiche, tramite Gianni Letta, delle 
intenzioni americane circa i sequestri, lasciando intravedere accordi segreti intercorsi con 
il governo americano dopo l’attentato del 2001. 

15/7 	 L’imam di Cremona, Mourad Trabelsi, è condannato a dieci anni di carcere per 
terrorismo internazionale e favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.

18/7 	 A Mahmoudiya (Iraq), l’attacco a un mercato sciita provoca circa 60 morti e altrettanti 
feriti. Il giorno dopo, a Kufa, un’autobomba esplode nel mercato di un quartiere a 
prevalenza sciita, provocando 60 morti e oltre 130 feriti.

18/7 	 Farmacie e forni attuano una serrata nazionale contro il pacchetto Bersani, che vuole 
aumentare la concorrenza e la lotta all’evasione fiscale.

19/7 	 Il Senato autorizza la ricerca sulle cellule staminali adulte, vietando la distruzione di 
embrioni.

19/7 	 A Milano, sono condannati a quattro anni di arresti domiciliari 18 dei 29 manifestanti 
accusati dei disordini dell’11 marzo; altri nove sono assolti.

20/7 	 A Roma, la commissione Giustizia della Camera approva il testo dell’indulto 
presentato da Enrico Buemi (Rosa nel pugno) che prevede lo sconto di tre anni di 
pena, esclusi i reati di “mafia, terrorismo, usura, sequestro di persona, violenza sessuale, 
pedopornografia”. L’indulto sarà approvato il 27 luglio.

21/7 	 A Roma, il Consiglio dei ministri autorizza l’ingresso in Italia di 350mila 
extracomunitari, in aggiunta ai 170mila autorizzati dal governo Berlusconi.

22/7 	 Truppe israeliane invadono massicciamente il Libano occupando villaggi, attaccando 
convogli alimentari e ambulanze. Vengono impiegate bombe a grappolo e munizioni 
al fosforo che bruciano e straziano i corpi. Centinaia di vittime saranno sepolte in fosse 
comuni.

24/7 	 Nel Punjab pakistano, i satelliti americani fotografano un nuovo reattore nucleare non 
dichiarato, idoneo a fornire dalle 40 alle 50 bombe l’anno.

24/7 	 I negoziati Wto di Doha Round sono sospesi per il rifiuto americano di diminuire i 
sussidi alla propria agricoltura.

26/7 	 A Roma si svolge la conferenza sul Medio Oriente, alla presenza del segretario di Stato 
americano Condoleezza Rice, che sponsorizza una missione in Libano sotto l’egida 
dell’Onu, incaricata di disarmare Hezbollah e di portare aiuto ai civili, senza chiedere a 
Israele neppure un cessate il fuoco. Il premier israeliano Ehud Olmert l’interpreta come 
un via libera alla prosecuzione dell’attacco.

27/7 	 A Roma, il ministro dell’Interno Giuliano Amato invoca l’aiuto europeo per fermare 
l’ondata di migrazione sulle coste che coinvolgerebbe, dall’inizio dell’anno, 9.500 
persone. I migranti, intanto, continuano a morire per annegamento, disidratazione e 
fame.

30/7 	 Prime elezioni democratiche in Congo dopo 46 anni. Il Paese è uscito da dieci anni di 
guerra costati quattro milioni di morti.



235234

agosto
4/8 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il decreto che facilita il ricongiungimento familiare 

per gli extracomunitari, in applicazione della direttiva europea del 2003, e abbassa a 
cinque anni il periodo di residenza necessario a ottenere la cittadinanza.

4/8 	 A Roma, la Fnsi reagisce duramente al disegno di legge che prevede forti sanzioni per 
giornalisti e direttori di testata che diffondono i contenuti delle intercettazioni, oltre a 
imporre limiti alle stesse e ordinare la distruzione dei testi quando l’indagine è archiviata.

4/8 	 A Roma, su indicazione dei ministri dell’Economia e delle Infrastrutture, l’Anas sospende 
la fusione Autostrade-Abertis.

4/8 	 Ad Adro (Brescia) i sindacati locali firmano con il comune, retto dal leghista Oscar 
Lancini, l’accordo che include la “provvigione” di 500 euro per ogni migrante 
clandestino catturato. La Cgil nazionale sconfesserà i rappresentanti locali opponendosi 
alla taglia.

5/8 	 Stati Uniti e Ue si accordano sulla risoluzione che prevede l’invio in Libano di una forza 
Onu, ricalcata sui desiderata israeliani.

9/8 	 A Padova, un folto gruppo di persone protesta contro il Comune, guidato dal sindaco 
Fabio Zanonato (Ds), che sta elevando fra via Anelli e via De Besi uno sbarramento 
metallico, con la finalità di separare i quartieri bianchi da una zona abitata da immigrati, 
ritenuta il centro dello spaccio in città.

11/8 	 A Roma, il ministro dell’Interno Giuliano Amato ordina un blitz preventivo nei “luoghi 
di aggregazione” musulmani, che porta all’identificazione di oltre 4.000 persone, 40 
arresti e 111 denunce per reati minori, oltre cento espulsioni indiscriminate.

16/8 	 Israele inizia il ritiro delle truppe di terra dal Libano, che sarà completato in 
settembre, in concomitanza con lo schieramento dell’esercito libanese nel sud e con 
l’invio del contingente Unifil. I morti libanesi accertati sono, finora, 1.076, i danni 
provocati dall’aggressione sono stimati in 3,5 miliardi di dollari. Hezbollah, aiutata da 
finanziamenti iraniani, inizia l’attività di ricostruzione delle case distrutte, accrescendo 
ulteriormente il suo seguito.

19/8 	 Appena varata la tregua in Libano, Israele annuncia che il ritiro da zone della 
Cisgiordania “non è più in agenda”. Infatti, dal dicembre 2005 i coloni ebrei sono 
aumentati di 7.000 unità. Intanto, continuano le confische di terre nei pressi del Muro e i 
sequestri di personalità palestinesi.

19/8 	 Al largo di Lampedusa, si ribalta un barcone carico di migranti, 50 dei quali muoiono. 
Diversi testimoni riferiscono che la barca è stata speronata dall’imbarcazione della 
marina italiana Minerva e che non sono state calate le scialuppe di salvataggio. Sono 
arrestati cinque scafisti ed è aperta un’inchiesta. 

19/8 	 In Costa d’Avorio, approda la nave Brobo Koala, battente bandiera panamense, che 
trasporta centinaia di tonnellate di rifiuti tossici europei. Solo per questa spedizione 
resteranno intossicate migliaia di persone.

20/8 	 Le forze americane e afgane soffocano nel sangue una rivolta contro il governatore del 
Panjwayi, massacrando 71 dimostranti.

21/8 	 In Nigeria, la guerriglia sequestra alcuni italiani, Claudio Chiodi, Ivano De Capitani e 
il tecnico Mario Pavesi della Sanco, insieme a un turco e un pakistano, per protestare 
contro la spoliazione delle risorse nigeriane. 

23/8 	 In Libano, continuando a violare la tregua, Israele bombarda Sheeba. 
24/8 	 Continua la carneficina a Gaza e i militanti palestinesi riprendono il lancio di razzi 

Qassam contro gli insediamenti dei coloni. Gli israeliani sequestrano, fra gli altri, un 
professore dell’università di Gaza, perché aderente a Hamas, ne uccidono il fratello e 
radono al suolo la sua casa.

25/8 	 In sede Onu, si precisa la consistenza della missione Unifil in Libano, 7.000 soldati sotto 
il comando del generale francese Alain Pellegrini sino al febbraio 2007, mentre l’italiano 
Fabrizio Castagnetti sarà responsabile della missione presso l’Onu. 

26/8 	 A Milano e Torino, i cda di San Paolo e Intesa deliberano la fusione, avallata dal 
governatore della Banca d’Italia Mario Draghi.

27/8 	 Da Marghera (Venezia), salpa per il Libano la nave San Marco, con un ospedale da 
campo, aiuti alimentari e 120 soldati. In Puglia si affiancheranno la portaerei Garibaldi, 
la corvetta Fenice e le navi San Giusto e San Giorgio. Successivamente partirà anche un 
contingente composto da 2.153 uomini. Il Consiglio dei ministri stanzia 187 milioni di 
euro per la missione Leonte in Libano.

27/8 	 Dopo una festa sul litorale romano, viene aggredito e ucciso con otto coltellate Renato 
Biagetti, di 26 anni. L’episodio viene derubricato dai mass-media come “rissa fra balordi” 
ma segna il ritorno di un neofascismo violento.

28/8 	 Ad Arak (Iran), il presidente Mahmoud Ahmadinejad inaugura un impianto per l’acqua 
pesante, replicando all’ultimatum occidentale che l’Iran è deciso a difendere i propri 
diritti e non ha intenzioni aggressive. 

30/8 	 A questa data sono 225 i palestinesi massacrati nella operazione Pioggia d’estate, fra i 
quali 62 bambini; ma i tempi “non sono maturi” per un intervento Onu. 

30/8 	 In Nigeria è liberato Mario Pavesi, ingegnere della Saipem rapito dal Mend.

settembre
1/9 	 In seguito al reportage del giornalista Fabrizio Gatti sull’Espresso, il ministro dell’Interno 

Giuliano Amato affida al capo della polizia, Gianni De Gennaro, un’indagine sullo 
sfruttamento dei lavoratori agricoli stranieri nelle Puglie. Anziché contrastare lo 
schiavismo, le verifiche porteranno all’espulsione dei lavoratori.

3/9 	 La Reuters afferma che la produzione di oppio in Afghanistan è aumentata di oltre il 
50%, tanto che il Paese fornirà il 92% del fabbisogno mondiale.

4/9 	 Il governo israeliano autorizza la costruzione di altre centinaia di abitazioni per coloni 
ebrei a Maale Adumin e Beitar. Gaza è sempre sotto assedio, non è possibile lavorare né 
rifugiarsi in Egitto.

5/9 	 La Ires Cgil presenta un rapporto sul lavoro dal quale risulta che il salario medio mensile 
è di soli 1.100 euro, con forti sperequazioni verso le donne e i lavoratori meridionali.

6/9 	 Elio Catania lascia, dopo 16 mesi, la carica di presidente e amministratore delegato delle 
Ferrovie su richiesta del ministro Padoa Schioppa a causa del disastroso andamento delle 
Fs: passivo triplicato e numerose proteste su manutenzione e sicurezza dei treni.

7/9 	 Circa 21mila detenuti sono scarcerati per effetto dell’indulto. Solo 340 saranno 
nuovamente arrestati per recidiva. Fra gli 8.000 stranieri scarcerati, molti sono 
imprigionati nei Cpt o espulsi.

7/9 	 Nouriel Roubini, professore di Economia alla New York University, in una riunione con 
esperti del Fondo monetario predice lo scoppio imminente di una bolla speculativa.

9/9 	 A Milano, come l’anno scorso alla vigilia dell’apertura scolastica, il Comune blocca la 
scuola egiziana che da via Quaranta si è trasferita in via Ventura.

9/9 	 A Venezia, a margine di una pacifica dimostrazione contro il Mose, un gruppo di 
persone armate minaccia i manifestanti di fare “la fine del vostro amico di Genova”.

10/9 	 Nel sud dell’Afghanistan scatta l’operazione Medusa. In tre giorni i raid delle forze Nato 
uccidono circa 400 persone. Continuano gli attacchi della resistenza, al ritmo di otto-
dieci al giorno. Uno di questi colpisce un convoglio italiano ferendo un militare.

10/9 	 A Lampedusa i No global manifestano contro l’ampliamento dei Cie. La Lega Nord 
organizza invece una serrata di commercianti.

11/9 	 A Madrid, il premier spagnolo Zapatero annuncia l’espulsione di 8.000 clandestini.
11/9 	 Telecom vara una ristrutturazione con scorporo di Tim, a soli due anni dalla fusione. I 

sindacati esprimono preoccupazioni sul futuro occupazionale e la possibile cessione a 
stranieri dell’unico gruppo operante nella telefonia mobile rimasto in mani italiane.

12/9 	 Eni e Gazprom siglano l’annunciato accordo commerciale. Le autorità europee si 
riservano di valutare l’accordo per l’ipotesi di violazione della concorrenza.

13/9 	 Il Corriere della sera e Il Sole 24 ore rivelano un piano su Telecom elaborato dal 
consigliere di Romano Prodi, Angelo Rovati, che prevede lo scorporo della rete mobile 
dalla fissa e il passaggio di quest’ultima sotto il controllo dello Stato tramite la Cassa 
depositi e prestiti. Silvio Berlusconi sferra un duro attacco al premier e richiede una 
commissione parlamentare d’inchiesta.

18/9 	 A Nanchino (Cina), giunge la delegazione italiana guidata da Romano Prodi cui 
partecipano alcuni ministri, 700 aziende italiane, 20 banche e diverse delegazioni 
regionali. Durante la visita saranno siglati diversi accordi. In una conferenza stampa 
congiunta con il premier Wen Jiabao, Romano Prodi afferma l’opportunità di porre fine 
all’embargo di armi verso la Cina.

14/9 	 L’Aiea smentisce Washington sui piani nucleari iraniani.
15/9 	 A Washington, il presidente George W. Bush afferma che la Convenzione di Ginevra va 

riscritta perché il mondo deve accettare gli strumenti impiegati dagli Usa nella “lotta al 
terrorismo”.

15/9 	 A Firenze, muore la giornalista e scrittrice Oriana Fallaci.
17/9 	 In Svezia, la coalizione di centro destra guidata da Fredrik Reinfeldt vince le elezioni.
17/9 	 A Mogadiscio (Somalia) è uccisa, colpita alle spalle in un agguato, la suora cattolica 

Leonella Sgorbati. Il delitto è condannato dal governo delle Corti islamiche.
21/9 	 In Afganistan, fonti militari coperte rivelano a Peacereporter che le forze Nato “spacciano 

per combattenti talebani le vittime civili dei bombardamenti”.
22/9 	 A Beirut (Libano), si svolge un’oceanica manifestazione di Hezbollah alla quale 

interviene, sfidando le minacce di morte israeliane, Hassan Nasrallah, che dà “il 
benvenuto alle forze dell’Unifil a patto che non interferiscano negli affari libanesi” e 
denuncia le recenti distruzioni di coltivazioni perpetrate da Israele presso il confine e il 
dirottamento delle acque del fiume Wazzani.

26/9 	 A Kabul (Afghanistan), una bomba azionata a distanza uccide il caporale italiano Giorgio 
Langella e ferisce a morte Vincenzo Cardella e più lievemente altri alpini. Una piccola 
folla si raduna accanto ai corpi esultando e invocando la cacciata degli stranieri; ne 
seguono quattro arresti.

27/9 	 A Ginevra, il commissario dell’Onu John Dugard, presentando il suo rapporto sulle 
violenze israeliane nei Territori, afferma: “se tutto questo avvenisse in altri Paesi sarebbe 
definito come pulizia etnica, ma trattandosi di Israele questo non accade”. I palestinesi 
uccisi nell’operazione israeliana estiva sarebbero a questa data 250, metà dei quali donne 
e bambini.

ottobre
2/10 	 A Roma, in un blitz concordato con il Comune, 150 stranieri sono sgomberati dalla 

baraccopoli sul Lungotevere, internati in una struttura provvisoria, quindi rimpatriati il 5 
ottobre. 

2/10 	 A Roma, alcune decine di razzisti armati di mazze, spranghe e pistole attaccano un locale 
pubblico frequentato da rumeni, lo devastano e picchiano gli stranieri.

6/10 	 A Bruxelles, l’Ue si piega alla richiesta americana di fornire i dati personali dei passeggeri 
in volo, oltre che alle dogane e ai servizi di frontiera, all’Fbi e alla Cia, che avranno 
accesso anche a numeri di telefono e carte di credito.

6/10 	 A Roma, si svolge con la partecipazione di 30mila persone lo sciopero nazionale dei 
precari della pubblica amministrazione.

7/10 	 A Mosca, è uccisa la giornalista Anna Politkovskaïa. La giornalista è molto conosciuta 
per il suo impegno sul fronte dei diritti umani e per i suoi reportage dalla Cecenia.

8/10 	 La Ong berlinese Transparency international pubblica la classifica dei Paesi in cui le 
transazioni estere sono corrotte. L’Italia è al primo posto fra i Paesi industrializzati.

11/10 	 La Camera approva con 272 voti favorevoli contro 234 il rinvio del Ponte sullo stretto.
12/10 	 A Bruxelles, la Commissione europea annuncia una procedura d’infrazione verso l’Italia 

per il mancato rispetto del protocollo di Kyoto.
12/10 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il ddl Gentiloni che cancella il progetto di 

privatizzare Rai 1, pone un tetto alla raccolta pubblicitaria del 45% e stabilisce lo 
spostamento sul satellite di una rete Rai e una Mediaset entro il 2009. Silvio Berlusconi 
lo ritiene un “atto di banditismo”.

12/10 	 A Roma, 50mila persone partecipano alla protesta dei professionisti contro il decreto 
Bersani, guidata dai leader dell’opposizione. Alcuni giorni dopo scenderanno in piazza 
anche i commercianti e i piccoli imprenditori veneti, perché vedono nelle manovre per 
contrastare l’evasione fiscale “una minaccia alla libertà di crescita economica e sociale del 
Paese”.

12/10 	 In Afghanistan, un gruppo armato rapisce il fotoreporter italiano Gabriele Torsello, 
richiedendo il ritiro del contingente italiano e la consegna dell’apostata Abdul Rahman. 
Sarà liberato dopo 23 giorni, grazie anche alla mediazione di Emergency.

13/10 	 A Madrid, il quotidiano El Pais svela le regole d’ingaggio dei militari della missione 
Unifil in Libano, che prevedono esplicitamente il disarmo della resistenza libanese, a 
dispetto dello sbandierato ruolo di interposizione equanime.

13/10 	 A Milano, nell’ambito dell’inchiesta sui diritti televisivi Mediaset, la Procura proscioglie 
Marina e Piersilvio Berlusconi, ritenuti meri prestanome del padre.

14/10 	 In Nigeria, dopo 55 giorni di prigionia nel deserto, sono liberati due turisti italiani, 
Claudio Chiodi e Ivano De Capitani.

14/10 	 A Roma, si svolge una marcia contro la Tav e le grandi opere che intaccano l’ambiente. 
Alcuni sindaci del centrosinistra cercano la mediazione con il governo.

21/10 	 A Foggia, 30mila persone partecipano alla manifestazione sindacale contro il caporalato, 
il lavoro nero e il supersfruttamento.

22/10 	 Il governo israeliano ammette l’impiego di bombe al fosforo in Libano, ma “solo in 
attacchi contro obiettivi militari a campo aperto”. Le immagini trasmesse dalla Cnn 
mostrano invece i corpi straziati di civili.

24/10 	 Il Wwf pubblica “The Living Planet Report” denunciando che le risorse naturali 
risulteranno insufficienti già nel 2050. Negli ultimi 30 anni si è ridotta la biodiversità, 
con la sparizione del 31% di specie terrestri e del 28% di quelle acquatiche.

24/10 	 A Roma, la Corte costituzionale respinge il ricorso contro la norma della legge 40 sulla 
fecondazione assistita, che vieta le analisi pre-impianto sugli embrioni.

25/10 	 Il giornale tedesco Bild pubblica le foto di soldati tedeschi in Afghanistan che si 
trastullano con i teschi di afgani uccisi.

26/10 	 A Baghdad (Iraq) gli squadroni della morte lasciano per le vie 50 cadaveri di sunniti. 
La resistenza sunnita è all’attacco, nel sud continuano gli scontri che portano alla 
chiusura della moschea di Najaf. L’esercito statunitense entra a Sadr City, appoggiato 
dall’aviazione, nonostante la resistenza dei combattenti del Mahdi.

26/10 	 A Vicenza, il Comune retto dal forzista Hullweck approva il raddoppio della base 
militare: con 1.600 nuovi marines, diverrà la principale base statunitense in Europa.

29/10 	 In Brasile, le elezioni confermano, al ballottaggio, Ignacio Lula da Silva.
29/10 	 Benedetto XVI pronuncia un duro attacco contro gli abusi sui minori perpetrati dai 

sacerdoti.
30/10 	 In Pakistan, un drone americano fa strage in una scuola coranica uccidendo 82 giovani. 
30/10 	 A Napoli, Il governo mobilita 10mila uomini per far fronte  alla guerra di camorra  fra il 

clan Misso-Mazzarella-Sarno e la Alleanza di Secondigliano, che ha causato 12 morti in 
dieci giorni.

novembre
1/11 	 A Pechino, prende il via un vertice economico internazionale, al quale partecipano 

migliaia di esponenti africani. La Cina è diventato il terzo investitore in Africa, dopo gli 
Usa e la Francia.

4/11 	 A Roma, 100mila persone manifestano contro la deregolamentazione e la precarietà del 
lavoro, che interessa quattro milioni di lavoratori, per lo più donne e giovani, e che il 
governo non affronta a dispetto delle promesse elettorali.

5/11 	 A Baghdad (Iraq), il Tribunale speciale condanna a morte Saddam Hussein, Ibrahim al 
Hasan al Tikriti e Awad al Bander per crimini contro l’umanità; Taha Yassin Ramadan 
all’ergastolo; altri funzionari a pene minori. L’Onu chiede la sospensione delle pene.
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6/11 	 A Roma, due bombolette di gas propano sono fatte saltare vicino alla saracinesca della 
sede di Forza Nuova. 

7/11 	 A Milano, la Procura chiede il rinvio a giudizio per 23 fra i dimostranti della Fiamma 
tricolore dell’11 marzo, per apologia di fascismo.

8/11 	 Nella provincia di Kandahar (Afghanistan), un raid Nato massacra 22 persone, mentre 
otto fra agenti e militanti cadono negli scontri che seguono. A Dargai, un attentatore 
suicida si lancia contro una caserma uccidendo 45 soldati. La tregua, negoziata il 5 
settembre nel Waziristan, è saltata.

8/11 	 A Washington, sconfitto dal Partito democratico nelle elezioni per il Congresso, George 
W. Bush offre la destituzione di Donald Rumsfeld, sostituito da Robert Gates, già 
direttore della Cia.

8/11 	 A Torino, Sergio Marchionne annuncia che, da una perdita di quasi due milioni al giorno 
nel 2004, la Fiat è giunta a un guadagno di cinque milioni al giorno.

9/11 	 Gli Usa ripristinano l’addestramento di forze paramilitari sudamericane, con l’intento di 
destabilizzare i Paesi che hanno scelto governi indipendenti.

10/11 	 Da una denuncia del Fai emerge che, nel 2005, parte dell’otto per mille destinato ai beni 
culturali è stato utilizzato per finanziare la missione in Iraq e altre missioni belliche. 

11/11 	 A New York, in sede Onu, gli Usa pongono il veto alla condanna di Israele per i crimini 
perpetrati a Gaza.

12/11 	 In Nicaragua, è eletto presidente Daniel Ortega.
12/11	 L’Ossezia del sud, regione della Georgia, sancisce con un referendum la propria 

indipendenza.
13/11 	 A Beirut (Libano), Fouad Siniora respinge le dimissioni dei ministri sciiti e resta alla 

guida di un governo ormai minoritario, definito dall’opposizione “governo Feltman”, dal 
nome dell’ambasciatore americano a Beirut. Siniora approva inoltre la bozza dell’Onu 
sul tribunale incaricato di processare, avendo sostanzialmente già pronto il verdetto, i 
responsabili dell’uccisione di Rafiq Hariri. Il presidente della Repubblica Emile Lahoud 
rifiuta la propria controfirma.

16/11 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il piano delle infrastrutture che contempla il Mose 
di Venezia e l’Alta velocità sulla linea Napoli-Bari e il potenziamento di tangenziali e 
metropolitane.

16/11 	 A Roma, la Commissione antimafia elegge presidente, con 33 voti, Francesco Forgione 
(Prc). Della commissione fanno parte tre parlamentari già inquisiti, a titolo diverso: il 
democristiano Paolo Cirino Pomicino e i forzisti Alfredo Vito e Carlo Vizzini.

17/11 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il ddl Ferrero contro il lavoro nero, che 
reintroduce il reato di caporalato e concede permessi di soggiorno agli immigrati che 
denunciano casi di schiavismo. 

17/11 	 A Roma, la Cub indice una manifestazione per richiedere un lavoro sicuro e protestare 
contro i tagli. Alla manifestazione, che porta in piazza alcune decine di migliaia fra 
docenti, lavoratori precari e studenti, aderisce anche la sinistra Cgil.

24/11 	 A Baghdad (Iraq) un centinaio di armati in divisa assalta il ministero della Salute, in cui 
si trovano circa 2.000 persone, molte rimangono ferite. Le truppe Usa sparano contro un 
minibus, uccidendo quattro civili. A Sadr City, autobombe provocano una carneficina 
(oltre 200 morti) nei mercati affollati. La popolazione e i combattenti del Mahdi 
reagiscono con manifestazioni di protesta e con un furibondo attacco, a colpi di mortaio, 
contro i quartieri sunniti di Adhamiya e di Hurriah, dove le moschee sono assaltate e 
date alle fiamme. Anche la sede del Consiglio degli Ulema è colpita da razzi. 

24/11 	 Muore, a Londra, l’ex colonnello del Kgb Alexander Litvinenko, avvelenato con polonio 
210. Il suo avvelenamento risale al 1° novembre, giorno in cui, fra gli altri incontri, aveva 
avuto un colloquio con il consulente della commissione Mitrokhin Mario Scaramella.

24/11 	 Il governo ruandese rompe i rapporti con la Francia, in seguito alla conclusione 
dell’inchiesta Bruguière che ha accusato il presidente Kagame e tre alti funzionari di 
essere stati i mandanti dell’attentato mortale al presidente hutu Habyarimana, il 6 aprile 
1994.

26/11 	 In Ecuador, vince le elezioni Rafael Correa.
26/11 	 A Campello sul Clitunno (Perugia), in uno dei tanti incidenti sul lavoro, un’esplosione 

alla raffineria Umbria Olii uccide quattro operai, i cui corpi sono trovati dilaniati.

dicembre
1/12 	 A Beirut (Libano), due milioni di persone partecipano alla manifestazione indetta da 

Hezbollah e dai cristiani del generale Aoun per richiedere un governo rappresentativo e 
l’indipendenza del Paese. 

1/12 	 A Nassiriya (Iraq), il ministro della Difesa Arturo Parisi conclude formalmente la 
missione Antica Babilonia.

2/12 	 A Roma Centocelle, un rogo divampato nel campo nomadi, sprovvisto di estintori, 
uccide una coppia giovanissima che brucia in uno dei container “ignifughi” forniti dal 
comune.

2/12 	 A Vicenza, 30mila persone manifestano contro l’allargamento della base americana.
3/12 	 In Venezuela, è rieletto presidente Hugo Chavez col 61% dei voti contro il 36% del rivale 

Manuel Rosales.
5/12 	 A Milano, i vigili urbani sono nuovamente dotati di sfollagente, scomparso 60 anni fa.
7/12 	 In Nigeria, nel terminale petrolifero di Brass, militanti indipendentisti attaccano un 

impianto dell’Agip e rapiscono quattro tecnici fra cui gli italiani Francesco Arena, 
Roberto Dieghi e Cosma Russo. 

7/12 	 A Napoli, un’inchiesta della Dda, indagando sulle cooperative sociali di ex detenuti, ha 
scoperto che almeno 25 milioni di euro sono andati a beneficio dei clan.

9/12 	 Ad Ancona, è rinvenuto soffocato nel cassone di un camion il corpo di Ferid 
Sulejmanovic. Espulso dall’Italia con altri rom nel marzo 2000, in uno dei tanti 
respingimenti di massa, aveva ottenuto ragione dalla Corte europea per i diritti 
dell’uomo, che aveva giudicato illegittima l’espulsione; ma non riuscendo a rientrare 
legalmente, per gli ostacoli della burocrazia, è tornato clandestinamente, trovando la 
morte.

10/12 	 A Santiago del Cile, muore l’ex dittatore militare golpista Augusto Pinochet. 
10/12 	 A Beirut (Libano), due milioni di persone manifestano con Hezbollah.
13/12 	 La Camera sancisce il reato di tortura, in applicazione della convenzione dell’Onu 

sottoscritta nel 1987.
14/12 	 Alla frontiera di Gaza, per ordine del governo israeliano, è bloccato per tutta la notte 

il primo ministro palestinese Ismail Haniyeh, che deve depositare presso una banca 
egiziana 35 milioni, destinati a far fronte all’emergenza umanitaria nella Striscia, raccolti 
in un viaggio fra Iran, Sudan e Qatar. Militanti di Hamas assediano il posto di blocco, 
contrastati dalla guardia presidenziale che li attacca, uccidendo una guardia del corpo di 
Haniyeh e ferendo altri 18.

20/12 	 Il Mend (Movimento per l’emancipazione del delta del Niger), che detiene tre ostaggi 
italiani e un libanese, in un comunicato denuncia che i veri malfattori sono Eni e Agip, 
perché saccheggiano le risorse del Niger con la complicità di un governo corrotto.

20/12 	 A Roma, il Csm esamina il ddl governativo sulle intercettazioni legali ed espone 
critiche sulla compressione della libertà di stampa che ne deriverebbe. Se il decreto fosse 
pubblicato, nessun atto potrebbe più essere pubblicato.

20/12 	 Secondo dati della guardia di finanza, l’evasione fiscale è quantificabile in 15,3 miliardi.
20/12 	 Un medico anestesista cremonese, Mario Riccio, accoglie l’appello di Piergiorgio Welby e 

gli stacca il ventilatore polmonare. 
21/12 	 A Nairobi (Kenya), è presentato il rapporto dell’Unicef sulla prostituzione minorile e 

infantile, che riguarda il 30% di quella fascia d’età. Il 18% degli sfruttatori è italiano. 
21/12 	 A Opera (Milano), circa 200 residenti, aizzati dalla Lega Nord e da esponenti locali di 

An, compiono una spedizione punitiva contro la tendopoli allestita dalla Protezione 
civile per alcune decine di rom sgomberati da via Ripamonti. Gli energumeni bruciano le 
tende e malmenano gli operatori. La polizia non interviene.

23/12 	 A New York, il Consiglio di sicurezza dell’Onu raggiunge un compromesso sulle sanzioni 
all’Iran, consistenti nel blocco delle tecnologie e dei materiali nucleari e in una lista nera 
di imprese cui saranno congelati i fondi depositati nei Paesi occidentali. Il presidente 
Mahmoud Ahmadinejad le considera “carta straccia”.

26/12 	 L’Independent londinese denuncia che la gran parte dei fondi promessi o raccolti dai 
Paesi occidentali per soccorrere le popolazioni colpite dallo tsunami non è mai stata 
inviata. 

28/12 	 A Mogadiscio (Somalia), entrano le truppe etiopiche, sostenute dagli Usa, dopo aver 
massacrato migliaia di persone in fuga e provocato decine di migliaia di profughi. 
Reinsediano il governo di Baidoa - sostenuto dall’occidente e dall’Onu - che subito 
decreta la legge marziale e chiede al Kenya di chiudere la frontiera affinché i militanti 
islamici non abbiano via di scampo.

30/12 	 Viene impiccato Saddan Hussein. Sarà sepolto ad Awja, presso Tikrit.
30/12 	 Un attentato all’aeroporto di Barajas (Spagna), compiuto con un preavviso di mezz’ora, 

interrompe il dialogo fra l’Eta e il governo di Luis Zapatero.
31/12 	 L’ingresso nella Ue di Romania e Bulgaria è festeggiato a Bucarest e Sofia con folle di 

persone che agitano la bandiera della Ue. Ambasciatore dei rom a Bruxelles sarà Joaquin 
Cortes.

31/12 	 Nel corso dell’anno, sono 660 i palestinesi uccisi dalle forze israeliane, per la metà 
almeno non impegnati in attività ostili. 141 di essi sono minorenni. Gli uccisi israeliani 
in Israele e nei Territori sono invece 23.

31/12 	 I partiti hanno incassato nel 2006, per rimborsi elettorali, oltre 200 milioni di euro, cifra 
che crescerà nel 2007, grazie alla finanziaria, di ulteriori tre milioni e mezzo. L’importo 
dei rimborsi è più che raddoppiato rispetto a cinque anni fa, giungendo a dieci euro per 
elettore.

31/12 	 I morti sul lavoro denunciati sono stati, nel corso dell’anno, 1.250 (3,7 al giorno), i feriti 
935mila, cifre che si avvicinano agli anni della piena occupazione. Una impresa su due 
risulta inadempiente agli obblighi di sicurezza.
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Michelangelo Fournier, vice questore aggiunto, al processo sulla scuola Diaz

“Gli agenti picchiavano persone inermi. Ho taciuto per vergogna e spirito di appartenenza ”

marzo Afghanistan 
Grazie a Emergency, i talebani 
rilasciano il giornalista Daniele 

Mastrogiacomo. Il mediatore 
di Emergency è arrestato, l’ong 
abbandona il Paese finché non 

ottiene la sua liberazione. 

febbraio 
Catania Negli 

scontri tra ultras 
viene ucciso 

un poliziotto, 
Filippo Raciti. 

Prende il via una 
stretta repressiva 

sulle curve. 
Vicenza 

200mila da tutta 
Italia contro 
la base Usa.

Cina Sorpassata 
la Germania, la 

Repubblica Popolare 
Cinese diventa 

la terza potenza 
mondiale, dietro a 

Giappone (ma il 
sorpasso avverrà 

nel 2010) e Stati Uniti. 

giugno Roma Gay Pride, 
200mila contro governo e Vaticano.

dicembre 
Bangladesh Ciclone Sidr: 
10mila morti, milioni senza casa.
Pakistan Un attentato 
di regime uccide Benazir Bhutto, 
rientrata dopo 8 anni di esilio.   
Torino Un rogo alla Thyssen 

novembre 
Brescia Condannato a 30 
anni il padre di Hina, 16enne 
pakistana massacrata perché 

ribelle ai suoi ordini. 
Roma Il Comune di Veltroni 
sgombera i campi Rom. Dopo 
l’uccisione di una donna da parte 
di un immigrato rumeno, si scatena 

nel Paese l’emergenza 
sicurezza, con 
campagne xenofobe 
e aggressioni 
razziste.

maggio Malta Decine 
di migranti aggrappati per 24 ore 
alle gabbie dei tonni, nessuno 
Stato vuole accoglierli. 
Francia Voto a destra, 
presidente Nicolas Sarkozy. 

settembre 
Birmania Rivolta contro 
la dittatura, in piazza anche 
i monaci. Violenta la repressione. 

gennaio Kenya 
Nel Paese stravolto dalla fame e 
dall’emergenza profughi, si apre 
il 7° Social forum mondiale.
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Krupp uccide orrendamente 
sette lavoratori. Nella fabbrica 
in dismissione si lavorava senza 
sicurezza. Esplode la rabbia 
operaia. Nel 2011 una sentenza 
storica condannerà l’ad 
per omicidio volontario.
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gennaio
4/1 	 A Roma, il ministro dell’Interno Giuliano Amato annuncia una nuova stretta repressiva 

sulle moschee e i centri di cultura islamici. 
5/1 	 A Washington, John Negroponte diviene vice segretario di Stato, David Petraeus è il 

nuovo comandante della forza in Iraq in luogo di George Casey. 
6/1 	 A Baghdad, a Haifa Street, la polizia ingaggia un conflitto a fuoco con gli abitanti del 

quartiere sunnita, alla ricerca di armi. In pochi giorni si contano 200 morti.
9/1 	 A Mogadiscio (Somalia), truppe americane ed etiopi entrano in azione. S’insedia il 

presidente Abdullah Yusuf mentre proseguono le stragi di civili e di militanti islamici in 
fuga. I bombardamenti si abbattono sulle infrastrutture civili, sui villaggi, persino sulle 
greggi, per punire la popolazione del sostegno dato alle Corti islamiche. 

10/1 	 A Bruxelles, il presidente della Commissione José Manuel Barroso presenta il piano 
europeo per l’energia, che prevede il taglio delle emissioni di gas serra del 20% entro il 
2020, e invita a riprendere l’opzione nucleare. 

10/1 	 A Ferrara, per la morte di Federico Aldrovandi, sono indagati quattro poliziotti.
13/1 	 A New York, il veto di Cina e Russia blocca in sede Onu la risoluzione di condanna del 

regime birmano proposta dagli Usa.
13/1 	 A Caracas, Hugo Chavez riceve il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad e 

annuncia progetti comuni d’investimento. 
16/1 	 A Strasburgo, è eletto presidente del Parlamento europeo Hans Poettering (Ppe).
16/1 	 Il premier Romano Prodi conferma il via libera al raddoppio della base americana di 

Vicenza. In città riprendono le manifestazioni di protesta.
17/1 	 A Genova, nel corso dell’udienza sui fatti del luglio 2001, si scopre che sono sparite le 

molotov portate dalla polizia alla scuola Diaz, corpo del reato.
18/1 	 A Milano, per l’attacco informatico a Rcs, il gip Giuseppe Gennari ordina l’arresto di 

Fabio Ghioni, responsabile dell’informazione di sicurezza della Telecom e di Giuliano 
Tavaroli, capo della sicurezza di Pirelli e Telecom.

18/1 	 A Milano, è rinviato a giudizio l’ex ministro della Sanità Girolamo Sirchia per 
corruzione, relativamente a versamenti dei gruppi Immucor, Janssen Cilag, Kawasumi.

20/1 	 Si apre a Nairobi (Kenya) il 7° Social forum mondiale, alla vigilia e in contrapposizione 
al World Economic Forum di Davos (Svizzera) dedicato particolarmente alla questione 
energetica.

21/1 	 A Baghdad, due autobombe nel mercato di Bab Shorja provocano almeno cento morti. 
Mentre proseguono le azioni delle truppe americane, la guerriglia risponde con assalti 
continui, uccidendo decine di soldati

23/1 	 In Libano, Hezbollah e i cristiani di Michel Aoun lanciano lo sciopero generale contro 
il governo. Milizie paragovernative si scontrano con gli scioperanti provocando morti e 
feriti.

23/1 	 Muore l’imprenditore Leopoldo Pirelli.
24/1 	 Emerge da lanci di agenzia l’ampliamento dell’area destinata alla base americana di 

Sigonella. Il governo interpellato tende a minimizzare.
25/1 	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il decreto di rifinanziamento delle missioni 

belliche per oltre un miliardo. 
25/1 	 A Parigi, la Conferenza dei donatori si impegna a versare al Libano i danni di guerra 

causati da Israele (cui non è richiesto alcun contributo) purché permanga in carica il 
governo Siniora. 

26/1 	 A Palermo, l’assemblea dei sindaci decide di privatizzare l’acqua e delega l’erogazione al 
consorzio Mediterranea Acque per 30 anni, con il costo di 1,2 miliardi di euro.

29/1 	 A Roma, il rapporto della commissione sui Cpt, incaricata dal Viminale, raccomanda sia 
il progressivo svuotamento, perché le condizioni sono inaccettabili, sia la riduzione delle 
espulsioni.

30/1 	 In Iraq, nella giornata dell’Ashura, attentati tra i pellegrini. Continuano gli attacchi 
americani da cielo e terra sui quartieri sunniti. Intanto emergono episodi di corruzione e 
sprechi dei 38 miliardi di dollari che il governo Usa avrebbe destinato alla ricostruzione 
del Paese.

30/1 	 È scarcerato per pentimento il boss Angelo Epaminonda, reo confesso di 17 omicidi.
31/1 	 A Monaco di Baviera, il Tribunale ordina l’arresto di 13 agenti della Cia per il sequestro 

di Khaled al Masri, cittadino tedesco di origini libanesi, detenuto e torturato per quattro 
mesi in Afghanistan, e infine rilasciato perché estraneo alla rete qaedista.

31/1 	 A Washington, la commissione Vaxman sulla riforma degli apparati rileva 435 casi di 
interferenze dell’amministrazione Bush sui rapporti scientifici, per cancellarne parti 
relative all’effetto serra e alla devastazione ambientale.

31/1 	 In Messico, scoppia la rivolta contro l’aumento del prezzo del mais, conseguente alla 
scelta indotta dagli Usa di ricavarne etanolo.

31/1 	 Le imposte locali aumentano, per superare gli sconti fiscali contenuti nella finanziaria. Il 
sindaco di Roma, Walter Veltroni, aumenta l’Ici del 150%.

Febbraio
1/2 	 A Bruxelles, la Commissione europea mette in mora l’Italia per la non conformità di 

alcune norme della legge Bossi-Fini.
1/2 	 A Torino, ronde anti-spaccio prendono a bastonate due uomini alla fermata del tram.
2/2 	 La Serbia respinge il piano dell’Onu che prevede l’indipendenza del Kosovo.
2/2 	 A Catania, dopo una partita, gruppi ultras attaccano la polizia uccidendo l’ispettore 

Filippo Raciti.
3/2 	 A Baghdad, l’esplosione di un camion bomba nel quartiere sciita di Sadriya provoca 135 

morti. 

8/2 	 A Roma, il governo vara un progetto per le unioni di fatto, con l’ostilità di teodem e laici 
di centrodestra. Manifestazioni a Roma contro l’invadenza delle gerarchie ecclesiastiche.

8/2 	 Muore Adele Faccio, protagonista delle battaglie radicali.
10/2 	 A Monaco, all’annuale Conferenza per la sicurezza, Vladimir Putin attacca gli Usa, 

perché alimentano una corsa al riarmo, e condanna l’allargamento della Nato fino ai 
confini russi.

10/2 	 A Opera (Milano), dopo due mesi di manifestazioni ostili nei loro confronti, i rom 
lasciano la tendopoli.

13/2 	 La Corea del nord annuncia la disponibilità a chiudere il proprio reattore nucleare in 
cambio di garanzie di non aggressione e di finanziamenti.

21/2 	 Al Senato, la relazione sulla politica estera di Massimo D’Alema è bocciata. Romano 
Prodi sale al Quirinale per presentare le dimissioni.

21/2 	 A Roma, un’indagine dell’Istat rivela che la metà circa della popolazione femminile 
italiana ha subito molestie di vario tipo: quasi sette milioni i casi di violenza in senso 
stretto, la più parte a opera dei partner, solo il 5% denunciato. Tre omicidi su quattro 
hanno per vittima una donna.

22/2 	 A Roma, in vista del reincarico, Romano Prodi pone agli alleati 12 condizioni non 
rinunciabili fra le quali gli impegni assunti con la Nato, la riduzione della spesa 
pensionistica, politiche per la famiglia in luogo dei Dico, la Tav, i rigassificatori e la 
liberalizzazione dei servizi a vantaggio delle società di capitali.

23/2 	 A Milano, nel processo di rinvio sul lodo Mondadori, sono condannati Cesare Previti, 
Attilio Pacifico, Giovanni Acampora e l’ex giudice Vittorio Metta. Riconosciuti anche i 
danni patrimoniali alla Cir di De Benedetti.

23/2 	 A Roma, il Tribunale respinge la richiesta risarcitoria di Mediaset nel processo di 
diffamazione contro Sabina Guzzanti, ribadendo il diritto di satira.

24/2 	 A Oslo (Norvegia), si tiene la conferenza per la messa al bando delle bombe a grappolo.
26/2 	 A Baghdad, il governo approva la legge sul petrolio che consentirà alle compagnie 

straniere lo sfruttamento trentennale dei giacimenti, con profitti fino al 75% esentasse.
28/2 	 Il governo Prodi ottiene la fiducia.
28/2 	 A Milano, 15 indagati per incendio doloso nel campo nomadi di Opera. Fra essi 

l’esponente leghista Ettore Fusco, che diverrà sindaco di Opera.
28/2 	 A Milano, Gherardo Colombo si dimette dalla magistratura con un gesto simbolico 

(essendo a fine carriera) dichiarando che grazie a “prescrizione, leggi modificate o 
abrogate, si è arrivati a una riabilitazione complessiva dei corrotti”.

Marzo
1/3 	 A Roma, la Procura ordina l’arresto dell’immobiliarista Danilo Coppola per bancarotta, 

associazione per delinquere, reimpiego di capitali di provenienza illecita.
2/3 	 A Roma, la Cassazione annulla la condanna verso un partner picchiatore, sentenziando 

che alla convivente la legge accorda una tutela minore rispetto alla moglie.
3/3 	 A Bologna, la polizia carica il corteo che invoca la chiusura dei Cpt. Il sindaco, Sergio 

Cofferati, annuncia che gli arrestati dovranno pagare i danni derivati dagli scontri.
3/3 	 A Roma, la Procura chiede a palazzo Chigi di togliere il segreto di Stato sul sequestro 

della giornalista Giuliana Sgrena, dietro il quale si sono trincerati diversi funzionari del 
Sismi.

3/3 	 In Afghanistan, le forze Nato compiono due stragi di civili a Jalalabad e Kapisa. La 
resistenza opera alcuni sequestri. Fra gli altri, è rapito dagli uomini di Dadullah il 
giornalista di Repubblica Daniele Mastrogiacomo, insieme a un autista e un interprete.

6/3 	 In Iraq, nell’approssimarsi dell’Arbain, gli attentati contro gli sciiti provocano 112 morti.
6/3 	 A Milano, il Comune nega, per impatto paesistico, l’autorizzazione a una moschea in via 

Padova.
7/3 	 Il cardinale genovese Angelo Bagnasco subentra a Camillo Ruini nella presidenza della 

Cei.
8/3 	 A Roma, manifestazione di solidarietà con Daniele Mastrogiacomo. Le Comunità 

islamiche lanciano un appello alla liberazione del giornalista.
8/3 	 George Bush inizia un viaggio in America Latina, quasi ovunque sarà accolto da 

manifestazioni ostili.
10/3 	 A Roma, decine di migliaia di lavoratori manifestano con la Ugl contro la politica 

economica del governo Prodi.
10/3 	 A Roma, si svolge una manifestazione laica per il riconoscimento delle coppie di fatto 

che contesta le ingerenze ecclesiastiche e gli esponenti a esse legati. 
12/3 	 A Potenza, è ordinato l’arresto del fotografo scandalistico Fabrizio Corona per tentata 

estorsione. Nel suo archivio foto di politici e persone influenti.
12/3 	 A Gaza un piccolo gruppo armato rapisce il reporter della Bbc Alan Johnston. Rimarrà 

prigioniero per 114 giorni.
13/3 	 Vladimir Putin giunge a Roma per firmare il pacchetto di accordi Eni-Gazprom, Alenia-

Sukhoi ed Enel-Rosatom. Contemporaneamente è a Roma l’ex ministro ceceno Umar 
Khambiev, per denunciare il genocidio della popolazione caucasica.

14/3 	 A Londra, il Parlamento approva il potenziamento del sistema nucleare Trident.
14/3 	 Nel Delta del Niger, sono rilasciati i tecnici italiani Cosma Russo e Francesco Arena.
14/3 	 La Congregazione per la dottrina della fede ammonisce il gesuita salvadoregno Jon 

Sobrino, teologo della liberazione, perché il suo Cristo è “vicino alle istanze dei poveri 
ma lontano dagli insegnamenti della Chiesa”.

15/3 	 A Gaza, viene annunciata la nascita del primo governo di unità nazionale con membri di 
Hamas e Al Fatah. Presieduto da Ismail Haniyeh, è composto da nove ministri di Hamas, 
sei di Al Fatah e alcuni indipendenti.
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16/3 	 La Pontificia accademia per la vita raccomanda a media, infermieri, farmacisti e 
magistrati, di respingere aborto e contraccettivi, con una “coraggiosa obiezione di 
coscienza”. Già oggi l’80% dei ginecologi italiani pratica l’obiezione sull’aborto.

17/3 	 A Washington, il Partito democratico si dissocia dalle manifestazioni pacifiste che 
portano in piazza 30mila persone.

17/3 	 A Potsdam (Germania), il vertice sull’ambiente approva premi per industrie e Paesi 
efficienti, e penalità per chi inquina. Gli Usa si dissociano.

17/3 	 A Roma, 20mila persone manifestano contro la guerra in Afghanistan, per il ritiro delle 
truppe italiane e la liberazione di Daniele Mastrogiacomo, contestando il governo.

17/3 	 In Val di Noto, si svolge una marcia di protesta contro le trivellazioni della Panther Oil.
18/3 	 A Khartoum (Sudan), il governo sospende la collaborazione con la Corte dell’Aja, 

accusata di appoggiare l’ingerenza occidentale interessata al petrolio. Continua intanto 
il dramma dei profughi, con violenze e stupri di donne e bambine. Secondo dati Onu, 
300mila persone sono morte dal 2003 nella guerra civile e gli sfollati sono due milioni.

18/3 	 A Rio (Brasile) è arrestato l’ex brigatista Cesare Battisti. Il governo italiano chiede 
l’estradizione.

19/3 	 È liberato, grazie alla mediazione di Emergency, il giornalista Daniele Mastrogiacomo. I 
talebani hanno ucciso l’autista, ritenuto spia degli inglesi, e in seguito uccideranno anche 
l’interprete. E Karzai ordina l’arresto del mediatore di Emergency, Rahmatullah Hanefi, 
con l’accusa di intesa con i talebani.

20/3 	 Nel quarto anniversario dell’invasione dell’Iraq, l’Unhcr dichiara catastrofe umanitaria 
la fuga di milioni di iracheni per la guerra: due milioni i profughi interni, 1,2 milioni 
rifugiati in Siria, 800mila in Giordania.

20/3 	 A Torino, la Fiat protesta perché la Ue, in base agli impegni 1995, ha abbassato il tetto di 
emissione di CO2 per le auto.

21/3 	 A Polistena (Reggio Calabria), l’associazione Libera ricorda le 2.500 vittime delle mafie 
degli ultimi dieci anni delle quali non si conoscono gli uccisori.

21/3 	 A Harare (Zimbabwe), l’ambasciatore americano si schiera contro il governo di Robert 
Mugabe, i cui sostenitori si scontrano da settimane contro quelli dell’opposizione.

21/3 	 Intervistato da una rivista americana, Robert Selton Lady ammette che fu la Cia, insieme 
al Sismi, a rapire Abu Omar.

21/3 	 A Trento, su richiesta del Comune guidato dal sindaco Alberto Pacher (Ds), le forze di 
polizia sgomberano il centro sociale Bruno.

22/3 	 Il segretario dell’Onu, Ban Ki-Moon, visita per la prima volta l’Iraq: durante una 
conferenza stampa, una violenta esplosione lo scaraventa sotto il podio. 

22/3 	 In Afghanistan, i bombardamenti Nato devastano i villaggi presso Grishk e Lashkar. 
Cento persone muoiono in tre giorni.

22/3 	 A Milano, altri 23 arresti per lo spionaggio Telecom. Il gip Giuseppe Gennari scrive che 
la rete spionistica garantiva “una sorta di scudo contro qualsiasi azione, contraria agli 
interessi aziendali e di Tronchetti Provera, proveniente da polizia, avversari politici, 
giornali, magistratura, concorrenti”.

22/3 	 In Lombardia, entra in vigore una legge che impone ai phone center, gestiti per lo più da 
stranieri, requisiti tali da portarne alla chiusura. Il Tar Brescia, accogliendo il ricorso di un 
gestore, avanza la questione di legittimità costituzionale.

24/3 	 A New York, il Consiglio di sicurezza approva la risoluzione 1747 che sanziona l’Iran 
per mancata ottemperanza all’ultimatum sul nucleare. Respinge invece, con il veto Usa, 
le mozioni dei Paesi arabi dirette a liberare il Medio Oriente dalle armi di distruzione di 
massa, con ovvio riferimento a Israele.

27/3 	 A Termini Imerese (Palermo), ignoti sradicano l’albero piantato per ricordare Giuseppe 
Impastato e lasciano scritte inneggianti alla mafia.

28/3 	 A Bruxelles, nell’ambito di un’inchiesta sulle tangenti relative agli appalti per il 
reperimento delle sedi Ue, sono arrestati l’imprenditore Angelo Troiano, il funzionario 
Giancarlo Ciotti e Sergio Tricarico.

29/3 	 A Roma, l’Ordine dei giornalisti vota la radiazione di Renato Farina, ex vicedirettore di 
Libero, arruolato nel Sismi.

31/3 	 A Roma, 15mila persone manifestano la loro solidarietà a Emergency e a Rahmatullah 
Hanefi incarcerato a Kabul. 

31/3 	 Oltre 10mila persone marciano da Trana ad Avigliana contro il Tav e il governo Prodi.

Aprile
2/4 	 In Ucraina, il presidente filo-occidentale Yushenko scioglie il Parlamento.
2/4 	 A Roma, il Consiglio di difesa approva il potenziamento dei mezzi bellici in Afghanistan 

e l’inasprimento delle regole d’ingaggio.
2/4 	 Rai News 24 trasmette un servizio di Angelo Saso e Maurizio Torrealta, “Quelle 

imbarazzanti 90 atomiche in giardino”, sulle testate nucleari presenti nelle basi di Aviano 
e Ghedi.

3/4 	 Amnesty international torna a chiedere la chiusura del lager di Guantanamo, dove 13 
prigionieri in sciopero della fame sono alimentati forzosamente.

3/4 	 A Roma, il Comune guidato da Walter Veltroni fa sgomberare il campo rom al Testaccio, 
dopo gli altri sgomberi di Villa Troili, Tor Pignattara, Tor Vergata e Tiburtino.

3/4 	 A Napoli, nell’inchiesta sulla speculazione per lo smaltimento rifiuti, appannaggio delle 
cosche, sono arrestati il vice del commissario Bertolaso, Claudio De Biasio, il presidente 
del consorzio Caserta 4, Giacomo Valente, e i fratelli Orsi, imprenditori legati ai Ds.

9/4 	 In Iraq, nel quarto anniversario della presa di Baghdad, un milione di sciiti 
accoglie l’appello di Moqtada al Sadr e marcia da Kufa a Najaf per chiedere la fine 
dell’occupazione.

9/4 	 A Doha (Qatar), i Paesi esportatori di gas, fra cui Russia, Iran, Venezuela, Algeria e lo 
stesso Qatar, danno vita all’Opep.

11/4 	 Durante i rastrellamenti a Nablus, l’esercito israeliano ricorre come d’abitudine a scudi 
umani per proteggersi dal lancio di sassi. Lo mostra in video Al Jazeera.

11/4 	 Ad Algeri, due attentati contro palazzi del governo e dell’Interpol causano 33 morti. 
Sono rivendicati da Al Qaeda, in risposta alla repressione dei militanti islamici del regime 
di Bouteflika.

11/4 	 Emergency lascia l’Afghanistan, per rientrare chiede la liberazione di Hanefi e 
l’indipendenza operativa.

11/4 	 A Milano, si svolge un corteo xenofobo contro ogni localizzazione di campi nomadi, 
aizzato da esponenti della Lega Nord.

11/4 	 A Milano, nella notte, è appiccato un incendio al circolo di destra Cuore nero, alla vigilia 
della sua inaugurazione.

12/4 	 L’India compie un lancio sperimentale di testata a media gittata, in grado di portare armi 
nucleari.

12/4 	 A Milano, esplode la rivolta cinese in via Paolo Sarpi contro le discriminazioni dei vigili. 
La polizia carica e picchia, i manifestanti distruggono alcune auto. Le immagini di una 
donna incinta malmenata dai vigili fanno il giro del mondo. 

13/4 	 Il governo annuncia un Testo unico sulla sicurezza sul lavoro, che prevede premi per gli 
imprenditori che ridurranno gli incidenti e crea una nuova voce di finanziamento per le 
imprese. 

14/4 	 Dal carcere di Terni, dove i secondini e il direttore lo trattano con deferenza e gli 
tributano omaggi, Bernardo Provenzano è trasferito a quello di Novara.

16/4 	 Offensiva talebana nel nord Afghanistan, attentati suicidi uccidono una ventina di agenti 
di polizia. 

18/4 	 A Catanzaro, il pm Luigi de Magistris spicca 31 ordini di arresto per tratta e sfruttamento 
di migranti che coinvolgono anche i Cpt di Caltanissetta e Isola Capo Rizzuto.

21/4 	 A Verona, manifestano centinaia di stranieri contro lo sfruttamento, la mancata 
assistenza e il costoso rinnovo del permesso di soggiorno.

23/4 	 A Mosca, muore Boris Eltsin, primo presidente del dopo-Urss.
23/4 	 Il governo boliviano annuncia di voler riprendere il controllo di Entel, la società 

telefonica controllata al 50% da Telecom Italia.
23/4 	 A Gragnano, l’esplosione di una fabbrica di fuochi uccide tre lavoratori. La Fiom Cgil 

chiede l’abrogazione del comma 1198 della finanziaria, che premia con la sospensione 
delle ispezioni le imprese che emergono dal nero. 

24/4 	 A Roma, il governo vara la riforma della legge Bossi-Fini sull’immigrazione, che 
sopprime tre Cpt, mentre altri quattro saranno ingranditi, introduce l’elettorato attivo e 
passivo alle amministrative dopo cinque anni di residenza e una corsia preferenziale per 
la regolarizzazione di lavoranti domestici, artisti, ricercatori e sportivi. 

25/4 	 Nella ricorrenza della caduta del fascismo, i manifestanti fischiano i sindaci di Milano 
Letizia Moratti e di Bologna Sergio Cofferati e il presidente della Camera Fausto 
Bertinotti.

27/4 	 A Milano, si conclude il processo Sme con l’assoluzione di Silvio Berlusconi per non 
aver commesso il fatto.

29/4 	 A Istanbul (Turchia), un milione di persone manifesta contro una minaccia di golpe, e 
per la difesa delle istituzioni laiche. 

30/4 	 A Shindand (Afghanistan), migliaia di persone dimostrano, sfidando i divieti, contro il 
massacro indiscriminato di 500 persone perpetrato dalla Nato e danno fuoco a edifici 
pubblici. 

30/4 	 In Somalia, le truppe etiopiche e del governo di Baidoa, assistite dagli Usa, continuano 
a fare stragi di insorti e civili. A Mogadiscio, dove i cadaveri si accatastano a terra, 
scoppiano epidemie. Metà della popolazione fugge terrorizzata.

Maggio
1/5 	 In Venezuela, Hugo Chavez annuncia l’uscita dal Fmi e dalla Banca mondiale, con i 

quali ha saldato i debiti. 
1/5 	 In Nigeria, sono rapiti altri quattro tecnici italiani dipendenti dalla multinazionale 

Chevron. Saranno liberati dal Mend il 2 giugno.
1/5 	 In Italia le manifestazioni per la festa dei lavoratori sono dedicate alle vittime degli 

incidenti sul lavoro. 
2/5 	 All’Aja (Olanda), la Corte internazionale spicca mandati di cattura per crimini di guerra 

nel Darfur a carico del ministro Ahmed Harun e del capo delle milizie paramilitari Ali 
Abd al Rahman.

4/5 	 A Roma, il governo approva il “risanamento” delle ferrovie comprendente tagli al 
personale e aumento delle tariffe.

6/5 	 Le elezioni presidenziali francesi assegnano la vittoria a Nicolas Sarkozy, candidato della 
destra, che batte al ballottaggio la socialista Ségolène Royal. 

7/5 	 Con un referendum, i comuni dell’altopiano di Asiago chiedono l’annessione al Trentino 
Alto Adige.

8/5 	 In Vaticano è approvata la causa di beatificazione di papa Pacelli, ferma da 40 anni per le 
rimostranze ebraiche.

10/5 	 La Russia sigla un accordo con Turkmenistan e Kazakhstan sul gasdotto della costa nord, 
in concorrenza con il progetto europeo finalizzato a saltare la rete russa.

17/5 	 L’Italia ottiene un seggio nel Consiglio per i diritti umani dell’Onu.
18/5 	 A Hyderabad (India), due bombe piazzate nella Grande Moschea affollata di fedeli 

provocano 12 morti e decine di feriti.

20/5 	 In Libano, l’esercito scatena un furioso attacco contro il campo profughi palestinese di 
Nahr el Bared, per colpire i militanti di Fatah al Islam: cento morti, migliaia di persone 
in fuga. 

20/5 	 A Roma, Unicredit e Capitalia ratificano la fusione.
22/5 	 A Londra, la magistratura incrimina per l’uccisione di Alexander Litvinenko l’ex ufficiale 

del Kgb Andrej Lugovoy, che ritorce le accuse sui servizi britannici.
22/5 	 A Roma, un decreto del Consiglio dei ministri estende a banche e assicurazioni il taglio 

del cuneo fiscale. Un’elargizione di centinaia di milioni.
23/5 	 A Napoli, cominciano i roghi dei rifiuti nelle strade delle periferie. Le proteste bloccano 

l’accesso a tutti i siti individuati dal commissario Bertolaso per lo smaltimento.
23/5 	 In Turchia, dopo un attentato ad Ankara attribuito al Pkk, il premier Erdogan chiede 

un’operazione nel nord Iraq per stanare i separatisti.
25/5 	 A Kabul (Afghanistan), il governo prende possesso delle strutture di Emergency: tre 

ospedali, 25 centri di primo soccorso e uno di assistenza alla maternità. Si offrono di 
subentrare enti più malleabili, come il San Raffaele di Milano.

26/5 	 A sud di Malta, decine di migranti restano aggrappati per 24 ore a gabbie di allevamento 
dei tonni, nessuno Stato vuole accoglierli.

28/5 	 Elezioni amministrative in Italia. Al nord vince il centro destra. 
29/5 	 La Russia sperimenta il nuovo missile balistico Rs 24, capace di penetrare lo scudo 

spaziale.

Giugno
2/6 	 A Roma, alla parata per la festa della Repubblica, sfilano anche reparti americani, 

compreso un reggimento d’assalto della 173° brigata aviotrasportata di Vicenza, distintasi 
nel massacro di Falluja del 2004. 

4/6 	 Il tribunale speciale delle Nazioni Unite dell’Aia inizia il processo per crimini di guerra 
contro l’ex Presidente della Liberia Charles Taylor, compreso l’impiego di bambini in 
operazioni militari. 

5/6 	 In Spagna, l’Eta rompe la tregua col governo dopo la condanna, per apologia del 
terrorismo, di Arnaldo Otegi, leader di Batasuna.

8/6 	 A Genova, la magistratura accusa il capo della polizia Gianni De Gennaro di “istigazione 
a rendere falsa testimonianza”, per i fatti del luglio 2001 e il massacro alla scuola Diaz. 
Ha fatto pressione sull’ex questore Francesco Colucci, accusato a sua volta di falsa 
testimonianza. 

9/6 	 A Roma, George Bush in visita ringrazia l’Italia per l’impegno nelle missioni belliche e il 
sostegno fornito ai governi israeliano e libanese. 

12/6 	 A Cinisi (Palermo), attentati contro la Casa della memoria di Peppino Impastato e la 
scuola dedicata al prete anti-mafia don Puglisi.

13/6 	 Shimon Peres assume la carica di presidente di Israele.
13/6 	 A Beirut (Libano), un attentato uccide Walid Edo, esponente del partito di Hariri.
13/6 	 La Finmeccanica si aggiudica una maxi commessa dal Pentagono: fornirà all’esercito Usa 

78 aerei per “trasporto tattico”.
13/6 	 A Genova, al processo sui fatti del luglio 2001, il vice questore aggiunto Michelangelo 

Fournier testimonia di aver visto alla scuola Diaz gli agenti “picchiare persone inermi” e 
di aver taciuto finora “per vergogna e spirito di appartenenza”.

14/6 	 A Ramallah (Cisgiordania), Abu Mazen dichiara sciolto il governo unitario, 
sostituendolo con un gabinetto di Al Fatah presieduto da Salam Fayyad, gradito ad 
americani e israeliani. Usa ed Europa dichiarano cessato l’embargo, limitatamente alla 
Cisgiordania. 

16/6 	 A Kabul (Afghanistan), il collaboratore di Emergency Rahmatullah Hanefi è prosciolto 
dalle accuse e scarcerato, dopo tre mesi di prigionia.

16/6 	 A Roma, il corteo del Gay Pride vede sfilare 200mila persone che contestano il governo, 
arrendevole al Vaticano.

18/6 	 Continuano i massacri della Nato in Afghanistan. A Chura, nell’Uruzgan, nell’attacco a 
una madrassa sono uccise almeno 80 persone, compresi sette bambini. 

18/6 	 A Milano, approvata una mozione Ds per lo sgombero immediato dei campi nomadi 
abusivi e il numero chiuso per i rom. Creano battaglia fra rom stanziali e nuovi arrivi 
le “pagelle di legalità” ideate dal sindaco Moratti, che concedono la roulotte in base al 
punteggio.

20/6 	 A Roma, l’annuale Rapporto sulla criminalità evidenzia che il 31,9% delle donne italiane 
ha subito almeno una violenza fisica o sessuale.

21/6 	 A Roma, il presidente della Confindustria Cordero di Montezemolo invita i sindacati a 
farsi carico dei problemi delle imprese.

22/6 	 Nasce la cosiddetta Superborsa, fra le Borse di Londra e Milano.
26/6 	 A Roma, la Procura contesta a Nicolò Pollari e Pio Pompa i reati di peculato e possesso 

abusivo di informazioni riservate del Sismi.
27/6 	 A Torino, Walter Veltroni si candida a leader del Partito democratico con temi cari alla 

destra: sicurezza, contenimento dei flussi migratori, liberismo.
27/6 	 A Brescia, si apre il processo per l’omicidio di una giovane pakistana, Hina, uccisa dal 

padre perché ribelle ai suoi ordini. Un’esponente delle Donne marocchine in Italia, 
Dounia Ettaib, è aggredita per aver partecipato al processo. 

27/6 	 A Milano, una manifestazione per cacciare il campo nomadi dalla zona di Chiaravalle 
è guidata dal Sunia e dall’Arci. Due giorni dopo un incendio, probabilmente doloso, 
devasta il campo.

28/6 	 A Londra, Gordon Brown subentra a Tony Blair. Nel nuovo governo è ministro degli 
Esteri Ed Miliband, già critico sull’attacco all’Iraq.

28/6 	 La Fiat conclude un duplice accordo in Russia per la produzione di quadri elettronici 
Magneti Marelli e del furgone Daily Iveco.

29/6 	 Washington ha schedato le aziende “fiancheggiatrici del terrorismo” per interscambi 
commerciali con Cuba, Iran, Siria e altri Paesi non alleati. Nella lista figurano Eni e 
Telecom Italia. 

29/6 	 A Roma, decine di giovani armati di mazze e coltelli, al grido “duce duce”, attaccano gli 
spettatori di un concerto di musica etnica, ferendo alcune persone.

30/6 	 Nel distretto di Grishk (Afghanistan), l’aviazione americana bombarda una colonna 
di civili in fuga da un villaggio occupato da truppe inglesi, uccidendo 120 persone, 
compresi molti bambini.

Luglio
3/7 	 A Roma, si dimette la giunta esecutiva dell’Associazione magistrati, per protesta contro 

la riforma dell’ordinamento giudiziario e la separazione delle funzioni fra giudici e pm, 
contro il quale il centro sinistra si batteva quando era all’opposizione.

3/7 	 Clemente Mimum, già direttore del Tg1, torna a dirigere il Tg5 dopo Carlo Rossella.
4/7 	 A Roma, il Csm denuncia che il Sismi ha spiato dal 2001 quattro procure (Milano, 

Roma, Palermo e Torino) e 200 giudici europei, 47 italiani, per tentare di screditarli. 
Operazioni tutte riferibili al direttore Nicolò Pollari. 

4/7 	 A Islamabad (Pakistan), le forze del regime assaltano i giovani islamisti asserragliati nella 
Moschea rossa, uccidendone oltre cento, compreso l’imam Abdul Ghazi. In risposta, 
attacchi suicidi provocheranno 140 morti.

5/7 	 A Bergamo, la Procura spicca ordini di custodia per carabinieri e vigili, dediti a 
spedizioni punitive contro immigrati, con il paravento di controlli anti-droga.

6/7 	 A Napoli, il prefetto Alessandro Pansa sostituisce Guido Bertolaso nell’incarico di 
commissario straordinario per i rifiuti.

7/7 	 A Balabaluk, nella provincia di Farah (Afghanistan), sotto controllo italiano, un massacro 
Nato fa 108 morti, quasi tutti civili. 30 morti civili anche nel Kunar, bombardati durante 
le esequie di altre vittime.

7/7 	 Presso Kirkuk (Iraq), un camion bomba fa strage in un mercato: oltre cento morti.
13/7 	 A Washington, dopo il Senato anche la Camera approva il ritiro dei soldati dall’Iraq 

entro il 1° aprile 2008, ma non basta a superare il veto presidenziale.
13/7 	 A Roma, la Cassazione conferma la condanna di Cesare Previti per corruzione.
14/7 	 La Russia sospende la partecipazione al Trattato sulle forze convenzionali in Europa, 

perché violato dagli stati occidentali.
18/7 	 A Bruxelles, la Commissione europea apre una procedura d’infrazione contro l’Italia per 

aver favorito il duopolio Rai-Mediaset nel passaggio dall’analogico al digitale.
18/7 	 Il sindaco di Montalto di Castro (Ds), stanzia 30mila euro, a titolo di prestito senza 

interessi, per pagare la difesa di un gruppo di minorenni stupratori che hanno violentato 
in branco una ragazzina. 

19/7 	 A Roma, la polizia sfratta 1.300 nomadi dal campo della Magliana.
19/7 	 Ad Abbiategrasso, nella notte, un ordigno incendiario colpisce la moschea. 
20/7 	 A New York, il veto russo impedisce al Consiglio di sicurezza di approvare la secessione 

del Kosovo dalla Serbia.
20/7 	 A Milano, sono arrestati cinque funzionari della questura per traffico di permessi per 

immigrati, ceduti al costo di mille euro l’uno.
22/7 	 In Turchia, le elezioni politiche assegnano la vittoria all’Akp, il partito islamico al potere, 

con circa il 47%. I nazionalisti Lupi grigi salgono al 14%.
24/7 	 A Roma, il leader della Cgil Guglielmo Epifani accusa il governo di aver chiesto 

considerevoli sacrifici sulla previdenza, senza in cambio favorire l’occupazione come 
promesso.

25/7 	 Tony Blair, in visita in Israele e a Ramallah, rifiuta il dialogo con Hamas e sposa la linea 
del governo Olmert: creazione di un’entità palestinese disarmata, senza sovranità e senza 
continuità territoriale.

25/7 	 A Milano, per la scalata ad Antonveneta, sono rinviati a giudizio 68 imputati e otto 
società per associazione a delinquere, aggiotaggio, appropriazione illecita, ostacolo 
all’attività di vigilanza.

26/7 	 In Afghanistan, decine di uccisi nel distretto di Girishk, in una “operazione di pulizia” 
delle forze inglesi, con bombe sganciate direttamente sulla gente.

27/7 	 A Islamabad (Pakistan) la folla caccia il nuovo imam della Moschea rossa, mandato dal 
governo in luogo dell’ucciso Abdul Ghazi. 

27/7 	 Muore Giovanni Pesce, medaglia d’oro della Resistenza.
29/7 	 A Verona, il sindaco Flavio Tosi è condannato in appello per incitamento all’odio 

razziale in conseguenza della campagna contro i nomadi svolta dalla Lega.
30/7 	 Dopo un mese e mezzo di emergenza a causa delle lotte intestine tra Hamas e Al Fatah 

a Gaza, Israele consente il ritorno graduale di oltre 5.000 palestinesi bloccati al valico di 
Rafah, nel sud della Striscia, che vengono fatti rientrare passando per il valico israeliano 
di Nitzana e poi per Erez. 

30/7 	 All’indomani di una rivolta al Cpt di Bari, seguita dalla fuga di 32 stranieri, il ministro 
dell’Interno Giuliano Amato emana una direttiva che facilita le espulsioni.

31/7 	 Condoleezza Rice e Robert Gates giungono a Sharm el Sheik per un tour diplomatico in 
Medio Oriente, portando un progetto di forniture d’armi per circa 20 miliardi di dollari.

31/7 	 La relazione presentata dal ministro del Lavoro Cesare Damiano rivela che nei primi sei 
mesi dell’anno solo un’azienda su tre è risultata in regola con le normative sui contributi.

31/7 	 A Los Angeles, per non affrontare i processi, l’Arcidiocesi esborsa 600 milioni di dollari e 
raggiunge l’accordo con circa 500 vittime di abusi sessuali di sacerdoti.
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Agosto
1/8 	 Il Senato approva con voto unanime la riforma dei servizi. È stata depennata la norma, 

particolarmente criticata dai magistrati, che ampliava il segreto di Stato.
2/8 	 Giunge a Ramallah (Cisgiordania) il segretario di Stato americano Condoleezza Rice, per 

sostenere il presidente Abu Mazen e Salam Fayyad. Promette 80 milioni di dollari per 
addestrare le forze di Al Fatah in funzione anti-Hamas. 

3/8 	 Il quotidiano Al Hayat afferma che, negli ultimi anni, le milizie sciite hanno ucciso nel 
sud iracheno circa 3.000 funzionari del passato regime.

6/8 	 A Segrate (Milano), viene bruciata l’auto dell’imam Hamit Zariate davanti alla moschea.
9/8 	 Esplode la crisi dei subprime. Le borse europee, investite dalla crisi dei mutui americani, 

bruciano 220 miliardi di euro.
9/8 	 A Treviso, il pro sindaco Giancarlo Gentilini promuove una campagna contro i gay da 

lui stesso definita “pulizia etnica contro i culattoni”. 
11/8 	 Il governatore della provincia di Qadissiya (Iraq), Khalil Jalil Hamza, è ucciso assieme 

al capo della polizia. Morirà in un attentato, il 20 agosto, anche il governatore della 
provincia di Muthanna, Mohammed Ali Hassani. 

11/8 	 A Livorno, muoiono quattro bambini rom nell’incendio della baracca nella quale 
vivevano con i genitori, accusati di omessa custodia. Il comune non riesce a far rispettare 
una giornata di lutto cittadino per l’ostracismo dei commercianti.

14/8 	 Forze israeliane irrompono a Gaza, uccidono diverse persone e ne sequestrano un 
centinaio. Da Abu Mazen e Salam Fayyad non si leva alcuna protesta. L’Anp continua ad 
accusare Hamas di non voler riconoscere lo stato di Israele. Sarà un susseguirsi di azioni 
omicide, rastrellamenti e sequestri di militanti. Uccisi da un missile anche bambini che 
giocano.

14/8 	 In Iraq, quattro camion bomba fanno strage nelle cittadine di Tal Uzair e Khataniya: 
almeno 400 persone morte, 200 ferite. Bersaglio una minoranza religiosa, gli Yazidi. 

15/8 	 A Brescia, sono scagliate molotov contro la moschea, affollata di fedeli in preghiera.
20/8 	 Il cardinale Tarcisio Bertone attacca la posizione di Amnesty international sui 

contraccettivi e l’aborto giungendo a difendere la vita in embrione “anche se frutto di 
stupro”. 

20/8 	 Chiari (Brescia), attentato incendiario contro una macelleria musulmana.
20/8 	 A Bologna, per ordine del Comune è sgomberato il centro sociale Crash.
22/8 	 Ad Argenteuil (Francia), è fermata l’ex brigatista Marina Petrella.
23/8 	 Muore Bruno Trentin, ex segretario generale della Cgil.
24/8 	 A Bari, rivolta nel Cpt, seguita da un assalto di polizia, arresti, scontri, fuga di 17 

stranieri.
27/8 	 A Baghdad, il premier Nouri al Maliki annuncia un accordo di riconciliazione con 

i curdi e il Partito islamico iracheno, con rilascio di 1.700 detenuti e elezioni locali. 
Intanto, a Kerbala, gli scontri fra l’esercito del Mahdi e le forze di polizia causano 50 
morti e 380 feriti. 

27/8 	 A Roma, il ministro dell’Istruzione Giuseppe Fioroni innalza a 500 milioni di euro gli 
stanziamenti per le scuole private.

28/8 	 Il governo di Ramallah, fedele ad Abu Mazen, decreta lo scioglimento di 103 
organizzazioni umanitarie che operano anche a Gaza, base sociale di Hamas, lasciando 
senza alcuna assistenza migliaia di persone in precarie condizioni.

28/8 	 In Turchia, alla vittoria dell’Akp è seguita l’elezione di Abdullah Gul alla presidenza 
della Repubblica. Nonostante i richiami di Tayyp Erdogan all’unità, i militari disertano 
la cerimonia del giuramento e il capo delle forze armate, Yashar Buyukanit, pronuncia 
parole di minaccia.

28/8 	 Bruxelles chiede spiegazioni al governo italiano per le esenzioni fiscali concesse alle 
attività della Chiesa. Insorgono i vescovi e il centrodestra.

28/8 	 A Roma, il ministro della Difesa Arturo Parisi, che ha ottenuto l’aumento dei fondi 
del 20% nella finanziaria del 2007, ora chiede il raddoppio, per rispondere alle richieste 
americane. 

28/8 	 A Firenze la giunta di centrosinistra guidata da Leonardo Dominici dichiara guerra ai 
lavavetri: arresto fino a tre mesi o una multa da 206 euro per chi viene colto sul fatto.

28/8 	 A Palermo, il Tar autorizza la Panther Oil a trivellare la Val di Noto.
29/8 	 Ad Agra (India), scoppia la rivolta islamica contro la discriminazione, dopo l’uccisione di 

quattro ragazzini musulmani da parte di un indiano.
30/8 	 In Cile, è brutalmente represso uno sciopero contro il liberismo e la povertà, con un 

bilancio di 90 feriti e 670 arrestati.
30/8 	 A Roma, Romano Prodi, Massimo D’Alema, Fausto Bertinotti incontrano il capo di 

Stato ruandese Paul Kagame, definito dai missionari comboniani “un assassino con 
qualche milione di morti sulla coscienza”.

30/8 	 A Pavia, il sindaco (Ds) Piera Capitelli ordina lo sgombero dall’area dell’ex Snia di 150 
rom, che vengono dispersi sul territorio provinciale.

31/8 	 In Afghanistan, continuano le stragi Nato: 200 uccisi nella provincia di Kandahar, 
insorta contro l’occupazione militare.

Settembre
1/9 	 A Gaza, sostenitori di Al Fatah provocano incidenti con i rivali di Hamas. Intanto, 

Abu Mazen esclude Hamas dalle elezioni, rendendo obbligatoria la sottomissione e il 
riconoscimento unilaterale di Israele. Anche il leader di Al Fatah imprigionato, Marwan 
Barghouti, si schiera contro Hamas, invocando le elezioni anticipate.

1/9 	 A Palermo, il direttivo regionale della Confindustria dispone l’allontanamento di chi si 
assoggetta al pizzo, e chiede l’esercito per garantire l’ordine. 

1/9 	 A Treviso la provincia guidata dal leghista Leonardo Muraro stanzia 10mila euro per chi 
darà informazioni utili sugli uccisori di due coniugi.

2/9 	 In Afghanistan, due attacchi al contingente italiano provocano quattro feriti.
2/9 	 Teheran annuncia di avere 3.000 centrifughe per la produzione di energia nucleare, gli 

Usa fanno filtrare sulla stampa un altro piano segreto di attacco all’Iran, esteso a obiettivi 
politici, con bombe tattiche atomiche.

2/9 	 A Palermo, attentato incendiario sotto l’abitazione del giornalista Lirio Abbate, autore 
del libro “Tutti gli uomini di Provenzano da Corleone al Parlamento”.

4/9 	 A Roma, il cardinale Tarcisio Bertone attacca “le polemiche meschine che danneggiano 
l’immagine dell’Italia”, cioè le richieste di diminuire le esenzioni fiscali alla Chiesa.

5/9 	 Mentre le forze Nato fanno strage nella provincia di Kandahar, Peace Reporter rivela che 
il ministro afgano Yusaf Pashtun ha denunciato la corruzione dell’apparato governativo e 
dell’esercito: nel Paese si è creata una vera e propria mafia che confisca le terre ai cittadini 
per poi rivenderle.

5/9 	 Staffan De Mistura, italo-svedese, è nominato rappresentante speciale dell’Onu in Iraq.
5/9 	 A Milano, è sgomberato il campo rom di via San Dionigi, nonostante gli abitanti siano 

integrati socialmente e non abbiano mai dato problemi.
6/9 	 Le forze israeliane assaltano il campo profughi di Khan Yunis nella Striscia di Gaza e la 

città di Jenin in Cisgiordania. Violano inoltre lo spazio aereo siriano, per bombardare un 
reattore nucleare a Dayr az Zawr (Siria).

6/9 	 Giacomo Toccafondi, medico imputato per le sevizie inflitte ai manifestanti anti G8 nel 
luglio 2001, è rientegrato nel corpo scelto delle Forze armate per la missione italiana in 
Bosnia.

8/9 	 In Algeria, continuano le rappresaglie del radicalismo islamico alla repressione del 
regime. Un’autobomba provoca 30 morti.

8/9 	 A Bologna, in piazza Maggiore gremita di folla, si svolge il Vaffa Day con Beppe Grillo, 
contro l’oligarchia economica e politica.

9/9 	 A Roma, in Parlamento Massimo D’Alema e Piero Fassino sostengono la inammissibilità 
dell’istanza del giudice Clementina Forleo diretta a utilizzare le intercettazioni 
telefoniche che li coinvolgono.

9/9 	 A Pavia, razzisti compiono una spedizione punitiva contro il centro diocesano che ospita 
famiglie rom sfrattate dall’area ex Snia dal comune. L’Unione dei comuni della bassa 
pavese vorrebbe la rimozione del prefetto, Filippo Buffoni, per aver ospitato dei rom 
nella foresteria della prefettura.

10/9 	 A Grishk (Afghanistan) un attentatore attacca un sito della polizia uccidendo 28 persone 
fra poliziotti e civili. Continuano le rappresaglie Nato nelle province di Helmand e 
Kandahar. 

10/9 	 A Washington, il generale David Petraeus ammette che le morti di civili in Iraq sono 
troppe e che al Qaeda non è stata sconfitta. 

10/9 	 A Roma, la Cassazione sentenzia la legittimità del carcere per i minori accusati di furti, 
anche di modico valore e stimolati dalla mancanza di cibo. 

10/9 	 A Firenze, la Procura respinge le denunce sui lavavetri incentivate dall’ordinanza 
comunale. Nel frattempo passa sotto silenzio l’inchiesta dei carabinieri di Bologna che, 
camuffati da lavavetri per un mese, non hanno trovato riscontri rispetto all’esistenza di 
racket né ad azioni intimidatorie verso gli automobilisti.

10/9 	 Ad Agrigento, sono scarcerati sette pescatori tunisini reclusi per 32 giorni, con l’accusa 
di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, per aver soccorso dei migranti che 
stavano per affogare.

11/9 	 Presso Asqelon (Israele), un attentato palestinese contro la base di Zikim ferisce 70 
militari israeliani. Israele risponde con cannonate sulla popolazione civile a Beit Lahiya e 
Ramallah.

11/9 	 A Bruxelles, durante una manifestazione islamofoba non autorizzata, è fermato per 
alcune ore l’europarlamentare leghista Mario Borghezio. Anche in alcune città italiane si 
manifesta contro la costruzione di moschee. 

11/9 	 A Roma, la Fiom nega la firma al protocollo sul welfare, ed è attaccata dal leader della 
Cgil Guglielmo Epifani.

12/9 	 In Siberia, il vice capo di stato maggiore Aleksandr Rukshin annuncia che la Russia 
si è dotata della bomba non nucleare più potente al mondo, con potenza di cinque 
chilotoni.

12/9 	 A Parigi, il ministro Hervé Morin annuncia che la Francia rientra nel comando integrato 
della Nato.

12/9 	 A Bruxelles, i vertici europei autorizzano i tagli del cuneo fiscale elargiti dal governo 
italiano a banche, assicurazioni e imprese. Si tratta di molti miliardi di euro, che non 
sono considerati aiuti di Stato.

13/9 	 In Afghanistan, le forze Nato bombardano pesantemente l’Uruzgan, provocando 45 
vittime.

13/9 	 A Roma, a margine della conferenza sui cambiamenti climatici, il ministro Pierluigi 
Bersani afferma che occorre “rientrare con tutti e due i piedi nella ricerca nucleare di 
nuova generazione”. L’Italia affianca già gli stati europei nuclearisti nel Global Nuclear 
Energy di Vienna.

13/9 	 A Milano, la volontà del sindaco Letizia Moratti di dedicare un sacrario alle vittime della 
seconda guerra mondiale, senza distinzione di schieramento, scatena reazioni polemiche 
nella sinistra e nel mondo ebraico.

14/9 	 A Roma, la sede del ministero per l’Università è occupato dagli studenti di Azione 
universitaria per protestare contro la casta baronale, i concorsi truccati e l’aumento delle 
tasse del 25% concesso dal ministro Mussi. 

15/9 	 A Washington, 100mila persone sfilano contro la guerra in Iraq. La polizia accoglie la 
marcia in assetto antisommossa ed effettua 200 arresti.

16/9 	 A Baghdad, nel quartiere al Mansur, contractors della Blackwater mitragliano la folla 
provocando una strage. L’inutile massacro costringe il governo iracheno a revocare la 
licenza alla Blackwater.

16/9 	 A Venezia, intervenendo al meeting leghista, Umberto Bossi dichiara: “Siamo diventati 
schiavi dal giorno in cui abbiamo seguito i Savoia e quel cretino di Garibaldi”. 

17/9 	 A Casal di Principe (Caserta), feudo della ‘ndrangheta, si svolge una manifestazione 
antimafia con centinaia di attivisti e intellettuali, ma è assente il paese e le saracinesche 
sono abbassate.

18/9 	 In Val di Zoldo (Belluno), un aereo militare americano decollato dalla base di Aviano 
precipita presso un centro abitato. L’incidente viene coperto dal segreto militare.

18/9 	 A Bologna, il sindaco Sergio Cofferati ritira la delibera sulla costruzione della nuova 
moschea. La decisione verrà assunta solo dopo aver consultato la popolazione dell’area.

18/9 	 A Napoli, il ministro dell’Istruzione Giuseppe Fioroni è vivacemente contestato da 
disabili e loro familiari per i tagli dei fondi.

19/9 	 In Afghanistan, inizia una nuova offensiva militare Nato contro la popolazione 
dell’Helmand, perché sostiene la resistenza talebana.

20/9 	 A Beirut (Libano) un attentato contro Antoine Ghanem segna la ripresa della strategia 
della tensione. Israele dichiara la Striscia di Gaza “entità ostile” interrompendo 
l’erogazione di acqua, luce e gas nel territorio controllato da Hamas.

20/9 	 A Roma, per due notti consecutive, razzisti organizzano spedizioni punitive contro il 
campo rom di Ponte Mammolo con lanci di oggetti e molotov.

20/9 	 A New York, in occasione dell’assemblea dell’Onu, le autorità americane vietano a 
Mahmoud Ahmadinejad di visitare Ground Zero. 

21/9 	 A Roma, il ministro Clemente Mastella chiede al Csm il trasferimento del pm di 
Catanzaro Luigi De Magistris e del procuratore Mariano Lombardi in relazione 
all’inchiesta “Toghe lucane”.

21/9 	 A Reggio Calabria, la Confindustria azzera il vertice locale, dopo un intervento 
dell’Antimafia e perquisizioni della sede e della Cassa edile disposte dalla magistratura.

22/9 	 In Cisgiordania, manifestano contro il presidente Abu Mazen centinaia di donne, per 
rivendicare la liberazione dei militanti di Hamas incarcerati.

22/9 	 Nel distretto di Shindand, in provincia di Herat (Afghanistan), sono rapiti due agenti del 
Sismi con compiti antiguerriglia. La notizia è divulgata da al Jazeera e Reuters, mentre il 
governo italiano copre il loro ruolo.

22/9 	 La politica della sicurezza mette in crisi il comune di Bologna, dove il sindaco Sergio 
Cofferati ha stretto un patto con An e contesta questura e prefettura; e a Firenze, dove le 
proteste del Prc provocano una dura reazione del sindaco Leonardo Domenici.

23/9 	 A Roma, il segretario dei Ds Piero Fassino esalta l’amministratore delegato della Fiat, 
Sergio Marchionne, per “la sfida dell’innovazione” e la “forte impostazione riformista, 
direi socialdemocratica”.

23/9 	 A Gradisca, polizia e carabinieri reprimono con il gas una rivolta nella prigione 
amministrativa per migranti (Cpt): fra gli altri resta intossicata una bambina di otto mesi. 
Cinquanta cittadini egiziani sono espulsi e altri aspettano la stessa sorte benché fra loro 
vi siano dei richiedenti asilo.

24/9 	 In Afghanistan, teste di cuoio britanniche assaltano il gruppo che ha rapito i due agenti 
del Sismi uccidendo nove persone, e ferendo gli ostaggi. Uno di loro, Lorenzo d’Auria, 
morirà il 4 ottobre per le ferite riportate. La famiglia rifiuterà i funerali di Stato.

25/9 	 A Roma, il gup Barbara Callari rinvia a giudizio per il crac Cirio 35 persone fra le quali 
Sergio Cragnotti e i manager del gruppo Deloitte&Touche, Giampiero Fiorani, Giovanni 
Benevento, Cesare Geronzi.

25/9 	 A Rimini, elementi di Forza nuova successivamente individuati compiono un blitz 
vandalico contro il centro sociale occupato Paz.

26/9 	 Il Senato degli Stati Uniti approva una risoluzione che prevede la divisione dell’Iraq in 
tre regioni, con un governo federale responsabile della difesa e del petrolio. Nouri al 
Maliki definisce il piano “una catastrofe”; dure condanne giungono dal Consiglio degli 
Ulema e dai sadristi, l’unica approvazione viene dal governo del Kurdistan.

26/9 	 Mentre Hamid Karzai incontra a New York il presidente George Bush, e si felicita 
per i “progressi realizzati” in Afghanistan, raid Nato uccidono 170 persone spacciate 
ufficialmente per guerriglieri.

26/9 	 In Birmania, violenta repressione, con 200 arresti e diversi morti, della rivolta contro la 
dittatura militare che impera da 40 anni. In piazza 300mila persone, coinvolti anche i 
monaci buddhisti.

27/9 	 A Roma, dopo una sparatoria fra cittadini di nazionalità rumena in zona Nomentana, il 
sindaco Walter Veltroni chiede che la norma sull’espulsione immediata sia estesa dai casi 
di sicurezza nazionale ai casi di violenza su persone e cose. 

27/9 	 A Napoli, il procuratore Franco Roberti spicca nove avvisi di garanzia e decreti di 
perquisizione per collusione con la camorra. Sono indagati anche alcuni vigili urbani, a 
cominciare dal comandante della polizia municipale.

27/9 	 A Lecce, terza condanna per don Cesare Lodeserto, per abuso dei mezzi di correzione, 
estorsione, violenza privata e sequestro di persona. Vittime, 12 immigrate ospiti del 
centro Regina Pacis.

28/9 	 A New York, Russia e Cina bloccano la terza risoluzione proposta dagli Usa al Consiglio 
di sicurezza contro l’Iran. 

28/9 	 A Milano razzisti aggrediscono a coltellate un venditore di fiori pakistano e due giovani 
che avevano cercato di farli desistere.

29/9 	 A Kabul (Afghanistan) un attacco suicida provoca la morte di decine di militari e civili.
29/9 	 A Teheran, il Parlamento risponde all’inserimento dei Pasdaran fra le organizzazioni 

terroristiche inserendo fra le organizzazioni terroristiche la Cia e le forze armate 
statunitensi.

29/9 	 Rimpatriando un migliaio di marines, lascia la base della Maddalena la nave Emory Land 
della Us Navy, appoggio per sottomarini nucleari.

29/9 	 A Roma, presso l’istituto Sturzo, Giulio Andreotti apre alla consultazione il suo archivio 
privato.

30/9 	 A Roma, nella discussione sulla manovra finanziaria, spariscono le norme che avrebbero 
ampliato il potere di controllo della Corte dei conti; compaiono invece tagli alle spese 
per la scuola pubblica.

30/9 	 Nel Darfur (Sudan), un attacco non rivendicato alla base Haskanita dell’Onu provoca la 
morte di dieci soldati.

30/9 	 Il bilancio ufficiale di sette anni di Intifada è di 2.691 vittime palestinesi. Sono aumentati 
anche i posti di blocco israeliani per impedire la libertà di circolazione dei palestinesi: 
attualmente sono 572, erano 376 nell’agosto 2005.

30/9 	 A Roma, il comune manda i vigili per sgomberare “il mercatino dei poveri” a Porta 
Portese.

Ottobre
1/10 	 A Perugia, la legge Cirielli manda in prescrizione il reato di corruzione in atti giudiziari 

di Cesare Previti; la Procura precisa che “una archiviazione nel merito non è possibile, 
per i numerosi, precisi elementi di prova raccolti nelle indagini”.

2/10 	 A Pyongyang (Corea del nord), si svolge un incontro pacificatore fra i leader delle due 
Coree, Kim Jong e Roo Moohyun.

2/10 	 A Kabul (Afghanistan), un attacco suicida talebano uccide una ventina di agenti di 
polizia.

3/10 	 A Torino, gli operai di Mirafiori contestano i dirigenti sindacali che espongono l’accordo 
sul welfare. I giorni successivi i fischi si ripetono a Melfi, mentre insegnanti e studenti 
tornano nelle piazze, per contestare il ministro Fioroni e i tagli alla scuola pubblica, e gli 
statali si preparano allo sciopero contro palazzo Chigi per l’allungamento del periodo 
contrattuale.

3/10 	 Nei Paesi Baschi (Spagna) per ordine del giudice Garzon sono arrestati 23 dirigenti di 
Batasuna.

5/10 	 A Roma, il portavoce di An Andrea Ronchi si affianca alla Lega Nord nella pretesa che 
siano i “cittadini” a decidere se i musulmani possono erigere moschee. Beppe Grillo nel 
suo blog attacca i rom, considerati “una bomba a tempo che va disinnescata”.

5/10 	 Il processo contro 12 dirigenti e tecnici dell’Enichem di Manfredonia, accusati della 
morte di 17 operai per esposizione all’arsenico, termina con l’assoluzione degli imputati.

6/10 	 Il presidente pakistano Parvez Musharraf scatena l’aviazione contro la zona di frontiera 
nord-occidentale, provocando almeno 200 morti e migliaia i profughi.

6/10 	 A San Diego (California) il biologo Craig Venter annuncia la creazione del primo 
cromosoma artificiale.

6/10 	 A Casoria (Napoli), razzisti attaccano un campo rom appiccandovi fuoco.
7/10 	 A Bologna, sono spiccate 22 denunce per manifestazioni, 13 sono relative alla 

rioccupazione del centro sociale Crash, sgomberato il 20 agosto.
8/10 	 A Kabul (Afghanistan), nel lager di Pul i Charki, sono giustiziati 15 prigionieri politici 

fra i quali Reza Khan, incolpato fra l’altro dell’uccisione di Maria Grazia Cutuli, e un 
presunto rapitore di Clementina Cantoni. Intanto, in Pakistan, Musharraf sfugge al sesto 
attentato.

8/10 	 A Roma, la Procura chiede il rinvio a giudizio del presidente della Confcommercio 
Sergio Billé, di Stefano Ricucci e dell’ex presidente dell’Enasarco Donato Porreca.

9/10 	 Israele prosegue le confische di terre palestinesi. Centinaia sono gli ettari sottratti, mentre 
procedono i lavori di sbancamento presso la spianata delle moschee.

9/10 	 In Argentina, è condannato all’ergastolo il sacerdote cattolico Christian von Wenich, che 
ha partecipato a torture e sparizioni di oppositori politici durante la dittatura. 

9/10 	 A Parigi, il Senato vota la prima legge di discriminazione che introduce il prelievo forzato 
del Dna per i soli immigrati.

9/10 	 A Roma, il ministro Arturo Parisi relaziona la commissione ad hoc del Senato sulla 
sindrome dei Balcani: fra i soldati italiani, 255 malati di tumore e 37 defunti. Non sono 
forniti dati sulla catastrofe umanitaria provocata dai bombardamenti Nato a danno delle 
popolazioni locali.

9/10 	 A Milano, quattro studenti di sinistra, fermati in seguito a scontri con studenti di destra, 
denunciano di essere stati malmenati dagli agenti.

10/10 	 A Roma, le confederazioni annunciano la vittoria nel referendum interno sul protocollo 
di luglio, che chiude ogni possibilità di modifica. Fuori dal coro solo la Fiom.

11/10 	 A Strasburgo, il Parlamento europeo approva la riduzione dei parlamentari. All’Italia 
andranno 73 seggi.

11/10 	 La Turchia richiama il proprio ambasciatore a Washington dopo il voto che condanna il 
genocidio armeno.

11/10 	 Sono scarcerati Fabio Ghioni e Giuliano Tavaroli, coinvolti nello scandalo Telecom.
12/10 	 Entra in vigore la riforma dei servizi segreti. Dovrebbero essere pubblici gli atti 

precedenti al 1977, tranne quelli relativi ad accordi internazionali segreti, come Gladio.
12/10 	 A Roma, le piccole modifiche al protocollo sul welfare ottenute dalla sinistra, che 

pongono un limite alla proroga dei contratti a termine, provocano un duro attacco della 
Confindustria.
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13/10 	 A Roma, una manifestazione di Alleanza nazionale, contro la politica del governo in 
materia di sicurezza, immigrazione e tasse, raduna 100mila persone.

14/10 	 Le primarie del Partito democratico, cui partecipano secondo gli organizzatori tre 
milioni di persone, assegnano la vittoria a Walter Veltroni con un forte distacco sugli altri 
candidati.

14/10 	 Esponenti del centrodestra attaccano la proposta di legge della regione Toscana diretta a 
garantire una minima assistenza sanitaria agli stranieri non regolarizzati. 

15/10 	 A Los Angeles (Usa), il giudice Sitgraves blocca l’espulsione in Italia del boss Rosario 
Gambino, con la motivazione che l’art 41bis, che prevede restrizioni per i mafiosi, 
“equivale alla tortura”.

15/10 	 A Palermo, nel corso del processo sui rapporti tra mafia e politica, i pm chiedono otto 
anni per Totò Cuffaro, per favoreggiamento a Cosa nostra.

15/10 	 Nel carcere di Perugia muore Aldo Bianzino, arrestato due giorni prima per una pianta di 
marijuana nell’orto. L’autopsia evidenzia lesioni interne.

16/10 	 A Pechino, il governo reagisce all’incontro privato fra il presidente americano Bush e il 
Dalai Lama, denunciando un piano anti-cinese alla vigilia delle Olimpiadi di Pechino e 
delle elezioni a Taiwan.

17/10 	 Il Parlamento turco approva l’operazione militare nel nord Iraq contro le basi dei 
separatisti curdi del Pkk.

17/10 	 Gli Usa tornano a minacciare l’Iran di “terza guerra mondiale” se non rinuncerà al 
progetto nucleare. Il presidente iraniano ottiene dalla Russia la conferma del suo 
appoggio.

17/10 	 A Roma, il governo si piega ancora alla volontà della Confindustria depennando le 
timide modifiche apportate alla flessibilità del lavoro.

17/10 	 L’agenzia Frontex stima in 50mila i migranti africani espulsi dalla Libia senza alcuna 
garanzia di sopravvivenza, fra essi 600 profughi eritrei; in 60mila quelli detenuti in 
campi di concentramento alla cui costruzione ha partecipato l’Italia. L’europarlamentare 
comunista Giusto Catania presenta interrogazioni allarmate.

17/10 	 A Modena, si accende una rivolta nella prigione amministrativa per stranieri, dopo due 
suicidi in 48 ore.

18/10 	 A Karachi (Pakistan), un attentato contro Benazir Bhutto, rientrata otto anni dopo la sua 
estromissione, la lascia illesa ma provoca 150 morti e 400 feriti.

19/10 	 A Lisbona, i 27 Paesi europei raggiungono un’intesa di massima sul trattato dell’Unione, 
rivedendo il testo bocciato dai referendum nazionali.

19/10 	 A Ferrara, inizia il processo ai quattro agenti incolpati della morte di Federico 
Aldrovandi.

20/10 	 Mentre mancano i farmaci e i soccorsi sono impediti, bulldozer israeliani entrano a Gaza 
per devastare coltivazioni e abbattere alberi da frutto. Continuano incessanti i raid e i 
sequestri.

20/10 	 A Roma, la manifestazione contro il precariato e per la politica sociale, “perché 
il governo ascolti il popolo che l’ha eletto”, raduna circa 100mila persone. In 
contemporanea si svolge un trasversale convegno a favore della legge Biagi.

21/10 	 A Baghdad, in feroci rastrellamenti casa per casa a Sadr City, le forze Usa uccidono e 
feriscono decine di persone. Nel sud sciita divampa con violenza il conflitto tra l’esercito 
al Mahdi e le forze di sicurezza irachene, infiltrate da miliziani della Brigata Badr.

21/10 	 In Polonia, le elezioni assegnano la vittoria ai liberali di Donald Tusk con il 41%, mentre 
il partito dei fratelli Kaczynski si attesta al 30%.

21/10 	 Da Caserta a Napoli, marciano contro la discriminazione 3.000 migranti e rifugiati.
21/10 	 In Svizzera, le elezioni assegnano la vittoria all’Udc, calano i socialisti e la destra 

xenofoba di Christoph Blocher si attesta al 29%.
22/10 	 A Roma, il leader della Cgil Guglielmo Epifani attacca la sinistra interna di “Lavoro 

società” e la Fiom, ammonendole a non rimettere in discussione gli accordi raggiunti ai 
vertici.

22/10 	 Un dossier della Confesercenti documenta che i clan mafiosi hanno raggiunto un 
fatturato di 90 miliardi l’anno, piazzandosi come prima azienda italiana. Sei miliardi 
proverrebbero dal taglieggiamento degli esercizi commerciali.

23/10 	 A Parigi, il presidente Nicolas Sarkozy dichiara a Ehud Olmert, in visita ufficiale, che i 
palestinesi non hanno diritto al rientro. Intanto, gli israeliani soffocano nel sangue una 
protesta nel lager di Ketziot, nel Neghev. Cortei di protesta sfilano a Gaza, Betlemme e 
Ramallah.

23/10 	 A Milano, la Corte d’assise d’appello condanna Mohammed Daki, Toumi ben Sassi e 
Maher Bouyahia a quattro e sei anni di reclusione per terrorismo.

23/10 	 A Genova, al processo contro i dimostranti anti-G8 del luglio 2001, i pm Andrea 
Canciani e Anna Canepa chiedono pene esemplari per complessivi 225 anni di carcere e 
risarcimenti per un valore di 2,5 milioni per devastazione e saccheggio.

24/10 	 In Iraq, nella provincia di Maysan, migliaia di persone manifestano in solidarietà con 
gli abitanti di Sadr City, Kerbala, Diwaniya, chiedendo alle autorità di proteggerli dagli 
arresti arbitrari e dalle violazioni dei diritti fondamentali.

24/10 	 A Roma, la commissione Vigilanza sulla Rai sfiducia il presidente Claudio Petruccioli, 
che rifiuta di dimettersi, sostenuto dal governo.

25/10 	 In Ciad, sono arrestati nove francesi per traffico di minori, sei sono della Ong Arche de 
Zoè.

25/10 	 A Roma, la Corte d’assise sentenzia che non è processabile in Italia l’uccisore di Nicola 
Calipari.

26/10 	 Mentre il presidente Abu Mazen continua infruttuosi colloqui con il leader israeliano 
Olmert, a Gaza le forze israeliane appoggiate da aerei da guerra uccidono cinque 
palestinesi.

26/10 	 A Roma, la Cassazione conferma l’assoluzione di Silvio Berlusconi dalle accuse di 
corruzione in atti giudiziari per i 434mila dollari della Fininvest girati da Cesare Previti al 
giudice Renato Squillante. 

26/10 	 A Roma, 100mila statali manifestano per il rinnovo del contratto e il mancato aumento 
delle pensioni minime.

26/10 	 A Reggio Calabria, la Procura indaga 371 amministratori locali per gli ostacoli frapposti 
alla confisca dei beni appartenenti a mafiosi.

27/10 	 I consueti attacchi anti-musulmani si ripetono contro la presenza a Brescia di un teologo 
islamico, Shalem Shekhi.

28/10 	 In Argentina, le elezioni presidenziali assegnano la vittoria a Cristina Fernandez, moglie 
di Nestor Kirchner.

28/10 	 A Roma, l’Udc propone di istituire il reato di apologia del comunismo.
28/10 	 Benedetto XVI beatifica 498 cattolici morti nella guerra civile spagnola.
28/10 	 Sulle coste calabresi continua la tragedia della migrazione, con decine di morti e dispersi 

per l’affondamento di un barcone.
30/10 	 A New York, l’assemblea dell’Onu vota contro la continuazione dell’embargo a Cuba, 

con i voti contrari di Usa e Israele.

30/10 	 In visita ufficiale a Roma, il presidente boliviano Evo Morales denuncia l’opera di 
destabilizzazione del Paese compiuta da forze paramilitari, formate da elementi di destra 
e delinquenti comuni.

30/10 	 A Roma, in commissione Affari costituzionali, Udeur e IdV si uniscono all’opposizione 
per bocciare l’istituzione di una commissione d’inchiesta sui fatti di Genova del luglio 
2001.

30/10 	 A Bologna, il sindaco Sergio Cofferati fa sgomberare undici case popolari occupate.
30/10 	 A Milano, interrogata dai pm in relazione allo spionaggio Telecom, Caterina Plateo, 

collaboratrice di Adamo Bove, conferma che il suo incarico era monitorare le utenze 
telefoniche e i tabulati di ufficiali dei carabinieri e dei servizi, addetti anche alla sicurezza 
del governo.

31/10 	 La Fiat di Melfi approfitta dell’inchiesta sulle nuove Br per licenziare in tronco tutti gli 
indagati e un delegato della Cub, del tutto estraneo all’indagine.

31/10 	 In Afghanistan, bombardamenti a pioggia da parte delle forze Nato fanno in una 
settimana oltre 350 vittime nelle province di Ghazni e del Kunar, di Kandahar, di Farah, 
nell’Uruzgan, nello Helmand. Le forze afgane a loro volta sparano ad altezza d’uomo sui 
manifestanti antiamericani.

Novembre
1/11 	 Il presidente rumeno Traian Basescu boccia il decreto italiano sul respingimento dei 

rumeni, contenente “misure improvvisate e atte a risvegliare l’odio e generare paura”.
2/11 	 A Roma, a Tor Bella Monaca, un gruppo armato di spranghe, coltelli e machete 

aggredisce otto rumeni, riducendone uno in coma.
3/11 	 In Pakistan, Parvez Musharraf impone la legge marziale e sospende la Costituzione “per 

salvare la democrazia”, alla vigilia dell’invalidazione della sua elezione da parte della 
Corte suprema. 

4/11 	 A Roma, in zona Monterotondo, viene piazzato un ordigno esplosivo davanti a un 
negozio rumeno, su altri compaiono scritte razziste. 

4/11 	 In Guatemala, le elezioni presidenziali assegnano la vittoria al socialdemocratico Alvaro 
Colom, che prevale sul generale Otto Perez Molina, candidato della destra.

5/11 	 Strage Nato nella provincia di Badghis (Afghanistan), con decine di morti. I talebani a 
loro volta conquistano il distretto di Khak e Sefid, sono già in loro mani quelli di Farah e 
Batwa. 

5/11 	 A Palermo, è arrestato Salvatore Lo Piccolo, considerato successore del capomafia 
Bernardo Provenzano.

6/11 	 A Bucarest e Timisoara (Romania), davanti alle sedi diplomatiche italiane, si svolgono 
manifestazioni contro il razzismo e la politica di espulsioni di massa.

6/11 	 La Ue nomina inviato speciale in Birmania Piero Fassino.
6/11 	 A Roma, i giovani contestano Guglielmo Epifani per l’accordo sul welfare che conferma 

la precarietà del lavoro; la polizia e il servizio d’ordine della Cgil disperdono la 
manifestazione.

7/11 	 A Nablus (Cisgiordania), le forze israeliane sequestrano 20 palestinesi nel campo 
profughi di Balata. L’azione è coordinata con le forze speciali del presidente Abu Mazen.

7/11 	 A Tbilisi (Georgia), le manifestazioni antigovernative sono represse con un’ondata di 
arresti e vengono espulsi tre diplomatici russi accusati di fomentare le proteste.

7/11 	 A Bruxelles, la Serbia sigla con l’Ue l’accordo di associazione.
7/11 	 A Genova, sono indagati per calunnia e falso un maresciallo e sei carabinieri 

nell’inchiesta sulle violenze commesse dai manifestanti anti G8 nel 2001.
7/11 	 Muore il decano del giornalismo italiano Enzo Biagi.
8/11 	 Monte dei Paschi batte l’offerta di Bnp Paribas su Antonveneta.
8/11 	 Gli spagnoli Alierta e Linares acquisiscono quote di Telecom Italia.
9/11 	 Muore Giglia Tedesco, storica dirigente del Pci, dopo una vita dedicata ai diritti delle 

donne.
10/11 	 A Padova, si ripete la “passeggiata col maiale” della Lega sul terreno destinato a una 

nuova moschea. A Treviso, dopo un attacco della Lega Nord, il vescovo ordina al 
parroco di Paderno di Ponzano di far cessare la preghiera musulmana del venerdì nei 
locali della parrocchia.

11/11 	 Mary Ann Glendon è nominata nuovo ambasciatore americano presso la Santa Sede.
11/11 	 A Milano, Lamberto Dini presenta il suo nuovo gruppo, i Liberal democratici, costituito 

dopo la decisione di non aderire al Pd. 
12/11 	 Un giovane tifoso romano, Gabriele Sandri, è ucciso da un poliziotto, Luigi 

Spaccarotella, che gli spara in un’area di servizio. Il gesto provoca scontri a Roma, 
Milano, Taranto e altre città, con assedi alle caserme e alle sedi del Coni.

12/11 	 A Milano, il processo di secondo grado contro i dimostranti responsabili di scontri 
a San Babila nel marzo 2006 conferma 15 condanne a quattro anni per concorso in 
devastazione e saccheggio.

14/11 	 Le forze Nato fanno strage nel sud Afghanistan, gettando granate contro le abitazioni 
civili e ammazzando almeno 15 persone. Amnesty international divulga un rapporto che 
accusa i servizi segreti afgani di praticare costantemente la tortura negli interrogatori.

14/11 	 A Napoli, tre giovani di buona famiglia appiccano fuoco a un appartamento affittato da 
romeni.

14/11 	 Mentre proseguono i raid israeliani a Beit Lahyia e altre località, il Parlamento israeliano, 
elevando a 2/3 la maggioranza necessaria alla modifica, rende di fatto irrevocabile la 
legge del 1980 che proclama Gerusalemme “capitale indivisibile di Israele”.

14/11 	 L’ammiraglio Giampaolo de Paola è eletto presidente del comitato Nato che coordina i 
Paesi dell’alleanza.

14/11 	 A Genova, al processo sugli abusi del luglio 2001, un video prodotto dalle parti civili 
smentisce l’ex capo dello Sco, Francesco Gratteri, che aveva negato la sua presenza alla 
scuola Diaz.

15/11 	 L’Etiopia invia in Somalia altre truppe per massacrare la popolazione colpevole di aver 
fornito appoggio alle Corti islamiche. 

15/11 	 L’assemblea dell’Onu approva la moratoria della pena di morte con 99 voti favorevoli, 62 
contrari e 33 astenuti.

16/11 	 Il Bangladesh è devastato da un ciclone che causa 10mila morti e migliaia di senzatetto.
19/11 	 A Milano, nel processo per falsi in bilancio e frode fiscale a carico di dirigenti Mediaset, 

è pronunciata la prescrizione per Fedele Confalonieri. 
21/11 	 A Padova, il pm Pietro Calogero invia un avviso di garanzia al sindaco leghista di 

Cittadella, Massimo Bitonci, per usurpazione di pubbliche funzioni: con un’ordinanza 
ha fissato il minimo di reddito necessario agli stranieri per vivere nel comune. 

22/11 	 Continuano le stragi Nato in Afghanistan, con decine di morti nei distretti di Uruzgan 
e di Charchino. Nel Nuristan, un raid aereo notturno sorprende nel sonno un 
accampamento di operai e tecnici, ne muoiono 25. 

22/11 	 A Mosca, Romano Prodi e Vladimir Putin siglano l’accordo preliminare fra Eni e 
Gazprom per il gasdotto che, passando sotto il mar Nero, aggirerà l’Ucraina. 

22/11 	 A Palermo, sono spiccate ordinanze di custodia cautelare a carico di secondini ed 
educatori del carcere Pagliarelli, per favori e facilitazioni per i boss detenuti.

23/11 	 A Roma, il governo decide di ricorrere alla fiducia per il provvedimento sul welfare, 
senza che ancora sia stato scritto il testo definitivo.

23/11 	 Giovanni Luperi, indagato per le sevizie alla scuola Diaz nel luglio 2001, è promosso a 
capo del dipartimento analisi dell’Aisi. 

24/11 	 A Beirut (Libano) il presidente Emil Lahoud dichiara di rimanere nelle proprie funzioni 
poiché il Parlamento non è riuscito a votare nel termine stabilito il nuovo presidente, 
mentre il primo ministro Fouad Siniora rivendica a sé i poteri presidenziali, benché il suo 
governo sia ormai minoritario. 

24/11 	 A Pagman, nella provincia di Kandahar (Afghanistan), un attentato suicida uccide nove 
afgani, prevalentemente poliziotti e guardie. Muore anche un soldato italiano, Daniele 
Paladini, e altri vengono feriti.

24/11 	 A Praga, l’assise della Sinistra europea discute l’opposizione agli assetti di guerra e 
nomina nuovo presidente il segretario della Linke tedesca Lothar Bisky. 

24/11 	 A Roma, 100mila donne manifestano contro la violenza maschile in corteo fino a piazza 
Navona dove, in luogo dei tradizionali comizi, un megaschermo trasmette i dati sulla 
violenza, interviste e immagini. Sono contestate e allontanate Stefania Prestigiacomo, 
Mara Carfagna, Livia Turco, Giovanna Melandri e Barbara Pollastrini.

25/11 	 A Parigi, la morte di due adolescenti immigrati, in un impatto dai contorni non chiari 
con un’auto della polizia, infiamma la banlieu. Il presidente Sarkozy annuncia una dura 
repressione.

26/11 	 A Roma, dopo settimane di defatiganti trattative fra Bollorè, Tronchetti Provera, Geronzi 
e Rampl, Mediobanca dà il via libera alle nomine del nuovo vertice Telecom.

26/11 	 A Milano, il pm Piero Basilone chiude le indagini sugli scontri a Chinatown con accuse 
nei confronti di 42 cittadini cinesi e di un esponente di An.

26/11 	 A Bergamo, la Procura chiede 21 rinvii a giudizio per i carabinieri e i vigili urbani che 
attuavano raid punitivi contro stranieri.

26/11 	 A Caltanissetta, la sede della Confindustria subisce un raid notturno nel quale sono 
asportati un faldone e copie informatiche dei materiali sul racket.

27/11 	 A Roma, il procuratore generale Mario Delli Priscoli promuove un’azione disciplinare a 
carico del gip Clementina Forleo in relazione alla vicenda Unipol Bnl. 

27/11 	 A Napoli, sono arrestati per concussione quattro funzionari della regione mentre 
intascavano una tangente.

27/11 	 Ad Annapolis, Usa, la conferenza per la pace conclude che la creazione di due stati 
potrebbe essere la soluzione del conflitto israelo-palestinese.

27/11 	 A Brescia, è arrestato con l’accusa di violenza sessuale nei confronti di un minore il vice 
direttore del seminario Maria Immacolata.

28/11 	 Le forze speciali del presidente Abu Mazen aprono il fuoco sui manifestanti a Hebron e 
Ramallah. 

29/11 	 La Camera approva con 326 voti contro 238 la fiducia sul provvedimento relativo al 
welfare, che annulla le modifiche ottenute dalla sinistra in commissione Lavoro.

29/11 	 Al Jazeera trasmette un messaggio audio di Osama bin Laden che invita l’Europa a 
dissociarsi dalla guerra americana all’Afghanistan. 

29/11 	 A Milano, sotto inchiesta palazzo Marino per le assunzioni di dirigenti esterni, 
apparentemente sprovvisti dei requisiti di competenza, che hanno estromesso funzionari 
di lungo corso indotti a dimettersi. La Corte dei conti ipotizza un danno erariale di 
undici milioni.

30/11 	 Spenti i riflettori sulla conferenza di Annapolis, la Corte israeliana autorizza la 
sospensione di elettricità e combustibile per punire la popolazione di Gaza.

30/11 	 In Venezuela, il referendum boccia le proposte di modifica costituzionale del presidente 
Hugo Chavez.

30/11 	 A Torino, il giudice Raffaele Guariniello riceve dalla Svizzera i documenti relativi 
alle morti per amianto negli stabilimenti Eternit per le quali sono indagati i fratelli 
Schmidheiny.

30/11 	 L’Eni acquisisce la Burren Energy britannica.
30/11 	 Wikileaks pubblica sulla rete il manuale delle forze dell’ordine operativo a Guantanamo 

(Camp Delta Standard Operating Procedures).

Gabriella 
Mercadini 
Vicenza, donne 
in piazza l’otto 
marzo contro 
il raddoppio 
della base Usa. 
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Dicembre 
1/12 	 A Roma, migliaia di contadini e pastori manifestano contro i pignoramenti bancari che 

stanno stroncando le loro attività. In diverse città manifestazioni antirazziste contro le 
discriminazioni e la burocrazia che ostacola i rinnovi dei permessi di soggiorno.

1/12 	 A Roma, le forze dell’ordine protestano contro la finanziaria con il sostegno di alcuni 
esponenti del centrodestra. Il ministro dell’Interno Giuliano Amato promette nuovi 
fondi.

1/12 	 A Milano, i residenti italiani di Chinatown marciano contro i cinesi invocando lo sfratto 
promesso dal sindaco Moratti e non ancora attuato. A loro favore, Lega e centrosinistra.

2/12 	 A Roma, parlamentari comunisti segnalano le condizioni di degrado dei Cpt e, in 
particolare, di quello di Lamezia Terme.

3/12 	 In Russia, vince le elezioni politiche Russia Unita di Vladimir Putin con il 64%.
3/12 	 A Washington, i servizi concludono l’indagine sul programma atomico di Teheran 

ammettendo di non aver trovato le prove di un uso bellico. 
3/12 	 Il governo di Ehud Olmert decide il rilascio di 429 prigionieri, su circa 11mila.
3/12 	 Donatella Dini, moglie di Lamberto, imprenditrice, è condannata per bancarotta 

fraudolenta.
3/12 	 A Roma, il gip Emanuele Cerosimo respinge la richiesta della Procura di archiviare 

l’indagine sull’uccisione di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin.
4/12 	 A Baghdad (Iraq), il governo approva la richiesta di un’ultima proroga di 12 mesi del 

mandato della Forza multinazionale.
4/12 	 A Genova, la Corte d’appello assolve Giuseppe De Rosa, l’unico poliziotto condannato 

in primo grado per i pestaggi di manifestanti anti G8.
6/12 	 L’Italia assume pro tempore il comando delle truppe Nato in Afghanistan, nella regione 

di Kabul, affidato al generale Federico Bonato.
6/12 	 A Roma, il ministro della Difesa Arturo Parisi rettifica le cifre delle morti e malattie dei 

soldati dovute all’uranio impoverito, rispettivamente 77 e oltre 300. 
6/12 	 Il Senato vota la prima fiducia sul pacchetto sicurezza con 160 voti contro 158, decisivi 

ancora una volta i senatori a vita.
6/12 	 A Roma, il procuratore generale della Cassazione Mario Delli Priscoli accusa il pm Luigi 

de Magistris di aver acquisito i tabulati telefonici relativi al ministro Mastella.
6/12 	 A Roma, si dimette il sottosegretario alla Difesa Marco Verzaschi dopo aver ricevuto 

ordinanza di custodia ai domiciliari in relazione all’inchiesta sulle tangenti nella sanità.
6/12 	 A Torino, divampa un incendio nella notte alla Thyssen Krupp. Nello stabilimento 

in dismissione mancava ormai ogni requisito di sicurezza. Moriranno sette lavoratori, 
alcuni dopo lunga agonia. Grandi l’indignazione e la rabbia operaia. 

7/12 	 A Washington, il direttore della Cia Michael Hayden ammette che le registrazioni con gli 
interrogatori di prigionieri politici a Guantanamo sono state distrutte.

8/12 	 A Treviso, capitale del leghismo, scendono in piazza centinaia di lavoratori stranieri 
contro lo sfruttamento, le discriminazioni e gli incidenti sul lavoro.

9/12 	 A Lisbona (Portogallo), fallisce il vertice afro-europeo che respinge le proposte della Ue 
sul commercio a vantaggio della Cina.

10/12 	 Nella provincia di Helmand in Afganistan, controllata dai talebani, aspri combattimenti 
provocano almeno 200 morti fra la popolazione.

10/12 	 A Torino, durante la manifestazione di protesta contro gli incidenti sul lavoro, esplode la 
rabbia operaia e sono fischiati alcuni dirigenti sindacali e politici.

10/12 	 A Roma, la direttrice dell’Istat Linda Sabbadini afferma che “è falsa l’idea diffusa che gli 
stupratori di strada siano quasi sempre immigrati. Invece non superano il 10%”.

11/12 	 Ad Algeri, la sede dell’Onu è attaccata da attentatori suicidi che provocano 67 morti e 
quasi 200 feriti. 

11/12 	 Da Bruxelles giunge un ammonimento all’Italia sui tempi e modi delle promozioni 
pubblicitarie in televisione.

11/12 	 A Roma, il ministro dei Trasporti Alessandro Bianchi precetta i guidatori dei Tir che 
scioperano per avere aiuti statali. Del blocco approfittano commercianti e speculatori, 
aumentando i prezzi dei generi di prima necessità.

11/12 	 A Roma, Enzo Bianco presenta la bozza di riforma elettorale che favorisce il bipolarismo 
a scapito delle formazioni minori. 

12/12 	 In Libano, un attentato uccide il generale Francois Hajj e il suo autista.
13/12 	 A Lisbona (Portogallo), è ratificato il nuovo trattato europeo.
13/12 	 A Bologna, il giudice Manuela Melloni assolve i quattro poliziotti incriminati per i 

pestaggi del marzo 2003 nel Cpt, e quattro immigrati accusati di danneggiamento.
14/12 	 La magistratura di Versailles (Francia) accetta la richiesta di estradizione della ex brigatista 

Marina Petrella.
14/12 	 A Genova, il processo contro 24 manifestanti anti G8 del luglio 2001 si conclude con 

dieci condanne per devastazione e saccheggio.
14/12 	 A Civitavecchia, un ragazzino rumeno di 13 anni è aggredito da razzisti con coltelli e 

minacce.
15/12 	 A Gaza, 300mila persone festeggiano il ventesimo anniversario della fondazione di 

Hamas.
15/12 	 A Bali, si conclude la conferenza internazionale sul clima, con dichiarazioni generiche.
15/12 	 In Bolivia, quattro province dell’est proclamano l’autonomia reclamando i due terzi 

delle imposte raccolte, il controllo degli stabilimenti di idrocarburi e una propria polizia. 
Il presidente Evo Morales evita la repressione e annuncia un referendum sulla politica di 
riforme avviata dal governo.

16/12 	 A Milano, sfilano con i sindaci della Lega 200mila “padani”, contro l’immigrazione e la 
“canaglia romana”.

17/12 	 L’esercito turco bombarda le postazioni del Pkk in nord Iraq. Il Parlamento curdo 
accoglie la proposta Onu di rinviare il referendum sullo status di Kirkuk. Intanto, la 
provincia irachena di Bassora, l’ultima sotto il controllo britannico, è consegnata alle 
truppe irachene.

18/12 	 Un attentato talebano nel nord Afghanistan uccide 15 mercenari statunitensi. Il 
presidente Karzai afferma che serve la presenza di truppe straniere “per almeno dieci 
anni”.

18/12 	 Il Consiglio di sicurezza vota la proroga del mandato della Forza multinazionale in Iraq 
fino al 2008, che potrebbe terminare prima su richiesta irachena. 

19/12 	 Quattro morti sul lavoro in un solo giorno. L’indomani, dopo un nuovo incidente 
mortale a Melfi, la Fiat Sata diserta il tavolo convocato al ministero della Salute.

19/12 	 A Roma, nuove demolizioni di baracche di rom, cacciati nel freddo invernale senza 
alcuna alternativa.

20/12 	 A Roma, il ministro Clemente Mastella chiede unitamente all’opposizione il varo di un 
decreto urgente che impedisca la notorietà delle intercettazioni. 

20/12 	 A Roma, il leghista Roberto Maroni annuncia che, per lo slittamento del pacchetto 
sicurezza, “i sindaci metteranno a bilancio i fondi per assumere polizie private”.

20/12 	 A Milano, la Corte d’assise condanna Abu Imad, imam della moschea di viale Jenner, per 
“associazione a delinquere finalizzata al terrorismo internazionale”. 

20/12 	 A Milano, il Tribunale condanna nove su 21 dimostranti del Ms-Fiamma tricolore che 
nella manifestazione del marzo 2006 a Milano inneggiarono al fascismo e fecero saluti 
romani.

21/12 	 Cina e India iniziano operazioni militari congiunte, dirette a rivendicare un assetto del 
continente asiatico indipendente dagli Usa.

21/12 	 Con nove nuovi ingressi, l’area Schengen si allarga a 24 Stati. Sono aboliti i confini fra 
Germania e Polonia, Italia e Slovenia, Slovacchia e Austria, Austria e Ungheria.

21/12 	 Con l’ultimo voto sulla finanziaria, il governo Prodi ha chiesto la fiducia per 31 volte in 
19 mesi.

21/12 	 Il questore di Vicenza Dario Rotondi, considerato troppo dialogante con i contestatori 
del raddoppio della base americana, è trasferito a Bergamo. 

22/12 	 A Roma, un emendamento del testo Mastella sulle intercettazioni ne consente la 
pubblicazione dopo che sono state rese note alle parti. Il ministro di Giustizia invoca una 
“emergenza civile”.

22/12 	 A Treviso, decine di fedeli musulmani sono costretti a recitare la preghiera del venerdì in 
un parcheggio, dopo che l’amministrazione leghista ha proibito di riunirsi in un centro 
sportivo privato.

22/12 	 A Musile di Piave (Venezia) il consiglio comunale delibera all’unanimità l’assunzione di 
vigilantes privati proposta dalla Lega Nord per controllare gli stranieri.

23/12 	 In Sicilia, la Calcestruzzi chiude gli impianti dopo la incriminazione dei dirigenti per 
truffa e il sequestro di alcuni cantieri.

26/12 	 Israele nega definitivamente l’accesso alla Striscia di Gaza alla delegazione italiana “Gaza 
vivrà” che voleva portare aiuti e incontrare il primo ministro Ismail Haniyeh. 

27/12 	 A Rawalpindi (Pakistan), presso il quartier generale delle forze armate, un attentato 
uccide Benazir Bhutto e altre 22 persone. Il regime tenta di discolparsi scaricando la 
responsabilità dell’attentato su al Qaeda, che lo smentisce.

27/12 	 Un funzionario Onu, Mervyn Patterson, e uno Ue, Michael Semple, sono espulsi 
dall’Afghanistan per aver intavolato trattative con i talebani nell’Helmand. 

27/12 	 In Kenya, le elezioni che assegnano la vittoria al filo-americano Mwai Kibaki, di etnia 
kikuyu, sono contestate per brogli dai sostenitori di Raila Odinga, di etnia luo. Iniziano 
scontri che fanno in pochi giorni oltre 300 morti e decine di migliaia di sfollati.

27/12 	 A Roma, suscita polemiche e una durissima nota dell’Arcigay la dichiarazione della 
senatrice democratica Paola Binetti, che ha definito l’omosessualità una patologia.

28/12 	 Un missile israeliano uccide l’esponente di Jihad Muhammad Abdallah e altri otto 
palestinesi. La Jihad uccide due soldati presso Hebron.

28/12 	 Strage Nato nella provincia afgana di Zabul, martoriata da bombardamenti e 
rastrellamenti, con un numero imprecisato di vittime. Nella provincia di Kandahar, i 
talebani uccidono 16 poliziotti afgani a un posto di blocco.

28/12 	 A Roma, il governo approva la decisione del cda Alitalia di trattare in esclusiva la vendita 
con Air France- Klm. Forti proteste dei sindacati e dell’opposizione.

29/12 	 In un messaggio audio, Osama bin Laden condanna le trattative delle tribù sunnite con 
gli Usa ed esorta a boicottare anche il governo iracheno di unità nazionale.

29/12 	 Il ministro dell’Interno Giuliano Amato si reca in Libia per discutere il risarcimento per i 
danni dell’occupazione coloniale e il pattugliamento delle coste.

30/12 	 Benedetto XVI dedica l’ultimo Angelus alla sacralità della famiglia e della vita, contro il 
divorzio, l’aborto e le unioni gay.

30/12 	 Romano Prodi media fra le componenti della maggioranza. La sinistra, pur scontentata 
su ogni richiesta, riafferma la sua fedeltà.

31/12 	 Nei territori palestinesi si susseguono scontri fra fazioni rivali. Gli uccisi nel corso 
dell’anno sono stati 5.611. Le forze di Abu Mazen hanno operato 1.200 arresti.

31/12 	 Nel corso dell’anno, i morti nel conflitto afgano sono stati 7.320: 6.000 circa fra civili e 
militanti islamici, un migliaio fra poliziotti e militari afgani, 232 soldati stranieri. Sono 
stati rilevati 140 attentati suicidi. I morti in Pakistan sono stati 3.265.

31/12 	 Nel corso dell’anno i morti sul lavoro in Italia sono stati 1.210.
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2008
Barack Obama, impegno elettorale

“Chiuderò subito Guantanamo”

marzo Russia Dmitri 
Medvedev vince le presidenziali 
e nomina premier Putin.
Milano Vinto l’Expo 2015. Sugli 
appalti le mire della ‘ndrangheta.

febbraio 
Kosovo 
È annunciata 
unilateralmente 
l’indipendenza. 
    Campania 

Disastro rifiuti, sotto inchiesta 
il governatore Bassolino, Napoli 
diventa palcoscenico elettorale.

settembre
Stati Uniti 
Lehman Brothers, 
crac da 613 miliardi 
di $, il più grande 
della storia Usa. 
In tutto il mondo 
crollano le borse. 
Italia Killer 
della camorra 
uccidono sei operai 
africani in un 
laboratorio tessile 
a Castelvolturno. 
Esplode il dolore 
dei superstiti.
Milano Abdoul Salam 
Guiebre, “Abba”, ragazzo italiano 
originario del Burkina Faso, 
è ucciso a sprangate per aver 
rubato un pacchetto di biscotti. 

maggio Napoli 
Centinaia di xenofobi incendiano 
un campo Rom: giornata nera, 
simbolo del nuovo clima razzista. 
Cina 70mila morti per un sisma.

dicembre 
Palestina Inizia contro 
Gaza l’operazione Piombo fuso, 
con bombardamenti a tappeto. 
In meno di un mese saranno 
uccisi 1.370 palestinesi, di cui 
oltre 900 civili, 410 bambini. 

aprile Italia 
Elezioni, vince Silvio Berlusconi.

novembre 
Usa Barack Obama 
è il primo presidente 

afroamericano.
Mumbai 

In 60 ore, 10 attacchi 
di Al Qaeda 

con autobombe e
granate. Centinaia 

di ostaggi, 200 morti. 

agosto Libia 
Accordo Berlusconi
Gheddafi sui danni 
coloniali: cinque 
miliardi di euro. 

Italia Docenti, 
genitori, studenti: 

autunno caldo contro il decreto 
Gelmini, che cancella 

60mila posti di lavoro. 
Ossezia Invasione lampo 
da parte della Georgia, 1.500 
vittime civili sotto le bombe.  
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luglio Serbia Arrestato 
Radovan Karadzic, accusato 
di crimini di guerra, tra i quali 
la strage di Srebrenica. Nel 2011 
sarà preso anche Ratko Mladic.
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Gennaio
1/1 	 Entra nella fase operativa il protocollo di Kyoto: entro il 2012 obbligo di ridurre le 

emissioni inquinanti almeno del 5%. Non partecipano gli Usa.
1/1 	 A Milano nella notte un’esplosione dolosa danneggia gravemente una macelleria 

islamica.
3/1 	 A Roma, un incendio probabilmente doloso nella ex zona Fiera lascia senza tetto 200 

nomadi e migranti.
3/1 	 Il prezzo del petrolio supera per la prima volta la quota di cento dollari al barile.
5/1 	 A Pianura (Napoli), proteste contro la riapertura di una discarica per smaltire parte dei 

rifiuti accatastati nelle strade. La manifestazione degenera in aggressioni a giornalisti e 
poliziotti, che caricano violentemente. Barricate e scontri continuano per giorni.

6/1 	 Pochi giorni prima della visita di George W. Bush in Israele e Palestina, partono 
rastrellamenti e bombardamenti nella Striscia di Gaza, dove si registrano almeno 12 
morti. Rastrellamenti anche a Nablus in Cisgiordania.  

7/1 	 Sfiorata una battaglia fra navi iraniane e americane nel Golfo Persico.
7/1 	 Processi ai disobbedienti: Milano assolve i 22 accusati di violenze al May day del 2004; 

Padova emette condanne minime per il blocco dei convogli di guerra diretti in Iraq.
8/1 	 In Iraq, le forze americane e irachene iniziano l’operazione Phantom Phoenix contro Al 

Qaeda, la provincia di Diyala è colpita con 21 tonnellate di bombe.
8/1 	 Ad Aprilia (Latina), ignoti lanciano bottiglie incendiarie nella struttura che ospita decine 

di migranti.
8/1	 Il governo nomina Gianni De Gennaro commissario per l’emergenza rifiuti in 

Campania.
9/1 	 A Bruxelles, 400 associazioni musulmane stipulano una carta dei diritti per “rimuovere i 

pregiudizi e l’immagine negativa che si frappongono fra Islam e Occidente”.
9/1 	 In Texas, al congresso della Società americana di astronomia è presentata la prima mappa 

di un enorme buco nero, che include 60mila galassie. 
9/1 	 A Torino, è notificato un provvedimento di espulsione all’imam Mohammed Khohail.
10/1 	 In Colombia, le Farc rilasciano Clara Rojas e l’ex deputata Consuelo Gonzales de 

Perdomo.
11/1 	 Visita di George Bush in Israele e Cisgiordania, mentre due nuovi avamposti sono 

inaugurati dai coloni israeliani e civili palestinesi sono uccisi nelle loro abitazioni a 
Betlemme e Ramallah.

11/1 	 Al porto di Cagliari, la polizia assale gli attivisti che assediano una nave carica di rifiuti, 
proveniente da Napoli, il cui smaltimento è stato concesso dal governatore Renato Soru.

11/1	 A Pomigliano d’Arco (Napoli), sono colpiti da sospensione dieci delegati sindacali, per 
aver protestato contro la presenza di vigilantes e la mancata informazione sui piani 
aziendali.

12/1	 A Baghdad (Iraq), il Parlamento approva la “Legge sulla giustizia e la responsabilità”, che 
riforma le norme sull’epurazione dei baatisti entrate in vigore dopo l’occupazione.

12/1	 A Roma, il Garante della privacy Francesco Pizzetti critica la norma del decreto 
milleproroghe, che allunga a otto anni la conservazione di tabulati e dati telefonici.

12/1	 A Roma, la polizia carica i militanti di destra che manifestano contro le banche e il 
precariato, contrastati dai centri sociali di sinistra.

13/1	 L’Eni sigla l’accordo per lo sfruttamento del giacimento di Kashagan (Kazakhstan).
14/1	 A Kabul (Afghanistan) un commando talebano irrompe nell’hotel Serena, frequentato da 

stranieri, uccidendo sette persone fra cui il giornalista norvegese Carsten Thomassen.
14/1	 Lettera di protesta laica di 67 docenti al rettore della Sapienza che ha affidato a 

Benedetto XVI l’inaugurazione dell’anno accademico. L’intervento sarà annullato. 
15/1	 Allo studio il decreto sulla sicurezza che autorizza l’espulsione di cittadini stranieri sulla 

base di semplici indizi.
15/1	 Inizia una trattativa per la cessione di Alitalia a Air France.
16/1	 A Santa Maria Capua Vetere (Caserta), la magistratura accusa la Udeur campana di 

aver costituito una cupola per gestire nomine e affari. Tra gli indagati, il ministro della 
Giustizia, Clemente Mastella, che si dimette. Ai domiciliari la moglie Sandra Lonardo, 
presidente del consiglio regionale.

16/1	 A Roma, la Corte costituzionale ammette i referendum per correggere la legge elettorale 
“Porcellum” dell’ex ministro Calderoli.

18/1	 Emergenza umanitaria nella Striscia di Gaza, bloccati i rifornimenti alimentari, di 
medicinali e di carburante, a causa della chiusura di tutti i valichi per ordine di Israele 
dopo il lancio di razzi Quassam verso Sderot. I caccia F16 riprendono i bombardamenti 
su diversi quartieri della Striscia dove in una settimana si registrano 33 morti palestinesi. 
In un comunicato l’inviato dell’Onu John Dugard accusa Israele di crimini di guerra.

18/1	 A Palermo, il governatore Salvatore Cuffaro è condannato a cinque anni e 
all’interdizione dai pubblici uffici per favoreggiamento.

18/1	 Il Csm decide il trasferimento dalla sede di Catanzaro del pm Luigi De Magistris, 
accusato dal procuratore Vito D’Ambrosio di aver “interpretato il ruolo del pm come una 
missione e non come un mestiere”.

18/1	 Roma, l’ex presidente Francesco Cossiga attacca duramente la magistratura affermando 
che “i primi mafiosi stanno al Csm”.

18/1	 A Napoli, il pm Vincenzo Piscitelli chiede il rinvio a giudizio di Silvio Berlusconi per 
avere raccomandato cinque attrici ad Agostino Saccà.

19/1	 A Roma, il Forum Palestina tiene un presidio davanti all’ambasciata israeliana per 
rivendicare la fine dell’embargo e delle operazioni militari israeliane e la libertà degli 
11mila prigionieri palestinesi.

20/1	 All’età di 78 anni, muore Duilio Loi, ex campione del mondo di pugilato.

20/1	 È siglato l’accordo per il contratto dei metalmeccanici: 127 euro di aumento in 30 mesi.
21/1	 A Roma, Clemente Mastella annuncia che l’Udeur lascia la maggioranza.
22/1	 Mentre le piazze arabe si riempiono di manifestanti che protestano contro l’attacco 

israeliano a Gaza, al consiglio di sicurezza dell’Onu gli Usa annunciano il veto su ogni 
iniziativa a favore degli assediati.

22/1	 Ravenna, muore Arrigo Boldrini, comandante partigiano e parlamentare del Pci.
23/1	 A Rafah (Gaza), militanti di Hamas fanno saltare con esplosivi la barriera divisoria di 

ferro e cemento: 400mila persone si riversano in Egitto per acquistare cibo e carburante 
negati da Israele o per raggiungere un ospedale per un’operazione.

23/1	 A Roma, il Tar del Lazio si pronuncia contro le norme della legge 40 sulla fecondazione 
assistita che vietano la diagnosi pre impianto. Analoghe decisioni sono state pronunciate 
dai Tar della Toscana e della Sardegna.

23/1	 A Latina, sono notificati provvedimenti giudiziari ai dirigenti di Acqualatina per truffe 
sugli appalti. Il gruppo, partecipato dalla francese Veolia, conduce una disastrosa gestione 
dell’acqua con impennata delle bollette, e i cittadini reclamano il ritorno al regime 
pubblico.

23/1	 A Trieste, la giunta di centrosinistra presieduta da Riccardo Illy chiede alle Autovie di 
denunciare i lavoratori che hanno bloccato l’autostrada nel corso di uno sciopero.

24/1	 In Pakistan, alla frontiera con l’Afghanistan, le forze del regime compiono un’operazione 
militare che determina quasi 50 morti.

24/1	 A Vichy (Francia), la polizia irrompe nella casa dello storico revisionista Robert Faurisson 
e lo arresta.

24/1	 Il Senato boccia la fiducia al governo Prodi.
24/1	 A Cosenza, il pm Domenico Fiordalisi chiede alla Corte d’assise la condanna a sei anni 

per i dirigenti dei Disobbedienti e della Rete del sud ribelle, per le contestazioni del G8 a 
Napoli e Genova.

24/1	 Roma, all’inaugurazione dell’anno giudiziario, il presidente del Consiglio dimissionario 
Romano Prodi critica i magistrati che “utilizzano gli strumenti dell’investigazione e 
dell’azione penale fuori dei casi strettamente previsti dalla legge”.

25/1	 Nell’isola di Santo Stefano (Maddalena), si svolge la cerimonia di chiusura della base 
americana.

26/1	 A Palermo, si dimette il governatore Salvatore Cuffaro.
27/1	 In Indonesia, all’età di 86 anni, muore l’ex dittatore Suharto.
28/1	 In Calabria, nell’ambito dell’inchiesta sulla sanità, la magistratura spicca 18 ordini di 

arresto, uno dei quali verso il consigliere Domenico Crea.
28/1	 Roma, il Tribunale condanna i primi quattro degli arrestati il 9 giugno nel corso della 

manifestazione contro Bush.
29/1	 A Genova, sono rinviati a giudizio i funzionari di Ps Pietro Troiani e Salvatore Gava, 

per falso, con riferimento alle molotov portate nella scuola Diaz per incolparne i 
manifestanti.

30/1	 A Houston (Texas), muore Marcial Maciel Degollado, fondatore dei Legionari di Cristo, 
sospeso a divinis perché accusato di abusi sessuali contro adolescenti.

30/1	 A Milano, il Tribunale proscioglie Silvio Berlusconi dall’accusa di falso in bilancio, 
nell’ultima tranche del processo Sme.

30/1	 A Napoli, va deserta la gara per il termovalorizzatore di Acerra, osteggiato dalla camorra.
31/1	 In Spagna, alla vigilia delle elezioni, i vertici ecclesiastici invitano gli elettori a boicottare 

i programmi “incompatibili con la fede e le esigenze della vita cristiana”.

Febbraio
1/2	 Entra in vigore la Convenzione del Consiglio d’Europa contro la tratta degli esseri 

umani. I dati raccolti dal Consiglio sono di 600mila persone vendute ogni anno in 
Europa, per il 43% destinati allo sfruttamento sessuale, per il 32% al lavoro forzato. 

1/2	 A Baghdad (Iraq), attentati in due mercati causano 70 morti. 
1/2	 Microsoft lancia un’offerta per l’acquisizione di Yahoo!. 
2/2	 A Vicenza, sono notificati avvisi di garanzia a quattro esponenti del comitato No Dal 

Molin per l’occupazione simbolica della Prefettura. 
3/2	 A Milano, nella notte, esplode solo in parte un ordigno davanti al centro islamico di via 

Quaranta. I danni sono limitati. È il settimo attentato dall’agosto 2006. 
3/2	 In Serbia, le elezioni presidenziali assegnano la vittoria a Boris Tadic. 
3/2	 Nella provincia di Farah (Afghanistan), un raid Nato miete vittime civili.
4/2	 In Cisgiordania, un raid israeliano uccide due palestinesi. Le Brigate al Aqsa e Hamas 

rivendicano un attentato presso Dimona nel Neghev, che provoca tre morti e una decina 
di feriti. Seguono nuovi raid che uccidono 16 palestinesi, fra cui diversi civili. 

5/2	 A Newcastle (Inghilterra) ricercatori dell’università creano un organismo contenente 
Dna umano atto a rimpiazzare le cellule malate. A Roma, Paola Binetti e altri esponenti 
cattolici parlano di “offesa al genere umano”.

6/2	 A Roma, il presidente Giorgio Napolitano scioglie le Camere, fissando le elezioni in 
aprile. In Italia l’inflazione sale al 2,9%, il livello più alto dal luglio 2001. 

7/2	 A Roma, Silvio Berlusconi annuncia la presentazione di una lista unica, formata da Forza 
Italia e Alleanza nazionale, che si chiamerà Popolo della libertà. 

7/2	 A Roma Walter Veltroni conferma che il Pd correrà da solo, con lo slogan “we can”. 
7/2	 Da Cape Canaveral viene lanciato lo shuttle Atlantis, con a bordo il laboratorio spaziale 

europeo Columbus. 
7/2	 Forze congiunte italo-statunitensi eseguono una spettacolare retata antimafia con 90 

arresti tra Sicilia e New York: i nomi più conosciuti appartengono alle famiglie Gambino, 
Inzerillo e Lo Piccolo. 
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8/2	 A Vilnius (Lituania), si svolge il vertice Nato dedicato alla guerra contro l’Afghanistan. 
11/2	 A Timor Est, i ribelli attaccano la residenza del presidente José Ramos-Horta, che viene 

gravemente ferito. 
12/2	 A Beirut (Libano) è assassinato Imad Mughniyeh, esponente di Hezbollah. 
12/2	 Su richiesta americana, Egitto e Arabia Saudita agiscono per censurare le emittenti arabe, 

ma il Qatar non aderisce e quindi al Jazeera non viene censurata. 
12/2	 Roma, Giuliano Ferrara deposita il simbolo della Lista per la vita, che farà una campagna 

elettorale centrata sulla lotta all’aborto. 
13/2	 Rudbar (Afghanistan), un agguato talebano uccide il maresciallo Giovanni Pezzulo e 

ferisce Enrico Mercuri. 
13/2	 A Roma, si dimette il sindaco Walter Veltroni, per correre come candidato premier del 

Pd. Il giorno prima ha blindato il piano regolatore per farlo approvare, disattendendo 
gli impegni per l’emergenza abitativa. Le associazioni per il diritto alla casa protestano 
davanti al Campidoglio e la polizia le carica. 

14/2	 In tutta Italia le donne manifestano in difesa della legge 194 e dei loro diritti. Imponente 
la manifestazione di Milano, con 200mila donne in piazza.

14/2	 Tel Aviv (Israele). Individuato il primo sistema planetario simile al nostro al di fuori della 
Via lattea. 

15/2	 In Eritrea, dopo due anni di prigionia senza accuse specifiche, muore, ufficialmente per 
arresto cardiaco, Taha Mohammed Nur, figura di spicco della lotta per la liberazione 
eritrea e cittadino italiano da oltre 20 anni. 

17/2	 Il Kosovo annuncia unilateralmente l’indipendenza. Viene riconosciuto da Usa e alleati, 
eccetto Spagna, Cipro, Romania, Slovacchia, Grecia, che temono a loro volta secessioni 
interne. 

18/2	 A Spin Boldak, presso il confine afgano-pakistano, un attacco talebano a un convoglio 
canadese provoca 38 morti.

18/2	 In Pakistan, il partito di Zardari, ex marito di Benazir Bhutto, vince le elezioni. 
19/2	 In Armenia, il premier Sarkisian vince le elezioni presidenziali. 
20/2	 La relazione della commissione Antimafia sulla ‘ndrangheta calabrese afferma che 143 

cosche gestiscono le attività economiche di varie amministrazioni locali. 
21/2	 A Belgrado (Serbia), si svolgono manifestazioni pubbliche contro lo smembramento del 

Paese. 
22/2	 L’esercito turco attacca le basi del Pkk nel nord Iraq. L’operazione si concluderà a fine 

mese, per le pressioni americane. 
22/2	 A Verona, la Digos ordina l’oscuramento di quattro siti ritenuti affini al radicalismo 

islamico. 
24/2	 Cipro, il comunista Christofias vince il ballottaggio nelle elezioni presidenziali. 
24/2	 All’Avana (Cuba), dove Fidel Castro si è ritirato dal governo per ragioni di salute, è eletto 

presidente del Consiglio il fratello Raoul.
26/2	 A Vicenza, l’ultimo atto della giunta guidata da Enrico Hullweck è l’ordinanza di 

sgombero del presidio permanente contro la base militare americana Dal Molin. 
26/2	 A Roma, sono disposti 20 ordini di arresto e perquisizioni negli ambienti della tifoseria 

laziale, per incidenti scoppiati dopo la morte di Gabriele Sandri. 
27/2	 In seguito all’esplosione di un razzo Qassam su una scuola di Sderot, che provoca la 

morte di un civile, le forze israeliane scatenano un bombardamento aereo su Gaza, dove 
si registrano almeno undici vittime, fra cui quattro bambini. 

28/2	 La guardia di finanza esegue 30 perquisizioni per indagare sulla tangente di 90 
milioni per l’acquisto di Wind, versata dall’imprenditore egiziano Naguib Sawiris 
all’amministratore delegato dell’Enel. 

28/2	 A Palermo, è condannato l’ex assessore dell’Udc Vincenzo Lo Giudice per concorso in 
associazione mafiosa. 

28/2	 A Bologna, la comunità ebraica diserta la cerimonia in memoria dei deportati, per la 
presenza della parlamentare europea Luisa Morgantini, che ha più volte criticato Israele 
per le violazioni dei diritti umani nei Territori. 

28/2	 A Cervino (Caserta) è trovato il corpo del sindaco Giovanni Piscitelli, legato e arso nel 
rogo della sua auto. 

29/2	 Sanguinoso rapimento in Iraq del vescovo caldeo di Mossul, Faraj Rahho, il cui corpo 
verrà ritrovato il 12 marzo. In totale nel mese di febbraio le vittime civili in Iraq sono 
state 633. 

29/2	 A Napoli, sono rinviati a giudizio per lo scandalo rifiuti, tra gli altri, il governatore 
Antonio Bassolino (Pd) e l’ex amministratore delegato dell’Impregilo, Piergiorgio Romiti.

29/2	 A Torino, la Fiom presenta i risultati di un’inchiesta che ha coinvolto 400mila lavoratori 
metalmeccanici. Ne risultano condizioni di lavoro pesanti, ritmi insostenibili, salari 
bassi, mancanza di sicurezza, diritti sindacali compressi, intimidazioni. 

Marzo
1/3	 Oltre la frontiera con l’Ecuador, è assassinato dalle forze colombiane il dirigente delle 

Farc Raul Reyes. Cresce la tensione fra Colombia, Venezuela ed Ecuador. 
1/3	 La Santa Sede dimette dallo stato clericale don Piero Gelmini, accusato di pedofilia. 
2/3	 In Russia, le elezioni presidenziali attribuiscono la vittoria al delfino di Putin, Dmitri 

Medvedev. Medvedev nominerà premier lo stesso Putin. 
3/3	 L’esercito israeliano si ritira dalla Striscia di Gaza. Negli ultimi tre giorni, solo a Jabalyia 

sono morte 76 persone. Negli ultimi sei giorni sono morti 111 palestinesi. 
3/3	 Giornata nera sul lavoro: a Molfetta, cinque operai restano vittime del gas in una cisterna 

priva delle necessarie misure di sicurezza. 
4/3	 Muore a 82 anni Tina Lagostena Bassi, grande avvocato delle donne. 

5/3	 Nonostante la fine della legislatura, è convocata d’urgenza la commissione Difesa del 
Senato per approvare l’acquisto di due sottomarini militari, dal costo superiore ai 900 
milioni di euro. Passato in sordina, lo scorso mese, l’acquisto delle nuove fregate Fremm. 

5/3	 A Milano, sono arrestati quattro italiani, per raid contro cittadini filippini. 
6/3	 A Gerusalemme, un arabo israeliano penetra in una scuola rabbinica e uccide nove 

allievi. 
6/3	 In Italia il Consiglio dei ministri approva il decreto per la sicurezza sul lavoro. 
7/3	 A Mondragon (Spagna), nell’imminenza delle elezioni, muore in un attentato attribuito 

all’Eta l’esponente socialista Isaias Carrasco. 
8/3	 A Washington, George Bush oppone il suo veto alla messa fuori legge di forme di tortura 

come il waterboarding. 
8/3	 A Roma, mentre le donne manifestano a sostegno della maternità consapevole, Giuliano 

Ferrara va in piazza con la sua lista antiabortista. 
9/3	 In Spagna, le elezioni politiche vedono nuovamente vincitore il Partito socialista di Luis 

Josè Zapatero. 
10/3	 Genova, i pm Patrizia Petruzziello e Vittorio Ranieri Miniati chiedono la condanna degli 

agenti responsabili delle sevizie nella caserma di Bolzaneto, nel luglio 2001. 
10/3	 Presso Vicenza, una falla aperta nell’oleodotto della Nato Livorno-Aviano provoca 

fuoruscita di cherosene nel fiume Bacchiglione. 
11/3	 L’Ocse colloca il livello salariale dell’Italia al 23° posto, penultima in Europa appena 

prima del Portogallo, dove la vita è meno costosa. 
11/3	 A Genova, si suicida Ermanno Rossi, ginecologo dell’ospedale Galliera coinvolto 

nell’inchiesta sugli aborti clandestini. Il Galliera fa capo alla Curia e riceve fondi statali 
di cento milioni all’anno, ma non vi si pratica l’interruzione di gravidanza perché tutti i 
medici sono obiettori.

12/3	 Forze israeliane compiono un raid a Betlemme (Cisgiordania), che uccide quattro 
persone. Le brigate Al-Aqsa dichiarano di considerare annullato il cessate il fuoco 
in Cisgiordania. La diplomazia israeliana attacca la tv al Jazeera, che documenta le 
aggressioni israeliane a Gaza. 

12/3	 A Roma la Confindustria minaccia di far saltare il tavolo con i sindacati se non 
accetteranno le modifiche alla contrattazione decise dal padronato. 

13/3	 Il sito pacifista Peace Reporter informa che, in coincidenza con la nuova offensiva Nato 
in Afghanistan, si è stabilita a Farah in via permanente la task force 45 italiana, rinforzata 
da un centinaio di parà della Folgore e aerei da guerra Mangusta. 

13/3	 A Roma, Emma Marcegaglia è eletta presidente della Confindustria. 
14/3	 Il relatore speciale dell’Onu per la tortura, Manfred Nowak, rivela che gli Stati Uniti 

hanno respinto la sua richiesta di visitare le carceri Usa in Iraq. 
14/3	 Alla vigilia dei giochi olimpici di Pechino, in Tibet riesplode la rivolta separatista, 

duramente repressa, nell’assenza di osservatori indipendenti. 
14/3	 A 34 anni dall’inizio lavori, sono inaugurati i primi 14 km dell’autostrada Siracusa-Gela, 

costati oltre 250 milioni di euro. 
15/3	 In Iran, vince le elezioni il Fronte unito del presidente Ahmadinejad. Le opposizioni 

affermano che quasi il 90% dei loro candidati è stato escluso dalla corsa elettorale. 
15/3	 A Bari, si svolge la manifestazione di Libera dedicata alle vittime delle mafie. 
17/3	 Le borse europee bruciano 300 miliardi per effetto della crisi finanziaria negli Usa, dove è 

fallita la Bear Stearns e la Lehman è sull’orlo del crac. 
17/3	 Roma, il governo Prodi s’impegna ad aderire all’offerta di Air France-Klm per Alitalia, 

che prevede migliaia di esuberi e il ritiro della Sea. L’opposizione accusa il governo di 
“svendere la compagnia”.

18/3	 A Baghdad, si apre la Conferenza di riconciliazione, che è disertata dal Fronte per 
l’accordo iracheno, dalla Lista nazionale di Allawi e dal movimento di al Sadr. 

18/3	 Roma, la polizia carica i lavoratori dell’Atitech che manifestano per il posto di lavoro. 
19/3	 A Catanzaro, ordine di arresto per voto di scambio al consigliere regionale Franco La 

Rupa (Udeur) che avrebbe accettato il sostegno del clan Gentile di Amantea. 
21/3	 In Afghanistan, un raid Nato fa strage a Yakhdan (Uruzgan) colpendo decine di civili, 

donne e bambini. La Nato parla di “40 insorti”. 
21/3	 In occasione della Giornata mondiale dell’acqua, sono presentate 400mila firme contro 

la privatizzazione. 
22/3	 Sono resi noti i risultati delle elezioni a Taiwan, che assegnano la vittoria a Ma Ying-

jeou della fazione filocinese. Gli Stati Uniti inviano due navi da guerra nello stretto di 
Formosa. 

24/3	 Nello Xinjiang (Cina) esplode la rivolta degli Uiguri, popolazione di origine turca e di 
religione islamica, dopo la morte in carcere di un loro leader, Mutallip Hajim. 

24/3	 La Ong Ecpat diffonde un rapporto sullo sfruttamento sessuale di minori nei Paesi 
poveri: il primato spetta all’Italia, con 80mila sfruttatori ogni anno. 

24/3	 In Pakistan, Syed Yousuf Raza Gilani del Ppp è Primo ministro. 
25/3	 Iraq, forze angloamericane e governative sferrano un violento attacco alle milizie sadriste 

che si conclude in pochi giorni, con 925 morti e oltre 2.600 feriti. 
25/3	 La Ong Oxfam presenta un rapporto sulla ricostruzione dell’Afghanistan: dieci dei 

25 miliardi di dollari promessi dagli stati occidentali non sono giunti a destinazione, 
tornando ai donatori sotto varie forme o dispersi per foraggiare l’amministrazione 
corrotta. 

26/3	 Silvio Berlusconi frena Air France e afferma che quando sarà al governo promuoverà una 
cordata italiana.

28/3	 A Milano, Antonio Marcegaglia, fratello di Emma, patteggia undici mesi di reclusione 
per una tangente di oltre un milione pagata al manager di Enipower Lorenzo Marzocchi. 

28/3	 L’Avvocatura dello Stato, per voce del legale Matilde Pugliaro, porge “doverose scuse” 
per i maltrattamenti subiti dai manifestanti alla caserma Bolzaneto di Genova nel luglio 
2001. 

31/3	 A Milano sono tratti in arresto cinque imprenditori e intermediari che reclutavano operai 
edili stranieri pagandoli cinque euro al giorno, senza sicurezza e senza contratto. 

31/3	 A Potenza, la Procura accerta la fondatezza delle denunce del gip Clementina Forleo 
circa manovre a suo danno nel tribunale di Brindisi.

31/3	 Milano si aggiudica l’Expo 2015, battendo la rivale Smirne. Nel capoluogo lombardo 
scaldano i muscoli i costruttori e si accendono le mire della ‘ndrangheta.

Aprile
1/4	 A Milano, le forze di polizia sgomberano il campo nomadi di via Bovisasca: centinaia di 

persone vagano senza assistenza. 
1/4	 A Roma, Enrico Letta e Chicco Testa si pronunciano a favore di joint venture con 

Francia, Slovenia e Albania per produrre energia nucleare. 
2/4	 A 28 anni dalla richiesta inoltrata dal giudice Giovanni Falcone, gli Usa espellono il boss 

Rosario Gambino. 
2/4	 In Irlanda, il premier Bertie Ahern annuncia le dimissioni. 
2/4	 A Bologna, una manifestazione di Giuliano Ferrara con la sua lista antiabortista è 

contestata con urla e lanci di prezzemolo. La polizia carica i manifestanti. 
2/4	 L’Air France si ritira dalla trattativa per l’acquisizione di Alitalia dopo il mancato accordo 

con i sindacati. 
3/4	 All’Aja (Olanda), il Tribunale per i crimini nell’ex Jugoslavia assolve l’ex premier 

kosovaro Ramush Haradinaj, accusato di spietate uccisioni di massa, pulizia etnica, 
torture e stupri.

3/4	 A Bergamo, il processo contro i carabinieri della banda della Panda nera, colpevole di 
pestaggi e intimidazioni verso stranieri, si conclude con otto condanne, otto rinvii a 
giudizio, tre patteggiamenti e due assoluzioni. 

4/4	 A Roma, il Csm respinge la richiesta del Ministero di sospendere il giudice Edi Pinatto, 
che ha impiegato otto anni a depositare le motivazioni della condanna a carico di 
elementi del clan Madonia. 

4/4	 A Roma, scioperano e manifestano migliaia di lavoratori delle cooperative, per il 
mancato rinnovo del contratto scaduto nel 2005. 

4/4	 A largo della Somalia, pirati sequestrano un tre alberi da crociera francese con 30 persone 
a bordo. 

5/4	 A Bucarest (Romania) si svolge il vertice Nato che approva l’allargamento a Ucraina e 
Georgia, lo scudo missilistico progettato dagli Usa e il potenziamento dei contingenti in 
Afghanistan. 

5/4	 A Napoli, centinaia di sfrattati occupano la basilica del Carmine alla vigilia delle 
elezioni.

6/4	 Presso Arras (Francia), è profanata per il secondo anno consecutivo la parte islamica del 
cimitero di Notre Dame de Lorette. 

6/4	 A Roma, un’occupazione dimostrativa di senzatetto è repressa dalla polizia con pestaggi 
e arresti. 

7/4	 In Iraq, a Sadr City, è elevatissimo il numero di vittime dopo un bombardamento Usa. 
7/4	 Nel milanese, sindaci di entrambi gli schieramenti si appellano al prefetto per cacciare 

dal territorio i rom sfrattati dal campo di via Bovisasca. 
9/4	 Una delegazione governativa italiana arriva in Egitto. Non è considerato un problema 

che il regime abbia recentemente caricato manifestazioni operaie. Viene firmato un 
accordo con l’Enel per l’importazione di gas naturale. 

9/4	 A San Francisco (Usa) culminano le manifestazioni contro le Olimpiadi di Pechino. 
9/4	 Ad Azzano Decimo (Pordenone) il sindaco leghista Enzo Bortolotti emette un’ordinanza 

per privare gli stranieri dei sussidi erogati per legge. 
10/4	 A Nahal Oz (Gaza), Hamas compie un attentato ai depositi di carburante sul confine, 

uccidendo due soldati israeliani. 
14/4	 Le elezioni politiche assegnano la vittoria al centrodestra, che anche alle amministrative 

conquista il Friuli e la Sicilia. 
14/4	 A Roma, la presidente di Confindustria Emma Marcegaglia chiede al governo: 

detassazione degli straordinari, tagli all’Irap, risorse pubbliche per le imprese, tagli ad altri 
settori di spesa. 

15/4	 A Baghdad, il ministero del Petrolio comunica l’elenco delle 35 compagnie selezionate 
per partecipare alle prime gare d’appalto nei settori del petrolio e del gas: tra queste le 
italiane Eni e Edison, le multinazionali Bp, Chevron, Exxon, Shell, Total, Lukoil, Repsol. 

15/4	 A Milano la Lega Nord invita il sindaco Letizia Moratti a smantellare tutti i campi rom 
entro tre anni. 

16/4	 L’annuncio di Silvio Berlusconi di voler realizzare il Ponte sullo stretto fa volare in borsa 
il titolo Impregilo (+7%).

16/4	 Romano Prodi rinuncia alla carica di presidente del Pd. 
16/4	 La stampa rivela che saranno assegnati rimborsi elettorali per oltre 400 milioni anche alle 

liste che, pur non realizzando il quorum, hanno raggiunto l’1%.
16/4	 Aerei e carri armati israeliani tornano a colpire la Striscia di Gaza. Un cameraman 

palestinese della Reuters muore a el Bureij colpito da un tank. Si registrano altre 17 
vittime. Hamas paragona Gaza al ghetto di Varsavia. 

17/4	 A Milano, il Tribunale condanna l’ex ministro Gerolamo Sirchia a cinque anni di 
interdizione dai pubblici uffici e tre anni di reclusione per corruzione. 

17/4	 In Sud Tirolo, sono tratti in arresto 16 naziskin, responsabili di varie aggressioni. 

17/4	 A Potenza il pm Luigi De Magistris, nell’ambito dell’inchiesta Toghe lucane, pone per la 
seconda volta sotto sequestro il villaggio Marinagri e ordina perquisizioni nella sede del 
Pd. 

17/4	 A Roma, una squadra punitiva irrompe nel circolo di cultura omosessuale Mario Mieli, 
sfasciando ogni cosa e proferendo insulti. 

17/4	 A Bologna, rincorrendo il centro destra, il sindaco Sergio Cofferati dichiara di volere “un 
partito democratico del nord”. 

18/4	 16 sindaci di entrambi gli schieramenti sottoscrivono la richiesta di maggiori poteri in 
materia di sicurezza, per contrastare l’immigrazione.

20/4	 In Paraguay, le elezioni assegnano la vittoria ad Armindo Lugo Mendez, vescovo sospeso 
a divinis che prevale sul Colorado, il partito al potere da 60 anni. 

21/4	 A Roma Gianni Alemanno assicura, in caso di vittoria, l’espulsione di 2.000 cittadini 
stranieri non regolarizzati. Il suo avversario, Francesco Rutelli, lo rincorre: “non vi 
saranno più titubanze sul problema sicurezza”. 

22/4	 A Roma, dopo il ritiro dell’offerta di acquisto da parte di Air France-Klm, il Consiglio 
dei ministri stanzia 300 milioni per l’Alitalia, formalmente a titolo di prestito. 

22/4	 A Monfalcone e Taranto protestano gli operai per la insostenibilità delle condizioni di 
lavoro che hanno provocato, solo oggi, ben sei morti. Emma Marcegaglia chiede invece 
meno sanzioni per gli imprenditori. 

22/4	 A Reggio Calabria, è scoperta nell’ufficio del sostituto procuratore Nicola Gratteri una 
microspia, il cui ascolto avveniva all’interno del palazzo di giustizia. 

23/4	 A New York, il rappresentante libico all’Onu denuncia l’apartheid che vige nei Territori 
palestinesi. Israele, Usa, Francia, Gran Bretagna e Italia abbandonano la riunione, Israele 
chiede di espellere la Libia dalle Nazioni Unite. 

24/4	 A Cosenza, la Corte d’assise assolve i componenti della Rete del sud ribelle, fra i 
quali Francesco Caruso e Luca Casarini, imputati per “sovversione dell’ordinamento 
economico mondiale” per le proteste di Napoli e Genova. 

25/4	 A Torino, 80mila persone partecipano al secondo Vaffa Day di Beppe Grillo “contro 
l’asservimento dell’informazione, per il rinascimento della politica”. 

25/4	 A Verona, nel centro blindato, sfilano alcune migliaia di persone, fra migranti e italiani, 
rivendicando la fine delle politiche xenofobe e contestando il sindaco Flavio Tosi. 

25/4	 Silvio Berlusconi incontra Roberto Formigoni e lo convince a rinunciare a ruoli 
governativi, offrendogli la vice presidenza del PdL e la quarta candidatura per la regione 
Lombardia. 

26/4	 A Napoli, la polizia sgombera la basilica del Carmine, occupata da senzatetto il 5 aprile. 
27/4	 Si svolgono i ballottaggi, il centrosinistra perde 24 comuni su 44, compresa Roma. 
29/4	 A Baghdad (Iraq), iniziano violenti attacchi alla zona verde, i morti saranno più di 50. 
29/4	 A Pechino, la repressione della rivolta tibetana di marzo si conclude con 17 condanne 

per omicidio, devastazione e incendio, con pene dai tre anni all’ergastolo. 
30/4	 Renato Schifani e Gianfranco Fini sono nominati presidenti, rispettivamente, di Senato e 

Camera. 
30/4	 A Sana’a (Yemen), l’ambasciata italiana subisce un attentato a colpi di mortaio. 
30/4	 A Roma, appena insediato, il sindaco Gianni Alemanno decide di armare la polizia 

municipale, reprimere la migrazione non regolare e sgomberare i campi nomadi. 
30/4	 La recessione mondiale e la politica statunitense dei biocarburanti hanno provocato una 

grave crisi alimentare nei Paesi poveri, numerose le rivolte per i vertiginosi rincari del 
pane. 

30/4	 L’agenzia delle entrate pubblica in internet le dichiarazioni dei redditi per il 2005 di tutti 
i contribuenti. Il garante della privacy dispone la revoca.

Maggio
1/5	 A Roma, la polizia irrompe nel Cpt di Ponte Galeria per reprimere le proteste dei 

migranti detenuti.
1/5	 Il presidente boliviano Evo Morales annuncia una serie di nazionalizzazioni: Entel, 

società telefonica partecipata da Telecom; Chaco e Transereds, delle britanniche Bp 
Ashmore e Shell; Clhb di capitali tedesco-peruviani. 

1/5	 A Verona, cinque giovani neofascisti picchiano a morte un ragazzo, Nicola Tommasoli. 
3/5	 In Iraq, un raid aereo statunitense a Sadr City colpisce l’ospedale e incendia ambulanze. 
5/5	 In Birmania, un ciclone distrugge città e villaggi provocando 77mila morti. 
6/5	 A Bruxelles, la Commissione europea deferisce l’Italia alla Corte di giustizia per gravi 

violazioni alla normativa sullo smaltimento dei rifiuti.
7/5	 Nasce il governo presieduto da Silvio Berlusconi, con 21 ministri: 12 forzisti, quattro di 

An, quattro della Lega, uno Dc.
7/5	 A Roma, il direttivo della Cgil si spacca fra la maggioranza che sostiene Guglielmo 

Epifani, favorevole alla contrattazione con Confindustria sulla produttività, la Fiom e le 
minoranze Lavoro società e Rete 28 aprile.

7/5	 A Roma, l’Antitrust autorizza l’offerta d’acquisto del Monte dei Paschi per Antonveneta.
8/5	 Gli Usa annunciano la riattivazione della IV Flotta che sorveglierà le coste sud 

americane.
8/5	 Nel Darfur, i guerriglieri separatisti appoggiati dal Ciad lanciano una violenta offensiva 

contro il governo del Sudan.
8/5	 A Roma, il Consiglio dei ministri propone Antonio Tajani come commissario europeo in 

luogo di Franco Frattini. La Commissione europea lo designa ai Trasporti.
9/5	 A Roma, Walter Veltroni e Dario Franceschini varano il governo-ombra. 
10/5	 A Roma, il ministro dell’Interno Roberto Maroni continua a minacciare gli immigrati 

non regolari.
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10/5	 A Firenze, un branco razzista aggredisce una clochard lasciandola a terra insanguinata. 
10/5	 È crisi nella sinistra sconfitta alle elezioni. Claudio Fava sostituisce Fabio Mussi come 

responsabile di Sinistra democratica, in Rifondazione comunista ci sono cinque mozioni 
contrapposte.

11/5	 John Elkann subentra a Gianluigi Gabetti alla guida dell’Ifil.
12/5	 In Cina, un terremoto colpisce il Sichuan, provocando 70mila morti e 220mila feriti.
12/5	 In Italia, il ministro alla Funzione pubblica, Renato Brunetta, annuncia che i dipendenti 

pubblici “fannulloni” vanno licenziati.
13/5	 A Jaipur (India), una serie di attentati provoca 80 morti e 150 feriti.
13/5	 A Roma, la Procura ordina l’arresto di 17 persone tra investigatori privati, agenti di Stato 

e funzionari delle Entrate per intercettazioni illegali.
13/5	 A Napoli, peggiora la situazione rifiuti con 4.000 tonnellate di spazzatura non raccolta.
13/5	 A Napoli, centinaia di xenofobi e camorristi incendiano il campo rom di Ponticelli.
13/5	 A Firenze, il sindaco Leonardo Domenici (Pd) presenta il nuovo regolamento di polizia 

municipale con sanzioni contro venditori ambulanti, lavavetri, writers.
13/5	 La Finmeccanica inizia l’acquisizione di Drs Technology, che fa parte della macchina 

bellica americana.
14/5	 A Roma, il governo Berlusconi ottiene la fiducia del Parlamento.
17/5	 A Mantova, nasce un comitato di rom e sinti per fermare la deriva xenofoba. 
18/5	 In una clinica di Maddaloni, nel casertano, è arrestato il boss Guido Abbinante. 
19/5	 L’inviato delle Nazioni Unite Philip Alston in Afghanistan denuncia che la Nato ricorre a 

squadroni della morte afgani contro i talebani.
20/5	 A Baghdad si apre, davanti al Tribunale speciale, il processo contro l’ex vice presidente 

Tareq Aziz.
20/5	 A Strasburgo, la rappresentante bulgara Viktoria Mohacsi, di origine rom, accusa il 

governo italiano di aver relegato i cittadini rom in ghetti inumani e di essere “debole con 
i forti e forte con i deboli”.

20/5	 A Casalmaggiore (Cremona), muore nello stabilimento Marcegaglia Girolamo Di Maio, 
schiacciato da un carico di tubi. 

20/5	 A Mantova, manifestano i lavoratori della Sogefi, una fabbrica sana che il padrone Carlo 
De Benedetti ha deciso di chiudere mettendo sul lastrico 230 famiglie.

21/5	 In Somalia, sono rapiti due italiani, cooperanti della Ong Cins. Saranno liberati il 5 
agosto.

21/5	 A Napoli, è nominato commissario straordinario per l’emergenza rifiuti Guido Bertolaso. 
21/5	 Il governo vara la detassazione degli straordinari per l’industria privata e l’abolizione 

dell’Ici.
21/5	 Mediaset, insieme al finanziere Ben Ammar, acquisisce il 50% della tv tunisina Nessma.
21/5	 A Torino, il procuratore Raffaele Guariniello firma otto ordini di arresto per corruzione a 

funzionari dell’Agenzia per il farmaco (Aifa). 
22/5	 A Roma, il ministro allo Sviluppo economico Claudio Scajola annuncia che il governo 

porrà la prima pietra di un gruppo di centrali nucleari di nuova generazione.
22/5	 A Pescara, la magistratura notifica 33 avvisi a manager dell’acquedotto e di industrie e a 

esponenti del Pd, per seppellimento clandestino di rifiuti tossici nel territorio.
23/5	 Russia e Cina siglano un accordo di cooperazione nucleare che prevede l’arricchimento 

dell’uranio in Cina ed emettono una nota congiunta contro lo scudo missilistico 
americano in Europa.

23/5	 A Milano, il gup Luigi Varanelli rinvia a giudizio per la scalata all’Antonveneta l’ex 
governatore Antonio Fazio, l’ex capo della vigilanza di Banca d’Italia Francesco Frasca, 
il banchiere Giampiero Fiorani, il senatore Luigi Grillo, i dirigenti di Unipol Giovanni 
Consorte e Ivano Sacchetti. I reati vanno dall’aggiotaggio alle false informazioni.

23/5	 A Torino, nella prigione per migranti di via Brunelleschi, muore Hassan Neil, lasciato 
senza soccorso medico nonostante una febbre altissima e le pressanti richieste dei 
compagni di prigionia. 

23/5	 A Locri (Reggio Calabria), è arrestato il boss Giuseppe Nirta.
24/5	 A Roma, al Pigneto, in pieno giorno una banda razzista armata di spranghe compie una 

spedizione punitiva contro negozi gestiti da indiani e bengalesi.
24/5	 Nel napoletano, gli abitanti di Marano, Chiaiano e Mugnano si oppongono alla 

riapertura della discarica e si scontrano con le forze dell’ordine.
25/5	 In Libano, la tregua tra le fazioni porta alla nomina del presidente Michel Suleiman, che 

incarica Fouad Siniora di formare un governo di unità nazionale.
25/5	 Gomorra, film di Matteo Garrone tratto dal romanzo di Roberto Saviano, vince la Palma 

d’oro al festival di Cannes.
27/5	 A Roma, alla Sapienza, si scontrano con mazze e cinghie gli studenti dei Collettivi di 

sinistra e di Forza nuova.
27/5	 A Verona, il Tribunale condanna i 24 attivisti di Forza Nuova che il 10 gennaio 2003 

irruppero negli studi di Telenuovo per aggredire l’esponente islamico Adel Smith.
27/5	 A Napoli, la Procura spicca 25 ordini di arresto per traffico illecito di rifiuti, anche a 

Marta di Gennaro, già vice di Guido Bertolaso.
28/5	 L’Istat rileva che in sette anni i salari hanno perso il 13%, oltre la media Ue.
28/5	 A Kathmandu, l’Assemblea costituente dichiara decaduta la monarchia e la nascita della 

Repubblica federale democratica del Nepal.
28/5	 A Roma, la Cgil abbandona il tavolo con il ministro Renato Brunetta in merito alla 

riforma della pubblica amministrazione. 
30/5	 A Dublino (Irlanda), i rappresentanti di cento Paesi annunciano l’accordo per la messa al 

bando delle bombe a grappolo. Mancano però i maggiori produttori: Israele, Usa, India, 
Russia, Cina.

31/5	 Ad Altopascio (Lucca), razzisti incendiano un negozietto arabo.
31/5	 A Milano, il Tar pronuncia l’illegittimità della direttiva lombarda diretta a restringere i 

termini dell’aborto terapeutico, ora stabiliti dalla prassi.
31/5	 È emanato il decreto per la privatizzazione dell’Alitalia, il bilancio 2007 chiude con 

perdite per 495 milioni.

Giugno 
2/6	 Associazioni britanniche denunciano la detenzione segreta di prigionieri politici a bordo 

di 17 navi da guerra Usa.
3/6	 A Venezia, un comitato xenofobo e la Lega manifestano contro un nuovo campo per 160 

sinti, peraltro da tempo inseriti nella città.
3/6	 A Milano, 50 operai licenziati si mobilitano contro la chiusura della Innse Presse, azienda 

sana e di eccellenza, e la occupano. Il padrone è Silvano Genta, che l’ha acquisita nel 
2006 grazie a sgravi fiscali, e il suo obiettivo è arricchirsi rivendendo i macchinari.

4/6	 A Salerno, la Procura archivia le accuse rivolte al pm Luigi De Magistris rilevando a 
danno del pm una pesante attività di interferenza e fughe di notizie pilotate.

4/6	 In Slovenia, un incidente alla centrale nucleare di Krsko provoca allarme e 
preoccupazione.

5/6	 A Roma, si conclude con un fallimento il vertice della Fao. 
7/6	 A Santa Margherita (Genova), al convegno dei giovani imprenditori, il ministro Maurizio 

Sacconi promette la deregolamentazione del mercato del lavoro e la riduzione delle 
sanzioni per le morti sul lavoro.

7/6	 A Roma, al congresso dell’Anm, il presidente Luca Palamara critica il reato di 
immigrazione, che causerà gravissime disfunzioni nel sistema carcerario e giudiziario.

7/6	 Sul treno Napoli-Sorrento due gay sono aggrediti e picchiati a sangue.
7/6	 A Milano, razzisti recidivi arrestati nel marzo per aver malmenato dei cittadini filippini 

aggrediscono un ragazzino cingalese.
7/6	 In un naufragio nel Canale di Sicilia perdono la vita 40 uomini. I dispersi sono un 

centinaio.
7/6	 All’età di 91 anni, muore il regista Dino Risi.
9/6	 A Milano, sono arrestati, per interventi chirurgici inutili o dannosi, 13 medici e il titolare 

della casa di cura convenzionata Santa Rita. Le accuse vanno dai rimborsi gonfiati 
all’omicidio.

11/6	 Nuova strage sul lavoro: dieci vittime in una sola giornata. La Confindustria continua a 
premere per la riduzione delle sanzioni.

12/6	 In Iraq, forze irachene e statunitensi si spostano nella provincia di Maysan, amministrata 
dai sadristi, dando tempo fino al 18 giugno per consegnare le armi.

12/6	 Il ministro Renato Brunetta pubblica sul sito della pubblica amministrazione gli elenchi 
dei consulenti esterni: 251.921 incarichi, costo un miliardo e 323 milioni. 

12/6	 A Perugia, 35 arresti e 27 indagati, tra costruttori e funzionari della provincia, per 
corruzione e turbativa d’asta.

13/6	 In Irlanda, al referendum sul trattato di Lisbona vince il no con il 53,4%.
13/6	 La Cassazione conferma l’assoluzione di Silvio Berlusconi dall’accusa di aver corrotto il 

giudice Renato Squillante.
14/6	 All’indomani della conferenza di Parigi, che ha stanziato ulteriori fondi, mezzi e uomini 

per la guerra in Afghanistan, i talebani attaccano il carcere di Sarposa, nel distretto di 
Kandahar, liberando la maggior parte dei detenuti, fra cui quasi 400 prigionieri politici, e 
uccidendo sette secondini.

14/6	 A Roma è annunciato l’impiego di 2.500 soldati per il controllo delle città.
14/6	 Venezia è il primo comune ad applicare le norme repressive del commercio ambulante.
15/6	 A Ugento (Lecce) è ucciso in un agguato Giuseppe Basile, consigliere dell’IdV. Nel 

novembre 2009 saranno arrestati Vittorio e Luigi Colizzi, identificati da due bambini di 
sei e sette anni, mentre il paese ha mantenuto l’omertà più stretta.

15/6	 In Sicilia, le elezioni amministrative vedono la vittoria del centro destra, che conquista 
tutte le province e i comuni di Catania, Messina e Siracusa. 

16/6	 A Milano, intervenendo all’Assolombarda, Emma Marcegaglia chiede al governo la 
liberalizzazione dei servizi pubblici.

17/6	 A Gerenzano (Varese), il figlio dell’imprenditore Fioramonte spara contro alcuni operai 
egiziani che chiedevano il pagamento degli stipendi arretrati, assassinando Said Abdel 
Halim.

17/6	 A Palermo, il procuratore della Dda Francesco Messineo spicca otto provvedimenti 
giudiziari nell’inchiesta sul patto mafia-massoneria. 

17/6	 Le Nazioni Unite pubblicano un nuovo atlante del continente africano, che mostra la 
crescita tumultuosa delle città rispetto alle campagne. Una piccola città come Dakar, 
capitale del Senegal, diventa, nell’arco di pochi decenni, un’area metropolitana con circa 
2,5 milioni di abitanti. Gli effetti: degradazione del suolo, deforestazione e riduzione 
della biodiversità in circa 35 Paesi. 

18/6	 A poche ore dall’entrata in vigore del cessate il fuoco tra Israele e Hamas, mediato 
dall’Egitto, un raid israeliano sulla Striscia ha ferito sei persone; il varco di Rafah viene 
riaperto temporaneamente.

18/6	 A Strasburgo, il Parlamento europeo approva la direttiva sui rimpatri degli stranieri 
irregolari, che permette la detenzione fino a 18 mesi e l’espulsione dei minori non 
accompagnati. 

18/6	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara la manovra triennale del ministro Tremonti del 
valore di 13,1 miliardi e il ddl Carfagna che sanziona le persecuzioni a sfondo sessuale, 
stabilendo l’aggravante se il persecutore è il convivente.

18/6	 A Roma, i vigili urbani avranno da ora a disposizione spray urticanti, pistole e 
manganelli.

19/6	 A Milano il cittadino rom Stelian Covaciu è picchiato da due poliziotti per aver reso 
pubblico il pestaggio subito da sua figlia Rebecca, di 12 anni.

20/6	 A New York, il Consiglio di sicurezza dell’Onu approva la risoluzione 1820 che 
condanna come crimini di guerra le uccisioni e violenze contro donne e bambini in zone 
di conflitto.

23/6	 A Roma, è siglata la joint venture fra la compagnia russa Lukoil e la Erg della famiglia 
Garrone, che cede alla prima il 49%.

26/6	 Nella giornata dedicata dall’Onu alle vittime della tortura, lancia un appello la moglie 
del cittadino italiano Abou Elkassim Britel, sequestrato e imprigionato in Marocco senza 
nulla a suo carico.

26/6 	 La Corte Suprema degli Stati Uniti conferma il diritto dei cittadini a essere armati.
27/6	 L’ammiraglio Giampaolo Di Paola assume le funzioni di presidente del comitato militare 

della Nato.
27/6	 A Viadana (Mantova) muore ammazzato dalla fatica un operaio indiano, Vjay Kumar. Il 

padrone, Mario Costa, anziché soccorrerlo lo fa abbandonare fuori dai suoi terreni.
28/6	 Presso Pesaro, un branco di razzisti aggredisce due giovani rom.
30/6	 A Teheran (Iran), è condannato a morte Ali Ahstari, agente del Mossad israeliano.
30/6	 A Campello (Umbria) la Umbria Olii chiede il risarcimento dei danni per 35 milioni di 

euro alle famiglie di quattro operai morti bruciati sul lavoro e all’unico superstite.
30/6	 A Roma, il giudice del lavoro reintegra nelle funzioni il direttore di Rai Fiction Agostino 

Saccà.
30/6	 Sulla linea Palermo-Milano, un capotreno insulta e aggredisce una cittadina ghanese, 

dopo averle buttato le valigie dal treno.

Luglio
1/7	 A Novara, il Comune chiede ai musulmani, come contropartita per concedere lo spazio a 

una moschea, che essa non aderisca all’Ucoii.
1/7	 A Verona, il gip Giorgio Piziali convalida solo alcuni dei fermi di nomadi accusati di 

furti. Stizzita la reazione della Lega Nord, che accusa il giudice di aver ostacolato le 
operazioni di polizia.

2/7	 Le forze colombiane liberano gli ostaggi trattenuti dalle Farc, fra cui la francese Ingrid 
Betancourt.

3/7	 In Brasile, è arrestato Pierluigi Bragaglia, militante dei Nar, latitante dal 1982.
3/7	 A Potenza, il pm Henry John Woodcock rinvia a giudizio Vittorio Emanuele di Savoia, 

per associazione a delinquere finalizzata alla corruzione e al falso contro la pubblica 
amministrazione.

4/7	 A Sesto Fiorentino, il sindaco Gianni Gianassi (Pd) fa sgomberare e demolire le baracche 
in cui vivevano 120 cittadini rom.

4/7	 Ad Aviano (Pordenone), xenofobi inscenano una piazzata contro il trasferimento di 120 
migranti da Lampedusa.

7/7	 A Kabul (Afghanistan), esplode un’autobomba contro l’ambasciata dell’India. Il bilancio 
è di 41 morti e 139 feriti.

7/7	 A Gerusalemme il ministro della Difesa israeliano Ehud Barak mette fuori legge 36 
organizzazioni umanitarie, colpevoli di non discriminare Hamas. 

7/7	 A Roma, 3.000 persone si sottopongono alla “schedatura pubblica e volontaria” 
organizzata dall’Arci per solidarizzare con i rom.

8/7	 A Roma, in piazza Navona, si svolge il “No Cav Day”, indetto dalla rivista Micromega, 
da IdV, gruppi di sinistra, intellettuali e artisti.

8/7	 A Milano, il presidente del centro culturale islamico di viale Jenner, Abdel Shaari, giunge 
a un accordo col prefetto Gian Valerio Lombardi che lascia la moschea dov’è, spostando 
provvisoriamente la preghiera del venerdì al Vigorelli.

8/7	 Nel sud della Francia, una fuga radioattiva dalla centrale nucleare di Tricastin contamina 
91 addetti e le acque dei fiumi circostanti. 

9/7	 A Milano, la Corte d’appello autorizza il padre di Eluana Englaro a interrompere 
l’alimentazione della figlia, in stato vegetativo da 16 anni.

9/7	 A Istanbul (Turchia) un attentato al consolato americano provoca sei morti.
10/7	 A Strasburgo, il Parlamento europeo vota una risoluzione che condanna il governo 

italiano per le discriminazioni operate verso i rom. 
10/7	 A Chiaiano riprendono le barricate contro la discarica.
11/7	 Il Tribunale dell’Aja chiede l’incriminazione per genocidio del presidente del Sudan, 

Omar Hassan al Bashir, con l’accusa di aver pianificato ed eseguito la decimazione delle 
tre più importanti etnie del Darfur: i Fur, i Masalit e i Zaghawa. 

13/7	 A Wanat (Afghanistan), i talebani attaccano una base americana uccidendo nove soldati. 
La rappresaglia è violenta, con l’attacco a un villaggio e l’uccisione di decine di persone. 

13/7	 A Rimini, come su altre spiagge italiane, partono le “ronde balneari” per cacciare gli 
ambulanti stranieri.

Luana Monte 
Milano, campo 
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14/7	 A Genova, a conclusione del processo sulle sevizie alla caserma di Bolzaneto, il Tribunale 
assolve 30 dei 45 imputati e condanna i restanti 15 a pene così lievi da rientrare nel 
condono o nella prescrizione. 

14/7	 In Abruzzo, nell’inchiesta sulle tangenti nella sanità, la magistratura ordina l’arresto 
del governatore Ottaviano del Turco, dell’assessore alla sanità Bernardo Mazzocca, 
dell’assessore alle attività produttive Antonio Boschetti, del capogruppo Pd alla regione 
Camillo Cesaroni, dell’ex presidente della finanziaria regionale Giancarlo Masciarelli. 

14/7	 Uno studio italiano, diretto da Guido Barbujani dell’università di Ferrara, scopre che nel 
Dna mitocondriale degli europei ci sono tracce del genoma dell’uomo di Cro-Magnon, 
arrivato dall’Africa 45mila anni fa.

15/7	 In Iraq, attentati sanguinosi a Baquba e Mossul, mentre a Baghdad sfugge agli attentatori 
il ministro per l’Energia Waheed Kareem. 

16/7	 Ottaviano Del Turco comunica le dimissioni da governatore e si sospende dalla direzione 
del Pd.

16/7	 In Libano, gli Hezbollah consegnano i corpi di due soldati israeliani rapiti nel 2006 
e di altri sei morti, in cambio della liberazione di cinque detenuti e di 199 salme di 
guerriglieri.

17/7	 In Nigeria, la popolazione attacca l’oleodotto dell’Agip facendo esplodere le tubazioni.
17/7	 A Genova, al processo per l’assalto alla scuola Diaz, i pm Francesco Cardona Albini 

ed Enrico Zucca chiedono 28 condanne di agenti e ufficiali, con accuse che vanno 
dall’abuso di potere alle lesioni personali e al falso.

18/7	 A Belgrado, è arrestato il serbo bosniaco Radovan Karadzic, accusato di crimini di guerra 
per le offensive contro Srebrenica, Sarajevo, Banja Luka.

18/7	 A Milano, chiudendo le indagini sullo spionaggio di Pirelli Telecom, i pm Stefano 
Civardi e Nicola Piacente rilevano “una trama allarmante di acquisizione d’informazioni 
riservate, da utilizzare contro importanti personaggi dell’imprenditoria, del giornalismo e 
della politica”.

18/7	 A Napoli, Silvio Berlusconi annuncia la fine dell’emergenza rifiuti, mentre l’Antimafia 
sequestra otto discariche abusive di rifiuti tossici provenienti in gran parte dalle industrie 
del nord. 

18/7	 A Bergamo, la Lega organizza una piazzata contro i negozietti arabi di kebab e i 
ristoranti cinesi. A Milano un’altra gazzarra è inscenata contro i musulmani che, dopo 
un venerdì di preghiera al Vigorelli, hanno accettato un nuovo spostamento temporaneo 
al Palasharp. 

21/7	 In Nepal, l’Assemblea costituente elegge presidente Ram Baran Yadav del partito del 
Congresso. Il 15 agosto è eletto primo ministro il leader dei maoisti Prachanda.

22/7	 In soli 20 giorni è approvato e promulgato il ddl Alfano che prevede la sospensione dei 
processi penali nei confronti delle alte cariche dello stato.

23/7	 Il Parlamento approva definitivamente il decreto sicurezza.
27/7 	 A Istanbul (Turchia) un attentato provoca 17 vittime. 
28/7	 A Napoli, la polizia in tenuta antisommossa sgombera i cittadini africani che si sono 

accampati nella cattedrale, dopo aver subito l’incendio della palazzina dove vivevano a 
Pianura.

29/7	 Negli Usa muore, ufficialmente suicida, lo scienziato Bruce Ivins, individuato dall’Fbi 
quale autore delle lettere all’antrace attribuite ad al Qaeda nel 2001. 

29/7	 A Ginevra si chiudono con un fallimento i negoziati Wto, fra Usa, Cina e India, sulla 
protezione dei prodotti agricoli.

29/7	 A Roma, il Consiglio di Stato annulla la sospensione del Tar: i lavori della base 
americana di Vicenza proseguono.

30/7	 A Gerusalemme, travolto dalle accuse di corruzione, Ehud Olmert annuncia il proprio 
ritiro. 

30/7	 A Roma, Antonio Di Pietro deposita in Cassazione la richiesta di referendum per 
abrogare il ddl Alfano. 

30/7	 A Civitavecchia (Roma), è inaugurata nonostante le proteste dei cittadini la centrale 
a carbone dell’Enel. Dovrebbe coprire il 4% del fabbisogno nazionale, emetterà 10,3 
milioni di tonnellate di CO2.

31/7	 All’Aja (Olanda), inizia il processo contro Radovan Karadzic.

Agosto
2/8	 A Bologna, alla commemorazione delle vittime della strage del 1980, la piazza contesta il 

rappresentante del governo, Gianfranco Rotondi.
3/8	 In India, in un tempio a Bilaspur, 145 persone muoiono schiacciate nella fuga per paura 

di un attentato.
3/8	 In Siria, è ucciso il generale Mohammed Suleiman, vicino agli Hezbollah.
3/8	 A Mosca muore Aleksandr Solgenitsin, una delle più note figure del dissenso in Unione 

sovietica negli anni ‘60, che rivelò al mondo l’orrore dei gulag.
4/8	 A Kashgar, nello Xinjiang (Cina) popolato dagli Uiguri, un attentato uccide 16 poliziotti 

cinesi. Seguono altri attentati e un’ondata di arresti.
5/8	 In Francia, è scarcerata per ragioni di salute l’ex brigatista Marina Petrella. 
5/8	 A Roma, il ministro dell’Interno Roberto Maroni firma il decreto che attribuisce poteri 

speciali ai sindaci nel contrasto a spaccio, accattonaggio, prostituzione, occupazioni.
5/8	 A Pomezia (Roma), si ribellano al licenziamento gli operai pakistani e indiani della 

Global logistica. Il 30 settembre otterranno la riassunzione.
8/8	 A Pechino hanno inizio le XXIX Olimpiadi.
8/8	 Il Parlamento italiano ratifica in via definitiva, senza discussione, il Trattato di Lisbona, 

minimalista sui diritti individuali e sociali e limitativo della sovranità degli Stati. 

8/8	 A Verona, il sindaco leghista Flavio Tosi ordina la cessazione della preghiera musulmana 
in un capannone, regolarmente affittato dalla comunità islamica.

8/8	 A Modena, il sindaco Giorgio Pighi (Pd) ordina lo sgombero del circolo anarchico Libera 
di Marzaglia, eseguito dalla polizia con manganellate, calci e pugni.

9/8	 La Georgia attacca una postazione di peacekeeping nell’Ossezia del sud, uccidendo 
decine di soldati russi, e bombarda il capoluogo osseto Tskhinvali, mietendo 1.500 
vittime e colpendo le infrastrutture civili. La Russia risponde con raid aerei e invia forze 
militari in Ossezia e al confine con l’Abkhazia.

10/8	 In Bolivia, il referendum conferma il consenso alla politica del presidente Evo Morales.
10/8	 A Roma, un trans aggredito si rivolge ai carabinieri per avere protezione, ma viene 

arrestato perché immigrato non regolare.
13/8	 A Mosca, Vladimir Putin accetta un piano in sei punti di Nicolas Sarkozy per risolvere 

la crisi georgiana. Ma le posizioni restano lontane e gli Usa compromettono la tregua 
inviando aerei e navi da guerra nel Mar Nero e affrettando l’accordo con la Polonia per 
l’installazione dello Scudo missilistico.

14/8	 In Iraq, attentati colpiscono pellegrini sciiti diretti a Kerbala per una ricorrenza religiosa.
15/8	 A Genova, 13 razzisti aggrediscono un ragazzo angolano, Asuncao Bienvindo Mutabe, 

con insulti e percosse. 
16/8	 Viene nuovamente licenziato Dante De Angelis, delegato per la sicurezza, che denuncia 

carenze nei meccanismi di controllo della frenatura negli Eurostar. 
18/8	 In Pakistan, si dimette il presidente Pervez Musharraf. 
20/8	 A Varsavia, il segretario di Stato Condoleezza Rice e il ministro polacco Radoslaw 

Sikorski firmano l’accordo sullo Scudo missilistico. La Russia accelera il piano di 
installazione di testate nucleari sul Baltico. Abkhazia e Ossezia del sud proclamano la 
loro indipendenza dalla Georgia.

22/8	 In Afghanistan, nella notte, le forze Usa bombardano un villaggio, uccidendo 76 civili; 
colpiscono inoltre una madrassa, uccidendo 29 studenti. Migliaia di persone si riversano 
nelle strade protestando. 

22/8	 In Iraq, migliaia di seguaci di Moqtada al Sadr manifestano in diverse città contro 
l’ipotesi di un prolungamento della presenza militare statunitense. 

22/8	 Concita De Gregorio è chiamata dall’editore Renato Soru a dirigere l’Unità, da lui 
acquistata in aprile.

23/8	 Salpano da Cipro e approdano a Gaza le navi Free Gaza e Liberty, che portano aiuti ai 
palestinesi assediati.

23/8	 Nell’Orissa (India), è ucciso con altre cinque persone il leader indù Swami Laxananpa. 
Ne sono incolpati membri delle comunità cristiane. Il bilancio sarà di dieci morti e 20 
chiese distrutte in pochi giorni.

25/8	 A Mosca, il presidente Dmitri Medvedev riconosce le repubbliche di Abkhazia e Ossezia 
del sud. I portavoce militari russi annunciano il successo dei lanci missilistici, capaci di 
eludere lo scudo americano. La polemica fra Russia e Occidente raggiunge toni altissimi. 

26/8	 A Baghdad (Iraq), il premier Nouri al Maliki annuncia il raggiungimento di una intesa di 
massima con gli Usa per il ritiro dei soldati statunitensi entro il 2011. 

27/8	 A Comiso (Ragusa), il sindaco Giuseppe Alfano sostituisce la dedica dell’aeroporto a Pio 
La Torre con una al generale Vincenzo Magliocco, morto in Etiopia nel 1936.

28/8	 A Roma, il Consiglio dei ministri vara il decreto Gelmini che prevede il maestro unico, 
cancellando 60mila posti di lavoro, e la reintroduzione dei voti. Protestano i sindacati.

29/8	 A Roma, dopo che il cda ha dichiarato l’insolvenza di Alitalia, il governo nomina 
commissario Augusto Fantozzi. L’azienda dovrebbe essere rilevata da una cordata guidata 
da Roberto Colaninno, che ha elaborato un piano che prevede gli stessi esuberi di quello 
di Air France e accolla allo Stato la bad company con tutte le perdite. Nel gennaio 2009, 
a dispetto della italianità dell’operazione, Air France acquisirà un quarto del capitale, 
mentre lo Stato si accollerà tutte le perdite, comprese quelle del gruppo Air One.

29/8	 A Roma, nella notte, naziskin compiono un raid punitivo contro giovani di sinistra che 
ricordavano Renato Biagetti.

30/8	 A Bengasi (Libia), il colonnello Muammar Gheddafi e Silvio Berlusconi annunciano 
l’intesa per chiudere il passato coloniale. Il risarcimento è pattuito in cinque miliardi in 
20 anni. 

Settembre
1/9	 In Iraq, la provincia di Anbar passa formalmente sotto il controllo delle autorità 

irachene. Gli Usa vi mantengono 28mila uomini con armi pesanti per addestrare le forze 
irachene.

1/9	 Si svolge il vertice dei ministri europei sulla crisi del Caucaso, che stabilisce l’invio di 
osservatori per vigilare sul ritiro russo.

2/9	 Non cala il prezzo dei carburanti, che dovrebbe seguire quello del greggio. Confindustria 
spiega che le quotazioni “seguono strade diverse”. Uno studio di Nomisma documenta 
che, col mancato calo del prezzo, i petrolieri realizzeranno 330 milioni di euro extra.

3/9	 In territorio pakistano, forze americane paracadutate uccidono 20 presunti guerriglieri 
talebani. La reazione del governo di Islamabad è aspra.

3/9	 A Cavola di Toano (Reggio Emilia), i lavoratori della Creativity Tiles sono avvisati 
tramite sms della chiusura dell’azienda.

6/9	 A Vicenza, la polizia carica i manifestanti contro la base americana, nonostante la 
presenza di donne e bambini. Il video con le cariche è divulgato in rete.

6/9	 Ermanno Olmi vince il Leone d’oro alla carriera al Festival di Venezia.
6/9	 A Milano, due agenti della Polfer picchiano a morte un clochard, Giuseppe Turriti.
6/9	 A Viterbo, naziskin aggrediscono un giovane di sinistra a bottigliate in testa. 

7/9	 A Washington, il ministro del Tesoro Henry Paulson annuncia il salvataggio, con 200 
miliardi di dollari, di Fanny Mae e Freddie Mac, pilastri del sistema dei mutui americano.

8/9	 A Roma, l’Eni annuncia la propria espansione in Africa con l’acquisizione di First 
Calgary, canadese.

8/9	 Ad Anzio (Roma), la polizia ferma, in relazione a un furto di modica entità, Stefano 
Brunetti. Il ragazzo morirà nel carcere di Velletri, secondo la famiglia per percosse.

9/9	 A Pontedera (Pisa), la Piaggio sospende la delegata della Fiom Rossella Porticati, per aver 
denunciato i problemi di sicurezza sul lavoro.

9/9	 A Roma, presso il Colosseo, una coppia gay è aggredita con insulti e lanci di pietre. 
9/9	 A San Nicola l’Arena (Palermo), è compiuto un attentato contro l’abitazione estiva del 

giudice Giacomo Montalbano, impegnato in inchieste sulla mafia.
10/9	 A Roma, al liceo Newton, poliziotti in borghese identificano gli studenti che hanno 

contestato un intervento del ministro Gelmini.
10/9	 A Milano, il pg concede la sospensiva rispetto alla sentenza della Corte d’appello che ha 

autorizzato la famiglia di Eluana Englaro a interrompere i trattamenti di idratazione e 
alimentazione forzata.

11/9	 A Roma, a pochi giorni dalla sua nomina, il commissario di Alitalia Augusto Fantozzi 
pone un ultimatum a lavoratori e sindacati: accettare il piano o ritenersi già licenziati. 

11/9	 A Pando (Bolivia), uno squadrone massacra 15 contadini. Il presidente Evo Morales 
accusa l’ambasciata americana e la Cia di aver sobillato le violenze, e dichiara “persona 
non grata” l’ambasciatore Philip Goldberg. 

13/9	 Decine di coloni ebrei attaccano un insediamento palestinese presso Nablus, per 
rappresaglia al ferimento di un ragazzo ebreo.

14/9	 A Milano, Abdoul Salam Guiebre detto Abba, originario del Burkina Faso, è ucciso a 
sprangate in testa da Fausto e Daniele Cristofoli per aver rubato un pacchetto di biscotti. 

14/9	 A Verona, la Federazione rom e sinti denuncia un pestaggio di suoi componenti da parte 
dei carabinieri.

15/9	 Il fallimento della banca Lehman Brothers provoca un’ondata di perdite nelle borse di 
tutto il mondo. È la più grande bancarotta della storia americana, con un buco di 613 
miliardi di dollari. 

16/9	 Il comandante delle forze Usa in Iraq, generale David Petraeus, lascia l’incarico. Gli 
subentra il generale Ray Odierno.

16/9	 A Roma, la GdF perquisisce le sedi di Corriere della Sera e La Stampa, e le abitazioni dei 
giornalisti Fiorenza Sarzanini e Guido Ruotolo, per le anticipazioni dell’inchiesta sulle 
connessioni fra ‘ndrangheta e appalti dell’Expo. 

16/9	 Il governo vara il ddl del ministro Mara Carfagna, che vieta la prostituzione nei luoghi 
pubblici e prevede sanzioni per le ragazze che si vendono e i clienti.

17/9	 A Sana’a (Yemen) un attentato all’ambasciata americana uccide 16 poliziotti.
17/9	 La Federal Reserve americana salva, con 85 miliardi di denaro pubblico, il colosso 

assicurativo Aig.
17/9	 Il Senato approva, con voto bipartisan, la liberalizzazione del gas.
18/9	 A Castelvolturno, killer di camorra irrompono in un laboratorio tessile sparando e 

facendo strage di operai nigeriani e ghanesi: sei gli uccisi. Esplodono il dolore e la rabbia 
dei superstiti.

18/9	 Il cda di Mediobanca nomina Cesare Geronzi e Marco Tronchetti Provera presidente e 
vice presidente. Entra nel consiglio Marina Berlusconi, figlia del premier.

19/9	 A Washington, il ministro del Tesoro Henry Paulson vara il piano per salvare la finanza 
americana dai titoli tossici, che costerà 700 miliardi di dollari di denaro pubblico.

19/9	 A Roma, una delegazione europea in visita al campo nomadi del Casilino resta 
esterrefatta per le condizioni di fatiscenza e l’inesistenza di servizi essenziali quali l’acqua 
e la luce.

19/9	 A Milano, causa l’entrata in vigore della legge Alfano sull’immunità, si apre per subito 
chiudersi l’udienza del processo per corruzione Berlusconi-Mills.

20/9	 A Islamabad (Pakistan), la guerriglia compie un attentato contro l’hotel Marriott, dove 
alloggiano agenti, diplomatici e faccendieri stranieri, uccidendone 60. 

20/9	 A Milano, pochi giorni dopo l’assassinio di Abba, si svolge una manifestazione contro il 
razzismo e per i diritti dei migranti, che prendono la testa del corteo.

21/9	 In Cina 13mila bambini sono ricoverati dopo aver ingerito latte contaminato dalla 
melamina.

23/9	 A Roma, esaudendo le richieste americane, il governo approva l’invio di aerei Tornado in 
Afghanistan e l’aumento delle forze speciali in Iraq.

23/9	 A Roma, la Cassazione conferma il diritto dei figli a portare il cognome materno. 
26/9	 A Chiaiano si torna a protestare per la mancata soluzione dello smaltimento dei rifiuti e 

contro le false promesse di Berlusconi.
29/9	 Crollano le borse americane trascinando le europee, che bruciano 450 miliardi di euro. 
29/9	 Sono liberati i turisti, fra i quali cinque italiani, rapiti il 19 settembre nel Gebel, zona 

desertica di frontiera fra Egitto e Sudan.
29/9	 A Roma, dopo una faticosa trattativa fra governo e sindacati, si raggiunge l’accordo per 

Alitalia. Ne restano fuori i sindacati autonomi degli assistenti di volo e dei piloti.
29/9	 A Roma, razzisti in branco picchiano e insultano un cittadino senegalese, Sy Sileye.
30/9	 A Parma, Emmanuel Bonsu Foster, studente ghanese, denuncia di essere stato 

brutalmente picchiato e fatto oggetto di insulti razzisti da una pattuglia. In gennaio, 
quattro vigili saranno posti agli arresti domiciliari.

30/9	 A Caserta, la magistratura spicca 106 ordini di arresto di affiliati al clan dei Casalesi. 
Fra essi sono identificati, da un giovane ghanese sopravvissuto alla strage, i responsabili 
dell’eccidio.

Ottobre
2/10	 A Baghdad (Iraq), il governo assume il controllo di oltre 90mila miliziani sunniti.
2/10	 A Roma, Amina Said Sheick, cittadina somala, presenta un esposto contro i doganieri 

denunciando di essere stata insultata, umiliata e denudata dopo essersi opposta a 
un’ispezione personale.

2/10	 A Roma, a Tor Bella Monaca, Tong Hong Shen viene aggredito e pestato da tre razzisti. 
Nello stesso giorno, a Milano, è aggredito Ravan Ngom, ambulante senegalese. 

3/10	 In Ossezia, un attentato uccide sette peacekeepers russi. 
4/10	 A Pisa, alcune decine di militanti di sinistra muniti di spranghe attaccano un presidio di 

Azione giovani e dei Circoli della libertà.
5/10	 Il Pentagono costituisce l’Africa Commando, per difendere militarmente gli interessi 

americani nel continente.
6/10	 Presso Mogadiscio (Somalia), in un attentato resta ucciso un autista somalo e feriti due 

funzionari dell’Onu, fra i quali l’italiano Saverio Bertolino.
7/10	 A Castelvolturno, commercianti e residenti xenofobi marciano contro la presenza degli 

stranieri.
7/10	 A Padova, due giovani camerunesi denunciano di essere stati malmenati dai carabinieri 

nel corso di un violento blitz contro un circolo gestito dall’associazione Diaspora 
africana.

7/10	 Francesca Mambro, la terrorista nera condannata all’ergastolo per la strage alla stazione 
di Bologna (2 agosto 1980), ottiene la libertà condizionale.

8/10	 A Roma, il governo vara un decreto che consente al Tesoro di intervenire in soccorso 
delle banche e in alcuni casi di commissariarle o entrare nel loro capitale.

8/10	 A Parma, il cittadino ghanese Boakye Danquah è malmenato e insultato da razzisti su un 
autobus.

10/10	 È conferito il premio Nobel per la pace a Maarti Ahtisaari, per l’impegno a risolvere i 
conflitti internazionali in molti continenti per più di tre decenni.

10/10	 In diverse città, manifestano studenti e docenti contro il piano Gelmini per la scuola.
12/10	 A Lashkargah nell’Helmand (Afghanistan), per ritorsione a un attacco talebano, 

l’aviazione americana bombarda la popolazione provocando almeno 70 morti.
13/10	 In Calabria, nell’ambito dell’inchiesta sul clan Piromalli, sono tratti in arresto anche i 

sindaci di Gioia Tauro e Rosarno.
14/10	 L’Alto commissariato Onu per i rifugiati chiede che siano trovati fondi e Paesi disposti 

ad accogliere i 3.000 palestinesi, fuggiti da Baghdad nei campi profughi presso il confine 
con la Siria.

14/10	 L’Unione europea, in conseguenza della crisi, allenta i vincoli di bilancio per i Paesi 
membri.

14/10	 La Camera approva una mozione della Lega che impegna il governo a rivedere il sistema 
di accesso degli studenti stranieri alla scuola, con test e specifiche prove di valutazione.

16/10	 A Roma, si apprende che il secondo azionista di Unicredit diventerà il fondo libico Lia. 
17/10	 Muoiono in una sola giornata otto lavoratori.
17/10	 Scioperano i sindacati di base della scuola, seguono fiaccolate, occupazioni di atenei e 

manifestazioni contro il piano Gelmini.
19/10	 A Livorno, razzisti aggrediscono a calci e bastonate sulla testa un questuante.
20/10	 Continua l’offensiva dell’esercito pakistano nello Swat: 60 uccisi. Una strage avviene 

anche in Afghanistan nell’area di Lashkargah: 34 uccisi.
20/10	 A Formia muore Vittorio Foa, fine intellettuale, padre del movimento sindacale.
21/10	 A Roma la polizia procede allo sgombero del centro sociale Horus.
21/10	 A Milano, alla stazione Cadorna, la polizia carica una manifestazione studentesca 

ferendo sei ragazzi e denunciandone 20 per resistenza, manifestazione non autorizzata e 
interruzione di servizio pubblico.

22/10	 In conseguenza del crollo di Wall Street, le borse europee bruciano altri 270 miliardi.
29/10	 A Roma, mentre il Senato approva il decreto Gelmini, si scontrano i giovani del Blocco 

studentesco e quelli dei Collettivi. La polizia carica e opera fermi.
30/10	 A Gerusalemme, la Corte suprema israeliana autorizza il governo a costruire un museo, 

detto “della Tolleranza”, proprio sopra l’antico cimitero musulmano di Mamilla. 
30/10	 Le organizzazioni sindacali si dividono sul contratto degli statali. La Cgil conferma il 

proprio rifiuto, mentre le altre firmano l’intesa preliminare col governo. Unitaria è invece 
la mobilitazione sindacale nella giornata per la scuola, che raccoglie nel Paese centinaia 
di migliaia di persone. 

31/10	 In Congo, le milizie agli ordini del generale tutsi Laurent Nkunda si scontrano con le 
forze governative e si macchiano di eccidi di civili. 

Novembre
3/11	 In Afghanistan, in provincia di Kandahar, gli americani attaccano il villaggio di Wacha 

Bakhta, uccidendo 63 persone e ferendone altre 30.
3/11	 A Lamezia Terme (Reggio Calabria), è compiuto un attentato incendiario contro la 

residenza estiva di Franco Talarico, segretario regionale dell’Udc.
4/11	 Le elezioni presidenziali americane sono vinte dal candidato democratico Barack 

Obama; è il primo nero a diventare presidente Usa.
4/11	 In Friuli, un’insegnante che si è sottratta alle cerimonie militariste viene sospesa 

dall’insegnamento.
9/11	 Dopo un’esibizione in sostegno di Roberto Saviano, si spegne a Castel Volturno Miriam 

Makeba, Mama Africa, ambasciatrice della canzone africana nel mondo e simbolo della 
resistenza anti apartheid. Cittadina del mondo, amica fraterna di Nelson Mandela, aveva 
acquisito nella sua vita nove nazionalità. 
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10/11	 Iraq e Cina raggiungono un accordo da tre miliardi di dollari per lo sfruttamento 
congiunto dei giacimenti petroliferi di Ahdab.

10/11	 La fondazione cattolica Migrantes denuncia la sottrazione alle famiglie rom di 200 
bambini, che i tribunali dei minori hanno affidato in adozione.

11/11	 A Roma, è nominato presidente della commissione Antimafia Giuseppe Pisanu.
11/11	 A Rimini, giovani in branco appiccano fuoco “per divertimento” a un clochard, Andrea 

Severi, procurandogli gravissime ustioni.
12/11	 I raid israeliani si susseguono e continuano a mietere vittime: quattro a Gaza. Sulla 

tragedia umanitaria a Gaza, la Croce Rossa denuncia che i morti causati dall’embargo 
sono 252, il 35% bambini.

13/11	 A Genova, al processo sull’irruzione alla scuola Diaz, il Tribunale pronuncia 13 
condanne a carico di Vincenzo Canterini, del vice comandante Michelangelo Fournier e 
di undici agenti, e assolve altri 16 imputati, fra cui Francesco Gratteri, Giovanni Luperi e 
Spartaco Mortola.

14/11	 A Roma, Giovanni Maria Flick è nominato presidente della Corte costituzionale.
15/11	 A Washington, si svolge il G20. La decisione più rilevante è quella di affossare il G8, 

ritenuto da tutti anacronistico.
15/11	 A Roma, due lavoratori peruviani sono malmenati e insultati da razzisti, presso Villa 

Borghese.
16/11	 A Baghdad (Iraq), il governo approva un accordo di sicurezza con gli Stati Uniti molto 

vago, che prevede il progressivo disimpegno delle forze Usa, che non dovranno effettuare 
operazioni militari non concordate con le autorità irachene e non potranno attaccare 
altri Paesi, tranne in un caso di non meglio precisate esigenze di “difesa”.

17/11	 A Torino, sono accolte le richieste del procuratore Raffaele Guariniello e rinviati a 
giudizio sei dirigenti della Thyssen, per la strage sul lavoro del 6 dicembre 2007.

17/11	 Ad Aprilia (Latina), decine di agenti irrompono nel fabbricato occupato dal comitato che 
si oppone a una megacentrale, per sgomberarlo.

19/11	 Turchia, Stati Uniti e Iraq creano a Baghdad un comitato congiunto per bloccare le 
attività del Pkk in territorio iracheno e in prossimità del confine turco. 

19/11	 A Islamabad (Pakistan), è ucciso il generale Faisal Alavi, capo delle forze speciali 
pakistane. 

19/11	 A Roma, il sindacato dei medici ambulatoriali protesta contro la norma che introduce la 
facoltà di delazione nei confronti dei migranti.

19/11	 La zona euro entra ufficialmente in recessione, le borse continuano a cadere. Dall’inizio 
dell’anno a ottobre, 180mila lavoratori sono in mobilità, 360mila in cassa integrazione, e 
sono a rischio almeno 900mila posti.

20/11	 A Castelvolturno, poliziotti e carabinieri irrompono con violenza in una palazzina 
abitata da famiglie nord africane, fermando per immigrazione clandestina e occupazione 
abusiva 77 persone.

22/11	 A Roma, sono arrestati cinque razzisti che, al Trullo, aggredivano e derubavano cittadini 
stranieri. 

22/11	 A Roma muore Sandro Curzi, voce della sinistra, storico direttore del Tg3.
25/11	 A Cagliari, si dimette il governatore Renato Soru.
26/11	 A Ghirla (Varese), un branco razzista aggredisce con pestaggi e insulti un venditore di 

fiori senegalese.
27/11	 A Mumbai (India), una serie di attentati rivendicati da integralisti islamici causa 200 

vittime. 

Dicembre
6/12	 A Roma, intervenendo nella “guerra delle procure” il Csm dispone il trasferimento dei 

procuratori generali di Salerno e Catanzaro, Apicella e Jannelli, e dei magistrati titolari 
delle inchieste.

6/12	 A Roma, il governo autorizza l’ingresso del fondo libico Lybian Energy Fund nel capitale 
dell’Eni.

7/12	 Ad Atene, nella repressione di una manifestazione studentesca, la polizia uccide il 
15enne Andreas Grigoropoulos, innescando una rivolta che si protrae per settimane.

7/12	 A Milano, a opera dei Cobas e dei Collettivi studenteschi, torna la contestazione alla 
prima della Scala.

8/12	 Uno studio dell’Icos conferma che in Afghanistan l’espansione della presenza talebana è 
passata dal 54% al 72% del territorio. 

8/12	 Nel lager di Guantanamo, Khaled Sheick Mohammed e gli altri accusati per l’attentato 
dell’11 settembre 2001 rinunciano alla difesa pur di accelerare la trafila processuale.

8/12	 A Siena, la polizia carica una manifestazione di studenti e precari che contestano il 
sottosegretario Gianni Letta, ferendo quattro dimostranti.

10/12	 A Genova, al processo sulle violenze contro i manifestanti del 2001, è condannato 
Alessandro Perugini, insieme ad altri quattro sottufficiali, per il violento pestaggio di un 
ragazzino. Perugini nel frattempo è stato comunque promosso vice questore.

11/12	 A New York, è arrestato il banchiere Bernard Madoff, per una truffa da 60 miliardi di 
dollari ai danni dei medi e piccoli risparmiatori, che non saranno risarciti. Il crac Madoff 
provoca conseguenze pesanti anche su diversi istituti europei e italiani.

12/12	 A Washington, la commissione del Senato conclude l’inchiesta sulle torture praticate ai 
prigionieri politici, ammettendo la responsabilità dell’amministrazione, particolarmente 
di Donald Rumsfeld, Condoleezza Rice e George Bush.

12/12	 A Torino, la Fiat rivendica aiuti statali al settore automobilistico, per far fronte al 
dichiarato calo di profitti. Nel contempo il gruppo mette in cassa integrazione 48mila 
lavoratori. 

12/12	 Sciopera in tutto il Paese la Cgil, contro la crisi che ha colpito prevalentemente i 
lavoratori. 

12/12	 A Rosarno (Reggio Calabria) due killer penetrano nel ghetto dei migranti e sparano 
riducendo in fin di vita due giovani ivoriani. La brutale sopraffazione fa esplodere la 
rivolta.

13/12	 A Milano, la polizia sgombera l’aula magna della Statale occupata da studenti.
14/12	 All’aeroporto di Tel Aviv (Israele), l’ebreo-americano Richard Falk, relatore dell’Onu per 

i diritti umani, è bloccato dalla sicurezza israeliana e quindi espulso perché non sono 
gradite le sue denunce dei crimini israeliani.

14/12	 L’inaugurazione della linea di alta velocità Milano-Bologna ha determinato l’ulteriore 
degrado delle linee regionali, che provocano fra i pendolari numerose proteste per il 
servizio indecente.

15/12	 A Pescara, nell’ambito dell’inchiesta sulla corruzione, sono posti agli arresti domiciliari 
il sindaco Luciano D’Alfonso (Pd) e l’imprenditore De Cesaris. Il comune viene 
commissariato.

17/12	 Il premier inglese Gordon Brown annuncia che le forze britanniche in Iraq termineranno 
il loro compito entro il 31 maggio 2009. Rimarranno 300 unità di forze speciali.

17/12	 A Napoli, nell’ambito dell’inchiesta Magnanapoli, sono arrestati assessori, ex assessori, 
funzionari e finanzieri. Fra gli indagati a piede libero risultano i parlamentari Renzo 
Lusetti (Pd) e Italo Bocchino (An). Il sindaco Rosa Russo Jervolino rifiuta di dimettersi.

17/12	 A Catanzaro, la Procura notifica la chiusura dell’inchiesta Why not a 106 indagati fra 
politici, manager e imprenditori. Collegati in uno “stabile sistema”, “assicuravano fondi 
pubblici a società private”.

18/12	 A Milano, nel processo per il crac Parmalat, il Tribunale condanna Calisto Tanzi per 
aggiotaggio, ma nega il risarcimento ai 40mila investitori oltre quanto previsto dalle 
intese con Ubs e Deloitte & Touche.

19/12	 Per effetto della crisi, il petrolio scende al minimo, 34 dollari il barile.
26/12	 A Bari, la repressione delle proteste dei migranti prigionieri nel Cie si conclude con 

21 arresti, mentre dieci cittadini algerini riescono a fuggire e alcuni poliziotti restano 
contusi.

27/12	 Israele inizia la devastante operazione Piombo fuso contro Gaza, con bombardamenti a 
tappeto nel tentativo di rovesciare il governo di Hamas, uccidendo 300 persone solo nel 
primo giorno. L’operazione costerà la vita a 1.370 palesinesi, di cui oltre 900 civili. Israele 
rifiuterà il cessate il fuoco chiesto dalle Nazioni Unite e dall’Ue.

28/12	 Manifestazioni per la libertà della Palestina e contro i crimini israeliani si svolgono a 
Roma, Genova e Milano, dove 2.000 musulmani pregano per Gaza in piazza Duomo, 
irritando la Lega.

28/12	 A Roma, è presentato il decreto Alfano sulle intercettazioni, che prevede limiti rigidi alla 
loro fattibilità e utilizzo, e il carcere per chi le pubblica. Ondata di proteste fra magistrati 
e giornalisti.

31/12	 Nel corso dell’anno, i pirati somali hanno effettuato 293 abbordaggi, per lo più conclusi 
col pagamento di un riscatto. Sembra che siano sotto il loro controllo tre milioni di 
chilometri quadrati di acque. 

31/12	 Nel corso dell’anno, i migranti morti nel tentativo di raggiungere l’Europa sono oltre 
1.500, 1.274 affogati nel Mediterraneo, 642 presso le coste siciliane. Gli sbarchi via mare 
accertati sulle coste italiane sono stati 36.952, 16mila più del 2007. Le espulsioni eseguite 
sono state 6.553. Il numero dei rifugiati censiti è il più basso d’Europa: 47mila a fronte 
dei 582mila in Germania, 292mila in Gran Bretagna, 160mila in Francia. I migranti in 
attesa del rinnovo del permesso di soggiorno in Italia sono circa un milione, con tempi 
che giungono fino ai dieci mesi, a fronte dei 20 giorni disposti per legge.

31/12	 Nel corso dell’anno, secondo dati Inail, i caduti sul lavoro sono stati 1.140, molti dei 
quali stranieri. 

31/12	 Alla fine del 2008, si contano 42 milioni di persone costrette alla fuga da guerre e 
persecuzioni. L’80% dei rifugiati del mondo si trova nei Paesi in via di sviluppo, così 
come la stragrande maggioranza degli sfollati. L’unica soluzione: la pace.
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2009
Francesco De Vito Piscicelli, imprenditore, parlando del terremoto in Abruzzo

“Eh certo... io ridevo stamattina alle tre e mezzo dentro il letto ”
gennaio 
Italia Debiti 
al pubblico, 
profitti ai 
privati. Decolla 
la nuova 
Alitalia.

febbraio 
Italia  Dopo polemiche 
e scontri istituzionali, può infine 
morire Eluana Englaro, 
da 17 anni in stato vegetativo.

aprile 
Abruzzo 
308 morti, oltre 
1.600 feriti e circa 
65mila sfollati 
per un forte 
sisma. Berlusconi 
annuncia soluzioni 
rapide e sposta 
a L’Aquila il g8, 
in programma 
alla Maddalena.

giugno Iran 
Ahmadinejad 
vince le elezioni, 
ma l’opposizione 
denuncia brogli. Per 
settimane proteste 
in piazza e scontri, 
decine di morti.

New York
Bernard Madoff è condannato 
a 150 anni di carcere per truffa.
Viareggio Dopo un 
deragliamento due vagoni 
di gas esplodono alla stazione: 
muoiono 32 persone.

luglio Xinjiang 
Si solleva la minoranza uigura, 
uccise quasi 200 persone.

agosto Milano 
Vittoria operaia alla Innse, dopo 
una lotta epocale per il lavoro.

ottobre
Messina
Un costone 
roccioso frana 
per la pioggia 
travolgendo 
le case, muoiono 
32 persone.
Roma
Stefano Cucchi, 
fermato 
dai carabinieri, 
è picchiato 
a morte in carcere.

dicembre  Torino
Al via il maxiprocesso Eternit. 
Roma I manifestanti del No 
Berlusconi Day invadono la città.

marzo Acerra
Acceso il termovalorizzatore, 
la popolazione protesta.
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Italia Siglato l’accordo sulla 
riforma della contrattazione 
collettiva, senza la firma di Cgil.
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maggio Sri Lanka
Con un bagno di sangue, 7.000 
civili uccisi e 300mila profughi, 
il governo stronca le Tigri Tamil. 

	 Gennaio
1/1	 In Iraq, 35 persone muoiono per un attentato suicida davanti al più importante 

mausoleo sciita di Baghdad. 
1/1	 La Repubblica Ceca assume la presidenza dell’Unione europea; la Slovacchia entra 

nell’area euro. 
1/1	 In Belgio, il cristianodemocratico Herman Van Rompuy forma il nuovo governo, mentre 

si aggrava la crisi del modello federale. 
5/1	 A Napoli, dopo la grave crisi istituzionale seguita al caso Global Service, è varata una 

nuova giunta presieduta sempre da Rosa Russo Jervolino. 
6/1	 Nella Striscia di Gaza, l’aviazione israeliana bombarda le scuole dell’Unrwa, nonostante 

le bandiere delle Nazioni Unite, a Jabalya, a Gaza, a Rafah e a Beit Lahiya. Bombardato 
anche un edificio con 110 civili (30 vittime). Le bombe distruggono l’ospedale della 
Carità. I servizi sanitari sono al collasso. Dall’inizio dell’offensiva, il 27 dicembre scorso, 
sono morti 575 palestinesi solo nella Striscia. L’inviato dell’Onu, Robert Falk, denuncia 
l’impiego di uranio impoverito. 

6/1	 A Roma, al processo per gli illeciti di Gea World, società che ha gestito le procure di 
molti sportivi, sono condannati Luciano Moggi e il figlio Alessandro, per associazione a 
delinquere. 

7/1	 Il governo di Mosca taglia le forniture di gas all’Ucraina dopo il fallimento dei negoziati 
tra Gazprom e Naftogaz. A rischio anche le forniture verso l’Unione europea. Il 18 
gennaio sarà siglata una nuova intesa. 

8/1	 Allarme clima nel mondo: in Europa Orientale un’ondata di freddo causa la morte di 
150 persone; in Kenia in milioni rischiano la crisi alimentare a causa della siccità; molte 
vittime nei Paesi tropicali per le inondazioni causate dalle forti piogge. 

8/1	 A Miami, in Florida, Charles McArthur Emmanuel Taylor, figlio dell’ex dittatore 
liberiano Charles Taylor, è condannato a 97 anni di prigione per torture e omicidi 
commessi in Liberia tra il 1999 e il 2003. 

10/1	 In Congo almeno 20 persone sono morte in un attacco dei ribelli ugandesi dell’Esercito 
di resistenza del Signore (Lra). Secondo le Nazioni Unite, da settembre 2008 nella 
regione l’Lra ha ucciso 537 persone e ne ha rapite 408.

10/1	 A Roma, uno studio prodotto da Banca d’Italia relativo al periodo 1990-2003 rileva che 
in Italia “a fronte di una rapida crescita della presenza straniera non si è registrato un 
aumento sistematico del tasso di criminalità”.

10/1	 La strategia del presidente Calderón contro il narcotraffico ha fatto precipitare il Messico 
nella violenza, con oltre 4.000 morti in un anno. 

12/1	 Il ministro degli Interni Roberto Maroni dichiara che sarà introdotta la tassa sul permesso 
di soggiorno, con l’aumento dei bolli per le pratiche relative. 

13/1	 Decolla la nuova Alitalia, con la partecipazione di Air France-Klm e un esborso 
complessivo di oltre 300 miliardi di euro, contro i 250 previsti. 

13/1	 Il fisco italiano multa lo stilista Valentino per 33 milioni di euro. 
13/1	 Il Brasile riconosce all’ex brigatista Cesare Battisti lo status di prigioniero politico. 
13/1	 Nelle Filippine, sono rapiti tre operatori della Croce rossa, Eugenio Vagni, Jean Lacaba 

e Andreas Notter. Questi ultimi saranno liberati in aprile, l’italiano Eugenio Vagni in 
luglio. 

14/1	 Ad Aversa è arrestato il boss Giuseppe Setola, del clan dei casalesi. 
14/1	 A Torino si apre il processo per il rogo alla Thyssen, costato la vita a sette operai. 

L’amministratore delegato Harald Espenhahn è accusato di omicidio volontario. 
Una sentenza epocale della Corte d’assise, nell’aprile 2011, confermerà l’accusa 
condannandolo a 16 anni e mezzo di carcere.

14/1	 Il Parlamento del Venezuela approva una modifica della Costituzione, togliendo i limiti 
di tempo ai mandati presidenziali. 

14/1	 A Roma, in visita alla baraccopoli del Casilino, il campo rom più grande d’Italia, il 
commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa Hans Hammarberg rileva 
condizioni di vita inaccettabili e critica l’Italia per le norme discriminatorie e per la 
negazione del diritto d’asilo. 

14/1	 A Lurate (Como), razzisti incendiano un negozio gestito da cittadini cingalesi. 
14/1	 L’Etiopia ritira le sue truppe da Mogadiscio. 
15/1	 La sede dell’Unrwa a Gaza City è bombardata, anche con bombe al fosforo, come i 

testimoni internazionali presenti denunciano al sito Peace Reporter. Le Nazioni Unite 
chiedono il cessate il fuoco immediato nella Striscia di Gaza. Israele annuncia una 
tregua e inizia il ritiro delle truppe, che verrà completato il 21. Manifestazioni contro 
il massacro si sono svolte a Roma, con 100mila persone, e a Milano, dove la polizia ha 
caricato i manifestanti.

15/1	 In Columbia (Usa) un tribunale proscioglie i mercenari della Blackwater accusati 
dell’assassinio di 17 civili iracheni. 

17/1	 A Bologna, muore a 95 anni Luigi Preti. Storico leader del Psdi, fu membro 
dell’Assemblea costituente. 

19/1	 In Salvador, il Fronte Farabundo Martí di liberazione nazionale di Mauricio Funes vince 
le elezioni legislative. 

19/1	 La Corte europea per i diritti dell’uomo accoglie il ricorso dei costruttori di Punta 
Perotti, fra i quali il gruppo Matarrese, riconoscendo loro un risarcimento per presunta 
buonafede. 

20/1	 A Milano, la polizia sgombera con la forza il centro sociale Conchetta benché sia in 
trattativa con il comune. Sarà rioccupato il 13 febbraio. 

21/1	 In Pakistan continua la “guerra al terrorismo”: due raid aerei statunitensi provocano la 
morte di 22 civili nel Waziristan. Un altro raid in marzo farà 24 vittime. 

21/1	 Israele completa il ritiro delle truppe da Gaza, occupata dal 27 dicembre scorso. Il 
bilancio dell’operazione Piombo fuso, avviata a fine dicembre 2008, è di 1.370 palestinesi 
uccisi, di cui oltre 900 civili (410 i bambini). I feriti sono 5.500 e oltre 100mila gli 
sfollati. I danni sono pari a due miliardi di dollari, gli edifici distrutti sono 4.000, 20mila 
quelli danneggiati. Oltre 150mila abitanti della Striscia di Gaza non hanno più accesso 
all’acqua potabile. 

22/1	 Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi annuncia di voler decuplicare i militari nelle 
città in funzione di contrasto al crimine, da 3.000 a 30mila. 

22/1	 A Lampedusa, esplode la rivolta dei migranti stipati in condizioni inumane nel 
centro di reclusione, cui si unisce la protesta degli abitanti dell’isola contro il ministro 
dell’Interno Maroni, accusato di aver ridotto Lampedusa a un grande carcere. Il ministro 
dichiara: “Li rimpatrieremo tutti” e tratta con il regime di Ben Ali un’intesa per bloccare 
l’immigrazione non regolarizzata. 

22/1	 A Roma è siglato senza la firma della Cgil il nuovo accordo sulla riforma della 
contrattazione collettiva. Prevede che i contratti abbiano durata triennale, e che 
l’inflazione sia stabilita da un ente governativo (Ipca) e non tenga conto dei prezzi 
relativi all’energia. 

23/1	 A Guidonia (Roma), in seguito a uno stupro di gruppo e all’arresto di alcuni romeni, si 
scatenano spedizioni punitive che provocano dieci feriti. 

24/1	 Il primo ministro israeliano Ehud Olmert annuncia che garantirà protezione giudiziaria, 
in patria e all’estero, ai soldati dell’operazione Piombo fuso. 

25/1	 Il governo ricorre contro la sentenza che ha condannato gli agenti seviziatori della 
caserma di Bolzaneto a lievi pene e a un risarcimento di due milioni di euro. 

25/1	 A Lucca, il comune emana un’ordinanza per vietare la vendita dei kebab. 
25/1	 A Massa, la polizia carica decine di migranti richiedenti asilo, arrestandone 28 per 

resistenza a pubblico ufficiale e manifestazione non autorizzata. Due giorni dopo, 
a Torino, le forze di polizia caricano i cittadini nord africani che protestano per lo 
sgombero di un edificio. 

26/1	 In Madagascar almeno 34 persone sono morte, durante una manifestazione contro il 
presidente Marc Ravalomanana. 

26/1	 I fondamentalisti di al Shabaab conquistano la città somala di Baidoa. 
26/1	 A Roma l’amministratore delegato di Fiat Sergio Marchionne dichiara che, senza aiuti 

statali, altri 60mila lavoratori del gruppo resteranno disoccupati. 
26/1	 Nello Sri Lanka, un’offensiva dell’esercito contro le Tigri Tamil provoca centinaia di 

morti e feriti fra i civili. Secondo la Croce Rossa la crisi umanitaria nel Paese riguarda 
250mila persone. L’offensiva prosegue, il governo invita 200mila civili ad allontanarsi 
dalle zone di guerra.

28/1	 Il ministro dell’Interno Roberto Maroni conferma che in Italia esiste un traffico di organi 
di minori. Si stima che i bambini scomparsi in Italia siano 9.800, di cui 8.000 stranieri. 

29/1	 A Napoli, sono rinviati a giudizio Guido Bertolaso, il prefetto di Napoli Alessandro 
Pansa e Corrado Catenacci, che si sono susseguiti nell’incarico di commissario per 
l’emergenza rifiuti. 

30/1	 In Iraq si svolgono regolarmente le elezioni provinciali in 14 delle 18 province, con un 
tasso di affluenza del 51%, nonostante le uccisioni intimidatorie di tre candidati e due 
membri della commissione elettorale. 

30/1	 In Somalia il Parlamento di transizione elegge presidente Sheikh Ahmed, islamista 
moderato. Primo ministro è Omar Abdirashi Sharmarkel, figlio dell’ultimo presidente 
eletto democraticamente. 

31/1	 Nell’ambito di un’inchiesta su prestazioni simulate e truffa alla Asl di Velletri, il gip 
Roberto Nespeca ordina gli arresti domiciliari per l’imprenditore della sanità Giampaolo 
Angelucci, e avanza la richiesta di procedere per il padre Antonio Angelucci, senatore del 
PdL. 

31/1	 In Islanda è nominata primo ministro Johanna Sigurdardottir, leader del Partito 
socialdemocratico.

31/1	 A Nettuno (Roma), un gruppo razzista dà fuoco “per divertimento” a Navtej Singh 
Sidhu, indiano, riducendolo in fin di vita. 

Febbraio
1/2	 Nel Maharashtra (India) 15 poliziotti sono uccisi in un’imboscata dai ribelli maoisti. 
1/2	 A Reggio Calabria sono condannati all’ergastolo i responsabili dell’omicidio di Francesco 

Fortugno, il vice presidente del Consiglio regionale della Calabria ucciso nel 2005 a colpi 
d’arma da fuoco davanti al seggio delle primarie.

2/2	 A Castellammare di Stabia (Napoli) è ucciso in un agguato di camorra il consigliere 
comunale Luigi Tommasino del Pd. Romano Catello, autore del delitto, sarà arrestato in 
ottobre. 

2/2	 I giudici di Milano acconsentono al trasferimento di Eluana Englaro, in coma vegetativo 
da 17 anni, a Udine, dove sarà attivato il protocollo per sospendere l’alimentazione e 
l’idratazione forzate. 

2/2	 Israele blocca e dirotta la nave Fratellanza, diretta a Gaza con aiuti umanitari. 
2/2	 Il Colonnello Muammar Gheddafi è eletto nuovo presidente dell’Unione Africana. 
2/2	 L’Iran manda in orbita il satellite Omid, “Speranza”, fra le proteste di Usa ed Europa. 
2/2	 In Australia 39 persone sono morte per il caldo eccezionale. Negli Usa 12 persone sono 

morte per un’ondata di freddo. Londra è bloccata dalla tempesta di neve più forte degli 
ultimi 20 anni. Il governo cinese proclama lo stato d’emergenza in otto province colpite 
dalla siccità più grave degli ultimi 50 anni. In Marocco 24 persone muoiono per le 
inondazioni, causate dalle forti piogge. 
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2/2	 A Tirin Kot (Afghanistan) 25 poliziotti muoiono per un attentato suicida in un centro di 
addestramento. A causa delle continue violenze, le elezioni presidenziali sono rimandate 
al 20 agosto. 

3/2	 La Camera approva lo sbarramento del 4% nelle elezioni europee, frutto dell’accordo fra 
PdL e Pd a scapito dei partiti piccoli. 

3/2	 Gli stati asiatici aderenti al Patto di comune sicurezza - Russia, Bielorussia, Armenia, 
Kazakhstan, Kirghizistan, Tagikistan, Uzbekistan - istituiscono una Forza di intervento 
rapido. 

3/2	 Negli Stati Uniti, Obama introduce il limite di 500mila euro alle retribuzioni dei 
manager di aziende che hanno ricevuto finanziamenti pubblici. 

4/2	 Il Senato approva il pacchetto sicurezza, che introduce i nuovi Centri di identificazione 
ed espulsione, il ripristino delle carceri speciali, l’indurimento dell’art.41 bis, le ronde dei 
cittadini, le norme anti-clochard. 

4/2	 Medici e operatori sanitari contestano la nuova norma del pacchetto sicurezza, che li 
obbliga a denunciare i cittadini stranieri non in regola che si rivolgono a loro per essere 
curati. 

4/2	 Protestano e scioperano gli operai della Fiat, che sta per aprire uno stabilimento in 
Romania, e della Indesit di None che sta chiudendo. La polizia carica gli operai di 
Pomigliano che bloccano la statale Nola-Villa Literno. 

4/2	 A Roma, Sergio Zavoli è eletto presidente della commissione Vigilanza sulla Rai. 
5/2	 Nel Darfur (Sudan) più di 30mila civili lasciano le loro case per sfuggire ai combattimenti 

tra forze governative e ribelli del Jem. 
6/2	 Ad Antananarivo (Madagascar), la polizia spara contro manifestanti causando la morte di 

40 persone e 350 feriti. 
7/2	 A Lampedusa, immigrati rinchiusi nel Cie ingoiano lamette, detersivi e bulloni dopo aver 

conosciuto l’accordo fra governo italiano e tunisino che prevede il rimpatrio forzato. La 
rivolta sarà repressa con la forza. 

8/2	 A Milano, la polizia carica gli operai della Innse che da nove mesi presidiano la loro 
azienda per impedirne lo smantellamento. 

9/2	 Eluana Englaro muore, mentre in Senato si discute il decreto stilato appositamente per 
impedire l’interruzione delle terapie. La procura di Udine aprirà un’indagine che sarà 
archiviata nel gennaio 2010. 

9/2	 In Pakistan si susseguono gli attentati. In poche settimane più di 150 civili muoiono in 
varie città. Nello Swat, per porre fine alla violenza, il governo si accorda con i talebani 
che ripristano la legge della sharia; da questo momento non ci sarà istruzione per 80mila 
ragazze. Dal 2007 infatti i talebani hanno fatto esplodere nel distretto di Swat 168 scuole, 
di cui 104 femminili. 

9/2	 In Israele nelle elezioni politiche le destre conquistano la maggioranza assoluta dei voti. 
Il 20 Peres incaricherà Netanyahu di formare il governo che otterrà la fiducia il 31 marzo. 

10/2	 Il Governo neozelandese accetta di pagare 108 milioni di euro alle tribù maori, per 
l’esproprio illegale delle loro terre. 

11/2	 A Roma, il presidente della Corte dei conti Tullio Lazzaro, nell’inaugurare l’anno 
giudiziario, rileva che “siamo il Paese peggiore al mondo per corruzione”. 

11/2	 A Roma, si svolge una manifestazione di Pd e IdV in difesa della Costituzione. 
11/2	 In Iraq si susseguono gli attentati: 12 persone muoiono davanti a un ristorante a 

Khanaqin, 16 in una stazione di autobus a Baghdad. 
12/2	 Il comune di Gerusalemme ordina di abbattere 80 palazzine per far posto al parco di 

re David. Altre terre sono confiscate ai palestinesi presso la colonia di Efrat. Israele 
permette la riapertura temporanea del valico di Kerem Shalom con Gaza, per permettere 
l’esportazione di 25mila fiori verso l’Olanda. 

12/2	 A Roma, 300mila lavoratori manifestano con la Cgil per la difesa dei diritti e 
dell’occupazione. 

13/2	 A Sassari, una squadra razzista aggredisce tre cittadini romeni. A Roma, una spedizione 
con spranghe e mazze contro un locale frequentato da stranieri ferisce quattro persone. 

14/2	 Roma. Due fidanzatini sono aggrediti, malmenati e derubati nella zona del parco della 
Caffarella. La ragazza è violentata. Sono arrestati due rumeni, che risulteranno innocenti. 
Intanto, si scatena la reazione xenofoba. Il Comune vara un regolamento per i campi 
nomadi che prevede tessere e rientro obbligato alle ore 22. 

15/2	 In Venezuela il 54% degli elettori approva un referendum indetto dal presidente Hugo 
Chávez, che consente al capo di stato di candidarsi a un numero illimitato di mandati. 

15/2	 Al largo delle isole Canarie (Spagna) almeno 21 immigrati provenienti dall’Africa, di cui 
14 minori, sono morti nel naufragio della loro imbarcazione. 

16/2	 In Giappone si dimette il ministro delle Finanze. La crisi economica nel Paese è sempre 
più grave. Nell’ultimo trimestre del 2008 il prodotto interno lordo è crollato del 12,7%. 

17/2	 La Commissione europea avvia le procedure per deficit eccessivo contro Francia, Spagna, 
Grecia, Irlanda, Lettonia e Malta. 

17/2	 In Congo sono state uccise negli ultimi due mesi almeno 900 persone dall’esercito di 
resistenza del Signore, Lra, guidato dal ribelle ugandese Joseph Kony. 

17/2	 In Niger, Al Qaeda rivendica il rapimento di due diplomatici canadesi e di quattro turisti 
europei. Saranno liberati in Mali il 22 aprile. 

17/2	 In Qatar è firmata una dichiarazione d’intenti per il cessate il fuoco fra governo sudanese 
e Jem. 

17/2	 A Milano, il Tribunale presieduto da Nicoletta Gandus condanna a quattro anni e sei 
mesi l’avvocato David Mills per concorso in corruzione. La legge Alfano impedisce la 
condanna del coimputato Silvio Berlusconi. 

18/2	 Il coordinamento del Pd nomina segretario nazionale Dario Franceschini. 

Marzo
1/3	 Il partito di estrema destra Alleanza per il futuro dell’Austria vince le elezioni regionali in 

Carinzia. 
2/3	 Migliaia di allevatori marciano con i loro trattori verso le residenze di Berlusconi e Bossi 

per protestare contro il decreto che ha favorito i Cobas del latte. 
2/3	 Il governo incrementa i fondi per gli ammortizzatori sociali e lascia immutati i prestiti 

agevolati per le imprese, prescindendo dalla loro politica occupazionale. Sono stanziati 
ingenti fondi per le grandi opere, che dovrebbero fungere da volano per l’economia. 

2/3	 Nella conferenza dei donatori a Sharm el Sheikh (Egitto), la comunità internazionale 
stanzia circa 4,5 miliardi di dollari per la ricostruzione della Striscia di Gaza. Intanto 
Israele, secondo la denuncia della Ong israeliana Peace Now, progetta case in 
Cisgiordania per 300mila coloni.

2/3	 A Puerto Escondido (Messico) viene ucciso Claudio Conti, imprenditore rapito nel 2008. 
2/3	 Nella Striscia di Gaza gli israeliani bombardano le sedi dell’agenzia Onu per i rifugiati e 

l’ospedale della Mezzaluna rossa palestinese. Nel raid perdono la vita sette medici e sono 
distrutte tre ambulanze. Colpito anche il palazzo dei media, dove vengono feriti due 
giornalisti. 

2/3	 In rete, un video mostra la repressione poliziesca a Bergamo, durante una manifestazione 
di centri sociali contro l’apertura della sede di Forza nuova.

2/3	 A Sirte (Libia), Silvio Berlusconi e Muammar Gheddafi ratificano l’accordo sui 
risarcimenti per l’occupazione coloniale e il contrasto all’immigrazione africana. 

2/3	 La Cia ammette di aver distrutto 92 video di interrogatori, ma per proteggere gli agenti 
da rappresaglie di Al Qaeda. 

3/3	 A Reggio Calabria, sono scarcerati quattro boss della ‘ndrangheta perché un giudice 
dimentica di depositare la sentenza. 

3/3	 A Colonia crolla il palazzo che ospita uno tra i maggiori archivi storici della Germania. 
Tra le possibili cause i lavori per la metropolitana. 

3/3	 A Tokyo la procura apre un’inchiesta su Ichiro Ozawa, leader del Partito democratico, per 
finanziamenti illegali. 

4/3	 A Baghdad, Tareq Aziz, vice di Saddam Hussein, è condannato a 15 anni di carcere per 
crimini contro l’umanità e per la deportazione dei Curdi dal nord Iraq. 

4/3	 A L’Aja, il tribunale internazionale emana un mandato di arrresto per Omar Al Bashir, 
presidente del Sudan, per crimini di guerra e crimini contro l’umanità. 	

5/3	 A Pisa, il sindaco Marco Filippeschi (Pd) proibisce ai venditori ambulanti di esercitare in 
città. 

5/3	 A Firenze, sono condannate 27 persone coinvolte a vario titolo nei lavori dell’alta 
velocità, per aver inquinato e deturpato il territorio del Mugello. 

6/3	 A Napoli, sono scarcerati l’imprenditore Alfredo Romeo e altri cinque imputati 
dell’inchiesta Global Service - Magnanapoli, che hanno ottenuto il rito abbreviato. 

6/3	 A Napoli, in pieno centro, razzisti aggrediscono a frustate un giovane etiope, Marco 
Bayene. 

7/3	 Il Vaticano induce a dimettersi il vescovo irlandese John Magee, accusato di aver coperto 
i preti colpevoli di abusi contro i minori. 

7/3	 In Gran Bretagna il governo stanzia 260 miliardi di sterline per acquisire titoli spazzatura 
di Lloyds Banking Group. Già in gennaio aveva messo a disposizione della Banca 
d’Inghilterra 50 miliardi di sterline per coprire gli istituti di credito. 

7/3	 Nell’Ulster, la Real Ira attacca la base militare britannica di Massereene, provocando 
due morti e quattro feriti. Due giorni dopo un poliziotto è ucciso a Craigavon dalla 
Continuity Ira.

7/3	 Nella Striscia di Gaza il primo ministro palestinese Salam Fayyad si dimette per favorire 
la formazione di un governo di unità nazionale insieme a Hamas. 

9/3	 In Cina, esplodono scontri nel Sichuan e nella regione autonoma del Tibet. 
9/3	 A Pyongyang (Corea del nord) è proclamato lo stato d’allerta per protestare contro le 

operazioni militari congiunte tra Corea del sud e Stati Uniti. 
10/3	 A Kandahar (Afghanistan), è ucciso da un cecchino Jawed Ahmad, giornalista autore di 

denunce contro le inumane condizioni di prigionia e le torture praticate dagli americani 
contro i prigionieri. 

10/3	 Serie di attentati suicidi in Sri Lanka: decine di morti a Visuamadu, a Colombo e 
Akurassa.

10/3	 Il finanziere Bernard Madoff, accusato di una truffa da 50 miliardi di euro, si dichiara 
colpevole davanti al tribunale federale di New York. Sarà condannato a 150 anni di 
carcere. 

18/2	 A Sacrofano (Roma) una squadra razzista armata di mazze aggredisce tre cittadini 
romeni. A Guidonia, i carabinieri intervengono per diffidare una “ronda spontanea” 
motorizzata formata da elementi della Protezione civile. 

18/2	 A Musa Qala (Afghanistan), 20 poliziotti incaricati di proteggere il governatore muoiono 
in un attacco dei ribelli. A Kabul almeno 26 persone sono morte e 55 sono rimaste ferite 
in attacchi simultanei contro alcuni edifici governativi. 

19/2	 A Milano, Luigi Crespi, presidente di Hdc, è rinviato a giudizio con l’accusa di 
bancarotta e falso in bilancio. 

19/2	 Il Parlamento europeo approva la risoluzione che chiede di investigare sui sequestri di 
persona compiuti dalla Cia in Europa e sui voli per Guantanamo. 

19/2	 A Roma muore l’attore Oreste Lionello. 
19/2	 Negli Stati Uniti, la giustizia militare riconosce il sergente Michael Leahy colpevole 

dell’omicidio premeditato di quattro prigionieri iracheni a Baghdad nel 2007. 
20/2	 A Herat (Afghanistan) 13 civili sono morti in un raid della coalizione guidata dagli Stati 

Uniti. Precedenti raid aerei hanno ucciso 32 talebani e 17 civili a Laghman, e 25 civili 
nella provincia di Karpisa. 

20/2	 A Milano, il presidente della provincia Filippo Penati (Pd) stanzia 250mila euro per le 
“ronde dei cittadini”; e preme per la chiusura del centro islamico di viale Jenner. 

20/2	 L’esercito ruandese entra nel Nord Kivu per partecipare a un’operazione congiunta con 
l’esercito congolese contro i ribelli hutu delle Forze democratiche di liberazione del 
Ruanda (Fdlr). 

20/2	 A Roma, il governo vara il “decreto anti-stupri” che prevede l’allungamento dei tempi 
di detenzione per i migranti. La Lega Nord chiede anche classi differenziate e il tetto 
massimo del 20% per gli alunni stranieri in ogni istituto scolastico. 

20/2	 Giornata nera per i titoli bancari. A Bruxelles è emergenza banche. Negli Usa, il Tesoro 
entra in Citigroup e vara aiuti alle banche per quattro trilioni, Wall Street scende ai 
minimi storici, il Pil crolla del 6,2% e il disavanzo federale è stimato in 1.750 miliardi di 
dollari. 

21/2	 A Milano, la Cgil mobilita contro il razzismo e le normative xenofobe 20mila persone. 
Il Cnel rende noto che i lavoratori immigrati percepiscono 7.000 euro annui meno degli 
italiani, a parità di lavoro. 

21/2	 In Birmania, la giunta militare libera 6.300 detenuti, tra cui 23 prigionieri politici. Il 
segretario generale delle Nazioni Unite Ban Ki-Moon chiede invece la liberazione di tutti 
i prigionieri politici. 

21/2	 L’artiglieria israeliana bombarda la regione di El Qlailé (Libano) in risposta al lancio di 
due razzi katiuscia sul nord di Israele. 

21/2	 A Khan el Khalili, il suk del Cairo più frequentato dai turisti, esplode una bomba 
provocando quattro morti e 25 feriti. 

21/2	 A Mosca sono assolti gli imputati per l’omicidio di Anna Politkovskaïa. Centinaia di 
persone partecipano alla manifestazione di protesta. 

22/2	 In Somalia i ribelli hanno assunto il controllo della città di Hodur. Undici soldati 
burundesi dell’Amisom, il contingente di pace dell’Unione africana, sono morti in un 
attentato suicida a Mogadiscio. I pirati sequestrano un cargo greco con 22 persone a 
bordo. 

22/2	 Esplodono rivolte nazionaliste a Riga (Lettonia), Vilnius (Lituania) e in città bulgare e 
ungheresi. 

22/2	 Ad Algeri, nove agenti di sicurezza rimangono uccisi in un attacco terroristico. 
23/2	 A Bauchi (Nigeria), undici persone sono morte e 38 sono rimaste ferite negli scontri tra 

cristiani e musulmani. 
23/2	 È rimpatriato in Gran Bretagna Binyam Mohamed, internato a Guantanamo senza 

alcuna prova specifica. 
24/2	 Silvio Berlusconi e Nicolas Sarkozy siglano un accordo per la realizzazione di quattro 

centrali nucleari in Italia, la prima operativa entro il 2020. 
24/2	 Il Senato vota la riforma Brunetta per la pubblica amministrazione, nota come legge anti-

fannulloni. 
25/2	 A Campobasso, la Corte d’appello ribalta la sentenza sul crollo della scuola di San 

Giuliano del Molise, emettendo cinque sentenze di condanna - la cui operatività è 
annullata dall’indulto - e stigmatizzando la pioggia di fondi da cui, dopo il terremoto, 
hanno tratto profitto solo i costruttori. 

26/2	 A Shindad (Afghanistan) militari italiani vengono attaccati da un’autobomba. 
26/2	 Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano commenta l’eccessivo ricorso ai 

decreti legge da parte del governo: 34 negli ultimi nove mesi, a fronte di due soli disegni 
di legge. 

27/2	 Le autorità statunitensi presentano un’azione legale in cui si chiedono alla banca Ubs 
informazioni su 52 mila conti segreti intestati ad americani. La banca accetta di pagare 
oltre mezzo miliardo di euro di danni al fisco statunitense. 

27/2	 Si svolgono due manifestazioni sindacali per la difesa dell’occupazione. La cassa 
integrazione è salita in un solo anno del 553%. 

27/2	 Il Consiglio dei ministri approva il progetto Sacconi che limita il diritto di sciopero nei 
trasporti, prevedendone la legittimità solo se proclamato da sindacati che rappresentino il 
50% dei lavoratori, e l’inasprimento delle sanzioni per i blocchi stradali e ferroviari. 

27/2	 A Palermo, Massimo Ciancimino inizia a collaborare con la Procura nell’ambito 
dell’inchiesta condotta dai giudici Antonio Ingroia e Nino di Matteo sugli intrecci mafia-
politica. 

27/2	 A Washington, il presidente Barack Obama annuncia che il ritiro dall’Iraq avverrà entro 
agosto. 
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10/3	 A Lampedusa approda un barcone con 332 migranti. 
11/3	 A Parigi il presidente Nicolas Sarkozy annuncia il ritorno del Paese nella Nato. 
11/3	 A Roma il governo approva il regolamento Gelmini sulla scuola. 
12/3	 A Torino è arrestato Giuliano Soria, patron del Premio Grinzane Cavour, per presunto 

utilizzo di finanziamenti pubblici per scopi privati. 
13/3	 In Darfur sono rapiti e subito liberati quattro operatori di Medici senza frontiere, fra i 

quali l’italiano Mauro D’Ascanio. Il presidente sudanese Omar el Bashir chiede alle Ong 
straniere di lasciare il Paese entro un anno. 

15/3	 In Yemen quattro turisti sudcoreani e la loro guida muoiono in un attentato suicida 
vicino al sito archeologico di Shibam. Altre sei persone sono ferite. 

16/3	 In Madagascar il presidente Marc Ravalomanana è costretto alle dimissioni in seguito 
a un colpo di stato militare. Viene sostituito da Anry Rajoelina. L’Unione africana 
sospende il Paese dall’organizzazione. 

16/3	 In Kuwait il governo guidato dallo sceicco Nasser Mohammad al Ahmad al Sabah si 
dimette perché accusato di corruzione e violazione della costituzione. 

16/3	 A El Salvador Mauricio Funes, candidato dell’estrema sinistra, ottiene il 51,2% dei voti 
alle elezioni presidenziali. 

17/3	 In Afghanistan quattro soldati statunitensi sono morti nell’esplosione di una bomba 
nella provincia di Nangarhar. Undici persone sono morte in un attentato suicida davanti 
al quartier generale della polizia a Lashkar Gah, nella provincia meridionale di Helmand. 

17/3	 In Bolivia il presidente Evo Morales assegna agli indigeni migliaia di ettari espropriati a 
grandi proprietari terrieri. 

19/3	 A Roma, nella prigione per stranieri di Ponte Galeria, muore un cittadino algerino. 
Secondo testimonianze, sarebbe stato pestato dai secondini. 

19/3	 In Francia oltre un milione e 200mila persone manifestano contro la politica economica 
del presidente Nicolas Sarkozy. 

19/3	 A Roma avvengono violenti scontri fra polizia e gli studenti universitari. 
19/3	 Nella Striscia di Gaza due membri delle Brigate dei martiri di Al Aqsa sono uccisi in un 

raid aereo israeliano. L’esercito israeliano arresta 12 tra i principali dirigenti di Hamas in 
Cisgiordania. 

20/3	 A Baghdad (Iraq), nel sesto anniversario dell’invasione, migliaia di sostenitori di 
Moqtada al Sadr partecipano a una manifestazione contro l’occupazione. 

20/3	 A Haiti si svolgono le elezioni presidenziali: vince il cantante Michel Martelly. 
21/3	 A Roma, le forze di polizia sgomberano il centro sociale Rialto. 
21/3	 L’associazione Altroconsumo presenta un esposto al Garante delle comunicazioni perché 

undici dei 37 canali disponibili sul digitale terrestre sono accaparrati da Mediaset. 
21/3	 A Istanbul si svolge il quinto Forum mondiale dell’acqua, controllato e organizzato 

dal Consiglio mondiale dell’acqua, strettamente legato alla Banca mondiale e alle 
multinazionali del settore. La polizia carica e disperde i manifestanti del Forum 
alternativo. 

21/3	 A Napoli, decine di migliaia di persone sfilano con Libera per ricordare le vittime delle 
mafie. 

23/3	 Paolo Garimberti è nominato presidente della Rai. 
24/3	 Nel Kashmir indiano, sono decine le vittime negli scontri tra esercito e ribelli islamisti. 
25/3	 A Napoli, una bambina rom è ricoverata per una forma di tubercolosi. Decine di genitori 

prendono d’assalto la scuola per portare via i bambini e chiedono l’allontanamento dei 
bambini rom. 

26/3	 Ad Acerra (Napoli), Silvio Berlusconi inaugura il nuovo termovalorizzatore. Una 
manifestazione di protesta è tenuta a distanza dalle forze di polizia. 

27/3	 Il Consiglio dei ministri approva il decreto delegato, che alleggerisce controlli e sanzioni 
per le imprese in materia di sicurezza sul lavoro. 

28/3	 Ad Antananarivo (Madagascar), 31 sostenitori del presidente deposto Marc 
Ravalomanana sono feriti negli scontri con la polizia durante una manifestazione. 

28/3	 A Mamasapano (Filippine) sette soldati e 20 ribelli del Milf muoiono in uno scontro a 
fuoco. 

28/3	 A Catania, muore in carcere Carmelo Castro. I genitori contestano la versione ufficiale 
del suicidio. 

29/3	 In Namibia e Angola circa 550mila persone sono state colpite dalle inondazioni causate 
dalle forti piogge. 

30/3	 Il segretario di stato americano Hillary Clinton presenta un nuovo piano per 
l’Afghanistan, che prevede un maggiore impegno militare e l’amnistia per i talebani che 
rinuncino alla violenza. 

31/3	 A Grenoble (Francia), gruppi di operai in lotta contro i licenziamenti sequestrano per ore 
quattro dirigenti di Caterpillar, altri assediano il miliardario François Pinault nella sua 
auto. Sorte analoga è toccata a Luc Rousselet della 3M e all’ad della Sony. 

31/3	 A Roma tutti i sindacati di polizia, eccetto il Sap, manifestano chiedendo maggiori fondi 
e l’abolizione delle “ronde dei cittadini”. 

Aprile
1/4	 In Iraq, nell’ultimo mese, una serie di attentati ad Abu Ghraib, Jalawla e Baghdad con 

80 morti, e una serie di attacchi a Baghdad, Baquba e Kadimiya con quasi 200 morti, 
consentono agli Usa di ripensare il numero di forze da lasciare nel Paese dopo il 30 
giugno. Invece l’esercito britannico avvia il ritiro dei soldati, che sarà completato entro 
maggio. In aprile gli attentati faranno altre 150 vittime.

1/4	 A Roma, la Corte costituzionale dichiara parzialmente illegittima la legge sulla 
fecondazione assistita nella parte che limita il numero degli embrioni impiantabili. 

22/4	 In Sudafrica, l’African national congress di Jacob Zuma vince le elezioni legislative. 
Zuma sarà nominato presidente il 6 maggio. 

22/4	 A Villaricca (Napoli), scompare Roberto Landi, già assessore Udc. Il suo corpo è ritrovato 
parecchie ore dopo, sepolto nella sabbia del litorale flegreo. 

24/4	 A Genova, muore Paride Batini, leader storico dei camalli del porto di Genova e console 
della Culmv (Compagnia unica lavoratori merci varie), che in suo onore prende il nome 
di Culmv Batini. 

25/4	 Il governo di Sri Lanka respinge la proposta di una tregua delle Nazioni Unite per 
permettere la consegna di aiuti umanitari ai 50 mila civili sfollati per la guerra civile in 
corso.

25/4	 In Islanda la coalizione di sinistra guidata da Jóhanna Sigurdardóttir vince le elezioni.
26/4	 A Casoria (Napoli), la partecipazione di Silvio Berlusconi alla festa di una diciottenne 

fa esplodere il primo di molti scandali sui suoi comportamenti sessuali. La moglie si 
lamenterà pubblicamente del suo “stato di salute” e chiederà il divorzio.

26/4	 Ad Albenga (Savona), un branco razzista appicca fuoco a una palazzina abitata da 
immigrati. 

27/4	 La marina dello Yemen riprende il controllo di una petroliera sequestrata dai pirati 
somali, uccidendone tre e arrestandone undici.

29/4	 A Santa Maria Capua Vetere (Caserta) nell’ambito dell’inchiesta Biopower sulla 
realizzazione di una centrale, la Procura spicca 23 ordinanze di custodia per truffa ai 
danni della Regione, coinvolti diversi esponenti della giunta Bassolino. 

Maggio
1/5	 La Procura di Milano apre un’inchiesta sugli investimenti dei comuni nei titoli tossici 

“derivati”. A Milano, risultano coinvolte quattro banche - Depfa Bank, Deutsche, JP 
Morgan, Ubs - e sono sequestrati 470 milioni. 

3/5	 Presso Herat (Afghanistan), parà italiani della brigata Folgore, protetti dai blindati Lince, 
mitragliano una macchina civile uccidendo una bambina di 12 anni. Oltre 150 civili 
sono uccisi da un raid aereo statunitense nel distretto di Bala Buluk.

4/5	 A Casal di Principe (Caserta), sono arrestati i boss Michele Bidognetti e Raffaele Diana. 
6/5	 Dopo l’ennesima querelle fra il Viminale e il governo maltese, sono respinti in mare 

tre barconi con 227 migranti. Critiche e proteste giungono dal Consiglio d’Europa, da 
Amnesty, Save the Children, dalla Chiesa, dal segretario dell’Onu Ban Ki-Moon.

7/5	 In Brasile, le autorità dello stato di Rio Grande do Sul proclamano lo stato d’emergenza 
a causa della peggiore siccità degli ultimi 80 anni. La mancanza di pioggia è aggravata dal 
raffreddamento dell’oceano Pacifico. 

8/5	 Rimpasto nel Consiglio dei ministri, con la nomina di Michela Vittoria Brambilla 
al Turismo e cinque promozioni al ruolo di vice ministro: Roberto Castelli alle 
Infrastrutture, Ferruccio Fazio alla Sanità, Paolo Romani alle Comunicazioni, Adolfo 
Urso al Commercio estero, Giuseppe Vegas al Tesoro. 

8/5	 A Milano, il capogruppo leghista Matteo Salvini chiede l’apartheid sui trasporti cittadini, 
con bus e vagoni di metro riservati ai milanesi. 

10/5	 A Roma, la Corte dei conti contesta all’ex sindaco di Catania Umberto Scapagnini, oggi 
senatore del PdL, un danno erariale di oltre un milione di euro. 

10/5	 In Colombia sette soldati sono uccisi e quattro feriti in un’imboscata delle Farc nello 
stato di Nariño. 

11/5	 Uno studio delle Camere di commercio rivela che il 7,2% delle imprese italiane è gestito 
da cittadini extracomunitari e che il 10% del Pil italiano è generato dagli immigrati. 

11/5	 A Firenze, la polizia carica un corteo dei collettivi studenteschi. 
11/5	 In Georgia, da un mese migliaia di persone protestano davanti al Parlamento chiedendo 

le dimissioni del presidente. 
12/5	 A Lecce, 16 poliziotti sono incriminati per corruzione e tangenti. 
14/5	 La Camera approva fra urla e insulti incrociati, dopo tre voti di fiducia, il ddl sulla 

sicurezza, in gestazione da un anno. 
16/5	 In India, il partito di Sonia Gandhi vince le elezioni legislative e Manmohan Singh, 76 

anni, è confermato primo ministro. 
16/5	 Per la prima volta nella storia del Kuwait quattro donne sono elette al Parlamento. 
16/5	 A Torino, si svolge la manifestazione nazionale dei lavoratori Fiat contro i licenziamenti 

e la mancata informazione circa i piani della proprietà; i Cobas contestano i sindacalisti 
Giuseppe Farina e Gianni Rinaldini. 

16/5	 La provincia di Peshawar al confine tra Pakistan e Afghanistan è sconvolta dalla guerra tra 
l’esercito pakistano e i militanti talebani. Negli ultimi mesi sono morte 350 persone. 

17/5	 Nello Sri Lanka, il governo di Colombo dichiara terminata la guerra contro le Tigri 
Tamil: in 30 anni è costata la vita a 70mila persone, 7.000 solo negli ultimi mesi. 

17/5	 Uno studio dell’Ocse colloca l’Italia al 23° posto, sui 30 presi in esame, per il livello dei 
salari. 

17/5	 A Treviso, la polizia carica un corteo per i diritti dei migranti. 
18/5	 In Birmania Aung San Suu Kyi, leader dell’opposizione e premio Nobel per la pace, è 

processata con l’accusa di aver violato gli arresti domiciliari. 
18/5	 È arrestato a Marbella (Spagna) il ras di Scampia Raffaele Amato. 
19/5	 Un contingente militare etiopico entra nuovamente in Somalia per contrastare l’avanzata 

degli islamisti radicali di Al Shabaab. 
19/5	 A Torino, la polizia carica ripetutamente i giovani che assediano il G8 dell’università, che 

si svolge nel castello del Valentino. 
19/5	 In Gran Bretagna lo scandalo dei rimborsi illeciti travolge i deputati. Sarà creata una 

commissione speciale per valutare la conformità dei rimborsi. 

1/4	 A Catanzaro, nell’ambito dell’inchiesta Why not, la Procura chiede il rinvio a giudizio 
del governatore Agazio Loiero, e dell’imprenditore Antonio Saladino, presidente della 
Compagnia delle opere. 

1/4	 In Algeria, elezioni farsa confermano Abdelaziz Bouteflika. 
1/4	 A Kandahar (Afghanistan) tre poliziotti e sette civili muoiono in un attentato suicida 

contro l’assemblea provinciale. Sei civili muoiono in un raid aereo nella provincia di 
Kunar. 

1/4	 A Roma, il Parlamento insabbia il ddl repressivo dell’usura. 
2/4	 A Foggia, per “migliorare il servizio”, il sindaco Orazio Ciliberti autorizza lo 

sdoppiamento di una linea tramviaria per separare immigrati e italiani. 
2/4	 A Londra, l’apertura del G20 è contestata da manifestazioni che assediano la City. 

Ripetute cariche della polizia provocano una vittima, Ian Tomlinson, feriti e un’ondata 
di arresti. 

3/4	 Un palestinese irrompe nella colonia di Bat Ayan, vicino a Betlemme, uccidendo un 
ragazzo di 14 anni. Si registrano scontri nella città vecchia di Gerusalemme, dove la 
tensione è altissima per gli ordini di demolizione delle case palestinesi.

3/4	 A Roma, alla stazione Ostiense, è trovato un rifugio sotterraneo abitato da decine di 
ragazzi afgani in attesa del viaggio verso il nord Europa dove chiedere asilo politico. 

4/4	 A Roma, al Circo Massimo, centinaia di migliaia di persone manifestano con la Cgil per 
il lavoro. 

5/4	 In Macedonia Gjorge Ivanov, conservatore, vince le elezioni presidenziali. In Slovacchia 
è rieletto il capo di stato uscente Ivan Gasparovic. 

5/4	 La Corea del nord effettua il lancio di prova di un missile a lunga gittata, e risponde alle 
proteste della comunità internazionale annunciando il ritiro dai negoziati sul programma 
nucleare e la fine della collaborazione con l’Aiea. 

6/4	 Ad Abakakili, in Nigeria, è rapito l’ingegnere Giuseppe Canova; sarà liberato il 15 aprile, 
apparentemente senza nessun riscatto. 

6/4	 In Abruzzo, un terremoto devasta L’Aquila e dintorni, provocando 308 morti, 1.600 
feriti, 65mila sfollati. 

7/4	 In India dieci persone sono morte e 60 sono rimaste ferite in una serie di attentati 
nell’Assam, nel nordest del Paese. 

8/4	 A Roma, un decreto governativo ripristina 120 milioni di stanziamenti per le scuole 
private cattoliche, che erano stati tagliati nell’ambito del riassesto dei conti pubblici. 

8/4	 A Roma, le commissioni difesa di Camera e Senato approvano l’acquisto di 131 
cacciabombardieri F35 e l’ampliamento della base americana di Cameri (Novara). 

9/4	 A Isfahan (Iran), il presidente Ahmadinejad inaugura la prima fabbrica di produzione di 
combustibile nucleare. 

11/4	 Pirati somali sequestrano il rimorchiatore italiano Buccaneer, accusato dalle autorità del 
Puntland di sversare rifiuti tossici nel mare africano. I 16 marinai saranno liberati il 9 
agosto, apparentemente senza riscatto. 

14/4	 Washington, la comunità internazionale stanzia 324 milioni di dollari per la 
ricostruzione di Haiti dopo gli uragani del 2008. 

14/4	 A Roma, a Tor Bella Monaca, razzisti aggrediscono un giovane senegalese a mazzate, 
causandogli la perdita di un occhio. 

14/4	 A Milano cade in prescrizione il processo contro Marcello Dell’Utri e il boss Vincenzo 
Virga. 

14/4	 A Bari, sono scarcerati 21 mafiosi per mancato deposito della sentenza di primo grado. 
15/4	 A Roma, Gianni Chiodi (PdL) è designato commissario straordinario per l’Abruzzo. 
16/4	 A Milano, un branco razzista aggredisce e pesta un cittadino cingalese. 
16/4	 Il Consiglio d’Europa richiama nuovamente l’Italia per la criminalizzazione dei migranti 

non regolarizzati e le misure legislative anti-stranieri. 
16/4	 Al largo di Lampedusa, naufraga un barcone carico di 145 migranti. Mentre Italia e 

Malta si rimbalzano le responsabilità, i naufraghi sono salvati dalla nave turca Pinar. 
17/4	 A Vilsek (Germania) il sergente statunitense John Hatley è condannato all’ergastolo per 

l’omicidio di quattro prigionieri iracheni a Baghdad nel 2007. 
17/4	 Il tribunale di Stoccolma condanna i tre fondatori e il principale finanziatore di Pirate 

Bay, uno dei principali siti di files sharing, a un anno di prigione per violazione del 
diritto d’autore. 

18/4	 In Burundi il leader dei ribelli hutu Agathon Rwasa annuncia la fine della lotta armata. 
Nel corso della guerra civile sono morte 300mila persone. Nel 2010 sono previste le 
elezioni presidenziali e legislative. 

19/4	 In Siberia un incidente in una centrale idroelettrica causa la morte di 75 persone e 
danneggia l’approvvigionamento elettrico della regione. 

20/4	 A Roma, la Fiom denuncia “l’inaccettabile stravolgimento delle leggi sulla sicurezza del 
lavoro”. 

21/4 	 A Milano, polizia e carabinieri caricano brutalmente i rifugiati del Corno d’Africa che 
hanno occupato un residence abbandonato, nonostante tutti abbiano regolare permesso 
di soggiorno e siano titolari di diritto d’asilo. 

21/4	 Il calciatore Mario Balottelli è vittima di cori razzisti degli ultras. Viene modificato il 
regolamento della Figc, dando all’arbitro la possibilità di sospendere la gara in caso di 
atteggiamenti razzisti da parte del pubblico. 

21/4	 Due droni americani bombardano la zona nordoccidentale del Pakistan provocando 21 
vittime tra cui anche donne e bambini. Nella stessa regione 15 soldati pachistani cadono 
in un’imboscata di presunti gruppi talebani. Non cessano gli attentati: a Manawan e 
Lahore dozzine le vittime di attacchi contro le sedi della polizia; una bomba uccide 12 
bambini nel distretto di Swat.

20/5	 A Baghdad 40 persone muoiono nell’esplosione di un’autobomba nel quartiere di Shola.
20/5	 La regione Toscana promulga una legge che garantisce agli immigrati eguale accesso ai 

servizi pubblici, prescindendo dalla regolarizzazione.
21/5	 A Palermo, un errore di calcolo dei termini di custodia preventiva determina la 

scarcerazione del boss mafioso Diego Di Trapani. 
21/5	 Ad Aden, in Yemen del sud, si contano tre morti e 30 feriti negli scontri con la polizia 

durante una manifestazione separatista. 
21/5	 In India 16 poliziotti muoiono nell’esplosione di una mina nello stato di Maharashtra. 
25/5	 In Mongolia il leader dell’opposizione Tsakhiagiin Elbegdorj vince le elezioni 

presidenziali. 
25/5	 A Palermo, a causa dell’aggravarsi delle tensioni nella maggioranza, il governatore 

Raffaele Lombardo azzera la giunta siciliana a pochi giorni dal voto amministrativo. 
26/5	 Il Tar della Lombardia annulla l’ordine di sgombero del campo sinti di Gambolò (Pavia) 

perché viziato da “una volontà discriminante”. 
27/5	 A Napoli, camorristi in azione colpiscono per errore un musicista romeno, Petru 

Birlandeanu, che muore in mezzo alla folla senza essere soccorso. 
27/5	 Onde alte più di quattro metri hanno travolto la regione del Bangladesh e dell’India 

in seguito al passaggio del ciclone Alia, provocando 183 morti e mezzo milione di 
senzatetto. 

28/5	 Negli Usa, sono incarcerati i cinque componenti della Ong musulmana Terra Santa, 
“colpevoli” di aver raccolto fondi a favore dei palestinesi di Gaza. 

28/5	 A Zahedan (Iran), un attentato contro una moschea sciita provoca la morte di 25 persone 
e oltre cento feriti. Due giorni dopo, tre persone accusate di aver partecipato all’attentato 
sono giustiziate pubblicamente. 

29/5	 A Berlino, il gruppo Magna entra in Opel. Il gruppo è preferito a Fiat per capacità 
finanziarie e affidabilità nella salvaguardia dell’occupazione. 

30/5	 A Verona, la Curia fa le prime ammissioni sugli abusi sessuali commessi da sacerdoti 
contro decine di minori disabili. 

31/5	 In Iraq, il Kurdistan è teatro di sanguinosi attacchi dei peshmerga curdi che non 
accettano i risultati delle elezioni provinciali. In maggio sono morti 24 soldati Usa, 
mentre gli iracheni uccisi sono 225.

31/5	 In Cisgiordania sei persone sono morte durante una irruzione in un nascondiglio di 
Hamas da parte delle forze di Mahmoud Abbas. 

Giugno
1/6	 Quattro palestinesi sono feriti nell’attacco di un gruppo di coloni israeliani vicino a 

Nablus. 
1/6	 A Shopian (India) 15 persone sono ferite negli scontri con la polizia, durante una 

manifestazione indetta per protestare contro lo stupro e l’assassinio di due donne 
musulmane da parte di poliziotti indù. 

2/6	 In Groenlandia il partito indipendentista d’estrema sinistra Inuit Ataqatigiit vince le 
elezioni legislative. 

2/6	 A Palermo, il Comune non riesce ad approvare l’aumento della tassa sui rifiuti, cumuli 
di immondizia invadono le strade. L’Amia perde due milioni al mese ed è sotto inchiesta 
per reati di ogni tipo. 

3/6	 A Bournedes (Algeria), otto poliziotti e due insegnanti muoiono nell’esplosione di una 
bomba. 

3/6	 A Novara, centinaia di manifestanti protestano contro l’ampliamento della base di 
Cameri, destinata ad accogliere i cacciabombardieri americani F35. 

3/6	 A Napoli, sono spiccati 15 provvedimenti giudiziari a carico di esponenti politici e 
professionisti, nell’ambito dell’inchiesta sullo smaltimento dei rifiuti. 

3/6	 In Madagascar il presidente deposto Marc Ravalomanana è condannato in contumacia a 
quattro anni di carcere per conflitto d’interessi. 

5/6	 A Bagua (Perù), la polizia affronta gli indigeni, in lotta contro i decreti che autorizzano lo 
sfruttamento economico della regione amazzonica: 34 i morti, di cui 25 poliziotti.

8/6	 A Narathiwaat (Thailandia) un commando armato apre il fuoco in una moschea 
uccidendo undici persone. 

8/6	 In Corea del nord, Euna Lee e Laura Ling, giornaliste statunitensi arrestate in marzo con 
l’accusa di essere entrate illegalmente nel Paese, sono condannate a 12 anni di lavori 
forzati. 

8/6	 In Niger i ribelli del Mend rivendicano l’incendio di un impianto Chevron. 
8/6	 Il Partito popolare vince le elezioni europee, avanzano i partiti di estrema destra e 

xenofobi. Il tasso di affluenza alle urne è stato del 43,55%.
10/6	 In Congo nove civili sono morti in un attacco dei ribelli ugandesi dell’Lra. Altre 16 

persone, tra cui quattro bambini, sono rapite. 
10/6	 A Roma, dopo la decisione del governo di porre la fiducia sulla stretta alle 

intercettazioni, un corteo di giornalisti in bicicletta rivendica la libertà di stampa contro 
la legge bavaglio. 

12/6	 A Jharkhand (India) dieci poliziotti sono morti in un attacco dei ribelli maoisti. 
13/6	 In Iran, le elezioni presidenziali riconfermano Mahmoud Ahmadinejad. Il suo avversario 

Mir Hossein Moussavi denuncia brogli e chiede l’annullamento del voto. Centinaia di 
migliaia di suoi sostenitori partecipano alle manifestazioni di protesta. Sette persone 
muoiono e decine sono ferite negli scontri con la polizia. 

14/6	 In Somalia 40 soldati muoiono nell’attacco a un convoglio di aiuti umanitari sul fiume 
Sobat. 

14/6	 A Milano, il processo contro militanti delle Nuove Br si chiude con 14 condanne. 
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15/6	 Rapiti e uccisi in Yemen tre stranieri, di altri sei non si hanno notizie.
16/6	 In Palestina, Hamas denuncia la morte sotto tortura di un proprio militante, Abdallah 

Amr, avvenuta nel carcere di Hebron a opera dell’Anp. È il terzo a morire in analoghe 
circostanze. 

16/6	 Nel nord del Mali 16 membri del gruppo Al Qaeda nel Maghreb islamico sono morti in 
un’operazione dell’esercito.

16/6	 A Ekaterinburg (Russia) si svolge il primo vertice dei quattro Paesi emergenti (Brasile, 
Russia, India e Cina). 

18/6	 A Bordj Bou Arreridj (Algeria) 18 poliziotti e un civile muoiono in un’imboscata. 
18/6	 A Roma, un branco razzista assalta un bar di via Casilina gestito da un cittadino 

bengalese, sfasciando tutto e terrorizzando i presenti. 
19/6	 Ad Arrigorriaga (Paesi Baschi) un ispettore di polizia muore nell’esplosione di 

un’autobomba. 
20/6	 In Afghanistan David Rohde, giornalista del New York Times rapito il 10 novembre 2008 

dai talebani, sfugge ai suoi sequestratori insieme al giornalista afgano Tahir Ludin. 
20/6	 A Taza (Iraq) 72 morti e 202 feriti in un attentato suicida. Dieci giorni prima, a Batha 

altri 20 in un mercato. 
20/6	 A Teheran (Iran) Neda Agha-Soltan, 16 anni, è uccisa dalle milizie durante una 

manifestazione. Il video della sua morte fa il giro del mondo. 
22/6	 A Magas (Inguscezia) il presidente della repubblica Junus-bek Evkurov è ferito 

gravemente nell’esplosione di un’autobomba. 
22/6	 L’Eni vende il 100% di ltalgas e Stoccaggi gas Italia a Snam Rete gas. 
22/6	 A Teheran (Iran) il consiglio dei guardiani ammette che nelle elezioni ci sono state 

irregolarità, ma conferma il risultato del voto. 
23/6	 A Tel Aviv (Israele) il presidente del Parlamento palestinese Aziz Doweik, membro di 

Hamas, è scarcerato dopo tre anni di prigione ed è libero di tornare a Hebron. Era stato 
arrestato dopo il rapimento del soldato israeliano Gilad Shalit nella Striscia di Gaza. 

23/6	 Per la terza volta in 20 giorni si verifica un incidente ferroviario sulla tratta Bologna-
Roma. 

26/6	 A Limbiate (Milano), razzisti aggrediscono un cittadino di origine egiziana per impedirgli 
di parcheggiare la macchina in un posto “di italiani”. 

26/6	 A Roma, il procuratore generale della Corte dei conti Furio Pasqualucci centra il suo 
rapporto annuale sulla piaga della corruzione pagata con i soldi dei contribuenti, circa 
50-60 miliardi di euro l’anno. 

28/6	 In Sudan il ministero dell’interno annuncia che 244 persone sono morte, durante sette 
giorni di scontri tra due tribù nella provincia del Kordofan meridionale. Le violenze 
sono scoppiate per l’accesso ad alcune fonti di acqua potabile. 

29/6	 A Kandahar (Afghanistan), nove poliziotti sono uccisi in uno scontro con le forze 
speciali afgane, addestrate dagli Usa. Tra essi, anche il capo della polizia della provincia. 

29/6	 In Honduras, un golpe militare rovescia il presidente democraticamente eletto Manuel 
Zelaya e insedia in suo luogo Roberto Micheletti. 

29/6	 In Niger, il presidente Mamadou Tandja scioglie il Parlamento e la corte costituzionale 
perché si oppongono a una modifica della costituzione che gli permetta di essere rieletto. 

30/6	 A Termini Imerese (Palermo), i lavoratori Fiat protestano contro la chiusura della linea 
auto e la sua mancata riconversione. 

30/6	 Navi militari israeliane bloccano e sequestrano un’imbarcazione del Free Gaza 
Movement, che voleva portare alla Striscia di Gaza aiuti alimentari e materiali per la 
ricostruzione.

30/6	 A Baghdad (Iraq) si festeggia l’uscita delle truppe Usa dalle città e il passaggio della 
sicurezza alle autorità irachene. Restano ancora 133mila soldati in aggiunta alle forze 
speciali e a un vero esercito di contractors. A Baghdad restano Camp Victory, Base 
Falcon e Camp Prosperity e lo spazio aereo rimane a disposizione degli Usa per 
operazioni di ricognizione. 

Luglio
1/7	 Alla stazione di Viareggio un treno merci deraglia e esplode. L’onda d’urto fa crollare due 

palazzine e ne danneggia altre cinque. I morti sono 32. 
1/7	 In Afghanistan, gli Usa intraprendono l’operazione Colpo di spada, con 4.000 marines 

appoggiati da aerei di guerra, finalizzata a occupare lo Helmand. L’operazione è 
affiancata da quella britannica, Artiglio di pantera, che impegna altri 3.000 militari. 

1/7	 A Bari, il governatore Nichi Vendola annuncia il rimpasto della giunta regionale, travolta 
dall’inchiesta sulla sanità. 

1/7	 La Svezia assume la presidenza semestrale dell’Unione europea. 
1/7	 In Albania il Partito del premier Sali Berisha vince le elezioni legislative.
2/7	 A Genova, nel corso del processo sul blitz alla scuola Diaz del luglio 2001, il pm Enrico 

Zucca chiede la condanna a due anni e la sospensione dai pubblici uffici per Gianni De 
Gennaro, accusato di aver indotto alcuni sottoposti a mentire ai magistrati.

3/7	 A Roma, un branco razzista aggredisce un rifugiato politico congolese. 
4/7	 A Bologna, all’alba, una squadra assalta la sede di Casa Pound appiccandovi il fuoco. 
5/7	 In Honduras il presidente democraticamente eletto Manuel Zelaya, deposto da un golpe, 

tenta di rientrare nel Paese, ma gli viene impedito. Negli scontri scoppiati all’aeroporto 
tra i suoi sostenitori e le forze dell’ordine sono uccisi due manifestanti. 

5/7	 A Vicenza, la polizia carica una manifestazione contro il raddoppio della base americana 
che ha radunato alcune migliaia di persone. 

6/7	 Il partito Cittadini per lo sviluppo europeo della Bulgaria, di centrodestra, vince le 
elezioni legislative. 

30/7	 Il Senato, dopo la Camera, vota all’unanimità il rifinanziamento del contingente bellico 
in Afghanistan. 

30/7	 In Spagna, riprendono gli attentati attribuiti all’Eta con due attacchi contro caserme della 
guardia civil, a Burgos e Maiorca, che provocano due morti e decine di feriti. 

31/7	 In Nigeria, è in atto una feroce repressione contro il movimento islamico denominato 
Nuovi talebani. Centinaia sono i morti a Maiduguri. La polizia ostenta il corpo crivellato 
di colpi di Mohammed Yusuf, che era stato catturato vivo. 

31/7	 A Roma, la polizia carica e disperde un sit-in non autorizzato per il diritto alla casa. 

Agosto
1/8	 Bruxelles chiede nuovi chiarimenti a Italia e Malta sui respingimenti in mare, ultimo dei 

quali un naviglio con 75 persone, fra cui 15 donne e tre bambini. 
2/8	 L’Onu denuncia il taglio dei fondi al programma alimentare da parte dei Paesi aderenti. 
3/8	 A Milano, la polizia sgombera il presidio degli operai Innse. Quattro operai e un 

sindacalista Fiom salgono sul carroponte, impedendo lo smantellamento dell’azienda. 
Il 12 agosto si raggiunge un accordo con l’imprenditore Attilio Camozzi che rileva la 
fabbrica riprendendo la produzione. 

4/8	 A Herat (Afghanistan) un raid contro i talebani si trasforma in strage di civili, con la 
morte di 50 bambini e 19 donne. 

5/8	 Grazie alla privatizzazione, la sporcizia dei treni raggiunge livelli mai visti. A Roma, si 
verificano scontri per l’aggiudicazione degli appalti di pulizia e sono aggrediti alcuni 
lavoratori, mentre le imprese estromesse promuovono azioni legali contro le Ferrovie.   

6/8	 A Roma, gli industriali del petrolio rifiutano l’incontro richiesto dal governo per 
discutere i prezzi, rincarati nonostante il ribasso della materia prima. 

7/8	 A Roma, a Tor Bella Monaca, un branco razzista aggredisce e pesta a sangue un cittadino 
bengalese. 

8/8	 Arrivano in aiuto al Portogallo alcune decine di medici cubani, che lavoreranno tre anni 
in Ribatejo, Alentejo e Algarve, pagati un quinto dei medici portoghesi.

11/8	 Il Tar del Lazio sentenzia che l’ora di religione non concorre alla formazione e che 
i docenti di religione non devono partecipare a pieno titolo ai consigli di classe. Il 
ministro dell’Istruzione, Maria Stella Gelmini, annuncia subito ricorso al Consiglio di 
Stato. 

12/8	 A Torino, si ribellano 180 profughi del Darfur contro le regole reclusive imposte dalla 
Prefettura e dal Comune. 

13/8	 Nell’isola di Basilan (Filippine) almeno 23 soldati e 20 ribelli di Abu Sayyaf sono morti 
in uno scontro armato.

14/8	 Nell’ambito delle violente tensioni separatiste, un’autobomba esplode contro la sede 
della polizia a Nazran (Inguscezia) uccidendo 20 persone e ferendone oltre cento; il 
ministro delle Costruzioni Ruslan Amerkhanov è assassinato. 

14/8	 A Gaza 24 persone muoiono in un’operazione delle forze di sicurezza di Hamas contro 
il gruppo islamista Jund Ansar Allah. 

6/7	 Nello Xinjiang, la protesta degli Uiguri musulmani, esplosa dopo l’uccisione di due 
operai in una fabbrica, sfocia in violenti scontri con gli Han ed è duramente repressa 
dalla polizia cinese. Il bilancio sarà di quasi 200 morti.

6/7	 A Mosca il presidente russo Dmitri Medvedev e lo statunitense Barack Obama firmano 
un accordo che prevede la riduzione dell’arsenale nucleare di entrambi i Paesi a meno di 
1.700 testate. 

7/7	 A Ferrara, sono condannati a tre anni e sei mesi, per l’uccisione del 18enne Federico 
Aldrovandi, gli agenti Enzo Pontani, Luca Pollastri, Monica Segatti, Paolo Forlani. Resta 
aperta una seconda inchiesta che vede indagati per favoreggiamento agenti della polizia 
giudiziaria che omisero d’informare il pm. 

8/7	 A L’Aquila si tiene il G8, accompagnato da manifestazioni di protesta nel capoluogo 
abruzzese e in altre città. La polizia arresta almeno 36 persone. Il vertice raggiunge 
un’intesa sull’Africa per un impegno di 20 miliardi di euro in tre anni. È la prima volta 
che viene sottoscritto un testo comune tra il G8 e i Paesi africani.

8/7	 A Roma, il ministro dell’Economia Giulio Tremonti propone alle banche la concessione 
di ulteriori sgravi fiscali per ottenere maggiori crediti verso le imprese. 

11/7	 Le forze egiziane impediscono il passaggio ad alcuni camion di Viva Palestina, recanti 
aiuti per Gaza.

11/7 	 In Ghana, Barack Obama pronuncia il suo primo discorso in Africa da Presidente degli 
Stati Uniti. Sottolinea l’importanza dell’Africa per il mondo, il ruolo vitale del buon 
governo e i problemi posti dai conflitti e dalla corruzione.

12/7	 In Congo il capo di stato uscente Denis Sassou Nguesso vince le elezioni presidenziali, 
boicottate da gran parte dell’opposizione. 

13/7	 In Giappone il primo ministro Taro Aso annuncia lo scioglimento del Parlamento e 
indice elezioni legislative anticipate. 

13/7	 A Milano e Lombardia, sono arrestati 300 presunti affiliati alla ’ndrangheta. 
14/7	 A Bruxelles l’ex primo ministro polacco Jerzy Buzek è eletto presidente del Parlamento 

europeo. 
14/7	 La Procura di Crotone notifica 16 avvisi di garanzia nell’inchiesta sugli appalti per la 

costruzione della centrale elettrica a turbogas a Scandale. 
14/7	 A Mogadiscio (Somalia) almeno 30 civili sono morti nei combattimenti tra forze 

governative e ribelli islamici. 
15/7	 In Inguscezia, Natalia Estemirova, collaboratrice di una Ong russa per la difesa dei diritti 

umani, viene trovata morta. Era stata rapita a Grozny. 
15/7	 In Afghanistan un attentato talebano uccide Alessandro Di Lisio e ferisce altri tre soldati 

italiani. 
15/7	 In Nigeria i ribelli del Mend proclamano una tregua di 60 giorni dopo la liberazione 

di uno dei leader del gruppo, Henry Okah. Tre giorni prima il Mend ha ucciso cinque 
persone nell’attacco a un impianto petrolifero del porto di Lagos. 

15/7	 In Iraq si succedono attentati in tutto il Paese: 35 morti a Tal Afar, quattro a Baghdad, sei 
a Ramadi. 

15/7	 A Roma, il presidente Giorgio Napolitano, pur esprimendo perplessità su ronde e reato 
di clandestinità, promulga la legge sulla sicurezza. 

16/7	 A Milano, sono condannati a 15 anni e quattro mesi ciascuno Daniele e Fausto 
Cristofoli per l’omicidio del giovane Abdoul Salam Guiebre (Abba) avvenuto il 14 
settembre 2008.

16/7	 Il commissario Ue Jacques Barrot invita gli stati membri ad attenersi ai principi europei 
in materia di immigrazione, soffermandosi sul diritto di asilo e sul diritto alla vita, e 
definisce inaccettabili i respingimenti in mare. 

17/7	 A Jakarta (Indonesia) sette persone morte e decine ferite in un duplice attentato suicida 
contro due hotel di lusso. 

18/7	 In Mauritania il generale Mohamed Ould Abdel Aziz, autore di un colpo di stato nel 
2008, vince le elezioni presidenziali. L’opposizione denuncia gravi irregolarità e presenta 
ricorso al consiglio costituzionale. 

18/7	 All’Eni di San Donato (Milano), si svolgono le perquisizioni ordinate dalla magistratura, 
nell’ambito dell’inchiesta sulle tangenti versate a politici nigeriani per ottenere appalti. 
Eni patteggerà una transazione di circa 250 milioni di euro. 

21/7	 A Napoli, la Procura rinvia a giudizio per peculato e falso ideologico l’ex governatore 
Antonio Bassolino, con riferimento alla sua attività di commissario straordinario per 
l’emergenza rifiuti negli anni 2000-2004. 

22/7	 A Milano, il Tribunale ordina all’Atm, società che gestisce il trasporto pubblico milanese, 
di accettare la domanda di assunzione per un posto da elettricista del 18enne marocchino 
Mohamed Hailoua, escluso perché non è cittadino italiano. 

23/7	 Dopo i ballottaggi che concludono le votazioni amministrative, il risultato finale vede 34 
province vinte dal centrodestra contro 28 dal centrosinistra, 14 comuni al centrodestra, 
16 al centrosinistra. 

23/7	 A Vicenza, il consiglio provinciale approva una mozione diretta a escludere i cittadini 
meridionali dagli incarichi di dirigente scolastico. 

23/7	 A Roma, il governo vara il decreto anticrisi che accorpa agevolazioni per le imprese, 
innalzamento dell’età pensionabile per le donne nel pubblico impiego, sanatoria per 
collaboratrici domestiche, scudo fiscale finalizzato al rimpatrio dei capitali e tassa sulle 
plusvalenze delle riserve auree della Banca d’Italia. Quest’ultima sarà bloccata dalla Ue. 

26/7	 A Gojra, nel Punjab pakistano, un gruppo di fanatici musulmani saccheggia due chiese: 
otto persone sono arse vive, decine ferite. 

27/7	 A Massa, nella notte, si fronteggiano ronde xenofobe di destra e contro-ronde di sinistra, 
provocando l’intervento della polizia. 

14/8	 La Ong Oxfam pubblica un rapporto sulla situazione dei rifugiati in Africa e indica 
la Somalia, l’Etiopia e il Kenya come “il triangolo della vergogna”, il degrado dei loro 
campi profughi è definito “una tragedia umana di proporzioni impensabili”. 

15/8	 Offensiva pre-elettorale talebana in Afghanistan: sono attaccati il palazzo presidenziale, 
il quartier generale della Nato, la sede della polizia a Kabul e la base spagnola a Herat. 
Barack Obama promette al generale Stanley McChrystal altri 21mila soldati. 

15/8	 In seguito all’entrata in vigore della legge sulla sicurezza, scoppiano rivolte nei Cie di 
Milano, Modena, Lamezia e Gorizia. 

17/8	 Da Sollicciano (Firenze) parte e si estende ad altre prigioni la rivolta dei detenuti contro 
le condizioni di vita e il sovraffollamento.

20/8	 In Afghanistan, le elezioni presidenziali riconfermano Ahmid Kharzai. La Commissione 
elettorale indipendente annulla il voto in oltre 600 uffici elettorali, per irregolarità. 

20/8	 A Lampedusa, cinque migranti eritrei raccolti in gravi condizioni da una motovedetta 
raccontano di essere stati lasciati alla deriva per 23 giorni, benché più volte avvistati. 
Nell’attesa, 73 loro compagni sono annegati.

20/8	 A Baghdad, sei bombe piazzate presso i ministeri degli Esteri e delle Finanze provocano 
95 morti e centinaia di feriti. 

23/8	 In Yemen l’esercito afferma di aver ucciso almeno un centinaio di ribelli zaiditi a Harf 
Sufyan. 

24/8	 I tre cittadini palestinesi affidati all’Italia, dopo la strage perpetrata da Israele a Jenin e 
la sparatoria contro la basilica della Natività a Betlemme, sono in sciopero della fame 
perché lasciati senza protezione. 

24/8	 A Peshawar (Pakistan), Janullah Hashimzada, responsabile della televisione afgana, è 
ucciso in una imboscata. A Kandahar una bomba uccide almeno 43 persone. 

25/8	 Pur considerando criticabile la gestione dell’ordine pubblico in occasione del G8 del 
luglio 2001, la Corte europea per i diritti umani respinge il ricorso relativo all’uccisione 
di Carlo Giuliani, convenendo con la magistratura italiana che i carabinieri agirono per 
legittima difesa. 

25/8	 A Firenze, a conclusione del primo processo per clandestinità, il cittadino palestinese 
Samer al Shomalij è condannato all’espulsione o, in alternativa, alla sanzione di 5.000 
euro. 

26/8	 A Roma, dove già si sono succedute diverse aggressioni omofobe, è incendiato un noto 
locale di ritrovo gay. 

26/8	 A Brescia, è condannato per resistenza a pubblico ufficiale un cittadino algerino, 
Abdallah Lakhdara, picchiato da vigili urbani. 

27/8	 Mentre a Gaza esplode la rabbia per un pescatore arso vivo con la sua barca al 
largo di Gaza (notizia smentita dagli israeliani) e per quattro palestinesi uccisi dai 
bombardamenti, in Cisgiordania e a Gerusalemme Est prosegue la colonizzazione con la 
costruzione di nuovi insediamenti. 

29/8	 A Roma, Silvio Berlusconi querela il quotidiano La Repubblica per aver pubblicato ogni 
giorno dieci domande sui suoi rapporti con la minorenne Noemi Letizia. 
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29/8	 A Srinagar, nel Kashmir indiano, i separatisti islamici uccidono due paramilitari indiani. 
30/8	 In Giappone, le elezioni politiche assegnano la vittoria al Dpj (Partito democratico) di 

Yukio Hatoyama, che sconfigge l’Lpd (liberaldemocratico), al potere da decenni. 
30/8	 A causa della siccità, quasi quattro milioni di persone soffrono la fame in Kenya. La 

mancata distribuzione dell’acqua peggiora le già tragiche condizioni sanitarie. 
31/8	 A Tripoli (Libia), Silvio Berlusconi celebra con Muammar Gheddafi il primo anniversario 

del Trattato di amicizia italo-libico, presenti fra gli altri diversi leader africani e Hassan 
Hayr, capo dei pirati somali. 

Settembre
1/9	 Forti piogge hanno colpito l’Africa occidentale, causando gravi inondazioni. L’acqua che 

ristagna nelle strade contribuisce alla diffusione della malaria e di altre malattie. 
2/9	 In Pakistan si susseguono gli attentati: a Mian Channu sette bambini muoiono 

nell’esplosione in una scuola coranica. 22 poliziotti muoiono a Torkham, 14 a Mingora. 
A Islamabad il ministro degli Affari religiosi Hamid Saeed Kazmi è ferito in un agguato. 

2/9	 In tutta Italia si susseguono le proteste degli insegnanti precari che perderanno il lavoro a 
causa dei tagli alla scuola pubblica. 

2/9	 Il primo ministro greco Costas Karamanlis indice elezioni anticipate per fronteggiare la 
crisi economica. 

3/9	 Il direttore del quotidiano L’Avvenire, Dino Boffo, si dimette a causa di una violenta 
campagna diffamatoria intrapresa dal Giornale di Feltri. 

3/9	 A Mehtarlam (Afghanistan) sono 23 i morti e 35 i feriti in un attentato organizzato per 
uccidere il vice capo dei servizi segreti, Abdullah Laghmani. 

5/9	 A Kunduz (Afghanistan), oltre cento persone, molte civili, muoiono nel bombardamento 
di camion cisterna pieni di benzina sequestrati dai talebani. Per rappresaglia, l’indomani, 
un attentato a un convoglio tedesco ferisce diversi soldati, ed è sequestrato l’inviato 
del New York Times Stephen Farrell, che sarà liberato da un commando Nato. Il suo 
interprete, Sultan Munadi, due civili afgani e un soldato britannico muoiono nel raid. 

7/9	 In Sudan la giornalista Lubna Ahmed al Hussein, multata per aver indossato dei 
pantaloni in pubblico, è incarcerata per essersi rifiutata di pagare.

7/9	 Lo Sri Lanka espelle un funzionario dell’Unicef, l’australiano James Elder, perché ha 
denunciato la morte di centinaia di bambini durante l’offensiva dell’esercito contro le 
Tigri Tamil. 

8/9	 A Taiwan il primo ministro Liu Chao-Shiuan si dimette per le polemiche sulla gestione 
dei soccorsi durante il passaggio del tifone Morakot. Sarà condannato all’ergastolo per 
corruzione e sottrazione di fondi pubblici. 

9/9	 A Roma, si apre la Conferenza internazionale sulla violenza contro le donne, collegata 
alla campagna Respect women respect the world. Nel mondo 140 milioni di donne 
subiscono violenza, nella maggior parte dei casi dai propri familiari. 

9/9	 Il Giornale di Vittorio Feltri inizia una campagna diffamatoria contro il Presidente della 
Camera Gianfranco Fini. 

9/9	 In Uruguay il senato approva un progetto che autorizza le adozioni per le coppie 
omosessuali. 

10/9	 A Firenze, nella giornata contro l’omofobia, un ragazzo è preso a botte all’uscita da un 
locale gay e riporta gravi ferite. 

12/9	 A Mogadiscio (Somalia) colpi di mortaio contro l’ospedale militare provocano 13 
morti, mentre 14 soldati della forza di pace dell’Unione africana muoiono in un duplice 
attentato. Molte le vittime civili nelle ultime settimane, nell’offensiva governativa per 
strappare alcune città strategiche alle milizie islamiche. 

12/9	 A Ponteranica (Bergamo), il sindaco leghista rimuove la targa che dedica la biblioteca a 
Giuseppe Impastato. Nella cittadina si svolgerà una manifestazione di protesta. 

12/9	 A Kampala (Uganda) 14 persone muoiono e 600 sono arrestate durante le manifestazioni 
contro il presidente Yoweri Museveni. 

14/9	 In Gran Bretagna, sono condannati all’ergastolo Abdulla Ahmed Ali, Tanvir Hussain e 
Assad Sarwar per aver pianificato alcuni attentati contro voli di linea. 

14/9	 In Norvegia la coalizione rosso-verde al potere vince le elezioni legislative. 
15/9	 L’Alto commissario per i diritti umani dell’Onu richiama l’Italia per i respingimenti 

in mare, che violano il diritto internazionale, e per le “discriminazioni e trattamenti 
degradanti” riservati ai rom. 

16/9	 A Milano, la polizia sgombera il liceo Gandhi, occupato dagli studenti che protestano 
contro la chiusura dell’unica scuola superiore pubblica serale. 

16/9	 Il Parlamento europeo conferma José Manuel Barroso alla guida della Commissione 
europea. 

17/9	 Più di ottanta civili sono morti in un raid aereo dell’esercito contro un campo profughi 
nella provincia di Saada (Yemen).

17/9	 All’aeroporto di Kabul, un attentato contro un convoglio italiano causa la morte di sei 
parà della Folgore e dieci civili afgani. 

19/9	 A Milano, in relazione alla scalata Unipol alla Banca nazionale del lavoro, sono rinviati 
a giudizio l’ex governatore di Banca d’Italia Antonio Fazio, Giovanni Consorte, Ivano 
Sacchetti, Pierluigi Stefanini, l’ex capo della vigilanza di Banca d’Italia Francesco Frasca, 
Francesco Gaetano Caltagirone, Stefano Ricucci, Emilio Gnutti, Danilo Coppola, 
Vito Bonsignore, gli ex presidenti di Carige e Popolare di Vicenza, il rappresentante di 
Deutsche Bank. Sono usciti per patteggiamento Giampiero Fiorani, Gianfranco Boni, l’ex 
direttore finanziario della Bpi. 

19/9	 A Bari, la Procura ordina l’arresto di Giampaolo Tarantini, coinvolto nello scandalo delle 
escort reclutate per le serate a palazzo Grazioli. 

6/10	 A Colleferro (Roma), gli operai del gruppo Alstom bloccano per otto ore i manager 
francesi giunti per annunciare la chiusura. 

7/10	 La Corte costituzionale dichiara illegittimo il lodo Alfano, per violazione degli articoli 3 
e 138 della Costituzione italiana. 

7/10	 A Genova, l’ex capo della polizia Gianni De Gennaro è assolto dall’accusa di aver 
istigato i suoi uomini a fornire falsa testimonianza sul blitz alla scuola Diaz. È assolto 
anche l’ex capo della Digos Spartaco Mortola. 

8/10	 A Milano, inizia il processo d’appello a carico dell’avvocato David Mills, per corruzione 
in atti giudiziari. 

9/10	 A Roma e in altre quattro città, la Fiom Cgil raduna 150mila persone contro gli accordi 
separati e i licenziamenti. 

9/10	 A Kabul, un attentato all’ambasciata indiana miete decine di vittime fra guardie e civili. 
Il giorno seguente, la task force italiana, appoggiata dall’aviazione statunitense, uccide 30 
persone. 

9/10	 A Oslo (Norvegia), il Nobel per la pace è assegnato con ottimismo a Barack Obama. 
10/10	 A Roma, i gay manifestano contro la discriminazione, ma le aggressioni omofobe nella 

capitale non cessano. 
10/10	 A Genova, la Corte d’appello condanna a pene fino a 15 anni, dieci dei 24 manifestanti 

imputati per danneggiamenti e violenze nelle dimostrazioni anti G8 del luglio 2001. 
10/10	 Il tribunale di Teheran condanna a morte tre persone, che hanno manifestato contro la 

rielezione del presidente, e avvia un procedimento contro il leader riformatore Mehdi 
Karroubi. 

10/10	 A Varsavia (Polonia), il presidente Lech Kaczynski firma il Trattato di Lisbona. 
13/10	 In Pakistan i talebani scatenano una vasta offensiva che causa la morte di oltre cento 

persone. 
13/10	 In Iraq, l’Eni si aggiudica la licenza per il giacimento di Zubair, insieme all’Occidental 

Petroleum e a una società coreana. Il giacimento di Nassiriya, che l’Eni riteneva di avere 
in pugno, va alla giapponese Nippon Oil. 

16/10	 Per due giorni consecutivi il Times pubblica servizi sui pagamenti e scambi di favori 
intercorsi tra il contingente italiano e i talebani per assicurarsi la tranquillità. Il governo 
italiano smentisce. 

16/10	 Il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite ha adottato il rapporto Goldstone, 
che mette sullo stesso piano i crimini di guerra commessi dall’esercito israeliano e dai 
miliziani palestinesi durante l’operazione Piombo fuso. 

16/10	 A Palermo, scuole e uffici pubblici restano chiusi perché le strade sono nuovamente 
invase dai rifiuti e le discariche stracolme. È l’epilogo della privatizzazione che ha 
beneficiato solo clientele e mafia, con costi moltiplicati e servizio evanescente. 

17/10	 A Bangkok 17mila camicie rosse manifestano chiedendo l’amnistia per Thaksin 
Shinawatra e elezioni anticipate. 

17/10	 A Madrid le associazioni antiabortiste e la chiesa organizzano una manifestazione contro 
la riforma della legge sull’aborto che il Parlamento sta discutendo. 

17/10	 Il presidente americano Barack Obama firma la legge sugli aiuti al Pakistan, condizionati 
alla prosecuzione dell’iniziativa militare. 

18/10	 A Roma, una grande manifestazione di immigrati, sindacati e associazioni rompe il clima 
xenofobo. 

18/10	 L’Anm decreta lo stato di agitazione contro la annunciata riforma della giustizia. 
19/10	 A Sarbaz (Iran) un attentato degli Jundallah sunniti uccide sette Pasdaran iraniani, fra cui 

due generali. 
19/10	 Ad Alessandria, il sindaco Piercarlo Fabbio (Pdl) chiede una cauzione di 30mila euro per 

autorizzare una manifestazione della Cgil. 
20/10	 L’Unicef denuncia che il lavoro minorile nel Bangladesh coinvolge 6,3 milioni di 

bambini tra i cinque e i 14 anni. 
20/10	 A Roma, il sindaco emana un’ordinanza contro i lavavetri. 
22/10	 In Svezia la chiesa autorizza i matrimoni religiosi per le coppie omosessuali. 
22/10	 A Milano, nell’ambito di un’inchiesta su fondi neri e smaltimento illecito di rifiuti, la 

magistratura ordina l’arresto di Giuseppe Grossi, titolare della Green holding Spa, di altri 
due manager e dell’assessora provinciale PdL Rosanna Gariboldi. 

22/10	 A Napoli, terremoto all’Arpac, l’agenzia dell’ambiente campano: un’ordinanza di 
custodia cautelare, 63 indagati, 18 divieti di dimora e sei misure interdittive. 

23/10	 All’ospedale Pertini di Roma muore Stefano Cucchi, fermato dai carabinieri per possesso 
di droga. I familiari e l’associazione “A buon diritto” sporgono denuncia perché sul 
corpo del giovane ci sono i segni evidenti dei pestaggi subiti. 

23/10	 A Roma muore Giuliano Vassalli; fu partigiano, costituzionalista, ministro della 
Giustizia. 

25/10	 A Baghdad (Iraq), autobombe contro sedi governative mietono 165 vittime e centinaia di 
feriti. 

25/10	 In Inguscezia Maksharip Aushev, noto esponente dell’opposizione e direttore del sito 
Ingushetia.org, è ucciso come il suo predecessore. 

25/10	 A Gerusalemme, le forze israeliane assaltano la moschea al Aqsa sparando, rincorrendo i 
giovani palestinesi, picchiando e lanciando fumogeni. 18 persone arrestate, decine i feriti.

26/10	 Dopo un macabro rimpallo tra le autorità maltesi e italiane, possono sbarcare a Porto 
Pozzallo 200 migranti somali ed eritrei, fra cui 46 donne e 29 bambini. 

26/10	 Le primarie del Pd registrano una forte affluenza e assegnano la vittoria a Pierluigi 
Bersani su Dario Franceschini e Ignazio Marino. 

26/10	 A Firenze, 17 imprenditori e funzionari sono rinviati a giudizio per illeciti negli appalti 
dell’azienda di servizi ambientali. 

21/9	 A Roma, alla Caffarella, è assassinato a bastonate un cittadino senegalese che per vivere 
faceva il lavavetri. 

21/9	 Nelle Filippine l’esercito ha assunto il controllo della base principale di Abu Sayaff. 24 
ribelli e otto soldati sono morti nei combattimenti. 

22/9	 A Roma, il governo vara la “finanziaria light” di Giulio Tremonti, composta di tre soli 
articoli. Lo scudo fiscale è esteso ai reati tributari e rispunta la depenalizzazione di reati 
societari quali il falso in bilancio. 

23/9	 Il Senato approva un emendamento che elimina l’obbligo per gli intermediari di 
denunciare le operazioni sospette di riciclaggio. 

24/9	 Esce nelle edicole il primo numero di un nuovo giornale: Il Fatto quotidiano, diretto da 
Antonio Padellaro. 

24/9	 In Afghanistan, aerei da guerra Nato intervengono, bombardando indiscriminatamente, 
per togliere dagli impicci il contingente italiano oggetto di un attacco. 

24/9	 Il giornalista Norberto Miranda è assassinato a Casas Grandes, in Messico. Nelle ultime 
settimane si era occupato dei cartelli della droga locali. 

25/9	 A Pittsburgh (Usa), il G20 registra il tramonto dei progetti di riforma della finanza e 
l’impotenza per la crescita della disoccupazione. All’esterno, i dimostranti no global 
sono caricati dalle forze di polizia con lacrimogeni, 14 sono arrestati. 

27/9	 In Venezuela si tiene il secondo vertice dei Paesi africani e sudamericani. 
27/9	 In Portogallo il Partito socialista si conferma prima forza del Paese, ma perde quasi dieci 

punti rispetto al 2005. 
27/9	 In Germania, i cristianodemocratici sono il primo partito, con il 33,8%; governeranno 

con i liberali. 
28/9	 La comunità indiana in Italia protesta per gli ostacoli burocratici frapposti alla 

celebrazione della festa religiosa Durga Puja. 
28/9	 In Honduras, la giunta militare ordina lo stato d’assedio e minaccia di togliere 

l’immunità diplomatica all’ambasciata brasiliana, nella quale si è rifugiato il presidente 
democraticamente eletto, Zelaya. 

28/9	 A Bergamo, un 14enne marocchino viene accoltellato per aver difeso una coetanea 
italiana da un molestatore, ed è denunciato perché “irregolare”. 

28/9	 In Francia sale a 24 il numero dei dipendenti di France Télécom che si sono tolti la vita 
dal febbraio 2008. Sindacati e governo sono concordi nel sostenere che c’è un legame tra 
i suicidi e la ristrutturazione in corso nel colosso delle comunicazioni.

28/9	 A Conakry, in Guinea, l’opposizione organizza contro la giunta militare una 
manifestazione, che verrà repressa dalla polizia con centinaia di morti. 

28/9	 A Kandahar, in Afghanistan, 30 persone sono morte in un attentato contro un autobus. 
Il giorno dopo l’esercito afgano e la coalizione internazionale uccidono 22 talebani nella 
provincia di Farah. 

29/9	 Si sospetta che decine di navi cariche di sostanze nocive siano state affondate al largo di 
Italia, Spagna e Grecia dall’ecomafia internazionale guidata dalla ‘ndrangheta calabrese. 

30/9	 A Milano, nel processo per il sequestro di Abu Omar, il pm Armando Spataro chiede la 
condanna degli agenti della Cia e del Sismi imputati. 

30/9	 A Java (Indonesia) un forte terremoto di magnitudo 8 sulla scala Richter colpisce la città 
di Padang, uccidendo centinaia di persone. Lo tsunami generato dal sisma uccide oltre 
cento persone nelle isole Samoa e Tonga. 

30/9	 A L’Aquila, Silvio Berlusconi presiede alla consegna di altre 500 case per i terremotati e 
annuncia che entro fine anno sarà edificato l’equivalente di una città per 30mila abitanti. 

Ottobre
1/10	 A Goteborg (Svezia) la riunione dei ministri economici europei si conclude, come il G20 

di Pittsburgh, con un nulla di fatto. 
1/10	 A Gaza i medici dell’ospedale al Shifa denunciano la nascita di bambini malformati in 

conseguenza dei bombardamenti israeliani al fosforo e all’uranio. Altra conseguenza 
di Piombo fuso è la malattia degli olivi e delle piante da datteri, che rendono ancor più 
drammatica la situazione alimentare a Gaza. 

2/10	 A Giampillieri (Messina), un nubifragio provoca frane e smottamenti nel monte 
sovrastante, rovinato dalla speculazione edilizia: 24 morti, 40 dispersi e ingenti danni. 

2/10	 A Detroit (Usa), il ministro per lo Sviluppo Claudio Scajola promette a Sergio 
Marchionne altri 400-500 milioni di euro sotto forma di incentivi senza contropartite. 

2/10	 Human rights watch accusa l’esercito della Repubblica democratica del Congo di aver 
ucciso deliberatamente oltre 500 civili nel Kivu durante un’offensiva contro i ribelli 
ruandesi. 

3/10	 A Fondi (Latina), si dimette la giunta, contestata per infiltrazioni mafiose. 
3/10	 In Irlanda, si replica il referendum sul trattato di Lisbona, approvato col 67% dei voti. 
3/10	 A Roma, 80mila persone partecipano alla manifestazione per la libertà di stampa indetta 

dalla Fnsi, il sindacato dei giornalisti. 
3/10	 A Milano, il Tribunale civile condanna la Fininvest a risarcire 750 milioni di euro alla Cir 

di Carlo de Benedetti, in relazione alla vicenda del lodo Mondadori. 
4/10	 In Nigeria migliaia di combattenti del Mend depongono le armi, accettando l’amnistia 

proposta del presidente Umaru Yar’Adua. 
4/10	 In Grecia, le elezioni politiche assegnano la vittoria al Pasok di Georghios Papandreu. 
4/10	 Nella provincia del Nuristan, i talebani attaccano due fortini, uccidendo otto marines 

americani e un numero imprecisato di militari afgani. 
6/10	 A Gerusalemme, le forze israeliane mettono sotto assedio la moschea al Aqsa, dove 200 

palestinesi sono in presidio per impedire che rabbini e coloni ebraici occupino i luoghi 
sacri dell’Islam. 

26/10	 A Roma, dopo uno scandalo sessuale si autosospende dall’incarico il governatore Piero 
Marrazzo, sostituito pro tempore dal vicepresidente Esterino Montino. 

26/10	 Il prosindaco di Treviso Giancarlo Gentilini è condannato, per istigazione all’odio 
razziale, a quattro milioni di multa e al divieto di comizi per tre anni. 

27/10	 In Tunisia è riconfermato il presidente Ben Ali, in carica da 22 anni. 
27/10	 A Kabul sei impiegati delle Nazioni Unite e quattro afgani muoiono in un attentato alla 

foresteria che alloggia personale dell’Onu. 
28/10	 A Milano, la Corte d’appello conferma la condanna a quattro anni e sei mesi, per 

corruzione in atti giudiziari, dell’avvocato David Mills. 
28/10	 In Mozambico il capo di stato Armando Guebuza vince le elezioni presidenziali. 
30/10	 Un secco comunicato della Fiat cancella ciò che resta dello stabilimento di Arese, 

trasferendo a Torino i 229 lavoratori. 
31/10	 Listini a picco, le borse europee bruciano 90 miliardi. 

Novembre
1/11	 A Roma, nel carcere di Rebibbia, si uccide l’ex brigatista Diana Blefari, dopo aver 

ricevuto la conferma della sua condanna. 
1/11	 A Dhaka (Bangladesh), si contano due operai morti e cento feriti negli scontri con la 

polizia, durante una manifestazione per chiedere il pagamento degli stipendi arretrati. 
1/11	 La Russia testa il missile intercontinentale Sineva, in grado di colpire gli Usa. 
2/11	 In Spagna, nasce il Prune (Partito per il rinascimento e l’unione spagnola), guidato dal 

docente Mustafa Bakkach, primo partito islamico nazionale in Europa. 
3/11	 A Strasburgo la Corte europea per i diritti dell’uomo, accogliendo il ricorso di una 

famiglia padovana, sentenzia che l’affissione del crocifisso nelle aule scolastiche viola il 
principio della libertà educativa e religiosa, e ne dispone la rimozione. 

3/11	 In Afghanistan, nonostante la commissione per i ricorsi elettorali abbia accertato 
l’illegittimità di un terzo dei voti, Hamid Karzai è confermato presidente, perché 
Abdullah Abdullah rinuncia a una seconda tornata elettorale. 

4/11	 A Milano, il giudice Oscar Magi conclude il processo per il sequestro dell’imam Abu 
Omar, condannando 23 agenti e funzionari della Cia a otto anni e Joseph Romano, 
responsabile della base di Aviano, a cinque. 

4/11	 A Praga (Repubblica Ceca), il presidente Vaclav Klaus sigla il Trattato di Lisbona. 
5/11	 A Milano, nell’ambito dell’inchiesta sulle infiltrazioni della ‘ndrangheta, sono effettuati 

17 arresti, uno dei quali colpisce un perito del Tribunale. 
5/11	 In Germania, manifestano migliaia di operai della Opel, dopo che la Gm si è rimangiata 

la decisione di cedere gli stabilimenti alla Magna, a dispetto degli accordi presi e degli 
stanziamenti versati dal governo tedesco. 

6/11	 Decine di migliaia di persone manifestano a Dublino contro il piano di austerity del 
governo. 

7/11	 In Madagascar il presidente Andry Rajoelina e il capo di stato deposto Marc 
Ravalomanana si accordano per la formazione di un governo di unità nazionale. 

8/11	 Un’alluvione ha sommerso il nord della Malesia, costringendo migliaia di persone a 
lasciare le case. 

8/11	 A Roma, la polizia carica un corteo, organizzato dai centri sociali per protestare contro la 
morte di Stefano Cucchi in seguito ai pestaggi in carcere. La magistratura notifica avvisi 
di garanzia a tre guardie carcerarie che hanno avuto in consegna Stefano Cucchi e a tre 
medici dell’ospedale Pertini, dove il giovane fu lasciato morire, disidratato e privo di 
cure. 

10/11	 Scontro a fuoco tra una nave da guerra nordcoreana e una sudcoreana nel mar Giallo. 
10/11	 A Napoli, il gip Raffaele Piccirillo inoltra alla Camera la richiesta di arresto per Nicola 

Cosentino, indagato per concorso esterno in associazione camorristica, nell’ambito 
dell’inchiesta sullo smaltimento di rifiuti tossici in Campania. 

11/11	 A Roma, picchiatori capeggiati da Samuele Landi, già amministratore del gruppo Agile 
(ex Eutelia), tentano di sgomberare lo stabilimento, occupato dagli operai in lotta contro 
lo smantellamento, e di identificare i lavoratori. 

11/11	 A Peshawar (Pakistan) in venti giorni sono morte in attentati 135 persone. 
12/11	 Ad Alba Adriatica (Teramo), una folla di xenofobi devasta e saccheggia le baracche dei 

rom, in seguito a un omicidio commesso da alcuni rom.
12/11	 Mentre Barack Obama giunge in visita a Tokyo, decine di migliaia di persone 

manifestano a Okinawa per la chiusura della base americana. 
12/11	 Il presidente americano Barack Obama annuncia l’invio di altri 30-40mila soldati per 

rafforzare l’occupazione dell’Afghanistan e chiede un aumento del 10% dei contingenti 
alleati. Rispondono positivamente solo i governi inglese e italiano. 

14/11	 Nella piana del Sele, è sgomberato il ghetto di san Nicola Varco, dove viveva in 
condizioni miserrime un migliaio di immigrati. Il giorno dopo è sgomberata anche la 
struttura messa a disposizione dei migranti dal sindaco di Sicignano degli Alburni. 

17/11	 A Roma, si svolge il vertice della Fao. In apertura il direttore Jacques Diouf, senegalese, 
segnala che gli affamati hanno superato il miliardo, con l’aumento di 1/3 rispetto a nove 
anni fa, quando fu preso l’impegno di dimezzarne il numero entro il 2015. 

18/11	 A Seul (Corea del sud) 30mila contadini manifestano chiedendo un intervento contro il 
crollo del prezzo del riso. 

18/11	 L’Ocse esorta il Giappone ad aumentare la percentuale delle donne al lavoro, che 
attualmente è solo del 40%.

18/11	 La Camera vota la fiducia al governo sul decreto Ronchi che prevede la privatizzazione 
dei servizi, compresa l’erogazione dell’acqua. 

18/11	 A Napoli, è arrestato il killer di camorra Costanzo Apice. 
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19/11	 Lotte per mantenere il posto di lavoro sono in corso alla Fiat di Termini Imerese 
(Palermo), all’Alcoa di Portovesme (Cagliari) e alla Vinyls di Porto Torres e Marghera. 

19/11	 In Uganda è in preparazione una legge contro i gay. L’omofobia è in crescita in tutta 
l’Africa: l’omosessualità è già reato in quaranta Paesi. 

20/11	 A Bruxelles, i ministri europei votano il popolare belga Herman van Rompuy presidente 
dell’Ue, ministro degli Esteri la baronessa inglese Catherine Ashton. 

20/11	 A Farah (Afghanistan), 15 persone muoiono in un attentato. 
21/11	 A Hegang (Cina), 104 persone muoiono per un’esplosione in una miniera di carbone. 
21/11	 A Catanzaro, il gip archivia le accuse verso Romano Prodi, Sandro Gozi e altri sette 

indagati nell’ambito dell’inchiesta Why not. 
21/11	 A Brescia, la Digos arresta per favoreggiamento e attività finanziaria abusiva due cittadini 

pakistani sospettati di contatti con i movimenti islamici. 
22/11	 A Managua (Nicaragua), decine di migliaia di persone protestano contro il governo di 

Daniel Ortega. Il bilancio degli scontri sarà di un morto e almeno 19 feriti. 
23/11	 In Senato, con un’insolita procedura, la commissione Sanità decide la sospensione della 

pillola abortiva Ru 486 per verificarne la compatibilità con la legge 194. 
23/11	 Nelle Filippine è dichiarato lo stato d’emergenza nella regione di Maguindana per 

il massacro di 57 persone, fra cui 25 giornalisti, collegato alla prossima campagna 
elettorale. 

25/11	 Alla Camera, la Giunta per le autorizzazioni respinge la richiesta di arresto per Nicola 
Cosentino. Il Senato respinge le due mozioni che chiedevano le sue dimissioni da 
sottosegretario. 

25/11	 A Pescara, la magistratura spicca i primi arresti nell’ambito dell’inchiesta sulla 
ricostruzione post terremoto in Abruzzo. 

25/11	 Il contingente italiano in Kosovo inizia la smobilitazione, funzionale al rinforzo di 
quello in Afghanistan. 

25/11	 In Yemen cinque persone sono morte negli scontri tra soldati e ribelli separatisti nella 
provincia di Chabwa. 

26/11	 A Milano è sgomberato il campo rom di via Forlanini. Il vice sindaco Riccardo De 
Corato annuncia soddisfatto che è 167° sgombero dall’insediamento della giunta 
Moratti. 

26/11	 In Irlanda, il ministro di Giustizia Dermot Ahern presenta il rapporto sugli abusi sessuali 
dei preti contro minori, avvenuti con la sistematica copertura della Chiesa cattolica. 

27/11	 Le borse europee bruciano 152 miliardi per la crisi della società immobiliare Dubai 
World. 

27/11	 Al Senato, Giuseppe Valentino (PdL), avvocato di Silvio Berlusconi, presenta un 
emendamento che modifica gli articoli 192 e 195 del codice di procedura penale, in 
modo da rendere inutilizzabili le dichiarazioni dei pentiti e dei coimputati. 

29/11	 In Uruguay, le elezioni presidenziali premiano il candidato del Frente Amplio José 
Mujica, già componente dei Tupamaros. Si vota anche in Honduras per legittimare la 
giunta golpista rappresentata da Porfirio Lobo. 

29/11	 A Coccaglio (Brescia), l’amministrazione di destra lancia l’operazione White Christmas 
per ripulire la cittadina dagli extracomunitari in vista del Natale. 

29/11	 In Svizzera, un referendum sancisce con oltre il 57% il divieto di costruire minareti. 

Dicembre
1/12	 A Milano, giungono dagli Usa i primi prigionieri di Guantanamo. Sono due cittadini 

tunisini, Riad Nasri e Abdel ben Mabruk. Un terzo, Moez Fezzani, arriverà a breve. 
1/12	 Approda in Parlamento il progetto di legittimo impedimento esteso a membri del 

governo e parlamentari. 
1/12	 Entra in vigore il Trattato di Lisbona, che definisce il quadro giuridico e gli strumenti 

istituzionali dell’Unione europea.
2/12	 A Roma, il ministro Renato Brunetta convoca i sindacati della Funzione pubblica 

escludendo la Cgil. 
2/12	 A Ghislarengo (Vercelli), è trovato in un canale di scolo il corpo di un operaio senegalese, 

Ibrahim M’Bodi, assassinato dal datore di lavoro, Michele D’Onofrio, perché aveva 
chiesto il pagamento del salario. 

3/12	 A Mogadiscio (Somalia) un attentato suicida all’hotel Shamo causa 24 vittime, tra cui 
quattro ministri del governo, un giornalista di Radio Shabelle e un cameraman di Al 
Arabyia. 

4/12	 Gaspare Spatuzza depone nell’ambito del processo d’appello al senatore Marcello 
Dell’Utri, ipotizzando una regia politica dietro gli attentati del 1993 e confermando 
legami economici fra i fratelli Graviano e Silvio Berlusconi.

4/12	 Nello Helmand (Afghanistan), la nuova operazione Nato, Rabbia del cobra, colpisce 
abitazioni e infrastrutture civili, mietendo un numero imprecisato di vittime. 

5/12	 In Bolivia Evo Morales vince le elezioni presidenziali e ha una larga maggioranza in 
Parlamento: potrà governare senza ostacoli. 

5/12	 A Roma, 200mila persone partecipano al “No B day” contro Berlusconi, indetto su web. 
6/12	 È inaugurato il treno ad alta velocità Milano-Torino, fra le proteste dei No Tav e dei 

pendolari che si lamentano per il degrado del servizio. 
6/12	 Ad Atene (Grecia), le forze di polizia reprimono le manifestazioni nell’anniversario 

dell’uccisione di Andreas Grigoropoulos, procedendo a 350 fermi. 
6/12	 Fra Parma e Ponte Taro è scoperto in tre soffitte parte del tesoro di Calisto Tanzi, 

occultato prima del crac. 
6/12	 A Teheran (Iran), riprendono manifestazioni antigovernative. Per settimane continuano 

violenti scontri e repressione. 

7/12	 A Roma, la commissione Bilancio approva la manovra finanziaria di quasi nove miliardi. 
8/12	 A Baghdad, l’esplosione simultanea di cinque autobombe in diversi quartieri causa 127 

morti e 448 feriti. 
8/12	 In Romania Traian Basescu è confermato presidente. 
9/12	 Cesare Previti chiude la controversia Imi-Sir, per la quale ha riportato nel 2006 condanna 

definitiva a sei anni, pagando 17 milioni all’erede di Imi, Intesa San Paolo. 
9/12	 La Gazzetta ufficiale pubblica l’autorizzazione alla pillola Ru 486, limitatamente 

all’assunzione in ospedale e con obbligo di degenza per le donne che vi fanno ricorso. 
10/12	 A Copenaghen (Danimarca), il vertice sul clima è dominato dalle contestazioni di 

Chavez e Morales al testo, teso ad addossare i maggiori oneri ai Paesi emergenti. 
All’esterno, le forze di polizia caricano le manifestazioni procedendo a 1.200 fermi. 

10/12	 A Roma, in piazza Vittorio, muore per il freddo Mohammed Muzafar Ali, detto Sher 
Khan, leader del movimento antirazzista. 

11/12	 Quasi 200mila persone partecipano in diverse piazze italiane allo sciopero generale della 
scuola e della funzione pubblica.

11/12	 Ad Alessandria, è archiviata come suicidio la morte in carcere di Ciro Ruffo, pentito di 
mafia, alla vigilia della sua deposizione. 

12/12	 A Milano, nel 40mo anniversario, due cortei ricordano la strage di Piazza Fontana. La 
polizia permette l’accesso alla piazza solo al corteo istituzionale, le autorità sono fischiate 
dai manifestanti. 

12/12	 A Torino, si apre il processo Eternit a carico dello svizzero Stephan Schmidhaeny e del 
belga Louis Cartier de Marchienne. Sfileranno 2.000 testimoni per provare le colpe della 
multinazionale nella morte di quasi 3.000 vittime. Gli stabilimenti italiani interessati 
sono quattro, con sede a Casale Monferrato, Cavagnolo, Rubiera, Bagnoli. 

13/12	 70 persone muoiono in un raid dell’aviazione saudita su un villaggio della regione di 
Saada (Yemen).

13/12	 A Roma, nel corso dello sciopero dei dipendenti pubblici aderenti alla Cgil, le forze di 
polizia caricano un corteo non autorizzato di studenti e precari, ferendo 20 dimostranti. 

14/12	 A Milano, al termine di una manifestazione del PdL, un uomo lancia una statuetta 
contro Silvio Berlusconi ferendolo al volto. 

15/12	 A Napoli, nell’ambito del processo Calciopoli, sono condannati tre arbitri e 
l’amministratore della Juventus Antonio Giraudo. 

15/12	 A Kabul (Afghanistan) otto persone sono morte in un attentato suicida davanti a un 
albergo. 

17/12	 A Milano, nell’ambito di un’inchiesta sulla corruzione, è arrestato l’assessore Pier Gianni 
Prosperini per una tangente di 230mila euro, legata all’appalto per gestire la campagna 
sul turismo lombardo. 

18/12	 A Venezia, è rimosso a soli quattro mesi dalla nomina il prefetto Michele Lepri 
Gallerano, inviso alla Lega per aver difeso il campo rom. 

18/12	 Amnesty international e Human Rights Watch confermano che in Cisgiordania forze 
dell’Anp hanno torturato simpatizzanti di Hamas, e mettono sotto accusa Israele per la 
sottrazione di risorse idriche palestinesi dirottate alle colonie. 

19/12	 A Mosca sono uccisi Stanislav Markelov, avvocato russo specializzato nella difesa delle 
vittime dei crimini commessi in Cecenia, e Anastasija Baburova, giornalista della Novaja 
Gazeta. 

20/12	 Mediaset acquisisce partecipazioni in due emittenti spagnole del gruppo Prisa, che è 
anche editore di El Pais, il giornale finora più ostile a Berlusconi. 

25/12	 Scioperano e manifestano i lavoratori Fiat di Termini Imerese, dopo che il gruppo ha 
confermato l’intenzione di chiudere, s’incatenano ai cancelli quelli di Pomigliano d’Arco. 

26/12	 Due palestinesi sono stati freddati in un raid su Nablus e altri tre sono uccisi per essersi 
avvicinati al Muro presso Eretz. 

26/12	 Natale di lotta per tanti operai (Fiat, Novacet, Metalli Preziosi, Maflow ecc.) e precari. Per 
protesta molti, come i ricercatori dell’Ispra, decidono di salire sui tetti dei loro istituti. 

27/12	 A Karachi (Pakistan) un attentato distrugge un edificio durante la processione 
dell’Ashura, uccidendo 43 persone. Altre cento vittime questo mese a Rawalpindi, 
Lahore, Peshawar e Multan. 

28/12	 Con un videomessaggio, Al Qaeda rivendica il rapimento di Sergio Cicala e della moglie 
Philomene Kabouree, avvenuto in Mauritania. 

30/12	 A Roma il ministero dell’Economia aumenta gli stipendi dei soli insegnanti di religione, 
con effetto retroattivo al 2003. 

31/12	 Nel corso dell’anno, secondo dati ufficiali, l’esportazione di armi dell’Italia è cresciuta 
del 61% rispetto al 2008 e del 90% rispetto al 2007. Maggiori esportatori sono Alenia, 
Agusta, Avio, Iveco, Fincantieri, Selex, Oto Melara. Principali destinatari Usa, Germania, 
Arabia. 

31/12	 Nella base americana Chapman in Afghanistan un talebano si fa esplodere uccidendo 
cinque agenti della Cia e due mercenari della Blackwater. 

31/12	 Nel corso dell’anno, la disoccupazione in Italia è salita oltre il 10%, secondo dati 
della Banca d’Italia (l’Istat la quantifica al 8,5%). Concordi le rilevazioni sul calo della 
produzione industriale, -17,4%. 

31/12	 Nel corso dell’anno, secondo dati diffusi dalla Corte dei conti, le denunce per corruzione 
sono salite del +230%, quelle per concussione del +150%. 

31/12	 Nel corso dell’anno, i morti sul lavoro sono stati in media tre al giorno. 
31/12	 Il governo istituisce con decreto la Protezione civile Spa, destinata a gestire, oltre agli 

appalti in situazioni di emergenza, appalti e fondi per vari scopi che vengono così 
sottratti a ogni controllo di legittimità e opportunità. 
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Sergio Marchionne, amministratore delegato Fiat

“La Fiat potrebbe fare di più se potesse tagliare l’Italia ”
gennaio
Calabria
A Rosarno, dopo 
un ennesimo 
violento sopruso, 
i lavoratori 
extracomunitari si ribellano. 
In zona si scatena la caccia al nero.

Haiti 220mila morti e due 
milioni senza casa per un 

violento terremoto. Sarà un anno 
d’inferno: altri mille morti per 

alluvioni, duemila per il colera. 

febbraio
Italia Svelati gli 
appalti sporchi per 
il g8 alla Maddalena. 
Monza
Sversamento doloso, nel Lambro 
2.600 tonnellate di idrocarburi. 
Milano Un omicidio scatena 
la collera dei nordafricani di via 
Padova. Monta il caso sicurezza. 

marzo Islanda
Il vulcano Eyjafjöll blocca i cieli 
con un’immensa nube di cenere, 
migliaia i voli cancellati.

aprile 
Usa Nel Golfo 
del Messico 
esplode (11 vittime) 
una piattaforma 
della Bp. In 106 
giorni rovescia 
in mare 5 milioni di barili di 
petrolio: un disastro epocale. 
Polonia Il presidente 
Kaczynski muore con tutta la sua 
dirigenza in un incidente aereo.

maggio Palestina 
Soldati israeliani piombano 
da un elicottero su una nave 
turca della Freedom Flotilla, 
diretta con aiuti a Gaza, 
e ammazzano nove attivisti.
Grecia Il Paese sull’orlo della 
bancarotta chiede aiuto all’Ue.

giugno Pomigliano 
La Fiat impone un referendum 
sull’accordo firmato senza Fiom.

luglio 
Roma Giunti 
da L’Aquila 
per manifestare, 
i terremotati 
sono presi 
a manganellate 
dalla polizia.

settembre
Campania Terzigno in rivolta 
per la disastrosa gestione dei rifiuti.

novembre
Italia L’Onda degli studenti 
contro la riforma della scuola.
Veneto 4.500 sfollati, milioni 
di danni per l’alluvione. Proteste 
per l’indifferenza dello Stato. 
Brescia Strage di Piazza 
della Loggia: tutti assolti. Dopo 
40 anni la verità è negata.

agosto 
Cile Sepolti vivi 33 minatori. 
Saranno salvati dopo 70 giorni.
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ottobre Ungheria 
Nel bacino del Danubio oltre 
un milione di metri cubi di fango 
tossico fuoriusciti da una fabbrica 
di alluminio.
Lombardia Protestano 
i migranti per la sanatoria truffa, a 
Brescia salgono per 16 giorni su una 
gru, a Milano sulla torre Carlo Erba.

Gennaio
1/1	 A Rio de Janeiro 72 persone muoiono per le frane causate dalle forti piogge.
2/1	 A Laki Marwat (Pakistan), un kamikaze a bordo di un fuoristrada si è fatto esplodere tra il 

pubblico in un campo sportivo: 101 morti e 87 feriti.
3/1	 A Reggio Calabria, una bomba esplode nella notte davanti al portone del Tribunale.
6/1	 In Polonia un’ondata di freddo anomala causa la morte di dieci persone.
7/1	 In Sudan 140 persone sono morte negli scontri tra Nuer e Dinka nello stato di Warrap.
7/1	 A Nagaa Hamadi, in Egitto, sono assaliti i copti che escono dalla messa di Natale. 

Muoiono nove persone.
7/1	 A Rosarno, in Calabria, oltre 2.000 immigrati fronteggiano per giorni la polizia, dopo 

che tre di loro sono stati presi a fucilate da razzisti. Restano feriti negli scontri 18 
poliziotti, 14 rosarnesi e 21 immigrati.

8/1	 Il ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini stabilisce il tetto massimo del 30% di 
alunni stranieri nelle classi, a partire dal prossimo anno scolastico. 

8/1	 Via libera dal Parlamento portoghese al matrimonio omosessuale.
9/1	 Una bomba esplode davanti alla tomba del milite ignoto ad Atene.
9/1	 In Messico, 69 morti violente in varie zone per il narcotraffico.
9/1	 In Afghanistan il giornalista britannico Rupert Hamer muore nell’esplosione di una 

bomba nella provincia di Helmand.
9/1	 In Angola, i ribelli indipendentisti del Flec tendono un agguato al pullman della 

nazionale togolese, provocando tre morti e diversi feriti. La nazionale del Togo decide di 
non giocare la Coppa d’Africa.

10/1	 A Gaza tre palestinesi muoiono in una serie di raid dell’aviazione israeliana. Dieci case 
palestinesi vengono rase al suolo in Cisgiordania. Il governo israeliano ha approvato la 
costruzione di una barriera anti immigrazione alla frontiera con l’Egitto.

10/1	 In Martinica e Guyana, un anno dopo lo sciopero che aveva bloccato le Antille francesi, 
gli elettori respingono con un referendum la proposta di una maggiore autonomia.

10/1	 Ivo Josipovic è il nuovo presidente della Croazia.
11/1	 Un terremoto di magnitudo 7 sulla scala Richter si abbatte su Haiti, uccidendo 222.517 

persone. Milioni senza casa, cibo, acqua e medicine.
11/1	 Il presidente greco cipriota Demetris Christoias e il leader turco cipriota Mehmet Ali 

Talat avviano un nuovo ciclo di negoziati sulla riunificazione dell’isola.
12/1	 Ucciso a Teheran con una bomba azionata a distanza uno dei responsabili del 

programma nucleare iraniano, Massoud Ali Mohammadi.
12/1	 In India un’ondata di freddo anomala, con temperature fino a nove gradi sotto zero, 

causa la morte di 42 persone.
16/1	 La Corte di cassazione conferma la condanna all’ergastolo per i boss del clan camorrista 

dei casalesi.
17/1	 In Pakistan, 20 miliziani islamisti muoiono in un raid aereo nel nord Waziristan.
17/1	 A Jos, in Nigeria, scontri tra le comunità cristiana e islamica culminano con la morte di 

diverse centinaia di persone.
17/1	 Il nuovo presidente della repubblica cilena è l’imprenditore Sebastián Piñera, della 

Coalición por el cambio.
18/1	 A Parigi, Sylvie Kaufmann è nominata direttrice di Le Monde. 
18/1	 A Kabul, un commando di sette uomini lancia un attacco uccidendo cinque persone e 

ferendone 71.
19/1	 Nel Massachusetts (Usa) il candidato repubblicano Scott Brown si aggiudica il seggio 

rimasto vacante dopo la morte di Ted Kennedy.
19/1	 A Roma inizia lo sgombero del campo rom Casilino 900, uno dei più grandi 

insediamenti irregolari in Europa. I suoi abitanti saranno trasferiti in altri campi 
autorizzati della città.

20/1	 Negli Stati Uniti, è stabilito il destino dei 192 prigionieri ancora a Guantanamo: 
106 saranno rilasciati, 35 saranno processati da un tribunale militare o federale e 50 
prigionieri considerati pericolosi resteranno in carcere a tempo indeterminato.

21/1	 Il Senato approva il “processo breve”. Per l’Associazione nazionale magistrati è “la resa 
dello Stato alla criminalità”.

22/1	 A Napoli, i vicequestori Fabio Ciccimarra e Carlo Solimene sono condannati a due anni 
e otto mesi di reclusione per le violenze compiute durante il Global forum nel marzo 
2001.

25/1	 In Afghanistan il generale Stanley McChrystal, comandante delle forze Nato, dichiara 
che negoziare con i taliban è inevitabile per raggiungere una soluzione politica del 
conflitto.

25/1	 In Brasile, a Porto Alegre, inizia la decima edizione del Forum sociale mondiale, alla 
presenza di circa 10mila persone.

25/1	 A Bologna, si dimette il sindaco Flavio Delbono, dopo le polemiche per un’inchiesta che 
lo vede indagato per peculato e abuso d’ufficio.

25/1	 In Iraq è stata eseguita la condanna a morte di Ali Hassan al Majid, accusato del 
massacro di 5.000 curdi.

26/1	 Nello Sri Lanka, Mahinda Rajapaksa è confermato presidente. Gli osservatori 
indipendenti sollevano dubbi sul corretto svolgimento delle elezioni.

26/1	 A Baghdad, due attentati causano la morte di 54 persone e molte decine di feriti.
27/1	 Navi nordcoreane e sudcoreane si scambiano colpi d’artiglieria lungo la linea di confine.
28/1	 In Perù, piogge torrenziali nella regione di Cuzco obbligano a un ponte aereo per 

evacuare circa 4.000 persone, tra turisti e residenti.
29/1	 Hamas accusa il Mossad di aver assassinato a Dubai uno dei suoi capi militari, Mahmud 

al Mabhuh.

30/1	 In Russia, da Mosca a Kaliningrad, oltre 10mila persone sono scese in piazza per chiedere 
maggiore autonomia. 

30/1	 In Marocco, è messa sotto sequestro la sede del Journal Hebdomadaire, ufficialmente per 
questioni fiscali. Nei mesi scorsi il governo ha già fatto chiudere il quotidiano Akhbar al 
Youm.

31/1	 Messico, a Ciudad Jarez (la città più violenta del mondo) un gruppo di uomini armati 
entra in un’abitazione uccidendo 16 ragazzi. 

31/1	 In Somalia 12 civili sono morti in una serie di attacchi dei ribelli islamisti a Mogadiscio.

Febbraio
2/2	 A Milano, Telecom e Pirelli chiedono di patteggiare l’accusa di dossieraggio illegale e 

intercettazioni telematiche, operate dalla Security per schedature di massa di lavoratori.
2/2	 In Pakistan, 20 persone sono morte in un raid aereo statunitense nel nord Waziristan e 

altre otto, tra cui tre soldati statunitensi, sono morte in un attentato nel Dir.
2/2	 L’Unione africana ha un nuovo leader: il presidente del Malawi, Bingu wa Mutharika.
3/2	 A Madrid, Baltazar Garzón è accusato per abuso d’ufficio da due gruppi di estrema 

destra, per un’inchiesta sui crimini del franchismo.
3/2	 Iraq, 23 morti in un attentato a Kerbala.
4/2	 La Corte di giustizia europea condanna l’Italia per la cattiva gestione dei rifiuti in 

Campania.
6/2	 Stati Uniti, emergenza gelo su tutta la costa nord orientale con nevicate record e città 

paralizzate.
7/2	 In Costarica, Laura Chinchilla, del Partito di liberazione nazionale, è la prima donna a 

vincere le elezioni presidenziali.
7/2	 A Middletown (Usa) esplode una centrale elettrica in fase di collaudo, provocando 

cinque morti e decine di feriti.
7/2	 In Ucraina, Viktor Janukovich è eletto presidente, sconfiggendo Julia Timoshenko. 
8/2	 In Egitto, in vista delle imminenti elezioni, sono arrestati 13 esponenti dei Fratelli 

musulmani, tra cui Mahmoud Ezzat, numero due dell’organizzazione.
9/2	 Afghanistan, almeno 182 morti e 200 feriti per le valanghe sulla statale che collega Kabul 

alla provincia di Baghlan.
9/2	 Il Governo australiano annuncia leggi più severe per il rilascio del visto e non accetterà 

più richieste d’asilo da persone provenienti da Sri Lanka e Afghanistan.
9/2	 40 palestinesi vengono arrestati durante gli scontri dopo un primo raid delle forze di 

sicurezza israeliane nel campo profughi di Shufat vicino a Gerusalemme est. Il giorno 
dopo, in un secondo raid, ne vengono arrestati altri dieci. 

9/2	 Catania, condannato a 14 anni Antonino Speziale per la morte dell’ispettore Filippo 
Raciti, durante gli scontri tra ultras e polizia al derby Catania-Palermo nel 2007. Dario 
Daniele Micale sarà condannato a undici anni per concorso nell’omicidio.

10/2	 In Cina è confermata la condanna a undici anni al dissidente Liu Xiaobo.
10/2	 In Belgio, sei ragazzi del gruppo Bombspotters effettuano un blitz a Kleine Brogel, 

scavalcando senza alcun problema la recinzione della base Nato che ospita una serie di 
testate nucleari. 

10/2	 In Grecia, migliaia di dipendenti pubblici scendono in sciopero contro i tagli alla spesa, 
decisi dal governo per ridurre il debito pubblico.

11/2	 La Procura di Firenze fa arrestare Angelo Balducci, presidente del consiglio superiore dei 
lavori pubblici, l’imprenditore Diego Anemone, Fabio De Santis, provveditore alle opere 
pubbliche della Toscana, e Mauro Della Giovampaola, funzionario della presidenza 
del Consiglio, nell’ambito dell’inchiesta sui grandi appalti. Guido Bertolaso, capo della 
Protezione civile, riceve un avviso di garanzia per corruzione.

12/2	 In Costa d’Avorio, il presidente Laurent Gbagbo annuncia lo scioglimento del governo e 
della commissione elettorale indipendente incaricata di preparare le liste elettorali.

13/2	 A Milano, tensione e tafferugli in via Padova, dopo l’accoltellamento di un giovane 
egiziano da parte di un gruppo di sudamericani. Con marce e coprifuoco, verrà gonfiato 
un presunto “caso sicurezza”.

13/2	 La giunta militare birmana libera Tin Oo, il numero due della Lega nazionale per la 
democrazia, arrestato nel 2003.

15/2	 La Libia chiude le frontiere ai cittadini Schengen dopo che la Svizzera dichiara “non 
gradite” 188 personalità libiche, tra cui lo stesso Muammar Gheddafi.

15/2	 24 poliziotti indiani sono morti in un attacco dei ribelli maoisti nello stato del Bengala 
Occidentale. A Pune un attentato in un ristorante provoca centinaia di feriti e uccide 
nove persone, fra cui l’italiana Nadia Macerini.

15/2	 Belgio, schianto fra due treni pendolari alla stazione di Hal-Buizengen: 20 morti e un 
centinaio di feriti.

17/2	 Pakistan, l’esercito conferma l’arresto del mullah Abdul Ghani Baradar, braccio destro 
del mullah Omar.

18/2	 In Niger un colpo di stato destituisce il presidente Mamadou Tandja.
19/2	 Il governo olandese cade per contrasti sulla missione militare in Afghanistan. Le elezioni 

anticipate si terranno il 9 giugno. 
20/2	 In Marocco, durante la preghiera crolla il minareto della moschea Bab Berdieyinne di 

Meknes, causando 41 morti e oltre 75 feriti.
20/2	 Stati Uniti, Barack Obama presenta un nuovo piano di riforma sanitaria, un 

compromesso tra le versioni approvate da Camera e Senato, e prevede di estendere la 
copertura sanitaria a 31 milioni di americani.

20/2	 In Pakistan, 30 ribelli islamici sono uccisi in un raid aereo dell’esercito nel sud 
Waziristan.
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6/3	 Nigeria, strage di cristiani nei villaggi vicino a Jos. Denunciato il tardivo intervento delle 
forze di sicurezza a difesa dei villaggi attaccati.

7/3	 In Iraq la lista guidata da Iyyad Allawi vince le elezioni politiche. Il premier uscente Nuri 
al-Maliki non riconosce la sconfitta.

8/3	 Israeliani e palestinesi hanno aperto un nuovo tavolo di negoziati indiretti con la 
mediazione degli Stati Uniti, ma l’Autorità nazionale palestinese si ritira all’annuncio 
della costruzione di 1.600 nuove abitazioni a Gerusalemme Est.

8/3	 In Turchia, un sisma di magnitudo 6 sulla scala Richter ha colpito la provincia di Elazig, 
causando la morte di 51 persone.

8/3	 In Giappone circa 70 detenuti del centro per il controllo dell’immigrazione di Ibaraki 
iniziano uno sciopero della fame per denunciare i maltrattamenti a cui sono sottoposti.

9/3	 In India è approvato il disegno di legge sulle quote rosa, che prevede di riservare alle 
donne il 33% dei seggi nella camera bassa e nelle assemblee statali. 

9/3	 A Roma il Senato approva le dimissioni di Nicola di Girolamo del Pdl, accusato di 
associazione per delinquere finalizzata al riciclaggio di capitali illeciti, e di violazione 
della legge elettorale con l’aggravante mafiosa.

9/3	 In Australia il lago salato Eyre torna a popolarsi di vita grazie all’afflusso di acque 
alluvionali provenienti dal Queensland.

9/3	 Nell’Ulster è approvato uno storico accordo tra cattolici e protestanti che prevede il 
trasferimento dei poteri di polizia e di giustizia da Londra a Belfast.

10/3	 In Somalia almeno 43 civili sono morti nei combattimenti tra miliziani islamisti e forze 
governative a Mogadiscio.

11/3	 Il Mekong non è più navigabile per moltissimi tratti e la mancanza di piogge sta 
rendendo difficoltose la pesca e l’irrigazione in Vietnam, Laos, Cambogia e Thailandia.

11/3	 Uno sciopero generale blocca la Grecia.
12/3	 A Lahore (Pakistan), sono 57 le vittime di un duplice attentato suicida contro obiettivi 

militari.
15/3	 In Cina 25 persone sono morte in un incendio in una miniera illegale a Zhengzhou.
16/3	 In Thailandia 100mila sostenitori del Partito per la democrazia contro la dittatura hanno 

manifestato chiedendo le dimissioni del premier Abhisit Vejjajiva.
16/3	 A Crotone è arresato Pasquale Manfredi, boss della ‘ndrangheta.
17/3	 Arrestato Sandro Frisullo (Pd), ex vicepresidente della Giunta regionale pugliese, 

nell’ambito delle indagini sulla gestione della sanità.
21/3	 Cancellati i voli da e per l’Islanda, e 600 persone evacuate, per l’eruzione del vulcano 

Eyjajallajökull. 
22/3	 In Turchia il governo presenta un progetto per uniformare la costituzione agli standard 

europei.
22/3	 A Palermo è arrestato Giuseppe Liga, il successore dei boss Salvatore e Sandro Lo 

Piccolo, alla guida del mandamento mafioso di Tommaso Natale-San Lorenzo.
23/3	 In Birmania la leader dell’opposizione Aung San Suu Kyi decide di non iscrivere il 

proprio partito alle elezioni legislative, per protesta contro la nuova legge elettorale. 
26/3	 L’affondamento di una nave da guerra sudcoreana vicino al confine crea tensioni con la 

Corea del nord.
26/3	 Il Senato americano approva la riforma sanitaria, avranno un’assicurazione sanitaria 32 

milioni di persone oggi non coperte.
26/3	 Vittorio Feltri, direttore del Giornale, è sospeso per sei mesi dall’Ordine dei giornalisti 

della Lombardia per gli articoli denigratori contro il direttore dell’Avvenire.
28/3	 In Cina 153 minatori restano intrappolati in una miniera di carbone a Wangjialing.
28/3	 Si tengono le elezioni amministrative. Delle undici regioni in cui governava, il centro-

sinistra si riconferma in sette regioni (Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria, Puglia e Basilicata), mentre il centro-destra si conferma in due regioni 
(Lombardia e Veneto); quattro regioni (Piemonte, Lazio, Campania e Calabria) passano 
dal centro-sinistra al centro-destra. 

28/3	 Il gruppo automobilistico cinese Geely formalizza l’acquisto della svedese Volvo.
29/3	 In Russia, 12 morti in attacchi suicidi a Kizliar, nella repubblica caucasica del Daghestan. 
29/3	 A Mosca, due kamikaze si sono fatte esplodere alle fermate Park Kultury e Lubjanka 

uccidendo 39 persone.
31/3	 La disoccupazione dei Paesi dell’Ocse si attesta all’8,2%. Il numero totale è 44,4 milioni 

di disoccupati.

Aprile
1/4	 Pubblicato l’ultimo Small arms survey, in cui si denuncia che il commercio mondiale 

legale di armi piccole e leggere ha raggiunto il valore di 1,58 miliardi di dollari. I più 
grandi esportatori sono Stati Uniti, Italia, Germania, Brasile, Austria e Belgio.

1/4	 In Kenya il Parlamento approva la nuova costituzione, che sarà sottoposta a referendum 
entro l’anno.

3/4	 In Sud Africa, Eugène Terre’Blanche, leader afrikaner di estrema destra, è ucciso nella 
sua fattoria di Ventersdorp da due dipendenti, che reclamavano il pagamento di stipendi 
arretrati. 

4/4	 In Somalia i pirati sequestrano una petroliera sudcoreana.
4/4	 In Iraq, sono almeno 50 i morti in una serie di attentati contro alcune ambasciate a 

Baghdad.
5/4	 Wikileaks diffonde un video dell’esercito americano che documenta il raid statunitense 

del 12 luglio 2007 in cui furono uccisi il reporter della Reuters Namir Noor-Eldee, il 
suo autista e altre undici persone, tra cui due bambini. Il video dimostra che i militari 
violarono le regole d’ingaggio.

21/2	 In Afghanistan, i militari della Nato colpiscono un convoglio diretto a Kandahar 
uccidendo 33 civili afgani, fra cui donne e bambini, e ferendone 12. 

22/2	 In Turchia sono arrestati 49 militari, con l’accusa di aver complottato per rovesciare il 
governo di Recep Tayyip Erdogan.

23/2	 A Cuba, muore in carcere Orlando Zapata Tamayo, del Movimento di alternativa 
repubblicana, dopo 85 giorni di sciopero della fame.

23/2	 La Procura di Roma, nell’ambito di un’inchiesta sul riciclaggio di circa due miliardi di 
euro, chiede il commissariamento di Fastweb e Telecom Sparkle.

24/2	 In Qatar, il Presidente del Sudan, Omar Hassan al Bashir, annuncia la fine delle ostilità 
con i ribelli del Darfur.

24/2	 Una trentina di operai dell’industria chimica Vinyls, di proprietà dell’Eni, occupa l’isola 
dell’Asinara per protesta contro la decisione di metterli in cassa integrazione. I colleghi 
dello stabilimento di Marghera salgono invece sulla torre del Petrolchimico che sovrasta 
il canale dei petroli.

24/2	 In Turchia 17 minatori sono morti e una ventina dispersi nel crollo di una miniera di 
carbone a Dursunbey.

24/2	 Per un sabotaggio alle cisterne della Lombarda Petroli di Villasanta (Monza), si riversano 
nel Lambro dieci milioni di litri di gasolio.

24/2	 A Cuba il giornalista dissidente Guillermo Fariñas inizia uno sciopero della fame e 
della sete per chiedere la liberazione di prigionieri politici malati. Dopo 130 giorni e la 
liberazione di 52 prigionieri politici interromperà la sua protesta.

25/2	 Ruanda e Francia riprendono i rapporti diplomatici interrotti nel 2006.
25/2	 A Roma la corte di Cassazione dichiara prescritto il reato di corruzione nei riguardi 

dell’avvocato Mills, condannandolo al pagamento di 250mila euro.
26/2	 In Afghanistan, un attentato in un albergo nel centro di Kabul causa 17 morti e oltre 32 

feriti. Fra i morti anche l’italiano Pietro Antonio Colazzo. 
27/2	 In Cile un sisma di magnitudo 8,8 sulla scala Richter provoca circa 800 morti, centinaia 

di dispersi e migliaia di sfollati. 
28/2	 In Francia muoiono 52 persone durante il passaggio della tempesta tropicale Xynthia, 

altre cinque in Germania. Migliaia restano senza casa. 
28/2	 Nello Yemen, migliaia di persone manifestano in varie città delle province di Abyane, 

Dhaleh e Lahj per chiedere la secessione del sud del Paese. 

5/4	 In Perù centinaia di case distrutte e decine di morti per una frana sui villaggi Ambo e 
Cancejos. 

5/4	 Negli Stati Uniti un’esplosione in una miniera di carbone a Montcoal, in West Virginia, 
uccide decine di persone.

5/4	 In Pakistan, 41 morti in un attentato suicida durante una riunione del Partito nazionale 
Awami, formazione laica che sostiene l’offensiva contro i talebani nel Timargarah.

6/4	 In India 75 uomini delle forze dell’ordine sono morti in un’imboscata dei ribelli maoisti 
nello stato del Chhattisgarh.

6/4	 In Australia un cargo carico di petrolio (950 tonnellate) e carbone (65mila tonnellate) 
si è incagliato a 70 chilometri dall’isola Great Keppel causando gravi danni alla barriera 
corallina.

7/4	 In Thailandia migliaia di “camicie rosse”, i sostenitori di Thaksin Shinawatra, cercano 
di entrare nel Parlamento chiedendo le dimissioni del primo ministro Abhisit Vejjajiva. 
Negli scontri muoiono almeno 20 persone e i feriti sono più di 800.

7/4	 Circa 200 persone sono morte nello stato brasiliano di Rio de Janeiro per le frane e le 
alluvioni, causate dalle più gravi piogge torrenziali degli ultimi decenni. 

7/4	 A Montecchio Maggiore (Vicenza) e ad Adro (Brescia) sono sospesi dalla mensa i figli di 
chi non paga la retta. Nel comune di Adro ai bambini è anche negata l’acqua.

7/4	 A Bari è somministrata per la prima volta in Italia la pillola abortiva Ru486.
8/4	 In Kirghizistan esplode la rivolta popolare contro Bakiev. La rivolta, con 81 morti e 

centinaia di feriti, porta a un governo provvisorio guidato dalla leader dell’opposizione 
Roza Otunbaeva.

8/4	 British Airways e Iberia si fondono, creando un gigante da otto miliardi di dollari.
8/4	 A Caserta sono sequestrati beni al clan dei casalesi per circa due miliardi di euro.
10/4	 Cade in Russia l’aereo che trasporta il presidente polacco Lech Kaczynski e una 

delegazione di parlamentari, ministri e alti funzionari politici e militari. Muoiono tutte le 
96 persone a bordo. 

10/4	 In Afghanistan Matteo Dell’Aira, Marco Garatti e Matteo Pagani, che lavorano 
all’ospedale di Lashkar Gah, gestito da Emergency, sono arrestati con l’accusa di aver 
partecipato a un complotto per uccidere il governatore di Helmand, Gulab Mangal. 
L’arresto, assolutamente ingiustificato, provoca molte proteste in Italia. Il 18 aprile le 
autorità afgane decideranno di liberare i tre operatori scagionandoli da ogni imputazione.

11/4	 In Ungheria la destra di Fidesz conquista i due terzi dei seggi parlamentari.
12/4	 Il magistrato Eduard Ciuvaciov, che indagava sui gruppi neonazisti, è ucciso nel centro 

di Mosca.
12/4	 Un’autobomba esplode vicino alla sede dei servizi segreti britannici a Belfast, senza 

causare vittime. L’attentato è rivendicato dalla Real Ira.
12/4	 A Merano, si contano nove morti e 28 feriti in una sciagura ferroviaria per una frana, 

causata dalla rottura di un impianto di irrigazione.
12/4	 A Mogadiscio, 16 civili muoiono negli scontri tra forze governative e ribelli islamici.
12/4	 In Afghanistan, soldati statunitensi aprono il fuoco contro un autobus nella provincia di 

Kandahar, uccidendo quattro civili.
13/4	 Nelle Filippine un commando islamista lancia un attacco sull’isola di Basilan, uccidendo 

almeno dieci persone.
14/4	 In Cina è condannato a morte per corruzione Wen Qiang, responsabile della polizia e 

della giustizia fino al 2009.
14/4	 In Cina un sisma di magnitudo 6,9 nel Qinghai causa 2.000 vittime e oltre 12mila feriti. 
15/4	 In Birmania tre bombe provocano 24 morti e oltre 60 feriti a Rangoon.
17/4	 La nuvola di cenere del vulcano islandese Eyjajallajökull continua a bloccare il traffico 

aereo europeo, con perdite che arrivano a 250 milioni di dollari al giorno. 
17/4	 Il presidente dell’Ecuador Rafael Correa annuncia una proposta di legge per 

l’espropriazione dei giacimenti petroliferi, gestiti dalle multinazionali straniere che non 
vogliono cedere parte della produzione allo Stato.

20/4	 In Sudan è confermato presidente Omar al-Bashir, nonostante le irregolarità denunciate 
dall’Unione europea.

20/4	 La Deepwater Horizon, una piattaforma petrolifera in costruzione per la British 
Petroleum, si incendia ed esplode. Sono undici i morti, 17 i feriti. Il petrolio si riversa 
in mare: Louisiana, Alabama, Mississippi e Florida dichiarano lo stato di emergenza. La 
Casa Bianca congela i piani di nuove prospezioni in mare aperto. 

21/4	 In Honduras, è assassinato Georgino Orellana, giornalista della televisione di stato; è il 
sesto giornalista dall’inizio dell’anno, senza che nessun responsabile sia stato individuato.

22/4	 Scontri all’interno del Pdl tra Fini e Berlusconi, che lo invita a lasciare la carica di 
Presidente della Camera.

25/4	 Nel Golfo del Messico fallisce il tentativo di chiudere le valvole della piattaforma 
affondata, da cui fuoriescono circa mille barili di greggio al giorno.

25/4	 In Austria le elezioni presidenziali confermano Heinz Fischer, presidente uscente.
26/4	 In Belgio, fallito il tentativo di ricucire lo strappo tra fiamminghi e francofoni, il re 

Alberto II accetta le dimissioni del premier Yves Leterme.
26/4	 In Cisgiordania è ucciso Ali Suweiti, uno dei capi militari di Hamas.
27/4	 L’ex dittatore panamense Manuel Noriega è estradato in Francia dagli Stati Uniti per 

essere processato per riciclaggio di denaro.
27/4	 A Roma, il garante per la privacy vara nuove norme: diviene obbligatorio segnalare la 

presenza di sistemi di videosorveglianza.
29/4	 Bufera sul ministro dello sviluppo economico Claudio Scajola: secondo i magistrati 

di Perugia l’imprenditore Diego Anemone gli avrebbe acquistato con fondi neri un 
appartamento con vista sul Colosseo.

28/2	 A quasi un anno dal terremoto, in Abruzzo solo 14mila persone abitano nelle nuove 
case costruite dallo Stato. Finora è stato speso oltre un miliardo di euro, ma il centro del 
capoluogo è ancora paralizzato dalle macerie. I cittadini, stanchi, decidono di combattere 
l’inerzia delle istituzioni con la “protesta delle carriole”.

28/2	 In Tagikistan, il Partito democratico popolare del presidente Emomali Rakhmon, al 
potere dal 1992, vince le elezioni legislative.

Marzo
1/3	 La Russia riapre il confine con la Georgia, chiuso dal 2006, ma per entrare nel Paese 

occorre un visto speciale dell’ambasciata.
1/3	 Migliaia di stranieri che vivono in 70 città italiane scioperano per dire no al razzismo e 

alla mentalità dell’esclusione.
2/3	 La Commissione europea autorizza la coltivazione di una patata transgenica dell’azienda 

tedesca Basf.
3/3	 In Uganda, sono almeno 80 i morti e 300 i dispersi per una frana del monte Elgon.
3/3	 Il regista iraniano Jafar Panahi è arrestato mentre lavora a un film sulle manifestazioni 

antigovernative dopo le elezioni del 12 giugno.
3/3	 In Iraq, si contano 29 morti in un triplice attentato suicida a Baquba.
3/3	 In Spagna un’onda anomala investe una nave da crociera al largo della Catalogna 

causando due morti e sei feriti.
4/3	 In Svezia si interviene per liberare oltre 50 navi, rimaste imprigionate dai ghiacci per un 

improvviso abbassamento della temperatura.
4/3	 In Togo è riconfermato Presidente Faure Gnassingbé.
4/3	 Centinaia di sindacalisti occupano il ministero delle Finanze di Atene per protestare 

contro le misure di austerità.
5/3	 Nell’ambito dell’inchiesta sugli appalti per i grandi eventi, è arrestato l’imprenditore 

Francesco Maria De Vito Piscicelli e viene resa pubblica un’intercettazione telefonica in 
cui l’imprenditore afferma di aver riso alla notizia del terremoto in Abruzzo.

5/3	 A Roma manifesta il popolo viola, dopo la firma del Presidente della Repubblica al 
decreto che riammette le liste del Pdl in Lazio e Lombardia, escluse per irregolarità.

5/3	 Il vescovo di Ratisbona ammette che sono stati commessi abusi sessuali nell’ambiente del 
famoso coro di ragazzi, all’epoca in cui era diretto dal fratello di papa Ratzinger.

Michele 
Palazzi 
Manifestazione 
per il lavoro. 
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Maggio
1/5	 A Shanghai è inaugurato l’Expo universale.
1/5	 Il Nepal è paralizzato da uno sciopero generale, indetto dai maoisti per chiedere le 

dimissioni del primo ministro Madhav Kumar.
1/5	 In Somalia 32 persone muoiono in un duplice attentato dei ribelli islamici. Questi 

inoltre conquistano la città costiera di Harandere, rifugio dei pirati.
2/5	 Ue e Fmi approvano un piano di aiuti alla Grecia per circa 120 miliardi.
5/5	 Silvio Berlusconi assume l’incarico ad interim del ministero dello Sviluppo economico, 

dopo le dimissioni di Claudio Scajola.
5/5	 Atene, violenti scontri tra manifestanti e polizia durante lo sciopero generale. Tre edifici 

vanno a fuoco, muoiono tre persone.
6/5	 In Giappone viene riattivato il reattore nucleare di Monju, fermo dal 1995 per motivi di 

sicurezza.
6/5	 In Gran Bretagna il leader conservatore, David Cameron, vince le elezioni, ma non ha la 

maggioranza assoluta e dovrà guidare un governo di coalizione.
6/5	 In Birmania il governo ordina lo scioglimento del partito di Aung San Suu Kyi.
7/5	 L’apertura negativa di Wall Street fa sprofondare anche le borse europee, che perdono 

183 miliardi di euro.
8/5	 A Vilnius si svolge la prima marcia omosessuale nella storia della Lituania. 
9/5	 In Siberia, sono almeno 60 i morti per un’esplosione in una miniera di carbone.
14/5	 A Bangkok il bilancio di tre giorni di guerriglia urbana tra Camicie rosse e forze 

dell’ordine è di 35 morti e 240 feriti. Morto anche il fotografo italiano Fabio Polenghi.
16/5	 Nella Repubblica Dominicana, il Partito della liberazione dominicana al governo ottiene 

una vittoria schiacciante nelle elezioni legislative.
16/5	 A Bangkok l’esercito attacca in forze l’accampamento delle Camicie rosse, che si 

arrendono.
17/5	 In Afghanistan, un ordigno esplode al passaggio di un convoglio militare italiano a 

Herat. Muoiono due alpini, Massimiliano Ramadu e Luigi Pancrazio, e altri due sono 
feriti.

17/5	 Nel distretto di Dantewada, in India, un ordigno è fatto esplodere al passaggio di un 
autobus sul quale viaggiano anche agenti di polizia. Muoiono 24 civili e undici poliziotti.

17/5	 In Turchia un’esplosione in una miniera di carbone provoca 30 morti a Zonguldak.
17/5	 A Haiti è scarcerata una missionaria, arrestata a fine gennaio mentre cercava di lasciare il 

Paese con 33 bambini.
17/5	 In Cina, scioperano a oltranza gli operai della Honda a Foshan, per un nuovo contratto e 

aumenti salariali: otterranno un aumento del 35%.
18/5	 La Commissione del Senato dà l’assenso alla legge bavaglio: per effettuare intercettazioni 

telefoniche, ora sono necessari gravi indizi di reato.
18/5	 A Genova muore lo scrittore, poeta e saggista Edoardo Sanguineti.
18/5	 A Kabul un’autobomba causa la morte di almeno 18 persone, tra cui sei soldati Nato.
19/5	 In Congo l’esondazione di alcuni fiumi spazza via centinaia di abitazioni e lascia decine 

di morti.
19/5	 Decine di case distrutte e centinaia di palestinesi senza tetto, a causa della nuova politica 

di rigore imposta da Hamas, che demolisce le abitazioni abusive nella Striscia di Gaza.
19/5	 In Francia il governo approva un progetto di legge che vieta l’uso del velo islamico.
20/5	 A Genova è ribaltata in appello la sentenza di primo grado per l’irruzione della polizia 

nella scuola Diaz, la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001. I giudici della terza sezione della 
Corte d’appello condannano 25 imputati su 27, compresi i gradi più alti della polizia, a 
quasi un secolo di carcere.

20/5	 La Grecia è completamente bloccata da un nuovo sciopero. I manifestati occupano il 
ministero del Lavoro.

20/5	 In Francia è arrestato Mikel Karrera Sarobe, considerato il capo dell’Eta. In febbraio era 
stato arrestato anche Ibon Gogeascoechea Arronategui, capo militare.

23/5	 A Trinidad e Tobago, Kamla Persad-Bissessar, ex ministro della Giustizia e leader 
dell’opposizione, vince le elezioni e diventa la prima donna premier della nazione 
caraibica.

23/5	 Ad Adis Abeba, Meles Zenawi, del Fronte rivoluzionario democratico del popolo, vince 
le elezioni. L’opposizione e gli osservatori dell’Unione europea denunciano brogli 
elettorali. 

23/5	 In Somalia i ribelli islamici attaccano il palazzo presidenziale, causando la morte di 14 
civili.

24/5	 L’Australia espelle il diplomatico israeliano, per il coinvolgimento di Israele nella 
contraffazione di almeno quattro passaporti utilizzati per l’omicidio di Mahmoud al-
Mabhouh, esponente di Hamas, avvenuto a Dubai.

25/5	 Singapore, scontro tra un cargo e una petroliera: 2.500 tonnellate di greggio nel mare.
26/5	 A Kingston, in Giamaica, negli scontri fra narcotrafficanti e forze di sicurezza muoiono 

49 persone.
26/5	 A Milano la Corte di Appello conferma la condanna a dieci anni a Calisto Tanzi per 

aggiotaggio nell’ambito del crac Parmalat.
26/5	 In Cina dopo un’ondata di suicidi nel gigantesco stabilimento di Shenzhen, ai 

dipendenti della Foxconn è chiesto l’impegno formale a non suicidarsi ed è annunciato 
un aumento del 70% dello stipendio: dagli attuali 1.200 yuan (146 euro) a 2.000 yuan 
(244 euro).

28/5	 In India, si contano 150 morti e 180 feriti nel deragliamento di un treno. Bapi Mahato, 
leader di una milizia vicina ai ribelli maoisti, sarà arrestato con l’accusa di aver 
pianificato l’attentato.

23/6	 A Pomigliano la maggioranza degli operai vota sì all’accordo siglato da Cisl e Uil, ma i 
voti contrari sono 36%. Non c’è stato il plebiscito che la Fiat si aspettava.

23/6	 A Roma la Corte costituzionale boccia il ricorso di undici regioni contro il decreto legge 
che attribuisce al governo la scelta dei siti in cui costruire le centrali nucleari.

24/6	 In Cina almeno 199 persone sono morte e 123 risultano disperse nelle inondazioni 
causate dalla rottura della diga di Changkai.

25/6	 In India oltre 125 persone muoiono a causa delle temperature che hanno raggiunto i 50°.
25/6	 Il Canada ospita i vertici del G8 e del G20 a Huntsville e a Toronto. Le strade della città 

sono invase da migliaia di persone che manifestano pacificamente contro le politiche 
economiche dei 20 Paesi più ricchi del pianeta.

25/6	 In Romania il piano di austerità concordato dal governo con l’Fmi per affrontare la crisi 
finanziaria è accolto da grandi manifestazioni. 

27/6	 Il Kirghizistan ha votato, a larghissima maggioranza, a favore della nuova costituzione, 
che trasforma il Paese in una repubblica parlamentare.

27/6	 In Islanda la premier Sigurdardottir sposa la compagna, nel giorno in cui entra in vigore 
la legge che consente matrimoni gay.

28/6	 In Burundi l’opposizione denuncia brogli e si ritira dalle elezioni presidenziali. 
28/6	 In Messico è assassinato dai narcotrafficanti Rodolfo Torre, candidato del Partito 

rivoluzionario istituzionale a governatore dello stato di Tamaulipas.
28/6	 A Parigi il consiglio di amministrazione del gruppo Le Monde approva la cessione del 

64% del capitale a Pierre Bergé, Xavier Niel e Matthieu Pigasse. 
30/6	 In Germania è eletto presidente il cristiano democratico Christian Wulff.
 Luglio
1/7	 Il Parlamento finlandese autorizza la costruzione di due nuovi reattori nucleari.
1/7	 A Milano, 15 arrestati e oltre cento immobili sequestrati in un’operazione della polizia 

contro la ’ndrangheta calabrese dei Valle, che mirava a infiltrarsi negli appalti di Expo 
2015. 

1/7	 A Roma l’Anm indice una giornata di sciopero contro i tagli previsti dalla finanziaria.
2/7	 In Pakistan, in un doppio attacco suicida al mausoleo di Data Gunj Bakhsh restano feriti 

oltre 170 fedeli. 
3/7	 Congo, oltre 270 morti per l’esplosione di un’autocisterna che si rovescia mentre 

attraversa il villaggio di Sange.
4/7	 Elezioni presidenziali in Polonia: Bronislaw Komorowski vince sul candidato di destra 

Jaroslaw Kaczinsky.
5/7	 L’Alitalia si fonde col gruppo Air France-Klm.
6/7	 La Bp annuncia che la fuoriuscita di greggio nel Golfo del Messico è stata fermata, ma 

sarà necessario effettuare ulteriori controlli. Il bilancio dello sversamento è di cinque 
milioni di barili di petrolio, di cui solo 800mila recuperati.

7/7	 La Corte suprema inglese decide che i gay perseguitati nei loro Paesi avranno diritto di 
asilo.

7/7	 A Roma, le forze dell’ordine aggrediscono migliaia di aquilani, che protestano davanti a 
palazzo Grazioli per i ritardi nella ricostruzione della loro città.

8/7	 Arrestato a Napoli il boss della camorra Cesare Pagano.
9/7	 Il mondo dell’informazione italiana sciopera contro il decreto sulle intercettazioni. 
10/7	 Arrestati a Roma, nell’ambito dell’inchiesta P3, l’imprenditore sardo Flavio Carboni, 

Pasquale Lombardi e Arcangelo Martino, con l’accusa di associazione per delinquere 
finalizzata alla violazione della legge Anselmi sulle società segrete.

12/7	 A Milano il generale dei carabinieri Giampaolo Ganzer, comandante dei Ros, è 
condannato a 14 anni per traffico di droga.

12/7	 A Kampala (Uganda) due attacchi rivendicati da un gruppo islamico colpiscono un 
ristorante e un circolo di rugby, uccidendo 74 persone.

14/7	 A Melfi la Fiat licenzia tre operai del reparto montaggio, con l’accusa di aver ostacolato il 
percorso di un carrello robotizzato durante un corteo interno. Un decreto del tribunale 
di Melfi accuserà di comportamento antisindacale la Fiat, imponendo il reintegro dei 
lavoratori.

14/7	 A Roma Nicola Cosentino, implicato nelle indagini sulla nuova P2, lascia l’incarico di 
sottosegretario all’Economia.

15/7	 L’Argentina è il primo Paese sud americano a riconoscere il diritto di matrimonio e 
adozione per le coppie gay.

16/7	 In Iran 20 morti e cento feriti sono il bilancio di due attentati suicidi contro una 
moschea sciita, rivendicati dal gruppo sunnita Jundullah.

19/7	 Sciopero nazionale dei medici italiani contro la manovra governativa.
20/7	 In Iraq si contano almeno cinque morti e 25 feriti per l’esplosione di un’autobomba nei 

pressi di un ristorante di Baquba.
21/7	 A Detroit (Usa), nel quartier generale della Chrisler, viene presentato il nuovo assetto di 

Fiat Industrial. Sergio Marchionne dichiara di voler portare la produzione della nuova 
monovolume Lo in Serbia, con un investimento di un miliardo di euro.

22/7	 Il Venezuela rompe le relazioni diplomatiche con la Colombia dopo le accuse di ospitare 
terroristi colombiani.

24/7	 A Duilsburg, in Germania, 20 persone muoiono nella ressa della Love Parade.
29/7	 Annunciato in Russia un piano di privatizzazioni da 30 miliardi di dollari in tre anni, a 

partire dal 2011.
29/7	 In Afghanistan due militari italiani, Mauro Gigli e Pierdavide De Cillis, muoiono in 

seguito a un attentato nei pressi di Herat. 
29/7	 Ufficializzato lo strappo fra Pdl e finiani, nasce il partito Futuro e Libertà.

28/5	 A Lahore, in Pakistan, sono uccise 80 persone durante l’attacco a una moschea 
frequentata dalla minoranza islamica Ahmadi.

30/5	 Nella Repubblica Ceca il centro destra ottiene la maggioranza alle elezioni.
31/5	 In Guatemala la tempesta tropicale Agatha provoca una voragine di 30 metri. I morti 

accertati sono almeno 180, un centinaio i dispersi, evacuate oltre150mila persone.
31/5	 Una flotta di sei navi con aiuti umanitari diretti a Gaza è bloccata dai militari israeliani, 

che si calano da un elicottero sull’imbarcazione turca Mavi Marmara e aprono il fuoco 
sugli attivisti a bordo, uccidendo nove persone e ferendone 45. Sono arrestati 682 
attivisti, tutti rilasciati il 2 giugno.

Giugno
2/6	 In Giappone il primo ministro Hatoyama si dimette, travolto dalle polemiche per la 

mancata chiusura della base militare statunitense di Okinawa; è sostituito da Naoto Kan.
2/6	 In Namibia centinaia di persone partecipano a una manifestazione di denuncia 

della sterilizzazione forzata di tre donne sieropositive nell’ambito di una campagna 
governativa contro l’aids.

3/6	 In Sudan, sono 41 i morti negli scontri tra due tribù arabe rivali nella regione di Kass, nel 
sud del Darfur.

5/6	 In Israele è sequestrato il cargo irlandese Rachel Corrie, che portava aiuti umanitari a 
Gaza. I 15 militanti a bordo sono espulsi.

6/6	 In Europa, si contano sei morti per le alluvioni che hanno colpito Polonia, Repubblica 
Ceca, Ungheria e Serbia. Migliaia di persone sono costrette a lasciare le loro case.

7/6	 In India, al termine di un processo durato 23 anni per la strage di Bhopal, otto ex 
dirigenti della statunitense Union Carbide sono condannati a 2.000 dollari di multa e 
due anni di carcere per negligenza criminale. Ma lo stabilimento non è stato bonificato e 
continua a mietere migliaia di vittime, che si aggiungono alle 3.500 che morirono in una 
sola notte per la fuoriuscita di diossina.

9/6	 In Nigeria il partito di opposizione Action congress chiede al governo di chiudere le 
miniere d’oro illegali nello stato di Zamfara, dopo che 163 persone, in maggioranza 
bambini, sono morte per avvelenamento da piombo.

10/6	 In Italia, il Consiglio dei ministri porta a 65 anni l’età pensionabile delle donne della 
pubblica amministrazione, a partire dal 2012 e senza gradualità. 

10/6	 Il Governo ottiene la fiducia sul ddl che limita le intercettazioni telefoniche nelle 
indagini e ne proibisce la pubblicazione sui media. I senatori dell’Idv sono espulsi 
dall’aula per aver occupato per protesta i banchi del governo. Protesta anche la 
Federazione nazionale della stampa, che proclama uno sciopero generale per il 9 luglio.

11/6	 La coppa del mondo di calcio si gioca per la prima volta in Africa, organizzata dalla 
Repubblica Sudafricana. Siphiwe Tshabalala, di Soweto, segna il primo gol. 

13/6	 In Kirghizistan oltre 70mila persone della minoranza uzbeka sono in fuga da saccheggi e 
devastazioni. Si parla di oltre 2.000 vittime.

14/6	 In Slovacchia alle elezioni legislative vince l’opposizione di centro-destra.
14/6	 A Dera, in Pakistan, un ordigno uccide 12 persone, fra cui il vice capo della polizia. 
15/6	 A Caserta è arrestato Nicola Schiavone, figlio del boss dei Casalesi, ricercato da mesi.
15/6	 In Sudafrica, in occasione dei mondiali, migliaia di abitanti delle baraccopoli vicine agli 

stadi sono allontanati e sistemati in alloggi di fortuna, fuori dalla vista di turisti e tifosi.
15/6	 L’amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne, afferma di voler investire nello 

stabilimento di Pomigliano d’Arco, spostando dalla Polonia la produzione della Panda, 
ma vuole la garanzia di una maggiore flessibilità da parte dei lavoratori. L’accordo, siglato 
solo da Cisl e Uil, sarà sottoposto a un referendum-ricatto.

18/6	 A Tias, in Spagna, muore Josè Saramago, premio Nobel per la letteratura.
18/6	 Roma, polemica per la nomina di Aldo Brancher a ministro per l’Attuazione del 

Federalismo: è accusato di appropriazione indebita e ha in corso un processo. 
18/6	 In Colombia, 73 morti per una esplosione nella miniera di S. Fernando ad Amaga.
19/6	 Nelle Filippine, è ucciso Nestor Bedolido, giornalista del settimanale Kastigador. È il 

terzo giornalista ucciso in pochi mesi.
19/6	 La Cina annuncia una maggiore flessibilità del tasso di cambio dello yuan, equivalente 

alla rivalutazione della moneta che i Paesi occidentali richiedono da tempo. 
19/6	 A Perugia, nell’ambito dell’inchiesta sui Grandi eventi, sono indagati per corruzione il 

cardinale Sepe arcivescovo di Napoli e l’ex ministro Lunardi.
20/6	 Celebrata la giornata mondiale del rifugiato. In Italia, in seguito alla politica dei 

“respingimenti” adottata dal governo Berlusconi, le richieste di asilo sono diminuite da 
30.492 nel 2008 a 17.603 nel 2009, e anche chi ha ottenuto asilo politico continua a non 
ricevere un’accoglienza dignitosa.

20/6	 Il nuovo presidente della Colombia è Juan Manuel Santos, conservatore, ex ministro 
della Difesa.

22/6	 In Afghanistan è rimosso il comandante Nato, generale McChrystal, in seguito alla 
pubblicazione di un’intervista polemica sull’amministrazione di Barack Obama. Viene 
sostituito dal generale David Petraeus.

22/6	 Quindici anni dopo il massacro di Srebrenica, il Tribunale penale per la ex Jugoslavia 
condanna all’ergastolo per genocidio due ex militari serbo-bosniaci, Vujadin Popovic e 
Ljiubisa Beara.

22/6	 Mentre la marea nera dilaga nel golfo del Messico, un tribunale della Louisiana accoglie 
il ricorso delle compagnie petrolifere contro la sospensione per sei mesi di trivellazioni 
profonde nel golfo del Messico.

22/6	 A Istanbul, in Turchia, un attentato rivendicato da indipendentisti curdi provoca cinque 
vittime.

29/7	 L’Assemblea generale dell’Onu dichiara che l’accesso all’acqua è un diritto fondamentale.
29/7	 Il governo cinese rinnova a Google la licenza per operare nel Paese. Dovrà però smettere 

di aggirare la censura reindirizzando gli utenti sul suo sito di Hong Kong.
31/7	 Gli Usa lasciano l’Iraq. Secondo i calcoli del Pentagono, per bonificare il terreno dai 25 

milioni di mine inesplose servirebbero 350 milioni di dollari e un impegno costante fino 
al 2020. 

31/7	 Il Pakistan è colpito dalla peggiore alluvione dal 1929: oltre 1.500 i morti.

Agosto
2/8	 Gianfranco Fini querela Il Giornale per la campagna diffamatoria nei suoi confronti in 

merito alla vendita di un appartamento a Montecarlo.
3/8	 A Palermo muore Elvira Sellerio, fondatrice dell’omonima casa editrice.
3/8	 In Congo secondo i dati Onu almeno 179 donne e bambini sono stati violentati nei 

dintorni di Luvungi dai ribelli hutu ruandesi.
4/8	 La guardia di finanza scopre una maxi evasione: oltre un migliaio di imprese tessili gestite 

da cinesi ha evaso il fisco per centinaia di milioni di euro, avvalendosi di commercialisti 
laureati in Italia. 

5/8	 A Copiapó (Cile), in seguito a una esplosione, 33 minatori restano intrappolati a circa 
700 metri di profondità nella miniera San José.

7/8	 In Pakistan, circa 3.000 morti e oltre 250mila evacuati a causa delle piogge monsoniche.
7/8	 Sulla strada tra Kabul e Nuristan (Afghanistan) sono ritrovati i corpi di sei medici 

tedeschi e due americani insieme ai loro accompagnatori locali. Lavoravano all’ospedale 
oftalmico Noor di Kabul.

8/8	 In Cina un’enorme colata di fango travolge un intero villaggio nel distretto di Zhouqu e 
devasta due terzi del territorio della provincia del Gansu.

8/8	 L’Europa centro-orientale è nel caos per le inondazioni: 15 morti e danni per miliardi.
8/8	 Dopo quattro anni di assenza dalla scena politica, Fidel Castro partecipa a una sessione 

straordinaria del Parlamento cubano, dedicata alla situazione internazionale e al pericolo 
di una guerra nucleare.

8/8	 In Russia centrale almeno 30 persone sono morte per gli incendi che da dieci giorni 
distruggono le foreste a causa del caldo torrido. A rischio siti strategici, come l’impianto 
di ricerca nucleare di Sarov, bloccato l’aeroporto di Domodedovo. Allarme sanitario a 
Mosca, per il fumo e il caldo soffocante. 

9/8	 In Rwanda le elezioni presidenziali riconfermano Paul Kagame. Reporters sans frontières 
denuncia numerose violazioni durante la campagna.

12/8	 In Iran, Sakineh Mohammadi Ashtiani confessa in tv l’adulterio e il coinvolgimento 
nell’omicidio del marito per cui è stata condannata alla lapidazione. I figli e l’avvocato 
sostengono che si tratta di una confessione estorta con la tortura. La mobilitazione per 
fermare il boia porta al riesame del caso.

13/8	 In Portogallo un’eccezionale serie di incendi provoca danni per 210 milioni di euro.
16/8	 In Sicilia, un terremoto di magnitudo 4.5 provoca il distacco di alcuni costoni di roccia a 

Lipari e frane a Vulcano.
16/8	 La Cina supera il Giappone e diventa la seconda economia mondiale dopo gli Usa.
17/8	 A Baghdad un attentato causa 61 morti tra i soldati dell’esercito iracheno.
17/8	 A Roma muore Francesco Cossiga, ex presidente della Repubblica.
19/8	 Dalla Germania, sono rimpatriati oltre 10mila rom kosovari, fuggiti dalla guerra alla fine 

degli anni Novanta.
19/8	 In Iraq restano solo 50mila soldati, incaricati di addestrare le truppe irachene e assisterle 

nelle operazioni di contrasto al terrorismo. 
19/8	 Il governo francese avvia un piano per l’espulsione di 850 rom bulgari e romeni. 
21/8	 In Libano è approvato un provvedimento che concede nuovi diritti ai 425mila rifugiati 

palestinesi che vivono nei campi profughi, ma rimarranno esclusi da alcune professioni 
(tra cui medico e avvocato) e non avranno diritto all’assistenza previdenziale.

21/8	 In Svezia, Julian Assange, fondatore di Wikileaks, è ricercato per stupro. 
22/8	 Felice Maniero, il boss della mala del Brenta, torna in libertà.
23/8	 Una bomba a Wana, nel sud Waziristan (Pakistan), provoca 24 morti e 25 feriti.
24/8	 A Beirut (Libano) tre persone muoiono in uno scontro tra militanti del partito sciita 

Hezbollah e sostenitori del gruppo sunnita Al Ahbash.
24/8	 A Tropea è arrestato Salvatore Facchineri, boss della ’ndrangheta.
24/8	 Il governo indiano respinge il progetto di estrarre bauxite nell’Orissa, proposto per 1,7 

miliardi di dollari da Vedanta, perché vìola le leggi sulla protezione ambientale. Una 
vittoria storica per la tribù dei Dongria Kondh.

24/8	 A Mogadiscio (Somalia) un attentato suicida all’hotel Muna, rivendicato dalle milizie di 
Al Shabaab, causa 33 morti, tra cui quattro deputati.

24/8	 Nello stato di Tamaulipas (Messico), vengono trovati i cadaveri di 72 migranti, sequestrati 
e uccisi dal gruppo Los Zetas.

25/8	 In dieci città irachene esplodono 14 autobombe, causando 41 morti.
27/8	 Il Comitato Onu per l’eliminazione della discriminazione razziale interviene sul 

rimpatrio dei rom, praticato da molti Paesi europei, e si dichiara preoccupato per 
l’aumento di esternazioni a carattere razzista.

29/8	 Il 36enne Daniele Franceschi muore in carcere a Grasse (Francia) in circostanze poco 
chiare; lamentava da tempo l’atteggiamento anti-italiano delle guardie.

29/8	 In Cecenia, 30 guerriglieri assaltano il villaggio in cui si trova il presidente filorusso 
Ramzan Kadyrov. Nell’azione muoiono 12 guerriglieri e sei poliziotti.

29/8	 Negli Stati Uniti, a cinque anni dall’uragano Katrina, 140mila persone non sono ancora 
rientrate a New Orleans e un edificio su quattro è vuoto o inagibile.
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29/8	 A Darwin (Australia) cento indonesiani manifestano contro gli estenuanti tempi di 
detenzione in attesa che sia esaminata la richiesta di asilo.

31/8	 Vengono organizzate ontestazioni e flash mob di protesta davanti alla caserma Salvo 
D’Acquisto di Roma, dove Silvio Berlusconi e Muammar Gheddafi celebrano il secondo 
anniversario del trattato italo-libico. La visita show del dittatore provoca commenti 
sdegnati anche nel Pdl.

Settembre
1/9	 Ripartono a Washington i colloqui di pace fra Anp e Israele. Abu Mazen chiede come 

condizione preliminare che Israele interrompa la costruzione degli insediamenti in 
Cisgiordania.

3/9	 Il flusso d’acqua del Rio delle Amazzoni dà segnali di riduzione costante, confermando 
il profondo cambiamento della situazione climatica.

3/9	 Nonostante le proteste degli ecologisti, il presidente della Tanzania Jakaya Kikwete 
conferma la costruzione di una superstrada nel parco nazionale del Serengeti.

3/9	 A Maputo (Mozambico), durante le proteste contro l’aumento del prezzo del pane, la 
polizia spara e uccide 14 manifestanti. 

3/9	 A Quetta (Pakistan), sono 59 le vittime di un attentato suicida anti-sciita.
3/9	 Proteste contro il governo tedesco, per l’annuncio che le 17 centrali nucleari 

funzioneranno 12 anni in più del previsto. 
5/9	 I separatisti baschi annunciano la sospensione della lotta armata.
5/9	 Il sindaco Angelo Vassallo di Pollica (Salerno) è ammazzato a causa del suo impegno in 

difesa dell’ambiente.
6/9	 In Guatemala, decine di morti e dispersi, e 400 milioni di euro di danni, per le frane 

causate dalle forti piogge.
7/9	 In Francia i sindacati portano in piazza quasi tre milioni di persone contro il progetto di 

riforma che prevede l’innalzamento dell’età pensionabile a 62 anni.
7/9	 In Honduras, 18 persone muoiono nell’attacco di un commando armato in una fabbrica 

di scarpe a San Pedro Sula.
8/9	 In Sri Lanka è approvato l’emendamento che toglie il limite di due mandati alla carica di 

presidente, aprendo la strada alla presidenza a vita per Mahinda Rajapaksa.
8/9	 In Nigeria un gruppo islamista assalta la prigione di Bauchi, liberando 732 detenuti.
9/9	 Un attentato al mercato di Vladikavkaz in Russia causa 17 vittime.
9/9	 Il Parlamento europeo approva una risoluzione in cui chiede di sospendere 

immediatamente le espulsioni dei rom.
10/9	 A San Miguel, in Colombia, otto poliziotti sono uccisi dalle Farc.
13/9	 A 30 miglia dalla costa libica, un peschereccio italiano viene mitragliato da una 

motovedetta libica, che lo scambia per una barca di clandestini.
13/9	 Scontri in Kashmir (India) tra polizia e separatisti: almeno 22 manifestanti uccisi, decine 

di feriti, quattro scuole cristiane incendiate. 
14/9	 In Pakistan 26 islamisti sono uccisi dai droni statunitensi nel nord Waziristan.
16/9	 A Roma l’ex ministro Aldo Brancher è condannato per ricettazione e appropriazione 

indebita.
16/9	 Negli Stati Uniti, nel 2009 il tasso di povertà è passato dal 13,2 al 15%.
17/9	 Ucciso a Herat (Afghanistan) nel corso di una sparatoria un militare italiano, Alessandro 

Romani, un altro rimane ferito. 
18/9	 Ad Andro (Brescia) il ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini chiede al sindaco di 

rimuovere i simboli leghisti dalla scuola.
19/9	 In Svezia la coalizione di centrodestra del primo ministro Fredrik Reinfeldt vince le 

elezioni. I Democratici di Svezia, formazione xenofoba, entrano per la prima volta in 
Parlamento.

21/9	 Indagati i vertici Ior, Ettore Gotti Tedeschi e Paolo Cipriani, per violazione delle norme 
antiriciclaggio.

22/9	 In India oltre tre milioni di sfollati per le alluvioni dovute alle piogge monsoniche.
23/9	 Colombia, ucciso il capo militare delle Farc, Jorge Briceno. 
25/9	 A Terzigno (Napoli) gruppi di manifestanti protestano contro l’apertura di una nuova 

discarica, impedendo l’accesso ai camion di rifiuti.
27/9	 Scaduta la moratoria sugli insediamenti, i coloni israeliani hanno ripreso la costruzione 

di nuovi edifici in territorio palestinese.
29/9	 La Spagna è paralizzata da uno sciopero generale contro la riforma del mercato del 

lavoro.
30/9	 Uno tsunami sulle isole Tonga, nel Pacifico meridionale, provoca almeno 200 morti.
30/9	 In Argentina è varata una legge che limita lo sfruttamento minerario nelle vicinanze di 

ghiacciai vitali per l’ambiente.

Ottobre
1/10	 Fallisce in Ecuador un tentato colpo di Stato organizzato dall’opposizione e da alcuni 

settori delle forze dell’ordine.
2/10	 Il popolo viola torna in piazza a Roma per chiedere le dimissioni del governo Berlusconi.
4/10	 Paolo Romani è nominato ministro dello Sviluppo economico, dopo 153 giorni di 

interim di Silvio Berlusconi.
4/10	 In poche ore cadono sul ponente ligure 300 mm di pioggia, provocando frane e 

allagamenti.
4/10	 Robert Edwards, padre della fecondazione in provetta, vince il Nobel per la medicina.
5/10	 Scatta un allarme ambientale per una fuga di fango tossico da una fabbrica di alluminio 

ad Ajka, in Ungheria. 

5/11	 Nuova sciagura su Haiti: l’uragano Thomas provoca una decina di morti e costringe 
migliaia di persone a lasciare gli accampamenti dove hanno trovato rifugio dopo il 
terremoto di gennaio.

5/11	 L’eruzione del vulcano Merapi, nell’isola di Giava (Indonesia), provoca la morte di oltre 
200 persone. 

5/11	 È approvato il pacchetto sicurezza bis, presentato dal ministro dell’Interno Roberto 
Maroni.

5/11	 Anche a Milano un gruppo di cittadini extracomunitari sale sulla torre Carlo Erba per 
amplificare la protesta contro la sanatoria truffa.

5/11	 Oleg Kashin, reporter del Kommersant, è aggredito e massacrato di botte a Mosca.
6/11	 Antonio Ezequiel Cardenas Guilleni, leader di uno dei più potenti cartelli della droga 

messicani, viene ucciso a Matamoros.
6/11	 In Germania, attivisti anti-nucleare si scontrano con la polizia e rallentano il passaggio 

dei convogli di scorie diretti all’impianto di riprocessamento Areva di La Hague.
6/11	 A causa delle infiltrazioni d’acqua, crolla l’intera Domus dei gladiatori a Pompei.
6/11	 Pakistan, almeno 65 morti e 120 feriti in due attacchi che hanno preso di mira le 

moschee ad Akhurwall e Suleman.
7/11	 In Nigeria il Mend attacca un campo petrolifero e prende in ostaggio sette occidentali.
7/11	 Elezioni politiche in Azerbaigian. L’opposizione non riesce a eleggere un solo deputato e 

denuncia brogli di ogni tipo.
7/11	 In Birmania, alle prime elezioni in 20 anni, il regime trionfa, ma nessun mezzo di 

informazione straniero ha avuto il permesso di seguire l’evento.
8/11	 Mentre i rappresentanti del Fronte Polisario e il governo marocchino si incontrano per 

un negoziato patrocinato dall’Onu, è smantellato un accampamento Sahrawi vicino a El 
Ayoun, con 13 morti e 64 feriti.

10/11	 Un corteo di oltre 30mila persone, tra studenti e docenti universitari, invade Londra per 
protestare contro i tagli al finanziamento delle università e l’innalzamento delle tasse di 
iscrizione.

11/11	 In Dagestan almeno sette poliziotti russi sono uccisi da un gruppo di ribelli. Nella 
sparatoria muoiono anche quattro miliziani.

11/11	 In Iraq è raggiunto un accordo sulle principali cariche dello stato: Nuri al Maliki sarà il 
nuovo primo ministro.

7/10	 Le alluvioni che hanno colpito l’isola di Hainan, in Cina, lasciano senza casa mezzo 
milione di persone. Distrutti oltre tre milioni di ettari di coltivazioni.

9/10	 Nel distretto di Gulistan (Afghanistan) sono uccisi da un ordigno che esplode al 
passaggio del loro mezzo blindato quattro alpini: Gianmarco Manca, Francesco 
Vannozzi, Sebastiano Ville e Marco Pedone. 

10/10	 Violenti disordini a Belgrado, dove gruppi di estremisti omofobi cercano di impedire lo 
svolgimento del Gay Pride.

11/10	 Medici senza frontiere accusa la Commissione europea di ostacolare la produzione di 
farmaci generici economici nei Paesi in via di sviluppo.

11/10	 In Grecia, è condannato all’ergastolo Epaminondas Korkoneas, il poliziotto delle 
guardie speciali che nel 2008 uccise con un colpo di pistola lo studente Alexandros 
Grigoropoulos. 

11/10	 È arrestato a Parigi il leader hutu Callixte Mbarushimana, ricercato dalla Corte penale 
internazionale per i crimini commessi nella Repubblica Democratica del Congo.

12/10	 Tutti salvi e liberi i 33 lavoratori cileni che erano rimasti intrappolati in agosto nella 
miniera di San José.

13/10	 La Casa Bianca anticipa di due mesi la moratoria sulla sospensione delle trivellazioni in 
mare aperto.

14/10	 Nei Paesi Bassi l’esito incerto delle elezioni porta a un governo di coalizione tra liberal e 
cristiano democratici, con il sostegno della destra xenofoba.

14/10	 L’Onu lancia l’allarme per una epidemia di colera in Camerun, Ciad e Niger: i morti 
sono oltre 40mila.

15/10	 La Russia annuncia che finanzierà la costruzione della prima centrale nucleare del 
Venezuela. 

15/10	 Nello Zambia i responsabili cinesi della Collum Coal Mine fanno aprire il fuoco contro 
i minatori che protestavano per ottenere condizioni di lavoro e di salario migliori, undici 
restano feriti.

16/10	 In Cina, 37 operai muoiono in un’esplosione in una miniera di carbone a Yuzhou.
17/10	 A Bukavu, in Congo, migliaia di donne marciano contro le violenze sessuali.
19/10	 Human Rights Watch denuncia che gli aiuti internazionali sono usati dal governo etiope 

per reprimere l’opposizione.
19/10	 A Terzigno (Napoli) continuano gli scontri tra i manifestanti che si oppongono 

all’apertura di una seconda discarica e la polizia. Sono danneggiati otto mezzi della 
polizia e incendiati alcuni compattatori.

20/10	 Renato Brunetta, ministro della Pubblica amministrazione, annuncia il taglio di oltre 
300mila posti nel pubblico impiego entro il 2013. 

21/10	 Il governo irlandese concorda con Fmi e Ue aiuti per 90 miliardi di euro, e presenta un 
piano di austerità con il congelamento degli stipendi pubblici e l’aumento dell’Iva.

22/10	 Sono quasi 400mila i documenti riservati sulla guerra in Iraq resi pubblici da Wikileaks. 
Tra i file, anche informazioni sull’uccisione di Nicola Calipari.

22/10	 Il governo di Jakarta (Indonesia) conferma l’autenticità del video, diffuso da un gruppo 
per i diritti umani, con le torture dei soldati a detenuti di Papua.

23/10	 A Haiti prosegue l’emergenza colera: sono 3.600 i contagiati, 273 le vittime.
26/10	 Esplode lo scandalo Ruby, il premier Silvio Berlusconi è coinvolto in una storia di 

prostituzione e abuso di potere, protagonista una ragazza minorenne all’epoca dei fatti.
26/10	 In Perù la progressista Susana Villarán è la nuova sindaca di Lima e la prima donna a 

guidare la capitale.
26/10	 Uno tsunami causato da un terremoto di magnitudo 7,9 della scala Richter si abbatte 

sulle isole Mentawai, in Indonesia, causando centinaia di vittime.
26/10	 A Baghdad (Iraq) è condannato a morte l’ex vice premier Tareq Aziz.
28/10	 A Milano è condannato a 15 anni e sei mesi di carcere l’ex primario Pier Paolo Brega 

Massone, per aver eseguito interventi inutili presso la clinica Santa Rita al fine di gonfiare 
i rimborsi da parte del servizio sanitario nazionale.

28/10	 A Roma un migliaio di persone fa irruzione al Festival del cinema, per protestare contro i 
tagli del governo allo spettacolo e il mancato rinnovo delle agevolazioni per il settore.

30/10	 A Brescia sei immigrati occupano la gru del cantiere Metrobus, per protestare contro la 
sanatoria truffa che, al termine di un lungo e costoso iter burocratico, impedisce di avere 
un regolare permesso di soggiorno.

31/10	 In Brasile, Dilma Rousseff, candidata del Partito dei lavoratori, è la prima presidente 
donna. 

31/10	 Proteste e tensioni a Giugliano (Napoli) per la decisione di trasferire 10mila tonnellate di 
rifiuti nel sito di stoccaggio delle “ecoballe”.

31/10	 In Tanzania le elezioni confermano il presidente uscente Jakaya Kikwete.
31/10	 Un ordigno esplode in piazza Taksim a Istanbul (Turchia) ferendo decine di persone.

Novembre
1/11	 Ad Atene la polizia intercetta e fa brillare una quindicina di pacchi bomba, indirizzati a 

varie ambasciate europee.
1/11	 Un commando di terroristi irrompe nella chiesa siro-cattolica di Baghdad, uccidendo 55 

persone e ferendone oltre 70.
2/11	 In Italia il maltempo provoca frane e allagamenti, con tre morti e migliaia di cittadini 

sfollati; deraglia anche un treno.
2/11	 Stati Uniti, successo dei repubblicani alle elezioni di metà mandato.
3/11	 Il direttivo della Cgil elegge Susanna Camusso a segretaria generale. Per la prima volta 

una donna ottiene la carica.
5/11	 Il Vietnam è colpito dalle alluvioni, si contano 160 vittime e oltre 40mila sfollati.

11/11	 Guido Bertolaso lascia la guida della Protezione civile, lo sostituisce Franco Gabrielli.
11/11	 In Giordania nelle elezioni parlamentari vincono i candidati filo-governativi. I 120 

deputati sono per lo più ex generali degli apparati di sicurezza.
13/11	 In Birmania, Aun San Suu Kyi, da sette anni agli arresti domiciliari, lascia per la prima 

volta la sua casa.
13/11	 A Brescia, 10mila manifestanti partecipano al corteo di solidarietà con i sei immigrati 

saliti sulla gru. 
15/11	 Futuro e Libertà ritira i propri rappresentanti dal governo.
15/11	 In India il ministro delle Telecomunicazioni Andimuthu Raja si dimette per uno 

scandalo sulla vendita delle licenze per i cellulari di seconda generazione, che avrebbe 
causato allo stato una perdita pari a 27 miliardi di euro.

15/11	 In Guinea, sono sette i morti negli scontri dopo le elezioni che hanno visto la vittoria di 
Alpha Condé su Cellou Dalein Diallo. 

15/11	 A Haiti, violenti scontri tra manifestanti e caschi blu dell’Onu, a pochi giorni dalle 
elezioni presidenziali. 

16/11	 A Brescia sono assolti con formula dubitativa gli imputati per la strage di piazza della 
Loggia del 1974.

16/11	 A Brescia, la mediazione dei sindacati e della Diocesi consente l’apertura di un tavolo 
istituzionale sul problema delle truffe agli immigrati. Dopo 16 giorni di protesta i 
migranti scendono dalla gru.

17/11	 A Napoli è arrestato Antonio Jovine, uno dei capi del clan dei casalesi, latitante dal 1999.
17/11	 In Madagascar è approvata una nuova costituzione, che permetterà a Rajoelina di 

presentarsi alle elezioni presidenziali nel 2011.
17/11	 Camerun, cinque morti in un attacco a una piattaforma petrolifera della società francese 

Perenco.
19/11	 In Nuova Zelanda 29 minatori muoiono nella miniera di Pike River in seguito a una serie 

di esplosioni.
22/11	 Cresce la tensione tra le due Coree, dopo un’ulteriore aggressione nordcoreana a una 

piccola isola del sud, Yeonpyeong.
22/11	 Si tiene a Lisbona il vertice Nato, che ritorna sul progetto di scudo antimissile. 
23/11	 In Cambogia muoiono 456 persone nella ressa per le celebrazioni del festival dell’acqua 

a Phnom Penh.
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23/11	 In India le forze di sicurezza uccidono 25 ribelli maoisti nello stato centrale del 
Chhattisgarh.

24/11	 Migliaia di persone protestano a Budapest contro la nazionalizzazione dei fondi 
pensione.

24/11	 Nello Yemen, 17 persone muoiono in un attentato suicida durante una processione 
sciita.

27/11	 A Taiwan, il partito Kuomintang, favorevole al riavvicinamento alla Cina, vince le 
elezioni amministrative in tre delle cinque città più grandi del Paese.

27/11	 Oltre 100mila persone manifestano a Dublino contro il programma di austerità 
approvato dal governo.

27/11	 A Rio de Janeiro, muoiono decine di persone durante le operazioni contro i 
narcotrafficanti che controllano le favelas del Complexo do Alemão.

28/11	 In Egitto, sono circa 250 gli eritrei tenuti in ostaggio nel deserto del Sinai dai trafficanti 
di esseri umani, in attesa che le famiglie paghino il riscatto. 

28/11	 In Costa d’Avorio, Laurent Gbagbo rifiuta i risultati elettorali che attribuiscono la 
vittoria ad Alassane Ouattara e si fa nominare dal Consiglio costituzionale per un nuovo 
mandato.

28/11	 In Egitto, il partito del presidente Hosni Mubarak ha ottenuto 209 seggi su 211. Si 
moltiplicano le accuse di brogli, i blogger pubblicano le foto delle violenze contro 
l’opposizione. 

28/11	 In Moldavia, il Partito comunista vince le elezioni, ma non ottiene la maggioranza 
necessaria per eleggere il presidente.

28/11	 In Svizzera un referendum approva la proposta di legge che prevede l’espulsione 
automatica per gli stranieri che commettono reati, indipendentemente dalla gravità.

28/11	 In India, 2.000 persone partecipano al primo Gay Pride dopo la depenalizzazione 
dell’omosessualità.

29/11	 In Messico si scopre una fossa comune con 20 cadaveri a Ciudad Juarez, segnalata da 
narcotrafficanti arrestati.

29/11	 Il regista Mario Monicelli si suicida nell’ospedale dove è ricoverato per un tumore.
29/11	 A Haiti, nonostante le irregolarità e i brogli, le votazioni sono valide: nel secondo turno 

si sfideranno il cantante Michel Martelly e l’ex first lady Mirlande Manigat.
30/11	 Centinaia di migliaia di ragazzi scendono in piazza in molte città italiane, paralizzando 

il traffico e i collegamenti ferroviari, per protestare contro la proposta Gelmini di riforma 
dell’università.

30/11	 A Parigi un giovane maliano, immigrato irregolare, muore in un tafferuglio con la polizia 
per due scariche elettriche della pistola taser.

Dicembre
1/12	 Il presidente Usa Obama crea l’Interagency Policy Committee for Wikileaks, una task 

force per bloccare fughe di documenti dagli uffici amministrativi.
1/12	 La Corte d’assise di Firenze condanna a nove anni e quattro mesi l’agente di polizia Luigi 

Spaccarotella per l’omicidio di Gabriele Sandri.
2/12	 A Milano, i migranti scendono dalla ciminiera dell’ex Carlo Erba per problemi di salute. 

La protesta prosegue con altre modalità. 
2/12	 Wikileaks mette in rete rivelazioni a raffica su tutti i leader mondiali.
3/12	 In Albania, le alluvioni costringono 13mila persone a lasciare le loro case. Quasi cento 

persone muoiono a causa dell’ondata di freddo che ha colpito l’Europa orientale. 
6/12	 In Pakistan, sono 40 i morti in un duplice attentato suicida a Ghalanai.
6/12	 I governi di Argentina e Brasile riconoscono la Palestina come stato libero e 

indipendente all’interno delle frontiere del 1967.
7/12	 In seguito a un mandato svedese, Assange è arrestato a Londra con l’accusa di stupro. 
8/12	 In Cile, sono almeno 83 i morti in un incendio scoppiato nella prigione San Miguel a 

Santiago.
9/12	 In Bolivia, il presidente Evo Morales nazionalizza i fondi pensione e abbassa l’età 

pensionabile da 65 a 58 anni.
9/12	 Calisto Tanzi, ex amministratore delegato della Parmalat, viene condannato a 18 anni di 

reclusione. 
9/12	 Arrestato in Austria l’ex premier croato Ivo Sanader, indagato per corruzione, abuso di 

potere e associazione a delinquere.
10/12	 Reporter senza frontiere conferisce il premio per la libertà di stampa a Radio Shabelle di 

Mogadiscio.
10/12	 Ugo De Siervo è eletto presidente della Corte costituzionale.
10/12	 A Roma, a tre giorni dal voto sulla fiducia, è scontro sulla compravendita di 

parlamentari.
11/12	 A Buenos Aires l’esercito sgombera un parco occupato da 5.000 senzatetto.
12/12	 In Egitto, le tempeste di pioggia, sabbia e vento provocano 31 morti.
12/12	 In Bangladesh, migliaia di operai in lotta per il salario si scontrano con la polizia a Dhaka 

e Chittagong. Almeno quattro morti e 200 feriti.
12/12	 In Kosovo, le prime elezioni dall’indipendenza sono vinte da Hashim Thaci del Partito 

democratico.
13/12	 In Iran il presidente Ahmadinejad nomina ministro degli Esteri il capo del programma 

nucleare, Ali Akbar Salehi.
14/12	 A Roma migliaia di persone scendono in piazza contro la riforma universitaria e la 

politica del governo. Violenti scontri tra alcuni manifestanti e le forze dell’ordine, con 
oltre cento feriti e molti danni per i veicoli e i cassonetti incendiati.

14/12	 Il governo Berlusconi ottiene la fiducia con una maggioranza risicata, ma resta in carica.

14/12	 Riprende la costruzione dell’autostrada Mosca-San Pietroburgo, sospesa per le proteste 
degli ambientalisti perché attraversa la foresta di Khimki. 

15/12	 In Australia almeno 50 immigrati sono morti nel naufragio della loro imbarcazione 
mentre cercavano di raggiungere Christmas Island.

15/12	 In Kenya la Corte penale internazionale incrimina il vicepremier Uhuru Kenyatta, per le 
violenze scoppiate nel dicembre del 2007, in cui sono morte circa 1.200 persone.

15/12	 In Ucraina, è posta agli arresti domiciliari per abuso di potere l’ex premier Julia 
Timoshenko.

15/12	 Decine di migliaia di persone manifestano ad Atene e Salonicco contro le misure di 
austerità.

15/12	 Si scopre che in Cina disabili mentali sono costretti a lavorare come schiavi in una 
fabbrica dello Xinjiang.

15/12	 A Milano, Nicolò Pollari e Marco Mancini sono prosciolti per il sequestro di Abu Omar 
grazie al segreto di stato.

16/12	 In Gran Bretagna Julian Assange viene messo in libertà vigilata.
17/12	 In Tunisia, il suicidio del giovane disoccupato Mohamed Bouaziz è la molla che innesca 

la rivolta contro la corruzione del regime di Ben Ali, da 23 anni al governo.
17/12	 In Thailandia, Thida Thavornseth è la nuova leader delle Camicie rosse.
18/12	 Muore a Roma a 70 anni Tommaso Padoa Schioppa, ex ministro dell’Economia.
19/12	 Bielorussia, contestata la quarta rielezione di Lukashenko a Minsk. Sono arrestati i capi 

dell’opposizione.
19/12	 Il governo inglese presenta un piano di austerità che congela gli stipendi pubblici e 

aumenta l’Iva al 20%.
20/12	 In Iran, il regista Jafaer Panahi è condannato a sei anni di carcere e gli è vietato realizzare 

film e lasciare il Paese per i prossimi 20 anni.
22/12	 Il presidente Obama firma la legge che riconosce parità di diritti agli omosessuali 

arruolati nelle forze armate americane.
22/12	 In Argentina, è condannato all’ergastolo l’ex dittatore Jorge Rafael Videla.
23/12	 La Federazione anarchica informale rivendica il recapito di pacchi bomba a Roma, alle 

ambasciate svizzera, greca e cilena.
23/12	 La riforma Gelmini sull’università è approvata in via definitiva.
24/12	 Nigeria, 86 morti nell’attacco a due chiese a Jos.
25/12	 Abbondanti nevicate paralizzano strade, ferrovie e aeroporti a Parigi, Bruxelles, 

Düsseldorf e Londra.
28/12	 A Civitavecchia, la polizia carica una delegazione di 300 pastori sardi che cerca di 

raggiungere il ministero delle Politiche agricole, per chiedere interventi urgenti a sostegno 
del settore agropastorale.

29/12	 Roma, firmato il nuovo contratto di lavoro per i 4.600 dipendenti Fiat di Pomigliano, 
che saranno riassunti dalla Newco con nuovi inquadramenti professionali e salariali, a 
partire dal prossimo luglio.

29/12	 A Roma Tiziana Ferrario viene reintegrata alla conduzione del Tg1.
30/12 	 Secondo l’Imb (international maritime board), nel 2010 sono state catturate dai pirati 

53 navi, 49 al largo della costa somala, e 1.181 persone sono state prese in ostaggio. Gli 
attacchi dei pirati costano all’economia marittima mondiale tra 7 e 12 miliardi di dollari 
all’anno. 

31/12	 Afghanistan, un militare italiano, Matteo Miotto, muore durante un conflitto a fuoco a 
Gulistan.

31/12	 Il Brasile nega l’estradizione in Italia di Cesare Battisti.
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Renato Brunetta, ministro per la Funzione pubblica, ai lavoratori precari

“Siete l’Italia peggiore”2011
gennaio Italia Fiat: 
operai al referendum, costretti 
ad accettare l’accordo separato 
con il ricatto della chiusura. 
Maghreb Egitto e Tunisia 
si sollevano contro le dittature 
storiche. La rivolta dilaga 
ai Paesi vicini. Migliaia di 
giovani affrontano il mare 
per raggiungere l’Europa.

luglio 
Genova
Dieci anni dopo: 
molta verità, poca 
giustizia. 
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aprile 
Palestina 
Vittorio Arrigoni, 
36 anni, attivista 
per i diritti umani, 

 è brutalmente 
ammazzato 

nella città di Gaza, 
dove viveva dedicandosi alla difesa 
dei lavoratori palestinesi.

febbraio Italia 
Le donne in piazza, alla guida 
del nuovo vento di libertà.

maggio New York 
Dominique Strauss-Kahn, 
direttore Fmi, arrestato per aver 
violentato una cameriera d’albergo.
Italia Fincantieri in lotta 
contro la chiusura degli 
stabilimenti di Sestri Ponente e 
Castellamare di Stabia.
Milano Scalata Antonveneta, 
Antonio Fazio condannato 
a quattro anni di reclusione.
Spagna I giovani “indignatos” 
invadono le piazze.

Italia Batosta per 
Berlusconi, città chiave 
come Napoli e Milano 
vanno al centrosinistra.

giugno Italia 
Festa di popolo, trionfano 
i sì ai referendum su acqua, 
nucleare e giustizia. 
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MARZo Giappone 
Un devastante terremoto uccide 
20mila persone, fuori controllo la 
centrale nucleare di Fukushima. 

Libia L’Onu dichiara la guerra: 
raid francesi, missili Usa, bombe 
italiane aggiungono morte al 
Paese provato dalla guerra civile. 

Pakistan 
Con un blitz, 
gli americani 
scovano e uccidono 
il nemico-simbolo 
degli Stati Uniti, 
Osama Bin Laden.

Gennaio
1/1	 L’Estonia è il diciassettesimo Paese dell’Unione europea.
1/1	 In Ungheria, nel giorno in cui assume la presidenza dell’Ue, entra in vigore una riforma 

che dà al governo ampio controllo sugli organi di informazione, compreso internet.
1/1	 Per un attentato davanti a una chiesa, ad Alessandria d’Egitto muoiono 21 persone.
1/1	 In Cisgiordania, Jawaher Abu Rahma muore per i gas lacrimogeni inalati durante la 

manifestazione settimanale a Bil’in.
3/1	 In Afghanistan un convoglio appartenente al Provincial reconstruction team italiano è 

investito da un’esplosione durante il rientro alla base di Herat. Tutti i militari sono illesi.
3/1	 Sei persone muoiono a Ciudad de Guatemala in un attentato attribuito alla Mara 18.
3/1	 In Bielorussia, sono scarcerati 150 dei 650 oppositori arrestati durante le manifestazioni 

scoppiate a Minsk dopo la rielezione del presidente Lukashenko.
3/1	 In Australia, migliaia di persone evacuate, almeno dieci morti e 66 dispersi nel 

Queensland per l’alluvione più devastante degli ultimi due secoli.
4/1	 In Costa d’Avorio, Laurent Gbagbo accetta di ritirare i soldati che circondano il quartier 

generale di Alassane Ouattara, il presidente riconosciuto dalla comunità internazionale.
4/1	 In Bolivia, il governo sospende l’aumento di prezzo dei carburanti a causa delle proteste.
5/1	 Attentato contro l’ambasciata francese a Bamako, in Mali. 
5/1	 In Grecia, il ministro dell’immigrazione Christos Papoutsis annuncia la costruzione di 

una barriera di 12,5 chilometri lungo il confine terrestre con la Turchia. 
7/1	 In Afghanistan i talebani rivendicano l’attentato suicida avvenuto in un bagno pubblico 

a Spin Boldaq, che ha causato 16 morti e 21 feriti.
7/1	 In Gran Bretagna, l’ex deputato laburista David Chaytor è condannato a 18 mesi di 

prigione per aver gonfiato i rimborsi spese. 
7/1	 In Germania le autorità vietano a più di 4.700 aziende di vendere carne e uova, a causa di 

mangimi contaminati con sostanze chimiche cancerogene. 
8/1	 Gbabo espelle dalla Costa d’Avorio gli ambasciatori di Canada e Gran Bretagna.
8/1	 Negli Stati Uniti la deputata democratica Gabrielle Gifford, nota per le sue posizioni 

abortiste e contro il commercio delle armi, è colpita alla testa da un aggressore durante 
un comizio a Tucson.

8/1	 Sono uccisi i due francesi rapiti mentre si trovavano in un ristorante di Niamey, in Niger.
8/1	 In Messico, sono trovati 15 corpi decapitati nei pressi di un centro commerciale. 
8/1	 In Iraq l’imam radicale sciita Moqtada Al Sadr torna a Najaf dopo anni di auto esilio. 
8/1	 Almeno quattro persone sono uccise in un attacco contro le forze del Sudan del sud.
9/1	 In Messico un’ondata di freddo eccezionale, con picchi fino a nove gradi sotto zero, 

provoca la morte di nove persone.
10/1	 Eta annuncia una tregua per cercare soluzioni giuste e democratiche alla questione basca.
10/1	 In Tunisia divampa la rivolta, restano uccisi 50 manifestanti. Il governo annuncia la 

chiusura delle scuole e delle università. 
10/1	 In Bangladesh gli indici di borsa di Dhaka e Chittagong perdono quasi il 10% in un’ora. 

Decine di migliaia di piccoli investitori scendono in piazza per protestare contro il più 
grande crac finanziario della storia del Paese.

10/1	 In Iran, Nasrin Sotoudeh, attivista dei diritti umani, è condannata a undici anni di 
reclusione per propaganda contro lo Stato.

11/1	 Un’ondata di freddo colpisce il centro e il sud della Cina, costringendo il governo a 
trasferire 58mila persone.

11/1	 In Nigeria è liberata la nave cisterna italiana Dominia, rapinata dai pirati.
11/1	 Scontri, feriti e arresti ad Algeri, alla marcia del Rassemblement pour la culture et la 

démocratie.
12/1	 Nuovi file rivelati da Wikileaks. Fra gli altri un cablogramma del console statunitense di 

Napoli J. Patrick Truhn, in cui afferma che “i politici italiani non combattono la mafia”.
12/1	 Tunisia, incerto il bilancio delle vittime nella capitale. Zine el Abidine Ben Ali, nel 

tentativo di calmare le proteste, annuncia un progetto per la creazione di 300mila posti 
di lavoro in due anni e il rilascio degli arrestati non coinvolti in violenze. 

12/1	 In Libano si dimettono undici ministri di Hezbollah e cade il governo.
12/1	 In Afghanistan una pattuglia italiana è attaccata nella zona di Buji.
12/1	 In Afghanistan un attentato suicida a Kabul causa quattro morti e una trentina di feriti, a 

poca distanza dal Parlamento e da altri edifici governativi.
13/1	 A Torino il 54,1% dei lavoratori della Fiat Mirafiori approva l’accordo separato, non 

sottoscritto dalla Fiom, che prevede, fra l’altro, turni modulati a seconda dell`andamento 
del mercato e la riduzione delle pause.

13/1	 In Germania una chiatta con acido solforico si ribalta nel Reno a St. Goarshausen.
14/1	 In Brasile sono oltre 500 i morti e migliaia i senza tetto per le frane causate dalle forti 

piogge che hanno colpito São Paulo e la regione di Rio de Janeiro.
14/1	 In Tunisia, Al Jazeera comunica che Ben Ali sta lasciando il Paese. Il presidente ad 

interim Foued Mebazaa incarica il primo ministro Mohammed Ghannouchi di formare 
un nuovo esecutivo.

16/1	 Ad Amman, in Giordania, scoppiano proteste contro l’inflazione e la politica economica.
17/1	 In Pakistan sono 20 i morti e undici i feriti per un attentato a Hangu.
17/1	 Wikileaks annuncia che grazie a un ex banchiere, Rudolf Elmer, pubblicherà i dati di 

2.000 clienti di banche elvetiche, tra cui 40 politici. Elmer sarà condannato in Svizzera 
per violazione del segreto bancario.

17/1	 Il ministro della Difesa israeliano Ehud Barak lascia il partito laburista e forma il partito 
Indipendenza.

18/1	 In Iraq, un attentato in un centro di reclutamento della polizia, a Tikrit, causa 50 morti e 
150 feriti. Altri undici soldati sono morti in un attentato nella provincia di Diyala.

18/1	 In Algeria, si contano tre morti e decine di feriti nelle proteste per l’aumento dei generi 
alimentari.

19/1	 In Tunisia sono liberati tutti i detenuti politici. La magistratura apre un’inchiesta per 
“acquisizione illegale di beni” e “investimenti illeciti all’estero” contro l’ex presidente.

20/1	 In Iraq due autobombe a Kerbala provocano la morte di 45 pellegrini sciiti.
21/1	 In Afghanistan un ordigno colpisce un blindato italiano a Bala Baluk, senza fare vittime.
22/1	 In Albania, scontri con tre morti e 20 feriti durante le manifestazioni che chiedono le 

dimissioni del governo.
23/1	 In Portogallo è confermato il presidente in carica Anibal Cavaco Silva. 
23/1	 A Tunisi migliaia di persone si radunano sotto gli uffici del premier, Mohammed 

Ghannouchi, chiedendo le sue dimissioni.
24/1	 A Mosca un attentato all’aeroporto Domodedovo provoca 35 morti e 130 feriti. Sarà 

rivendicato da un leader del terrorismo ceceno, Duku Umarov.
25/1	 Al Jazeera diffonde i cosiddetti “Palestine papers”, 1.700 documenti su negoziazioni 

segrete fra Anp e governo israeliano, che rischiano di far saltare definitivamente il già 
fragilissimo processo di pace. 

25/1	 In Libano Najib Mikati, sostenuto da Hezbollah, è nominato primo ministro.
26/1	 In Tunisia oltre 50mila persone partecipano allo sciopero generale a Sfax, capitale 

economica del Paese.
26/1	 In Uganda, David Kato, noto attivista e difensore delle minoranze sessuali, viene 

barbaramente ucciso a martellate.
26/1	 Quattro morti in violenti scontri al Cairo, in Egitto. Mubarak vieta i cortei e fa arrestare 

centinaia di dimostranti. Si moltiplicano i messaggi sul web per coordinare la protesta. 
26/1	 Un’esplosione di gas provoca oltre 20 morti in una miniera di carbone in Colombia.
27/1	 In Nigeria, scoppiano violenti scontri tra cristiani e musulmani a Tafaa Balewa: cinque 

moschee e 50 case incendiate, quattro morti e decine di feriti. 
27/1	 Dieci operai muoiono precipitando da una piattaforma a Manila, nelle Filippine.
27/1	 Nello Yemen, 16mila manifestanti chiedono le dimissioni del presidente Abdullah Saleh.
28/1	 In Egitto, al Cairo, nelle manifestazioni si contano altri cinque morti, quasi mille feriti e 

400 arresti. L’esercito prende il posto della polizia, è indetto il coprifuoco. 
28/1	 Sciopero generale Fiom contro l’accordo di Mirafiori, cortei in tutta Italia.
29/1	 In Afghanistan è di almeno nove morti il bilancio di un attentato contro un 

supermercato frequentato da stranieri a Kabul. Il vice-governatore di Kandahar è ucciso e 
cinque persone restano ferite in un attacco kamikaze. 

29/1	 In Iran è impiccata per traffico di droga Zahra Bahrami, cittadina olandese di origine 
iraniana. Secondo l’international campaign for human rights, le accuse sono state 
montate, e Zahra è stata arrestata per aver partecipato a un corteo dell’opposizione.

30/1	 Il 99% dei sudanesi del sud vota a favore della secessione da Karthoum.
31/1	 In Tunisia sono assaltati gli edifici pubblici di Kasserine.

Febbraio
2/2	 Ancora 500 feriti negli scontri tra sostenitori di Mubarak e manifestanti. L’Egitto respinge 

gli appelli della comunità internazionale per una transizione del potere pacifica.
4/2	 In Danimarca Mohamed Geele è condannato a nove anni per aver cercato di uccidere il 

vignettista Kurt Westergaard, “colpevole” di aver offeso i musulmani con i suoi disegni.
4/2	 In Egitto, due milioni di manifestanti si riuniscono in piazza Tahrir, al Cairo, per 

chiedere le dimissioni del presidente Hosni Mubarak. El Baradei è pronto a candidarsi.
4/2	 È firmato a Palazzo Chigi l’accordo sulla produttività, tra ministero della Funzione 

Pubblica, Cisl e Uil. 
4/2	 Una turista italiana, Maria Sandra Mariani, è sequestrata nel Sahara algerino.
4/2	 Scontri lungo il confine fra Thailandia e Cambogia, per il possesso della zona in cui 

sorge il tempio di Preah Vihear.
5/2	 In Tunisia la polizia spara sui manifestanti a El Kef, uccidendo tre persone. 
6/2	 In Senegal migliaia di persone partecipano al Social forum mondiale di Dakar.
6/2	 In Cile, la polizia sgombera un terreno occupato dagli indigeni Rapa Nui a Hanga Roa, 

nell’isola di Pasqua, ferendo 20 manifestanti.
8/2	 Centinaia di indigeni e ambientalisti protestano a Brasilia contro la costruzione della 

centrale idroelettrica di Belo Monte, nello stato amazzonico del Parà.
11/2	 A Lampedusa in 48 ore sono sbarcate oltre 1.500 persone fuggite dalla Tunisia, ma il 

centro di accoglienza è chiuso, per ordine del ministro dell’Interno Roberto Maroni. 
11/2	 In Egitto Mubarak dà le dimissioni. L’esercito scioglie il Parlamento e sospende la 

costituzione.
11/2	 Nello Yemen, migliaia di persone manifestano in tutto il Paese per chiedere le dimissioni 

del presidente Ali Abdallah Saleh.
12/2	 In Algeria la polizia carica con violenza i manifestanti in piazza Primo maggio ad Algeri. 
14/2	 In Siria una blogger di 19 anni, Tal al-Mallouhi, è condannata a cinque anni di carcere.
13/2	 In Italia un milione di donne manifesta nelle maggiori città per dire basta al 

comportamento ostentato da Berlusconi, lesivo della dignità delle donne. 
14/2	 In Ecuador, il tribunale di Lago Agrio condanna la multinazionale del petrolio 

statunitense Chevron a pagare quasi nove miliardi di dollari per aver inquinato un’area 
dell’Amazzonia e provocato gravi danni alla salute delle popolazioni locali.

15/2	 A un anno dallo sgombero del campo rom Casilino 900, le promesse 
dell’amministrazione comunale di Roma sono rimaste sulla carta. 

17/2	 A Manama, capitale del Bahrein, le forze di sicurezza assaltano piazza della Perla, dove 
migliaia di persone sono accampate da giorni per chiedere riforme politiche e sociali. 

17/2	 In Libia dieci manifestanti muoiono negli scontri di piazza. 
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17/2	 In Oman la polizia spara contro i dimostranti, uccidendo due persone.
18/2	 A una settimana dalla caduta di Hosni Mubarak, migliaia di persone manifestano a 

piazza Tahrir, al Cairo, perché il processo di riforma sia accelerato. 
19/2	 Nel Bahrein in rivolta sono decine i feriti.
19/2	 Gli Stati Uniti pongono il veto alla risoluzione delle Nazioni Unite che intendeva 

condannare Israele per aver continuato a costruire insediamenti a Gerusalemme est e nei 
territori palestinesi. 

19/2	 Nello Yemen la polizia disperde migliaia di manifestanti ad Aden e a Taez facendo una 
strage, con 45 morti. Il Presidente Saleh dichiara lo stato di emergenza nel Paese.

19/2	 In Gibuti gli scontri tra polizia e manifestanti hanno fatto almeno due vittime. Tre dei 
principali dirigenti dell’opposizione sono arrestati. 

20/2	 In Afghanistan il presidente Hamid Karzai accusa la Nato di aver ucciso almeno 50 civili 
in un’operazione nella provincia di Kunar.

20/2	 In Iran un massiccio schieramento di forze di sicurezza interviene per disperdere i 
manifestanti, arrestando anche la figlia dell’ex presidente Akbar Hashemi Rafsanjani.

20/2	 In Marocco, migliaia di persone manifestano in molte città contro la corruzione e a 
favore della democrazia. Il tam tam della convocazione è corso sui social network.

20/2	 In Congo, grazie alla testimonianza di 49 donne, il tribunale militare di Baraka condanna 
a 20 anni di carcere il colonnello dell’esercito Kibibi Mutware, per violenze e stupri.

21/2	 Nello Yemen, migliaia di persone ancora in piazza a Sana’a. 
22/2	 In Libia aerei militari mitragliano la folla di oppositori del regime, uccidendone oltre 

mille. Tutte le città nella parte orientale della Libia sono in mano ai ribelli.
22/2	 In Somalia sono uccisi quattro cittadini americani rapiti da pirati somali.
22/2	 Due navi della marina militare iraniana attraversano lo stretto di Suez per una missione 

di addestramento. Israele dichiara che si tratta di una vera e propria provocazione.
23/2	 In Nuova Zelanda sono 75 i morti e oltre 300 i dispersi per un terremoto di magnitudo 

6,3 sulla scala Richter.
24/2	 Il ministro dell’Interno, Roberto Maroni, chiede l’intervento dell’Unione europea per 

fronteggiare la potenziale ondata di immigrati provenienti dalla Libia, ma i Paesi della Ue 
non sembrano disposti a concedere fondi e aiuti. 

24/2	 Affonda un barcone nel golfo di Aden, affogano 49 migranti somali.
26/2	 Il Fine Gael di Enda Kenny, principale partito d’opposizione di centrodestra, vince le 

elezioni politiche irlandesi. 
26/2	 In Tunisia tre persone restano uccise nei nuovi scontri tra dimostranti e polizia.
27/2	 L’Onu approva sanzioni contro la Libia: il blocco dei beni di Muammar Gheddafi, 

l’embargo alla vendita di armi, il coinvolgimento eventuale della corte internazionale 
dell’Aja per i crimini contro l’umanità.

28/2	 Nello Yemen l’opposizione respinge il governo di unità nazionale; migliaia di 
manifestanti tornano in piazza a Sana’a.

marzo
1/3	 Mentre in Libia Gheddafi tenta di rompere l’accerchiamento, si rischia una crisi 

umanitaria al confine con la Tunisia, dove si concentrano decine di migliaia di profughi. 
1/3	 In Germania si dimette il ministro della Difesa Karl-Theodor zu Guttenberg (Csu), 

accusato di plagio per la sua tesi di dottorato. 
2/3	 In Cina oltre cento attivisti sono arrestati per aver tentato di lanciare sul web una 

mobilitazione, sulla scia di quanto successo in Nord Africa e Medio Oriente. 
6/3	 In Afghanistan 12 civili muoiono nell’esplosione di una bomba al passaggio del loro 

veicolo.
6/3	 In Libano migliaia di persone scendono nelle strade di Beirut per chiedere l’abolizione 

del sistema confessionale in vigore dal 1943. 
7/3	 In Libia Gheddafi fa bombardare la città petrolifera di Ras Lanuf. I rivoltosi nell’est 

resistono e chiedono la protezione dei pozzi petroliferi.
8/3	 Centinaia di donne, che protestano in piazza Tahrir al Cairo chiedendo pari opportunità 

e la fine delle violenze sessuali, sono insultate e spintonate da un gruppo di uomini.
8/3	 A Roma le donne vanno in piazza per i diritti: congedo di paternità, indennità di 

maternità per tutte le lavoratrici e reintroduzione della legge 188, nata per impedire le 
cosiddette “dimissioni in bianco” e abolita dal governo Berlusconi.

9/3	 In Pakistan sono più di 30 i morti in un attentato nella regione del Punjab, e ad Adezai 
un kamikaze si fa esplodere, durante un funerale, uccidendo 35 persone e ferendone 45.

9/3	 In Egitto, muoiono 13 persone al Cairo, negli scontri fra copti e musulmani. 
9/3	 L’Illinois è il 16esimo Stato ad abolire la pena di morte negli Usa.
10/3	 In Libia le forze fedeli a Gheddafi riprendono il controllo di Ras Lanuf e Brega.
11/3	 In Afghanistan, in un raid notturno la Nato uccide per errore il cugino di Karzai.
11/3	 In Giappone un terremoto di magnitudo 9.0 della scala Richter e il successivo tsunami 

colpiscono la zona di Sendai e di Tohoku, con onde alte decine di metri alla velocità di 
750 km/h. Il bilancio è di 20mila morti.

12/3	 In Giappone sono evacuate 45mila persone dalla zona dove sorge la centrale nucleare di 
Fukushima, dove sono rilevate radiazioni circa otto volte superiori alla norma. 

12/3	 In tutta Italia si tengono manifestazioni in difesa della Costituzione.
12/3	 In Portogallo circa 300mila persone si mobilitano contro precarietà e disoccupazione.
12/3	 In Germania migliaia di persone formano una catena umana tra Stoccarda e la centrale di 

Neckarwestheim per chiedere la chiusura di tutti gli impianti nucleari.
13/3	 In Niger il leader storico dell’opposizione, Mahmadou Issoifou, è eletto presidente. 
14/3	 Dopo il disastro di Fukushima, il governo svizzero sospende i progetti di rinnovamento 

delle centrali nucleari.

16/4	 Quattro militari afgani e cinque soldati Nato muoiono in un attentato a Gambiray. 
17/4	 A Milano sui muri della città vengono affissi manifesti contro i magistrati: “Via le Br 

dalle procure”. L’autore del gesto, Roberto Lassini, resterà nella lista del partito Pdl per le 
elezioni comunali di Milano.

18/4	 In Ungheria è approvata tra le polemiche una costituzione ultraconservatrice.
18/4	 In Finlandia le elezioni sono vinte dalla destra radicale e xenofoba.
18/4	 A Gaza, centinaia di palestinesi partecipano al funerale di Vittorio Arrigoni.
18/4	 In Giappone appare sempre più chiara la mancanza di certezze sui tempi di 

smantellamento e messa in sicurezza dell’area di Fukushima.
19/4	 In Siria, a Homs, le forze di sicurezza aprono il fuoco per disperdere 20mila persone 

accampate nella piazza centrale. 
19/4	 In Italia inizia l’iter parlamentare il ddl sul processo breve, che riduce i tempi di 

prescrizione per gli incensurati. 
19/4	 Continuano in Libia i bombardamenti su Misurata. Migliaia di civili non trovano riparo, 

sono oltre mille i morti. 
20/4	 In Nigeria oltre 200 persone restano uccise negli scontri tra i sostenitori di Goodluck 

Jonathan, presidente uscente, cristiano del sud, e dello sfidante Mohammudu Buhari, 
musulmano del nord.

21/4	 Il governo francese stabilisce che gli immigrati, oltre ai documenti, dovranno dimostrare 
di avere un alloggio o il denaro per vivere in modo decoroso. A Ventimiglia 471 tunisini 
respinti sono accampati nel locale dell’ex dogana francese. 

21/4	 In Libia il fotoreporter Tim Hetherington e Chris Hondor sono uccisi da un colpo di 
mortaio a Misurata.

22/4	 Dopo il referendum sul nucleare, il governo tenta di mettere a rischio anche quelli 
sull’acqua. La parola è alla Corte costituzionale, che li confermerà.

22/4	 A Cipro il partito Adunata Democratica, di centro-destra, vince le elezioni parlamentari. 
22/4	 In Somalia i pirati sequestrano la nave Rosalia D’Amico.
22/4	 In Siria le forze di sicurezza sparano su migliaia di manifestanti, uccidendone più di 70.
24/4	 In Cisgiordania nei pressi della Tomba di Giuseppe, vicino a Nablus, un gruppo di fedeli 

ebrei ignora i divieti imposti ai civili israeliani ed è attaccato da una pattuglia palestinese. 
Muore Ben Yosef Livnat, nipote del ministro israeliano per l’Istruzione Limor Livnat.

24/4	 In Libia le truppe di Gheddafi si ritirano da Misurata dopo scontri durissimi che 
provocano 25 morti e cento feriti.

25/4	 In Yemen sono centinaia di migliaia i manifestanti in piazza. La polizia spara, decine i 
feriti a Taiz.

25/4	 Wikileaks distribuisce 800 documenti militari top secret sulla prigione di Guantanamo.
25/4	 In Afghanistan i talebani fanno evadere 541 detenuti dal carcere di Kandahar.
25/4	 L’Italia prende posizione sulla missione in Libia: sì ai missili. 
26/4	 Sono almeno 500 gli arresti in Siria dopo la stretta decisa dal regime; i carri armati 

uccidono oltre 20 persone.
26/4	 In Russia, nel 25mo anniversario della catastrofe di Cernobyl, Medvedev propone una 

convenzione internazionale che crei nuove regole mondiali sull’energia nucleare.
27/4	 In Palestina Hamas firma l’accordo di riconciliazione nazionale con l’Anp e accetta di 

tenere elezioni presidenziali e legislative entro un anno. Per Netanyahu, “L’Anp ora deve 
scegliere tra la pace con Israele o con Hamas”.

28/4	 A Bruxelles la Corte di giustizia della Ue boccia la norma italiana che prevede il reato di 
clandestinità e il carcere per gli immigrati irregolari.

28/4	 In Siria la città di Daraa è accerchiata dai carri armati. Disperse con i lacrimogeni 
centinaia di dimostranti che protestano contro le leggi di emergenza.

28/4	 I Tornado italiani effettuano la prima missione in Libia.
29/4	 Stato di emergenza in Alabama, Arkansas, Kentucky, Mississippi, Missouri, Tennessee e 

Oklahoma per una serie di tornado: oltre 300 i morti.
30/4	 Bankitalia comunica che lo stock del debito pubblico tocca la cifra record di 1.890 

miliardi di euro.

Maggio
1/5	 A Tripoli, dopo l’uccisione durante un bombardamento di un figlio di Gheddafi, Saif 

al-Arab, e tre nipoti, la folla assalta alcune ambasciate occidentali, tra cui quella italiana, 
e la sede dell’Onu. 

2/5	 In Pakistan un blitz del commando statunitense Navy Seal scova e uccide Osama Bin 
Laden nella sua casa a pochi chilometri da Islamabad. Il suo corpo viene gettato in mare.

3/5	 In Siria scompare una giornalista di Al Jazeera, Dorothy Parvaz. Sarà liberata il 18 maggio 
e racconterà la prigionia in un carcere vicino a Palmira, dove vengono portati i dissidenti.

3/5	 Lorenza Lei è la nuova direttrice generale della Rai.
3/5	 A Torino gli operai della ex Bertone, in cassa integrazione da sei anni, cedono al piano 

Marchionne. Come a Pomigliano e a Mirafiori, diventano prassi i 18 turni a settimana, le 
320 ore di straordinario, e le nuove regole sulla governabilità dello stabilimento, volte a 
impedire proteste e scioperi.

4/5	 In Italia, dopo Eni anche Tamoil aumenta i prezzi. La verde tocca 1,643 euro al litro.
5/5	 A Hilla, in Iraq, un’autobomba uccide 15 poliziotti e ne ferisce 25. 
5/5	 Nove parlamentari del gruppo dei “responsabili” sono nominati sottosegretari.
5/5	 Lo Scottish national party ottiene la maggioranza assoluta alle elezioni. Si ventila la 

possibilità di un referendum sull’indipendenza del Paese.
6/5	 In Brasile la Corte suprema riconosce i diritti legali alle coppie omosessuali.
6/5	 A Bruxelles la Commissione europea dichiara “non conforme alle regole del mercato 

unico europeo“ il decreto italiano che concede le spiagge in concessione per 90 anni.

7/5	 La Danimarca chiude le frontiere con Germania e Svezia sospendendo il trattato di 
Schengen. Duro monito della Commissione europea.

7/5	 A Termoli, 280 associazioni scendono in piazza per fermare le trivellazioni petrolifere 
previste a 40 chilometri dalla costa, nelle acque delle isole Tremiti.

8/5	 Al Cairo in Egitto si scontrano copti e musulmani: dieci morti e 190 arresti.
8/5	 In Iraq oltre 18 persone muoiono in una rivolta scoppiata in una prigione di Baghdad.
10/5	 In Libia un raid Nato sul bunker di Gheddafi ferisce quattro bambini. Non si hanno 

notizie del rais. L’11, dopo giorni di feroci combattimenti, i ribelli assumono il controllo 
dello strategico aeroporto di Misurata.

11/5	 La Grecia è bloccata da un nuovo sciopero generale che coincide con l’arrivo ad 
Atene dei rappresentanti di Fmi, Ue e Banca centrale europea, che devono decidere se 
concedere la quinta tranche dell’aiuto da 110 miliardi di euro.

11/5	 A Lampedusa altri 900 profughi dalla Libia si aggiungono ai 1.200 sbarcati a inizio mese.
11/5	 In Siria i blindati dell’esercito attaccano Homs, una delle roccaforti della rivolta contro 

Basher al-Assad.
11/5	 Nel Waziristan, in Afghanistan, un drone colpisce un veicolo, uccidendo cinque persone.
12/5	 19 morti in 48 ore nello Yemen, per le tensioni tra regime e opposizione.
12/5	 In Libia i ribelli di Misurata riescono a rompere l’assedio, ma le aree intorno alla città 

sono state minate dalle truppe di Gheddafi.
12/5	 Nuovo allarme nella base di Fukushima in Giappone, per la fuoriuscita di acqua 

dall’involucro delle barre di uranio. 
13/5	 In Siria muoiono sei persone nelle manifestazioni in varie città.
13/5	 In Pakistan quasi 90 reclute sono morte e più di un centinaio ferite in un duplice 

attentato-kamikaze nella città di Shabqadar. 
13/5	 In Nigeria sono rapiti un ingegnere italiano e uno britannico che lavorano per la società 

edile B. Stabilini. 
15/5	 In Italia, le elezioni amministrative vedono la sconfitta del centrodestra.
15/5	 A New York, Dominique Strauss-Kahn, direttore del Fmi e potenziale sfidante di Sarkozy 

alla prossime elezioni presidenziali francesi, è incarcerato con l’accusa di stupro nei 
confronti di una cameriera d’albergo.

17/5	 Gli Stati Uniti intensificano i colloqui con i talebani per una soluzione politica al 
conflitto in Afghanistan.

19/5	 L’Unicef denuncia la drammatica situazione dei bambini a Misurata e chiede una tregua 
immediata.

19/5	 In Afghanistan 35 lavoratori sono uccisi e 24 feriti in un attacco talebano alle 
installazioni di un’impresa edile a Paktia.

19/5	 In Spagna migliaia di giovani “indignatos” sono in piazza per protestare contro la crisi, il 
sistema politico, la corruzione.

19/5	 Amnesty international calcola che in piazza Tahrir, centro della rivolta al Cairo, siano 
morte 840 persone, e i feriti siano stati oltre 6.000.

20/5	 Le forze di sicurezza siriane uccidono 44 manifestanti anti-governativi in diverse città del 
Paese.

21/5	 In Pakistan, 15 persone sono uccise da una bomba celata in un camion cisterna diretto in 
Afghanistan.

21/5	 L’Agcom infligge alte multe a Tg1 e Tg4, “recidivi”, e a Tg2, Tg5 e Studio Aperto, per 
l’eccessiva esposizione mediatica di Silvio Berlusconi nella campagna elettorale.

21/5	 Due kamikaze provocano sei morti e 23 feriti nell’ospedale militare nel centro di Kabul. 
21/5	 Prende il via da Palma di Montechiaro in Sicilia il fine settimana anti-nucleare, 

organizzato da oltre 80 associazioni.
21/5	 L’esercito del Sudan prende il controllo dello stato di Abyei. Oltre 30mila persone 

abbandonano la zona a causa degli scontri.
22/5	 Il governatore della Sardegna è uno dei 29 indagati per il crac dell’azienda Ila di 

Portoscuso, fallita dopo aver ricevuto milioni di euro dallo Stato.
22/5	 In Spagna alle elezioni amministrative e regionali crolla il partito socialista. Nei Paesi 

baschi si afferma la sinistra indipendentista Bildu. 
23/5	 In Afghanistan il mullah Omar, guida spirituale dei talebani, scompare dal suo 

nascondiglio a Quetta.
23/5	 Secondo l’annuale rapporto Istat, circa un quarto della popolazione, il 24,7%, 

“sperimenta il rischio di povertà o di esclusione sociale”. La media Ue è del 23,1%.
23/5	 Un tornado distrugge la cittadina di Joplin, in Missouri, provocando 89 morti.
23/5	 I talebani assaltano la base aeronavale di Karachi, in Pakistan, uccidendo 12 militari.
24/5	 A Sana’a, in Yemen, oltre 38 persone muoiono negli scontri tra le forze dell’ordine e i 

partigiani di Sadek al-Ahmar.
24/5	 Voli cancellati in tutto il nord Europa per la nuvola di ceneri eruttata dal vulcano 

Grimsvotn, in Islanda. 
24/5	 La Commissione europea vara nuove norme sulle richieste d’asilo nei 27 Paesi. 

Prevedono controlli in caso di improvvisi flussi migratori, accordi con i Paesi del 
Nordafrica, facilitazioni per l’ingresso di studenti, ricercatori e uomini d’affari. 

26/5	 Negli Stati Uniti è rinnovata la norma che permette di accedere ai dati personali di 
persone sospette, prevista nel Patriot Act.

26/5	 In Serbia è arrestato il generale Ratko Mladic, sarà processato dal Tribunale penale per la 
ex Jugoslavia. 

27/5	 Francia, a Deauville si tiene il G8, a Le Havre il contro-vertice altermondialista. 
27/5	 In Grecia migliaia di cittadini “indignati” nelle maggiori città manifestano la loro rabbia 

contro le privatizzazioni decise dal governo.
27/5	 In Siria muoiono 12 manifestanti a Daraa, Lattakia, Damasco e Homs.

14/3	 In Afghanistan un attentato davanti al centro di reclutamento dell’esercito fa strage di 
reclute a Konduz.

15/3	 Nel Bahrein è proclamato lo stato di emergenza per tre mesi, ma le proteste e gli scontri 
non si placano. 

15/3	 A Roma è approvato il ddl sulle quote rosa nei cda delle aziende quotate in borsa; 
entrerà in vigore dal 2015.

15/3	 In Sudafrica i gruppi in difesa dei diritti umani manifestano a Città del Capo per 
denunciare la pratica degli stupri “correttivi” delle lesbiche.

16/3	 In Giappone sono sospese a Fukushima le operazioni di spegnimento con gli elicotteri, a 
causa delle radiazioni troppo alte. 

17/3	 In Bahrein la polizia spara sui manifestanti sciiti nella città di Deih e arresta i leader 
dell’opposizione. A Sitra in 5.000 sfidano lo stato d’emergenza. L’Iran richiama a Teheran 
il suo ambasciatore.

17/3	 Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite approva la risoluzione 1973, promossa da 
Stati Uniti, Francia, Libano e Gran Bretagna, che chiede un immediato cessate il fuoco e 
autorizza la comunità internazionale a imporre una no-fly zone in Libia.

18/3	 In Siria migliaia di persone scendono in piazza a Daraa per protestare contro il governo, 
le diseguaglianze economiche e la corruzione.

19/3	 In Libia, nonostante l’annuncio del cessate il fuoco, le forze governative attaccano 
Bengasi, roccaforte dei ribelli, facendo almeno 90 morti. Francia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti cominciano a bombardare le postazioni della contraerea libica lungo la costa.

20/3	 In Francia oltre 60 organizzazioni manifestano per chiedere l’uscita dal nucleare.
21/3	 In Libia è sequestrato il rimorchiatore italiano Asso 22. Rientrerà in Italia il 24 aprile. 
22/3	 Il governo italiano, tentando di evitare il referendum abrogativo, sancisce una moratoria 

di un anno per le attività nucleari nel Paese. 
22/3	 Dopo Usa e Gran Bretagna, anche la Francia accetta che la Nato sia la struttura di 

comando delle operazioni in Libia.
23/3	 In Libia i ribelli nominano Mahmoud Jabril capo del governo di transizione. 
24/3	 A New York, è condannato a 24 anni di carcere Jeremy Morlock, soldato statunitense 

accusato, insieme ad altri quattro, di aver ucciso tre civili afgani “per gioco”. 
24/3	 Sono 200 i tecnici al lavoro nel sito nucleare di Fukushima, rischiando la vita. Tre di loro, 

contaminati dalle radiazioni, sono già ricoverati. In Giappone la terra trema ancora.
25/3	 In Birmania sono almeno 75 i morti e 110 i feriti per un terremoto di 6,8 gradi della scala 

Richter a Tachilek.
25/3	 In Siria le forze di sicurezza sparano uccidendo 20 manifestanti a Samnin. In una 

settimana sono oltre 150 le vittime della repressione a Tafas e Latakia.
26/3	 In Libia i ribelli riconquistano le città di Ajdabiya e Brega.
29/3	 In Iraq, oltre 50 persone muoiono e cento restano ferite nell’attentato al consiglio 

provinciale di Tikrit. 

Aprile
2/4	 In Libia un raid Nato colpisce quattro veicoli di ribelli, tra cui un’ambulanza, 

provocando 15 morti. 
2/4	 Si svolge a Roma una manifestazione contro la guerra in Libia e l’intervento della Nato.
2/4	 In Nigeria un camion cisterna si rovescia in un villaggio, provocando un incendio nel 

quale muoiono oltre 50 persone. 
2/4	 Ad Abidjian in Costa D’Avorio riprendono gli scontri, con un bilancio di 800 morti. 
3/4	 In Libia sono recuperati i corpi di 70 migranti morti. 
4/4	 Via libera della Lega alla concessione del permesso di soggiorno temporaneo ai profughi 

in arrivo dal Maghreb: potranno transitare in Italia diretti in altri Paesi europei.
5/4	 In Cisgiordania l’attore arabo-israeliano Juliano Mer-Khamis è ucciso nel campo 

profughi di Jenin, dove gestiva il teatro della Libertà, fondato da sua madre Arna.
5/4	 A Roma il Pdl propone di abolire il reato di apologia del fascismo.
9/4	 In Costa d’Avorio Laurent Gbagbo si arrende, chiedendo la protezione dell’Onu.
7/4	 La Francia contesta all’Italia i permessi temporanei per i migranti e avverte che anche con 

quel tipo di visto li respingerà.
8/4	 In Israele è alta la tensione nel Neghev occidentale, per gli scontri innescati dal lancio di 

un razzo anticarro Kornet contro uno scuola-bus israeliano, da parte di Hamas.
9/4	 A Roma e in molte altre città italiane i precari scendono in piazza, chiedendo che 

vengano trovate le risorse per creare lavoro per i giovani e i precari di ogni settore.
11/4	 A Minsk, in Bielorussia, sono oltre cento i feriti e 12 i morti per un attentato alla 

metropolitana.
10/4	 In Giappone oltre 10mila persone manifestano contro il nucleare e la mancata 

informazione sulla situazione di Fukushima da parte del governo e della Tepco, l’azienda 
di gestione della centrale.

12/4	 L’agenzia giapponese per la sicurezza nucleare innalza al livello sette la classificazione 
dell’incidente di Fukushima.

13/4	 In Israele, è incriminato per riciclaggio il ministro degli Esteri Avigdor Lieberman.
14/4	 La rivolta dilaga in Siria, con violente proteste represse nel sangue nella città di Banias, 

che viene accerchiata dall’esercito.
14/4	 In Libia Gheddafi fa bombardare Misurata, decine di civili restano uccisi.
15/4	 A Gaza Vittorio Arrigoni, dell’international solidarity movement, viene trovato 

ammazzato. Era stato rapito il giorno prima da fondamentalisti salafiti. Il suo corpo è 
rinvenuto dalle Brigate Ezzedin al-Qassam.

15/4	 In Algeria, di fronte alle grandi proteste studentesche contro la disoccupazione, 
Bouteflika annuncia riforme.
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28/5	 Nello Yemen sono rapiti tre operatori umanitari francesi.
28/5	 In Honduras rientra l’ex presidente Manuel Zelaya, destituito dal golpe del 2009.
28/5	 Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia, la produzione di CO2 nel 2010 è stata di 

30,6 miliardi di tonnellate, il 5% in più rispetto al 2009. 
29/5	 In Siria, dopo un lungo assedio i carri armati entrano a Talbiseh per stroncare la protesta.
30/5	 La Germania rinuncia all’energia nucleare: le centrali saranno spente entro il 2022.
30/5	 Disfatta di Berlusconi nel secondo turno delle elezioni amministrative. A Napoli vince 

Luigi De Magistris, a Milano Giuliano Pisapia.
31/5	 In Afghanistan un ennesimo raid fa strage di civili e bambini. 
31/5	 Ad Alamgir in Pakistan viene trovato cadavere il giornalista Syed Saleem Shahzad, 

esperto di terrorismo islamico, con evidenti segni di tortura. 
31/5	 Riprendono a Sana’a, in Yemen, i combattimenti tra le forze di sicurezza e i sostenitori 

dello sceicco Sadiq al-Ahmar, leader della tribù degli Hashed. 
31/5	 In Cecenia è arrestato Rustam Makhmoudov, presunto assassino di Anna Politkovskaïa.
31/5	 Cina, l’inflazione sale al 5,5% per il rincaro delle materie prime e dei prodotti alimentari.
31/5	 A Ragusa un barcone con oltre 900 migranti viene soccorso a Sud di Capo Passero dalle 

motovedette della guardia di finanza.

giugno
1/6	 La Corte di cassazione decide che il referendum sul nucleare si terrà.
1/6	 Nuovo terremoto di magnitudo 6.3 sulla scala Richter a Conception in Cile.
1/6	 In Iran, Haleh Sahabi è uccisa al funerale del padre, Ezatollah Sahabi, uno dei più 

importanti dissidenti iraniani.
1/6	 Il tredicenne siriano Mamsa Ali diviene il simbolo delle violenze del governo di Assad. 

L’immagine del suo corpo martoriato rimbalza su internet.
2/6	 Jill Abramson è la prima donna alla guida del New York Times.
2/6	 In Germania una variante di Esterichia Coli contagia oltre 1.600 persone. 
2/6	 Secondo l’Istat, in Italia in media non sono dichiarati al fisco 2.093 euro a contribuente, 

a evadere sono soprattutto lavoratori autonomi, imprenditori e affittuari di immobili.
2/6 	 Oltre 200 persone sono arrestate a Hong Kong dopo una marcia a favore della 

democrazia, che ha raccolto migliaia di manifestanti.
3/6	 Nello Sri Lanka un corteo di 18mila operai, contro il Private sector pension bill, è 

caricato dalla polizia, che uccide un ragazzo.
3/6	 In Yemen a Sana’a è attaccato il palazzo del presidente Saleh, che resta ferito e fugge in 

Arabia Saudita. Negli scontri muoiono tre persone.
3/6	 In Siria 34 persone muoiono a Hama durante manifestazioni anti-regime.
3/6	 A Roma l’annuncio della sospensione del piano di ristrutturazione di Fincantieri è 

salutato dall’applauso degli operai in corteo.
3/6	 Strage di migranti davanti all’isola di Kerkennah in Tunisia: recuperati 150 cadaveri.
4/6	 La Bielorussia ottiene un prestito internazionale di tre miliardi di dollari per stabilizzare 

la crisi economica.
4/6 	 In Cile sono evacuate circa 3.500 persone in seguito all’eruzione del vulcano Puyehue.
4/6	 In Messico centinaia di persone partecipano alla carovana di protesta contro il 

narcotraffico, da Cuernavaca a Ciudad Juarez.
4/6	 In Afghanistan quattro soldati Nato sono uccisi da un ordigno rudimentale, ed è ucciso a 

Kabul Cristiano Congiu, ufficiale dei carabinieri in servizio presso l’ambasciata italiana.
4/6 	 A Palermo sono liberati quattro fiancheggiatori di Provenzano, per decorrenza dei 

termini di custodia.
4/6	 In Pakistan Ilyas Kashmiri, capo di Al Qaeda, è ucciso da un drone.
5/6	 In Perù viene eletto presidente il socialdemocratico Hollanta Humala.
5/6	 Sulle alture del Golan, al confine con la Siria, Israele spara sui manifestanti che 

commemorano la Naksa: sono almeno 20 i morti e oltre 300 i feriti.
5/6	 In Portogallo le elezioni sono vinte dal centrodestra di Pedro Passos Coelho.
5/6	 In Pakistan un ordigno esplode vicino a Peshawar uccidendo sei persone.
5/6 	 In Slovenia netta vittoria dei no al referendum sull’innalzamento dell’età pensionabile.
6/6	 L’agenzia giapponese per la sicurezza nucleare raddoppia le stime della quantità di 

materiale radioattivo disperso nell’aria e ammette la fusione del nocciolo di tre reattori.
6/6	 Continui raid Nato in Libia. I ribelli assumono il controllo della città di Yefrem. 
7/6	 In Cisgiordania, coloni dell’insediamento illegale di Alei Ayin distruggono la moschea 

nel villaggio di Al-Mughayyir, vicino a Ramallah.
7/6	 Nel campo profughi di Yarmuk, in Siria, 14 persone muoiono negli scontri con i 

miliziani durante i funerali dei palestinesi morti sulle alture del Golan.
7/6	 A Milano la Dda ordina gli arresti domiciliari per Angelo Dario Scotti, ad di Riso Scotti, 

nell’ambito dell’inchiesta su un traffico illecito di rifiuti.
7/6	 Nello Yemen, Taz è conquistata dai ribelli.
7/6	 Fazul Abdullah Muhammad, presunto capo di Al Qaeda nell’Africa orientale, è ucciso a 

un posto di blocco a Mogadiscio, in Somalia.
7/6 	 Il Parlamento dell’Arabia Saudita approva il diritto di voto per le donne nelle elezioni 

municipali a partire dal 2015. 
7/6 	 Nelle Filippine la chiesa si mobilita contro la legge sul divorzio elaborata dal Parlamento.
8/6	 A Roma una sentenza storica della Cassazione equipara le coppie di fatto alle famiglie 

legittime.
8/6	 A Haiti 23 persone muoiono in seguito alle piogge torrenziali che hanno abbattuto 

alcune case, rimaste pericolanti dopo il terremoto del 2010.
8/6	 In Iraq il primo ministro Nuri al-Maliki proroga di altri cento giorni il varo delle riforme 

promesse per placare le proteste. 

24/6	 In Francia dieci persone sono ricoverate con sintomi di intossicazione da E.coli. 
24/6	 Estese inondazioni per piogge torrenziali provocano almeno 14 morti nelle Filippine.
24/6	 Ad Ancona, la guardia di finanza e il Gico sgominano un’organizzazione transnazionale 

che gestiva il flusso di clandestini iracheni di etnia curda verso il nord Europa. 
25/6	 In Messico i sicari di un cartello della droga hanno ucciso 35 persone a Monterrey. 
25/6	 Negli Usa, lo stato di New York riconosce il diritto al matrimonio omosessuale.
25/6	 A Milano il sindaco Pisapia e l’assessore al bilancio Tabacci denunciano un disavanzo di 

186 milioni, mentre l’ex sindaco Moratti aveva dichiarato un avanzo di 48 milioni. 
27/6	 La leader dei socialisti francesi, Martine Aubry, annuncia la sua candidatura alle 

presidenziali del 2012. Il suo principale concorrente sarà il deputato Francois Hollande.
27/6	 La Corte internazionale dell’Aja spicca un mandato d’arresto per il leader libico 

Gheddafi, il figlio Saif al-Islam e il capo dei servizi segreti, per crimini contro l’umanità.
28/6	 A Roma è arrestato Franco Pronzato di Enac nell’ambito di una inchiesta su presunte 

irregolarità legate a un appalto del settore aereo. 
28/6	 Mille feriti al Cairo, in nuovi scontri fra la polizia e i manifestanti tornati in piazza Tahrir 

per protestare contro la lentezza con cui si effettuano i cambiamenti promessi.
28/6	 Riforma agraria in Bolivia. Molte organizzazioni di agricoltori e cittadini denunciano il 

loro mancato coinvolgimento e affermano che la legge apre le porte agli ogm. 
28/6	 Scontri tra dimostranti e forze dell’ordine ad Atene nel primo dei due giorni di sciopero 

contro la manovra economica.
28/6	 Il commissario europeo all’ambiente, Janez Potocnik, avverte l’Italia che rischia una 

procedura di infrazione con sanzioni pecuniarie per la situazione rifiuti a Napoli.
28/6	 I carri armati dell’esercito siriano entrano nel villaggio di Al Rami e in altre località nella 

provincia di Idlib per reprimere le rivolte contro il regime. 
28/6	 I talebani fanno incursione nell’hotel Intercontinental di Kabul uccidendo almeno dieci 

persone, tra cui un diplomatico canadese.
29/6	 Cgil, Cisl e Uil firmano un accordo con Confindustria su contratti e rappresentanza 

sindacale. Dura reazione della Fiom che chiede il pronunciamento dei lavoratori. 
29/6	 Riprendono gli sbarchi a Lampedusa, dove 200 migranti hanno avviato una protesta 

chiedendo certezze riguardo ai loro trasferimenti fuori dall’isola.
30/6	 Approvata la legge che modifica il Codice civile in materia di riconoscimento e di 

successione ereditaria dei figli naturali.
30/6	 In Texas un violento incendio distrugge quasi 60mila ettari lambendo il deposito di 

plutonio del laboratorio nazionale di Los Alamos. Sfollati 15mila abitanti.

Luglio
1/7	 Standard and Poor’s afferma che per l’Italia, nonostante la manovra correttiva da 47 

miliardi di euro, restano rischi sostanziali a causa delle deboli prospettive di crescita.
1/7	 Michele Ferrulli muore a Milano mentre era in custodia delle forze dell’ordine. I familiari 

denunciano e provano con un filmato le percosse subite dal congiunto.
1/7	 La Polonia è il presidente di turno dell’Unione Europea.
1/7	 Secondo i dati Istat, in Italia la disoccupazione giovanile è al 29,6%. Il picco è per le 

donne del Mezzogiorno: 46,1%.
2/7	 A Lampedusa sbarcano 214 profughi dall’Africa sub Sahariana. 
2/7	 In Marocco oltre il 72% degli elettori partecipa al referendum sulla riforma costituzionale 

proposta da re Mohammed VI, approvandola.
2/7	 In Afghanistan 13 civili sono uccisi da una bomba; muore un militare italiano, Gaetano 

Tuccillo, e un altro è ferito in un attentato.
3/7	 400 manifestanti sono fermati durante la festa dell’indipendenza in Bielorussia.
3/7	 Almeno 50mila persone partecipano alla manifestazione nazionale No Tav in Valsusa 

assediando il cantiere della galleria esplorativa. La polizia spara lacrimogeni Cs ad altezza 
uomo, usa gli idranti e lancia pietre sui manifestanti.

4/7	 Per il crac Cirio è condannato a nove anni Sergio Cragnotti, a quattro Cesare Geronzi.
4/7	 Nella provincia siriana di Jabal al-Zawiya l’esercito cerca di impedire con la forza che le 

persone fuggano in Turchia, dove il numero dei profughi ha superato le 10mila unità.
4/7	 Negli Stati Uniti, a causa di una rottura nell’oleodotto della Exxon Mobil, migliaia di 

galloni di petrolio si sono riversati nel fiume Yellowstone.
4/7	 A Torino il Pm Raffaele Guariniello chiede 20 anni di reclusione per i dirigenti della 

Eternit, Stephan Schmidheiny e Jean Louis Marie de Cartier de Marchienne.
5/7	 Moody’s declassa i titoli di stato portoghesi a livello “junk” (spazzatura).
5/7	 Almeno 35 i morti e 28 feriti in un duplice attentato a Taji, a nord di Baghdad.
6/7	 Il governo italiano vara una manovra correttiva da 49,4 miliardi. 
7/7	 In Afghanistan 14 morti tra cui otto bambini in un raid Nato nella provincia di Khost.
7/7	 L’imbarcazione francese della Freedom Flotilla che era riuscita a salpare verso Gaza è 

intercettata e bloccata a Creta.
8/7	 In Brasile si dimette il ministro dei trasporti Alfredo Nascimento, accusato di corruzione.
8/7	 Migliaia di egiziani sono nuovamente mobilitati a Piazza Tahrir, perché i processi contro 

gli esponenti dell’amministrazione dell’ex presidente Hosni Mubarak vanno a rilento.
8/7	 In Belgio anche Elio Di Rupo rinuncia all’incarico di formare un nuovo governo. 

8/6	 In Nigeria cinque persone muoiono in un duplice attentato contro una chiesa cattolica e 
un commissariato a Maiduguri.

8/6	 In Libia i ribelli riescono a respingere l’attacco delle truppe di Gheddafi a Misurata.
8/6	 In Svizzera il Parlamento approva la proposta del governo di procedere allo spegnimento 

dei cinque reattori nucleari del Paese entro il 2034.
9/6	 La vice presidente della Commissione europea annuncia sanzioni all’Ungheria, perché 

ha utilizzato fondi Ue per una campagna contro l’aborto. 
9/6	 Copertina dell’Economist su Silvio Berlusconi: “L’uomo che ha fregato un intero Paese”. 
9/6	 In Brasile la Corte suprema convalida la scarcerazione dell’ex terrorista Cesare Battisti.
9/6	 In Brasile è assassinato Obede Loyola Souza, lavoratore agricolo che si opponeva agli 

interessi dei grandi commercianti di legname nello Stato del Pará.
10/6	 A Parma, il processo di appello per la morte di Federico Aldrovandi conferma la 

condanna ai poliziotti Paolo Forlani, Monica Segatto, Enzo Pontani e Luca Pollastri.
10/6	 In Siria in diverse località sono in corso scontri, i morti sono oltre 23. 
11/6	 Scontri nelle province di Zengcheng e Guangdong, in Cina, tra la polizia e i lavoratori 

migranti che protestano per i maltrattamenti subiti.
11/6	 In Colombia è emanata la Ley de victimas y de restitucion de tierras, che riconosce il 

diritto al risarcimento ai profughi costretti a lasciare la terra.
11/6	 Un triplice attentato nel Khyber Bazar di Peshawar, in Pakistan, causa 34 morti e 98 feriti.
11/6	 In Afghanistan 15 civili muoiono nell’esplosione di una mina presso Kandahar.
11/6	 Oltre 4.000 profughi fuggono in Turchia dalla Siria, dove la sanguinosa repressione ha un 

bilancio di oltre 1.300 morti e 10mila arresti.
11/6	 Riprendono gli sbarchi a Lampedusa, con l’arrivo dalla Libia di 879 profughi.
11/6	 A Roma un milione di persone da tutta Europa partecipa al Gay Pride.
12/6	 In Siria l’esercito entra a Jisr Al-Shughur, e scopre una fossa comune contenente i 

cadaveri di alcuni esponenti delle forze di sicurezza.
12/6 	 In Turchia, l’Akp di Tayyip Erdogan vince di misura le elezioni.
13/6 	 Secondo Pnas, la rivista ufficiale della Us national academy of Sciences, l’aumento del 

livello del mare lungo la costa atlantica è maggiore di quello degli ultimi 2.000 anni. 
13/6	 In Iran muore in carcere, dove sta attuando uno sciopero della fame, il giornalista 

dissidente Reza Hoda Sabe.
13/6	 Grazie a una partecipazione al di sopra ogni aspettativa, è superato senza problemi il 

quorum per i quattro quesiti referendari. I sì stravincono.
14/6	 A Madrid gli indignados lasciano Porta del Sol, la protesta si sposta nei barrios.
14/6	 In Birmania la marina militare statunitense intercetta e respinge una nave nordcoreana, 

contenente armi e tecnologia militare.
15/6	 In Sudan con l’appoggio del governo è in atto una campagna di pulizia etnica contro 

il popolo Nuba del Kordofan meridionale. In una settimana fuggono oltre 100mila 
persone.

15/6	 Il governo giapponese annuncia che non abbandonerà il nucleare e farà il possibile per 
ripristinare i reattori inattivi di Fukushima.

15/6	 In Grecia, terzo sciopero generale e violenti scontri ad Atene.
15/6 	 In Pakistan sono arrestati cinque informatori della Cia che hanno collaborato al raid in 

cui è stato ucciso Osama Bin Laden.
15/6 	 A Roma, durante un convegno, il ministro della Pubblica amministrazione Renato 

Brunetta afferma che i precari sono “la parte peggiore dell’Italia”. 
16/6	 Il Governo vara un nuovo decreto sull’immigrazione: allontanamento forzoso anche per 

i cittadini comunitari indesiderati, prolungato a 18 mesi il tempo di permanenza nei Cie.
16/6	 Presentati due referendum per cancellare i punti più controversi della legge elettorale. 
16/6	 Ad Abuja, Nigeria, dieci vittime in un attentato del gruppo islamista Boko Haram. 
16/6	 Gli aerei della Nato bombardano per errore una colonna delle forze di opposizione 

libiche, vicino al centro petrolifero di Marsa el-Brega.
17/6	 In Marocco decine di migliaia di cittadini scendono in piazza per dire no al progetto di 

riforma costituzionale proposto dal re Mohammed IV. 
18/6	 Tensione a Caivano (Napoli) per l’arrivo dei primi camion con la spazzatura di Napoli.
19/6	 Centinaia di migliaia di persone manifestano nelle principali città spagnole contro i tagli 

alla spesa pubblica. Manifestazioni sono organizzate anche a Parigi e Berlino.
20/6	 La Nato ammette di aver provocato vittime civili in un raid su Tripoli. 
20/6	 In Cile la Corte d’appello di Puerto Montt sospende il progetto HidroAysén per la 

costruzione di cinque dighe in Patagonia.
20/6	 In Messico viene assassinato con la sua famiglia il giornalista Miguel Angel Lopez 

Velasco, del quotidiano Notiver.
20/6	 Sudan, i governi di Khartoum e Juba si accordano per smilitarizzare la regione di Abyei.
20/6	 Tunisia, condannati in contumacia l’ex presidente Ben Ali e la moglie Leila Trabelsi: 35 

anni di prigione e 45 milioni di euro per appropriazione di fondi pubblici.
20/6	 Rapporto annuale dell’Alto commissariato Onu sui rifugiati: sono 43,7 milioni le 

persone costrette alla fuga in tutto il mondo. La cifra è la più alta degli ultimi 15 anni. 
20/6	 L’amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato Mauro Moretti è indagato per 

favoreggiamento personale nell’ambito dell’inchiesta sulla P4.
21/6	 Almeno 25 morti in un attentato contro la residenza del governatore a Diwaniya in Iraq.
22/6	 A Lampedusa è soccorso un barcone in avaria con circa 600 migranti.
22/6	 Napoli è sommersa dai rifiuti. Sole e forte caldo aggravano la situazione.
23/6	 Somalia, Abdiweli Mohamed Ali è il nuovo primo ministro.
23/6	 In Senegal una grande mobilitazione costringe il presidente Abdoulaye Wade a ritirare il 

progetto che gli permetterebbe di ricandidarsi alle elezioni.
23/6	 La Confindustria abbassa di due decimi le stime di crescita per l’economia italiana. 
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8/7	 A Londra il tabloid News of the World chiude travolto dallo scandalo intercettazioni. 
Arrestato Andy Coulson, ex portavoce del premier britannico David Cameron. 

8/7	 Temperature polari in Cile, Argentina e Uruguay, neve sul deserto di Atacama.
9/7	 Proclamata ufficialmente l’indipendenza del Sud Sudan, con Giuba capitale.
9/7	 A Siena nuove iniziative del movimento femminile “Se non ora, quando?”. 
10/7	 Tre attacchi simultanei delle Farc in città colombiane causano tre morti e oltre 20 feriti.
10/7	 Gli Stati Uniti tagliano 800 milioni di dollari di aiuti al Pakistan.
10/7	 Sette dei 28 sminatori afgani di una Ong specializzata, sequestrati il 6 luglio nel distretto 

di Balaboluk, sono uccisi e decapitati.
11/7	 Uganda, si apre il processo a Thomas Kwoyelo, ex comandante del movimento dell’Lra.
11/7	 In Yemen scontri tra i ribelli di Al Houthi e le tribù locali provocano almeno 30 morti. 
11/7	 In Sudafrica 70mila lavoratori di vari settori scioperano per chiedere aumenti salariali.
11/7	 Sei morti e 19 feriti in un attacco suicida a Batagram, nell’area del Khyber Pakhtunkhwa, 

durante una manifestazione del partito della Lega musulmana del Pakistan.
11/7	 Almeno undici morti in un’enorme esplosione nella base navale di Vassilikos a Cipro.
12/7	 Frane e alluvioni causate da piogge torrenziali nel sud della Cina: almeno 50 morti e 

circa 600 mila sfollati.
12/7	 Ahmad Wali Karzai, fratello del presidente afgano e capo del consiglio provinciale di 

Kandahar, è assassinato da un suo uomo di fiducia. I talebani rivendicano l’omicidio. 
12/7	 Un militare italiano, Roberto Marchini, muore per l’esplosione di un ordigno a Bakwa in 

Afghanistan.
12/7	 La Camera approva il disegno di legge sul testamento biologico. Il ddl torna in Senato 

per la terza lettura. 
12/7	 Moody’s declassa a “spazzatura” il debito pubblico irlandese.
12/7	 Pakistan, tre raid di droni statunitensi uccidono oltre 38 persone nel Waziristan. 
12/7	 Il premier egiziano Essam Sharaf risponde alle pressioni della piazza con un ampio 

rimpasto di governo. 
13/7	 Irlanda, 26 arresti e 40 feriti negli scontri tra polizia e manifestanti che protestavano 

contro la parata annuale orangista a Belfast.
13/7	 Via libera in Italia all’assunzione di 67mila operatori scolastici precari.
13/7	 In Irlanda è pubblicato il rapporto Clowne, dal quale emergono gravi omissioni della 

Chiesa cattolica nella gestione degli abusi su minori.
13/7	 Una serie di esplosioni provoca 17 morti e oltre cento feriti a Mumbai.
14/7	 A Bergamo una donna in stato vegetativo è licenziata per “intralcio all’attività 

produttiva”.
14/7	 Il giudice del lavoro accoglie il ricorso della Fiat contro il reintegro di tre operai dello 

stabilimento di Melfi, Giovanni Barozzino, Antonio Lamorte e Marco Pignatelli.
14/7	 Attentato in una moschea di Kandahar durante una funzione religiosa in memoria di 

Ahmad Wali Karzai: cinque morti e 15 feriti.
14/7	 Tredici soldati morti e sette feriti in un’imboscata dei combattenti curdi del Pkk sui 

monti di Diyarbakir. 
15/7	 Don Luigi Verzè passa la gestione dell’ospedale San Raffaele di Milano al presidente 

dell’ospedale Bambin Gesù di Roma, Giuseppe Profiti.
15/7	 Oltre il 50% dei lavoratori Fiat ha aderito allo sciopero indetto dalla Fiom per la mancata 

erogazione del saldo del premio di risultato.
15/7	 Bahrein, liberata la giovane poetessa Ayat Al-Gormezi, in carcere da marzo per aver letto 

in pubblico poesie offensive nei confronti della famiglia reale.
15/7	 Il riconoscimento del consiglio nazionale di transizione di Bengasi garantisce ai ribelli 

l’accesso a 30 miliardi di dollari di fondi libici custoditi negli Usa.
15/7	 Condannato a dieci anni di reclusione per omicidio preterintenzionale un agente della 

Polfer accusato di aver picchiato e ucciso un senzatetto, Giuseppe Turrisi, nel 2008. 
15/7	 Gli Stati Uniti iniziano a ritirare i primi soldati dall’Afghanistan.
15/7	 Ad Amman, Giordania, manifestazioni con decine di feriti negli scontri con la polizia. 
15/7	 Sulla base del rapporto Inps, la Cgil comunica i dati relativi all’utilizzo della cassa 

integrazione straordinaria da parte delle aziende in crisi: + 9,29% rispetto all’anno prima.
15/7	 Paolo Di Girolamo, ex parlamentare Pdl, è condannato a cinque anni e alla restituzione 

di quattro milioni di euro per associazione per delinquere finalizzata all’evasione fiscale.
16/7	 In Siria, 300 arresti dopo una grande mobilitazione contro il regime di Bashar al Assad, 

in cui sono uccisi almeno 32 manifestanti.
16/7	 Iraq, attentati a Karbala, città santa sciita, affollata di pellegrini: nove morti e 40 feriti.
16/7	 Algeria, doppio attentato suicida in una caserma a Bordj-Menaiel: morti due agenti e 

ferite 20 persone.
16/7	 Sentenza del giudice di Torino: sono legittimi gli accordi contrattuali di Pomigliano, ma 

va tutelata la rappresentantività della Fiom nella nuova azienda.
16/7	 Libia, gli insorti entrano a Brega, le truppe fedeli a Gheddafi ripiegano verso Bishr.
16/7	 Recuperati 52 immigrati a bordo di una barca a vela al largo della Calabria.
17/7	 Thabet al-Hajlaoui, 13 anni, è ucciso dalle forze di sicurezza tunisine nel corso di una 

manifestazione contro il governo a Sidi Bouzid. 
17/7	 300 migranti sono soccorsi al largo di Lampedusa.
17/7	 In Marocco tornano nelle piazze i manifestanti del movimento 20 febbraio per chiedere 

reali riforme democratiche, denunciando irregolarità agli scrutini del referendum.
18/7	 Mario Cal, braccio destro di don Luigi Verzè, si suicida nel suo ufficio. 
18/7	 Inghilterra, scandalo intercettazioni: arrestata Rebekah Brooks, ex direttrice di News 

of the World; si dimette John Yates, numero due a Scotland Yard, per il suo presunto 
coinvolgimento; trovato morto Sean Hoare, l’ex cronista di News of the World che aveva 
accusato il portavoce di Cameron. 

18/7	 Il generale David Petreus lascia il comando delle truppe Usa e Nato in Afghanistan per 
diventare direttore della Cia al posto di Leon Panetta.

19/7	 I soldati israeliani abbordano la Dignitè Al Karame della Freedon Flottilla, scortandola al 
porto israeliano di Ashdod.

19/7	 Record storico per il prezzo dell’oro: superati i 1.607 dollari l’oncia. 
20/7	 Il vicepresidente del Consiglio regionale della Lombardia, Filippo Penati (Pd), è indagato 

per concussione, corruzione e illecito finanziamento a partiti nell’ambito di un’inchiesta 
sull’area Falk di Sesto San Giovanni.

20/7	 Trasferiti i due generali della guardia di finanza indagati dalla Procura di Napoli 
nell’ambito dell’inchiesta P4: il capo di Stato Maggiore Michele Adinolfi è promosso a 
Firenze, e il Comandante interregionale di Napoli, Vito Bardi, a Roma. 

20/7	 Valsusa, un corteo silenzioso di 10mila persone sfila pacificamente lungo i sentieri da 
Giaglione a Chiomonte.

20/7	 In Serbia è arrestato Goran Hadzic, accusato di genocidio e crimini contro l’umanità. 
20/7	 L’Enpa denuncia che i danni ambientali causati dal poligono militare a Quirra, in 

Sardegna, sono gravissimi e trovano pochi precedenti nella storia del nostro Paese.
20/7	 Palazzo Madama rifiuta l’autorizzazione all’arresto del senatore del Pd Alberto Tedesco, 

indagato per corruzione e associazione per delinquere.
20/7	 Dopo l’autorizzazione della Camera, il deputato Pdl Alfonso Papa viene incarcerato.
21/7	 La navetta Atlantis atterra a Cape Canaveral, si conclude l’ultima missione Shuttle.
21/7	 La Fiat diventa il maggiore azionista di Chrysler, rilevando le quote di Usa e Canada. 
21/7	 Nuovo arresto per l’ex assessore Pier Gianni Prosperini: corruzione e false fatturazioni.
22/7	 Norvegia, sette morti per una bomba a Oslo e 84 ragazzi uccisi al meeting di giovani 

laburisti sull’isola di Utoya. L’integralista di ultradestra Anders Behering Breivik confessa 
la strage.

23/7	 Genova, 30mila persone alla marcia per ricordare i fatti del G8 2001. 
23/7	 Cina, due vagoni di un treno ad alta velocità precipitano in un fiume.
24/7	 Valsusa, tensioni a Chiomonte fra manifestanti No Tav e forze dell’ordine.
25/7	 Per la Corte costituzionale la “condizione giuridica dello straniero non deve essere 

considerata come causa ammissibile di trattamenti diversificati e peggiorativi” e quindi 
anche l’immigrato irregolare può sposarsi. 

25/7	 Nuovo arresto per Vittorio Cecchi Gori per bancarotta fraudolenta della Fin.ma.vi Spa e 
di altre società del gruppo. 

25/7	 In uno scontro a fuoco a nord-ovest dell’Afghanistan muore il caporal maggiore David 
Tobini e sono feriti altri due commilitoni.

25/7	 Iniziative in tutta Italia davanti ai Cie per sensibilizzare contro il progetto che estende a 
18 mesi il periodo di detenzione.

25/7	 Pirati informatici, vicini al gruppo Anonymous, prendono di mira il centro anticrimine 
informatico della polizia, contro i recenti arresti di membri della community.

26/7	 In Somalia almeno 12 milioni di persone rischiano di morire per denutrizione. 3.000 
ogni giorno varcano le frontiere con l’Etiopia o il Kenya in cerca di aiuto. 

26/7	 In Libano tre soldati francesi dell’Unifil sono feriti da una bomba a Sidone.
26/7	 Dodici palestinesi feriti e altri 15 intossicati da gas lacrimogeni dopo i duri scontri fra 

coloni israeliani e contadini palestinesi nella zona di Betlemme. 
27/7	 In Afghanistan è ucciso in un attentato Ghulam Haidar Hameedi, sindaco di Kandahar. 
27/7	 Il Senato approva il rifinanziamento delle missioni “di pace” all’estero. 
27/7	 In Siria, la polizia apre il fuoco vicino a un checkpoint a Harsata: undici morti.
27/7	 La Camera affossa la legge sull’omofobia approvando le pregiudiziali di costituzionalità 

sul testo, presentate da Udc, Lega e Pdl.
27/7	 Standard & Poor’s taglia nuovamente il rating della Grecia.
28/7	 La multinazionale Bristol Myers Squibb Italia è accusata di aver gonfiato i prezzi dei 

farmaci, ottenendo un indebito rimborso di oltre un miliardo di euro dal Ssn. 
28/7	 A L’Aquila sono emessi nove avvisi di garanzia per reato di abuso d’ufficio per irregolarità 

nell’ambito dei lavori di ricostruzione della questura. 
28/7	 Il governo giapponese vieta la vendita della carne bovina proveniente dalla prefettura di 

Miyagi perché contiene alte quantità di cesio radioattivo.
28/7	 In Afghanistan 18 morti, tra cui un giornalista della Bbc, e 35 feriti in un attacco 

kamikaze agli edifici governativi di Tirin Kot, capoluogo dell’Uruzgan.
28/7	 I neo eletti ministri Nitto Francesco Palma (Giustizia) e Anna Maria Bernini (Politiche 

Comunitarie) prestano giuramento davanti al presidente della Repubblica.
29/7	 Nel golfo della Nigeria viene sequestrato per cinque giorni il mercantile italiano Anema e 

Core, i pirati rubano parte del gasolio trasportato.
29/7	 Il Senato approva tra le polemiche il disegno di legge sul processo lungo.
29/7	 Il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, azzera l’intero consiglio di amministrazione di 

Atm, presieduto da Elio Catania, accusato di sprechi e privilegi.
30/7	 Yemen, 42 morti negli scontri tra esercito nazionale e tribù locali. 
31/7	 Libia, si continua a combattere a Bengasi. 
31/7	 L’esercito siriano attacca con artiglieria pesante i manifestanti anti-governo a Hama e in 

città: oltre 136 i morti. 
31/7	 In Iran Ameneh Bahrami, che era stata accecata e sfigurata con l’acido, rinuncia ad 

applicare la legge del taglione, graziando il suo aggressore.
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